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PREFAZIONE. 


Llorch’ ebbi l'onore di. effere ri- 
A cevuto nell’ Accade mia Reale 
dA delle Scienze l'Anno 1699. feci 
| un progetto della prima Opera , 
WI || che imprender dovevo : fcelfr l’ 
i Analifi dell’Antimonio per cer- 
} care in codefto Minerale nuovi. 
Medicamenti utili alla Medici» 
na , e quanto vi poteflì fcoprire di curiofo a fa- 
vor della Fifica . Avevo. già efpofte nelle mie 
Opere date in luce molte Offervazioni da me 
fatte fopra l’ Antimonio , ma non avevo avuto 
né il tempo , né la opportunità di confiderar la 
Materia, e quanto merita , e quanto può effere 
confiderata. 
Ho dunque creduto a propofito per confeguire 
il mio fine il fare un gran numero di Prove , o 
di Efperienze , o per rendere i fatti conofciuti più 
- chiari, e più perfetti, o per diftruggere le idee 
falfe , o per ifcoprire qualche cofa di nuovo : A 
quefto mi fono applicato con ogni ftudio , e colla 
poffibile diligenza. | 
Nelle noftre Adunanze ho letto più volte , fe- 

_ condo le Leggi dell’ Accademia , tutti difcorfi da 
me fatti fopra quefta Materia , e vi ho riferite le 
mie Efperienze , fottomettendo il tutto alla cen- 
fura della Compagnia . Non ho avuta difficoltà 
alcuna di correggere i miei fentimenti , e di far 
nuove confiderazioni , allorché mi é ftato fatto 
conofcere , potermi effere ingannato in qualche 
circoftanza ; perché nelle noftre Adunanze non fi 
rocede , com’é folito procedere in quelle , nelle 
quali ’l defiderio di comparire fa foftenere oltre 
ogni termine una Opinione, folo perch’é ftata ef- 
| a 3 pofta 


7, 


VAI N nà x 


NE, 


> 
A 


fl 
4 
| 


est 
N 


poita .. Opetiamo con ogni fincerità , e il trovare 
la. Verità é noftro unico five. i 

Dopo aver condotta la mia fatica ad un ragio- 
nevol periodo , e aver foddisfatto al difegno , che 
mi ero propofto ; ho adunate tutte le mie Offer- 
vazioni , e avendole giudicate di una utilità affai 
grande per effere prefentate al pubblico, le ho fatte 
imprimere nel prefente Volume. 

“Se alle, volte ho ftabilito alcuni ragionamenti , 
o piceioli Siftemi , che forfe non fono ftati a ge- 
nio commune , non fi debbono mettere , che a 
mio conto particolare. I ragionamenti Fifici fono 
fovente problematici , e non fi dee giudicare cofa 
dell’ordinario eccedente, che i fentimenti de’ Fifici 
non fempre fi trovino d'accordo. 

A fine di aflegnare un ordine alla mia Opera, 
la he divifa in quattro Parti : in Diffoluzioni, in 
Sublimazioni, in Diftillazioni , e in Calcinazioni. 
Sotto le Diffoluzioni ho comprefe le Infufioni , 
le Digeftioni , le Decozioni , e tutte le altre At- 
tenuazioni , che poffon farfi dell’ Antimonio col 
mezzo di alcuni Liquori : Sotto le Sublimazioni 
ho comprefi i Fiori , e i Cinabri : Sotto le Di 
ftillazioni ho comprefi gli Oglj , i Butirri , e tutti 
gli altri Liquori, che fi traggono dall’ Antimonio, 
mediante il Lambicco, o la Storta, o qualche al- 
tro Strumento, che produca un fimil effetto: Sotto 
lé Calcinazioni ho comprefi i Regoli , i Fegati, 
i Bezzuarti , il Diaforetico di Antimonio. 

Ho divifa ogni Parte di quefto Libro in Arti- 
coli ; ina ficcome certe Operazioni hanno fra lor 
dipendenza , così, non oftante quell’ordine , per 
intelligenza maggiore $ non ho lafciato di metter 
ne molte luna dietro l’ altra , le quali dovreb- 
bono appattenere ad Articoli differenti: Nelle Dif- 
foluzioni , per cagione di efempio , ho parlato di 
un Magifterio, e di un Solfo di Antimonio; nelle 
Sublimazioni ho paflato di un Vino, e di un 

À «ar 


Tartaro amendue Emetici ; nelle Diftillazioni del 
Butirro di Antimonio ho parlato del Cinabro di 
Antimonio , della Polvere di Algaroto . del Bez- 
zuarro Minerale ; nelle Calcinazioni ho parlato di 
molte Tinture di Antimonio , de’ Fiori di Regolo 
di Aatimonio ; del Vino Emetico ordinario ,. del 
Tartaro Emetico. | 
“Non mi ho lafciato vincere da alcuna autto- 
rità ; ho voluto conofcere le verità da mefteffo 
col far l’efperienze ; non mi fono ne meno fidato 
delle proprie mie prove , quando non fono ftate 
fatte , che una fol volta . E facile l’ingannarfi 
in molte circoftanze , che dependono dalla Opera» 
zione : ho reiterata la mia fatica più , o memo 
volte fecondo la ho creduta neceffaria per una con- 
fermazion fufficiente; e per eflere tanto più ficuro 
fopra la mia operazione , ho fempre adoperato 
nelle repetizioni uno fteflo Antimonio , il qual é 
ftato il più puro, che abbia potuto trovare . Non 
ho creduto poter fempre riufcire nelle mie Prove: 
fe ne vederanno molte in quefto Trattato , le 
quali non poffono fervire , che a trarre d’inganno 
coloro, che le credon fattibili , e le vorranno im- 
prendere . Ho fatta parimente la Prova di alcune 
Preparazioni di Antimonio di ll’ordinario eccedenti, 
le quali fi trovano in alcuni Libri famofi , quando 
yi fono ftate chiaramente defcritte , e ho riferito 
ciò, che ne ho tratto; ma confeffo, che non ho vo- 
luro , nè potuto imprendere un gran numero di 
Preparazioni accennate in termini enimmatici ne’ 
Libri degli Alchimifti . Quetta Setta di Chimici 
è , com’é noto , tutta Mifteriofa : non parla che 
con monofillabi , e fcrive tant’ ofcuramente , che 
per intenderla, farebbe neceffario avere il dono d’ 
Indovino. 

Mi fono applicato a confiderare con tanta dili- 
genza le Preparazioni , che non ho trafcurate 
quantità di picciole circoftanze , le quali potreb- 
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bono parere alle Perfone dotte, minuzie , 0 cofe 
inutili ; ma trattandofi di Analifi , non mai fil 
eccede nello fcrupolo : voglio piuttofto effere accu- 
fato di un ecceflo di efattezza , che di troppa nes 
gligenza . 

Forfe alcune Perfone attaccate unicamente alli 
Fatti, che poffon effer utili alla Medicina, daran- 
no la dinominazione di Diftrazioni inutili a tutto 
ciò, che fi vede in quefto Trattato, alla fola Fi- 
fica appartenente: e altre, che non avranno atten- 
zione , che alla fola Fifica, mi biafimeranno di 
effermi diffufo fopra le virtà delle Preparazioni . 
Ma io protefto , che quefta Opera non € tata 
fatta folo per la Medicina , né per la Fifica in 
particolare; é bensì ftata mia intenzione il renderla 
“utile in generale , all’una , e all'altra Scienza : 
Mi terrò fortunato , quando io abbia confeguita 
l’ intento . 
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ANTIMONIO. 


Dell Antimonio in Generale. 


ÿ Liorchè Io prefi la rifoluzione di 

confiderare con attenzion l’ Antimo- 

nio in tutte le fue circoftanze , ho 

creduto cofa a propofito il comin- 

ciare da alcune rifleffioni fopra la 

i natura di quefto Mifto e i luoghi 

ne’ quali nafce, foprainomi, che gli furono pofti, 

è le fue diverfità, fopra la fcelta, che ne dev'efser 

fatta, e le fue virtudi medicinali. | 
L’Antimonio è un Minerale pefante , fragile, ne- 

ro , lucente , molto fulfureo , criftallino , in La- 

mette ovver Aghi lunghi difpofto, fenza odore, in- Astimez 

fipido al gufto. Nafce in molte miniere di Europa #4, 

vicino a i Metalli, in Ungheria, in Tranfilvania, Lino 

in Bretagna, in Poitù , in Avernia. E nomato in fo,Lupo, 

Latino Anzimonium oppure Sribium. Gli Alchimifti, Radice 

i quali abbondano in nomi fpeciofi, lo hanno dino- 4; :” 

minato Lion roffo o Lupo ; perchè nel fuocodivora Proreo , 

la maggior parte de Metalli ; lo hanno chiamato Piombo 

Radice de Metalli, credendo che molti Metalli ai s 

traefsero da lui l'origine; lo hanno tal volta noma- #e° File 

to Proteo, perchè riceve diverfe forme e colori; of. 

altre volte Piombo facro, Piombo de’ Filofofi, per- 

chè hanno creduto, che, ficcome codefto Minerale 

molti Metalli divora, così avefle del rapporto col 

Piombo, il quale con molte metalliche materie fi 
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fi Trattato à Se ER 
Troyiamo appreflo i Mercanti due fpecie gene- 


Antime. taWdi Antimonio, l’uño minerale, e non lavorato, 
rio mi- L'altro fatto puro: il primo è qual vien tratto dalla 


merale 
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miniera , carico o mefcolato con più pezzetti di 
roccia, che dagli Artefici è detta Ganga; i fuoi 
Criftalli, quando è fpezzatos fon belli, rifplen- 
denti, lunghi, e larghi -quafi come il dito minore, 
difpofti in figura di lama di fpada. Codefto Anti- 
monio non è molto commune apprefloi Droghieris 
perchè ne han poco fpaccio ; e però ricercato da 
molti Chimici e all’altro preferito, perchè na- 
turale, e non è in conto alcuno abbruciato. Per 
quefta ragione chiamafi Antimonio crudo; ma ‘fi dà 
lo fteflo nome all’ Antimonio ordinario , benchè 
abbia ric una purificazione dal fuoco , tome 
dirafli . È ifogna {ciegliere l Antimonio minerale 
bello, criftallino, e il men caricato di Ganga. | 
L'altro Antimonio è quello, che communemente 
fi trova appreflo i Droghieri ; in altro non è di- 
verfo dal primo , fe non nell'efsere ftato purgato 


dalle partifaffofe, e terreftri da lui contenute. Per 


fare codefta purga fi mette dell Antimonio tratto 
dalla miniera a fonderfi fopra il fuoco dentro al- 
cuni Vafi o Crogiuoli ; poi fi fa paffare per una 
piaftra di ferro forata a guifa di meftola dentro 
altri Vafi; le immondizie, che reftano fopra il Co- 
latojo, fi gettano via, e quando l’ Antimonio è di- 
venuto freddo , fi fpezzano all’intorno i Vafi, ft fe- 
parano, efi mandano a noi i Pani, come gli vedia- 
mo. Il più bello e miglior Antimonio è quello, che 
vien dal Poitù, perchè più efattamente purificato. 
Si dee fciegliere netto in Aghi lunghi e rifplenden- 
ti, facili ad effere fpezzati. Oflervifi, che gli Aghi 
dell’Antimonio purificato fono più minuti e più ap- 
puntati di quelli dell'Antimonio minerale . 

Per l’addietro ci venivan portati dall’ Ungheria 
certi piccioli Pani d’Antimonio , che pefavanofolo 
tre o quattro libre, ripieni di piccioli Aghi fra loro 
intrecciati, rifplendenti , argentini; ma dacchè fi 
fono fcoperte delle miniere di Antimonio in Fran 


Dell:Antimonio è 


2 
via, non più fu ricercato ed è divenuto più rato l' 


Antimoniò di Ungheria, |’ 


“Nella fcelta dell’ Antimonio domandano alcuni” 


Autori; ch'egli abbia un colore, il quale tiri al 
Roflo ofcuro , perchè , dicon eglimo , quefto più 
che gli altri alla qualità dell'Oro fi accofta ; Ma, 
oltre l’effere l’Antimonio Rofligno molto raro e a 
ritrovarfi difficile } codefto colore non è di gran 
«confesuenza ; perchè non derriva fe non da qual- 
«che calor fotterraneo, il quale ha rarefatto il Solfo 
dell’Antimonio più in quello che in altri luoghi. 
L’Antimonio crudo fi adopera efteriormente in 
Medicina per mondare , per rifolvere , per diféc- 
care; ma non molto fi adopera interiormente in fo- 
ftanza ; © per ragione di certa ripughanza che per 
codefto Minerale fi fente, il quale per l'adietro fu 
ftimato come veleno; o perché fi credech’effendoi 
di lui Principi nello ftato naturale troppo ben le» 
gati e uniti infieme per poterfi feparare nel corpo, 
non produrrebbe al più che una leggiera trafpira- 
zione . E folito il riftrignerfi a darne al Beftiame 
mefcolato hel fuo alimento: Non lo purga per via 
del vomito nè per difotto; ma Parra mercio en 
che fa s'ingrafli, e fi abbellifca, il che verifilmente 
procede dal cacciare per li pori della pelle , ogni 
Lie umor cattivo è dal far chefimuti. Iohovoluto 
fapere qual effetto produceffe negli Uomini, ne ho 
dato in polvere fottilè a molte Perfone robufte le 
+ bag avevano bifogno di vomitare, fino a mezza 
dramma per dofe : ho veduto che per la maggior 


Antimo» 
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parte vomitavano fenza molto sforzò; ma che molte . 


non n'erano purgate nè per difotto nè per difopra: 
mi feci a credere, che codefta Nd di azioni 
procedeffe dalla diverfa natura de’ Sali; che nel ven- 
tricolo venivan trovati: che quandol’Acido vi era 
a fufficienza, | Antimonio fofle penetrato e mo- 
vefle al vomito: che per lo contrario quando ve n° 
era poco o affatto niente, l' Emetico del Minerale 
reftaffe inviluppato e priuo di azione. A fine dief- 
fer certo del fatto, per quanto va era poflibile fa ef 
mob + 2 Gl= 
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ferlo ; ho fatto prender di nuovo dell’ Antimonio 
crudo agl' Infermi che non avevano vomitato; e ho 
voluto vi beveffero fopra alcune cucchiajate di un 
Liquor Acido; come di Limonea, di Agrefto: al: 
lora reftarono per difopra.e per difotto purgati. 
La qualità turbolenta’ ed emetica dell Antimonia 
viene verifimilmente da un Solfo falino , nel qual. 
egli abbonda : codefto Solfo effendo ftato pofto in 
un fubito moto dal calore del corpo; firarefà nello. 
ftomaco , ne pizzica le fibre e le irrita con forza 
— baftante ad eccitare la fpecie di convulfione dalla 
| quale il vomito viene prodotto. 
Ma quando le fibre dello ftomaco fi trovano ab- 
baftanza forti per refiftere fenza fcuoterfi all’ An- 
timonio , il Medicamento fi precipita abbaffo e 
purga col far ufcire gli diga mn per le parti di 
fotto : quafi fempre anche avviene che 1° Emetico 
dopo aver fatto vomitare, purghi per difotto, per= 
chè fe n'è precipitata una parte negl’inteftini. 
Quando 1 Antimonio crudo prefo per bocca non 
purga nè per difopra nè per difotto ; non fi dee per 
uefto concludere che non produca alcun effetto : 
ee operare per via della trafpirazione nel corpo dell 
Uomo, come opera nel corpo d'ogni altro Animale. 
Ho fovente fatto prender per bocca una dramma 
di certa Polvere compofta di parti eguali di Anti 
monio crudo, di Solfo comune e di Occhj di Can- 
cro : Di rado fa vomitare ; ma eccita il fudore e 
reca giovamento contro l’Afma, contro la Rogna; 
e contro la Tigna. | | 
uello mi-farebbe andare a rilente a dar l'Anti 
monio crudo in foftanza , è ‘l poter fuccedere che 
non effendo lo fteffo giorno evacuata tutta la quan 
tità prefa , ne refti qualche porzion nello ftomaco e 
negl’inteftini: codefto refiduo per verità può cade- 
re e ufcire appoco appoco infieme cogli efcrementi 
fenza dar campo di accorgerfene.; ma s'incontra 
alle volte in alcuni Sali acidi che lo aprono » gli. 
fomminiftrano una nuova fermentazione , e fanno 
che produca fcommode foprappurgazioni. 


PRIMA: | 


Delle Diffoluzioni Dell Antimonio i 
me crudo. pit 


O cominciate le mie attente Con- 
. fiderazioni da’ Meftrui ovver Dif- 
folventi: più femplici, come fono 
‘le Acque comuni., le Decozioni 
di:var) ingredienti; l’ Acqua pio- 

dii... ie vana, la Rugiada, le Acque mi- 
nerali. Vi ho adoperato in fecondo luogo il Vi- 
no, l’Acquavite , gli Spiriti di Vino femplice e 
tartarizzato, gli Spiriti di Saturno.e di Venere, l' 
Agrefto , l’ Aceto e molti altri Sughi eftratti di 
nuovo 0 fermentati. Mi fono fervito in terzo luo- 
| di Acidi forti, come fono gli Spirti di Vetrivo- 


0, di Solfo, di Allume, di Sale, di Nitro, di Sa- 
le Armoniaco fiffo e l’ Acqua regia. In quarto luo- 
go ho continuato cogli Alcalì, come fono lo Spiri- 
to volatile di Sal Armoniaco, LOlio di Tartaro, 
‘i Liffivi. Ho feguitato in quinto luogo a fervirmi 
«di un Sale in parte Acido e in parte Alcali, com 
è il Sal Armoniaco. In fefto e ultimo luogo, ho 
-pofti in opera molti Olj, 

Per dare un qualche ordine all’ Efperienze da 
, me riferite fopra le Difloluzioni, dividerolle in 
{ei Clafli overo Articoli, fecondo l’ ordine nelqua- 


le mi cadettero fotto l’oflervazione, 


} À 3 AR- 
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ARTICOLO PRIMO. 


| Decozioni di Antimonie. 
VU l'opinione commune, che la Decozion 

di Antimonio fia fudorifica, Cid non ë ftato da 
me conofciuto dall'ufo ; ma per eflerne più ficuro, 
ho creduto come cofa a propofito il farne dell efpe- 
rienze. 

Ho pofto a bollire per moltofpazio di tempo dell 
Antimonio crudo, ora nell’Acqua di Fontana, ora 
nell’Acquadi Fiume, ora nell’Acqua di Pioggia; non 
mi fon in conto alcuno accorto nè dal colore, né dall 

odore; nè dal fapore che l'Acque mentovate aveflero 
tratta alcuna impreflione dall’Antimonio: hofatto 
ne beveffero molte Perfone; ne ho bevuto Io fteflo 
fenza riconofcervi alcun effetto: diverfo da quello 
di un Acqua bollita. E’ verifimile che Diffolventi 
tanto deboli quanto fon le Acque ; delle quali hò par- 
lato; fcorrano fopra l’Antimonio fenza poter farvi 
alcuna penetrazione, | i dti 

Ho fatto fovente entrare dell'Antimonio in certe 
Decozioni fudorifiche o difeccative infieme colla 
China, colla Salfapariglia, col Legno fanto: non 
vorrei negare , che allora egli avefle fatta qualche im- 
preffion nel Liquore, perchè i Sali delle Radici, che 
nella Decozione fi fon difloluti, poffono ftaccare dal 
Minerale alcune particelle più rarefatte; ma farebbe 
difficile il diftinguer coll’ufo di fimili Decozioni, un 
effetto particolare dell’Antimonio, e fi toglie via il 
Minerale dello fteffo pefo , della fteffa foftanza, e dello 
fteflo colore, come appunto eravi ftato pofto. 

Se aggiungonfi nella Decozion di Antimonio In- 
gredienti acidi come il Tartaro, i Tamarindi il Ce- 
dro, l’Uva fpina, l'Aceto, ecciterà a coloro, chene 
beveranno, naufee, e vomiti, più o men forti, giu- 
fta la quantità degli Acidi, che vi faranno ftatiag- 
glunti. | 

Ho fatto bollire dell’Antimonio nella Rugieda dis 


<e 


Dell Antimonso è i; 
itillata, nelle Acque minerali di pafci di Forge, di 
Santa Regina , di Vichi ;. non mi fono accorto nè 
dalla Veduta , nè dall'odore , nè dal fapore, che quelle 
Acque, benchè impregnate di molti Sali, aveffero 
tratta impreflione alcuna dall’Antimonio : ne ho be- 
vutoe fatto bere più volte a varie Perfone un aflai 
| buona quantità, nè ho conofciuto, ch’ eccitaffero al- 
cuna naufea; mà non hannorinfrefcato nè cavata la 
fete comefoglion fare l’Acque minerali femplici , o 
nellor effere naturale; anzine fù fentito un pò di ca- 
lore; il che può attribuirfi tanto ai Sali di que’ Li- 
uorimenoftemperati di quello ch’erano , a cagion 
della evaporazione fattafi di una parte del loro Flem- 
ma, mentre hanno bollito, quanto alla difsoluzione 
-diqualche leggiera porzione dell’Antimonio, 
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‘X ‘’Antimonio crudo; pofto in infufione e in dige- 
A ftioneperlofpazio di tre giorni nel Vino bian- 
co, lo ha refo vomitivo, ma molto meno del Vino pi» 
emetico commune; perchèl’Antimonio crudo è più emerice 
difficilead effere penetrato, di quellofia il Fegato di 4990 « 
Antimonio, che d’ordinario in quefta operazione s' 
‘impiega. La dofe del Vino refo emetico dall’Anti- Doe . 
monio crudo, può efleredadue fino alle cinque oncie. 
L’Agrefto, l’Aceto, e moltialtri Sughi acidi, fer- 
mentati o non fermentati, hanno tratta parimente 
dall’Antimoniocrudo, una Virtù emetica fenza ri- 
ceverne alcun colore. 
Le Acquavite , gli Spiriti di Vino femplice o tarta- 
rizato, gli Spiriti di Saturno e di Venere null’ hanno 
tratto dall’ Antimonio crudo, benchè ogn' infufione 
feparatamente fia ftata lafciata in digeftione per lo 
fpazio di quindici giorni, | 
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H° pofto e lafciato in infufione feparatamente per 


derlideboli; non s'è precipitatacofa alcuna; il che 
dà a vedere non eflervi cofa alcuna diffoluta: è co- 
defto un contraffegno, che le Punte di quegli Spiri- 
ti, benchè attiviffime , non fieno proporzionate a” 
Pori dell'Antimonio. Lo fteflo non avvenne rifpet- 
te allo Spirito di Safe bendiflemmato, perch’ effen- 
dovi ftato pofto YAntimoniovin digeftione ; ne reftò 
penetrato: vi è fucceduto un leggiero ebollimento 

 edegli fu quafiaffatto ridotto in una Polvere bianca» 
in fondo al Vafo, ma fenz'altra diffoluzione:"perchè 
lo Spirito di Sale che ftava difopra, era folamente 
indebolito, ma non teneva fofpefa alcuna parte dell’ 

Antimonio , il che fw da me conofciuto, facendo 
evaporare una porzione di quefto Spirito:foprail fao- 
co; e non eflendo reftata cofa alcuna nel fondo; e 
verfando un altra porzione delfo Spirito fteffo nell” 
Acqua, e non effendoficofa alcuna precipitata . 

. Ho fcoffo pian piano il Vafoe facilmente hoftacca- 
ta e feparata la Polvere bianca da poca materia nerà 
ch'era rimafta come attaccata alfondo. Ho verfato 
dello Spiritodi Sale fopra la materia nera; edi nnovo 
lho pofta in digeftione, ma pochiffima penetrazion 
vifiè fatta. E’reftata quafitanto nera quanto era pri- 
ma; l'hòlavata, l'ho pofta a feccarfrall’ombra, poi 
I ho attentamente confiderata: ho trovato efler ella, 

una 


‘ | Dell'Antimonio . 9 
éña parte più fulfurea dell’Antimonio , alla di cui ins 
cifione è divifione le Purite dello Spirito di Sale non 
ebbero forza baftante:lho pofta nell’ Acqua regia com- 
mune; reftò allora penetrata con ebollimento e cas 
lore, e ridotta in una Polvere bianca: ho mefcolate 
ledue Polveri bianche infemie, le ho ben lavate; e 
le ho pofte a feccarfi. Mi fi fecero vedere in tutto 
fimili al Magifteriodi Antimonio ordinario. 
© Lo Spirito acido di Sal Armoniaco ha prodotto fo- 
pra l’Antimonio lo fteffo effetto dallo Spirito di Sal 
comune prodotto. | | 

Ho pofto dell'Antimonio crudo in due Matracci, 
bbrvethito inunodell’Acqua forte, quattro volte al- 
trettanta nel pefo, e nell'altro pre volte altret- 
tanto pefo di Spirito di Nitro, nell'uno', e nell'altro 
è fuéceduto l’ebollimento , non fenza confiderabil 
calore ; ma pr Hénin inquello, in cui era lo Spi 
tito di Nitro: gli ho lafciati caldamente indigeftione 
per lo fpazio di tre giorni; quefti Diffolventi hanno 
penetrato lAntimonio ; ma non lo hanno ridotto fe 
non in una Polvere bigia, ch'è meno attenuata e divifa 
dell’ Antimonio dallo Spirito di Sale diffoluto ; il 
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che fa vedereche le Purite dello Spirito di Nitro non. | 


fono tanto proporziohate è quanto lo fono quelle 


dello Spirito di Sale, per entrare adentro neH’Anti- 


monio e perfegregarne le parti. Ho aggiunto fopra 
quefte diltoluzieni delloSpirito di Vetriuolo; dello 
Spirito di Solfo , dello Spirito di Allume; ma l'atte- 
nuazione dell’Antimonio non è ftata di maggior efat- 
tezza , ed egli non ha cambiato colore: vi ho ag- 
giunta in fine la fteffa parte, ocirca di Spirito di Sale , 
fe n'è fitta allora un Acqua regia; ch'efattamente ha 
penetrato il Minerale conebollimento accompagnato 


dacalore, e lo ha ridotto in una Polvere bianca ch' . 


altresì un Magifterio di Antimonio. 

‘Ho verfati per inclinazione gli Spiriti acidi,che fta- 
van nuotando fopra le Polveri, e gli ho pofti‘ad eva- 
porare ful fuoco dentro un Vafo di vetro; mi è refta- 
€a una piccioliffima quantità di Materia bianca; in 
confiftenza di Butirro, di un fapore acidiffimo , ar- 

i en 


Muagife 
terio di 
Antinso= 
IO, 


agile. 
rio 4 
Antimos 
#19 è 


Ra 
es 


1 Trattato 
dente. Quefta non può trar l'origine fe non da uni 
leggiera porzion di Antimonio ; ch' è flata diffoluta e. 
fofpefa dagli Acidi: quefta materiafi è inumidita in 
poco tempoall’aria , efiè ridotta in chiaro Liquore. 
Dopo fatta la diffoluzione o rarefazione dell Anti- 
monio crudo collo Spirito di Sale, ch'è una fpecie di 
Acquaregia, ho voluto vedere qual Acqua regia frall 
altre fopra codefto Minerale meglio operafle. A co- 
deftofine ho pofto in due Matracci dell’ Antimonio 
crudo fottilmente polverizzato , ho verfato in uno 
quattro volte altrettanto pefo di Acqua regia, fatta 
con quattro parti di fpirito di Nitro e una parte di Spi- 
ritodiSale; enell'altro il pefo di quattro volte al- 
trettant' Acqua regia ordinaria compofta con fal Ar- 
moniaco e Spirito di Nitro: ho veduto che codefte 
due Acque regie operavano fopra l’ Antimonio con 
molto ebollimento e calore ;ma parvemi, che quella, 
laqualera fatta col mefcuglio dello Spirito di Nitro e 
dello Spirito di Sale, prose un effetto più pron- 
to e più violentochel’ altra; luna el'altra nulladi- 
meno hanno folo egualmente rarefatto l Antimonio 
in una Polvere aflai bianca; laquale fiè precipitata 
nel fondo, e Magifterio di Antimonio fi Mas .I 
Liquori foprannuotanti erano limpidi e quafi dello 
flello colore che l'Acqua regia ordinaria; gli ho fe- 
aratidalle Polveri bianche per inclinazione; e gli 
oconfervati. sn 
Ho verfato foprai Precipitati ovver Polveri bian- 
che, dopoaverle mefcolate, altrettant' Acqua regia 
quanta prima neavevo verfata; ho pofta la Materia 
in digeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore fopra un 
o difuoco ; fiè fatto un nuovo ebollimento con ca- 
Da , ma è ftato men forte del primo: bifogna dire 
cheilnuovo Diflolvente abbia ritrovati ancora de i 
Pori da effere penetrati, e della Materia da eflere 
rarefatta. Ho feparato il Liquore foprannuotante e 


| di nuouo ho pofta la Polvere bianca precipitata; in 


ho fcoperto alcun ebollimento , ma folo un picciol 
calore,che mi ha dato a conofcere seffereftata la Ma. 
teria, 


digeftione con DIRE A regia come o ; non vi 
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teria di nuovo acconcia ad effere 
penetrata . i i i 
… Hotolto il Diffolvente dalla Polvere, e per la quar- 
ta volta ve ne ho poftodi nuovo, l'holafciato in di- 
geftione per pari fpazio di tempo; non vi ho oflerva- 
to alcuncalore nè alcuna fermentazione ; il che fu la 
caufa del nonaverio più reiterata la operazione: ma 
ho tolto viacome prima il Liquore foprannuotante s 
l'ho mefcolato cogli altri Liquori da me già fepara- 
ti dalla Polvere bianca dopo feguite le diffoluzioni ; 
ho verfato fapra quefti Liquori fedici o dicifette vol» 
te altrettant' Acqua commune; eglino non fi fono in 
conto alcwno intorbidati, e nonfe n'è precipitata al- 
cuna Materia, ilche mi ha fatto credere, che non te- 
neffero diffoluta né fofpefa alcuna parte dell’Antimo- 

Dio. . DE 
_Ho ben lavata la Polvere bianca,e a feccarfi l’ho po- 
fta: quefta è un Magifterio di Antimonio ch’ efterior- 
. mente prrnra eflerfimileal precedente; ma è molto 
più divifa, e lefue qualità fono un pò differenti . 
Il Magifterio di Antimonio ordinario; di cui par- 
 Jammo, ed èftato fatto con una femplice diffoluzio- 
ne dell’ Antimonio crudo nell’ Acqua regia, purga 
.appocco appocco col far ufcir per difotto gli efcre- 
menti, e qualche volta col vomito. Altre volte ec- 
citailfudere, perchè operadiverfamente fecondo il 
temperamento e la difpofizion dell’ Infermo, il qua- 
Je ne ha prefo: La Dofe è da i quattro finoi dodici 
., I Magifterio di Antimonio penetrato più volte 
dall’ Acqua regia , come fi è detto, e ftato fiffato di 
tal maniera , che ha perduta la forza fua purgativa ; e 
più non opera, fe non come poffon fare il Bezzuarro 
“minerale ; e l Antimoniodiaforetico. | 
Ho pofta una parte di quefta Polvere dentro un Cro- 
giuolo in mezzo al fuoco;ha trafmeffi molti fummi nel 
_liquefarfi, edèreftata convertita in una Materia gri- 
| giaroffeggiante: l'holafciata diventar fredda e dopo 
averla ridotta in Polvere, ho fatto prenderne otto 
grani da un Infermo robufto; ha fatto ch'egli lenta- 
men- 
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mente vomitaffe e lo ha un poco per difotto ptirgato à 
da quefta efperienza ho creduto dover concludére 
chel’azione del fuoco avéfle fpogliato o fviluppato in 
parte l'Antimogio dagli Acidi dell Acqua regia ;‘i 
quali rendonofiffo il fuo Solfo Salirio . | 
‘ Ho provata la difloluziüne dell’ Antimonid crudo 
éòlio Spirito di Vetrivolo Filofofico, ma non mi è 
riufcita: perchè dopoaverne pofto caldamente in di- 
geltione in quefto liquore per lo fpazio di venti gior= 
ni, ho levato via il Meftruo nello fteflo ftato in cui 
era, e l'Antimonio non mi parv'eflere in conto aleu- 
fo cambiato: Quefto Diffolvente è troppo flemmati- 
co per penetrare il Mirierale.*' PONS” 
Dopo tutte codefté Efpetieñze ho conofciuto che 
quanto più l’ Antimonio crudo era ftato perietrato e 
attenuato dagli Acidi, tañto più divenuto era biafi- 
to; probabilmente perchè le fue parti, le quali, effen- 
do iinite, facevano la fua nesrezza aflorbendo la luce 
colla loro porofità, hanno acquiftata più fuperficie 
coll’efatta lor divifione; e fono ftate refe accoricie a ri- 
flettere da più lati in rette litiee il lume: Ora mi 
parve che il Diffolvente, il quale meglio operaffe full’ 
Antimonio,e lo riduceffe in parti più fottili,e più biane 
che, fofle l' Acqua tégia. Qui di paflaggio potrebbe 
dirfiche l’ Antimonio ha in quefto una qualclie cofi- 
formità coll’ Oro ; perchè l’ Acqua regia è anche il 
Diffolvente dell Oro; ‘ma |° Antimonio è molto più 
difficile dell'Oro ad effer diffoluto ; perchè l' Acqua 
regia che riffolve interamente l’ Oro in Liquore ; non 
puòdividere | Antimonio che in una Polvere ‘bianca: 
quefta difficoltà viene probabilmente dalla gran quan 
tità di Solfo cheinfe dall’Antimonio è tenuta: per- 
chè le fue parti ramofe e intrigatrici allaccian fra lo- 
ro le Punte del Diflolvente, e dirninuifcono la fua 
azione di tal maniera che non può giugnere ad una 
diffoluzione perfetta. Non ho offervata che una fola 
difloluzione dell’ Antimonio in Liquor chiaro; ed è 
quella, nella qualeffendo ftato il Minerale prima pe- 
netrato dagli Spiriti di Salee di Vetrivolo e poi diftil- 
lato, come nel Bucirro di Antimonio fuccede , pe 
vEria 
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verfa dello Spirito di Nitro; fi fa un Acquaregia che 
termina di diflolvere interamente l' Antimonio e flui« 
dolo rende. Parlerò di codefta Operazione con di- 
ftinzione maggiore ; trattando delle Diftilazioni dell’ 
Antimonio, : : | | 


Meilstenot cile REC: RO IV: 
= Diffoluzioni dell Antimonio per via di AlcaB. .. 


de Opo le Diffoluzioni dell’ Antimonio crudo col 
#. mezzo de' Diffolventi Acidi, ho proccurato di 
farne per via de' Diffolventi Alcal\. Ho pofto in un 
Matraccio una parte di Antimonio ben polverizzato ; 
vi ho verfato fopra quattro volte altrettanto di Spiri- 
to volatile di Sal Armoniaco; hobenturato il Vafo, 
e holafciata la Materia in digeftione perlofpazio di 
quindici giorni fovente agitandola; ma non mi fon 
accorto ; che il Meftruo fifoffe caricato di parte alcu- 
na dell’Antimonio. 

. Ho pofto inaltro Matraccio dello fteflo Antimonio 
polverizzato; vihoverfato fopra dell’Otiodi Tarta- 
ro fatto per deliquio all'altezza di cinque in fei dita; 

ho collocato il Matracciofulla fabbia un pò calda, e 
dopo aver lafciata la Materia in digeftione ventiquat: 
tr'ore; ho accrefciuto il fuoco e l'ho fatta bollife 
per lo fpaziodimezz'ora , ocirca: il Liquoreè dive 
nuto roffo come fangue, perchè l'Olio di Tartaro ch' 
è un Sal Alcalì fiffo rifoluto , ha diffoluto il Solfo 
dell’Antimonio. LoSpirito di Sal Armoniacoè pari- 
mente un Sal volatile rifoluto,; ma com'è volatile, 
farebbefi fublimato o farebbe fuggito, fe fofle ftata 
pofta l’infufione ful fuoco; e per confèguenza non 
avrebbe potuto diffolvere l’Antimonio. 

o feparata la Tintura roffa dalla Materia del fon» 
do, verfandola pur anche calda inaltroMatraccios 
el’ho lafciata in ripofo: fen’è precipitata una fpecie 
diFegula diunroffo ofcuro , e il Liquore foprannuo- 
tante è reftato chiaro e di color giallo rancio. L'ho 
feltrato, e fopra vi hogettati degli Acidi: vi È fucs 
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cedut6 l'ebollitnento, mà nonfié precipitato che us 
pie di Magifterio di Tartaro, Ho fentito riel tem po: 
ell’ebollimento un lieve odor fulfureo il quale non 
durò che un folo momento. | | 
Ho ben lavata la Materia roffa per toglierne lits 
ee del Sal di Tartaro, eafeccarfi l'ho pofta; fi 
ridotta in una Polvere roffache ha molta fomiglians 
za col Solfo dorato di Antimonio ordinario, ein fatti 
ellan’è uno ; mà non ha come quel Solfo, odor catti- 
vo, e la fua qualità èmeno emetica: Ne attribuifco 
la caufa all’Alcalì del Sal di Tartaro ; il quale ha affora 
bita una parte delle Punte dell’ Antimonio; e per 
confeguenza lo ha refo piùdebole nella fua azione. 
Veroë,che il Solfo dorato ordinario è ftato parimente 


foggetto all’ impreffione del Sal di Tartaro nella calci» 


nazion delle Scorie del Regolo di Antimonio , ma 
quefto Sal Alcalì è ftato quafi affatto diftrutto dall’ 
Acido; colqualefiè fatta cme re € la fua 
virtù emetica è ftata ripigliata dal Solfo. Ho fatto 
rendere ad alcuni Infermi della Materia roffa o Sol- 
3 di Antimonio da quattro finoa dieci giorni: ho co- 
nofciuto , che inalcuni non appariva produrre alcun 
effetto, in altrieccitava naufea, ma fenza vomito e 
urgavagli un po’ per difotto, altri faceva vomitar 
lulu + Ho anchecreduto ; che alle volte pro- 
vocale la trafpirazione ; perchè fpeflo ho trovata cer- 
ta umidità fulla pelle di coloroche ne avevano prefo. 
Stimo quefto Medicamento proprio per l'Afma e 
er le altre Infermità del petto , cui non folo è con- 
Tingroteii Solfo, ma fi defidera eccitare un vomito 


. nori violento. Pud anche fervire per la Rogna e per 


la Leppra. | 
L'Añtimotio reftato in fondoal pe Matraccio 
dopo l’eftrazione del Solfo, di cui ho parlato, fi era 


tantoindurito, che pet trarnelo fu duopo fpezzare il 


Vafo: l'ho fatto feccare; e ne ho trattoil Regolo col 
metodo confueto . | 

Hofatto bollire dell'Antimonio crudo per lo fpa- 

zio di mezz'ora in un forte Liflivo di Cenere clavel- 

lata e di Calcina viva: l'Antimonio e il di fon 
ive« 


N 
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divenutigialli; perchè il Sal Alcalì della Cenere cla- 
vellata , impregnato delle particelle ignite della Cal- 
cina viva; ha diffoluto il Solfo dell'Antimonio: ho 
feparato per inclinazione il Liquore ancora caldo; 
quefto nel diventar freddofi è congelato e ha prefoun 
color rofio. La congelazione verifimilmente è fucce- 
duta, inprimoluogo, perchè nel tempo della diffo- 
luzione effendofi il Sal Alcalì intimamente intralcia- 
to colle parti ramofe del Solfodell’Antimonio, a ca- 
gione dellavviluppamento, amendue hanno perduto 
il lor moto, e fatta una fpecie di Sapone; in fecondo 


luogo , perchè il Sale e ilSolfouniti non hanno tro». 


vato per eftenderfi Liquor fufficiente; eflendo la dif- 
foluzioneaffai denfa. 

Ho fatta la feconda decozione dell’ Antimonio, ch’ 
era rimafo, con Acqua commune; reftò ella anche 
gialla: l’hò verfata per inclinazione in una conca di 
terra ; non fi è congelata: la ho mefcolata colla pri- 
ma, facendoviliquefaril coagulo: ho feltrato tutto 
il Liquore, evi hoverfato dell'Aceto diftillato; fi è 
fatto del Solfo doratodi Antimonio.. 

Ho fatto ancora bollire dell’Antimonio in molti al. 
tri Liffivi, ho trovato chei Liguori erano tutti accon- 
cj per eftrarneuna Tintura e un Solfo; ma operano 
conmaggior o minor forza, fecondo illor Here più 
© meno caricati di Sal Alcalì . 


ARTICOLO V. 


Difoluzione dell Antimonio con un Sale in 
parte Acido, e in parte Alcalì. 


O polverizzate ; e confufe infieme due oncie d’ 
Antimonio crudo, e quattr’oncie di Sale Armo- 

niaco ben puro: ho pofto la mefcolanza in un Ma- 
traccio, vi ho verfate fopra ott’oncie di Acqua com- 
mune, hocollocatoil Matraccio fopra un fuoco len- 
to, e holafciata la Materia in digeftione per lo fpazio 
di ventiquattr'ore; non mi fonaccorto effervifi fatto 
alcun cambiamento di colore, Il Sal Armoniaco fi è 
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criftallizzato nel divenir freddo: ho verfato ancora 
altrettant’ Acqua commune calda nel Matraccio, per 
difsolvere il Sale Armoniaco, e ho gettata tutta la 
Materia fopra un Feltro . Il Liquorè pafsato limpido 
come l'Acqua, e foprala Carta grigia è reftato dell’ 
Antimonio . Ho fatto evaporareil Liquore feltrato 
fino alla ficcità. Mifonoreftate quattr'oncie , e due 
dramme di Sale che mi parv' efsere d’un color bianco, 
che ha del celefte; è dunque crefciuto al pefo di due 
dramme: ho pofto a feccarfi all'ombra tutto l’Anti- 
monio reftato fopra il Feltro, poi l'ho pefato; non 
ne ho ritrovato che un oncia e Tei dramme: fa dun- 

ue meftieri, che ne fieno ftate difsolute due dramme 

alle quattr'once di Sal Armoniaco , e verifimil- 
mente quefto è quello , che ha dato al Sale un colore, 
che has del celefte. 

L’Antimonio dopo effere difseccato , tanto mi par- 
ve nero etanto pieno di Lampi, quanto lo era prima 
d’efser pofto a bollire col Sal Armoniaco . 

Ho fatti prender per bocca dodici grani di quefto 
Sal Armoniaco impregnato di Antimonio ; non eccitò 
alcuna naufea, e cacciò per via di orina come fuol 
fare il Sal Armoniaco ordinario. La ragione , perchè 
monèemetico , è verifimilmente, perchè il Sal vo» 
latile orinofo e l’Alcalì, che contiene il Sal Armo= 
miaco, hannorintuzzate le Punte dell'Antimonio.. 

Viè anche logo di credere che codefto Sale, ol- 
tre la fua virtù aperitiva, abbia quella eziandio di 
provocare la trafpirazione , fe confiderafi, ch'è impre- 
gnato del Sal volatile e della parte più ftaccata dall’ 
Antimonio , 


ARTICOLO VI. 
Diffoluzione dell Antimonio per via di Of, 


H° pofto in un Matraccio dell’Antimonio fottil- 

mente polverizzato , vi ho verfato fopra dello: 

{pirito di Olio etereo di Trementina in altezza di. 

quattro dita, ho turato il Matraccio, e l'ho SE 
in di- 
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TAL, 
in digeftione fopra un fuoco lento per lo fpazio di 


ventiquattr'ore, muovendolo di de in quando; 
ho poi accrefciuto un D il fuoco fino afar grillare il 
Liquore per lo fpaziodiun ora ; ho lafciato poi dive- 
nir freddo, e I nel tutto; ho trovatoche il Me- 
ftruo aveva prefo un colore gialliccio ; ho verfato per 
inclinazione il Liquore in altro Matraccio,in cui ave- 


vo ques dell'altro Antimonio polverizzato, ho pofta 
inc 


igeftione la Materiacome prima ; ho fcoperto che 
il Meftruoaveva ricevuto un color giallo ; ho verfato 
ancora il Liquore fopr’ altro Antimonio polverizza- 
to, edopo Amile digeftione, mi parveche il colore 
del Difsolvente fofse un giallo più carico di quello 
era prima. Ho reiterata per la quarta volta la ftefsa 
infufion , e digeftione fopra nuovo Antimonio, ma ho 
veduto , che il colore del Difsolvente reftava fempre 
lo ftefso ; ilche diemmiacredere, che fofse tanto ca- 
rico della foftanza dell'Antimonio quanto efserlo po- 
teva. Codefta foftanza non dee confiftere che in un 
Solfo più ftaccato, perchè un Meftruotale qual è l’ 


‘ Olio etereo di Trementina , non è quafi atto a dif- 


folver altro che un Solfo . 

Mi farà forfe detto ; poter effere, che ilcolorgiallo 
di cui fé parlato, venga dallo Spirito ovver Olio me- 
defimo di Trementina, fenzala partecipazione dell’ 
Antimonio; perché vediamo che l’Olio etereo, ben- 
chè molto limpido nel fuo ftato naturale, acquifta un 
color giallicio, quando fe ne ha fatta evaporare o di- 
ftillare una parte col fuoco. Ora il fuoco di più dige- 
ftioni reiterate, non potrebbe aver fatto difperderfi 
a collo del Matraccio tanto della parte più limpida 

ell'Olio di Trementina , coficchè potefle efser caufa , 
che quella , ch'è reftata , avefse prefo il colore, che fi 
prefenta alla vifta ? 

Ma non vi è fondamento per codefta obbiezione. Il 
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color giallicio dell'Olio di Trementina fola non fo-‘ 


praggiugne, fe non allorchè fe ne hatolta via una buo- 


na parte dello Spirito più chiaro, e quello anche, il 

go refta , non é mai si giallo come la Tintura, di cui 

o parlato + Ora nella noftra operazione troverafli 
B che 


Fit, 


3 
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chenon fié evaporata quaficofa alcuna , fe confidera- 
fiilpoco calore applicatovi, l’altezzadel Matraccio; 
e il fuo Turacciolo;che ha impedito l’ufcita al Vapore 
innalzato , e ha coftretta a cadere la maggior parte. 

Quefta fpecie di Tintura di Antimonio dev'efsere 
rifolutiva ; efteriormente applicata . Tutto l’Antimo- 
nio che dopo la digeftione nel Matraccio è reftato, ha 
ritenuto ilfuo color nero, e non mi parve in conto 
alcuno cambiato. | | 

Hofatto digerire,e bollire dell'’Antimonio in polve- 
re fottile dentro molti Olj, come di Oliva, di No- 
ce , di Lino , e ho creduto accorgermi che gli 01} 
dopo efserfi ripofati, avefsero ritenuta qualche Îeg- 
giera Tintura dell’Antimonio. 11 

Nel rimanente, benchè I Antimonio crudo con- 
tenga molto Solfo affatto fimile al Solfocommune , 
non fomminiftra agli OI} una Tintura rofsa , come 
fa il Solfo eziandio commune; perchè il Solfo dell” 
Antimonio è intimamente unito con parti falde, e 
pefanti, che loritengono, e ne impedifcono lo ftac- 
camento. iS 

Termino con quefto l'efporre le Difsolutioni dell” 
Antimonio crudo: ho trovato in generaleche molti 
Liquori s impregnavano di qualche foftanza di quefto 
Minerale, e moltialtri confiderabilmente diveniva- 
no rari; ma non ne ho veduto alcuno; che ne facefse 
una efatta difsoluzione, | 


PAR- 


PARTE 
SECONDA. 


Delle Sublimazioni dell Antimonio 
erudo. DEC T 


“eg Onfiftono codefte Sublimazioni nel ri- 
4 durloin Fiori, e in Cinabri. Comin- 
cierò da’Fiori , e per difporre in qual- 
che ordine le mie Efperienze , par- 
lerò in primo luogo de’ Fiori, che fi 
m9 traggono dall’Antimonio folo: in fe- 

condo luogo di quelli; chefitraggono da una mefco- 
anza di Antimonio ; edi un Sal Acido, qualè il Salni- 
tro, il Sal marino, l’Allume: in terzo luogo di quelli, 
che fitrasgotio da una mefcolanza di Antimoriio ye di 
un Sal volatile che partecipa dell'Acido, e dell’ Al. 
cal, come i Fiori di Salé Armoniaco: inquarto luo- | 
80 di quelli, chefitraggono da una mefcolanza di An- 
timionio, e di un Sal fifso ,che partecipa dell’Acido,e 
dell’Alcalì, come il Sale, che refta dopoavertratto 
loSpirito volatile, e i Fiori del Sal Armoniaco: in 
quinto luogo di quelli, che fi traggono da una mefco- 
lanza di Antimonio, e di un Sal Alcalì fifso, qualèi 
Sale di Tartaro, l'Anatrond’Egitto: in fefto luogo 
diquelli , chefitraggono da una mefcolanza di Anti- 
monio, e di uria Materia alcalina fifsa, qualé la Cal- 
cina, la Cenere clavellata. i 

Il nome di Fiori è ftato attribuito a codefta fpecie 
di preparazione; a cagiorie di fua fomiglianza colla 
Farina più fina che Fior di Faritiafiappella . 

Trattando di tutti codefti sir di Aritinionio , 
preridexà occafione di parlare, i alcune prepara- 

2 Zi0- 
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zioni, che ne han dipendenza, e fono utili alla Me- 
dicina. e | | +. 
Quanto al Cinabro di Antimonio , rimetterò il 
trattarne dopo che avrò parlato di alcune Diftillazio- 
ni, che verranno nell'ordine loro, e fon necefsarie 
perrendere più intelligibileciò, che avrò adirne. 


ARTICOLO PRIMO. 
Fiori tratti dall'Antimonio fenza addizione e 


H° pofto dentro un Fornello un Vafo di terra non 
invernicato , il quale aveva nel mezzo della 
fua parte fuperiore una piccol'apertura quadrata in 
forma di ea col fuo Turacciolo; fopra il Vafo ho 
adattati tre Aludelli, e fopra quello di cima un Ca- 
itello di terra fenza beccuccio, ma forato nella fua 
E ninia con piccol buco, fol acconcio a ricevere un 
Cannello di penna da fcrivere : ho turato il piccol 
buco colla carta: ho pofto fotto il Vafodelbuonfuo- 
co, e allorchè fu arroventato, vi ho gettato dentro 
dimezz’ ora in mezz’ oradue cucchiajate di Antimo- 
nio in polvere, finattanto chè ve ne fon andate ott’ 
oncie: ho aperto di quando in quandoil piccol buco 
delCapitello, per dar aria alla Materia, e per de- 
terminare i Vapori dell’Antimonio ad alzarfi; ma l 
ho fubito chiufo, temendo troppo fe ne difperdefse: 
ho continuato il fuoco per lo rio di dodicioree 
circa, o finattanto chè i Vapori abbiano cefsato di 
comparire. E° da notarfi che per qualunque cautela — 
fiafi ofservata per racchiudere i Vapori negli Alu- 
delli, non è ftato poffibile l'impedire aduna parte il 
difperderfi tanto per lo piccol buco di fopra, quan- 
do fu fturato, quanto per lo bucodi fotto, quando 
fu aperto per gettare nel Vafodell’Antimonio, Di 
più: le commefsure del buco nella parte inferiore 
tanto efattamente nonchiudono, che nonlafcin fug- 
girealcuni Vapori; ma non fi può fuggir quefta per- 
dita; perché fe il Vafo non avefse alcuna apertura 
per lafciarvi entrare un po’d’aria, le parti dell'An.. 
timos 
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cofa alcuna, DI cp) | 
I Vafi divenuti freddi , gli ho féparati , e ne ho 
tratto.colla frangia di una penna una ira leggiera 
e bianca; che s eraattaccataailati degli Aludelli, e 
proveniva da’ Vapor condenfati: quefto è quanto sì 
dinomina Fior di Antimonio; ve n’ erano fette dram- 
me: ne avrei tratto in maggior copia, fe formato un 
piccol bucco rotondo nella parte fuperiore del Vafo 
er farvi entrare il cannello di unfoffietto., lo avefli 


fatto foffiare full’Antimonio neltembpo della Calcina- 


zione; perchè allora farebbefi alzata maggior quan- 
tità di parti di quel Minerale; ma non è ftatamiain- 
tenzione di trarne fe noni Fiori più volatili che fon 
parimente più emetici . Vengon eglino dalla parte 
più fulfurea dell’Antimonio; ma non fon puro Solfo, 
perchè gettandofene fopra i carboni accefi, non pro- 
duconoinconto alcuno la fiamma. 

. Benchè!’ Antimonio fia neriffimo in tutta la {ua fo» 
ftanza; i Vapori che n’efcono per via di codefta ope- 
razione, fon bianchi, ma fe, comehodetto, vien 
eccitato conun foffietto, fomminiftra allo fpefso dei 
Fiori che tendono al giallo ovvero al rofso. Quefte 
diverfità di colori, vengon da'Fiori ch'efsendo ftati 
con varietà rarefatti dall'azione più o men forte, 
delfuoco, a’ noftri occhiribattono in varie maniere 
la luce. 

Il Fior di Antimonio è un Emetico. potente : la 
Dofe n'è daunofino a quattro grani. Ho trovato nel 
fondo del Vafo una Mafsa nera , la quale pefava 
quattr oncie unadramma, e mezza; bifogna dunque, 
che nella Sublimazione fifieno difperfe due oncie fet- 
te dramme,; e mezza della Materia. Quefta Mafsa, ch? 
era un Antimoniocalcinato , mi parve di dentroun 
po fimile al Regolo, ma meno pura ; l'ho ridotta 
in polvere, ne ho continuata alii lento la Calci. 
mazione dentro un piatto diterta, finattantochè più 
non mandafse fummo, e fofse grigia; poine ho fatto 
del Vetro di Antimonio nella maniera ordinaria . 

Ho fatto alcun’ Efperienze n i Fiori di Anti- 
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monio. Ho volutoin primo luogo vedere fe a caufa. 
digranloro rarefazione potefsero communicare qual- 
cheimpreffione all'Acqua. A codeftofine ne ho fatto 
bollire per lungo fpazio di tempo a fuoco lento, nell’ 
Acqua commune ; ho poi feltrato con ogni efattezza 
il Liquore; e ne ho bevuto; non mi fon accortodi 
alcun effetto, Queftodebol Meftruo non penetra me= 
glio i Fiori di Antimonio , benchè afsai rarefatti ; 
che l'Antimonio crudo. | ! 
In fecondo luogo, ho voluto vedere qual gradodi 
forza emetica fomminiftrafseto al Vino. Ho pofta; 
e lafciata in infufione dentro un Matraccio mezz* 
oncia di Fioridi Antimonio; con fédici oncie di Vino 
bianco pér lo fpazio ditre giorni ad un calore rimef- 
fo, muovendo di quando'in quando la Materia; ho 
oi feltrata l'infufione, ne ho fatto prendere unon= 
cia in ogni Dofe; hotrovato ch'ella operava con un 
po' più di forza che il Vino emetico ordinario. La 
Pofatura mi ha fervito a far nuovamente altro Vino 
émetico, comequella del Fegato di Antimonio, 
La ragione perchè il Vino emetico, fattoco* Fiori 
di Antimonio è più vomitivodi quello ch'è ftato pre- 
parato col Fegato di Antimonio; non folo è, ‘perch’ 
efsendo i Fiori di Antimonio più fulfurei, e più rares 
fatti del Fegato di Antimonio, il Meftruo cbbe fici. 
lità maggior di riceverne l'impreffione; ima ancora 
perchè i Fiori, che qui fi adopran da noi , efsendo ftati 
preparati fenz'addizion di a feunSale; te lor partiin- 
fenfibili, che fono ftate difsolute nel Vino, fono più 
difpoiteal moto, di quelle del Fegato di Antimonio , 
che furono preparate col Salnitro , e nelle quali è re- 
{tata una porzion delle parti più fifse di quefto Sale. 
Interzoluoso ho efaminito fe il Tartaro fofse pe 
diventare più emetico ce’ noftri Fiori che coll’altre 
preparazioni di Antimonio ,; Ho mefcolato infieme 
una parte di Fiori di Antimogio, e quattro parti di 
Criftallo di Tartaro polverizzato . Ho fatto bollire la 
mefcolanza coll’ Acqua commune in un Vafodi terra 
per lo fpazio di dodici ore, muovendo di quando in 
quando-la Materia.con una fpatola dilegno ho poi 
| ver- 
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verfato il tutto per anche bollente fopra un panno li- 
no, edefsendo pafsato il Liquore, l'ho poftoad eva- 
porare fino alla ficcità; mi è reftato un Tartaro afsai 
emetico , il qual opera con violenza maggiore di 
quello, ch'è ftato preparato col Fegato di Antimonio , 
Ciò avviene per la ftefsa ragione da me afsegnata, par- 
lando del Vino emetico; ma quefto Tartaro emetico 
non fidifsolve più facilmente ne’ Liquori di quello fa 
il Criftallo di Tartaro puro. La Dofe; che fu da me 
adoperata, è ftata da una fino a quattro grani: po- 
trebbefi farne prendere fino a fei grani da Perfone, 
melle quali il vomito con gran difficoltà vien eccitato. 


ARTICOLO IL 


Fiori tratti da due parti di Antimonio, è da 
una parte di Salnitro. 


H° ridotte in polvere, e mefcolate efattamente in- 
SL fieme ott’oncie di Antimonio, e quattr’oncie di 
Salnitro ben fecco , dall'altra parte ho difpofto den- 
tro un Fornello un Vafofublimatorio , guernito de” 
fuoitre Aludelli, e di un Capitello come prima; ho 
ben impiaftrate di lotolecommefsure, fotto il Vafo 
ho fatto buon fuoco , e poichè fu arroventato nel fon- 
do,vihogettato una cucchiajata della Mefcolanza , e 
fubito ho turato il buco al Vafo; vi è fucceduta una 
leggiera detonazione;e per lo fpazio di un ora falirono 
molti Fummi bianchi ; ho pofto di nuovo un altra 
cucchajata della Mefcolanza dentro il Vafo , e ho 
continuate di ora in ora codefte progreffioni, finat- 
tanto ch'è ftata pofta in opera la Materia. Il fuoco 
nello fpazio di tutto quel tempo è fempre ftato egual 
mentein vigore, e per dodiciore fi fono innalzati de 
i Fummi: Ho poi lafciati diventarfreddi i Vafi,e ho 
tolto da efli illoto; ho trovato nella parte fuperiore 
del Vafo dentrogli Aludelli, e dentro il Capitello dé 
i Fioribianchiattaccati ai lati; gli ho feparati; e adù+ 
nati con una penna ; furono del pefo di nove dramme, 
emezza; miparvero fimilia pani quanto alla 
gp FERA 4 for- 


Tartaro 
allai 
emeticoa 


Dofe a 


24 ‘Trattato | 

forma ,ealcolore; ma ficcome in quefta difsoluzione 
ho pofto in opera del Salnitro, così ho creduto, ch 
efsendo afcefa la parte volatile di quefto Sale infteme 
co Fiori dell’ Antimonio, fene fofse ad efli unita una 
ponte gliavefse refimen puri: Gli ho dunque 
lavati nell’ Acqua, per toglierneilSale, e a feccarfi 
gliho pofti; me n'è reftata un’oncia. Sonodiuncolor 
grigio, che tendealbianco: ne ho dunque feparata 
unadramma, e mezza di Sale, ma ve n'è ancora veri- 
fimilmente reftata qualche piccola quantità , la qual 
efsendofiftrettamente unita colle lor parti fulfuree, 
non ha potuto efserne ftaccata dalle Lozioni. Perchè 
codefti Fiori fono un poco men vomitivi di quelli che 
fono ftati fatti fenz'addizione di Sale, fene può dare 
Defe. daiduefinoaifeigrani. 

Hotrovato nella parte inferiore del Vafo fett’oncie, 
e fei dramme di una fpecie di Calcina varia in colori; 
cioè, bianca, nera, grigia, rofsa: bifognache ne 
tempo della Sublimazione fi fieno difperfe tre oncie;e 
mezza dramma della Materia. Ho lavata efattamen- 
te la Calcina nell’ Acqua calda, e feccare l’ho fatta. 
Mi fono reftate cinque oncie di Polvere grigia, ch'è 
la parte più fifsa delle ott’oncie di Antimonio, di cui 
mi ero fervito. Ella fa vomitare fenza violentar la 

i. Perfona, e purga per difotto ; la Dofeè da i quattro fi- 
Defe. MOai dieci grani. 

Si può trar per profitto dalle cinque oncie di Polvere 
grigia in altra maniera. Perchè avendola mefcolata 
con tre oncie, e mezza di Tartaro,e due oncie di Salni- 
tro polverizzati, fe calcinafila Mefcolanza, e met- 
teti a fondere ful fuoco dentro un Crogivolo, fene 

Regolo trarrà un buoniffimo Regolo. tanto vomitivo quanto 
di Anti 
monio COMMUNE. TRI 
Ho raccoltele Lozioni della Calcina di Antimo- 
nio, le hofeltrate: eranlimpide come l’ Acqua; ne 
Sal Po hotratto per evaporazione due oncie,e mezza di Sale è 
licrelto Quefto è un Salnitro fifso che fi può nomare Sal Poli- 
Ssibia- crefto Stibiale, perch’è ftato fifsato dal Solfo di Anti- 
Wire, Monio,e Alcalì, la fua virtù éapritiva,e un po’ purga- 
Pefe, tiva: la Dofen'è da unofcrupolo finoa una dramma 
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ARTICOLO IL | 


Fiori tratti da parti eguali di Antimenios è 
di Salnitro. 


O polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie di 
2 L Antimonio,ealtrettante di Salnitro ben fecco, 
ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cucchajata ne’ 
medefimi Vafi fublimator), l’inferiore de’quali era 
ftato arroventato come nelle operazioni precedenti. 
fucceduta ogni volta una gran detonazione ; e fifono 
alzati molti Fammi , de’ quali non ho potuto impedi- 
xe il difperderfi una buona parte. Ho ice Ma- 
teria fu fuoco per lo fpazio di fei ore per far fublima» 
fe tutto ciò, che poteva efsere fublimato ; i Vaftpoi 
divenuti freddi, hotoltoviadaeffi illoto, vihotro- 
vati dei Fiori bianchifimiliai precedenti, gli hodi- 
Îtaccati, e raccolti, ve ne furono fei dramme,e mezza; 
gli hobenlavati, per fepararne il Sal volatile del Sal- 
nitro, e gli ho fatti feccare ; mene fono reftate cin- 
que dramme, e alcuni grani. Ho dunque tratto da 
aa Fiori quafiuna dramma, e mezza di Salnitro : 
ono più bianchi de i precedenti. E n'è ragione l’efse- 
re ftati più attenuati da maggior quantità di Salnitro ; 
perchè quanto più l’ Antimonio è ftato rarefatto o di- 
vifo dagli Acidi, tanto più acquift di bianchezza . 
uanto alla loro virtà ; fono men vomitivi a pro- 
porzione dell’averricevuta maggior quantità di Sal- 
nitro; così l’efperienza ci moftra che operano con 
minor forza de’ precedenti, e pofsono efser dati in 
Dofe da due fino a dieci grani. 

Ho trovato nel Vafo di fotto una Materia ten: 
dente al rofso , bruna , lucente in qualche parte, 
bianca inaltre, srigia in alcune, di pefo di undici 
oncie , e mezza. E dunque duopo, che nella fublima- 
zione fi fieno difperfe tre oncie, cinque dramme, e 
mezza della Miftura. Ho polverizzatala Materia, e 


J'ho ben lavata per privarla del Salnitro fifso da lei 


contenuto, poil'ho poftaa feccarfi; miò Mir “a 
| | Pol: 
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Polvere tendente al rofso, la quale pefa fei oncie, e 
Zaffera. mezza. Quefta è una fpecie di Zafferano de’ Metalli, 
xo de’ mat materiale o grofso, perchè vi fon confufe le Sco- 
Meral! rie:potrebbe tuttavia efser dato in mancanza del com- 
viale, o Mune pereccitare il vomito: la Dofe da i due fino 
grofo. a i dieci grani. Potrebbe anche fervire nelle prepa- 
7. #.  razionidel Vino, edelTartaro emetico; ma com'è 
Med; impuro è meglio riferbarlo, per li Cavalli: fe ne dà 
camer. loro nella Venà ovvernella Semola mezz’ oncia ogni 
si 4 lì giorno: gli ea per trafpirazione , e gli rende più 
© graffi, epiùbellidiprima. via DIS 
Sul Po. | Hofattoevaporare le Lozioni della Materia , e ne 
ticreto ho tratte quattr oncie, e mezza di un Sal Policrefto 
Sribiae Stibiale | : 
le. 


ARTICOLO IV. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di una parte di 
Antimonio, e di tre parti di Salnitro. 


H° polverizzate ; e mefcolate efattamente in- 

fieme quattr’ onciedi Antimonio, edodici on 

cie di Salnitro; ho gettata la Miftura cucchiajata a 

cucchiajata dentro alcuni Vafi fublimatorj, difpofti 

in un Fornello fui fuoco, come nelle operazioni pre- 

cedenti, ma in vece del Capitello di terra, uno ve 

n'era di vetro con un piccolo Recipiente . Avven- 

. nero gran detonazioni; ho lafciato molto intervallo 

fralle progreffioni per dar tempo a i Vapori di er- 

serft, e di attaccarfi. Ho confumate fei ore in co- 

defta operazione ; fono paflati nel Capitello de iFum- 

mi sa i quali in parte fi fon rifoluti in Liquore, è 

fono caduti a goccia a goccia nel Recipiente. Quando 

i Vafi furono divenuti freddi, hotoltodaefliil loto, 

Spirito ond’erano impiaftrati . Ho trovato nel Recipiente 

n ro due dramme, e mezza di Spirito di Nitro debole. 

peuato di àCCOmpagnato da’ pocchi Fiori bianchi, de’qualifiera 

Fiori di impregnato, e a renderlo debole avevano contribui- 

uti. to. Ho ftaccatodalla parte inferiore del Capitello, 

Miao. © da i latidegli Aludelli mezza oncia di leggieriffimi 
i Fiori 
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Fioribianchi; fimili a i precedenti, gli ho ben la- 
vati, e a feccarfigliho pofti; ma ne fono reftate tre 
dramme: contenevano dunque üna dramma di Sal- 
nitro ,chefiera volatilizzato conefli. 

Codefti Fiori fono poco emetici, operano più dol- 
cemente che i precedenti a cagione della gran quan- 
tità di Salnitro, che nella loro preparazion è ftato 
adoperato : fe ne può dare da quattro fino a dodici 

rani, | 

È Ho trovato nel Vafo difotto una fpecie di Calcina 
bianca, che pefava dodici oncie , e mezza; fi fono 
dunque difperfe ge buco del Vafo in tempo del- 
ladetonazione, due oncie cinque dramme, e mezza 
delle parti volatili della Miftura. Ho pofta la Mate- 
ria in molle nell’ Acqua calda, e l'hoben lavata per 
fepararne il Sale, poi a feccarfi l'ho pofta. Mi fono 
reftate quattr’oncie di un Antimonio diaforetico bian- 
coatto a ftritolarfi, e ridurfiagevolmente in polvere 
impalpabile. Se ne dà pereccitare la trafpirazion de- 
gli umori da i fei fino aiventigrani. | 

‘Gonquefta operazione fitrae tanto Antimonio dia- 
| foretico, quanto adoperofli Antimonio commune: 
fonofituttavia efaltate confiderabilmente alcune par 
ti volatili di codefto Minerale, le quali avrebbona 
dovuto aver fatta una qualche diminuzioné al fuo pe- 
fo; ma in luogo delle parti ftaccate dall' Antimonio , 
vifiè unito del Salnitro in afsai buona quantità per ri- 

ararealpefo, Codefto Salnitro ritiene, e fifsa tanto 
Ls l Antimonio, che il Solfo non può efaltarfene , 
per produrre alcuneffetto vomitivo, o purgativo. 
‘Ho tratte per evaporazione dalle Lozioni ott'oncie 
di Salnitro femififsato, e che arde anche un poco fo- 
pra i carboni accefi: non è ftato fe non femififsato, 
perchè nelle quattr'oncie di Antimonio nonfié ritro- 
vato Solfo baftanteper far che fialzafsero tutte le par- 
ti volatili di dodici oncie di Salnitro. i 
| Godefto Sale tratto dalle Lozioni della Calcina di 
‘Antimonio è un poco Alcalì, perchè nella calcina- 
zione il fuoco ha aperti i pori delSalnitro, e lo ha 
refo pefietrabile dagli Acidi, «E attenuante, apriti- 
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vo, érifolutivo: la Dofe è daun mezzo fcrupolo fino 
adunadramma. 

Benchè nelle preparazioni da me riferite, io abbia 
ofservato precifamente il pefo de’ Fiori tratti da ogni 
quantità di Antimonio, non ne faccio una regola ge- 
nerale: perchè codefta circoftanza può variarfi o dal- 
la de groffezza degli Aludelli, o dalla forza piùo 
men vigorofa del fuoco, o dall'efsere ftato con maggio- 
re o minore efattezza nel tener fermo il turacciolo 
del Vafo, o da qualche altro fomigliante accidente + 


ARTICOLO V. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di 
Antimonio, e di Sal Marino. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie 
di di Antimonio, ealtrettante di Sal Marino ben 
fecchi; ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a cuc- 
chiajata in un Vafo fublimatorio di terra arroventato, 
e guernito de’ fuoi Aludelli, e delfuo Capitello. Vi 
é fucceduto uno fcoppiamento di decrepitazione à 
cagion del Sal Marino , e fi fono alzati molti Vapori 
tendentialbianco, per lo fpazio di quattordici ore. 
Allorchè più non fe ne alzavano ho lafciato eftinguerfi 
il fuoco, e raffreddarfii Vafi; ho trovati de i Fiori 
bianchi attaccati a i lati interni degli Aludelli; gli 
ho ftaccati; giunfero al pefodi feidramme, e qua- 
rantacinque grani; il faporloroera falato, glihola- 
vati nell'Acquacalda, e gli ho pofti a feccarfi; mi è 
reftata mezz'oncia con cinquantafette grani di Sal 
Marino , il quale infieme conefli erafi volatilizzato » 
e fublimato. 

Codefti Fiori fono emetici, ma operano con minor 
violenza di quelli,che fonoftati tratti dall’Antimonio 
puro a cagione di qualche parte di Sal Marino, ch'è 
reftata oftinatamente attaccata nelle lor parti ramofes 
e fifsa in qualche maniera il loro Solfo. La Dofe,che 

€ ne può dare , è da i due fino ai fei grani. 

Ho ritrovato nel fondo del Vafo una fpecie di Cal- 

cina 
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cina grigia, che tendealbianco. Pefavanoveoncie 
e tre dramme ; è andata dunque difperfa un’oncia con 
feidramme, e ventifette srani della Mefcolanza dell’ 
Antimonio, edelSale. 


ARTICOLO VI. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di 
Antimonios e di Allume calcinato. 


H° polverizzato,e mefcolato infiemequattr’oncie 
di Antimoniocrudo, e altrettante di Allume 
calcinato ; ho proceduto quanto alla Sublimazion 
della Mefcolanza come nelle operazioni precedenti: 
la Materia ha trafmefli de i Vapori per lo fpaziodi 
ott'ore; ma eran moltodeboli, e rarefatti. Non mi 
hanno prodotto, che cinque fcrupoli di Fiorigrigj, 
piccanti al gufto; gli hoadoperati efteriormente per 
mondare, e confumarelecarni bavofe . 

Hotrovato nel fondo del Vafo una Materia bianca 
fpugnofa, quafi come Allume bruciato che pefava 
cinque oncie, fei dramme, e uno fcrupolo. Reftarono 
dunque difperfe due oncie della Mefcolanza nella 
Sublimazione. Codefta Materia è deterfiva, e anche 
un poco efcarrotica, ma meno, che l’ Allume bru- 
ciato folo, perchè l’ Antimonio colle fue parti fulfu- 
ree ha dilatato, e un poco imbarrazzato il Salacro 
dell’ Allume bruciato ; può fervire per confumare le 
carni bavofe, ele labbra troppo fpugnofe delle pia- 
ghe , efsendo applicata fola in polvere, ovvero‘mef= 
colata in un Unguento mondificativo . 

Ho procurato di trarre collo ftefso metodo de i 
Fiori da una Mefcolanza di Antimonio, e di Vetri. 
volo difeccato inbianchezza . S'innalzarono de i Va- 


pori deboli; ovvero in fommo rarefatti, ma non fi 


fon condenfati nè attaccati agli Aludelli, perchè non 
. vihoritrovata cofa alcuna. | 
Ho fatto la ftefsa prova fopra un altra Mefcolanza 


di Antimonio, e di Terra dolce di Vetrivolo, nè vi 


ebbi fuccefso migliore, | iÙ 
AR. 
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ARTICOLO Vi. ES 


Fiori gialli di Antimonio, tratti dalla Mefcolatza 
di parti eguali di Antimonio, e di 
Sal Artmoniaco . 


'O polverizzate, e mefcolate infieme ott oncie 
3. di Antimonio; e altrettante di Sal Armoniaco ; 
ho pofta la Mefcolariza dentro una Cucurbita di terra 
commune, vi ho adattato uri Capitello di Vetro, e 
un pioneer ecipierito s ho impiaftrate col loto lè 
commefsure, e ho collocato il Vaio fopra un fuoco 
mediôcre . Afcefero primamente alcuni Vapori bian- 
chi, che per la maggior parte fi fonorifoluti in Li- 
quore ; e fono corfi nel Recipiente. 1 Vapori feguert- 
ti apparirono di vari colori , efifonoattaccatia ilati 
del Capitello: Ho fatto continuare il fuoco quattr” 
ore o circa, ovvero firiattanto chè fofse terminata la 
Sublimazione , Allora ho lafciato divenir freddi i Va- 
fi, eholevatoda ef il loto : ho trovato tiel Recipiens 
temezz’onciadi uno Spirito volatile orinofo alcali- 
no, acro, e penetrante, carico d'una porzion legsie- 
ra di Fiori tendential rofso. Hotrovato nel Capitel- 
lo ott'oncie di Fiori divifati in colori gialli, rofli; 
bianchi, nefi, | | rie | 
Ho trovato nella parte fuperiore della Cucurbita 
cinque oncie di una Materia grigia tendente alnero, 
compofta di Antimonio, e della parte men volatile 
delSal Armoniaco. Quefta Materia sera fublimata; 
eattaccataailatidelVafo. 
“Erano reftate nel fondo della Cucurbita due oncie , 
‘e due dramme, e mezza d’Antimonio fiffo; cheum 
poco accoftavafial Regolo, ma meno puro . | 
Ho retificate le ott’onciedi Fiori trovati nel Capi- 
tello, della mañiera feguente. Gli ho pofti dentro 
una Cucurbitadi Vetro aflai grande, perchè non ne 
reftò piena fe nori l’ottava parte di fua capacità ; viho 
radattato un Capitello cieco; e dopo aver impiaftrate 
di loto efattamente le fue commieffure , ho collocato 
il Vafofopralafabbia, ç vi hofominiftrato re a 
raaQ 
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gradoagradoilfuoco: fifono alzati dei Fiori gialli; 
tendential roffo, i qualifi fono attaccati al Capitello » 
ho fatto continuare un fuoco da i due al terzo grado 
finattantochè hò veduto; che i Fiori, i po fi fubli- 
mavario, hanno cominciato ad apparir biarichi; ho 
lafciato allora divenir freddii Vafi, e daeffi ho tolto 
il loto; ho ritrovato nel Capitello tre oncie di Fiori 
gialli; ma noneranoFiori di Antimonio puri, vi fl 
erano mefcolati molti Fiori di Sal Armoniaco, che 
confufamente s'erano fublimati con effi: gli ho lavati 
conacquacalda, perfepararne i Fiori di Sal Armo- 
niaco, poigli ho pofti a feccarfij hoavuto un oncia, 
e mezza dramma di bei Fiori di Antimonio di color 
giallo dorato ovver rancio ; tendente un poco al roffo . 
Ho conofciuto dail Efperienze fattene da me, che 
urgano dolcemente per via di vomito , ecol mandar 
Bon gliefcrementi perle parti di fotto; eccitan an- 
che alle volte il fudore; gli credo buoni per l'Epileffia, 
per la Malinconia ipocondriaca, per la Febre quar- 
tana; fa Dofeè daitre finoaidodici grani. 
| Ho confervate le Lozioni de’ Fiori per farle evapo- 
rare conaltre della fteffa natura, delle quali parlerò 
in altro luogo. 

Hotrovato nel fondo della Cucurbita dopo la Su- 
blimazione de’Fiorigialli, una Materia bianca di fo- 
4h , € grigia di fotto, che pefava quattr oncie, e 
feidramme, La parte bianca era propriamente un Sal 
Armoniaco, la parte grigia era una Polvere, che 
| i o dell Antimonio, e del Sal Armoniaco: 

o mefcolate codefte Materie colle cinque oncie di 

ateriagrigia tendente al nero, trovate da me fubli- 
mate, e attaccate alla parte fuperiore della prima 
Cucurbita. Ho pofta la Mefcolanza dentro una Cu- 
curbita di terra, vi ho adattato un Capitello cieco, 
ho impiaftrate di loto efattamente le commeflure, e 
‘con fuoco fomminiftrato a grado a grado per lo fpazio 
ditre oreocirca , ho fatto alzarfi nel Capitelloun on- 
‘cia, e fei dramme diFioriroffi; gliholavati; egli 
ho Da afeccarfi, ene hoavute fei dramme. Han- 
ao leflefle virtù, cheiFiori gialli, 1 
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Ho trovata attaccata al collo della Cucurbita uns 
materia, ch'era roffa nella fua fuperficie, e grigia. 
nella parte inferiore, che pefavaunoncia, e cinque . 
dramme : quel color roflo veniva da una leggiera 
quantità di fiori, che fi era arreftata fopra quella ma- 
teria. | Ù 

Ho trovato nel fondo della Cucurbita cinque oncie 
diunSale Armoniaco bianco inalcune parti, e grigio 
inaltre, | 


ARTICOLO. VIII. 


Fiori vof di Antimonio, tratti dalla Mefcolanga di 
ott'oncie di Antimonio, e di quattr oncie 
di Fiori di Sal Armoniaco . 


O polverizzate, e mefcolate efattamente infie- 
A me ott’oncie di Antimonio, e quattr’ oncie di 
Fiori di Sal Armoniaco ; ho proceduto alla Sublima- 
sione della Mefcolanza come nella operazion prece- 
dente; fonofi alzati de i Vapori roflt, i quali fi fon 
condenfati in Fiori nel Capitello: ho continuato un 
grado di fuoco fempre eguale; ma ho fcoperto, che 
dopo lo fpazio di due ore o circa, i Fiori, che fi fu- 
blimavano, noneranotanto rofli quanto i primi . Al- 
lora hoftaccato il Capitello della Cucurbita, e fubi= 
to ne ho pofto un altro in fuo luogo, il qualeracieco; 
ho ben impiaftrate di loto le commeflure, e ho ac- 
crefciuto un po’ il fuoco; i Fiori, che fi fono alzati 
fono ftati di colori diverfi. Ho fatto continuare lo 
fteffo grado di fuoco, finattanto chè non compariro- 
no più Vapori; ho allora lafciati divenirfreddii Va- 
fi; hotrovato nel piccolo Recipiente, ch'era attac- 
cato al primo Capitello, un Liquore orinofo fimile a 
que dell’operazion precedente , che pefava due 
ramme: e nel Capitello, de i Fiori rofli, che pe- 
favano due oncie; gli ho lavati coll’acqua tepida, 
per fepararne il Sal Armoniaco ; poi gli ho pofti a 
feccarfi; mi fono reftate feidramme, e mezza di bei 
Fiori roffi di Antimonio, che mi parvero PRIGUTER 
FAN 
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gli fteffi effetti, che iFiorigialli, de’ quali abbiamo 
jarlato non fono perciò propriamente fra loro diverfi 
e non quanto al lor colore più o men carico. 
. HoadunatiiFiori di color differenti, attaccati al 
fecondo Capitello, ve n’erano dueoncie, e mezza; 
gli ho pofti in una Cucurbita di vetro, vi ho adattato 
un Capitello cieco,e dopo aver benimpiaftrate di loto 
. le commeflure, e collocato il Vafo fopra la fabbia, 
ne ho fatto alzarficonun fuoco a grado a grado, de i 
Fiorigialli; ho fatto continuare il fuoco, finattanto 
chè ho veduto, che i Vapori i quali afcendevano, 
cominciavano ad apparir bianchi; ho lafciato allora 
diventar freddi i Vafi, e ho tolto daefliilloto; ho 
trovato nel Capitello, de i Fiori gialli iquali pefava- 
no fette dramme: gli ho ben lavati, e gli ho poftia 
feccarfi ; ho avuto due dramme, e due fcrupoli di 
bei Fiori di Antimonio di color giallo rancio . Mi 
parve che aveffero le ftefle qualità de i precedenti: 
Potrebbono confervarfi i Fiori rofli, e i Fiori gial. 
li, fenzalavarli, com’efcono dal Capitello; ma fa- 
 rebbonofoggetti ad inumidirfi, ea cambiar di colore 
in alcune parti. Di più: avrebbono minor virtù per 
eccitare il vomito, perchè il Sal Armoniaco troppo 
gl'invilupperebbe. Etuttavia da offervarfiche quan- 
tunque fi lavino codefti Fiori, ritengono fempre una 

iccola porzione di Fiori di Sal Armoniaco: quefto 

parimente quello che modera la loroforza; perchè 
toltone quefto piccolo freno oprerebbono con più 
vigore. 

Tutti codefti Fiori doppo le loro Lozioni, hanno 
avuto un color più forte o più carico di prima, per- 
chè fono reftati privi di molti Fiori bianchi del Sal 
Armoniaco, iqualidilatavano , e indebolivano il lor 
colore. 4 

Non conofco materia alcuna che tolga o fublimi i 
Fiori di Antimonio, sì facilmente, e in tanta gran 
quantità , quanto il Sal Armoniaco . Codefti Fiori 
altro non fono che un Solfo attenuato, ed efaltato , 

| Credoche i Fiori gialli non differifcano da i Fiori rof- 
fi, fe nonin quanto il Solfo nonè ftato tanto rarefatto 
ne 
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ste’ primi quanto ne’ fecondi . Perchè vediamo che 
guarito più il Solfo di Antimonio è ftatoattenuatoy 
tanto più roffo apparifce . | HE. 

Horaccolte tutte le Lozioni de’ Fiori di Antimo- 
tiogialle, erofse, le hobenfeltrate, e le ho pofte 
adevaporarfi a fuoco lento dentro una Conca di Sel- 
ce; fino a pellicola, poigli ho lafciati criftallizzarfi: 

Criftalti vifi fon fatti de iCriftalli piumati di una difpofizio- 

pisma- ne, che mi parve molto grata, e particolare; hanno 

di la figura di piume di uccelli, e fono difpofti in or- 
dine, d’intornoalla parte inferiore del vafo, come 
mazzetti difioria rovefcio. Ognuno di codefti maz- 
zetti è compofto di un grandiffimo numero di pic- 
coli Criftalli filacciofi o piumati , bianchi come la 
neve ,brifplendenti, e molto grati a vederfi . Sotto 
quefti mazzettidi fiori apparifcono in gran quantità 
altri piccoli fimili Criftalli; ma intrigati, e confufi 
gli uni negli altri fenza ordine alcuno: quelli del fon- 
do della Conca tendono un pocoal verde, erappre- 
fentano affai bene tutt’infieme una piccola forefta di 
criftalli. | 

Ho verfato per inclinazione in altra Conca il liquo- 

re foprannuotante ai Criftalli, l’ho pofto ad evapo- 
rarfi, ecriftallizzarfi, vififono formatide i Criftalli 
fogliati, e difpofti gli uni fopra gli altri, di color 
bianco. 

Gli uni, e gli altri Chriftalli fono Fiori di Sal Ar- 

moniaco leggermente impregnati dell’Antimonio, col 
pini. qualefonoftati fatti fublimarfi; fono acconcj ad ec- 
Dofe. Citarel’orina, elatrafpiraziondegli umori ; la Dofe 
è da’ quattro fino a’ quindicigrani, 

Doppo aver tratti de i Fioridi Antimonio col mez- 
ni zo de 1 Fiori del Sal Armoniaco, ho voluto vedere fe 
ve de i neavefñli potuto trarre col mezzo di Sali volatili alca- 
feri di liniorinofi. 
ne Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
mezze Antimoniobenfecco, e un onciadi Sal volatileori- 
di fai nofo Alcalì, trattodal Sal Armoniaco colla maniera 
volatili ordinaria: ho pofto la Mefcolanza inuna Cucurbita 


elcaliné. di vetro, vi hoaddattato un Capitello, e un piccolo 
grief è Re 
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Recipiente, ho impiaftrate di loto efattameute le 
commeffure, ho lafciata la Materia in + er per 
lo {pazio di due giorni, per dar tempo fufficiente al 
Sal volatile di penetrar l’ Antimonio. Ho poi fcal- 
dato il Vafo con fuoco difabbia mediocre . Il Sal vo- 
latile fiè fublimato nel Capitello nella fteffa quantità 
come lo avevo adoprato, fenz'aver fecotolta alcuna 
porzione dell’Antimonio. 

- Hofatta una fimil efperienza con una Mefcolanza 
di Antimonio , e di Sal volatiledi Cornodi Cervo; 
è fucceduta la fteffa cofa. Non fi può nati togliere 
alcuna parte dell'Antimonio col mezzo de’ Sali vola- 
tili alcalini: fono troppo leggieri, e troppo in mo- 
to, periftarfeneattaccati all’Antimonio quando vea- 
gono fpinti dalfuoco. I Fiori diSal Armoniaco, fo- 
no per verità una fpecie di Sal volatile; ma rinchiu- 
dono un Acido, che modera la loro volatilità, e me- 
gliogliunifce, e piùinfeparabilmente al Solfo dell’ 
Antimonio, 


ARTIGOL O: IX. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di Ane 
timonio, e di Sal fifa Armoniaco. 


| H° polverizzate, e mefcolate infieme quattr’ on- 

cie di Antimonio, e altrettante del Sal fiflo, 
che refta nel fondo della Cucurbita dopo effere ftati 
tratti lo Spirito volatile, e i Fiori dal ili dial î 
ho pofto te Mefcolanza inuna Cucurbitaditerra, e 
dopo avervi adattato un Capitello, eun Recipiente, 
e impiaftrato di loto efattamente le commeflure, ho 
fomminiftrato di fotto un fuoco aflai vigorofo per lo 
fpazio di quattr'ore . Si è fublimata una leggiera 
quantità di Fiori roffi, e fonofi diftillati nel Reci- 
piente quattro fcrupoli di Spirito. volatile orinofo 
impregnato de’ medefimi Fiori. Quefti Fiori rofli di 
Antimonio fon verifimilmente ftati efaltati da qual- 
che piccola porzione di Fiori di Sal Armoniaco, che 
oftinatamente era reflata col Sal filo , dopo la diftil- 
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lazione dello Spirito volatile, e la fublimazione de’ 
Fioridi Sal Armoniaco. 

Hotrovato nel fondo della Cucurbita fett’ oncies 
e fei dramme di una Materia agevole a ridurfi in pol- 
vere grigia ripiena di piccole particelle rifplenden- 
ti, la ho polverizzata , e la ho pofta cucchiajata a cuc= 
chiaiata in un Vafo di terra guernito co’ fuoi Alu- 
delli, e arroventato. La Materia ha trafmeffo de i 
Vapori per lo fpazio didodiciore, eflendo ftato fem- 

re continuato il fuoco affai vigorofo , affinchè il 
Valo reftafle arroventato nella parte inferiore. Ho 

oi lafciati divenirfreddiiVafi, e ho lor toltovia il. 
luni ho trovato ailati degli Aludelli cinque dram- 
me, e duefcrupoli di Fioribianchi di un fapore fa- 
lato acido; gli ho lavati con acqua calda, e gli ho 
fatti feccare , me ne fono reftate due dramme , e 
mezza: vierano dunque dentro le cinque dramme, 
e due ferupoli di Fiori di Antimonio, tre dramme,e 
mezzo Scrupolo di Sale. 

Quefti Fiori eccitan delle naufee ,, ma di rado fan 
recere , perchè reftano fempre impregnati di una 
porzione di Sale, che inviluppa il Solfo dell’Antimo- 
nio, e modera molto il fuo moto: fono fuderifici , 
proprj per le Scrofole , per lo Gozzo ovver enfia- 
mento della gola: la Dofe è da i quattrofino a i dieci 
grani. ; 

Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia agevole . 
a ridurfiin polvere in pefo di fei oncie, di colore gial- 
liccio tendente al bianco; contiene una parte regoli» 
na dell'Antimonio mefcolata con Sali fifi. 


ARTICOLO X. 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di parti esuali di 
Antimonio, e di Anatron, 


FO polverizze, e mefcolate infieme quattr’oncie 

di Antimonio, e altrettante di Anatron ovve- 

ro Soda bianca , che vien creduta da molti Autori 
effere il Nitro degli antichi, Che che fia, © un Sal 


| Dell Antimonio . 37 
Alcalì fiffo, che fi trae per evaporazione dall’ Acqua 
del Nilo. Ho pofta la Mefcolanza cucchajata a cuc- 
chiajatainun Vafo di terra arroventato, e guerni- 


to de’fuoi Aludelli, e del fuo Capitellocome nelle. 


operazioni precedenti. Se ne fono innalzati de i Va- 
pori ; mafonoftati deboli: ho continuato il fuoco per 
fo fpazio di quattr’ore, non hotrovato negli Aludel- 
Ji, che cinquantagrani diFiori bianchi un poco fala- 
ti; ne ho fatto prendere per bocca fei grani , non 
hanno prodotto alcun fenfibil effetto . 

Ho trovato nel fondo del Vafo fett'oncie, e tre 
dramme, e mezza di Calcina rofficcia, che contiene 
del Regolo di Antimonio. Nella Sublimazione fi fo- 


no difperfetre dramme, due fcrupoli, e dieci grani 


della Mefcolanza. 
AR TIGO LO XL. 


Fiori di Antimonio tratti dalla Mefcolanza di due 
parti di Antimonio, e di una parte 
di Sal di Tartaro. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Antimonio, equattr’ oncie di Sal di Tarta- 
LI ° ° e 

ro ; ho proceduto per la Sublimazione di codefta 
Mefcolanza come nelle operazioni precedenti ; fi fo- 
no innalzati de i Vapori deboli per lo fpaziodi ott’ 
ore, non ho trovato negli Aludelli, cheuna dram- 
ma, e mezza di Fiori bianchi fimili ai precedenti: 
ne ho fatto prender feigrani, hanno prodotto delle 
naufee , e purgato per via degli efcrementi delle par 
ti difotto ; iSali Alcalì diftruggendo le punte faline 
dell’Antimonio, glitolgono la maggior parte di fua 
wirtù emetica . | i 

Ho trovato nel fondo del Vafoundicioncie, éufia 
dramma di una Materia rofficcia ; fifono dunque dif- 
perfe in quefta Sublimazione cinque dramme, e mez- 
za della Mefcolanza, 
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Fiori di Antimonio tratti dalla Mefcolanze di due 
parti di Antimonio, e di una parte 
di Cenere clavellata . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Antimonio, equattr'oncie di Cenere clavel- 
lata: ho proceduto per la Sublimazione di quefta. 
Mefcolanza , come nelle operazioni precedenti; fi 
fono innalzati de i Vapori bianchi per lo fpazio di ott 
ore, enonhotratto dagli Aludelliche una dramma; 
e mezza di Fiori bianchi un po'falati, che mi par- 
vero avere laftefla qualità , che i precedenti. 

uando fiavefle preparata una confiderabile quan- 
tità di tutti codefti Fiori, farebbe bene il lavarli, e 
il farli feccare a fine di poter confervarli; perchè 
altrimenti farebbono foggetti a divéntar umidi , a ca- 
gione del Sal, che contengono. 

Ho trovato nel fondo del Vafo una Materia grigia 
nell’efteriore, e rofliccia nell'interno, la quale pe- 
fava undici oncie, e duedramme; fi fon dunque dif- 
perfe in quefta Sublimazione quattro dramme , è 
mezza della Mefcolanza. | 

Ho adunate le Materie reftate nel fondo de’Vafi do- 
po le Sublimazioni le ho polverizzate, e mefcolate 
con Tartaro, e Salnitro, e ne ho tratto col mezzo 
del metodo ordinario del belliffimo Regolo di An- 
timonio. 


ARTICOLO XIII 


Fiori tratti dalla Mefcolanza di due parti di Anti 
monto, e di una parte di Calcina. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie 
di Antimonio, e quattr’oncie di Calcina viva; 
ho proceduto per la Sublimazion della Mefcolanza, 
come nelle operazioni precedenti: fi fono innalzati 
per 
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per lo fpazio di fett'ore de i Vaporideboli, e non 
ho tratto dagli Aludelliche unadramma, e mezza di 
Fiori roflicci . Ne ho dato ad alcuni due grani per 
ogni Dofe in un bicchiere di Ptifana , ovvero Orza- 
ta; mi parvero fudorifici , e proprj per ajutare la 
refpirazione ; ma non hanno eccitato vomito alcuno: 
ne ho fatto prendere ad altri fino a quattro grani, 
hanno prodotto delle naufee, e molta alterazione, 
fa quale da me fu eftinta, dando a ber molto all 
Infermo. 

Hotrovato nel fondo del Vafo una Materia bian- 
chiccia infipida al gufto , che pefava due oncie , e 
una dramma; è dunque neceffario che la Materia fiaft 
accrefciuta in pefo di due dramme, e mezza, lad- 
dove doveva efferfi diminuita come l'altre, a cagion 
dello difipamento, che fempre è fucceduto per l’aper- 
tura del Vafo. 

Sono codeffi à Fiori, che volevo trarre dal Antimonio 
crudo : parlerò poi de Fiori, che ff traggono da molte pre- 
parazioni di queflo Minerale dopo che avrò trattato 
delle fue preparazioni . 


Rifleffioni, ovvero Offervazioni fopra à Fiori 
s Antimonio. 


do piro Fiori di Antimonio di qualunque fpecie, 
e colore, vengono dalle parti volatili, e ful- 
furee del Minerale . 
| Hanno prefo varij colori fecondo le difpofizioni da- 
te ad efli dalle varie nature de’ Sali, e gradi del fuoco: 
il folfuoco rarefà, e divide a fufficienza l'Antimonio 
per render le fue parti affai bianche, di nere ch’era- 
no; mailcolor bianco nonè quello, che dimoftra la 
più efatta divifione, ovvero attenuazione; che può 
riceverfi dall’ Antimonio. I Sali acidi come il Salni- 
tro, il Salmarino non fembrano eccitare nell’Anti- 
monio rarefazione maggiore di quella vi eccita il folo 
fuoco; perchè vediamo, cheiFiori, iquali vengo- 
no dalla lor Mefcolanza coll’Antimonio, non rice- 
vono, che lofteflo color bianco Il Sal rar ; 
4 ch'è 
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ch'è una Mefcolanza diSalvolatile Alcalì, e di Sal 
Acido , penetra, e attenua l’Antimonio aflai più 
efattamente di quello faccianoi Sali puramente Aci- 
di; perchè il Sal Alcalì è il vero diffolvente del Sol- 
fo, dicui l’Antimonio è ripieno. Ora vediamo, che 
und l’Antimonio crudo è ftato tanto efattamente 

iffoluto quanto può eflerlo, prende un color roflo. 
Codefta è la ragione, perchè la Mefcolanza dell’An- 
de, col Sal Armoniaco ci ha prodotti tanti Fior 
rofli. 

I Fiori tratti dalle Mefcolanze dell’Antimonio, e 
de’Sali Alcal fiffi non hanno ricevuto, che un color. 
bianco, perché non fi fono alzati di codefti Sali in 
gran copia infieme co’ Fiori, per poter penetrare, e. 
rarefar efattamente l’Antimonio ; ma le Calcine ; che 
fono reftate nel fondo de’ Vafi dopo le fublimazioni, 
hanno prefo un color rofficcio, perchè fono ftate più 
profondameñte penetrate da i Sali Alcalì : fe codefte 
Calcine fi fanno bollire nell'acqua diverranno roffe. . 
| Igradidi vigore, ele varie virtù de’ Fioridi Anti- 
monio, onde ho parlato, mi pajon parimente veni- 
redalla natura de' Sali, che furono adoperati per la 
lor Sublimazione , e dalla lor quantità. Non abbia- 
mo Fiori di Antimonio , che producano un effetto 
emetico più violento, diquelli, che fonoftati tratti 
dall’Antimonio folo, cioè, fenza l’addizione de’ Sa- 
li. FràiSali, gli Acidilafcianod’ordinario ai Fiori 
di Antimonio più virtù vomitiva, chei Sali Alcalì ; 
e la ragione, chedarne poffoè, che codefti Sali Al- 
cali debbono molto più moderare il moto o l’azione 
dell’Acido naturale dell’Antimonio, che ajuta a pro- 
durre il vomito, di quello facciano i Sali Acidi . Per- 
chè codefti Sali Acidi non poffono al più, cheaggra- 
vare un poco |’ Acidodell’ Antimonio; ma i Sali Al- 
calì lo orti tono , e rompono una parte delle fue 
Punte, i 

E'daoffervarfi, che giufta la quantità del Sal Aci- 
do; chefiè alzato co’ Fiori di Antimonio, eglino fo- 
no più o menoemetici ; così i Fiori tratti dalla Mef- 
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Salnitro, fono men vomitivi di quelli , che fono trat- 
ti dalla Mefcolanza di una parte di Antimonio, e di 
due parti di Salnitro. Equelli, che fonotratti dalla 
Linz diuna parte di Antimonio, e di due par- 
ti di Salnitro; fono menvomitividiquelli, che fono 
tratti dalla Mefcolanza di parti eguali di Antimonio, 
e di Salnitro, perchè i primi fonoftati carichi di una 
maggior quantità di Acido, che gli ultimi, come fr 
È detto. | 

Il Sal Armoniaco, che fialza co i Fiori di Antimo- 
nio gialli, erofli, corregge molto la lor qualità eme- 
gica, principalmente a cagione de’ Sali Alcalì , che 
contiene; Ma fe codefti Sali Alcali indebolifcono I° 
emetico de’ Fiori, accrefconoleloraltre virtù, per- 
ché dannoad effi la determinazione di effere alzati al 
cervello, e di cacciar gli umori da tutto il corpo col 
mezzo della trafpirazione. . 

Ho verfato dell’ Acqua regia, e dello Spirito di Ni- 
tro, feparatamente , e fucceffivamente ; fopra tutte le 
fpecie de’ Fiori di Antimonio , delle quali ho parlato, 
e gli ho lafciati in digeftione; non vi ho fcoperto al- 
cun ebollimento nè alcuna diffoluzione, e i Diffol- 
venti non mi parvero aver perduto il lor vigore; il 
che mi ha fatto credere, ch’ effendo fata in fommo 
fottilizzata la materia dall'azione del fuoco, le Punte 
acide dello Spirito di Sale, nè quelle dell'Acqua re- 
gia non vi hanno trovata cofa alcuna , ch'elleno foffero 
a penetrar fufficienti , ovvero che refiftefle al lor 
moto, 
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‘Delle Diflillaziont dell’ Antimonio . 
ARTICOLO PRIMO. 
| Diftillazione dell Antimonio. 


O pofta dentro un Fornello una gran 
_ Stortaditerra, foratadi fopra con 
‘un buco rotondo grande come un 
quarto di Ducato o circa col fuo Tu= 
racciolo : vi ho adattato un Reci- 
piente, hoefattamente impiaftrate 
di loto le commeffure, vi ho fatto 
di fottodelfuoco; e allorchè fu rifcaldata ho gettato 
dentrodi effa per lo buco , quattr'oncie o circa di An- 
timonio minerale polverizzato; ho fubito turato il 
buco, e follecitato il fuoco agradoa grado finoa far 
arroventare il fondo della Storta: ho aperto di nuovo 
il buco di mezz'ora inmezz'ora, per dimenare con 
una fpatola la materia, e per aggiungervi dell'altro 
Antimonio; ve ne ho pofto in tutto ventiquattr’ on- 
cie; ho poi continuato il fuoco vigorofiffimo per lo 
fpazio ancora di due ore in circa; tutta laoperazione 
urò cinque ore; ho trovato nel Recipiente , folo 
cinque dramme, emezza di un Acqua chiara, che 
aveva un grande odoredi Solfo, e un fapore po’ poco 
Acido. Codefto Liquoreè da alcuni Autori dinomi- 
Acetum nato, Acetum Antimonii , e lo ftimano adattato per 
«ntimo- mettere in calma il troppo gran moto del fangue, e 
i per refiftere alla malignità degli umori: il fuo odore 
di Solfo non ebbe durata, s'è difperfo, ovvero s'è 

md con- 
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condenfato nella. parte flemmatica; perchè codefto 
pretefo Aceto altro non è; che un Flemma leggier- 
mente impregnato dell’Acido di un Solfofimile al Sol- 
fo commune, chedall’Antimonioè rinchiufo . 

. Hotolto vial’Antimonio, ch’era reftato nella Stor- 
ta dopo la diftillazione; era in una nera Maffa, che 
pefava ventidue oncie, eunadramma, Erafidunque 
diminuito di unoncia, e fette dramme. Queft'Anti- 
monio è ancora buono peraltre operazioni, come fe 
non avefle in conto alcuno fervito, perchè quanto n° 
è ufcito, non ha cambiata in conto alcuno la fua na- 
tura. 

Ho tentata la ftefla operazione con Antimonio or- 
dinario: mailliquore, che m'hadato, mi parve fo- 
pra Ja mia lingua un puro Flemma : è tuttavia necefla- 
rioch’egli contenga un poco di Acido, perchè ha fat- 
ta diventar leggiermente roffa la carta turchina. 

Credo, che laragione, per la quale fi tragga più 
facilmente dell’ Acido dall Antimonio minerale con 

uefta diftillazione, chedall’ Antimonio commune, 
fa o perchè la Ganga, ovvero materia pietrofa, che 
il primo contiene, eftende le parti dell' Antimonio, 
e fomminiftra maggior facilità del fuo Solfo per fepa- 
rarfi, o perch'eflendo quefta fteffa Ganga carica di 
parti vetriuoliche, n’efce col mezzo del fuoco qual 
che poco di acido: Sia come fi voglia, non faccio gran 
cafo di codefti Liquori. | 


ARTICOLO II 


| Diffillazione dell Antimonio , mefcolato 
colla Sabbia. 


O mefcolate infiemefedici oncie di Antimonio 
minerale polverizzato , e altrettante di Sabbia 
commune ben lavata, e fecca, ho pofta la Mefcolan- 
za dentro una gran Storta di felce; non ne reftò riem- 
iuto, che il terzo. Ho pofta la Storta dentro un 
Fornello diriverbero , vihoadattato un Recipiente 
di vetro tanto riempiuto di acqua, quant'era fufficien- 
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teafare, chelabocca del collo della Storta dentro fi. 
bagnaffe; ho fatto un fuoco a grado a grado fotto il | 
Vafo, e avendolo accrefciuto fino a far arroventarfi 
la Storta; l'ho fatto continuate in quel vigore per lo 
fpazio di due oreocirca; poi holafciati divenir fred- 
diiVafi, egli ho feparati. 

Ho poitain un altra Storta la Mefcolanza di fimil 
quantità di Antimonio minerale , e di Sabbia; ho 

ofta la Storta nel luogo della prima, e vi ho adattato 
fo fteflo Recipiente, in cui ho lafciato lo fteffo liquo- 
re. Ho proceduto nella diftillazione della Materia 
come primaavevofatto, ho lafciati divenir freddi i 
Vafi , e gli ho feparati . Ho reiterata la medefima 
operazione fino a fei volte, adoperando ogni volta. 
nuovo Antimonio , e nuova Sabbia in fomiglianti 

uantità , e fervendomi fempre del Recipiente; e 
della ftefs' Acqua; avendo poi feparati i Vafi per F 
ultima volta, ho ritrovato nel Recipienteun Acqua, 
che aveva molt’odore di Solfo, el fapore un po’ poco 
acido: la ho feltrata , e la ho pofta a evaporarfi in un 
Vafo di vetro conun calore affai lento, fino all’effer- 
nereftate folotre oncie; hoavuto un Liquore agret- 
to, ch'è aflai fimile a un poco di Spirito di Solfo, 
mefcolato in molt’acqua; così la fua Acidezza non 
derriva fecondo il verifimile , che dal Solfo dell’Anti- 
monio . i 

uefto Acido diftaccato non eccita vomito alcuno: 
ma credo che quello, il qualè unito alla foftanza dell’ 
Antimonio molto contribuifca a renderla emetica, 
perchè pizzicando , e irritando con violenza il ven- 
tricolo; dà luogoalle fcoffe, ovvero fpecie di con- 
vulfioni, che vi fi fanno. ; 
Hofpezzate le Storte , ho trovato in ciafcuna un 

Maffa nericcia, che fu da me pefata: n'erano trenta 
©oncie , e cinquedramme, e mezza; la Materia erafi 
dunque diminuita di dieci dramme, e mezza. 
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ARTICOLO III 
Diffillazione dell Antimonio col Salnitro è 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Antimonio minerale, e quattr’oncie di Sal- 
nitro; ho poftola Mefcolanza dentro una fcodella di 
terra, la quale fu da me collocata in un Vafo di felce 
affai Li: fopra un piccol Vafo di felce lungo rove- 
fciato , e circondato d’acqua commune nel fondo del 
Vafo grande: ho accefa la Materia con un carbone 
infuocato, ho coperto fubito il Vafo grande di felce 
con un coperchio della medefima terra , formato a 
volta, e forato con fei piccolibuchi per dare un poco 
diariaalfuoco; perche fenz’aria fi fpegnerebbe. La 
Materia fi accefa a cagione del Solfo dell’Antimonio 
ch'è ftato efaltato dal volatile delSalnitro: ma fi à 
dolcemente, efenza gran violenza infiammata, per» 
ché non conteneva fe non una parte di Salnitro fopra 

due parti di Antimonio, il che non faceva una por- 
zion conveniente per produrre un ampia detonazio- : 
ne . Si fonalzati molti Fummi rofli , e denfi , de’ 
quali una leggiera parte fi è difperfa per li buchi del 
coperchio; ma la maggior quantità ha circolato den- 
tro lacapacità del Vafo, e fié rifsoluta nell’acquain 
unLiquoracido, e inunpoco di Fiori bianchi. Nel 
tempo della elevazione, e della circolazione di quefti 
Vapori, il Vafo, e ilfuocoperchio hanno prefo un 
calore aflai grande. Hoconofciuto, che l’operazio» 
ne era terminata quando fon divenuti freddi; ella 
non ha durato più di mezz'ora: hofcoperto il Vafo, 
ho giuftato il Liquore, che conteneva; ho trovato, 
ch’eraagretto; Kolevata dalla fcodella una Maffa fif- 
fa, chev'era réftata, aveva un colore di {puma di 
ferro, e pefava diecioncie, e mezza; erafi dunque 
alzata unoncia, e mezza di parti volatili dell’ Anti= 
monio, e del Salnitro. | 

Ho pofta nella ftefla fcodella una fimile Mefcolanza 
diott’oncie di Antimonio, e di quattr’oncie di Sal- 
nitro; 
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nitté ; ho collocata la fcodella ñel medefimo Vafo, 
fenz'averne cavato il Liquore; hoaccefa la Materia, 
e ho proceduto come prima . Ho fcopertoil Vafo, | 
quando era divenuto freddo, hotrovato, che il Li- 

uore ineflo contenuto, era più acido di prima; l'ho 
eltrato colla carta grigia, era chiaro come l’acqua 
commune : ne ho fattoevaporare il Flemma a fuoco 
di Sabbia dentro un Vafo di lele. finattanto , chè il 
Liquore; che vi è reftato fia giunto ad efler acido, 
quaficome Spirito diSolfo; l'ho pefato, ve n'erano 
quattr'oncie. Ecodefto propriamente un Acido del 
Solfo dell’ Antimonio mefcolato ; e confufo coll’Aci- 
do del Salnitro. | | 

Codefto Liquore è apritivo, incifivo penetrante, 
e può fervire agli ftefli ufi, à quali fervonogli Spiriti di 
Solfo; e di Vetrivolo null’ha di vomitivo, benchè 
in parte venga dall’ Antimonio. 

Ho trovato nel Feltro una leggiera quantità di Fiori 
bianchi di Antifôhio , che farebbono un poco vomi- 
tivi, quando fi faceffero prender per bocca, come 
quelli, chefifonoattaccatiailati del coperchio del 
Vafogrande. 

Quefta operazione ha molta relazione, e fomiglian- 
za con quella dello Spirito di Solfo commune, che fi 
fa con addizion di Salnitro, come trovafi defcritta 
nel mio Corfo di Chimicaa carte 417. 

, Dopo aver confervato per lo fpazio di fette ovver 
otto giorni il mio Liquoracido dentro un fiafco fenza 
moverlo; fono reftato pien di ftupore nel ritrovarlo 
criftallizzato nel fondo, e anche fino allaterza parte 
del fiafco, in Aghi fottili; rarefatti, bianchiffimi, 
e moltofimiliallaneve, di fapore molto acido, ma 
grato. Godefti criftalli traggon verifimilmente l’ori- 
gine dalle Punte acide del Salnitro, e del Solfo del} 
Antimonio, che non avendo trovato Flemma fuffi- 
ciente perreftar fempre moltoftefe, e fciolte; fi fo- 
noavvicinate, e colla lor unione hanno formato un 
Sale. Bifogna anche fupporre che gli Acidi del Solfo, 
e del Salnitro , alzandofi nel Vafo grande, hanno efal- 
tato con eflo loro qualche leggiera porzione della lor 
parte 


i À Dell ANTIMOBIO è dpi ) 
parte terreftre perchè fenza codefta circoftanza 4 
non potrebbono, come non poffonogli altri Sali-fluo- 
ri, renderfida fefteffi concreti. Sarebbefacile il fe- 
parare quefti Criftalli dal Liquore, verfandolo per 
inclinazione in altro Vafo . Potrebbonfi parimente 
far evaporare anche i due terzidel Liquore; poi la- 
fciarlo inripofo. Formerrebonfide i nuovi Criftalli; 
ma durerebbefidella fatica nel confervare tutti co- 
defti Criftalli fecchi , perchè agevolmente diver- 
rebbono umidi. Nel refto, è cofa molto indifferente 
quanto ‘alla qualità , che quefto Sale fia concreto, 
ovver in Liquore. fi 


ARTICOLO IV. 
Altra difillazione dell Antimonio col Salnitro. 


H° pofto in un Fornello, un Vafo di terra, che 
JL LR nel mezzo della fua fommità era forato , al cui 
buco era adattato il turacciolo : vi ho accomodati 
tre Aludelli l’un fopra l’altro, e un Capitellodi ve- 
tro col fuo Recipiente, ho impiaftrate di loto le com- 
meflure , e ho pofto buon fuoco di carbone fotto il 
Vafoinferiore: allorch’èftato arroventato, ho get- 
tato dentro cucchiajata a cucchiajata una Mefcolanza 
di ott’ oncie di Antimonio, e di quattr’ oncie di Salni- 
tro polverizzati; fonfuccedute alcune leggiere deto- 
nazioni , e fonofi alzati nel Capitello de i Vapori roffi, 
i quali fi fonorifoluti in Liquore, e fono fcorfi nel 
Recipiente. Ho lafciati divenirfreddi i Vafi, e gli 
ho feparati; ho trovato nel Recipientetre dramme 
diuno fpiritoacido , che aveva ftrafcinato coneflo lui 
una piccola quantità di Fiori bianchi di Antimonio; 
l'hofeltrato, mi parve affai fimile a quello , che ho 
tratto dal Vafo grande, manonfitcriftallizzato, 
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ARTICOLO V. 
Diftillazione di una diffoluzione di Antimonie. 


H° pofta a diffolverfi un oncia di Antimonio in 
quattr'oncie di Acqua regia Dopo la diffolu= 
zione, hotrovatol’Antimonio precipitato in Polvere 
bianca nel fondo del Vafo ; ho np iltutto, e 
l'hopefñato, ven’ eranotreoncie, e fei dramme; la 
(Materia erafi dunque diminuita di dieci dramme nel. 
Ja diffoluzione: l’ho verfato in una Storta di vetro, 
l’hocollocata foprala Sabbia, econunfuoco a grado 
agrado, nehofattodiftillareun Liquor bianco; ho 
accrefciuto il fuoco ful fine, fino a far arroventare la 
Storta, e l'ho continuato finattanto chè non è più 
ufcita cofa'alcuna ; ho trovato nel Recipiente due 
oncie , ecinque dramme di Liquor bianco, e molto 
acido: l’ho lafciato ripofare , fi è precipitata. nel 
fondo un poco di Polvere bianca . Ho fpezzata la 
Storta, vierano alcuni Fiori bianchi, attaccati a i. 
lati, efiè trovato nel fuo collo un pezzetto di Solfo 
giallo , che pefavafeigrani, infiammavafi al fuoco, 
come il Solfo commune, e interamente erafimile ad 
effo. Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa 
grigia, la quale pefava fette dramme, e mezza di fa- 

ore falato. E codefta una porzione dell’Antimonio, 
État dal Sal fiffo Armoniaco, ch’era entrato nella 
compofizione dell'Acqua regia, nella qual era ftato 
difloluto l’Antimonio. 

Ho feparato con un Feltro la Polvere bianca, la 
quale s'è trovata nel Liquor diftillata , 1’ ho lavata, e 
l’hopoftaafeccarfiall'ombra, poil’hopefata, ve n° 
erano diecigrani. E codefta propriamente una fpecie 
di Fiori di Antimonio, è emetica ; ma opera con poca 
forza: verifimilmente, perchè i Sali dell'Acqua re- 
gia hanno fiflato in parte il fuo Solfo: fe ne può dare 

a itrefino aidodici grani. 

Ho mefcolato con molt’acqua una porzion del Li- 

quore diftillato, efeltrato, per vedere fe alcuni ic- 
‘coli 


Dell Antimonio è 49 

coli corpi fe ne foffero feparati ; ma non vi ho fcoper- 
ta alcuna feparazione, e ho conofciuto, che quel 
Liquore era puramente unAcqua regia un poco inde- 
bolita per verità da quello, ch’era prima della diffo- 
luzione dell’Antimonio ; ma pare che lo doveffero 
effer anche più, attefa la gran fermentazione; che fi 
era fatta , allorchè penetrò il Minerale . Bifogna, 
æhe le parti dell’Antimonio le quali fon fulfuree , ab- 
biano ceduto in parte al moto delle Punte acide, per 
non ifpezzarne ,orintuzzarne che una leggiera quan- 
tità . Ho voluto vedere fe il Liquor diftillato foffe 
ancora fufficiente per diffolvere dell’ altro Anti- 
monio . 

Ho pofte in un piccolo Matraccio due dramme di 
Antimonioinpolvere; ho verfato fopra unoncia, e 
mezza del Liquor acido diftillato , efiltrato; ho po- 
fto il Matraccio fopraun fuoco lento , in digeftione; 
è fucceduta la difloluzione dell’ Antimonio , come 
nell’ Acqua regia ordinaria , e fi è precipitata una 
Polvere bianca. — 

Ho pofto delle Foglie d’Oro in un altra porzione 
del Liquor acidodiftillato, e feltrato, vi fi fono fa- 
cilmente diflolute , come nell’ Acqua regia ordi- 
naria. 

Ho polverizzata, e fatta calcinare dentro un Cro- 
giuolo a fuoco, aperto per lo fpazio di due ore, la 
Maffa grigia,ch’era reftata nel fondo della Storta: ella 
ha gettato poco fummo; l'ho pefata, ehotrovato, 
ch’ella nonera diminuita nel pefo, nè cambiata nel 
colore; ne ho fatto prendere da un Uomo fei grani: 
non ha prodotto alcun effetto fenfibile: ne ho pofto 
nello Spirito di Nitro; e nell’Acqua regia per vedere 
fe ne rifultafle qualche diffoluzione; ma non ne ho 
veduto alcuna , | 
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ARTICOLO. VI 


Diftillazione dell Antimonio col Vetriuolo ; col Sal 
commune se col Salnitro, per far un Acqua 
regia impregnata di Antimonio . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie 
di Antimonio , quattr’ oncie di Vetriuolo di- 
feccato inbianchezza; quattr'oncie di Sal commune, 
quattr’oncie di Salnitro non paflato per le Ceneri, e 
venti oncie di Argilla fecca : ho pofta la Mefcolanza 
inuna Storta, la metà della qualè reftata vota; l'ho 
collocata fopra un Fornello diriverbero; vi ho adat- 
tato un gran Recipiente di vetro; ho impiaftrate efat- 
tamente di loto lé commeffure ; e con fuoco dal primo 
al fecondogrado, ho fattoufcire nel Recipiente dei 
Vapori rofficci, iquali hanno circolato con molta for- 
za . Venivan quefti dalle parti volatili del Salnitro 
unite co’ Solfi dell'Antimonio, e del Vetriuolo. Se 
aveffi allora ftimolato il fuoco con più vigore: quefte 

arti di Solfo, edi Salnitro avrebbono fpezzati i miei 
Va ma quando ho veduto che i Vapori fcemavano ; 
e il mio Recipiente veniva a raffreddare; o accre- 
{ciuto con lentezza il fuocofino al quartogrado; ho 
continuata codefta forza di fuoco per lo fpazio di do- 
dici ore, per fareufcire gli Spiriti acidi fili } poi ho 
lafciatidivenirfreddiiVafi, e ho tolto da efli il loto : 
hotrovato nel Recipiente fett’oncie, e due dramme 
diun Liquorerofliccio, acido come lo Spirito di Sa- 
le, e avendo un vigorofo odore di Solfo , l'ho lafciato 
ripofare; fe n'èfeparata appocoappoco una Materia 
rofla, che s è precipitata nel fondo del Vafo, e il Li- 
quore è divenuto o : l'ho verfata per inclina» 
zione inaltro Vafo, e ho lavata molte volte la Ma- 
teria roffa, poi l'ho poftaafeccarfi, e pesò quindici 
grani. E codeftounSolfo, ch'éfimile al Solfo dorato 
di Antimonio; ne ho fatto prender fei grani per boc- 
ca da un Uomo; non lo ha su vomitare; ma lo ha 
un poco purgato per difotto: forfe ecciterebbe qual. 

"CNE 
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che vomito leggiero, fe ne fofle data una Dofe mag- 
giore: lo credo buono per l’Afma. 

Il Liquor chiaro è apritivo , e ES per ecci- 
tare larefpirazione, e l’orina, quando fe ne pren- 
dano fette , ovver otto goccie per ogni dofe in unbic- 
chiere di Liquore a i | 

Ho pofte fei parti di quefto Liquore fopra una parte 
di Antimonio polverizzato, e ho lafciata la Mate- 
ria in digeftione; s'è fatta la diffoluzione di alcune 
pe Antimonio, e una precipitazione in Polvere 

ianca; mala maggiorparte del Minerale è reftata di 
color nero . Codefta fpecie di Acqua regia è flata 
indebolita nella diftillazione da i Solfi dell’ Antimo- 
nio, edelVetriuolo, e nonle refta più forza per dif- 
folvere altro Antimonio; ne ho pofto fopra l'Oro; 
nonne ha difloluto che una leggiera porzione . 

Ho trovato nella Storta trentadue oncie d’una Pol- 
vere cenericcia , nella quale vedevanfi molti Aghi 
fciolti, criftallini, bianchi, fenza fapore, i quali 
non fi liquefacevano fopra la lingua: traevano l’origi- 
ne dal Regolo di Antimonio, chefieracriftallizzato.. 
Ho pofte ott’oncie di quefta Materia nell’Acqua cal- 
da, el’hofattabollire; ho feltrato il Liquore, ene 
ho pofto ad evaporare l'umidità al fuoco di Sabbia, in 
una Conca di ole , fino alla diminuzion di due ter- 
zi; poil’holafciata divenirfredda per farne una cri- 
ftallizzazione; non fi fon formati fe non alcuni pic- 
coliffimi Criftalli confufi: ho fatta evaporare tutta l’ 
umidità ; mi è reftato un Sal gialliccio, che pefava 
un’oncia; di un fapor acro falato , vetriuolico , fpia- 
cevole . E’ codefta una Mefcolanza delle parti più fifle 
delSal Marino, del Salnitro , e del Vetriuolo, impre- 
gnate di Antimonio ; ne ho fatto prendere dieci grani 
per.bocca, ha fatto vomitar fuor d’ogni violenza: la 
credo un poco più vomitiva ; che il Saldi Vetriuolo . 

Ho pofta a feccare la Materia terreftre reftata dopo 
la feltrazione , el'ho pefata: ve n'erano fett’oncie : 
è deterfiva , e aftringente ; potrebbe fervire per |’ 
efterno, - | 
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ARTICOLO VII. 
Difillazione dell Antimonio collo Zucchero + 


O polverizzate, emefcolate infieme dodici on» 
LL ciedi Antimonio ,e altrettante di vera Mofco- 
vada, ovvero Caftonada grigia, ch'è lo Zucchero 
iù naturale, e men lavorato, che abbiamo . Ho 
atto difeccare la Mefcolanza ad un fuoco lento, per 
farne ufcire folamente il Flemma: ho trovato, che 
dopo il difeccamento la Materia erafi diminuita di 
dieci drame, e mezza: l’ho pofta dentro una Stor= 
ta grande di vetro, e conun fuoco graduato, e verfo 
il fine affai vigorofo, ne ho fatto diftillare fett'oncie, 
efette drammediun Liquore chiaro, roflo, che ave 
va l'odore di cofa abbruftolata, come il Zucchero 
bruciato, e un fapore notabilmente acido :-è-ufcita 
arimentedalla Storta una dramma, emezzaocirca 
"Olio nero, e fpeflo, maèreftato attaccato a i lati 
del Recipiente. Queftoè l’Olio dello Zucchero , in 
cui verifimilmente $ ê mefcolato un poco di Solfo del 
più diftaccato dall’ Antimonio: è quefto deterfivo è 
conveniente per lo intarlamento dell'ofa. 

Il Liquor roffo fi dinomina Olio di Antimonio, 
maimpropriamente; perchèaltracofanonè, che il 
Sal effenziale dello Zucchero rifoluto in Flemma, 
e impregnato di alcune particelle di Antimonio. 

Quefto Liquore adoprafi in Medicina per nettare 
le piaghe, per le volatiche, e perle altre infermità 
della pelle: è apritivo, eflendo prefo interiormente ; 
la Dofe è da quattro fino a venti goccie: non mi fono 
accorto , che fofle vomitivo ; fermentafi cogli Al- 
cali, comefanslialtri Acidi, . | 

Ho trovato nella Storta dopo la diftillazione, una 
Materia fpugnofa, ovveroafsairarefatta, che pefa- 
va quattordici oncie, e duedramme, nera, infipida 
algufta, cinetta adinfiammarfi; mache rendeva un 
odor di Solfo allorch' era pofta nel fuoco , come fa l' 
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{ta Materia , l’ho-pofta in molle; é a bollite nell» 
sequa; hofeltrato il Liquore, el ho fatto evapora- 
re; nonmiè reftato alcun Sale ; ilche mi fa credere; 
chetutti i principjattivi dello Zucchero fieno paflati 
nella diftillazione; e non ne fia reftato che il Capo 
morto. Ora come nonavevo adoperato in quefta ope-. 
razione, che dodici ontiediAntimonio , e fono re- 
ftate nella Storta quattordiei oncie, e due dramme di: 
Materia , paré ; che il foprappiù dalla terta dello 
Zucchero, traggala origine. Così le dodici oncie di 
Zucchero , ovvero Mofcovada contenevano per lo 
imeno due oncie, e due drammedi Capo morto: di: 
co; per lo mero; perchè verifimilmente fi fonò ftac- 
cate alcune particelle dell’Antimonio che fon paflate 
nella diftillazione, e poflon avere un po’ diminuito 
il pefo della fua Mafla ; ora fe il pefo dell’Antitnénio 
è diminuito , bifogna accrefcere a proporzione i 
pefo del Capo morto dello Zucchero. 

Ho pofte in un Crogiuolo due oncie della Materia 
nera fpugnofa; che avevotratta dalla Storta. Ho col- 
locato il Crogiuolo in mezzo a ungranfuoco che fu 
da me fatto continuare per lo fpazio di due ore: ha 
fatto ella fummo come fuol far l’Antimonio; ma non 
fi è pofta ininfufione, verifimilmente perchè le parti 
file dello Zucchero; che s'erano intimamente mefco: 
late coll’ Antimonio , hanno impedito alle parti di 
quefto Minerale, l’accoftarfi a fufficienza. Ho tolto 
il Crogiuolo dal fuoco ; e ho trovato , chela Materia 
calcinata era di fopra fuperficialmente bianca, e cris 
ftallina, ma il rimanente era reftato nero: veti'era 
in tutto un oncia con cinque dramme ; e mezza; erafi 
dunque di due dramme ; e mezza diminuita. 

Ho pofta feparatamente in due ampolle una parte 
della Materia nera calcinata, e una parte di quella; 
chenonl’era, Ho verfato fopral’una , el’altta Ma. 
teria quattro volte altrettant’ Acqua regia; la Mate: 
ria non calcinata ha un poco fermentato, e fe n'èdif: 
foluta una porzione; ma non s'è fatta bianca come 
fuol farfi l° Antimonio crudo, allorch’è ftato penetra= 
to dal medefimo Diflolvente, La Materia; ch’ è ftata 
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calcinata non ha fermentato, e in parte alcuna non 
s'è diffoluta. E' cofa degna di ftupore, che le parti. 
fille dello Zucchero abbiano dital maniera cambia- 
ta la difpofizione de pori dell'Antimonio, che code-. 
fto Minerale non fia più quafi penetrabile dall’ Acqua 
regia è À 

. Ho dato a due Cavalli della Materga calcinata, e 
non calcinata mezz’oncia per dofecolla vena : opera- 
rono come fail Fegato di Antimonio. i 


ARTICOLO VIII. 


Diftillazione dell Antimonio collo Zucchero; 
e col Sal Arinoniaco. 


) 
O polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie 
di Antimonio minerale , quattr’ oncie di vera 
Mofcovada, e due oncie di Sal Armoniaco ; ho pofta 
la mefcolanza in una Cucurbita di felce, vi ho adat- 
tato un Capitello: di vetro, e un Recipiente . Ho 
lutate ie commeflure, e con un fuoco graduato, e 
fulfineafsai vigorofo da me fatto continuare per lo 
fpaziodi quattr’ore o circa, ho fatto diftillare due 
oncie, tre dramme, e mezza di un Liquor rofso, tor- 
bo: l’holafciato ripofare, fe n'è feparato colla pre- 
cipitazione un poco di Fiori rofli di Antimonio, ed il 
liquore è divenuto chiaro, e folamenterofliccio, di 
un fapore falato acido difsufto{o: fipuo nomarlo Olio | 
di Antimonio con tanta ragione quanto il prece- 
dente. | 
Codefto Liquore eccitadelle naùfee o un leggier 
vomito , fe prendonfene diciotto; o venti goccie in 
ualche Liquore. Efteriormente applicato è molto 
Solisti , e refifteallacancrena. fi 4 
Ho trovate nel Capitello; e nella fommità della 
Cucurbita dieci dramme di Fiori, gli uni bianchi; 
gli altri rofficcj. Son quefti Fiori di Sal Armoniaco, 
e di Antimonio, i quali fi fon fublimati nella diftil- 
lazione. | 
Ho trovato nel: fondo della Cucurbita ott’ oncie 
i 
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diuna Materia rarefatta, molto nera, di un fapore 
falato . | 


ARTICOLO IX. 
Diftillazione dell Antimonio col Mele , 


O mefcolate infieme ott’ oncie di Antimonio mi- 

A nerale fottilmente polverizzato , e fedici oncie 
di Mele commune fpeffo ; ho pofta la Mefcolanza in 
un Piatto di terra, ene ho fatta evaporare ad un fuoco 
lento l'umidità flemmatica , muovendo fempre la 
Materia, finattanto chè divenuta fredda, foffe dive- 
nuta dura agguifa di pece: ho pefata codefta Materia 
dura, e ch'era già nera; ho trovato che nel farfi du- 
ra, erafi diminuita di fei oncie fei dramme: lho po- 
fta in una Cucurbita di terra; vi ho adattato un Ca- 
pitello, eun Recipiente; ho lutate le commeffure , 
e con un fuoco mediocre , ma aflai aumentato ful 
fine, ho fattodiftillarequattr’oncie, e fei dramme 
di uno Spirito roffo , più acido di quello ch'è ftato 
tratto dalla Mefcolanza di Antimonio, e di Zucche- 
ro; ma dello ftefs'odore , dello fteflo fapore , e 
della fteffa qualità. Si può anche dinominarlo Olio 
di Antimonio. | 

Si è attaccata al Capitello , e al Recipiente qualche 
leggiera quantità di Olio nero, con Host di abbru- 
ftolato, e fimile intutto a quello, che fieftrae dal Mele 
folo colla diftillazione . 

Ho trovate’ nella Cucurbita dodici oncie di una 
Materia nera, rarefatta, fpugnofa, leggiera, fenza 
odore, fenzafapore, e fimile a quella, che mi era re- 
ftata dalla diftillazione dell’ Antimonio collo Zuc- 
chero: non ne ho potutotrarre alcun Sale : contiene 
quafitutto l'Antimonio, e il Capo morto del Mele. 
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ARTICOLO x. 


Diftillazione dell Antimonio crudo, fermentare 
nel Moffo. 


H° fatte macinare fottiliffimamente ful porfido 
dodici oncie di Antimonio crudo umettato con 
un poco di Mofto, ovvero Sugo d' Uve mature di re- 
cente fpremuto ; ho pofta la Materia in un gran Ma- 
traccio ; vi ho verfato fopraquarantott'oncie, ovve- 
ro tre fogliette dello fteffo Mofto; hoturato il Vafo, 
l’ho pofto nel letame caldo, e ho lafciata digerir | 
infufione per lo fpazio di due mefi, muovendola di 
quando in quando ; ne ho poi feltrata una porzione ; 
era un Vino emetico debole: ne ho fatto prendere da 
un infermo due oncie ; hanno operato quafi come fa 
di ordinario un oncia di Vino emetico preparato dal 
metodo commune col Fegato di Antimonio. 

Ho mefcolato il rimanente dell’infufione, el'ho 
verfato con tutta la fua feccia in una Cucurbita di fel- 
ce; vi ho adattato un Capitello, e un Recipiente; 
holutate efattamente le commeflure, e ho fatto di- 
ftillare il Liquore a fuoco di Sabbia , finattanto, chè 
la Materia è reftata in confiftenza di Mele. Quefto 
Liquore diftillato è chiaro comel’ Acqua, e nonha 
altro fapore, che quello diun Vino debole diftillato. 
Ho fatto prender per bocca molte Dofe di quefto Li- 
quor diftillato. Prima un oncia, poi due oncie; poi 
treoncie, e in fine quattr’oncie, non hanno eccitata 
alcuna naufea nè vomito. Il che dimoftra, che il Sol 
fo falino emetico dell’ Antimonio non è afcefo nella 
diftillazione; è reftato nella parte tartarofa del Vino, 


ARTICOLO KI. 


Diftillazione del Fegato di Antimonio fermentato 
nel Moffo. » 


“à 
H° fatte macinar ben fottilmente ful porfido fei 
oncie di Fegato di Antimonio umettato col 
| Mofto; 
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Moîto; l'ho pofto in un Matraccio; heverfato fopra 
quarantott oncie , ovvero tre fogliette dello fteffo 
Mofto; ho fatto digerir la Materia nel letame per lo 


{pazio di due mefi come nell’ operazion precedente 2. 


hofeltrata una parte dell infufione, e ho avuto del 
Vino emetico : l'hò pofto in ufo ; mi parve operar 
con più forza che il Vino emetico preparato col me- 
todo ordinario . Ho rimefcolato nl rimanente dell’ 
infufione ; l'ho verfata colla fua feccia in una Cucur- 
bita di felce, e ne ho fatta diftillarel’ umidità a fuoco 
difabbia; ho avutoun Acquachiara fimile alla pre- 
cedente : ne ho fatto prendere indiverfe Dofe a va- 
rie Perfone, e ne ho prefoiofteflo; non vi ho offer- 
vato alcuneffetto vomitivo. 


ARTICOLO XII. 


Diftillazione del Solfo di Antimonio fermentato 
col Moffo è 
LTO pofte in un Matraccio quattr’oncie di Solfo 
dorato di Antimonio fecco; ho verfato fopra 
tre fogliette, ovvero quarantott'oncie di Mofto; ho 
pofta la Materia in digeftione per lo fpazio di due me- 
fi; poi ho feltrata una parte del Liquore: ho avuto 
del Vino emetico, che nell’ ufo mi parve un po’ me- 
noattivo di quello, ch'è ftato preparato col Fegato di 
Antimonio: il che verifimilmente deriva dall’ effer 
entrato più Sal fiffo nella preparazione del Solfo do- 
rato di Antimonio, che in quella del Fegato, per- 
chè i Sali fiffi moderano molto la forza dell’ Anti- 
inonio . 

Ho rimefcolato il rimanente dell’infufione, e l 
bo verfato colla fua feccia in una Cucurbita di felce, 
Y'hopofta a diftillare fino alla confiftenza di Mele, 
come nelle operazioni precedenti ; ho avuta un 
Acqua chiara come le altre; ma fopra di efla appa- 
riva nel Recipiente una piccola Nuvola graffofa . 
Ho fatco prendere di queft'Acqua diftillata da due 
Infermi, H primo era un Uomo aflalito da ua Dago 
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lifia fulla lingua ; queft' Acqua;della quale gliene ho | 
fatto bere per molti giorni fucceffivamente un'oncia , 
é mezza per ogni giorno, ha fattoch’egli molto fpu- 
taffe, e orinafle : ma fenza vomito ; nè naufea, e 
gli ha refa molto più libera, efcioltala lingua. L’al- 
tro Infermo era una Femmina, contro la quale un 
_umor acro, efcorbutico aveva fatte ftragi tanto fu- 
riofe, che il di lei cranio n'era ftato in gran parte 
rofo, e levato; dimodo che le fi vedeva il cerebro 
nudo, ofemplicemente coperto da fue membrane: 
ho fatto, ch’ella prendeffe di pedi due volte 
il giorno in Dofe pari, comell’altro Infermo , inten 
po ch'ella fi lagnavadi mal di cuore, e per voglia di 
recere ; ma codefto Medicamento in vece di ecci- 
tarlaal vomito, le ha fatto paffare il mal dicuore, e 
l’ha follevata, e la piaga del fuo capo fe n'è pari- 
mente ritrovata più bella . 

Codefti effetti mi fanno credere, che nella diftil- 
lazione fi fteno alzate alcune parti leggiere del Solfo 
dell Antimonio, le quali non hanno forza baftante 
per eccitare il vomito; ma ne hanno a fufficienza per 
attenuare gliumori, e perrenderli fluidi, e in iftato 
di difperderfiper la via,che lor è più aperta;non ho of- 
fervate codefte qualità nelle diftillazioni precedenti. 

Nelrimanenteitre Liquoridiftillati, de’ qualifiè 
parlato ne tre ultimi Articoli, contengono un poco 
di Acido: perchè ne ho verfato una porzione d’ ognu- 
no fopra la Tintura di Tornafole, | hanno tinta di 
roffo. Queft'Acido viene del Tartaro del Mofto; ma 
è aflai debole, perchè oltre il non diftinguerfifulla 
lingua, non fa Eli Alcali alcuna fermentazione. : 

Ho mefcolate infieme le Materie ch’ erano reftate 
in confiftenza di Mele nelle tre Cucurbite dopole di- 
ftillazioni, vi ho aggiuntocinque o fei volte altret- 
tanto d’ Acqua commune; ho fatto bollire fa Mefco- | 
lanza in un Vafo di terra a fuoco lento per lo fpazio 
di un ora ; ho poi colata la decozione : l’ho lafciata po- 
fare, e doppo averla paffata per un pannolino ; ne 
ho fatta evaporar adagio l'umidità fino a confiftenza 
di Conferva. E quefto un Eftratto Antimoniale eme- 

tico, 
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tico, ovvero un Eftratto Tartarofo del Vino impre- Effetto 
gnato del Solfo falino dell'Antimonio: Purga per di- Aime 
fopra, e per difotto quafi come il ‘Tattaro emetico mers 
ordinario: la Dofe è da mezza dramma fino a tre Vir.” 
dramme. | Dofe » 


ARTICOLO XIII. 


Diffillazione del Fegato di Antimonio fer- 
mentato con Sapa. 


H° mefcolate efattamente dodici oncie di Fegato 
Z L di Antimonio macinato ful porfido, e ridotto 
in Alcool, con trentadue oncie di Sapa odi Sugo di 
Uve mature evaporato ful fuoco in confiftenza di li- 
quido Mele; ho pofta la Miftura in un Vafo ftretto 
nella bocca; l'hoturato, el'ho pofto nel letame cal- 
do; ho lafciata la Materia in digeftione per lo fpazio 
di due Mefi, muovendola di quando in quando ; poi 
lho pofta in una Storta di felce, la quale di da me col- 
locata dentro un Fornello ; vi ho adattato un gran Re- 
| cipiente, e dopo avere efattamente lutate le commef- 
fure, ne hofatto diftillare a goccia a goccia con un 
fuoco mediocre, un Liquor limpido come l’ Acqua 
_ commune. Quand’ho veduto , che con quel grado di 
fuoco nulla più diftillava, ho feparato il Recipiente, 
ene hotratta l’ Acquadiftillata: ve n'erano venticin- 
queoncie, e una dramma: ho di nuovo adattato il 
Recipiente, e dopo aver lutate lecommeflure, ho 
‘ accrefciuto il fuoco. Sono ufciti de i Vapori bianchi ; 
1 quali hannocircolato, efi fonò rifoluti in liquore; 
ho continuato a fare un gran fuoco finattanto , chè i 
Vapori abbiano ceflato di farfivedere; ho trovato nel 
Recipiente cinque oncie, e fei drammedi un Liquo- 
refpiritofo torbido; gialliccio, di peffimo odore . 
tliquor limpido; che a goccia a gocciaè ftato di- 
ftillato, ha un odore empireumatico difguftofo ; e 
un fapore un po’ falato,che tende all’amaro: il che de- 
riva da una leggiera porzione del Sal volatile del Sa. 
pa, ch'è afcefa in quella prima diftillazione . Hofat. 
to 
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to prendere di codefto Liquore da molti Infermi; mi 
patv'eflere diaforetico ; proprio per lo Scorbuto ,. 
per le Febbri maligne: la Dofeè da due dramme fino. 


. . fe 
‘adunoncia, emezza; nonhaeccitata alcuna voglia 


di vomitare. 

Per conofcere con maggior fondamento lanatura 
di quefto A DAS , né ho verfätofopra gli Acidi, {o- 
pra gli Alcalì , fopra il Tornafole, fopra il Sublima- 
to. LoSpiritodi Vetriuolo vi ha fatto un leggieriffi+ 
mo ebollimento , fenza cambiar il colore. Il Sal di 

artaro non vi ha fatta alcuna fenfibil azione. La 
Tintura di Tornafole nonne ha ricevuto alcun cam 
biamento di colore. La diffoluzione del Sublimato 
corrofivon’è reftata un poco intorbidata ; e ha prelo 
un color biancaftro debole. | | 

Queft Efperienze provano; che il Sal volatile di 
cui è impregnato codefto Liquore , e coftituifce la 
fua virtù, è Alcali ; ma che ficcome nonè ftato mof- 
fo, chedauna forza di fuoco mediocre, così i fuoi 

ori non fono ftati abbaftanza aperti per ricevere!” 
impreffione degli Acidi con tanta avidità, con quan- 
ta la ricevono i Sali Alcali ordinari. 

Ho feltrato il Liquore fpiritofo ; che in ultimo 
luogo avevo tratto dal Recipiente ; ne ho feparata 
una leggiera quantità d'Olio in fommo grado feten- 
te: il Liquore feltrato ha parimente avuto un odore 
cattivo , difguftofo, e un fapore molto falato, ten- 
dente all’amaro ; ch'è derivato dal Sale del Sapa; il 

ualèftato volatilizzato dalla fermentazione, e fi è . 
ii , e innalzato dalla forza del fuoco nella di- 
ftillazione. Quefto Liquore è molto fimile nell’odo- 
re, nelfapore , e nelle virtù, allo Spirito volatile, 
che fi trae dalla feccia del Vino, col mezzo d’una 
fimile diftillazione ; ma è verifimile, che nella no- 
{tra operazione ; fi fieno alzate alcune particelle di 
Antimonio . Sia come fi voglia , dopo aver dato a 
prendere di quefto Liquore a molte Perfone, ho ca: 
nofciuto, ch'era acconcioad attenuare, e rarefare gli 
.umori grofli , ad eccitare latrafpirazione , a refiftere 
alla malignità degli umori , a difperdere i vapori; 

dI non 
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non ha provocato il vomito; ne ho dato per ogni 
Dofe da uno fcrupolo fino a due dramme.- 

Ho gettato fopra una porzione di codefto Liquore 
alcune goccie di Spirito Acido di Vetriuolo ; fubito vi 
è fucceduto un vigorofo ebollimento ; il che dimo- 
ftra , che il Sal volatile, il quale coftituifce la princi- 
pal qualità del Liquore, è Alcalì. E codefto lo fteflo 
Sale, che regnava nel primo Liquore; ma è ftato più 
moflo , e più aperto dall'azione del fuoco. 

‘ Hotrovatonella Storta dodici oncie 3 e fette dram- 
me di una Materia pefante, nera, rifplendente , fen- 
za odore, al fapore un poco falata, perchè contene- 
va il Sal filo dal Sapa: l’ho pofta a calcinarfi dentro 
un Crogiuolo per lo fpazio di dueoread un gran fuo- 
co, dimodo, ch'è fempreftata roffa; ha gettati al, 
cuni fummi ed è divenuta in parte bianca, in parte 
grigia, e in parte nera, fenzaodore, di un fapore 
falato , e amaro: l'ho pefata dopo efler divenuta 
fredda; ho ritrovato non eflerfi dites che di 
mezz'oncia colla calcinazione. L'ho pofta in infu- 
fione, ea bollire nell’Acqua, e hofeltrato il Liquo- 
re; è reftato ful feltrounSolfo roffo di Antimonio: 
I’ ho pofto a feccare all'ombra, ve ne fono ftate tre 
dramme, e ventigrani; ho verfato un Acido fopra il 
Liquore feltrato, fi è fatta feparazione di un altra 
porzione di Solfo ch'era ftata diffoluta dal Sal fiffo Al. 
cal del Sapa, ch'è propriamente un Sale di Tartaro : 
quefta feparazionefi è fatta, perchè I° Acido ha pene- 
trata, e indebolitoil Sal Alcal , elo ha obbligato a 
lafciare il Solfo da lui tenuto fofpefo. La fermenta- 
zione ch'è rifultata dal combattimento dell’ Acido, 
e dell’ Alcalì , ha fatta efalare alcune particelle del 
Solfo dell'Antimonio impregnate di Sali, che hanno 
trafmeffo un odor cattivo come di fanghi fmofli, e 
fimile a quello , che fentefi, quandofifa precipitare il 
Solfo dorato di Antimonio ordinario, ho feparato col 
mezzo di unfeltro il Solfo precipitato, l'ho ben la- 
vato, el ho pofto a feccarfi; fiè ridotto in una Mate- 
riafecca, ftritolabile , roffa , di pefodi mezza oncia. 
Quefto è 11 Selfo del Fegato di Antimonio , Da molti 
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ufi, chenehofatto, parvemi che non foffe diverfo 
nella qualità dal Solfo dorato, che fi trae dalle Scorie 
del Regolodi Antimonio, 

Ho fatta feccar la Materia, dalla quale ho trattii 

Solfi; è divenuta nera, e fenza fapore; l'ho pefata; 
ven'erano diecioncie, e mezza; fe ne fondunque 
feparate quindici drammedi Sale, e di Solfo . 
. Ho pofto in un Crogiuolo in mezzo aun gran fuo- 
co , le dieci oncie, e mezza di Materia reftata. E 
quando ella è ftatabenrofia, vi ho gettato mezz’ on- 
cia di Salnitro; s'è pofta in fufione; l’ho verfata in 
un mortajodi ferro, e poich'è divenuta fredda; vi 
ho trovato nel fondo una piccola Maffa di bel Regolo 
di Antimonio ; che pefava quattr’oncie, edue dram- 
me coperta da cinque oncie; e mezza di Scorie , le 
quali erano affaifimili alla Spuma del Ferro; la Ma- 
teria erafi dunque diminuita di dieci dramme. 

Hofeparate le Scorie, le ho polverizzate, ele ho 
pofte a bollire nell’ Acqua; ho feltrato il Liquore, e 
v’ ho verfato fopra dell’ Aceto. Siè feparato, e pre- 
cipitato un Solfo di Antimonio di color roffo ; che ten- 
deva al rancio: l’ho ben lavato per toglierne l'im- 
preffione de’ Sali, poi l'ho pofto a feccarfi ;\ ne ho 
avutetre dramme. E quefto un fecondo Solfo del Fe- 
gato di Antimonio più bello del primo, ma non dee 
avere le medefime qualità. 

Ho fatte feccare le Scorielavate; me ne fono refta- 
te cinque oncie ; n'è dunque ufcita mezz’oncia di Sol- 
fo, e diSale: Quefte Scorie fono pefanti , edi color 
brunorofleggiante. | 


ARTICOLO XIV. 


Diftillazione dell Antimonio colla Teccia, 0 
Pofatura del Vino Vecchio. 


H° fatte peftar fottilmente dodici oncie di Anti- 
monio ordinario; l’ho mefcolato efattamente 
con trentadue oncie di Pofatura di Vino vecchio ; 
fpeffo come Mele; ho pofta la Miftura in un Vafo di 
terra, 
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terra; ftretto di bocca ; l’hoturato, e lho pofto in 
luogo caldo; dove ho.lafciata la Materia in digeftione 
per lo fpazio di due mefi, muovendola di quando in 
quando con una Spatola di legno; l'ho poi pofta in 
una Storta, l’hocoHocatadentro un Fornello, viho 
adattato un gran Recipiente, ho lutate le commeflu- 
re, e con fuoco mediocre ; ne ho fatto diftillare a 
goccia a goccia diciott’oncie, efei dramme di un Li- 
tas chiaro, ma gialliccio, di peffimo odore ; diun 
apore mefcolato di acido, e di falato. | 
: Allorché non più diftilld cofa alcuna con quefto gra- 
do difuoco, hotolto viacid, ch'era nel Resine $ 
e dopoaverlo di nuovo adattato, e ben lutate le com- 
unire s vihoftimolato con più vigore il fuoco; fon 
ufciti de i Vapori bianchi, i quali fi fono rifoluti in Li- 
quore; ho accrefciuto, e continuato il fuoco finat- 
tanto , chè nulla più ufciva; ho trovato nel Reci- 
piente un do fpiritofo, giallicio, e di peffimo 
odore; l’hofeltrato colla Carta grigia, ene ho fepa- 

rate fei dramme di un Olio fpeffo, nero, fetido, e fi- 
mile a quello, che fuoltrarfi dalla Pofatura del Vino 
fenza mefcuglio. Il Liquore feltrato pesò dieci on- 
cie; haunfaporacro, e moltofalato . 

Ho fatto prender dell'uno, e dell'altro Liquore 
perbocca; non hanno avuto alcun effetto vomitivo . 
- Il primo Liquore ha tintodi roffo il Tornafole , il 
che È vedere che contiene un Acido ; non ha fatto 

erò alcun ebollimento fenfibile fopra gli Alcalì: il 
uo fapore falato , viene da una porzione del Sal vo- 
latile della Pofatura , che dal Flemma è fato portato 
feco nella prima diftillazione . Codefto Sale, non ef- 
fendo ftato molto agitato, nè penetrato dal fuoco, è 
reltato acido com'era naturalmente dentro la Pofa- 
tura. 

- Il Liquorea cagione di quefto Sale dev’effer accon= 
cio ad eccitare l’orina; ma il fuo cattivo odore, e il 
fuo difguftofo fapore lo rendon difficile da prenderti . 

Il fecondo Liquore diftillato, ch'èil più carico di 
Sale non ha quafi fatto alcun cambiamento nella Tin- 
cura del Tornafole ; ha folo diminuito un poco il fuo 

colot 
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colorazzuto, e lo ha fattotendereal verde; ha fer: 
mentato cogli Acidi, e ha fatto un Precipitato bian-' 
conelladiffoluzione del Sublimato corrofivo, il che 
moftra eflere Alcalino . 
Il fapore affai falato, e acro di quefto Liquore vie- 
ne dal Sal della Pofatura; il qualecolle fermentazioni 
fièvolatilizzato, e colla diflillazione è ftato diftacca». 
to, eftrafcinato in Liquore. 
E verifimile, checodefti Liquori abbiano portato 
feco qualche leggiera porzione del Solfo dell’Antimo- 
nio; perché hanno più cattivo odore di quello ha d' 
ordinario la Pofatura di Vino diftillata fola; ma co-. 
defto Solfo è di tal maniera intricato da i Sali, che. 
non ha di eccitareil vomito laforza. Sia come fi vo-. 
glia, il noftro ultimo Liquore è buono pegrarefare il. 
fangue, e dargli un moto maggiore; per refiftere alla. 
malignità degli umori, per eccitare la trafpirazione, : 
eleorine, per lo Scorbuto. 
| Ho trovata nella Stortauna Materia nera, pefan- 
te, rifplendente, fenzaodore, efenza fapor appa-: 
rente, in pefo di quattordici oncie: debbono dun- 
que eflere ufcite dalla Storta trent'oncie di Liquore 
colla diftillazione ; ho polverizzatala Materia, el’ 
ho pofta a calcinarfi per lo fpazio di due ore dentro un 
Crogiuolo: ha trafrñeflo alcuni fummi, e fi è dimi- 
nuita nel pefo tredramme; il fuo colore era mefco- 
lato di bianco, di grigio, e di nero; l'ho pofta in: 
molle nell’Acquacalda, e l’ ho fatta bollire; non è 
fucceduta alcuna diffoluzione , nè feparazione di 
Materia gialla fulfurea, come era fucceduta nell” 
operazion precedente del Fegato di Antimonio col 
Sapa; ho feltrato il Liquore, era limpido come l’ 
Acquacommune, fenza odore, di un faporeun poco 
falato. Sopra una porzione di quefto Liquore, ho 
verfato dell’Aceto, la Mefcolanza non fi è intorbi- 
data, e non è fucceduta alcuna feparazione . Ho 
fatto evaporar dolcemente l’altra porzion del Liquo+ 
re fino alla ficcità; mi è reftato un Sal grigio, ch'è il 
Sal fiffo della Pofatura , impregnato di alcune parti 
più diflolubili dell’Antimonio , ovvero propriamente: 
a VISA i una 
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una fpecie di Tartaro emetico, perchè la Pofatura è 
unTartaro. E come codefto Sale fi è caricato della 
{oftanza dell’Antimonio ; è. divenuto emetico. Ho 
conofciuto dall’efperienze ,-che ne ho fatte, che 
operava deboliffimamente eflendo dato in pefo di 
ottograni. Ne ho fatto prendere fino quindici grani, 
ha prodotto maggior effetto, ma fenza sforzo. Co- 
defta debolezza di azione, viene dal Sal fiflo della Po- 
fatura, ch’effendo Alcalì, ha afforbito, e diminuito 
l'Acido naturale dell’ Antimonio, che unito col Solfo 
coltituifce la fua virtù vomitiva. 

Hofatta feccare la Materia lavata; me ne fono re- 
ftate dodici oncie, emezza; bifogna dunque che ne 
fieno ufcite novedramme di Sal fiffo. La Materia era 

fante, di un color brun-ofcuro, fenza odor, nè 
Dome . Eraun Mefcuglio di Antimonio, e di Capo 
morto di Pofatura di Vino; pou anche efservi re- 
ftata qualche porzion di Sal fifso , che non avevafi po- 
tuto diftaccare dall'Acqua. 


ARTICOLO XV. 


Diftillazione di molte preparazioni di Antimonio 
coll’ Aceto è. 


TO fatte diftillare dentro alcune Cucurbite di Sel- 
ce trenta Pinte o Mezzette ; ovvero feflanta li- 

bre o circa di buon Aceto roflo, finattanto, chè la 
Pofatura fia giunta alla confiftenza di Sciroppo. Que- 
fta Pofatura è la parte più acida dell’ Aceto hotrova- 
to, che me n’eran reftate quarantaquattr'oncie : le ho 
divifeinquatero parti, coll’unadelle quali ho mef- 
colate quattr’ oncié di Antimonio crudo fottiliffima- 
mente polverizzato; coll’altra ho mefcolate quattr' 
oncie di Regolo di Antimonio parimente ridotto in 
polvere; coll’altra ho mefcolate quattr’ oncie di Ve- 
tro di Antimonioin polvere fottile ; e coll’altita ho 
mefcolate quattr'oncie di Zafferano de’ Metalli: ho 
fatte le mie Mefcolanze dentro Cucurbite di felce, le 
ho turate, e le ho pofte inluogo ne vi nola 
e 


Tartaro 
emetico 


debole , 
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le Materie in digeftione per lo fpazio di due mefî; : 
movendole di quando in quando con ifpatole di le-: 

Aceti e- gn0; n'ebbi degli Aceti emetici: non gli ho feparati. 

metici , dall’Antimonio, e non ne ho fatto prender per bocca 
acagione della lor troppo grande acidità, la quale. 
avrebbe potuto alterare il petto . Avrei per verità 
potuta indolcirli, mefcolandoli collo Zuccheto, e 
facendo degli Sciroppi emetici, ma la mia principal 
intenzione era di farliftillare, 

Ho dunque collocate le Gucurbite fulla fabbia den- 
tro alcuni Fornelli, e dopo avervi adattati i Reci- 
pienti, e aver lutate efattamente le commeflure, ho 
fatto diftillarei Liquori finattanto che la Materia è 
reftata in fondo ai Vafiin confiftenza di Mele denfo , 
Hotrovato, che codefti Liquori erano intutto fimili 
fra loro, di un fapor acido, come quello dell’Aceta 
diftillato, e non appariva, che aveffero prefo cofa 
alcuna dall’Antimonio: gli ho pefati, ve n'erano di 
ognuno fei oncie;; ne ho fatto prendere ad alcuniIns 
fermi, ed io fteflone ho prefo ; non vi ho ricono 
fciuto alcunemetico effetto, 

Ho mefcolate infieme tutte le Materie ch'erana 
reftate in confiftenza di Mele in fondo alle Cucurbi- 
te, eleho pofteinunaStorta: l'ho collocata dentro 
unFornello; vi ho adattato un gran Recipiente, e 
doppo aver lutate efattamente le commeflure , ho 
agitata la Materia con un fuoco graduato . Ne fon 
ufcite in primo luogo dodici oncie di un Liquore gial- 
liccio, acro, e che aveva l’odore dell’Empireuma : 
ho tolto il Liquor diftillato fuoridel Recipiente, e 

. dopoaverlodinuovo adattato; ho accrefciuto il fuo- 
| cofinoalquarto grado, e | ho continuato finattanto 
ché non è ufcita più cofa alcuna. Hotrovate nel Re- 
cipiente cinque oncie di Liquore; che aveva un odor 
forte, edingrato; l'ho feltrato, fe ne fon feparate 
tre dramme d’Qlio nero , e fpeflo, fimile a quello, 
ehefitrae dal Tartaro colla diftillazione, Può egli 
aver feco ftrafcinato nel diftillarfi qualche porzion 
del Solfo dell’Antimonio . Il Liquore feltrato era 
chiaro, rofliccio, di un fapore molto Hot ne ho 
và 3 atto 
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fatto prendere per bocca, non ha eccitato alcuna 
naufea; nè vomito, 

Hotrovata nella Storta una Materia nera, priva 
diodor; e di fapore, la quale pefava diciott’oncie, 
e cinque dramme; l’ho calcinata in un Crogiuolo, 
per lo fpazio didue ore; ha trafmefli alcuni fummi, 
efcemòditredramme; hà prefo un color grigio in 

‘alcune parti, e reftònerainaltre: il fuo fapore è di- 
venuto un poco falato, perchè la calcinazione ha fvi- 
luppato il Sal fiffo dell’Aceto, ch'era impegnato nell’ 
Antimonio . Ho pofta in molle , e a bollire nell’ 
Acqua la Materia calcinata, poi l’ho feltrata : Ho 
verfato dell’ Aceto fopra una porzione di codefto 
Liquore feltrato , nonè fucceduto alcun cambia- 
mento di colore , nè feparazion di Materia. Ho 
pofta l’altra porzion del Liquore al fuoco, e ne ho 
fatto evaporare l'umidità; mi è reftato un Sale af- 
fatto fimile a quello, che fu da me tratto dal Mef- 

cuglio dell’Antimonio , e della Pofatura dopo la 

calcinazione, 

Ho fatto feccare la Materia lavata, el’ hopefata , 
° ve ne furono dicifette oncie, e cinque dramme ; è 

dunque neceffario, che l'Acquane abbia diftaccata, 

e abs una oncia di Sale, 

Edaoflervarfi, che quefta Materia conteneva per 
lo menounaoncia, e cinque dramme della parte fiffa 
dell’ Aceto; perchéioavevointuttopoftoinufo, in 
quefta operazione folo fedici oncie di Antimonio . 
Ora quefta parte fifla non era verifimilmente la fola 
terra dell’ Aceto; viera reftata una porzione del Sal 
flo, che l’ Acqua difimpegnare non aveva potuto. 

Ho mefcolata quefta Materia fiffa con quella, ch' 
era reftata della operazion precedente , e ne hotratto 
del Regolo colla manieräordinaria. 


ARTICOLO XVI. 
Diffilazione dell Antimonio col Tartaro. 


{ H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- 
JL À ciedi Antimonio, minerale, e trentadue on- 
: E 2 cie 
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cie di Tartaro roffo: ho pofta la Mefcolanza in una 
Storta di felce, l'ho collocata dentro un Fornello , vi, 
ho adattato un gran Recipiente, e dopo aver lutate 
efattamente lecommeflure, vi ho pofto fotto un fuo- 
cograduato, vigorofo ful fine, finattanto, chè non 
fiaufcita più cofa alcuna. La diftillazione ha dufato 
ott'ore; ed è ftata più lunga di quello fuol effere quella 
del Tartaro folo. Non è ftato poffibile l'impedire la 
trafpirazione di alcuni Vapori per le commeñlure . 

uefto fteflo accidente allo fpeflo fuccede quando fi fa 
diftillare il Tartaro folo;; la cagione ne pudeffere una 
leggiera quantità di Spirito di Vino, di cui il Tartaro 
è impregnato. HotrovatonelRecipiente un Liquo- 
re, cheaveva un odore di cofa abbrucciata, odore 
affai forte, edifguftofo , e pefava quattordici oncie, 
e fei dramme; ne ho feparate col feltro due oncie, e 
una dramma, e mezza di Olio nero fetido , come 
quello del Tartaro. Il Liquore feltrato aveva il colo- 
re, el'odore dello Spirito di Tartaro, ma n'è diver- 
fo in molte circoftanze : perchè fe lo Spirito di Tarta- 
ro è un pocoacido, crofciainfieme cogli Alcalì, fa 
roffo il Tornafole, e fiunifce alla diffoluzione del Su- 
blimato fenza intorbidarla ; il noftro Liquore ha un 
poco di amarezza, fenza fenfibil acidità ; non fer- 
menta nè cogli Acidi, nècogli Alcalì , nonfaroffo il 
Tornafole; intorbida così bene la diffoluzione del Su- 
blimato, che ne fuccede nel medefimo iftante un 
Coagulo bianco, fimilea quello, che fi farebbe, fe 
infieme foffe agitato dell'Olio colla diffoluzione del 
Sublimato. Codefte efperienze mi danno a conofce- 
re, cheilLiquore feltrato, dicuifitratta, èimpre- 
gnato di una parte fulfurea più diftaccata dall’ Anti- 
monio, dal Sal eflenziale del Tartaro ftrafcinata feco 
nella diftillazione ; ma è verifimile, che quefto Sol- 
fo fia privo del Sal emetico dell’ Antimonio; perchè 
il Liquore noneccita alcun vomito, nè alcuna naufea . 
L'ho conofciuto buono per l'Afma , per lo Scorbuto, 
per purificare ilSangue: ne ho dato da mezza dram- 
ma fino a mezz’ oncia . 

L’Olio nero è molto riffolutivo ; lo credo buono 

per 
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per lo bucinamento degli orecchi , perla Sciatica , pet 
gli Umorifreddi, efteriormenteapplicato, 

Hotrovato nella Storta una Materia, per metà in 
mafla, per metà in polvere, che pefava trentadue 
oncie , una dramma, emezza, nera, rifplendente, 
graflofa al tatto, a cagione del Solfo di Añtimonio, che 
dal Sal di Tartaro era ftato ftaccato ; di un odore di 
Tartaro abbruciato , diun faporeaffai falfo. Codefta 
‘Materia fiè rifcaldata all aria come fa la Calcina vi- 
va: l’hopoftaa calcinarfi per lo fpazio di due ore a 
ungranfuoco; ha Guitelo molti fummi; fi è dimi- 
nuita di fette dramme, emezza: ho trovato, allor- 
chè giunfe ad efler fredda, chefiera fpartita come in 
più mani di varjcolori. La prima, ovverla fuperiore 
era bianca, la fecondaeragrigia, laterzaeragialla, 
la quarta, ovverl’inferiore era nera. Aveva perdu- 
toil fuoodore, eritenuto il fuo fapor fàlfo, che ve- 
niva dal Tartaro, in ifpezieltà nelle prime mani. 
|. Hopoftoinmolle; e a bollire codefta Calcina in 
molt'Acqua, è fucceduta la feparazione di una Ma- 
teria fulfurea , gialla o rofficcia dall’ Antimonio, 
che dal Sal di Tartaro era ftata rarefatta, e diffoluta; 
ho feltrato il Liquore, miè reftato ful feltro la mas- 
gior parte di quefta Materia; l’ ho lavata, el’ ho pofta 
afeccarfi, ne hoavute ott’ oncie : fi è ridotta in una 
Polvere rofliccia bruna, fenza odore, di un fapore 
un poco falato. Effendo codefta Polvere gettata nel 
fuoco, hafparfo undifguftofo odore il Solfo , ma non 
vifié infiammata. Eundebole vomitivo, opera con 
minor forza, che il Solfo dorato di Antimonio, e 
nonétantodifguftofa: la Dofeèda i quattro fino a i 
dodici grani. 
| _Hoverfatodell’Aceto fopra il Liquore feltrato, fe 
m'è feparato molto Solfo giallo, e la fermentazione, 
che vifiè fatta dell’Acido, edell’Alcalì , ha prodot- 
tolo fteflo effetto, per lo ftaccamento di quefto Solfo, 
e per lo cattiv'odore, che nerifulta, il qual fuccede 
quando fi fa il Solfo dorato di Antimonio nella manie- 
raconfueta: ho gettato il tutto fopra un feltro, ho 
lavato il Solfo , che fopra èrima{o, e l'ho pofto a fec- 
e carfi ; 
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carfi ; ne ho avuto fei oncie: è fimile al Solfo dorata 
di Antimonio ordinario, e ne hale virtù. i 

Il Liquore feltrato dopo la feparazione di quefto 
Solfo; era anche rofficcio: l'hodivifo in quattro por- 
zioni: fopra l'una ho verfato dell’Aceto; fopra l’al- 
tradello Spirito acido di Vetriuolo; foprà un’altra 
dello Spirito di Sale, fopra la quarta dello Spirito di 
Allume. Sonofi fatte ne’ quattro Liquori nuove fer- 
mentazioni; e feparazioni in tutto fimili di un Solfo 
giallo dorato; più bello del precedente; ho mefco- 
lati quefti Liquori, e gli ho feltrati; ho verfato fo- 
prail Liquore feltrato , ch’erachiaro, nuovi Acidi, 
ma non è più fucceduta alcuna feparazione ; ho lavato 
il mioSolfo dorato; e l'ho pofto a feccarfi; ne ho 
avuto fette dramme : il fuo colore è roffo ; la fua 
qualità è fimile a quella dell’altro; e fe ne può da- 
re nella medefima Dofe, cioè, da’ due fino ad otto 
grani. sti 1 83 

Ho fatto feccar la Materia antimoniale rimafa, e 
feparatadal fuo Solfo; fiéridotta in una Polvere bru- 
na, o quafi nera, che pefavadiecioncie, e mezza; 
era codefta la parteregolina, ovvero la più fifsa di una 
libra di Antimonio Minerale mefcolata col Capo 
morto di due libredi Tartaro; l’ho pofta in fufione 
con gran fuoco dentroun Crogiuolo ; vi ho aggiunta 
un’oncia di Salnitro per renderla più atta a fonderfi, 
poi l'ho verfata in un mortajo di ferro : ne ho tratta 
una piccola Maffa di bel Regolo, che pefava due on- 
cie, e cinque dramme ; ira di quattr’oncie di 
Scorie: quefto Regolo à del tutto fimile al Regolo 
preparato col metodoconfueto: la Materia è dimi- 
nuita nella calcinazione quattr oncie; e fette dram- 
me, e mezza. | | 3146 SELE 

Ho polverizzate le Scorie , e Le ho fatte bollire 
nell’ Acqua ; ho feltrato il Liquore; e fopra vi ho 
verfato dell’Aceto . E'fucceduta una piccola fermen- 
tazione, e la feparazione diun bel Solfo giallo , collo 
fteflo cattiv'odore , chefi fa fentire nella preparazione 
di tutti i Solfidoratidi Antimonio. Ho feparato, e 
lavato il Solfo per toglierne le impreffioni de’ Sali; 

poi 
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poi lho poftoa feccare; ne hoavute fei dramme; ha 
la fteffa virtù che glialtri, || big i 

Ho fatto feccare le Scorie lavate; e fpogliate del 
loro Solfo ; ine he fono reftate due oncie, e mezza; 
fono pefanti; di colorgrigio bruno; fenza odor, nè 
fapore : è duopo fie fia sata una oncia, tre dramime ; € 
mezza; tanto di Solfo d’Añtimonio, quanto di Sal 
fiflo del Salnitro, | 


ARTICOLO XVIL 


Diftillazione di una Méfcolanza di Antimonio di Tar- 
tato, e di Salnitro, qual adopraf d' ordina» 
rio per far il Regolo di Aritimonio. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie 
L L di Antimonio crudo, feioncie di Tartaro rof- 
fo; e tre oncie di Salnitro; ho pofta la Miftura den- 
tro una gran Storta; € la ho collocata in un Fornello; 
vi ho adattato unaflai groflo Pallone di vetro per Re- 
cipiente ; ho lutate conefattezza le commeffure; ho 
dato il fuoco a grado a grado fotto la Storta. Allorchè 
la Materia è divenuta calda; vifiè fatta una detotia- 
zione; che avrebbe fatto fcoppiare il tutto, fe i.Vafi 
nofiaveflero avuta molta Manor | non fi è parimehte 
potuto impedire il difperderfi alcuni Vapori per via 
delle commeflure , Ho fatto continuare il fuoco ; 

nattanto; ché non è più ufcitacofa alcuna; poi ho 
lafciati divenir freddi i Vafi; ho trovato nel Reci- 
piente un Liquor roflo, che pefavacifique oncie; € 
fette dramme,; e l’hofeltrato. Nonfen'è feparata; 
che una piccoliflima quantità di Olio nero, perchè 
quafi tutto l'Olio di Taftaroè ftato rarefatto ed efal- 
tato dalla parte volatile del Salnitro. Ho corifiderato 
il Liquor roflo feltrato. Ha l'odore dello Spirito di 
Tartaro il fuo fapore è falato; e il Sale da éflo conte- 
nuto è Alcalì; perchè fcrofcia cogli Acidi. Fa me= 
ftieri, cheil Salnitro abbia volatilizzata in quefta di- 
ftillazione; una parte del Sal fiflo del Tartaro; e il 
fuoco l'abbia refo Alcalì; € porofo, licalbe sal di 
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quefto Liquore +. procedere in parte da una porzio-: 
ne di Solfo più diftaccato dall’ Antimonio, la qual è 
ftata difloluta, e levata via infieme col Sal volatile; 
ma fia come fi voglia, quefta parte di Antimonio non 
ha refo emetico il Liquor diftillato; perchè ne ho 
dato a molte Perfone fino a due dramme per ogni Do- 
fe, fenz'aver egli provocato in effe alcuna voglia di 
recere: l’ho conofciuto buono per eccitare la trafpi- 
razione degli umori, perloScorbuto, e perrifolve- 
re, e togliere le Oppilazioni: la Dofe è da mezza 
dramma fino alle due dramme. 

Ho rettificato quefto Liquore con una femplice di- 
ftillazione a fuoco di Sabbia, per renderlo più chia- 
ro, emendifguftofo. 

Ho trovato nella Storta una Maffa fpugnofa nera, 
diunodore di Tartaro abbrucciato , diun fapore un 
po’ falfo: la ho pefata; ve n’ erano noveoncie, efei 
dramme, le quali unite alle cinque oncie , e fette 
dramme di Liquore, fanno quindici oncie, e cinque 
dramme; vi furono dunqueun'oncia, e tre dramme 
di Vapori difperfi; perchè avevo pofto in ufo dicifette 
oncie di Materia. | 

Ho meflo in fufione col fuoco la Maffa nera, e ne 
ho tratto una piccola Maffa di Regolo ftellato , la qua- 
le pefava due oncie, fei dramme, e mezza, coperta 
di Scorie nericcie, di pefo di cinque oncie, e una 
dramma; il fuoco ha dunquefatto difperderfi un'on- 
cia, feidramme, emezzadella materia. 

Ho polverizzate le Scorie, le ho fatte bollire nell 
acqua, e ne ho tratto un Solfo dorato fimile al pre» 


ARTICOLO XVIIL 


Difillazione dell Antimonio con molte Materie 
incifve, apritive, e antilcorbutiche . 


O grattugiata, peftata , eben mefcolata infieme 

della Radice di Rafano rufticano , della Ci- 

polla Scilla, della Cipolla commune; fei oncie di 
ognu- 


Dell Antimonio. 


A 
ognuna ; dell’Aglio due oncie, del Solfo dorato dî 


Antimonio fecco quattr’oncie; della Sanapa bianca 
in pafta, quale fi adopte negli intingoli , fedici oncie; 
a Adtez fpiritofa di Coclearia, cinqu'oncie: ho 

ofta la Miftura in una Cucurbita di Selce, alta, e 
Hrerta dibocca, la hobenturata, ela hocollocata in 
luogo caldo , ve la ho lafciata in digeftione per lo fpa- 
zio diunmefe, poi la ho pofta in diftillazione a Ba- 
gnomaria, effendo i Vafi efattamente lutati; ne ho 
tratto ott’oncie, e mezza di unacqua limpidiffima , 
da quale aveva un odor difsuftofo, e un fapore un po’ 
acido: ne ho fatto prender per bocca da mezza dram- 
ma fino ad un oncia. Non ha eccitato alcun vomito ; 
ma ha fatto molto orinare; è buona per loScorbuto, 
perla Renella, per le Oppilazioni. 

Hotolto il loto da’ Vafi, ho trovato la Materia ch’ 
era reftata nella Cucurbita in confiftenza di aflai li- 
quida pafta : ne ho prefe ott’oncie ; dalle quali ho ca- 
‘ vatol'Eftratto con dell’acqua, per via della manie- 
ra ordinaria; ne hoavuteduconcie, etredramme. 
E giallo, di odor difguftofo , tendente a quello della 
Cipolla, di faporeamaro. Ho fatto ne prendeffero 
alcuni Infermi, gli uni aflaliti da dolor Nefretico , 
glialtri dallo Scorbuto, e altri da paffione Iterica, 
fino a due fcrupoli per Dofe. Ha fatto vomitare, ma 
fuor d’ogni violenza, e ha prodotti buoni effetti . 

Ho tolto dalla Cucurbita il rimanente della Mate- 
ria inpafta: l'ho poftainuna Storta, ene ho fatta la 
diftillazione col mezzodi un fuoco graduato: ne {on 
ufcite in primo luogo venti oncie; e mezza di un Li- 
quore affai chiaro, che aveva uncattivo odore, tan- 
to a cagione delle Materie, delle quali era ftato tratto, 
Agir a cagione del fuoco, di un fapore un poco aci: 

o, edifsuftofo. 

Dopo aver tolto quefto Liquore dal Recipiente, l' 
ho adattato di nuovo al collo della Storta, edhoac- 
crefciuto il fuoco fino al quarto grado per far ufcire 
dalla Materia tutto ciò, che ne potefle effer tratto. 
Hadiftillato ancora tre oncie di Liquore, l'ho verfa- 
toinunFeltro,.è paflata unacqua rofliccia, o fono 
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reftate nella Carta grigia nove dramme di un Olio, 
fpeflo, nero, fetentiffimo, e molto fimile in confi= 
ftenza, incolore; e aricheinvirtù a quello; che fi: 
eftraeconfimile diftillazione da molti Animali; co- 
me dalla Vipera; dal Corno di Cervo. È F4 
| Il Liquore feltrato è flato parimente di peflfimo 
odore; di fapore falfiffimo; e amato; ne ho mefco- 
lato con Acidi s écon Alcalì; rion vi ha fermentato; 
non ha parimerite fatto catibiarcolore alla Tintura di 
Tornafole; ma ha fconvolta, e fatta bianca la diflo- 
luzione del Sublimato corrofivo. Codefte efpetienze 
dannoavedere, che queft’ultimo Liquore diftillato 
è impregriato di un Sal volatile Alcal}; i pori delqua= 
le noti forio appuntino abbaftatiza aperti per efler fen- 
fibilmente penetrati dagli Acidi te : sei 
I due Liquoridiftillati colla Storta fono apritivi 
proprjper loScorbuto, per la Pietra. 4 
Ho trovato nella Storta tre oricie; e feidramme di 
una Materia rarefatta, leggiera, nera come carbo- 
nes fenza odore, diun fapore un poco falato; l'ho 
| poftoacalcinarficon un gran fuoco per lo fpazio di 
duéore: ha trafmeflodeifummi; ni è dimifiuito di 
una oncia : ho trovato nel Crogiuolo uria fpecie di Ce- 
nere bianca di fopra; grigia di fotto, nera ini fondo; 
più falata di quello era prima della calcinazionie. L' 
o pofta iri molle, e a bollire nell’Acqua; hofeltrato 
il Liquore, ne ho prefa una porzione , fopra la quale 
ho-verfato dell’Aceto, edegli altri Acidi; non vi fi 
@fatta alcunafeparazione. Dub 
Ho fatto evaporar fopra il fuoco l’altra porzione 


Sale an. delLiquore feltrato; mi é reftato un Sal filo bianco 
tifcor- feniza odore, diunfaporaffaiacro; ma non ha fatto 
bustico» alcunfenfibile ebollimentocogli Acidi; nè cogli Al- 
cali: ha refa bianca leggiermiente la difloluzione del 
Sublimato, ma fenza precipitazione . Ha dato alla 
Tintura del Tornafole un poco di color roflo. | 

Ho datodi quefto Sale a molti Infermi da i fei grani 
finoa i dodici: non ha prodotto, cheuneffetto apri- 
tivo. Ne ho fatto prendere alcuni giorni dopomezza 
dramma per Dofeaglifteffi Infermi; ha tocitara ner 

gli 


Efessi, 


Dell''Antimento » Le SN 
gli uni un vomito leggiero, e fenza violenza, negli 
altri delle femplici naufee : è neceflario, che quefto 
Sale fi fia impregnato di qualche porzione del Solfo 
dell'Antimonio ; ma ; oltre l'avere la calcinazione 
portato via la maggior parte di quefto Solfo , quellos 
che ne refta , è aflai refo grave dal Sal fiffo; perchè non 
abbia fe non una leggiera difpofizione al moto, e ad 
irritare le fibre dello ffomaco. SR 

Nelrimanente, benchè quefto Sale non fa gran fat- 
to carico della Softanza fulfurea dell’ Antimonio, vi 
è molt merde s chevifenetrovi a fufficienza per 
turare i fuoi pori, e per impedire ad eflo l’efler Al- 
cali; perchè tutte le Materie vegetabili fatte entrar 
nella operazione; ond’é tratto codefto Sale; fono di 
Sali Alcalì ripiene . 

» Ho fatto dai la Cenere lavata, effendo fecca 
ebbe il pefo di un’oncia , cinque dramme, e uno 
fcrupolo : E’ dunque ufcita dalla Cenere calcinata 
un’oncia con due fcrupolidi Sale. Codefta Cenere è 
affai pefante, di color grigio ofcuro, fparfa di pic- 
cole particelle rifplendenti, che procedono dall'An- 
timonio: fi potrebbe trarne un poco di Regolo per la 
_ Via confueta, | 


ARTICOLO XIX. 


Diftillazione dell Antimonio crudo s penetrato quanto 
può efferlo dagli Spiriti Acidi di Sal, 0 di Vetriuolo » 
per far un Liquore; che rapprefenti in qualità il 

Butirroz ovver Olio glaciale di Antimonio » 


L Butirro di Antimonio fi eftrae di ordinario dalla 
Mefcolanza dell’ Antimonio , e del Sublimato cor- 
rofivo . Il Butàrro è la parte Regolina dell’Antimonio 
enetrata per metà difsoluta dagli Spiriti di Sale, e di 
Vetriuolo, i qualieranonel Sublimato; ma codefto 
Sublimato non entra in quefta operazione fe non co’ 
fuoi Spiriti acidi, Il Mercurio, che ne fa il corpo,viè 
afsolutamente inutile. Si può dunque far afsai bene 
un Butirro, ovverOlio di Antimonio, coll’Antimo- 
| nie, 
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nio, ecogli Spiriti diSale, e di Vetriuolo, fenza f 
ajuto delSublimato . Ciò farà dimoftrato dall’ efpe- 
rienze feguenti. i 

Ho pofto in una gran Storta di Vetrofeioncie di 
Antimonio crudo fottilmente polverizzato ; vi ho 
verfato fopra quattr oncie di Spirito di Sal, e altret- 
tante d'Olio di Vetriuolo ; ho confufo infieme la 
Mefcolanza. Quefti Acidi han penetrato l’ Antimo- 
nio, edèfuccedutounleggiero ebollimento con ca- 
lore; ho pofta la Storta col becco all’ insù , fopra un 
piccol fuoco di digeftione, e ve l'ho lafciata venti- 
quattr'ore , muovendola di quando in quando ; ho 
trovato che la Materia era divenuta bianca nella fua 
fuperficie: ho poi collocata la Storta fopra la Sabbia. 
in diftillazione ; vi ho adattato un Recipiente , e 
dopo aver efattamente lutate le commefsure ; ho 
fatto fotto un fuoco graduato , ma fono ftato coftretto 
a reggerlo con molta moderazione, perchè quando 
la Materia fu rifcaldata, ho prodotte delle fcofse sì 
vigorofe nella Storta , che il tutto farebbe fcoppiato 
fe fofse itato follecitato con troppa violenza il la è 
Il primo Liquordiftillato era bianchiccio, poi fi fon 
alzati de i Vapori tendenti al rofso, che fono venuti 
dal Solfo dell’ Antimonio ; ho continuato il lento 
fuoco per lo fpazio di ott'ore, e allorchè cefsarono 
le fcofse nella Storta, ho accrefciuto fino al terzo 
grado il fuoco ; fono ufciti de i Vapori bianchi, ho 
continuato il fuoco finattanto, chè non è più ufcita 
cofa alcuna. Quefta diftillazione durò in tutto fedici 
ore, ch'è un tempo due volte più lungo di quello è 
folito confumarf per la diftillazione dell’Antimonio 
col Sublimato corrofivo: e la ragione fi è, che gli 
Acidi del Sal, e del Vetriuolo, efsendo ftati volati- 
lizzati dal Mercurio, allorchè fu fatto il Sublima- 
to, fono molto più in difpozione di alzarfi.coll’ An- 
timonio , quando fono fpinti dal fuoco, di quello 
fieno lo Spirito di Sale, e l’Olio di Vetriuolo ordi- 
nar] di noftra operazione , che fono Acidi fifli, € dif- 

cili ad efsere efaltati . i 
Hotrovato nel Recipiente un Liquor RIESCI bian- 
CRIC- 
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chiccio del pefodi fetteoncie, e una drama, l’he 
verfato in una Caraffa di vetro per confervarlo. Si è 
precipitata molta Materia denfa quaficome il Butir- 
ro; inparte bianca, e in parte giallicia. Il Liquor 
di fopra è divenuto limpido comel’ Acqua; ma vire- 
ftarono alcune particelle gialle, e fulfuree dell’Anti- 


monio foprannuotanti. L’uno, e l’altro Liquore è Liguere 


cauftico, eopera come il Butirro di Antimonio ordi- 


ovver 


lio 


nario, perfare efcara, perconfumarele carni bavo- sauftico 


fe: fono pri verità un poco più deboli, che il Butir- 
ro, perc 

quali fono compofti, contengono delFlemma, e gli 
AcididelSublimato corrofivo non ne contengono . 

Ho prefo un’oncia del Liquor caufticochiaro ; l'ho 
verfato in ott'oncie di Acqua tiepida : il Liquore re- 
{tò indebolito in modo tale, che gli Acidi nonavendo 
potuto ritenere le particelle dell’ Antimonio da efli 
rimadiffolute, efecorapite, fiè fatto un affai bel 
recipitato bianco: l'ho feparato, l'hobenlavato, 
e l’ho pofto a feccarfi; mi è reftata una dramma di 
Polvere bianca, fimile alla Polvere di Algaroto ordi- 
naria , e aveva le medefime qualità. Ella è propria- 
mente un Antimonio efattamente polverizzato , ledi 
cui fuperficie aflai moltiplicate fono ftate refe atte a 
riflettere da più parti la luce. Potrebbefi per curiofità 
rimettere facilmente codefta Polvere bianca in Rego- 
lo col mezzodelfuoco, e di un Sal reduttivo; ma 
rimetto il fare codefta piccola efperienza , allorchè 
mi affaticherò intorno alla Polvere di Algaroto ordi- 
naria. 

L'Acqua nella quale è ftato verfato quefto Liquor 
cauftico è divenuta acida; quafi come il Liquore, che 
fi dinomina Spirito di VetriuoloFilofofico: è buo- 
na quanto egli è perrinfrefcare, etogliere la fete. 
Se ne vien mefcolata una piccola quantità con molt' 
acqua ha un aggradevole acidezza. 

Ho prefo un'oncia del Liquor cauftico fpeffo; vi 
ho verfato fopra ott’oncie di Acqua tiepida , e ho 
proceduto come nell'altra operazione; ne ho tratti 
ginque ferupolidi Polvere, che nel feccari ha prefa 

un 


è gli Spiriti del Sal, e del Vetriuolo, de? 
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un color gialliccio, fimile a quello della Polvere di. 


Algaroto , ch’èftata tratta da un Butirro di Antimo- 
nio diftillato a troppo gran fuoco , e nella quale pafsò 
del Solfo di Antimonio . Gli effetti di quefta Polvere. 
fono ftati fimili a quelli della precedente. — 

Ho confufo il rimanente del Liquor cauftico, e ne 


ho pofto un’oncia in un Vafo di vetro; ho verfato fo- 


pra altrettanto Spirito di Nitro diflemmato: è fuc- 
eeduto un ebollimento con calore, e fe ne fon alzati 
deiVaporirofli, dicattivoodore: ho fatto evapo- 
rare l'umidità; mi è reftata una Materia bianchic» 
cia, fopra la quale ho ancora verfato due voire dello: 
Spirito di Nitro, come prima, e l'ho fatto evapo- 
rare della ftefsa maniera. Mi fono reftate tre dram- 
me, e mezzo {crupolo di Polvere bianca, che nulla 
differifce dal Bezzuarro Minerale ordinario, i 

Ho fpezzata la Storta , e ho tratto dal fuo fondo una 
Maffa affai pefante, grigia-bianchiccia nella fua fu- 
perficie, nera, e criftallina nel difotto, fimilea quella; 
che refta dopo la diftillazione dell’ Antimonio col Su- 
blimato corrofivo, e la Sublimazion del Cinabro: ha 


‘ pefata quefta Maflfa; ve n° eranoquattr’oncie, edue 


dramme, emezza; è dunque ufcita da fei oncie di 
Antimonio, da me già adoperate in quefta operazio- 
ne una oncia, cinque dramme, e mezzadi foftanza; 
la quale unita adott’oncie di Spirito di Sal, edi Ve- 
triuolo fatte da me diftillare coll’ Antimonio, fa , 
che fieno in tutto nove oncie , cinque dramme, e 
mezza. Non ho tuttavia trovato nel Recipiente fe 
non fette oncie, e una drammadi Liquore ; fe ne fo- 
no dunque difperfe due oncie, e mezza dramma . 
Codefto difpergimento, inprimoluogo , è fuccedu- 


to, per la fermentazione delle Materie, durante la 
| digeftione; perchè penetrando gli Acidi l’Antimo: 


nio, è fucceduto calor fufficiente per far evaporare 
per via del collo della Storta le parti più flemmati- 
che , epiùleggiere degli Spiriti acidi. In fecondo 
luogo , fi difperdono fempre alcuni Spiriti nel tempo 
della diftillazione , per quanto fieno ben lutate le 
commefsure, | 


Ho . 
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Ho voluto vedere ciò , che conteneva la Mafsa 
fifsa reftata nella Storta; l'ho ben polverizzata, e 
mefcolata con parti eguali diSalnitro, edi Tartaro , 
ho poito il mefcuglio in fufione dentro un Crogiuolo , 
e ne ho tratto una piccola Mafsa di un bel Regolo 
ftellato, che pefava una oncia; ecinque dramme, 
coperto di quattr’oncie, e due dramme di Scorie gri- 
gie: ho tratto da quefte Scorie nella maniera ordi- 
naria, un’oncia, e fettedramme di un Solfo rofso 
bruno, e affatto fimile al Solfo dorato di Antimonio 
ordinario, i À 

Le Scorie dopo l’eftrazione di quefto Solfo , fi 
fono ridotte in una Pafta leggiera grigia, cheaveva 
un 4 le di cattivo odore, eun fapore infipido, Que- 
fta è propriamente la parte più terreftre dell'Antimo- 
nio; ma non è afsolutamente privata de’ principjat- 
tivi; perché hoconofciuto ch'era ancor vomitiva ; l’ 
ho pefata, ve n'erano fette dramme, fe ne fon dun- 
que feparatetre oncie, e tre dramme di Solfo, e di 
Sali fifi, 

Dopo aver fatta codefta fpecie di Analifi della Maf- 
fa fifsa reftato nella Storta dopo la diftillazione, mi 
accorgo, cheuna oncia, e cinque dramme di Rego- 
lo, chen’éflatotratto, fa una quantità chefiacco- 
fta a quella , la qual avrebbefi potuto trarre fenz’alk- 
tra preparazione , che il. metoda confueto da fei 
oncie di Antimonio crudo da me adoprate ; è dunque 
cofa chiara che non è pafsato molto Regolo di Anti- 
monia nel noftro Liquor diftillato, Il diftaccamento 
che fi è fatto da quefto Minerale, dev’ efsere ftato 
principalmente della fua parte fulfurea, 
© Non mi fon contentato di aver fatto diftillare l'An- 
timonio crudo cogli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo : ho 
fatte delle operazioni fimili fopra molte preparazioni di 
quelto Minerale y come fono per viferirle 
{ 


Regole 
di Anti 
monio è 


Solfo 
dorato 
di Auti> 
monio » 


Liquore 
eUvey 
Olio 
cauftico 
di Anti- 


FLORIO è 


Vire. 


Le Trattato 
ARTICOLO XX. 


Difillazione dell’ Antimonio, calcinato dal fuoco 3 
e penetrato dagli Spiriti di Sal, 
| | e di Vetrivolo. 


O pofte dentro una Storta di vetro affai grande 

due oncie di Antimonio calcinato a fuoco len- 

to, fenz'addizione, eridotto inPolvere grigia, co- 
me fi fa quando fi vuol farne del Vetro di Antimonio: 
vi ho verfate fopratre oncie d’Olio cauftico di Vetri- 
uolo, e tre oncie di Spirito di Sale; ho confufo il 
Mefcuglio, e l'ho pofto caldamente in digeftione , 
per lofpazio di ventiquattr’ ore: fiè fatto un ebolli- 
mento concalore, e È ne fono alzati de i Vapori; ho 
collocata la Storta fopra la fabbia, vi ho adattato un 
Recipiente, holutatele commeflure, e con un fuo- 
co mediocre per lo fpazio difeiore ho fatto diftil- 
lar goccia a goccia un Liquore bianchiccio, poi ho 
accrefciuto il fuoco fino al terzo grado: fono pañati 
nel Recipiente molti Vapori, i quali fifon rifoluti in 
un Liquor bianco più fpeflo del primo: ho fatto con- 
tinuare il fuoco finattanto; chè nonè più ufcita cofa 
alcuna; l’ operazione durò tredici ore: Ho trovato 
nel Recipiente cinque oncie di Liquor bianco come 
Latte, e della medefima confiftenza, fenza odore, 
diunfaporeacidiffimo cocente. Il fuo color bianco 
non può derivare fe non dalle particelle dell’Antimo- 
nio dagli Acidi diffoluto: Ho lafciato pofare il Li- 
quore, fe n’è precipitata una Materia fpefla come 
Latte rapprefo, e la parte fuperioreè divenuta lim- 
pida come acqua di Fonte . Codefto Liquore è un 
Cauftico debole, eflendo efteriormente applicato . 
E proprio per lo intarlamento delle offa; deterge po-- 
tentemente, e confumale carni bavofe; è vomitivo s 
quando fe ne diano quattro, o cinque goccie per bocca; 
inungranbicchiere diorzata, o di altro appropriato 

Liquore. 
Hoagitato il Liquor cauftico, e ne ho verfata mezz’ 
| On+ 
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-chiccia, cauftica. 

Parmi in queftavuperazione, chel’ Antimonio cal- 
‘cinato , ilqualéftato inopera, fia ftato interamente 
‘penetrato , e fottilmente divifo, della fteffa maniera, 

della quale fuol efferlo dall’ Acqua regia. Quefto ha 
fatto , che il Liquordiftillato, non ha prodotto, che 
‘una Polvere lesgiera, quando è ftato gettato nell'Ac- 
qua commune, enon ha fcrofciato collo Spirito di 
Nitro, come fa il Butirro di Antimonio; perché ac- 
ciò l’Antimonio fia diftillato in Butirro, ovvero in Li- 
quore della fteffa natura; bifogna non fia ftato pene- 
trato , che per metà dagli Spiriti acidi, comedi poi 
proverollo. | 
‘Hotrovato nella Storta una Mafsa bianca acidiffi- 
ma, cauftica, che pefava due oncie, e fette dram- 
me . Siè ridotta da fe ftefsa in Polvere : fipuò adope- 
«rarla efteriormente quando fi tratta di penetrare , 
di aprire, e di detergere; la fua vigorofa acidità vie- 
ne dalle parti più fifse degli Spiriti di siii edi 
r F Sale, 
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82 «Trattato. 
Sale; che fono ftate come oftinatamenteattaccate al 
_ «corpo dell'Antimonio. |... 1 

* Led i da'ofservarfi, che non abpitifhe efserfi difperfas 
del Ve Che una drammadella Mefcolanza in tutta codefta 
sro di‘operazione. Ho fatto diftillare nella ftefsa maniera 
pi js M del-Vetro di Antimonio con alcuni Spiriti di Sal; e 
ni ke di Vetriuolo; ne ho tratto un Liquore bianco, af- 
dagli. ‘fattofimilea quello ;dicutora ho parlato, e miè re- 


Spiriti. {tata una bianca, ecauftica Mafsa. 
di Vet rie 
“solo, di 


Sale. ARTICOLO XXI. 
au Diffillazione del Resolo di Antimonio Marziale penetrate 
«dagli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo» © 


O pofte dentro una Storta. di vetro afsai ampia; 
due oncie di bel Regolo di Antimonio Marzia- 
le, fottilmente polverizzato; ho verfato fopra di 
> efletre oncie di Oliocauftico di Vetriuolo, e altret- 
tante di Spirito di Sale; ho pofta la Materia in dige- 
ftione per lofpazio di ventiquattr'ore; vi fon fucce- 
duti fermentazione, e calore; ma non è divenuta 
bianca nella fua fuperficie , comenelle altre opera- 
zioni: è reftata nera per tutto, ilche procede veri- 
fimilmente dalla impreffione, e dalla tintura ; che 
dal Ferro è ftata al Regolo fomminiftrata : la ho pofta 
poi a diftillare a fuoco di riverbero sraduato; e fti- 
molato affai vigorofamente ful fine: ho fatto conti- 
nuare quefto ultimo grado difuoco; finattanto , chè 
non pafsò più cofa alcuna nel Recipiente. La opera- 
zione ha durato tredici ore : ho lafciati diventar 
._ freddi i Vañ, e da effi ho toltoil loto; ho trovato 
Liquore nebRecipiente cinque oncies e tre dramme semezza 
Olio diunLiquore, inparte chiaro come l’ Acqua com- 
cauftico mune, in parte fpeflo come il Butirro , di color bian- 
“sero co; erofliccio; con aflai odore di Solfo e diunaci- 
marzia» diflimo Sapore . Il Liquor chiaro potrebb’efler dato 
te.  perbocca per far vomitar dolceménte: la Dofe è di 
ir cinque ; o fei goccie ; ma farebbe duopo il prenderlo 
in un aflai gran quantità di orzata ovvero di brodo, 

per indebolirne gli Acidia fufficienza, — . 


Dell Antimonio i 00 I 
‘ Il Liquore fpeflo, che fi può dinominar Butirro 
di Antimonio Marziale è proprio per far efcara, e 
per mangiare le carni bavofe; effendo efteriormente 
applicato. | | 
Ho mefcolati i due Liquoriinfieme, ene ho verfa- 
te due oncie in quindici ,o fedici oncie di Acqua com- 
mune; n'è fucceduto un Precipitato bianco ; l’ ho fe- 
parato, l’holavato, el’hofatto feccare: ne ho avu- 
tedue dramme, emezza, e otto grani; è divenuto 
rofficcio: ne ho fatto prendere da un Uomo fei grani 
per bocca; ne reftò purgato per di fopra, e per difot- 
to. Se ne può dare da i due fino agliotto grani. 
sg , che ha fervito a fare quefto Precipitato 
è molto fimile allo Spirito di Vetriuolo Filofofico, e 
ne ha le virtù. 
Ho Li un’altra porzione del Liquor mefcolato ; 
vi ho mefcolata una egual quantità di Spiritodi Ni- 
tro, nof éfucceduto alcun ebollimento. 
Codefta diftillazione è ftata diverfa dalla preceden- 
te inquanto ha prodotto più Butirro condenfato , ed 
è ftata accompagnata da un Solfo roflo : la ragione 
perchè codefto Solfo non è ftato ritrovato nell'altra 
‘diftillazione è, che viavevo adoperato un Antimo- 
‘nio privo del fuo Solfo groflo , e in tutto difpofto ad 
| effere vetrificato ; ma nell'ultima diftillazione; ho 
adoprato un Regolo di Antimonio Marziale , che 
quantunque foffe ftato purificato quanto poteva efier- 
To; fempre conteneva ancora molto di quefto Solfo 
fenza mettere in conto quello del Ferro, che vi era 
incorporato. 
* . Hofpezzata la Storta ; e dentro hotrovata una Maf- 
‘fa rarefatta, grigia, fenza odore; e fenza fapore ap- 
parente ; la ho pefata ; ve n'erano due oncie, e mezza 
dramma: fifono dunque difperfe nella fermentazio- 
ne, e nella diftillazione, quattro dramme, e mezza 
-del Mefcuglio. Ho polverizzata quefta Maffa; e fa ho 
- pofta a calcinarfi a gran fuoco dentro un Crogiuolo per 
lo pazio di dueore; nonfiè liquefatta, nonha traf- 
meffo fummo, enoné diminuita nel pefo ; ma édive- 
nuta bianca: l'ho trovata infipida al gufto com'era 
2 prima 
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prima della calcinazione : bifogna tuttavia, ch'ell” 
abbia ritenute delle Punte acide; che facciano una 
partedelfuo pefo; perchè io non avevo adoperate 
che due oncie di Regolo di Antimonio in quefta ope- 
razione, e n'è paffata una parte nella diftillazione, 
che ha diminuita la fua quantità. Quefti Acidi fi fo- 
no verifimilmente sì ben rinchiufi, e intricati nelle 
parti ramofe dell’ Antimonio, che il fuoco non ha 
avvuta forza di fepararli. 


ARTICOLO XXII 


Diffillazione del Fegato di Antimonio, penetrato 
dagli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo. 


H° pofto dentro una Storta di Vetro, aflai gran- 
. À de, dueoncie di Fegato di Antimonio fottil- 
mente polverizzato; ho verfato fopra di effe due on- 
cie di Olio di Vetriuolo; e altrettante di Spirito di Sa- 
le ; holafciata la Materia in digeftione per lo fpazio di 
ventiquattr'ore , movendola di quando in quando. 
Vi è fucceduta una fermentazione, che ha molto 
gonfiato , fcaldato , e fatto bianco il Mefcuglio; ho 
pofta poi a diftillar la Materia con un fuoco di river- 
berograduato, el’ho fpinto all eftrema violenza, fi» 
nattanto, chè nonè più ufcita cofa alcuna: la opera 
zione hadurato dieciore; hotrovato nel Recipiente 
treoncie, e mezza dramma diun Liquor bianco, in 
parte chiaro, ein parte fpeflo, che aveva un odore 
diSolfo, eun aci o fapore: l’ho mefcolato, e 
ne ho verfata un oncia in nove, ovverdiecioncie di 
Acquatiepida: fiè precipitata una Polvere bianca fi- 
mile al Magifterio di Antimonio; la ho feparata, la 
ho lavatagne la ho pofta a feccarfi; ne ho avuti due 
fcrupoli. ” | 
Ho prefo un’altra porzione dello fteflo Liquor bian- 
co mefcolato ; la ho mefcolata con pefo eguale di Spi- 
rito di Nitro, rton vi à fuccedutoalcun ebollimento. 
Nel rimanente quefto Liquor biancotratto dal Fe- 
gato di Antimonio nondifferifce da quello, che. ave- 
vo 
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votiatto dall'Antimonio calcinato ; fe hon ch'egli è. 
più fpeflo; e ha un odore di Solfo: la ragione della 
Entries più fpeffa viene, dall’averviio adoperato 
meno Spiriti acidi; eil fuo odor fulfureo procede dal 
noneflere ftato il Fegato di Antimonio tanto depura- 
to dal fuo Solfo groffo , che nongliene fia reftata qual 
che porzione; eiononñeavevo lafciatoin conto al- 
cuno all’Antimonio calcinato. Codefto Solfo non fi 
è tuttavia trovato sì abbondante in quefta diftillazio- 
ne, come in quella del Regolo di Antimonio Mar- 
ziale; perchè non vièftato qui, che un odor leggie- 
ro; etuttoil Liquordiftillato è ftato in fommo bian- 
cò: ma nell'altro non folo vi è ftato un vigorofifimo 
odore di Solfo, ma eziandio un color roflo, come fi 
è detto. i, 

Hofpezzata la Storta; ho trovata attaccataa ilati 
interioridella fua volta, e delfuo collo, una fpecie. 
di Sal volatile bianchiffimo, acido ; l’hoftaccato, e 
fu di pefo due dramme, e mezzo fcrupolo: l'ho at- 
tentamente confiderato ; era dellafteffa natura, che 
il Liquore fpeffo diftillato; maera concreto. Ne ho 
fatto prendere dieci grani ad un Infermo in un bic- 
chier di Acqua; hafcioltoil ventre, ma non ha ec- 
citato ilvomito . 

Ho trovato nel fondo della Storta una Mafla, bian- 
ca nella parte fuperiore, grigia, e giallicia nella par- 
te inferiore, diunfaporacidofalato , Quefto fapore 
è derivato dal Salnitro fiflo, che refta fempre nel Fe- 
gato di Antimonio, e da una porzione degli Acidi 
più fiffa, che vi fi à attaccata: quefta Mafsa pefava 
due oncie; laho polverizzata, la ho pofta in molle 
nell’Acqua calda, emolte volte la holavataj ho fel- 
trateleLozioni, e le ho pofte ad evaporare a fuoco 
lento ; mi fono reftate due dramme, e mezza di un 

- Sal acido bianco, affai fimile al Sal di Solfo: ne ho 
fatto prendere dodici grani per bocca; altro non ha 
rodotto, che uneffettoapritivo per via di orine. 

Hofatta feccarfila Materia lavata; me n'è reftata 
un’oncia , cinque dramme ; il fuo color era grigio 
tendente albianco : non vi ho trovato odor, nè fa- 

i F 3 POFE è 
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pore. E codefta la parte più fifadelFegatodi Anti-. 
monio; ne hofatto prendere dieci grani per bocca: . 
non ha prodotto alcun effetto fenfibile : la credo fimi».. 
le nella virtüal Bezzuarro minerale; ovvero all’An- 
timonio diaforetico, | an 


ARTICOLO XXIII, 


Diftillazione dell’ Antimonio calcinato , e penetrato. 
= dal folo Spirito di Sale, sa 
H° pofte in una Storta di vetro due oncie di Anti» 
A monio calcinato a fuoco lento , e ridotto in. 
Polvere grigia; ho verfato fopra di eflo fei oncie di 
Spirito di Sale ; ho pofta la Materia caldamente ‘in, 
digeftione , per lo fpazio di ventiquattrore; fi è fer- 
mentata, edivenuta bianca: la ho pofta a diftillare. 
con fuoco graduato ; e vigorofo ful fine, da me fatto. 
continuare fintanto chè non è più ufcita cofa alcuna; 
ho trovato nel Recipientecinqueoncie , edue dram» 
Liquore me, e mezzadiun Liquor bianco molto acido; l'ho 
untimo- Jafciatopofare, vifiè precipitata una Materia fpef=. 
nale EF fa, eil Liquore M RE pia è divenuto chiaro, 
Vine, Hofatto prenderedi quefto Liquor chiaro fino a fe- 
Dofe . dicigoccieper Dofe; ha eccitato negliuni un Vomi- 
to leggiero, negli altri ha operato femplicemente 
per via di orine , La Materia bianca A om è pe- 
nétrante, molto deterfiva, o un poco caultica , efte- 
riormente applicata ; fi potrebbe darne anche per 
bocca fino a quattro, o cinque goccie in un bicchiere 
diorzata, onelbrodo; farebbe vomitare. 
Hoagitato, e confufo infieme il Liquore chiaro, 
e la Materia precipitata; ne ho verfato una parte 
Presipi» nell'Acqua ;'frè fatto un Precipitato bianco, o Ma- 
sato bi- sifterio di Antimonio, come nelle operazioni pre- 
Mage. Cedenti . | | 
ne di Ho mefcolata un'altra parte dello fteflo Liquore: 
Artimo- agitato con pefo eguale di Spirito di Nitro, non è 
710 » fucceduto alcun ebollimento. e. 
‘Ho ritrovato intorno alla: volta della gie una; 
RS ram» 
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dramma di Fiori bianchi, o di Sal volatile acido, fi- 
mile aquello, cheavevo tratto dopoladiftillazione 
del Fegatodi Antimonio. | 

Hotrovato in fondo alla Storta una Mafla rarefat- 
ta, quafi affatto bianca, eccettuata la parte inferiore, 
nella qual era grigia, infipida al fapore: pefava due 
oncie, e due dramme; è fucceduto dunque il dif. 

pergimento di due dramme, e mezza, tanto nella 
fermentazione ; quanto nella diftillazione ; ma è ne- 
ceflario, che la parte reftata dell’Antimonio abbia 
ritenuto molto acido; perchè ; quanturique le due 
oncie di Antimonio calcinato , abbiano fomminiftra- 
to nella diftillazione molto'dilor foftanza , che dee 
averne diminuito il pefo, la Materia rimafa ha pe- 
fato due dramme più chel’ Antimonio. 

Ho conofciuto dall’ufo che quella era un Antimo- 

nio fiflato, e refo fimile in virtù all'Antimonio dia- 


foretico . | 
| ARTICOLO XXIV. 


© Diffillazione del Regolo di Antimonio ordinarie 
| collo Spirito di Nitro. | 
O pofte dentro una Storta di vetro due oncie di 
A Regolo di Antimonio ordinario , fottilmente 
polverizzato; ho verfato fopra di eflo quattr'oncie 
di Spirito di Nitro;-ho pofta la Materia caldamente 
in digeftione , per lo fpazio di ventiquattr'ore: è 
fucceduto l’ebollimento con calore;'e il Regolo è 
divenuto un poco bianco; ho collocata la Stortta-den- 
trounFornello, vi'ho adattato un Recipiente; ho 
lutate efattamente le commeflure , e ho Lino diftil- 
lare tutto il Liquoreconun gran fuoco graduato , e 
vigorofamente ftimolato ful fine: Hotrovato nel Re- 
cipiente due oncie, fei dramme, e mezza di un Li- 
quor chiaro, di un acidiffimo fapore , dal quale non 
fLèfatta alcuna feparazione di Materia: ne ho vet- 
fata una porzione in melt'Acqua commune) rionviè 
fucceduta precipitazione alcuna; il ché dà a cono- 
E GI F, 4 fcere 
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{cere che lo Spirito di Nitro non ha levata alcuna 
porzion della foftanza dell’ Antimonio nella diftilla» 
zione. . Ac 

Hotrovato nel fondo della Storta una Polveregial- 
liccia , tendente al bianco, infipida, che pefava due 
oncie , etre drammeé: ne ho fatti prendere otto gra-. 
ni per boccaa un Uomo robufto : lo ha fatto vomitare: 
fenza violentarlo, e lo ha un po’ purgato col mandar 
fuora gli efcrementi del cibo per le parti difotto. Po- 
trebbefi.col mezzo di un Sal reduttivo vivificare co- 
defta Polvere in Regolo di Antimonio. . | 


" ARTILG:0:L0. XXV. 


- 


Diftillazione del Regolo di: Antimonio penetrato da una 
Mefcolanza di Acqua fortes e di Spirito di Sale : 


H° pofte in una Storta di Vetro due oncie di Re- 
solo di Antimonio fottilmente polverizzato ; 
ho verfato fopra di eflouna Mefcolanza di quattr’on- 
cie di Acqua forte, e di dueoncie di Spirito di Sale. 

ueftaè una fpecie di Acqua regia; ho fatto digerir 

caldamente la Miftura ; per lo fpazio di ventiquattr” 

ore, agitandola di quando in quando: fiè fermentata 
concalore , ed è divenuta bianca : la ho pofta a diftil: 
larecon fuoco graduato, e vigorofiffimo ful fine: ho 
trovato nel Recipiente cinqueoncie, e due dramme 
diun Liquorbianchiccio , molto acido ; l'ho lafcia- 
to ripofare; nonvi è fucceduta alcuna feparazione . 
Si può fervirfene applicandola eftériormente , per 
farefcara;: : :: 

Hotrovato nel fondo “es Storta una Maffa bianca 
rarefatta ; ftritolabile , feminata di piccole particelle 
lucenti, diun fapore un poco falato; pefava due on- 
cie, etredramme: è dunque fucceduto un difpergi- 
mento di tre dramme della Materia, tanto nella fer-. 
mentazione,quanto nella diftillazione: Ho fatto pren- 
dere dieci grani di quefta Mafsa bianca in Polvere a 
unInfermo; nonne ha fentito.alcun effetto: ne ho 
fatto prendere dodicigraniaunaltro, nonn'è refta. 

| to 


Dell Antsmonte 39. 
to più dell'altro commofso : Credo, ch'ella operì 
come l’ Antimonio diaforetico, ocomeil Bezzuarro 
minerale. 


| ARTICOLO XXVL 


Difillazione del Regolo di Antimonio, penetrare 
eroi dal Sale Armoniaco, e dallo Spirito 
| di Nitro. 


H° pofto dentro una gran Storta di vetro, una 
| Mefcolanza di dueonciedi Regolo di Antimo- 
nioordinario, ediunoncia, e mezzadiSale Armo- 
niaco polverizzati; hoverfatofopra di efli fei oncie 
diSpirito di Nitrodiflemmato: quefto fpirito ha fu- 
bito penetrata la Materia, e vifiè fatta una grand’ef- 
fervefcenza,che ha durato mezza ora,0 circa con mol- 
to calore: fenefono alzati allora de i Vapori di color 
roffofmorto. Quefta effervefcenza in parte è proce- 
duta dalla diffoluzione del Sale Armoniaco, nello 
Spirito di Nitro, ein parte da quella del Regolo; ma 
è daoffervarfi, chel’ebollimento è fucceduto molto 
| più prontamente quì, di quello fuccede quando fi fa 
fai lugicne delSale Armoniaco folo. La ragione 
fiè, ch’effendo ftato il Regolo di Antimonio pene- 
trato il primo, ha prodotto del calore, il quale ha 
affrettata la diffoluzione del Sale Armoniaco. Ho la- 
fciata la Materia in digeftione fenza fuoco per lo fpa- 
zio diquattordiciore;è divenutatutta bianca: la ho 
pofta indiftillazione fopra un fuoco graduato, e au- 
mentato vigorofiflimamente verfo il fine, di modo, 
che la Storta è reftata gran tempo rofla: ho trovate 
nel Recipiente quattr’ oncie di Liquor chiaro, di un 
acidiffimo fapore ; ne ho verfata una porzione in molt’ 
Acqua; non n’è reftata in conto alcuno intorbidata; 
il che fa conofcere, che codefto Liquore nonha tolta 
feco nella diftillazione alcuna parte del Regolo di 
Antimonio : ne ho fatte prendere molte volte per boc- 
ca fei oncie per ogni Dofedentro un bicchiere di or- 
zata; non ha prodotto, che un effetto apaititoe 
a 
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Hofpezzata la Storta, e nehotrattauna Maffa ra-° 
refatta, legsiera , ftritolabile, bianca difopra;gial-. 
ladifotto, feminata di piccole particelle lucenti; o 
piccoli Criftalli, chefi attaccava fortemente alla lin- 
gua al minor tocco ,; e non fi feparava fe non con un 
poco di fatica , fenza faporapparente. Quefta Maffa 
pefava due oncie; ecinquedramme : fi fono dunque 
difperfe nella fermentazione; e. nella diftillazione 
due oncie, e fette dramme delle parti più volatili 
della Miftura. S 

Ho lavata la Maffla; ela hopofta a feccarfi; fi è ris 
dotta in una Materia bianichiccia: ne ho fatto pfené 
dere per bocca ad un Uomodieci grani per Dofe ; non 
ne ha fentito alcun effetto: Credo; che abbia una 
qualità fimile a quella: dell’ Antimonio diaforético, : 
ovvero a quella del Bezzuarro minerale. 000000 


ARTIGOLO XXVII: 


Diffillazione del Solfo dorato di Antimonio pene- > 
i | strato coll’ Aogua regia + pe, 
H° pofte in una Storta di vetro due oncie di Solfo 
:  dorato di Antimonio; ho verfato fopradi eflo 
feionciedi Acquaregia ordinaria, fatta coll Acqua: 
forte, e col Sale Armoniaco ; ho ben mefcolata la 
Materia, e la holafciata in digeftione a freddo, per. 
lo fpazio di dodiciore : non vi fl è fatta alcuna fermen- 
tazione; nè cambiamento dicolore: ho pofto poi il 
Vafo ad un fuoco lento; "vi fr è fatta vedere in poco 
tempo una confiderabileffervefcenza concalore, che 
durd un quartodi ora; efene fonoalzati de i Vapori 
rofli; la Materia è divenuta biarica; ho fatta conti- 
nuare quefta ultima digeftione per lo {pazio diùnora;, 
avendo poi collocata la Storta in un Fornello, ho fat- 
to diftillareil Liquore come nelle-operazioni prece- 
denti: fono ufciti de i Vapori bianchi ful fine; ho' 
trovato nel Recipienté un Liquor bianchiccio, che 
pefava cinque oncie, efeidramme, d’un odor vigo- 
rofo,e di un acidiffimo fapote . Erafparimenté attac. 
n cato 
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cato ai lati del Recipiente un Solfobianco, che ve-- 
niva da i Vaporiufciti ful fine della diftillazione con 
un gran fuoco ; ho il tutto agitato, e confufo infie-. 
me. IlSolfofiè ftaccato in particelle fquamofe; ho. 
verfato il Liquore così intorbidato dentro una Caraf-. 
fa, e pofare ve l’ho lafciato, La maggior parte di 

uefto Solfo fi è precipitata nel fondo, e il rimanente 

é reftato fofpefo nel Liquore. Ho fatto prender per 
bocca alcune goccie di quefto Liquor bianchiccio;: 
non ho conofciuto produceffe altro effetto, fe non. 
quello;.che gli Acidi ordinarjfoglion produrre. La 
piccola quantità del Solfo fofpefo nel Liquore: è ftata 
di tal maniera alterata , eximbarazzata dalle Punte. 
dell’ Acqua regia; che non gli è reftato moto fuffi- 
ciente per irritare le fibre dello ftomaco, ed eccitare 
il vomito . 
"Ho feparateun poco di pese fquame bianche, 
le ho lavate, eneho pofto fulla propria mia lingua: 
mi parvero graflofe, infipide, e mi hanno eccitato 
qualche naufea , 198 
. Hofpezzata la Storta, ne hotratta una Mafla affai 
falda, gialla, bianchiccia, etendenteal verde, di 
un fapore un po'falato, che proviene dal Sal fiffo Ar- 
_ moniaco contenuto nell’ Acqua regia. Codefta Maffa 
ebbe ilpefodiunoncia , fei i , edue fcrupoli: 
fifono uen difperfe tre dramme, e uno fcrupolo 
della Mefcolanza nella fermentazione, e nella diftil- 
lazione. La fermentazione, appariva da principio 
ftupenda ; perchè il Solfo dell’ Antimonio, ch’èaffai 
fimile al Solfo commune, non avrebbe dovuto fcro- 
|. fciarecogli Acidi; ma bifogna qui confiderare, che 
il noftroSolfo dorato, tun Solfo affai impuro, e ca- 
rico di molte particelle groffe, e minerali; fopra le 
quali per maia. e dividerle l Acido ha prefa. 
Oltre, chè pudefler reftata in quefto Solfo ceva è 
ftato preparato, qualche porzione di Sal Alcalì; di 
cui è proprietà il fermentarficogli Acidi, 

- La Maffa rimafa dopo quefta operazione è ftata più 
|. faldadiquelle, che fonoreftate dopole diftillazioni 
| del Regolo di Antimonio cogli Spiriti acidi ee 

nulla- 
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nulladimeno per ragion di difcorfo , che dovefle ef-. 
fere più rarefatta , perchè il Solfo è una materia” 
molto. più teuue, e meno falda, che il Regolo: fa. 
meftieri, che le parti del Solfo fi fieno adunate , ei 
comprefle infieme, dopo eflere ftate penetrate dall’ 
Acquaregia, e ftimolate dal fuoco. | 

:Edaofervarfi, che quefta Mafla è falata al sufto, : 
equella della precedente operazione, benché fofle» 
fatta coll’ Acqua regia, non meno che quefta, non 
ha alcun fapore. Ciò verifimilmente fuccede, per- 
chè il Regolo di Antimonio ha meglio legata, e 
imbarazzata la parte fiffa del Sale Armoniacodi quel-| 
lo abbia fatto il Solfo dorato... E 

Nelle precedenti operazioni, la Maffa ch'è reftata. 
dopo la diftillazione , ha quafi fempre pefato più: 
della Materia foda, ch'era ftata poftainufo. In que- 
ftaè fucceduto il contrario; vi erano ftate adoperate 
due oncie di Solfo dorato di Antimonio, e la Mafia: 
reftante non ha pefato, che un'oncia, fei dramme;: 
e due fcrupoli: la ragione fi è, l’effere ftato diftac- 
cato, e tolto via affai più dalle parti di quefto Solfo , 
cheda quelle del Regolo . ì 
. Trovo anche da offervarfi in quefta operazione ; 
che; avendo l'Acqua regia penetrato il Solfo di Anti- 
monio ; gli ha tolto il fuo color roffo, e gliene ha 
dato uno , chefi accofta a quello del Sclfo commune + 
Quefto cambiamento di colore è verifimilmente ve- 
nuto dall'aver l’Acido adunato ; e coagulato in certa 
maniera le parti infenfibili del Solfo di Antimonio, 
: ch'erano prima'ftate fatte rofle con una efatta atte- 
nuazione: perchè vediamo, che il Solfo commune, 
ch'è di un color giallo bianchiccio, diviene rofso con 
una difsoluzione efatta , e ripiglia il fuo colore, allor- 
chè vi fi mefcolano degli Acidi, che ne avvicinano le 
parti, elocoagulano. | dà | 

Ho fatto prender per bocca otto grani della Mafla 
reftata nella Storta, dopo la ultima operazione; non 
ne ho conofciuto alcun effetto: Credo tuttavia che 
fia diaforetica quafi come il Bezzuarro minerale. 


Ri- 
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Rifleffioni . | 


Dopo aver parlato in generale delle diftillazioni 
dell’Antimonio penetrato da Spiriti Acidi ; parmi 
cofa a propofito il faroflervare la differenza, che tro- 
vafi fra il Liquore tratto dall’Antimonio crudo pene- 
grato dagli Spiritidi Sal, e di Vetriuolo, ei Liquori 
tratti dalle preparazioni di Antimonio penetrati da” 
medefimi Spiriti. | 

Il Liquoretratto dall’Antimonio crudo impregnato 
di Spiriti acidi, è molto fimile nella fua foftanza al 
Liquor glaciale,ovvero Butirro di Antimonio ordina- 
rio: è Cauftico com'è quello ; fe ne trae una Polvere 
pi RE può fervire a far del Bezzuarro mine» 
tale. , 

I Liquori tratti dalle preparazioni di Antimonio, 
impregnato de’ medefimi Spiriti acidi, ben hanno 
qualche fimilitudine col Butirrodi Antimonio, tan- 
to nella lor confiftenza; quanto nella lor qualità:cau». 

ftica, ma nongli fono fimili in tutto; perchè vedia- 
mo, cheiPrecipitati, che fifeparano, fono confide- 
rabilmente più aflottigliati , che il Precipitato del 
Butirrodi Antimonio , e queltaè la ragione, perchè 
lo Spirito di Nitro non opera fopra quefti Liquori, e 
non vi fa alcuna diffoluzione. i 
Credo dunque, che la diverfità di quefti Liquori 
«venga da quefto ; che nella diftillazione dell’Antimo- 
nio crudo cogli Spiriti di Sal, e di Vetriuolo, gli 
‘Acidi hanno trovata un’ affai gran quantità di Solfo 
per imbarazzarli in qualche maniera; e impedir loro 
«Il penetrare efattamente l’Antimonio ; di modo che 
nonhannofatto , che delle Molecule capaci di effere 
ancora divife da altri Acidi più fottili: de che nelle 
diftillazioni de Regoli, e del Fegato di Antimonio 
gli Acidi del Sale, e del Vetriuolo hanno operato fa= 
pra Materie privediSolfogroflo, più fragili, e più 
agevoli adefser rarefatte, di quello fia l’Antimonio 
crudo; e per confeguenza le hannodifsolute con efat= 
‘tezza, ein parti tanto fottili , che lo Spirito di Nitro 
nonle ha più ritrovate penetrabili, 
i Con 
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Continuando le mie efperienze fopra le difillazioni 
dell Antimonio , è mia intenzione l'efaminare le diftil- 
lazioni, che pollon elerfatte di varie Mefcolanze di An- 
timonio s e di Sublimato s affinchè ff poflano fceglier 


| quelle, che hanno maggior rapporto col difegno che ff has 


o di trar principalmente dell'olio glaciale; ovver Butirro 
di Antimonio , 0 di trarre del Cinabro di Antimonio . 
Comincierò dalle diffillazioni dell Antimonio crudo mef= 
colato col Sublimato corrofivo in varie porzioni ; poi 
pafferò alle difillazioni delle preparazioni di Antime- 
nio mefcolate colle preparazioni di Mercurio . ta 


ARTICOLO XXVIII. 


Diflillazione dell Antimonio minerale ; mefcolato col 
| Sublimato corrofivo in parti eguali. 


Hi: e mefcolate infieme ott’ oncie 
À di Antimonio minerale, del più netto, che io 
abbia potuto trovare, e altrettante di Sublimato cor- 
rofivo; ho pofta la Mefcolanzain una Storta di vetro 
afsai grande , perchè folo la terza parte di efsa ne 
teftò piena: ho collocata la Storta fopra la Sabbia, vi 
hoadattato un Recipiente, ho lutate le commeflure.; 
e fatto diftillare con un fuoco mediocre in primo 
luogo un Liquore, ch’è reftato chiaro; poi un Li- 
quore della ftefsa natura , ma che fi è congelato in 
‘Ghiaccio ne! collo della Storta, e per farlo fcorrere 
‘nel Recipiente fu necefsario fcaldarlo , e liquefarlo s 
aceofiatidori dei Carboni accefi. Hofatto continua- 
re lo ftefso grado di fuoco, finattanto chè fofse cefsa- 
ta la diftillazione; e fifofsero fatti vedere de i Vapo- 
riroffi: Allorahoritirato il mio Recipiente, e ne 


“ho adattato unaltro fenza impiaftrarlo di loto; ho 


accrefciuto il fuoco nel Fornello fino a far arroventa- 


‘re la Storta; ho continuato di codefta forza per lo 
‘fpazio di tre ore, perito lafciati divenir freddi i 
‘Vafi. Ho trovato ne 


3 primo Recipiente un Liquore 
in parte chiaro, in parte glaciale, che pefava due 
oncie 
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éncie, efei damme. Sinoma Butirro, ovver Olio Bwtims 
à È > E° Ur o A 5 evver 
glaciale di Antimonio; quefto Liquore € bianco , € Olio gia» 
afsai puro; perch'èftatotratto a fuoco lento; ma fe ciste di 
io lo aveffi ftimolato con un fuoco più vigorofo; Antimo= 
avrebbe prefouncolor bruno, o tendente al nero, € a 
vi farebbe pafsato del Mercurio fluido: ful fine della z;fe4- 
diftillazione , farei ftato allora coftretto a rettificarlo zioxe 
col metterlo inunaltra Storta, e col farlo diftillar di 
nuovo a fuoco lento. Quefto Butirro di Antimonioè pià. 
un Cauftico potente ; ferve per fardell’efcare , e per | 
confumarele carni bavofe. | 
- Nonhotrovata cofaalcuna nel fecondo Recipien- 
te; diordinario vi cade dell’ Argento vivo conun po- 
co dell’ultimo Butirro, e di Polvere nera, ch'è una 
piccola porzion del Cinabro; main quei operazio- 
ne; avevo fattoimmodo ; che tutto il Butirro pañlafle 
nel primo Recipiente , facendo continuare il fuoco 
lento per tempo aflai lungo, ovvero finattanto, chè 
certo leggiero Vapor:bianco ; che appariva ful fine, 
edè un ultima porzione di Butirro di Antimonio, 
rendeffe un colore rofliccio ,o bruno: perché quefto 
quello, che dinota il principio dell'elevazion del 
Cinabro: quefto Vapor bruno, ch'è fulfureo ,avreb- 
be potuto condenfarfi, e rifolverfi nel Recipiente, 
felecommeflure de’ Vafi foflero ffate egitto di 
loto; Maallora farebbevi ftato rifchio di far fcoppia- 
‘re i Vafi neltempo del fuoco vigorofo :. è ftato dun- 
que giudicata cofa a propofito di lafciarlo difperderfi 
per l'aria ci) | 
- Ho fpezzata la Storta ; n’é ufcito un vigorofo odo- 
«te di Solfo ; e hotrovato nel fuo collo fei oncie di Ci- Cinaëro 
«nabro di Antimonio , la maggior parte in Mafla Cri- di An- 
ftallina, roffa-bruna , e l’altra in Polvere nericcia; fimozie 
dalla quale fi fono feparate tre dramme di Argento 
«vivo. Parlerò poi del Cinabro di Antimonio . 
Ho trovato nel fondo della Storta, una Mafla fifsa 
‘nera, un poco criftallina; che pefavaquattr’oncie, 
| fette dramme , e uno fcrupolo ; fi fono dunque difper- 
‘fe dueoncie, due dramme, edue ferupoli della Ma- 
‘teria., Codefto difpergimento fiè fatto nel tempo reali 
i é 2 
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la fublimazion del Cinabro , nella qual è ftato necef: 


farioil fare un gran fuoco. è : Ex 
Ho voluto vedere fe la Mafsa fifsa fofse interamen- 
te priva di Regolo; laho polverizzata, e mefcolata 
contreoncie di Tartaro, e due oncie, e mezza di 
Salnitro ; ho gettato il Mefcuglio dentro un Crogiuo- 
lo arroventato; vi ha fatto detonazione, efi è pofto: 
in fufione ; l' ho verfato inun mortajo, e quando fu 
divenuto freddo, ne ho tratta mezza oncia di un bel 
Regolo Regolo di Antimonio ftellato . Da quefta efperienza 
ia ‘- ficonofce, che tutto il Regolo delle ott’ onciedi An: 
* timoniononera pafsato in Butirro nella diftillazio- 
ne. Quefto Regolo era coperto da quattr'oncie, e 
Solfo {ei dramme di Scorie , dalle quali ho tratto un Solfo. 
dorato dorato nella maniera ordinaria ; l'ho lavato, el'ho 
di Anti fatto feccare ; efsendo fecco pesò tre dramme, e due 
“© fcrupoli. 9 rig! 


ARTICOLO XXIX, 


Mifillazione dell Antimonio ordinario col. Sublimaro 
corrofivo sn parti eguali è pa 


O polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie 
di Antimonio ordinario, del più puro ; e del 
urine pi criftallino, e ott’oncie di Sublimato corrofivo; 
ovver o pofta la Mefcolanza inuna Storta di vetto; e ne 
Otio gla- ho fatta la diftillazione come nella operazion prece? 
ciale di dente: ne hotrattetre oncie, e fei dramme di Li- 
LEP Q= E . À . 
zio.  quorglaciale fimile all’altro. Edunquequi da ofser- 
“Pri ar varfi, che ott'oncie di Antimonio commune fommi- 
elaciale Niftrano un'oncia più di quefto Liquor glaciale , 
di Anti: ovver Butirro di Antimonio , che un fimil pefo di 
00 + Antimonio Minerale. 
Dopo la diftillazion del Butirro di Antimonio, ho 
‘cambiato il Recipiente , e ho accrefciuto il fuoco 
fotto la Storta , per far fublimare il Cinabro, come 
Cirabre Bella operazion precedente . 
di Anti. Efsendodivenuti freddii Vafi, ho fpezzata la Stor- 
suazio, ta: hotrovato nel fuo collo del Cinabro di Antimo- 
nio, 


+ 
Del} Antimonio è 97 
nio, chein parte era in pezzetti minuti , rifplenden: 
ti, einparte in polvere, e pefava in tutto cinque 
oncie, e feidramme: quefta operazione ha dunque 
fomininiftrato due dramme meno di Ginabro, che 
la precedente, ei pezzetti ne fono ftati men denfi. 
Mi è fucceduto più volte, che in una operazion fimi- 
leavendo adoperato l’ Antimonio ordinario, non ho 
‘potuto trar Cinabro ; qualunque fiaftata la mia cau- 
‘tela: ne ho attribuita la caufaad una certa natura di 
‘Antimonio particolare; ma non ho mai lafciato di 
trarne quando mi fono fervito deli’ Antimonio Mi- 
nerale. 
Benchè il Cinabro di Antimonio in pezzo abbia un 
color nericcio efteriormente, è tuttavia rofso nella 
fua foftanza: ciò fi conofce quando fia fchiacciato con 
un coltello. | 


Ho trovato nel fondo della Storta una Mafsa fila, 


eriftallina, lucente; che pefava quattr’oncie, etre 
dramme; fi fono dunque difperfe nella fublimazion 
del Cinabro, due oncie, e una dramma della Mate- 
ria. Avreipotuto trarre da quefta Mafsa un Regolo 
di Antimonio come dalla precedente; ma ne ho fatte 
altr’ efperienze. La ho pofta al fuoco dentro un Cro- 
giuolo ; fiè ridotta in fufione; e ha trafmefli molti 
fummi ; la ho verfata in un Mortajo , e divenuta fred- 
dala ho confiderata con attenzione. Mi parve eflere 
un Antimonio rozzo; è diminuita cinque dramme 
nella calcinazione : ho polverizzata un’oncia di que- 
fta Materia calcinata, la ho mefcolata con tre volte 
altrettanto di Salnitro, e la hogettata cucchiajata a 
cucchiajata in un Crogiuolo arroventato: è fuccedu- 
to un poco di detonazione, e la Materia è divenuta 
bianchiccia ; la ho pefata allorch’ è ftata fredda; ve n° 
era un’oncia, etre dramme: la ho pofta in molle nell' 
Acquacalda, e ne ho feparato col mezzo di molte 
Lozioni il Salnitro, che viera reftato, poi la ho po- 
fta a feccarfi: me ne fono reftate fette dramme, e 


‘mezza. ve cun Antimoniodiaforetico ,cheope- Ausime. 


orefice; 


ra come il commune, quando fe ne fa prender per io dia- 


bocca, | pr? 
G A R- 
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ARTICOLO XXX. 


Difillazione della Mefcolanza di fette parti ds © 
Antimonio commune con otto parti di 
| Sublimato correfivo 


E_J O polverizzate, e mefcolate infieme fette oncie 
di Antimoniocommune con ott’oncie di Subli. 
mato corrofivo: ho pofta la Mefcolanza in una Storta 
di vetro, e ho proceduto per la diftillazione del Li-. 
quor glaciale, e per la Sublimazione del Cinabro, 
come nelle operazioni precedenti: hotratte tre on- 
Busino, Cie, e fei dramme di Butirro, ovvero Liquor gla- 
e Cina- ciale di Antimonio , fei oncie di Cinabro , e una 
Be ne: dramma di Mercurio fluido; è reftata in fondodella 
sie,  Stortauna Mafsa fifsa; che pefava tre oncie , e tre 
dramme ; fi è dunque difperfo nella operazione un’ 
oncia, e fei dramme della Materia. 


ARTICOLO XXXI 
Diflillazione della Mefcolanxa di tre parti di 
Antimonio minerale con quattro parti 
di Sublimato corrofivo . 


H O polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie 
di Antimonio minerale, e ott’oncie di Subli- 
mato corrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza 
come nelle operazioni precedenti; ne ho tratte due 
pagine encie, efei ramme di Butirro di Antimonio fimile 
CORO agli altri; ho cambiato Recipiente, ed ho ftimolata 
col fuoco la Materia reftante: ho fpezzata la Storta 
allorch’era divenuta fredda , n'è ufcito un odor vie 
gorofo di Solfo: hotrovato nel fuocollo fei oncie, è 
Cizabro mezza di Cinabro, nero, roflo inaleune parti; cri» 
di Anti- ftallino, pefante come il Cinabro commune: quello 
Uci },41:) e AC) \ e_N i O 
del!’ eftremità del collo della Storta era umido; e 
roffo: firitrovarono parimente nel collo, e nel Re- 
cipiente tre dramme di Argento vivo. Er 
a 
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‘Era in fondo della Storta una Maffa rarefatta , leg- 
giera, nera; rifplendente, che pefava due oncie , 
due dramme , e due fcrupoli; fi è dunque fatto un 
difpergimento di due oncie , e uno fcrupolo della Ma- 
teria: Ho calcinata la Mafla dentro un Grogiuolo, 
ha trafmeffi molti fummi fulfurei, e mièreftata una 
Materia rozza , fimile alle Scorie: non ne ho potuto 
trarrealcun Regolo. rd 
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Biflillazione della Mefcolanza di tre parti di Anti- 
| ‘monio commune con quattro parti di 
Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fei oncie 
LA di Antimonioordinario, eott’ onciedi Subli- 
mato corrofivo; ho pofta la Mefcolanza in una Storta 
di vetro, e ho proceduto per la diftillazione del Bu- 


‘bro, come nelle operazioni precedenti; ho avute 
treoncie, e feidramme di Butirro di Antimonio fi- 
mile aglialtri. Efsendo la Storta divenuta fredda, e 
fpezzata, hatrafmefso un odoredi Solfo, e ho tratto 
al fuo collo fette oncie di Cinabro rifplendente , una 
parte del qualeèftata in Aghi, eunaltra in pezzetti, 
e unainpolvere di color nero, mefcolatadi rofso in 
alcuni luoghi. Set , che fiètrovatoattaccato all’ 
eftremità del collo della Storta, era umido, e roffo: 
ho trovato nel Recipiente mezza dramma di Argen- 
to vivo. 
| Era reftata nel fondo della Storta una Mafsa fifsa af- 
fai falda, nera, rifplendente, che pefava due on- 
cie: fi fono dunque difperfe nella fublimazione del 
Cinabro novedramme, e mezza della Materia; ho 
tratta da quefta Mafsa col metodo ordinario mezza 
oncia , e mezza dramma di unbelliffimo Regolo. Le 
Scorie , ch'erano fopra codefto Regolo mi hanno fom- 
‘miniftrato un poco di Solfo dorato, 
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tirro di Antimonio, e per la fublimazione del Cina» 


Butirro 
di Anti= 
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Cinabro 
di Anti 
MoBi® o 
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‘>; ARTICOLO XXXIII. 


Diffillazione della Mefcolanza di cinque parti di 
Antimonio ordinario con otto parti di 
Sublimato corrofivo . 


O polverizzate, emefcolate infieme cinque on- 
cie di Antimonio commune, eott'oncie di Su- 
blimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza dentro una 
Storta, e ho procedutonella diftillazione del Butir- 
ro, enella Sublimazione del Cinabro, come nelle 
.__ operazioni precedenti; ho tratte tre oncie, e mez- 
diro za, e due fcrupolidi Butirro di Antimonio fimile agli 
mionio, e altri, e feioncie, etre drammedi Cinabro criftalli- 
Cinabro. no, rifplendente, nero, e roflo, parte in pezzetti 
minuti, parteinpolvere: era caduta nel Recipiente 

una dramma di Argento vivo. 

Kotrovato in fondo alla Storta una Maffa rarefat» 
ta, nera, lucente, che pefava un’oncia, e mezza 
dramma: non ho potuto:trar Regolo: sì è difperfa 
nella operazione un’oncia confette dramme, meno un 
mezzo fcrupolo della Materia, 


ARTICOLO XXXIV. 


Diffillazione della Mefcolanza di una parte & 
Antimonio ordinario con due parti di 
Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme quattr’on- 
cie di Antimonio ordinario conott’oncie di Su- 
blimato corrofivo; ho fatto diftillare il Mefcuglio, 
Batirro, ne ho trattetre oncie, e mezza di Butirro di Anti- 
hei monio: ho poi fatto fublimare il Cinabro, eallorch’ 
Antimo. È divenuta PAL la Storta, la ho fpezzata: n'è ufcito 
#0 . un odore di Solfo men forte, che nelle operazioni 
precedenti; verifimilmente, perchè vieramen An- 
timonio: hoftaccato dal collo della Storta fei oncie, 
e fei dramme di Cinabro, una parte del qual era in 
} pic- 
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piccoli Criftalli rifplendenti, el'altra in Polvere di 


color nero, e roflo : hotrovato nel Recipiente alcu- 
nigrani di Argento vivo, e nel fondò della Storta una 
piccola Maffa rarefatta ;. leggiera, nera, rifplenden- 
te, che pefava fei dramme: nonne ho potuto trarre 
delRegolo. Quefta è propriamente la parte più:ter- 
teftre , ovvero le Scorie di quater’ oncie di Antimonio 
‘da me pofte in ufo nella operazione: fi fono difperfe 
nel tempo della Sublimazione del Cinabro; fette 
dramme, e mezzain circa della Materia. 


ARTI 0 XV. cv 
Fr adeflo ho adoperato per lediftillazioni del Bu- 


tirro di Antimonio , parti eguali di Antimonio, 
e di Sublimato corrofivo, ovvero una minor quantità 
di Antimonio: in quefta adoprerò più Antimonio, 
che Sublimato corrofivo. | 


Diffillazione della Mefcolanza di due parti di 
Antimonio Minerale con una parte di 
Sublimato corrofivo . 


|. Ho polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie di 
Antimonio minerale , e quater’ oncie di Sublimato 
corrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza della 
ftefla maniera, chenelle operazioni precedenti; ne 
ho tratte fette dramme di Liquore, per metà chiaro, 
per meta butirrofo, efimile agli altri, eccetto, ch’ 
era un po’ più liquido: il che verifimilmente è venuto 
da quefto, ch'effendo entrata nella Mefcolanza una 
maggior quantità di Antimonio a proporzione del Su- 
blimato.; fe n’è feparato parimente più Flemma a 
proporzion del Butirro, che n'è ftato tratto: perchè 
il Flemma, che rende il Liquor chiaro, e fluido, 


Liquore, 
o Butir— 
ro dî 
Antimo» 
nio ® 


non viene che dall’Antimonio: il Sublimato non ne ©’ 


fomminiftra. 
Hocambiato Recipiente; e ho follecitata con un 
ran fuoco la Materia, che reftava nella Storta, per 
do fpazio ditre ore: {en’é alzato del Cinabro, edell' 
+5 3 Ar- 
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Argento vivo , una porzione de’ quali ha diftillato nel 
Recipiente, e l’altra è reftatanelcollo della Storta: 
gli ho feparati: ho avuto fette dramme di Argento 
Cinabro vivo Il Cinabro ch'era attaccato all’eftremità del 
dA collodellaStorta, e quello ch'era caduto nel Reci- 
* pienteeranoumidi, eroffi: ve n'era mezza oncia. Il 
Cinabro, ch'era attaccato nella parte fuperiore del 
collo, era fecco, nero ; e roflo ; ve n'erano dieci 
_dramme. TANT | 
Hotrovato in fondoalla Storta una Maff fifa, fal- 
da , nera, criftallina , che pefava fei oncie , una 
dramma,.e mezza; fi fono dunque difperfe nella di- 
ftillazione , e nella fublimazione due oncie , due 
dramme , emezza della Materia. Ho trattoda que» 
fta Maffa col metodo confueto un’oncia , e cinque 
dramme di Regolo di Antimonioftellato, |<“ ©: 
Ricapitulazioni delle quantità differenti. del. Butirro s 
e del Cinabro di Antimonio , che fono fate tratte 
dalle Mefcolanze variamente proporzionate dell 
Antimonio, e del Sublimato corrofivo. 


I, Ope= Alla Mefcolanza di ott'oncie di Antimonio mi- 
vazione, nerale conott’oncie di Sublimato corrofivoj ho 
tratte due oncie, e fei dramme di Liquor glaciale; 
ovvero Butirro di Antimonio, e fei oncie di Cinabro 
di Antimonio, : Ri 
11, Ope- .: Dalla Mefcolanza diott'oncie di Antimonio ordi- 
"#410#%+ narioconott'oncie diSublimato corrofivo; ho tratte 
tre oncie, e fei dramme di Butirro di Antimonio, e 
cinque oncie, e fei dramme di Cinabro . 
151. Ope- : Dalla Mefcolanza di fette oncie di Antimonio: 
*4Z10% commune con ott'oncie di Sublimato corrofivo; ho: 
tratte treoncie, e feidrammedi Butirrodi Antimo= 
nio, efeionciedi Cinabro. | + SET 
Dalla Mefcolanza di fei oncie di Antimonio mine». 
tale con ott'oncie di Sublimato corrofivo ; ho tratte. 
due oncie, e feidrammedi Butirro di Antimonio, e 
Y. Opes feioncie, e mezza di Cinabro. 
razione, Dalla Mefcolanzadifeioncie di Antimonio ordi. 
nario 


IV. Ope» 


razione. 
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marioconott’oncie di Sublimato corrofivo } ho tratte 
treoncie, efei drammedi Butirro , e fetteoncie di 
Cinabro di Antimonio. | h i 

Dalla Mefcolanza di cinque oncie di Antimonio 
ordinario con ott'oncie di Sublimato corrofivo ; ho 
grattetreoncie, e mezza, edue fcrupoli di Butirro 
di Antimonio ; e feioncie, etre dramme di Cinabro, 
© Dalla Mefcolanza di quattr’ oncie di.Antimonio 
ordinario con ott'oncie di Sublimato corrofivo; ho 
‘tratte tre oncie, e mezza di Butirro, e fei oncie, e 
feidramme di Cinabro di Antimonio, 
“Dalla Mefcolanza di ott'oncie di Antimonio con 
quattr' oncie di Sublimato corrofivo, non ho tratte, 
‘che fette drammie di Butirro di Antimonio, e dieci 
dramme di Cinabro di Antimonio . | 


-: Da quel Efperienze apparifce, che una Mefco- 
danza ditre parti di Antimonio ordinario, e di quat- 
tro parti di Sublimato corrofivo fomminiftra «tanto 
Butirro, quanto ne fomminiftra la Mefcolanza; che 
di ordinario fi fa di parti eguali di quefti due ingre- 
dienti : credo dunque, che quando fi vuol far del Bu- 
_tirro di Antimonio coll’Antimonicerudo; fi debba 
preferire quefta a tutte le altre proporzioni : non per 
rifparmiarl Antimonio , perchè codefta Droga nonè 
di prezzo molto alto; ma per molte altre ragioni . 
Prima : perch’effendo il volume della Mefcolanza 
‘minore, fi può trar più Butirro con una Storta fola.. 
Seconda: perchè non effendo tanto Antimonio nella 
Mefcolanza, fi può più facilmente far diftillare il 
Butirroinbianchezza; perchè quel, che lo rende ne- 
ro,quando il fuocoè ftato un po’ troppo fortemente fti- 
molate, éun Vaporfulfureo dell’ Antimonio. Ter- 
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razione. 
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za: perché fi debbon fempre prendere i metodi più 


facili, e femplici , allorché tendono al medefimo 
‘fine: ora quefto è il piùfemplice, perchè vi fl ado- 
pera men Antimonio. Agli Acidi del Sublimato cor- 
rofivo bafta una certa quantità di parti Regoline dell' 
Antimonio per contenerle; quando ve n'è troppo, fe 
ne difperde una parte, e l’altra refta nella Maffa 
fifla, chetrovafi nel fondo della Storta, doppo l’ope- 
| | G 4 razio- 
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razione . Sidee anche oflervare, che poco vi vuole, 
che la Mefcolanza diuna parte di Antimonio con due 
arti di Sublimato corrofivo non fomminiftri tante 
Butirro dî Antimonio, quanto ne fomminiftra quella 
di parti eguali di quefti due Ingredienti. 


o Seiperlocontrariofiadopera nella diftillazione più 
Antimonio , che Sublimato corrofivo ; fi trae poco 
Butirro per la quantità della Mefcolanza, come fi 
può vedere nell’ Articolo trentefimoquinto . gta 

L' Antimonio commune ha fempre fomminiftrato 
nelle diftillazioni più Butirro, o Liquor glaciale ; che 

l’Antimonio minerale. Laragionè,.che | Antimo- 
| niocommune è purificato, e il minerale è ripieng.gi 
Ganga} ovvero di Terreftreità , feco portata dalla Mi- 
niera , della quale futratto, la qual gl’ impedifce il 
conténer tanta Materia Antimoniale quanto l’altro. 

: Tuttii Butirri di Antimonio, de’ quali ho parlato, 
ini :parvero egualmente vigorofi, e cauftici: fono 
compofti della pirte Regolina dell’ Antimonio , im- 
pregnata; e penetrata dagli Acidi del Sublimato cor- 
rofivo; così le Punte degli Spiriti di Sal, e di Vetri- 
uolo, le quali erano attaccate all’ Argento vivo del 
Sublimato, e lo rendevano si mordente, efi corrofi- 
vo, fono paflate nell’ Antimonio, nel quale fi fono 
difpofte a produrre la ftefla azione di corrofivo. 

È aflai difficile l' efplicare perchè quefti Acidi la- 
fcino il corpo del Mercurio per attaccarfi all’ Anti- 
monio. La ragione, che da me può efferne affegna- 
taè, che l’Antimonio , effendo compofto di parti ful- 
furee ; e per confeguenza ramofe, e imbarazzanti, 
s'intralcia colle Punte acide, ed effendo ftimolato dall" 
azione del fuoco, feco le porta, togliendole a forza 
dal corpodell’ Argento vivo. : 5 

La unione degli Acidi coll’ Antimonio fa la coagu- 
lazione del Liquor diftillato: perchè gli Acidi hanno 
{ofpefoil lor moto, e le loro fluidità ne’ pori dell’ 
Antimonio ; e hanno arreftato quello della foftanza 
dell’ Antimonio tenendola imbarazzata . 

Il color bianco del Butirro di Antimonio, viene 
verifimilmente dagli Acidi, i quali prima di es in- 

Eral- 
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tralciati col! Antimonio, l'hanno molto attenuato, 
e ne hannodivife le parti; perchè vediamo lo ftefso 
colore produrfiintutte le occafioni ; nelle quali FAn- 
timonio é ftato fottilmente penetrato. 
.Prefentafi qui un altra difficoltà. Confift ella nel fa- 
pere perchè nelle noftrediftillazioni il Butirro di An- 
‘timonioè fempre ufcito, e collato nel Recipiente 
prima, che fifofse alzato il Cinabro; perchè pare, 
che la parte Regolina,ovvero la più fifsa dell’Antimo- 
nio; caricato degli Acidi del La corrofivo ; 
dovrebb’efsere più pefante, e mendifpofta ad alzar= 
fi; cheil Cinabro, ii qual è compofto di Mercurio; 
e diSolfo, Ingredienti afsai volatili: La rifpofta, che 
Jo pofso dare a quefta difficoltà è, che glifAcidi del 
Sabilimigto efsendo ftati fottilizzati, ed efaltati dalla 
Sublimazione , fono divenuti afsai volatili per potere 
portar via le parti dell’Antimonio, alle quali fi fono 
‘attaccati, e perrenderle più leggiere, che il Cina- 
bro. Dipiù: benchè l’Argento vivo, e il Solfo fieno 
Materie feparatamente afsai facili ad efsere alzate 
dalfuoco, nonlo fono.affatto così, efsendo mefco- 
late, e incorporate infieme: perchè vi vuole un gran 
fuoco per far Sublimare qual fifia Cinabro, quando fe 
ne fa la preparazione. 0 : 0 | i, 
| Se prendonf per bocca due; otre gocciedi Butirro 2477 
di Antimonio nel brodo;o inaltro Liquore appropria- mosio 
toall Infermità , faranno vomitare; enonfi dee te- 2re/0 per 
mere la lorqualità cauftica in quella occafione; per- 9°°°4 * 
- ch' ella nonconfifteva fe non in certe Punte acide; le 
quali efsendo debolmente attaccate ne’pori dell’Anti- 
monio , facilmente fi fon diftaccate, e ftemperate 
nelLiquore fubito, che il Butirro è ftato gettato. 
Or quefti Acidi diftaccati, e ftemperati non fono più 
corrofivi, diquello farebbe una goccia ; o due di Spi- 
riti di Vetriuolo, e di Sale, mefcolate inunbicchier 
d’ Acqua. Codefto Butirro qui non opera dunque fe 
non colla virtù delle particelle d’ Antimonio, che 
contiene, equefte particelle fono una Polvere di Al- 
garoto. Non poflo tuttavia ben approvar l’ufo del 
= Butirro di Antimonio per bocca; perch'effendo mifu- 
| is rato 3 
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sato; edofatoagoccie; fipuò facilmente ingannarf 
nella quantità della Polvere di Algaroto, ch'egli 
contiene, e darne più, omenodi quellofi dee: E mol. 
to più ficuro il far prendere ag! Infermi della Polvere 
di Algaroto preparata; fecondoil metodo confueto, 
perchè fi può dofarla, efarla pefare a fua voglia. 

qui è da offervarfi, che quantunque la corrofione 
del Butirro di Antimonio, venga dagli fteffi Acidi, 
che facevano quella del Sublimato ; le Materie ope- 
rané ‘molto diverfamente quando fono ftate gettate 
nell’Acqua ;, ovvero in unaltro Liquore ; perchè dove 
il Butirro di Antimonio vi perde la fua corrofione , 
comefiè detto, il Sublimato corrofivo vi conferva la 
fua intatta : la ragione fi è, che l’Argento:vivo; il 
quale ne fa la bafe avendo i pori molto più piecoli, 
che quelli dell Antimonio, le Punte acide vi ftanno 
più ftrettamente attaccate, coficchè le fcoffe del Lie 
quido per ifcuoterle non fono vigorofe abbaltanza : 
Quefto fa, che 1 Acquadel Sublimato corrofivoè un 
non men petigliofo veleno, quando per ifventura è 


ftata bevuta, che il Sublimato medefimo prefo in fo» 


ftanza. 7, | 
H Butirro di Antimonio è adoperato per mangiare 
l'Intarlamento delle Offa, effendovi fopraapplicato; 
ma affinchè fia più liquido, fi mefcola alle volte col 
doppio del fuo pefo di Spirito di Solfo ; e quefto è 
quel; che fi dinomina dal nome del fuo Autore, Li- 
‘quore di Pellegrino: fi adopera parimente per far 
ell’efcare; e per confumare le carni bavofe, o al» 
tre, che tendonoalla Cancrena, 


Della Polvere di Algaroto . 


DE aver trattato del Butirro di Antimonio , 


paffo naturalmente alla Polvere di Algaroto, 

che ne deriva . i 
Hoverfato in due Libre, o circa di Acqua Re 
da, quattr’oncie di Butärrodi Antimonio : fi è efter 
fo, e precipitato in una Materia untuofa, un poco 


‘grumofa 3 bianchiflima ; e fimile al Latte rapprefo, 


a ho 
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La holafciata in infufionecinque, ‘o fei ore; mefco- 
landola di quando inquando con una Spatola di Avo- 
rio. Quefta Materia fi è ridotta in una Polvere un 

o men bianca di quello era quando era rapprefa; 
hofeltrato il Liquore, éreftato chiaro come prima; 

ma ha acquiftato unfapore confiderabilmente acido . 
> age quanto fidinomina Spirito di Vetriuolo Filo- 
fofico; ho lavata la Polvere molte volte per privarla 

| ditutta la fua acidità, e la ho pofta a feccarfi, Si noma 

Polvere di Algaroto, ovvero di Algeroto : ne ho 
avutoun’oncia , e feidramme: è dunqueneceffario, 

che nelle quattr'oncie di Butirro d’ Antimonio; fof- 
fero contenute due oncie, e due dramme di Acidi, 

- Ebene, chel’Acqua, nella quale fi verfa il Butirro 

di Antimonio fia tiepida, affinchè ftemperi più facil- 
mente gli Acidi; ma ho fempre offervato, che per po- 
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di Vea 
triuolo 
Filofox 


fico. 


Polvere 
di Ale. 
garoro e 


co più calda fi adoperi; la Polvere di Algaroto di- . 


viene doppo le Lozioni grigia, o gialliccia , perchè 
il calore fa avvicinarfi di nuovo, e in qualche ma- 
miera riunirfi le particelle dell'Antimonio.,, le quali 
non avevano la lor bianchezza fe non dail’attenua- 
zione, nella qual erano. Il Medicamento per altro 
non è nè men buono, nè migliore: perché la diverfità 
di colore non cambia la fua qualità... 00 

- L'Acqua, nella quale è ftato pofto a ftemprarf il Bu- 
tirro di Antimonio potrebb' effere dinominata con 


non mengiufto titolo Spirito di Sale, che Spiritodi 


Vetriuolo, perchè ha tratta la fua acidità egualmente 
dalle Punte del Sale; e del Vetriuolo ; le quali erano 
ftate attaccate al Mercurio nel Sublimato , e feco 
ftrafcinate dall’ Antimonio. Per quello rifguarda l 
Epitetodi Filofofico ; l’è ftato dato dagli Alchimifti , 
che primi ritrovarono quefta preparazione: perchè 
come codetti Signori fi hanno pre attribuito il ti- 
tolo di veri Filofofi , o di Filofofi per eccellenza , 
‘hanno creduto dover diffondere la pretefa lor qualità 
fopra tutte le opere loro. | 

uefto Spirito di Vetriuolo Filofofico è dunque 
‘compofto delle ftefle Punte acide, che producevano 
prima la corrofione del Sublimato ; e lorendevano ua 

gran 
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gran veleno; poi effendo paflate nell'Antimonio, ne . 
avevano fatto un Cauftico potente . Quefto Spirito 
però è un Medicamento de’ più dolci che abbiamo ; 
edèincapace di produrre alcun effettoviolento. La 
ragione fi è, che le Punte acide; lequali produce- 


| vano la corrofione nel Mercurio, e nell’Antimonio 4 


perch’erano, comefitte dauna eftremità ne’ pori di 
uelle Materie , fono prefentemente ftemprate ,con- 
ufe, ederranti nelle parti dell'Acqua, di modo chè 

la lorforzaè molto indebolita , e non poffonfare;che 

una leggiera impreflione.. biche Ltée 
Lo Spirito di Vetriuolo Filofofico è adoperato agli 
fteffi ufi, che gli altri acidi Liquori: fe ne mefcola 
nell'Orzata, o nell’Acqua, fino ad un aggradevole 
acidità, per mettere in calma il troppo gran moto 
degli Umori; perrinfrefcare; per eccitare l’orina, 
La Polvere di Algaroto ha prefo ilfuo nome da un 

Medico nomato Aigaroth , ovvero Algeroth , che 

fra’ primi l’ha pofta in ufo. E' dinominata Polvere 

emetica, perchè fa vomitar molto. I Chimici anti- . 

chi l'hanno nomata Mercurio di Vita, perchè cre- 

devanoch'ella foffe una lega di Mercurio, edi Anti- 
monio; ma fi fono ingannati: non vi è entrato Mer- 

curio. Ellanonè, che un Antimonio attenuato, e 

affottigliato , come farà facil cofa il provarlo coll” 


‘Analifi da me fatta di quefta Polvere ; e farà da me ri- 


ferita. Si dinomina non folo Metcurio, ma Mercu- 
rio di vita , a cagione degli effetti falutari, che ha 
prodotti in una infinità dioccafioni: Purga per di fo- 
pra, e perdi fotto con affai violenza; fe ne fa pren- 
dere da unofinoa’ feigrani. 


.Del Bezzuarro Minerale. 


Come il Bezzuarro minerale è una preparazione; 
dipendente dal Butirro di Antimonio, ho giudicato 
cofa a propofito il qui parlarne. 

Ho pofte inun Matraccio due oncie di Butirro di 
Antimonio ; ho verfato fopra di eflo altrettanto di 
Spirito di Nitro diflemmato: fiè fatta un poco dé 

nella 
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mella Mefcolanza unaeffervefcenza , o fermentazid- 
ne violenta, che lo ha fatto alzar di fubito fino alla 
fommità del Vafo , e ha prodotto molto calore, e 
gran copia di fummi roffi, dicattivoodore, e perni- 
ciofiffimialpetto. Il Butirro di Antimonio è ftato in 
poco tempo affatto diffoluto , eil Liquore è divenuto 
chiaro, ma rofliccio; fié diminuito cinque dramme: 
l'ho verfato in una fcodella di felce, ene ho fatta eva» 
porarela umidità a fuoco di Sabbia: mièreftata una 
Maffa bianca, che pefavaunoncia, emezza; Allor- 
chè fu divenuta fredda, vi ho gettate fopra, due on- 
ciedi Spirito di Nitro : non ha più fermentato. La ho 
pa inevaporazion come prima ; non è crefciuta , nè 
iminuita nel pelo; perchè doppo la evaporazione, 
ne hotrovatounoncia, emezzacome prima: ho ver- 
fato per la terza volta due oncie di Spirito di Nitro fo- 
«pra la Materia; la ho pofta ad evaporare, e ful fine 
o accrefciuto un an fuoco per oil ad effa; e 
difperdere il più forte del cattivo odore del diflol- 
vente; mi fonoreftate dieci dramme, edue fcrupoli 
di Materia fecca, chefiè ridotta in una Polvere grof- 
fa, leggiera , grumofa , ftritolabile , bianca , aci- 
da, e aggradevoleal fapore. Quefto è quanto fi dino- 
mina Bezzuarro, o Bezzuartico minerale. Quando 
fe ne fa molto per volta, eil Vafoè piccolo; coficché 
il Bezzuarro non fia abbaftanza eftefo {ul fine dell’ope- 
razione, quello difotto è d’ordinario giallo; ma ha 
la fteffa virtù diquello di fopra, ch'è bianco: perde 
anche quefto color giallo collo ftare alquante ore ef- 
pofto all'aria, edivienbianco. 

Il nome di Bezzuarro minerale è ftato dato a quefta 
operazione, perchè caccia gli umori pertrafpirazio- 
ne, come fa il Bezzuarro ordinario, ed ètratto dall' 
Antimonio , ch'è un Minerale: la Dofe n'è da i fei 
fino a iventigrani: non produce alcuneffetto corrofi- 
vo, nè emetico. 

Siprefentano nell'operazione del Bezzuarro mine- 
rale duecircoftanze, che fembranoad efplicarfi dif- 

| ficili. La primaè, cheilButirrodi Antimonio, ch' 
è un Acido violento ; e corrofivo, fcrofcia, e fer: 
menta 
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menta collo Spirito di Nitro, ch'è un altro Acido core 
rofiviffimo: nonë maraviglia, cheuna Materia Alca» 
lina, fermenticonun Liquor acido, è codefto unet- 
fetto communiffimo in Chimica; ma fl vede aflai di 
rado, che uinAcido fcrofcjconunaltro Acido, ch'è 
della fua fteffa natura. 7 
Perefplicare codefto effetto è neceffario il far un 
| poco di rifleflione fopra la natura del Butirro di Anti- 
monio: parmiaver provato, che codefta Materiafia 
la parte Regolina dell’ Antimonio penetrata dagli 
Acididi Sale, edi Vetriuolo; ma bora offervare, 
che la penetrazione dev’ effere ftata imperfetta, per- 
chè quegli Acidi non erano fufficienti per rarefare, 
nè diffolvere efattamente l’Antimonio: le lor Punte 
non fono entrate; che per metà nella foftanza del mi- 
nerale; e quefto è quello, che cagiona la corrofione 
di quefto Butirro ; perchè , affinchè gli Acidi mefco- 
lati in qualche materia fieno in iftato di corrofione, 
bifogna che lelorPuntefieno attaccate, o fitte di ma- 
niera nelle partiinfenfibili diquella materia, cheun 
eftremità di ognuna di quelle Punte efca, efitroviin 
iftato di penetrare ; e d’incidere le carni, fopra le 
uali fono applicate. Ora fe quefte Punte acide avef- 
es interamente divifo, e diffoluto l’Antimonio, fi 
farebbero ora cacciate, e intricate nelle parti 
folforate, o molliccie diquefto Minerale, che vi fi 
farebbono interamente confufe , e non farebbe lor 
reftata alcuna libertà di efercitare la lor corrofione . 
| Dopoaver ftabilito tutto ciò, parmievidente , che 
il Butirro di Antimonio altro non fia, che un Anti- 
monio per metà diffoluto : bifogna chel’Acqua regia 
fia adoperata per diffolvere, quanto efattamente può 
efferlo, quefto Minerale. Ora quando è ftato verfato 
dello Spirito di Nitro fopra il Butirro di Antimonio » 
fié fatta dell Acqua regia. Non è dunque da ftupirfî 
fe fia fucceduto un vigorofo ebollimento accompa- 
gnato da calore ; perchè queft'Acqua regia ha termi- 
nato di diflolvere l’Antimonio, che dagli Spiriti di 
Sale, e di Vetriuolo noneraftato fe non fuperficial- 
mente penetrato, 
À | La 
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Lafeconda; elaterza volta, che fu verfato dello 
Spirito di Nitro fopra la materia, non è fucceduto 
alcun ebollimento; perchè il diffolvente non ha tro» - 
vato più alcuna prefa full’ Antimonio: tutte le fue 
parti erano troppo ben divife ; perchè potefle pe- 
metrarle. vai | 

La feconda difficoltà è di fapere come il Butirro di 
Antimonio abbia perduto le fue qualità cauftica , ed 
emetica; col mezzo dello Spirito di Nitro, che pure 
è ungran Cauftico . Lo fcioglimento di quefta difhcol- 
tà farà una confeguenza, e una continuazione di 
quanto è ftato detto, 

Laqualità cauftica , o corrofiva del Butirro di Anti- 
monio, non confiftendo, che nella difpofizione, e 
nell’ordine delle Punte acide, dee fuccedere; che 
quando quefte Punte non fiano più nella medefima dif- 
pofizione , non più producano lo fteflo effetto. Ora è 
cofa facile da comprenderfi, che lo Spirito di Nitro 
hacambiato la difpofizione degli Acidi di Sal, e di 
Vetriuolo ; perchè ha fatto diffolvere affatto il Butir- 
ro di Antimonio , il quale prima non era, che un 
Antimonio mezzo difloluto: è dunque fucceduto , 
che tutte le Punte acide fi fono fitte , confufe , e 
di tal maniera legate nelle parti ramofe, e imbaraz- 
zanti dell’ Antimonio, che rron hanno più il moto , nè 
la forza; che avevano, per fare alcuna corrofione » 
Da ro neceffariamente fegue , che, fe gli Acidi fo- 
no ftati fiflati dalle parti dell Antimonio, le medefi- 
me parti dell’ Antimonio fonoftate fiffate, eaggrava- 
te dagli Acidi. Queftoè quelloin ifpezieltà, che ha 
diftrutta la virtù emetica del Butirro di Antimonio: 
perchè codefta virtù confifteva in un Solfo Salino , che 
colla fua difpofizione, e col fuo moto irritava le fibre 
del ventricolo. Ora quefto Solfo falino eflendo lega- 
to, eimbarazzato con una gran quantità di Punte aci- 
denon ha più il potere diefaltarfi, nè di fare alcuna 
irritazione : tutto l’effetto , che può produrre è; di fpi- 
gnere dolcemente per li pori qualche leggiero Vapo- 
re. Aggiungo a quefto difcorfo, che nelleevapora- 
zioni, che fono ftate fatte per lo Bezzuarro re 
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fi fonodifperfe molte delle parti più fulfuree, e più 
emetiche del Butirro di Antimonio . Il che è facile da 
provarfi non folo da un odor Sulfureo eftraordinaria- 
mente cattivo, ch'è ftato diffuio dai Vapori; ma 
dalla diminuzione del pefo della Materia: perché do- 
ve, che dopoaver verfato ancora per due volte dello 
Spirito di Nitro fopra la prima Mafla bianca, e averla 
fatta evaporare, la Maffa dovrebbe effere crefciuta 
nel pefo, perchè vi fifono attaccate in gran numero 
delle Punte acide; ella per lo contrario è nel pefo fce- 
mata. "AA 

Quefta preparazione di Bezzuarro minerale ha mol- 
to LE orto con quella dell’ Antimonio diaforetico: 
perc £ in veceditre parti di Nitro, fopra una parte 
di Antimonio , lequali adopranf per far l’Antimonio 
diaforetico, fi mefcolano per la preparazione del 
Bezzuarro minerale , tre parti di Spirito di Nitro , fo- 
pra vna parte di Butirro di Antimonio. 


Alera operazione fatta fopra il Butirro di Antimo- 
nio, dalla quale rifulta una Polvere di 
Algaroto corretta 


Ho poftoin un Matraccio un’oncia di Butirro di 
Antimonio; ho verfato fopra altrettant Olio, o cir- 
ca di Tartaro fatto per deliquio : è fucceduto un 
grand' ebollimento con calore, a cagione dell’ incon- 
tro degli Acidi del Butirro di Antimonio, col Sale 
Alcalì del Tartaro: ho continuato a verfare dell’Olio 
di Tartaro fopra la Materia , finattanto , chè l’ebolli- 
mento fia dico ; nehoadopratoin tutto tre oncie, 
che avevofatte con un oncia di Sal di Tartaro, e due 
oncie di Acqua; hoaggiunto al Mefcuglio ott'oncie 
di Acquacalda; fe n’é precipitata una polvere bian- 
ca: holafciatoiltuttoindigeftione per lo fpazio di 
ventiquattr'ore , agitandolo di quando in quando ; poi 
l'ho fatto bollire dentro un Matraccio fimilmente per 
due ore, ocirca: l’holafciato poi divenirfreddo, e 

ofarfi: ho verfato il Liquore per inclinazione, ho 
Javata la Polvere reftata infondo al Matraccio, e n ho 
polta 
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| se afeccarfiall’ombra; ne ho avute tre dramme « 
E codefta una Polvere di Algaroto corretta, nella qua- 
le una parte del Solfo Salino è ftata diffoluta, e tolta 
dal Sale di Tartaro. E men vomitiva , che la Polvere 

di Algaroto ordinaria: fe ne poflono dare fino dodici 
grani per Dofe.. 

Ho fatto evaporare a fuoco di Sabbia il Liquore, 

che avevo tratto dal Matraccio, e le Lozioni della 
| Polvere mi fono reftate fette dramme di un Sal fala- 
to bianco, eun poco emetico , che non mi parve tan- 
to atto a ricevere la umidità dall'aria quanto il Sal di 
Tartaro ordinario ; verifimilmente , perchè gli Acidi 
del Butirro di Antimonio, da quali è ftato penetrato, 
hannoturati in parte i fuoi pori: è quefto propriamen- 
te un Tartaro emetico diffolubile: opera dolciflima- 
mente per vomito: fe ne poffono dare fino venti grani 
per Dole. 

Comeavevo adoprata un’oncia di Sal di Tartaro in 
quefta operazione, e non ne ho tratte, che fette dram- 
me, bifogna, che ne fia reftata per lo meno una 
dramma nella Polvere di Algaroto. Quefta porzione 
di Sale contribuifce molto a diminuire la fua virtù 
vomitiva, perchè non folo in qualche maniera la fif- 
fa; ma colla fua difpofizione Alcalina ne diftrugge 
una parte del Sal acido , e fulfureo, che fa la {ua qua- 
lità emetica. 

Altra operazione fatta fopra il Butirro di Antimonio, 
colla quale K fa un Tartaro Emetico diffolubile, 
e una Panacea Antimoniale Vomitiva. 


Ho mefcolata in un Matraccio un’oncia di Butirro 
di Antimonio, rifoluto da fe fteffo in Liquore , e ben 
puro ,&on due oncie di Criftallo di Tartaro fottilmen- 
te polverizzato ; ho verfato fopra dodici oncie di 
Acquadifiume calda: ho agitato il tutto infieme : il 
| Criftallo di Tartaro fi è difloluto quafi affatto, fenza 

fermentazione apparente , e la difloiuzione ha prefo 

un color rofficcio, e un aggradevole faporacro: ho 

collocato il Matraccioa fuoco di = gi , evi gi “iù 
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bollire la Materia per lo fpazio di fei, o fett'ore; 
cambiò colore bollendo, ed è divenuta bianchiccia; 
vi ho gettatoappoco appoco dieci dramme di Sal di 
Tartaro , vi è fucceduta una grand’ effervefcenza ; 
terminata che fu , ho feltrato ancor caldo il Liquore; 
nonè reftata nel Feltro , che una leggiera quantità di 
Materia terreftre; perchè il Sal di Tartaroaveva af- 
fatto diffoluto il Criftallo di Tartaro: ho fatto evapo- 
rare il Liquore feltrato a fuoco di Sabbia fino alla fic- 
cità: mi fonoreftate tre oncie, e una draramadiun 
Sal falato bianco, che tendeva algrigio, nel quale |” 
Acido più non appariva, perch’era ftato afforbito dal 
Tarsaro Sal di Tartaro. Codefto Sale è un Tartaro emetico 
emetico diffolubile, di una forza mediocre ; fe ne poffono 

liffelu= : = i I è 
Gite . dare per ogni Dofe da quattordicifino a ifedici grani. 
Dofe . Ho pofto una porzione di quefto Tartaro emetico 
nella Cantina, vi fi è rifoluto inun Liquorfimile, a 
quello ; di cui per lo addietro era coftume il fervirfi 
nello Spedale, detto degl’ Invalidi fotto il nome di 
Pana- Panaceauniverfale: opera come il Tartaro emetico 
cea uni" fecco; la Dofeè dalle ottofino alle ventiquattro goc- 
psn cie. Codefto Emetico è dolce, e non cagiona effetti 
Dofe. violenti, perchè il Saldi Tartaro, che viè ftato me- 
fcolato , ha fiffate; e rotte in parte le Punte del Solfo 

Salino dell’ Antimonio. 


E/perienzefattefopra la Polvere di Algarotos nelle quali 
dopo averla penetrata con molti Acidi differenti , 
f revifica in Butirro di Antimonio ; poi 
fe ne fa un Bezquarro minerale. 


Ho pofto in un piccolo Matraccio mezza oncia di 
Polvere di Algaroto: vi ho verfatofopra un’oncia di 
Spirito, ovver Olio cauftico di Vetriuolo rettificato , 
non vi è fucceduto alcun ebollimento nè fermenta- 
zion apparente: ho collocato il Vafo in un luogo un 
poco caldo, e ve l'ho lafciato per lo fpazio di venti- 
quae ore: lo Spirito di Vetriuolo ha penetrato in- 
enfibilmente la Polvere, l’ha refa più bianca di quel- 
lo ch'era, efiècorporificato con eflainuna Pappa; © 
Pafta liquida, 


à Ho 
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Ho pofta in unaltro Matraccio mezza oncia di Pol- 
vére di Algaroto; vi ho verfato fopra un’oncia di Spi- 
tiro di Sal diflemmato; ho pofta la fua Materia in di- 
geftione come la precedente : non vi è fucceduta al- 
cuna fermentazione apparente; ma la Polvere è (tata 
penetrata; perch’è ftata fatta bianca; e quafi tutto 
il Liquore fl è corporificato inliquida Pafta, 

Ho pofto in un altro Matraccio mezza oncia di Pol- 
vere di Algaroto; viho verfato fopra un'oncia di Spi- 
rito di Nitro diflemmato: ho collocato il Vafoinluo- 
go caldo; non vi è fucceduta alcuna fermentazione, 
la Polvere nonè divenuta bianca; e lo Spirito di Ni- 
tro non vifi écorporificato , 


Ho mefcolata infieme la Polvere di Algaroto pene- 


trata dallo Spirito di Vetriuolo ; e la fteffa Polvere 
penetrata dallo Spirito di Sale ; ho lafciato calda- 
mente indigeftione la Mefcolanza per lo fpazio di fei 
ore; nonvi ho veduta alcuna fermentazione, è re- 
ftata in confiftenza di Polpa denfa, al gufto cocente; 
ma un po’ meno rodente, che il Butirro di Antimo- 
nio. Quefta Materia è tuttavia un Butirro di Anti- 
monio revificato: perchè la Polvere di Alsaroto vi 
ha ripigliatigliftefii Acidi, da effa lafciati , allorchè 
era i settato il Butirro di Antimonio ordinario 
nell’Acqua: Ma come gli Spiriti di Sale , e di Ve- 
triuolo per diflemmati che fieno , fono più imbevuti 
di flemma di quello foffe il Butirro di Antimonio or- 
dinario; la noftra Materia da me chiamata Butirro 
di Antimonio revificato , è più liquida; e un po' men 
cauftica . 

Ho aggiunto a quefta Materia la Polvere di Alga- 
roto penetrata dallo Spirito di Nitro, e anche tre 
oncie di altro Spirito di Nitro: ho ben confufo infie- 
me il Mefcuglio, e l’ho pofto caldamente in dige- 
ftione ; vel’holafciato per lo fpazio di quattr’ore: 


non è fucceduto, che un legsiero ebollimento con al 


cuni Vapori rofli, fimiliin colore, e in odore a quel. 
Ji, che Lilian dalla Mefcolanza del Butirro di An- 
timonio collo Spirito di Nitro; ma la Materia non è 
ftata diffoluta in Liquore; è reftato in fondo al Ma- 
H 2 | Lrage 
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traccio molta Polvère bianca, come allorchè fi fa dif- 
folvere dell’ Antimonio crudo coll’ Acqua regia per 
fare del Magifteriodi Antimonio. 

Ho pofte in un piccolo Matraccio due dramme di 
Polvere di Algaroto ; vi ho verfato fopra fei dramme 
di Acqua regia ordimaria . 

Ho pofte in un altro piccolo Matraccio due dram- 
me di Polvere di Algaroto; vi ho verfato fopra degli 
Spiriti di Sal di Vetriuolo, e di Nitro, di ognuno 
due dramme. E codefta un’altra fpecie di Acqua re- 
gia: hopoftiidue Vafiin luogo caldo: nell'uno, e 
nell'altro è fucceduta un poco di fermentazione; ho 
lafciate le Materie in diseltione per lo fpazio di 

uattr ore , fono reftate nel fondo del Matraccio 
delle Polveri bianche, come nella operazion prece» 
dente. 

Tutte quefte Polveri bianche fono una Polvere di 
Algaroto attenuata da’ Diflolventi, eridotta in una 
fottiliffima Polvere. Se fono lavate con molt'Acqua, 
e fono pofte a feccarfi, fiaverà un Magifterio di Anti» 
monio; ma non è ftata mia intenzione il far quefta 
operazione , e le hoadoperate per la feguente. 

Ho mefcolateinfieme tutte le difloluzioni, e tutte 
le Materie penetrate dagli Acidi; ne ho fatto evapo-, 
rare la umidità a fuoco di fabbia: mi è reftata una 
bianchiffima Maffa;, che pefava quattr'oncie, e due 
dramme: vi ho verfato fopra un egual pefo di Spirito 
di Nitro, e la ho pofta inevaporazione come prima ; 
fié ridotta in una Maffa bianca, un po’ più rarefatta 
della prima, che pefava quattr'oncie: ho pofto di 
nuovo quattr oncie, e duedramme di Spirito di Ni- 
tro foprala Materia, e ho fatto evaporare la Mefco- 
lanza come prima ; ma hoftimolato il fuoco ful fine 
un po’ più vigorofamente , e per tempo più lungo, 
che l'altre volte: mièreftata una Materia leggiera , 
ftrittolabile, bianchiffima, eccettuatene alcune par- 
ti, nelle quali è divenuta un poco gialla, e affatto fi. 


merz» mile al Bezzuarro minerale : ella ne ha parimente le 
ario Mie qualità : fi dee anche offervare, che nell’evapora- 


BETASE è 


zioni, i Vapori, chenefono ufçiti fono ftati in colo» 
re, € 
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re, é in odore affatto fimili a quelli, che fi alzano 


uandofifa il Bezzuarro minerale ordinario . Code- 
a Materia è ftata nel pefo due oncie , e fette dram- 
me. Ora io avevo adoperato intutto nella operazione 
due oncie di Polvere di Algaroto: pare dunque , che 
la Materia racchiuda per lo meno fette dramme degli 
Acidi piùfifli delle Acque regie, che vi fonoftate po- 
fte inufo: dico per lo meno, perchè una porzione del 
Solfo della Polvere di Algaroto, potendofi effere in- 
nalzata , e difperfa infieme co’ fummi, potrebbe aver 
diminuito il ce pefo. 
uefti Acidi eflendo legati, e imbarazzati nella 
foftanza della Polvere di Algaroto, l'hanno fiflata a 
fufficienza per impedire, ch’ ella fia reftata vomitiva, 
ele hanno tolta la maggior parte del fuo moto. Di 
modo , che quello, le n'é reftato, nonè più atto, che 
a cacciare per via della trafpirazione qualche leg- 
giero Vapore, come fanno gli altri medicamenti, 
che fi dinominan diaforetici. 


Vesrifcazione della Polvere di Algaroto, 


Ho pofta dentro un Crogiuolo fu i Carboni accefi 
un'oncia di Polvere di Alsaroto . Ha gettati molti 
fummi, efiè pofta in fufione: la ho lafciata in quello 
ftato nel fuoco ancor per lo fpaziodiunora, poila ho 
verfata fopra un marmo: hotrovato, chefiera vetri- 
ficata, ma inun Vetrogroflo, pocotrafparente , gial- 
liccio, aldi fuori, bianco, ecriftallino al didentro, 
che pefava cinque dramme, E dunque fcemata tre 
dramme nella fufione . Ho fatto prendere quattro 
grani di quefto Vetro per bocca ; ha purgato per difo- 
qe » eperdifotto, e mi parve dellaftefla forza, che 

a Polveredi Algaroto. 

Ho mefcolato infieme mezza oncia di Polvere di 
Algaroto ,e una dramma di Borrace polverizzato : ho 
pe la Mefcolanza in fufione dentro un Crogiùolo, 
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agettati deifummi, efiè vetrificato: l'ho verfato 


fopra un marmo per lafciarvelo divenir freddo: ho 
. avuto un Vetro, che pefava mezza oncia , fragilif= 
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Correzione della Polvere di Algaroto. 


Ho mefcolato infieme mezza oncia di Polvere di 
Alsaroto, e altrettanto di Salnitro difeccato : ho get- 
tata la Mefcolanza appoco appoco in un Crogiuolo 
arroventato ; non viè fucceduta alcuna detonazione;: 
ho lafciata calcinar la Materia per lo fpaziodiun ora; 
ella è reftata in Maffa bianca: la ho lafciata divenir : 
fredda, ela ho pefata; hotrovato , che non era di- 
minuita , che didue ferupoli ; la ho lavata molte vol- 
te con Acqua bollente, per fepararne il Salnitro , poi 
la ho pofta a feccare all'ombra; miè reftata una Pol- 
vereleggiera, bianchiffima, infipidaal gufto ; e fen- 

| zaodore, che pefavatre dramme, emezza. Eque- 
nor fta una Polvere di Alsaroto corretta, 0 indolcita col 
saroso  Salnitro: perch'effendovifiintimamente unito code» 
corretæ, fto Sale, neha nonfolo tolto il più volatile; ma in 
Virt4+ parte ha filato, oimbarazzato il Solfo falino, che vi 
reftava, Non purga, che debolmente, e di ordina- 

Dofe. rioperdifotto; la Dofeèda fei grani fino a fedici. 

Si può interamente privare la Polvere di Algaroto 
della fua qualità purgativa, facendola calcinare col 
triplo del fuo pefo di Salnitro. Ne parlerò quando 
tratterò degli Antimonjdiaforetici. 


Tintura di Polvere di Algaroto . 


Ho mefcolato infieme mezza oncia di Polvere di 
Algaroto, e un’oncia, e mezza di Saldi Tartaro, ho 
pofta la Mefcolanza dentroun Matraccio ; vi ho ag- 
giunte quattr’oncie di Acquacommune ; ho colloca- 
toil Vafo fopra un piccol fuoco di Sabbia, evi ho la- 
fciata la Materia in digeftione per lofpazio di alcune 
ore; poila ho fatta bollire: il liquore ha prefo un co- 
tore giallo, che tendevaalroffo , e la Polvere è refta- 
ta grigia bruna. Quetti colori mi hanno fatto conofce- 

| re, 
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re, che il Sal di Tartaro aveva fatta impreffione fo- 
pra la Polvere di Algaroto, e ne aveva eftratto del 
Solfo, ho verfato in una Conca di felce tutto ciò, ch' 
eradentroil Matraccio, e ne ho fatta evaporare la 
umidità: mi è reftata una Materia grigia dello fteflo 
pefo, dicuil’avevo pofta, cioè, che pefava due on- 
cie: la hocalcinata inun Crogiuolo fra i Carboniac- 
cefi; fi è pofta infufione: la ho verfata in un Mortajo 
di ferro, e la holafciata diventarfredda: ho avuta 
una Maffa bianca fparfa di particelle rifplendenti, e 
nere, le quali venivano dalla Polvere di Algaroto, 
che dal Sale di Tartaro era ftata revificata in Regolo: 
la ho pefata; era diminuita mezza oncia nella calci- 
nazione; la ho polverizzata, ela ho pofta dentro un 
Matraccio: vi ho verfato fopra dello Spirito di Vino, 
all'altezza ditre dita; hobenturatoil Vafo, e l’ho 
pofto fopra la fabbia calda: vi ho lafciata la Materia 
indigeftione per lo fpazio di due giorni, facendola 
bollire diquandoin quando. Lo Spirito di Vino fi è 
caricato di un colorroflo, il qual è verifimilmente 
venuto dal Solfo della Polvere di Algaroto, ch’era 
ftato già rarefatto dal Sal di Tartaro. E codefta una 
Tintura fimile alla Tintura di Antimonio ordinario , 

‘eccetto l’effere un poco più debole, o un poco meno 
roffa. Ha parimente le ftefle qualità eflendo data in 
Dofe un poco più vigorofa . 


Riduzione della Polvere di Algaroto in Regolo 
di Antimonio . 


Ho polverizzato, e mefcolato infieme del Tarta- 
ro, del Salnitro, e della Polvere di Algaroto, di 
ognun una oncia: ho gettata la Mefcolanza cucchia- 
jata a cucchiajata dentro un Crogiuolo arroventato; 
fe ne fono alzati molti fummi; ma la detonazione 
non è ftata sì forte come fu quella, quando fu pofto in 
ufo dell’Antimonio crudo, in vece della Polvere dì 
Algaroto: la ragione fi è, che quefta Polvere non 
contiene tanto Solfo , quanto l’Antimonio crudo : ho 

lafciata fonderfì la Materia, e la ho verfata in un 
| ( 4 Mor- 
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Mortajo di Ferro; vi ho trovato, poichè fu diven» 
ta fredda-cinque fcrupoli, e mezzo diunRegolo di 
Avtimonio puriffimo inviluppato in un’ oncia , € 
mezza di Scorie bianche, come del Sal di Tartaro. 
Da codetta operazione fi vede , che la Polvere di Al- 
garoto tratta dall’Antimonio crudo, non è compofta 
interamente di Regolo. Ho polverizzate le Scorie; 
le ho pofte in molle, e abollire nell’Acqua: ho fel- 
trato il Liquore, vi ho mefcolato dell’Aceto: è fuc- 
ceduta una precipitazione di una Polvere grigia , ma 
fenza ebollimento apparente, e fenza cattivo odore : 
la ho feparata , la ho ben lavata, e la ho pofta a fec- 
carfi, ne ho avuto quattordici grani. Quefto è un 
Solfo di Antimonio : Ho fatto che un Uomo ne pren- 
da feigrani; gli hanno eccitate delle naufee, e gli 
hanno fciolto il ventre. 


Revifcazione della Polvere di Algaroto in 
Butirro di Antimonio. 


Ho mefcolate infieme fei dramme di Polvere di 
Algaroto , e una oncia di Sublimato corrofivo polve- 
rizzato : ho pofta la Mefcolanzain una Storta di Ve- 
tro, e la ho fatta diftillare con un fuoco di Sabbia 
mediocre, come fi fa diftillare il Butirro di Antimo- 
nio ordinario : n'è ufcita una Materia glaciale , 
bianca , criftallina , che fi è condenfata nel collo 
della Storta, di modo, ch’è ftato neceffario avvici- 
narne de i Carboni accefi, per liquefarla, e farla 
collare nel Recipiente : ho fatto continuare lo fteffo 
grado di fuoco, finattanto , chè non fia più ufcita 
cofa alcuna : ho trovate nel Recipiente cinque dram- 
me di Olio glaciale, ovvero Butirro di Antimonio 
affatto fodo , ma per altro fimile a quello, che fitrae 
dalla Mefcolanza del Regolo di Antimonio col Su- 
blimato corrofivo. Ho adattato un altro Recipiente 
alla Storta, e ho ftimolato fotto il fuoco fino a farla 
diventar roffa ; poi la ho lafciata diventar fredda, e 
la hofpezzata; n'è ufcito un pocodi odoredi Solfo; 
ho trovate attaccate al fuo collo cinque dramme, e 

mezza 
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mezza di Sublimato , ch'era per la metà in Pietra aflas 
ftritolabile ; bianca, e per l’altra metà in Polvere 
grigia: Quefta è la parte più Mercuriale, o men Aci- 
da del Sublimato corrofivo, mefcolata con qualche 
porzione di Solfo, che fi é ritrovata nella Polvere dî 
Algaroto. Quefta Materia è ancora corrofiva, e non 
vorrei interiormente fervirmene: potrebbefi adope- 
rare efteriormente per confumare le carni bavofe 
principalmente nelle piaghe ,; ovver ulceri di mal 
Venereo. 

Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa leggiera 
bianca, ftritolabile , gialliccia , infipida al gufto, 
che pefavatredramme, e mezza: è codefta la parte 
più terreftre, o più materiale della Polvere di Al- 
garoto, 


E/perienze fatte fopra il Bezquarro Minerale è 


- Ho mefcolato, e peftato infieme in un mortajo di 
Vetro, una oncia, e mezza di Bezzuarro minerale 4 
e due oncie di Saldi Tartaro ben fecco; non vi ho 
Hope alcuna fermentazione, nè alcun calore: ho 
pofto il Mefcuglio in un Matraccio: vi ho verfato fo- 
pra dell’Acqua commune all’altezza di due dita: è 
fucceduta una debol effervefcenza con un poco di 
ftrepito; ma la Materia nonfiè molto fcaldata , per 
quello me ne fon potuto accorgere col toccarla: Ho 
pato il Matraccio fopra un fuoco di digeftione : al- 

ora vi è fuccedutoun più vigorofo ebollimento , che 
ha durato per qualche tempo, ovvero finattanto ché 
l’Acidità del Bezzuarro Minerale fia ftata affatto af- 
_ forbita dal Sal Alcalì di Tartaro: ho accrefciuto il 
fuoco fotto il Matraccio, eho fatto bollire la Mate- 
ria: non ha cambiato coloré. La ho verfata in una 
Conca di terra, e ne ho fattaevaporare la umidità : 
| mié reftata una Maffa bianca , che pefava tre oncie, 
e mezza, di unfapore molto falato; la ho calcinata 
adun gran fuoco dentro un Crogiuolo per lo fpazio 
diuna ora; fiè pofta in fufione; la ho verfata in un 
Mortajo, e la ho lafciata diventar fredda : è dimi- 
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nuita fette dramme, e ha prefo de i colori grigio 4 È 
giallo, e bianco: la ho polverizzata, e laho pofta 
dentroun Matraccio; vi ho verfato fopra dello Spi- 
rito di Vino all'altezza di due dita; ho ben turato il 
Vafo; lho pofto in digeftione fopra un po'di fuoco, 
e ve l'ho lafciato per lo fpazio di dat giorni: lo Spi- 
rito di Vinofiècaricato di una Tintura roffa fimile a 

uella, che hotratta dalla Polvere di Algaroto; l’ho 
frati per confervarla . Hauncoloreasgradevole, e 
una virtù fimile a quella della Tintura di Antimonio 
ordinario; ma un po’ più debole, o men colorita . 

Ho voluto vedere fe avefli potuto trarre qualche 
porzione di Regolo dalla Materia reftata nel Matrac- 
cio ; la ho verfata in una Concaditerra; ela ho pofta 
a feccare ful fuoco: me ne fonoreftate due oncie , e: 
tredramme: la ho mefcolata con fei dramme di Salni- 
tro; ho pofta la Mefcolanza dentro un Crogiuolo in 
mezzo al fuoco ; non vi è fucceduta , che una leggiera 
detonazione , e la Materia vi fiè liquefatta : la ho ver- 
fata inun Mortajodi ferro, vi fi è indurita in Pietra 
biancagialliccia, che pefava dueoncie, fette dram- 
me, e mezza; la ho fpezzata; ma non vi hotrovato 
Regolo; ne ho feparati i Sali collalavatura, e colla 
feltrazione: ho fatta feccare la Materia lavata; me 
n’èreftata un’oncia, tre dramme , e mezza: mi parve 
infipida al gufto: ne ho fatto prender per bocca fino 
venti grani; ma non ne ho veduto alcun effetto: Vi è 
luogo dicredere, che codefta Materia fia della natura 
di quella dell’Antimoniodiaforetico . 

Le Lozionierano chiare, egialliccie ; le ho fepa- 
rate in molte porzioni ; viho verfati diverfi Liquori 
acidi; fono divenute bianche, e fe n'è precipitata 
una piccola quantità di Materia fulfurea, bianca, 
leggiera: la ho feparata col mezzo di una Cartagri- 
gia; la hoben lavata , e la ho pofta a feccarfi: non mi 
fonreftatiin tutto, che dodici grani di una Polvere 
bianca, farinofa , infipida al gufto: la ho fatta pren- 


dere in due Dofi per bocca , ma non ha prodotto alcun 
fenfibil effetto, | | 


Difi/- 
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Diffilazione del Bezquarro minerale. 


Ho poftein una Storta di vetro due oncie di Bez- 
zuarro minerale; vi hoadattato un Recipiente; ho 
Jutate lecommeflure, e ho ftimolata la Materia con 
un fuoco graduato, e ful fine violento, finattanto, 
chè non fia più ufcita cofa alcuna, poiho lafciati di- 
ventar freddii Vafi: ho trovate nel Recipiente tre 
dramme, due fcrupoli, emezzo di un Liquor chia- 
xo come l’ Acqua; di un fapore molto acido : nella 
fommità del collo della Storta vi era una lieve porzio- 
ne di Materia butirrofa, bianca, corrofiva. 

Ho trovato in fondo della Storta una Polvere gial- 
la, un pocofalataal gufto, che pefava un’oncia, e 
mezza : la ho mefcolata con altrettanto Tartaro , eal- 
trettanto Salnitro polverizzati: ho gettata la Mefco- 
lanza per via di progreflioni inun Crogiuolo arroven- 
tato: è fucceduta NEO detonazione: ho fatto 
continuare un grandiffimo fuoco intorno al Crogiuo- 
lo, la Materia a gran penafiè un poco liquefatta, e 
non fe n'è feparato Regolo alcuno. 

Il Liquor chiaro, ch’éufcito dal Bezzuarro Mine- 
rale colla diftillazione, nonè, che una porzione di 
Spirito di Nitro, più fifla, ch’eraftata ritenuta dal 
Bezzuarro Minerale: è molto apritivo , e proprio per 
la Pietra delle Reni, o della Vefcica: la Dofe è di 

cinque, ofei goccie in un Liquore appropriato. 


Calcinazione del Bezzuarro minerale » 


Ho fatte calcinare inuh Crogiuolo per lo fpazio di 
due ore tre oncie di Bezzuarro minerale: ne fono 
ufciti dei Vapori rofli,che venivano da una porzione 
diSpirito di Nitro, ch’era reftato ne' fuoi pori, e le- 
vata, eftaccata dal fuoco : ho trovato nel Crogiuo- 

| lo già divenuto freddo , una Polvere bianca ; leg- 
- giera, infipida al gufto, che pefava due oncie, e 
una dramma; ne ho fatto prender per bocca fino a 
| venti grani; nonne ho veduto alcun effetto: CETRA 
pofla 
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poffa attribuirle la qualità dell’ Antimonio diafo- 
retico ordinario : è codefta propriamente una Calcina 
di Antimonio. SAL 

Ho procurato di vetrificar quefta Materia; ne ho 
in primo luogo rimeffa una parte dentro un Crogiuo- 
lo; l'hocoperto con una tegola, el’ho collocato in 
mezzo aun fuoco di ruota violento: fi è liquefatta, 
ma non fiè ridottain Vetro: la ho tolta dal Crogiuo- 
lo, e allorchè fuidivenuta fredda , la ho polverizzata , 
e ne ho mefcolata una oncia con due dramme di Bor- 
race parimente in polvere; ho ripofta la Mefcolanza 
nel Crogiuolo, Li ftimolata con un gran fuoco co- 
me prima; fiè poltain fufione; ma effendo divenuta 
fredda, è reftata in Pietra opaca, bianca, giallic- 
cia: il Borrace non ha potuto eccitarvi alcuna vetri- 
ficazione , benchè riduca facilmente in Vetro molte 
altre preparazioni di Antimonio. 

Ho fatto anche una prova per procurare di trar del 
Regolo dalla foftanza di Bezzuarro minerale. 

Ho pofto a calcinarfi come prima una oncia , e 
mezza di Bezzuarro minerale ; |’ ho mefcolato con 
pefo eguale di Materia reduttiva compofta di Salni- 
tro; di Tartaro, di Criftallo, e di Carbone calci- 
nati infieme: ho pofta la Mefcolanza dentro un Cro- 
giuolo, e la ho ob con un fuoco vigorofo di 
ruota per lo fpazio ditre ore; non é fucceduta alcuna 
feparazione, nè revificazione: Credo dunque, che 
fia cofa difficiliffima, per non dire impoffibile il ri- 
mettere’ il Bezzuarro minerale in Regolo di Anti- 
monio . 

‘ Ho voluto vedere fe aveffi potuto rimettere il Bez- 
zuarro minerale in Butirro di Antimonio, come vi 
avevo rimefla la Polveredi Algaroto . 

Ho mefcolato infieme una oncia di Bezzuarro mi- 
nerale, e altrettanto di Sublimato corrofivo fottil- 
mente polverzziati; ho pofta la Mefcolanza in una 
Storta; viho adattato un Recipiente ; ho lutate efat- 
tamente le commeflure'; e ho fatta diftillar la Mate- 
ria nella maniera confueta: ne ho tratto in primo 
luogo con un fuoco mediocre un Liquore bianchic- 

cio:: 
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cio; poi hoaccrefciuto vigorofamente il fuoco, fina 
a far diventar roflo il Vafo: fi è alzato al collo della 
Storta una Materia dura , bianchiffima, e rifplen- 
dente; ho continuato il gran fuoco finattanto ché più 
non fi fia fublimata cofa alcuna; poi ho lafciati diven- 
tar freddi i Vafi, eho toltodaeffiilloto: ho pefato 
il Liquore bianchiccio, ch'era nel Recipiente; ve 
n'erano due dramme , e mezza; il fuo fapore era 
molto acido, e cocente. Ne ho verfata una parte 
nell’Acqua; nonfiè precipitata, che una leggierif- 
fima porzione di Polvere bianca fimile al Magifterio 
di Antimonio; ilchefa vedere, che codefto Liquo+ 
re è poco Carico di foftanza antimoniale. 

Ho fpezzata la Storta, e ho pefata la Materia bian- 
ca, chenel fuocolloeraftata fublimata: ve n'erano 
fette dramme, e dodici grani: era quefto il Subli- 
mato corrofive , che avevo pofto in ufo nella opera- 
zione, ilqualè ftato privato di una piccola parte del 
fuo Acido, efiè impregnato di qualche porzione più 
folforata del Bezzuarro minerale : è un poco men 
acro del Sublimato corrofivo ordinario ; per altro 
nonn'è molto diverfo: corrode, e fa dell’efcare, ef- 
fendo applicato fopra la carne. Il Saldi Tartaro, el 
Acqua di Calcina lo fanno diventar giallo ; e roffo. 
Se ne diflolve facilmente una porzione nell’ Acqua 
commune , e codefta difloluzione opera in tutto co- 
‘me l'Acqua di Sublimato ordinario; fi diflolve pari- 
mente nello Spirito di Vino, enon vi fomminiftra 
alcun colore. Avrei potuto fenza fcrupolo adope- 
rarlo nella preparazione del Sublimato dolce; ma lo 
riferbo per quella del Butirro di Antimonio . 

Ho trovato in fondo alla Storta, una Polvere bian- 
ca; farinofa, infipidaalgufto, che pefava fei dram- 

«me, ediciotto grani, Quefta è la parte più fiffa del 
Bezzuarro minerale: la ho pofta a calcinarfi ad un 

‘gran fuoco; non vifiè pofta in fufione , ma ha traf- 
meffi alcuni fummi da principio, che l'hanno fatta 


diminuire nel pefo, quarantaquattro grani, 


Da 
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Del Cinabro di Antimonio « 


Dalle diftillazioni precedenti da me fatte dell’An- 
timonio crudo col Sublimato corrofivo in proporzioni 
diverfe; edame riferite, ho in primo luogo ofler- 
vato, chefitrae più ficuramente, e più di facile del 
Cinabro dall’Antimonio Minerale, che dall'Antimo- 
nio ordinario, eche il Cinabro dell’Antimonio mi- 
nerale fitrova nel collo della Storta in Maffa molto 
più denfa . In fecondo luogo ho oflervato rifpetto alle 
proporzioni, che quella di tre parti di Antimonio, 
ediquattro parti di Sublimato corrofivo, rende di 
ordinario più Cinabro; perchè ho tratto dalla Mef- 
colanza di feioncie di Antimonio minerale e diott” 
oncie di Sublimato corrofivo fino a fett'oncie di Cina- 
bro: orfenetrae meno dalle altre proporzioni: vero 
è; che pococi vuole; che fe ne tragga la ftefla quan- 
tità dalla Mefcolanza di cinque oncie dello fteffo An- 
timonio, e daott’oncie di Sublimato corrofivo. 

Quefto Cinabro di Antimonio è in Maffa criftalli- 
fa , e rifplendente , roffa-bruna : è compofta del 
Mercurio, ch'era contenuto nel Sublimato corrofi- 
vo , e del Solfo dell’ Antimonio , i quali effendoft 
uniti, e legati molto intimamente infieme; nel tem- 
po della diftillazione del Butirro di Antimonio, fono 
flati fublimati dopo quefta diftillazione , nel collo 
della Storta da ungran fuoco . 

Parvemi nella compofizione di quefto Cinabro; 
non vi fia ftata; che la parte piùacida; e la più pe- 
fante delSolfo dell’Antimonio, chevifiaentrata, € 
{ifia{tretta al Mercurio: perché la parte più fulfu- 
rea, e più leggiera fi è difperfa in fummi neri pel 
collo della Storta: decanch'effer fucceduto, che le 
Punte acide del Solfo di Antimonio abbiano penetraz 
to da tuttele partiiglobetti, egli abbiano tanto bene 
coneffe loro intralciati, che illorrotolarfi ne fiafta-. 
to fofpefo, ed impedito. Il Cinabro di Antimonioè 
poco diverfo dal Cinabro commune, e l'è folo di- 
verfo nelcolore: l'Antimonio ha dato a pes una 

; ID 
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Tintura nericcia, ovverrofla-bruna, dove l’altro à 
di un rofforifplendente: il Cinabro di Antimonio ef- 
fendo fchiacciato, ovver rafchiato con un coltello, 
diviene deltutto roffo . | | 
. Gli Autori hannopretefo , chea cagione del Solfo 


Antimoniale., che contiene quefto Cinabro , egli deb; . - 


ba produrre in Medicina effetti fingolari , e molto più. 
eccellenti di quelli del Cinabro commune; ma dopo 


averne fatto prendere in molte occafioni, non. ho of- 
fervato , che abbia operato diverfamente dal Cinabro 
ordinario, ch’è fatto col Solfo commune, e col Mer- 
curio. | 

Il Cinabro di Antimonio produce un buon effetto 
nelle infermità Veneree, come le altre preparazioni 
di Mercurio; malo non ho mai veduto; ch’eflendo 
pen interiormente; abbia eccitata la fcilivazione : 
e ftimato perl’Afma; perl’ Apoplefia, per la Epilef- 
fia, eperlealtre Infermità del Cervello: la Dofe è 
da ifei fino a i quindicigrani. 


Rettificazione del Cinabro di Antimonio » 


|. Ho pofte quattr'oncie di Cinabro di Antimonio pol- 


| verizzato inun piccolo Matraccio; ma affai grande 


perché non ne reftò piena al più, che la quarta parte : 

ocollocato il Vafo fopra un fuoco graduato, il quale 
fu da me accrefciuto, e continuato fino a far dive- 
. nireroffo il fuo fondo: inqueltempo ho veduto , che 


il mio Cinabrofi fublimava, e fi attaccava alla fom- 


| mità della capacità del Matraccio. Allorchè non più 
i fitalzato cofa alcuna, holafciato eftinguerfiil fuoco , 
| edivenirfreddi i Vafi: la operazione ha durato tre 
ore: Hofpezzatoil Matraccio, n'è ufcito un odore 
diSolfo; ho ritrovate alcune fuligginofità attaccate 


cie, e feidramme di Cinabro un poco più bello, e 
più rifplendente di quello era prima della Sublima- 
zione: erano reftati nel fondo del Vafo quattro {cru- 
poli di una Materia dura, falda, nera, rifplendente 
in 


| alfuocollo, enella fommità di fua capacità tre on, 
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in alcune parti , attaccata ‘affai forte al vetro, € 
fimile alle Scorie. 

Ho pofto dentro un altro Matraccio il Cinabro , 
cheavevo tolto dal primo, e l’ho parimente ftimo- 
lato con un gran fuoco. Si è fublimato; ho fpezzato 
il Matraccio poichè fu divenuto freddo: n’é ufcito 
un odore di Solfo, e ho trovato le Materie difpofte 
come nella Sublimazion precedente , e dello Nello 
colore; ma non vi erano, che tre oncie, e cinque 
dramme di Cinabro fublimato nella fommità della 
capacità del Matraccio , cioè una dramma meno , 
che nella prima rettificazione, Erano reftati nel fon- 
do del Matraccio due fcrupoli, e mezzo di una Ma- 
teria dura, falda, fortemente attaccataal vetro, e 
fimile alla precedente. il 

Ho pofto a fublimarfi per la terza volta il Cinabro 
dentro un nuovo Matraccio, poi ho fpezzato il Vafo: 
n'è parimente ufcito unodoredi Solfo; viho trovate 
treoncie, e mezza, e uno fcrupolodi Cinabro, che 
non mi parve cambiato in cofa alcuna da quello ch'era 
dopo la feconda rettificazione , eccettuato l’ efferfi 
diminuito nel pefo di due fcrupoli . Ho tratto dal 
fondo del Matraccio mezza dramma di Materia falda, 

Horeiterata ancora tre volte la rettificazione, o 
fublimazione dello fteffo Cinabro, o finattanto, che 
non vi fia più reftata Materia falda nel fondo al Ma- 
traccio. | 

Ho fatte le medefime operazioni fopra altro Cina- 
brodi Antimonio , per vedere fe mi fofse riufcito lo. 
fteffo: non ho conofciuta diverfità alcuna nelle cir- 
coftanze. 

Il Cinabro di Antimonio non mi parve molto più 
bello dopo le rettificazioni , o fublimazioni , delle 
fre ho parlato, di quello foffe prima: ma dev'ef- 

ere più puro, e migliore, perch'è ftato fpogliato di 
un’aflai confiderabil porzione della parte Antimo- 
niale più fifla; e più materiale da lui contenuta. 

Riguardando, ed efaminando quefto Cinabro ret- 
tificato, ho fcoperto ; che fe ne feparavano alcuni 
grani di Argento vivo; hoattribuito codefto Aa a 

quefto 
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uefto , cioé , che nelle fublimazioni , effendofi il 
Cinabro difimbarazzato dalla parte più groffa del'Sol- 
fo di Antimonio, non gli refta più Solfo a fufficienza 
perlegare; e penetrare tutto il Mercurio come pri- 
ma. Ora cid, chenoné più penetrato dal Solfo, dee 
apparire in Mercurio colante . 

Si può qui offlervare , che quantunque Io abbia ado- 
perato un fuoco violento nelle rettificazioni del Cina- 
bro di Antimonio, nonéfucceduto, che pochiflimo 
difpergimento della Materia: perchè dopo aver pe- 
fato il Cinabro, e quantoera reftato in fondo al Ma- 
traccio dopo ogni fublimazione ; non ho trovato 
nella prima , che uno fcrupolo di diminuzione , e 
nelle altre feguenti , non ve n'è ftato , che mezzo 

fcrupolo. Di più: bifogna comprendere in codefta 
diminuzione le fuligginofità del collo del Matraccio , 
eil Vapore, che ha prodotto l’odor fulfureo, quan- 
| doèftato fpezzatoil Vafo: dimodo, chefipuddire, 
ch’eccetto nella prima rettificazione, non fi è fatta 
quafiperdita alcuna: la ragione fi è, che i colli de’ 
Matraccj da me lafciati nella loro lunghezza ordina- 
ria hanno impedito il difpergimento. 

Hoefaminata la Materia dura, e falda reftata in 
‘fondo a i Matraccj; ne ho pofte due drammeinun 
Crogiuolo fi i carboni accefi , e le ho calcinate, 
coficché lailillàteria é ftata arroventata per lo fpazio di 
un'ora: è diminuita nella metà del fuo pefo, e dive- 
nuta leggiera , grigia , infipida al gufto. E codefta 
una porzione della parte più terreftre dell’ Antimo- 
nio , chefieraalzata col Cinabro, | 


Delle Diffoluzioni del Cinabro di Antimonio. 


Ho pofto in molle, e a bollire nell’Acqua com- 
mune del Cinabro di Antimonio fottilmente polve- 
rizzato: ho feltrata la decozione, elaho fattaeva-. 
| porare: non mi è reftata, cheuna piccoliflima quan- 

tità diuna fpecie di Sale graflofo; grigio, un poco 
acido, che Io credo eflere una porziondi Butirro di 
Antimonio, di cui era ftato ie O MERI î 
| ma 
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ina |’ Acqua commune é undiffolvente troppo debole 
per diffolvere la foftanza del Cinabro : ella fcorre di 
fopra, come fopra la maggior parte delle altre Mate- 
rie fulfuree fenza poterle penetrare, ne farvi alcuna; 
impreflione . 

Ho verfato fopra il Cinabro lavato ; del Vino bian- 

coall’altezza di cinque, o fei dita; l’ho lafciato cal- 
damente in molle, e l'ho fatto bollire; hofeltratto 
il Vino, ene ho date quattr'oncie ; ha eccitate delle 
naufee, e un po’ purgato per difotto: bifogna dun- 

ue che il Vino fi fia impregnato di qualche porzione 
csi Solfodell’Antimonio, e l'abbia a fufficienza aper 
ta, epoftain moto, perchè fia ftata capace di ecci- 
tareunaleggiera azione di purgativo : ma nè itVino, 
nè il Ciriabro mi parvero aver cambiato colore. | 

Ho ancora pofto in fufione , e fatto bollire di- 

verfe porzioni di Cinabro di Antimonio nello Spirito 
di Vino tartarizzato , nell’ Aceto diftillato , nello 
Spirito di Allume, nello Spirito di Vetriuolo: non 
vi ho fcoperto alcuna diffoluzione, né cambiamento 
di colore. | 

_ Ho pofto in un Matraccio quattr'oncie di Cinabro 
di Antimonio rettificato, e polverizzato: vi ho ver- 
fate fopra quattr'oncie di Spirito di Nitro diflemmato: 
è fubito fucceduto un grand’ebollimento, con diffo- 
luzion, e calore, che hanno fatto alzatfi molti fum- 
mi rofli. Paffato l’ebollimento , ho pofto il Vafo fo- 

ra un fuoco lento di Sabbia per lo fpazio di un ora; 
È Materia non mififece veder difloluta, che per la 
metà, ocirca; la ho lafciata diventar fredda fenza 
muoverla; la fua fuperficie fi è fatta vedere coperta 
di Criftalli bianchi, fottili, e formati in lame, la 
parte di fotto aveva un color grigio bruno. Ho pofto 
dinuovo il Matraccio fulfuoco; e allorchè la Mate- 
ria è ftata calda, e i Criftalli liquefatti, ho verfato 
per inclinazione il-Liquore in un altro Vafo; mi è 
reftata infondo al Matraccio una Maffa grigia; vi ho 
verfato fopra ancora dueoncie di Spirito di Nitro di 

emmato; non è più fucceduto nè ebollimento, nè 
difloluzione , benchè avefli pofto il Vafo cu un 

uoco 


‘ 
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. fuoco di digeftione, e veloaveffi lafciato per lo fpa= 
zio di due ore; ilche mi ha fatto credere, che lo 
Spirito di Nitro avefle folamente difloluta la por 
Mercuriale del Cinabro ; e la Mafla grigia reftata, 
non fofle, che la parte antimoniale, che lo Spirito 
di Nitro nonfoffe tato fufficiente folo a diffolvere.. 
E neceffaria l'Acqua regia perterminare quefta dif 
foluzione; ne parlerò altrove. 
. Ho feltrato à difloluzion del Cinabro di Antimo- 
nio fatta nello Spirito di Nitro, e laho ita in 
quattro porzioni ; fopra una ho gettata dell’ Acqua 
falfa; vi è fucceduto un Precipitato bianco ; fopra Precip: 
un'altra ho gettato dello Spirito volatile di Sal Armo- #47) , 4 
niaco, vi è fucceduto unPrecipitato men bianco del ; 4,51 

rimo; fopra un’altra ho verfato dell'Olio di Tartaro #0»10. 

Pisa per deliquio , vi è fucceduto un Precipitato 
giallo; fopra un'altro ho verfato dell’ Acqua di Cal- 
cina-, vifi fon fatte vedere alcune nuvole gialle, ma 
non vi ho offervata precipitazione . Tutti codefti 
Precipitati vengono in ifpezieltà di Mercurio; ma 

| mi parvero caricati di qualche lieve porzione diun 
Solfo di Antimonio; che hanno prefa dal Cinabro; 
perchè il colore del Precipitato giallo aveva maggior 
relazione con quello del Solfo dorato di Antimonio, 
quando fi fa precipitare, che con quello del Precipi- 
tato giallo ordinario di Mercurio; ho lavati fepara- 
tamente tutti quefti Precipitati, e gli ho poftia fec- 
carfiall’ombra. Quello, ch'era ftato fatto coll’Acqua 
falfa, ed era bianco, nel feccarfiè divenuto giallic- 
cio. Quello, ch’era ftato fatto collo Spirito di Sale 
Armoniaco , ha prefo un colore grigio bianco un 
poco tendente al giallo. Quello ,- ch'era ftato fatto 
coll’ Olio di Tartaro ed era siallo, feccandofi ha ac- 
quiftato un color bruno ; o rofliccio. Ho dato per wir. 
bocca otto grani di ognuno di quefti Precipitati ad Do/e. 
una ftefla Perfona in tre giorni diftinti; non ne ho 
fcoperto effetto moltofenfibile ; fe non l'avere un 

oco fcioltoil ventre; non dubito però, che non ab- 
lento operato infenfibilmente , come fanno molte 
altre preparazioni del Mercurio È l’effetto ao quali 
2 en- 
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benchènonapparifca neltempo in cui fi prendono; 
non lafcia poi di manifeftarti . 

Ho mefcolati infieme quanti mi reftavano Precipi- 
tati, ven'eranotredramme, e mezza; gli ho me- 


fcolaticontre volte altrettanto Sale di Tartaro; ho 


pofta la Mefcolanza in una Storta, la ho collocatain 
un Fornello, vi ho adattato un Recipienteripienodi 
Acqua, e ho ftimolata la Materia conungran fuoco; 
n'è ufcita una dramma, e mezzadi Argento vivo. 


Ritorno alla Materiagrigia antimoniale, che ave 


volafciata nel Matraccio dopo la difloluzione della 
parte Mercuriale del Cinab 
detto, che avevo verfato fopra di effa due oncie di 
nuovo Spirito di Nitro , e pofta avevo la Materia in 
igeftione ; ma che non vi avevo fcoperto alcun ebol- 
limento, nè diffoluzione; ho aggiunte fopra quefta 
Materia anche due oncie di Spirito di Nitro , e una 
oncia di Sale armoniaco polverizzato, per fare un’ 
Acqua regia , che poteffe diflolvere l’ Antimonio : 
da principio vié fucceduto un ebollimento ch’è ve- 
nuto fortiflimo, con gran calore, e fe ne fono alzati 
molti vaporiroffi ; queftoebollimeato durò gran tem- 
po; ar ch'eifu, ho pofta di nuovo la Materia in 
digeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore: non fi è 
tuttavia impercettibilmente difloluta : è reftata in 
polvere rofliccia nel fondo del Matraccio; ho verfato 
per inclinazione il Liquore, e l’ho feltrato; vi ho 
gettate fopracinque, o fei volte altrettant Acqua di 
fontana per indebolirlo ; non fe n'è feparata, nè pre- 
cipitata cofa alcuna: ho divifo in due porzioni il Li- 
guore; fopra l'una ho verfato dello Spirito volatile 
di Sale Armoniaco, e fopra l’altra dell’ Olio di Tar- 
taro fatto per deliquio: non vifiè fatta alcuna fepara- 
zione ; il che prova, che l Acqua regia non aveva 


° nella fermentazione, fe non rarefatta la Maffa grigia 


Solfo di 
Antimo» 
niotrat= 
to dal 
Cinalroe 


del Solfo di Antimonio, e non l'aveva difloluta con 
efattezza : ho verfato dell'altra Acquaregia fopra la 
Materia, non vi è più fueceduta nè fermentazione y 
né rarefazione: ho lavata quefta Materia più volte 


coll’ Acquacalda, ela ho poitaa feccarfi; me n'è res . 


ftata 


ro di Antimonio ; ho 
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ftata un’oncia; e quattro fcrupoli; fiè ridotta inuna 
Polvere leggiera di colore incarnato, ch’è un Solfo di 
Antimonio: ne ho calcinata una, parte; fi è affatto 
difperfa ; ne ho mefcolata un'altra porzione, che mi 
reftava, la quale pefava duedramme ; e uno fcrupo- 
lo, con tre volte altrettanto Sale di Tartaro, e ho 
pofta a calcinare la Mefcolanza dentro un Crogiuolo; 
con un fuoco afsai forte per farla fondere: poi la ho 
lafciata diventar fredda: Ho fpezzato il Crogiuolo , 


ene ho feparata una Mafla , bianca di fopra , ma gial- 


la di fotto, come il Solfo commune: ho polverizzata 
la Maffa ; la ho pofta a bollire per lo fpazio di due ore 
nell’Acqua commune; il Liquore ha prefo un colore 
roffo pallido : l'ho feltrato ; vi ho mefcolato dell’ 
Aceto diftillato ; vi è fucceduta una leggiera fermen- 
tazione, che ha prodotto un Latte , come nella opera- 
zione del Magifterio di Solfo, eccettuato il nonaver 
efalato alcunodore cattivo. Effendofi ripofato il Li- 
quore , è fucceduto unPrecipitato ch'era affai fimile 
al Latte rapprefo: l’ho feparato col feltro, e l’ho 
benlavato per fepararne, per quanto mi è ftato pofli- 
bile , la impreffione del Sal di Tartaro , edell’ Aceto; 


poi l’ho pofto a feccafiall’ombra; e ne ho avutedue / 


dramme , e mezzo fcrupolo. E quefto un Magifte- 
rio, ovvero Latte di Solfo di Antimonioaflai dolce, 
e ch'è da preferirfial Magifterio di Solfo ordinario , 
erchè non avendo cattivo odore, non farà tanto 
difguftofo. Dall'altra parte le qualità di quefti due 
Magifter) fono aflaifimili; fe ne può dare per indol- 
cire le agrezzé del petto, per l’ Afma: Ne ho dato 
fino a dieci na fi per Dofe. i 
: Hotrovato nella Carta grigia $ per la quale avevo 
-feltratoil Liquor roflo-pallido j'ùn poco di Materia 
grigia bruna; la ho lavata,.e la ho poftaa feccarfi; ne 
ho avuto uno fcrupolo. Quefta è la parte più materia- 
le, e piùterreftre del Solfo, ch'era nel Cinabro di 
Antimonio, la quale non potè eflere diffoluta dal Sal 
di Tartaro. Nonèbuonaanulla. 
In quefte ultime difloluzioni del Cinabro di Anti» 
monio , delle quali ho parlato ; e nelle quali ho ado- 
| | 3 perato 
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perato per primo Diffalvente lo Spirito di Nitro, par-! 
miaver soirs il Cinabro in tutte le fue parti, e 
averne fatta una fpecie di Analifi. Ho proccurato di 
fare la ftefla operazione con undiffolvente men vigo- 
rofo, etutta volta della fteffa natura dello Spirito di 
Nitro;ma la mia Efperienza è ftata dalla prima diver- 
fa, nonfolo per la debolezza del Diffolvente ; ma per 
molte altre circoftanze, che furono da meftimate de= 
gne di eflere qui riferite, 

Ho pofto in un Matraccio due oncie di Cinabro di 
Antimoniorettificato da molte fublimazioni, come 
fiédetto; viho verfato fopra fei oncie di Acqua for- 
tecommune, e ho poftala Mefcolanza in digeftione 
fopra un po’ di fuoco: non vi è fucceduto , che un leg- 
giero ebollimento, e per confeguenza non vi è ftata. 
diffoluzione: le Punte dell’ Acqua forte fono ftate 
- troppo deboli per penetrare il Mercurio attraverfo il 
Solfo di Antimonio, ond'è qui inviluppato . Il Cina- 
bro mi parve nel fondo del Matraccio nello fteflo fta- 
to, incuiveloavevo pofto: ho feparato per inclina- 
zione una porzion del Liquore, ch'era chiaro ; la 
ho divifa in molte porzioni: fopra l'una ho verfato 
dell’ Acqua falfa, fopral’altradello Spirito di Sale, 
fopra l’altra dello Spirito volatile di Sale Armoniaco, 
fopra l'altra dell’ Olio di Tartaro fatto per deliquio: 
Non è fucceduta alcuna feparazione , nè precipitazio- 
ne ne i Liquori, eccetto in quello, nel quale ho ver- 
fato dell'Olio di Tartaro: vifiè fatta vedereuna les- 
giera quantità di Materia gialla; madi fubito è fpari- 
ta, enonfié precipitata: il Liquore è divenuto chia 
ro, com'eraprima, i 

Ho mefcolato a fredda con quanto era reftato nel 
Matraccio, mezza oncia di Sale Armoniaco polve- 
rizzato per fareun'Acqua regia ; fubito vi è fuccedu- 
to molto ebollimento, e calore, che ha durato alme- 
nounquartodiora. Quièdaoffervarfi, che lo Spiri- 
to di Nitro, el’ Acquaforte, ne'quali è {tato mefco- 
lato dell’ Antimonio; diffolvono il Sale Armoniaco 
molto più prefto , che quando il Sale Armoniacofi tro- 
vafolocolle Acque forti: di queftoè la IR ; che 

ac- 
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dacché il Sale Armoniaco è entrato nello Spirito di 
Nitro, o nell’ Acqua forte, quefto Liquore diventa 
Acquaregia, edéallora atto a diffolvere |’ Antimo- 
nio: ora diflolvendo quefto Minerale, fi {calda mol- 
to, eacquifta parimente moto baftante per penetrare 
interamente il Sale Armoniaco . 
* Ho pofta la Materia in digeftione fopra un fuoco 
Jento per lo fpaziodi due ore; ho trovato nel fondo 
del Matraccio una Polvere in parte bianca, ein parte 
roffa; hoagitato il tutto, e ho verfato col Liquore 
la Polvere bianca, ch’effendo piùleggiera, e in mol- 
to.minor quantità, che la Polvere rofla, fe n'è fepa- 
rata, e più facilmente è ftata levata via: ho gettato 
fopta il Liquorbianco cinque , ofei volte altrettant' 
Acqua commune calda, e l’ho lafciato pofare: la 
Polvere fi è precipitata; e il liquore è divenuto affatto 
chiaro: ho gettato iltutto in un feltro, e quando l' 
Acqua ne fu feparata, holavata la Polveré più vol- 
te; poilahopofta a feccarfiall’ombra: ne ho avuto 
diciotto grani. E' quefta una porzione della parte An- 
timoniale del Cinabro più rarefatta, fopra la quale 1° 
Acqua regia ha fatta più prefa. Ne ho dato una Dofe 
di dodici grani per bocca, non ha prodotto alcun fen- 
fibileffetto. | 
Ho lavata parimente la Polvere roffa, e la ho pofta 
a feccarfi; ne ho avuto un’oncia; e due fcrupoli. E 
codefto unfCinabro di Antimonio roflo, e privato di Cizabre 
fua foftanza materiale: ha le qualità del Cinabro or- 4; Arsi- 
dinario. TT 
E’qui da offervarfi, chel’ Acquaregia, ch'è ftata 
adoperata in quefta diffoluzione, non ha prodotto fo- 
prailCinabro, chel’effettodiun bagno, ovvero di 
un lavatojo , nel qual effendofi quefto Cinabro fpoglia- 
to della Tintura di Antimonio , che lo rendeva nero, 
rende il fuo color naturale di Cinabro, che dev'ef=. 
te; roflo . 
Hofeparato in più Laga il Liquor feltrato: fo= 
pra l'una ho gettato dell’ Olio di Tartaro; fi è fatto 
ün poco di Precipitato bianco: fopral’altra ho getta- precipis 
to dello Spirito volatile di Sale Armoniaco; fiè fatto rasi di 
4 ancora © inabro, 
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di Auti- ancora un bianchiffimoPrecipitato: fopra un'altra ho. 


mbnio è 


Pri, 


gettato molt' Acqua di Calcina ; la Mefcolanzafiè un 
poco intorbidata, ed è divenuta bianchiccia: fopra un’ | 
altra ho verfato un pocodi Spirito di Sale ; non vi fi è 
fatta alcuna feparazione,nè alcun cambiamento di co- 
lore: fopra unaltra ho verfata dell’ Acqua marina ; 
la pa è divenuta bianchiccia ; vi ho aggiunto 
dello Spirito volatile di Sale Armoniaco, finattanto, 
chè più non ifcrofciaffe; è divenuta bianca come lat- 
te, ea mifura del fuo rifchiararfi, fi è fatto un Precipi- 
tato bianco : ho gettati tutti codefti Precipitati fopra 
uno fteffo feltro per fepararne l’ Acqua, poigliho la- 
vati; eglihopoftia feccarfiall’ombra; nehoavute, 
tre dramme, eduefcrupoli. E codefta una porzione 
della parte Mercuriale del Cinabro di Antimonio, 
ch'è ftata penetrata, e diffoluta dall’ Acqua regia. 


Quefto Precipitato t affai dolce negli effetti: non ec- 


cita alcun vomito , ne purgazion per difotto; è pro- 
prio per le Infermità Veneree, come altre prepara- 
zioni di Mercurio: dee operare quafi, come la Pana- 
cea Mercuriale per eftinzione del fermento Vene- 
reo, e pertrafpirazione: ne ho dati fino dodici gra- 
ni; manonne ho veduto fenfibil effetto . 


Altre dilfoluzioni del Cinabro di Antimonio, e [ua 
Revificazione . 


Ho poftainun piccolo Matraccio un’oncia di Ci- 
nabro di Antimonio ben polverizzato, e due oncie 


di Spirito di Sale: hocollocato il Matraccio fopra un. 


fuoco di digeftione, e ve l’holafciato per lo fpazio 
didodici ore: da principio è fucceduta un poco di 
fermentazione , e la fuperficie della Materia è dive- 
nuta bianca; vihoaggiunte due oncie di Spirito di 
Nitro , il qual collo Spirito di Sale ha fatta una vera 
Acqua regia: ho pofto di nuovo il Vafo ful fuoco di 
digeftione; vièfucceduta una effervefcenza maggio- 
re di prima: ve l'ho lafciato ancora per lo fpazio di 
lodici ore, dopole quali la Materia fi vide per tutto 
lanca: ho verfato per inclinazione il Ligstore: ; vi 
o 
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ho mefcolata dell'Acqua commune, e dei Sali AL + 
cal}; vi fi fono fatti de i vo bianchi, come AL 
nella operazion precedente : ho lavata la Materia Cirabro 
bianca; ch’erainfondoal Matraccio, e la ho pofta di Axzà 
a feccarfi; ne hoavuto mezzaoncia: è dunque ftata 1040 
diffoluta impercettibilmente mezza oncia del Cina- 
bro: la Materia bianca feccandofifiè ridotta in una 
Polvere farinofa, molto fimile al Magifterio di An- 
timonio. 

Ho pofta quefta Polvere bianca in un piccolo Ma- 
traccio, e la ho ftimolata conungran fuoco: fi è fu- Cheat 
blimata in Cinabro com'era prima , eccetto, che moxio 

| aveva un poco cambiatoil fuocolore, perch’era af- revif- 
fatto bruna, fenza far vedere cofa alcuna di roflo: 5450 * 
fe n'erano feparati alcuni grani di Argento vivo. Ho 
fpezzato il Matraccio , n'è ufcito un odore di Solfo. 
Codefta Materia fublimata è dunque un Cinabro di 
 Antimoniorevificato: fi è diminuita nella fublima- 
‘zione due fcrupoli, e mezzo . 


Diffoluzione del Cinabro di Antimonio con 
un Sale Alcal, 


Ho polverizzate ; e mefcolate infieme quattr’onciè 
di Cinabro di Autimonio, e due oncie di Sal di Tar» 
taro; ho pofta la Mefcolanza in un Matraccio , vi ho 
verfato fopra dell Acqua commune all’altezza di cin- 
que, ofeidita: ho collocato il Matraccio fopra la 
Sabbia calda | e dopo avervi lafciata la Materia in di- 
geftione per qualche tempo , la ho fatta bollire nel 
medefimo Vafo, per lo fpazio ditre, oquatt’ore: il 
Liquore ha prefo un odor difsuftofo, e quafi fimilea 
pero, che viene trafmeflo da’Porri fchiacciati: fi 
è parimente diftaccato dalla Materia un Solfo roffo,  Solfe 
ma chefi è precipitato neldivenir freddo fopra la fu- Ma 
perficie della Pofatura : ne l'ho feparato, movendo dal Cis 
dolcemente il Liquore ; e verfandolo fopra un Fel- #46r0 dè 
tro. Ho ben lavato quefto Solfo roflo per toglierne , 47% 
per quanto mi fofle poffibile , la simprelliche delsaldi °° 

| Tartaro; poil’ho poftoa feccarli: ne ho avuti quat- 
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tro fcrupeli. Ne ho dato per bocca fino a otto grani: | 
non ha eccitato alcun vomito; ma folamente ha pro- | 
dotte alcune naufee, e un poco purgato per difotto, 
Logiudico buono per l’Afma . | 

Ho prefo il Liquore, cheavevo feltrato feparando 
il Solfo, edera propriamente una fpecie di Olio di 
Tartaro impregnato dal Solfo più fottile del Cinabro 
di Antimonio. 7 Liquore era chiaro come l’Ac- 
qua commune: ho verfato fopra di eflo degli Acidi 
affai vigorofi, come degli Spiriti di Vetriuolo, e di 
Sale; nonvifiè fatta tuttavia, che una leggieriffima, 
e quafi infenfibile fermentazione , verifimilmente a 
cagione del Solfo di Antimonio, che teneva i pori del 
Sale di Tartaro affaiturati, perché le Punte acide di 
quefti Spiriti non vi poteflero entrare, o fe vi entra- 
vano, vifitrovaffero ditalmaniera imbarazzate dal- 
le parti ramofe di quefto Solfo , che non poteffero far- 
vi, chedelleleggiere fcofle, e delle deboli fepara- 
zioni: fiacomefivoglia, il Liquore ha prefo un color 
giallo zafferanato: l'ho lafciato pofare ; fiè precipita- 
ta nel fondo una piccola quantità di Polvere leggie- 
riffima, diunbelcolorgiallo; la ho feparata , la ho 
ben lavata, ela ho pofta a feccarfi: non me n'è refta- 
to, chequindicigrani. E quefto un Solfo di Anti- 
monio; ne ho fatto prendere otto grani per bocca; 
non ne ho conofciuto effetto fenfibile; ma lo credo 
buono per le infermità del petto, alle quali fon di or- 
dinario convenienti gli altri Solfi. | 

Ho lavato quello, che mi è reftato in fondo al Ma- 
traccio , e l’ho poftoa feccarfi: fe n'è feparata mez- 
zaoncia, emezza dramma di Argento vivo, perchè 
una parte del Solfo di Cinabro, effendo ftata diffone- 
ta; e tolta via dalSal diTartaro, quello che n'è re- 
ftato nonè ftato fufficiente per imbarazzare, e con- 
tenere tutto il Mercurio. Dopo ch’ebbi feparato il 
Mercurio, hotrovato, chela Materia, la quale re. 
ftavami era un Cinabro di Antimonio, Ve n’erano 
dueoncie, feidramme, emezza; è dunque necef 
fario, chefi fieno diftaccate dalle quattr’oncie di Cia 
nabro di Antimonio;.che avevo polte in ufo in quefta 

ope 


\ 


Dell’ Antimonio è 139 
operazione, cinque drammediSolfo. Quefto Cina- 
bro, dopo che n’ebbi feparato il Mercurio, non è 
ftato diverfo in cofa alcuna dal Cinabro di Antimonio 
ordinario, eccetto, ch’era un poco più roflo: la ra- 
gione fi è , che il Sal di Tartaro aveva rarefatto il 
Solfo ,chegli reftava . Avrei affatto difloluto il Solfo 
di Cinabro, e feparato per confesuenza il fuo Mer- 
curio, feavefli continuato a farlo bollire ne’ Liflivi 
forti; maoltre, che avrei potuto togliere, 0 diffol- 
vere qualche lesgiera porzion di Mercurio, confu- 
famente col Solfo, vi è un altra via più breve, più 
ficura, e più commune per far codefta operazione : 
ed è quella, dicui fon per difcorrere, 


Riduzione del Cinabro di Antimonio in 
Mercurio fluido , 


Ho mefcolato efattamente infieme quattr’oncie di 
Cinabro di Antimonio fottilmente polverizzato, e 
ott'oncie di Saldi Tartaro: ho pofto il Mefcuglio in 
una Storta di Selce, la ho collocata dentro un For- 
nello : vi ho addattato un Recipiente ripieno di 
Acqua, e hoftimolatala Materia con un fuoco gra- 
duato, e affai vigorofo ful fine, come nella Riduzio- 
ne del Cinabro ordinario in Mercurio fluido: Il Sal 
diTartaro fiè impregnato, e caricato delSolfo, che 
ha trovato nel Cinabro di Antimonio, come foglio- 
no fare tutt'i Sali Alcalìi , fopraqualfifiaSolfo, e ’l 
Mercurio effendo difimpegnato da quefto Solfa, che 
lo teneva legato, fit alzatoin Vapore , fi è rifoluto, 
e diftillatoin Argento vivo nell'Acqua. Allorchè i 
Vafi furono freddi , ho levato il Recipiente . L' 
Acqua, ch’egli conteneva, aveva un odore di Solfo, 
enuotava fopra la fua fuperficie una pellicola bigia, 
ch’era parimente una porzione di Solfo: Ho trovato 
in fondo a queft'Acqua tre oncie, e una dramma di 
Argento vivo. | 

Ho fpezzata la Storta, e vi ho trovato una Maf. 
fa, che pefava fette oncie ; e una dramma , gialla 
nella fua fuperficie, grigia difotto; e aveva un cat- 
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tivo odore fimilea quello delle Scorie del Regolo di 
Antimonio. | 

E da offervarf, che quantunque la Mefcolanza, 
la quale da me fu pofta in diftillazion nella Storta, , 
folle di quattr’oncie di Cinabro, e diott’oncie di Sal : 
di Tartaro, che fannoil pefo di dodici oncie ; non ho 
tratto , che tre oncie, e una dramma di Mercurio 
fluido, efett’oncie, eunadramma di Materia fiffa 
reftata nella Storta; ilche nonafcende fe nona dieci 
oncie, e due dramme. Bifogna dunque, che nella 
operazione fi fia difperfa una oncia ,, e fei dramme di 
Materia . Quefta Materia difperfa non può eflere 
tutta del Solfo di Cinabro, perchè io nonavevo ado- . 
perate, che quattr’oncie di Cinabro, enehotratte . 
treoncie, e una dramma di Mercurio fluido, o co- 
lativo. Di più: la Maffa reftata nella Storta dopo la 
diftillazione , conteneva del Solfo , come prove- 
rollo : Aggiugnete a quefto , che avevo adoperato 
col Cinabro ott’'oncie di Sal di Tartaro, e la Mafla 
della Storta dopo la diftillazione non fu di pefo fe 
non fett’oncie, e una dramma: bifogna dunque, che 
la diminuzione fia venuta in parte dal Sal di Tartaro, 
che per quanto fecco apparifca, racchiude fempre 
la umidità, che ha prefa dall'aria . Potrebbefi an- 
che dire, che col gran fuoco da me fatto fotto la 
Storta, ho potuto dar luogo al Solfo dell'Antimonio, 
di togliere, e far difperdere una porzione del Sal di 
Tartaro: perchè hofovente offervato , che il Sal di 
Tartaro, inunagran calcinazione, fi volatilizza, e 
fe ne vola via. 

Da quefta operazione apparifce, che quattr’oncie 
di Cinabro di Antimonio contengano fette dramme di 
Solfo. 

Ho polverizzato la Maffa fiffa reftata nella Storta 
dopo la diftillazione la ho pofta in fufione, e la ho 
fatta bollire nel! Acqua; poi ho feltrato il Liquore: 
noné reftato nel Feltro, che una leggieriffima quan- 
tità di Materia nericcia: il Liquore feltrato era quafi 
tanto chiaro quanto l'Acqua commune, ma tendeva 
un poco al roflo: l'ho divifo inmolte porzioni: Sopra - 

| una 
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una ho verfato dello Spirito di Vetriuolo , fopra 
l’altra dello Spirito di Sale , fopra un’altra dello 
Spirito di Nitro: è fucceduto in tutte quefte Me- 
fcolanze l’ebollimento ; ma non fi fon feparate , 
chealcune nuvole leggiere, le quali precipitandofi 
non hanno prodotto, che una piccoliffima quantità 
di Polvere grigia: ho verfato fopra un’altra porzione 
del Liquore, dell'Acetodiftillato: è divenuta torbi- 
da, fenzaeflerfi fatto ebollimento apparente ; e fe 
n'è precipitata una Polvere rofliccia: fopra un’altra. 
ho verfato dell'Acqua Alluminofa , ch'era una diffo- 
luzione di un poco di Allume in molt’ Acqua commu- 
ne: vi fi è fatto un afsai grande ebollimento, e poi 
coagulazione di una Materia grigia. 

E da ofservarfi, che intutte le Mefcolanze del Li- 
quore cogli Acidi differenti, fe n'è alzato un ingra- 
tiflimo odore come di fango fimofso , e fimile a quello, 
che fi fa fentire , quando fi preparà il Solfo dorato di 
Antimonio : il che moftra, che i Precipitati, de quali 
ho parlato, procedono dal Solfodi Antimonio, con- 
tenuto nel Cinabro, che dal Sal di Tartaro era ftato 
difsoluto , e che gli Acidi hanno fatto feparare, e 
precipitarfi. 

Ho mefcolati tutt’ i Liquori infieme, e col mezzo 
diun Feltro, horaccolti i Precipitati; gli ho lavati 
per toglier loro la imprefione de i Sali; poi gli ho pofti 
a feccarfi: ne ho avuto cinque dramme, e mezza: 
use Solfo era di un color grigio rofliccio, afsai in- 

ipidoalgufto, efenzaodore. 

Dopo aver feparati i Precipitati col mezzo di un 
Feltro; ho ancora verfati degli Acidi fopra illiquore 
feltrato ch’ era chiaro; vié fucceduto un Precipitato 
di bel color giallo rancio: l’ho ben lavato, e l'ho 
fatto feccare; ne ho avuto mezza dramma, E que- 
fto ancora un Solfo di Antimonio . n 

Ho mefcolati quefti Solfi infieme , e ne ho fatto 
prendere otto grani per Dofe: non ne ho veduto al- 
cun fenfibil effetto: Ioglicredo diaforetici, e propri 
per l’Afma, e perle altre infermità del petto, com'è 
il Magifterio di Solfoordinario, | / 
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Ho voluto vedere fe quefto Solfo di Antimonio 
fomminiftraffe agli Olj qualche Tintura ; ne ho pofto 
una porzione in un Matraccio, vi ho verfato Ln. 
dell'Olio etereo di Trementina all'altezza di tre di- 
ta: ho pofta; e lafciata la Materia in digeftione fo- 
pra un po difuoco, per lo fpazio di otto giorni; agi- 
tandola di quando in quando: il Liquore ha prefo un 
color roflo, che moftra una difloluzione fatta da eflo 
di una porzione del Solfo di Antimonio, Ha le qua» 
lità del Balfamo ordinario di Solfo. 


Continuazione delle Diffillazioni dell 
Antimonio + 


Dopo aver trattato delle Diftillazioni dell' Antimonie 
erudo col Sublimato corrofivo , pallo a quelle del Re- 
golo di Antimonio collo fleflo Sublimato , ed elamino 
negli Articoli feguenti, quali fieno le più acconce pro- 
porzioni di queffi due Ingredientis per trarne colla di- 
Sillazione , il Butirro , ovver Olio Glaciale , Cauffico 
di Antimonio . 


ARTICOLO XXXVI 


Diftillazione del Regolo di Antimonio ordinario » 
col Sublimato corrofivo mefcolati in 
parti eguali. : 

O polverizzato, e mefcolato infieme quattr'on- 

JL A cie di Regolodi Antimonio, e altrettanto di 
‘ Sublimato corrofivo: ho pofta la Mefcolanza in una 
Storta di Vetro, vihoadattato un Recipiente , e ho. 
fatto diftillare con un fuoco mediocre un Liquore, 


Olio gla» ch'è caduto goccia a goccia, mafiè congelato dacch'è 


ciale; o 


Butirro 


ftato nel Recipiente , in un Butirro di Antimonio. 


di Anzi. duro, glaciale , di color roficcio ; la diftillazione 
monio . hadurato perlofpazio diuna ora: ho levato il Reci- 


piente, e ho pefato il Butirro, che conteneva; ve 

ne fono ftate due oncie, e mezza : ho adattato al 

collo della medefima Storta , un altro Recipiente 
piceno 
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ieno d'Acqua; che prima fu fatta da me un poco 
ue per timore , che la frefchezza di quell’ 
Acqua facefle fpezzarfi il collo della Storta, come l’ 
ho veduto fuccedere alle volte in fimile occafione: 
Ho ftimolato il fuoco più vigorofamente , che prima 
fotto la Storta : ne fono ufcite per diftillazione due 
oncie , e mezza di Argento vivo accompagnato da Mercue 
una piccola quantità di Materia graflofa , ch'è la $ 
parte più fulfurea, e più groffa del Regolo di An- 441 Su- 
timonio . | en ie 
Ho fpezzata la Storta; ho trovato nel füo fondo 197" 
una Maffa affai rarefatta , coperta nella fua fuper- 
ficie da un gran numero di Aghi lunghi, bianchi, 
e lucenti: Era al difotto nera, e criftallina ; tutta 
la Mafsa pefava due oncie, e fei dramme: fierano 
dunque difperfe nel tempo delle diftillazioni due 
dramme della Materia, comprendendovi l’ impu- 
rità grafsofa, che ha accompagnato il Mercurio co- 
lativo . Ho polfta in fufione la Mafsa , che avevo 
tratta dal fondo della Storta : ha trafmefli molti 
fummi, e fi è ridotta in Regolo , che pefava due 
oncie , e due dramme, coperto di una dramma di 
Scorie quafi vetrificate , nericcie : La Materia è 
dunque diminuita tre dramme nella fufione . Da 
codefte. Efperienze apparifce, che non fono entra» 
te fe non Hicci dramme ; o circa di Regolo nelle 
due oncie, e mezza di Butirro di Antimonio, che 
ho tratte colla diftillazione , e che il rimanente è 
Itato inutile. Si può anche dire, che quefta troppo 
gran quantità di Regolo è ftata di nuocumento 
nella noftra operazione , perchè communicando 
troppo Solfo al Butirro di Antimonio, gli ha fom- 
miniftrato un color rofficcio , che gli ha impedito 
di effere tanto puro, e tanto bello quanto lo fareb- 
be ftato, fe meno ne foffe ftato pofto in ufo . Non 
| parmi dunque cofa a propofito il fare il Butirro di 
| Antimonio colle proporzioni di parti eguali di Re- 
_golo , e di Sublimato corrofivo . Continuerò l’ efa- 
i me delle altre proporzioni. 


AR- 
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ARTICOLO XXXVII. 


Diflillazione della Mefcolanza di tre parti di Regole 
di Antimonio, e di quattro parti di | 
Sublimato corrofivo. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme tre oncie 
| di Regolo di Antimonio, e quattr’oncie di Su- 
blimato corrofivo: ho fatto diftillare con efattezza la 
Batîrre» Mefcolanza, come nella operazion precedente ; ne ho 
dial tratte due oncie, e mezza di Butirro di Antimonio 
ziale di tantoglaciale quanto il primo, e più bianco; poi due 
Antimo= oncie, e mezza di Argento vivo, accompagnato co- 
n È #4 ° me l’altro da una leggiera quantità di Materia graflo- 
Regolo, fa: mifono reftate nella Storta quindici, dramme di 
Mereu. una Materiararefatta , grigia ; {plendente. Si è dun- 
rio revi- que difperfa nella diftillazione una dramma della 
fcato. Mefcolanza, comprefala iran: graflofa , che ha 
accompagnato il Mercurio colativo . 

Ho poftoin fufione col fuoco dentro un Crogiuo- 
lo, la Materia, che avevo tratta dalla Storta dopo 
la diftillazione: hatrafmefli de i fummi, efié ridotta 
inuna piccola Mafla di Regolo di Antimonio, che 
pefava undici dramme , e dodici grani , del tutto 

imile al Regolo di Antimonio ordinario, coperta 
nella fua fuperficie da due fcrupoli, e fei grani di Sco- 
rienericcie: fi fono dunque difperfe, nella fufione, 
tre dramme, e fei grani della Materia. Nel rima- 
- aente vi è poco fondamento da farfifopra il più, ofo- 
pra il meno della diminuzione di quefta Materia, 
po bene fpeflo fuccede acagione del più , o meno 
uoco, edeltempo, che fi fonimpiegati per la fufio- 
nes equanto più fummi fono ufciti dal Crogiuolo, 
tanto meno vi dee reftar di Materia . 

Le proporzioni in quefta diftillazione fonoftate più 
convenienti di quelle della precedente, e come vi fi è 
adoperato men Regolo di Antimonio , così il Butirro 
m'è ftato tratto più bianco, e più puro ; maè verifimi- 
le, che vifia entrato ancoratroppo Regolo, ec 

i 
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dieffo ne fono reftate nella Storta undici dramme, 
e dodici grani: Trovo dunque ; che le proporzioni di 

| tre parti di Regolo di Antimonio, e di quattro par- 
ti di Sublimato corrofivo non fono giufte: pafferò alle 
altre. 


ARTICOLO XXXVIII. 


Diffillazione della Mefcolanza di cinque parti di 
Regolo di Antimonio, e di otto parti, 
di Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate , e mefcolate infieme due on- 
. cie, emezza di Regolo di Antimonio ordina- 
rio, equattr’oncie di Sublimato corrofivo; ho fatto 
diftillare la Mefcolanza, come nella operazion pre- 
cedente: ne ho tratte due oncie, e mezza di Olio Ofiogla: 
glaciale, ovvero Butirro più bello, e più puro del ci4le , e 
À Butirro 

precedente; ma della medefima confiftenza, e due 4; 4. 
oncie, e mezza di Mercurio colativo, accompagna- »orio è 
to da una piccoliffima quantità di Materia graflofa : 
hofpezzata la Storta ; ha trovato nel fuo fondo undi- 
ci dramme, e mezza di una Materia rarefatta, gri- 
gia, rifplendente; la ho pofta in fufione col fuoco; 
ne ho avute dieci dramme di Regolo di Antimonio 
‘coperto di un poco di Scorie nericcie, e quali vetrifi- 
cate: In quefta operazione fi è fatto pochiflimo dif- 
pergimento. — 

Trovo, che ancora è ftato adoperato troppo Re- 
golo di Antimonio in quella diftillazione, perchè fe 
‘neritira lametà , ch’éftata inutile: Il Butirro però 
‘non lafcia di effer bello , e di qualità richiefta . 


ARTICOLO XXXIX. 
Diffillazione della Mefcolanza di una parte di Regolo 
di Antimonio , e di due parti di 
Sublimato corrofivo . 


| H° polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
2 di Regolo di Antimonio , e quattr’oncie di Su- 
K . 


1 
ps 


Ülio s 0 
Butirro 
glaciale 
d: Anti- 
nionio , 


Butirro 
OVTVEr 
Olio gla= 
ciale di 
Antinto= 
2210 è 


146 fn TFIALLALO 
blimato corrofivo ; ho fatta diftillare la Mefcolanza; 
come nelle operazioni precedenti; ne ho tratte due . 
oncie, e mezza di Butirroglaciale , bianco, e bello, 
e due oncie, e mezza di Mercurio colativo, accom- 
pagnato da una leggieriffima quantità di Materia graf- 
fofa. Hotrovato nel fondo della Storta fei dramme, 
e due fcrupoli diuna Materia grigia, molto rarefat- 
ta , ftritolabile, coperta in alcune parti da una fpe- 
ciedi Neve bianca, che derivava Pai Regolo di An- 
timonio ridotto in Fiori: la ho pofta in fufione col 
fuoco, fiè ridotta in una piccola Maffa di Regolo, 
che pefava feidramme , e coperta di una piccoliffi- 
ma quantità di Scorie rofliccie per metà vetrificate. 

E ftato ancora adoprato troppo Regolo di Antimo- 
nio in quefta diftillazione ; perchè ne fono reftate 
inutili (ei dramme: le proporzioni però 10110 
ftate offervate fi accoftano molto alla perfezione . 


ARTICOLI: XL; 


Diffillazione della Mefcolanza di tre parti di Regolo 
di Antimonio , e di otto parti di 
Sublimato corrofivo. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme tre oncie 
di Regolo di Antimonio, eott’oncie di Subli- 
mato corrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza, 
come nelle operazioni precedenti ; ne ho tratte 
quattr'oncie, e mezza di bel Butirro di Antimonio 
glaciale, più bianco de” precedenti; dopo di che fi 
vide nella Storta molto Mercurio colativo, feparato 
dalla Materia terreftre : l'ho ftimolato con un fuoco 
più vigorofo dopo avere adattato alla Storta un Reci- 
piente pieno di Acqua calda; ve ne fono diftillate 
cinque oncie: hotrovato in fondo alla Storta una pic- 
cola Maffa leggiera , bianca; criftallina, plumacea 
nella parte fuperiore , nera , e rifplendente nella 
inferiore , che pefava fette dramme , e mezza: è 
dunque fucceduto il difpergimento di quattro dram- 
me, e mezza della Materia nelle difti Re Ho 
pofto 
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pofto a fonderfi col fuoco la piccola Maffa in un Cro- 
giuolo ; ha trafmefli de i fummi, efiéridotta in una 

‘ dramma, e trentadue grani di Regolo di Antimo- 
nio, inviluppati in cinque fcrupoli, e quattro grani 
di una fpecie di Scorie quafi vetrificate, di colore 
citrino; la Materia è dunque diminuita mezza on- 
cia, ediecigraninellafufione. | > 

Le proporzioni; che fono ftate offervate in quefta 
operazione, fono più giufte di tutte le altre, perchè 
non vi fiè trovata, che una piccola quantità di Re- 
golo inutile : fi dee dunque darle la preferenza, e 
tanto più che il Butirro n'è più bello; e più puro. 
La ragione di quefta bianchezza maggiore, viene ve- 
rifimilmente dagli Acidi del Sublimato corrofivo , i 
quali non avendo trovato, che una mediocre quan- 
tità di Regolo di Antimonio proporzionata alla lor 
forza; l'hanno rarefatta; e fottilizzata più efatta- 
mente, di quello hanno potuto fare nelle operazioni 
precedenti, nelle quali era entrato più Regolo. 

La quantità del Butirroapparifce un poco più pic- 

_ cola inquefta; chenelle altreoperazioni; maquefta 
circoftanza non dipende, che dal maggiore, o mi- 
nore difpergimento fatto nella diftillazione : In 
quefta fe n'è fatto di più, che nelle altre, perchè la 
quantità della Mefcolanza effendovi maggiore , il 
Butirro, che n'è ufcito fiè arreftato , e congelato nel 
collo della Storta, dal-quale fu neceflario farlo di- 

- fcendere nel Recipiente col mezzo di un carbone 
‘accefo . Ora mentre fi fcalda il collo della Storta , 
pete fempre una parte della Materia, che di- 

HA « 


ART IGOLO XLI. 


Diffillazione di una parte di Regolo di Antimonio 
commune s eds tre parti di Sublimato rorrofivo. 


H° polverizzata , e mefcolata infieme un oncia, 

e mezza di Regolo di Antimonio; equattr’on- 

. cie, e mezzadi Sublimato corrofivo : ho fatto diftil- 
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lare la Mefcolanza , come nelle operazioni prece» 
denti; ne ho trattedueoncie, e tre dramme di un 
bel Butirro di Antimonio fimile al precedente, e due 
oncie, e fei drammedi Mercurio colativo, accom- 
pagnato da un poco di Materia graffofa; ho trovate 
nel fondo della Stortauna Materia nera, che pefava 
due dramme , e otto grani: è dunque fucceduto il 
difpergimento nelle diftillazioni di mezza oncia ; 
o circa della Mefcolanza. Ho pofta la Materia rare- 
fatta del fondo della Storta dentro un Crogiuolo, e 
la ho ridotta in fufione col fuoco; ne ho tratto venti- 
otto grani di Regolo, e una dramma, e fei granidi 
una Materia nera quafi vetrificata: Si fono dunque 
difperfi quarantafei grani della Materia nel tempo: 
della fufione. 

Quefta diftillazione fiaccofta molto alla precedente 
nelle proporzioni della Mefcolanza: e in quello che 
fe ne trae. Sembraanche piùgiufta nelle proporzio- 
ni, perché non ne fonoreftati, che ventiotto grani 
di Regolo doppo la operazione, e nell’altra ne fono 
reftatiquattrofcrupoli, e otto grani. 


ARTICOLO XLII, 


Diffillazione di una parte di Regolo di Antimonio, e 
di quattro parti di Sublimato corrofivo. 


O polverizzata, e mefcolata infieme un’onciadi 
Regolo dî. Antimonio, equattr'oncie di Subli- 
matocorrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolanza co- 
me nelle operazioni precedenti;ne ho tratta un’oncia, 
e fei dramme di bel Butirro di Antimonio, eun'oncia 
diMercuriocolativo: ho trovato attaccato alla fom- 
mità del collo della Storta un’oncia, e cinque dram- 
me, e mezzadiun Sublimato bianco. Quefta è una 

parte del Sublimato corrofivo , la quale non avendo 
trovato fufficiente Regolo di Antimonio per unirvi 
ifuoi Acidi, e fareunButirro, fiè fublimata, e at- 

taccata in foftanza alla fommità del Vafo: ho trovato : 
nel fondo della Storta tre dramme di una Materia sri> 

AC 
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sia, bianchiccia, leggiera, in Polvererifplendente: 
Si è dunque perduta nelle diftillazioni una dramma, 
emezza della Mefcolanza: ho pofta codefta Materia 
in un Crogiuolo in mezzo al fuoco; non ne ho potuto 
trarre alcun Regolo; fiè difperfa nell’aria. 

| Le proporzioni in quefta operazione non fono giu-. 
fte : vi è troppo poco Regolo di Antimonio per la 
quantità del Sublimato corrofivo; perciò fitrae meno 
Butirro , che nelle altre Mefcolanze , deile quali ho 
parlato: n’ efce parimente meno Mercurio colativo, 
perchè tutto quello ; ch'era nella Mefcolanza ; non fi 
é feparato, e n'è reftata una buona parte nel Subli- 
mato , ch'è fucceduto nel collo della Storta. Sarebbe 
dunque inutile il portar più innanzi l’efame delle pro- 
porzioni del Regolo ordinario di Antimonio, e del 
Sublimato corrofivo , di cui fidee fare il Butiro. Paf- 
ferdalla diftillazione del Regolo di Antimonio mar- 
ziale col Sublimato corrofivo, a fine dioflervare ciò, 
che vi farà di particolare; e a fine di poter mettere in 
paragone il Butirro, chenetrarrd, conquello, che. 
ù, tratto dal Regolo di Antimonio ordinario nelle 
diftillazioni precedenti. 


ARTICOLO XLIII 


o ) 
| Diffillazione della Mefcolanza di una parte di Regolo 
. di Antimonio marziale , e di due parti di 
Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di bel Regolo di Antimonio marziale ben puri- 
ficatos e quattr oncie di Sublimato corrofivo : ho 
pofta la Mefcolanza in una Storta di vetro , della 
quale fono reftati vacui due terzi : ho collocato il 
Vafo fopra un fuoco mediocre ; vi ho adattato un 
i Recipiente; e holutatele commeflure. La Materia 
fiè pofta in fufionein poco tempo , e fe n'è diftillata 
| goccia a goccia nello fpazio di mezza ora , una oncia; _ 
fei dramme, eduefcrupoli di Butirro, ovver Olio "ita 
glaciale di Antimonio bianco, e molto puro: inquel oi g14- 
3 tem- 
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tempo ; quanto contenevafi nella Storta ha fempre 
bollito , il che non è fucceduto nelle precedenti di- 
ftillazioni del Butirrodi Antimonio, Quando la di- 
ftillazione del Butirro fu terminata; quanto é reftato 
di quella Materia bollente nella Storta, fi è ridotto 
in una Malfa nera; e non vi fiè fatto vedere Mer- 
curio colativo feparato nel fondo , com'era fucce- 
duto nelle preparazioni precedenti: codefta diverfità 
puòeflere derivata da una porzione di Ferro conte- 
nuta nel Regolo Marziale, che avrà condenfato, e 
arreftato il Mercurio. Ho levato il Recipiente, e 
ne ho adattato un'altro ripieno di Acquacalda; ho 
aumentato il fuoco con Ne ar visore fino a far arro- 
ventare la Storta: fi fono diftillate due oncie, due 
dramme, e mezza di Argento vivo y accompagnato 
da una Materia Sulfurea , o graffofa, pefante , e 
nera: ho feparata la Materia, la ho pofta a feccarfi 
all'ombra; poi la ho pefata : ve ne fono ftate nove 
dramme, e dodici grani. Credo che racchiuda un 
poco di Mercurio, | 

Ho fpezzata la Storta; hotrovatoefferfi fublimata 
nella Gini del fuo collo una Materia fplenden- 
te, criftallina, nera; ma feminata difopradi alcuni 
Criftallibianchi, infipida algufto : pefava una dram- 
ma,emezza: laho ra , eho conofciuto effe- 
re una fpecie di Cinabro; perchè ne ho feparato del 
Mercurio, e delSolfo; quefto Cinabroè ftato forma- 
to da una porzione del Solfo , che fiè ftaccata dal Re- 
golo di Antimonio marziale, efiè unita al Mercurio 
del Sublimato corrofivo: perchè per quanto fi pofia 
purificare il Regolo marziale, vi refta fempre una 
porzione di Solfo groffo . Un Cinabro fimile non fi for- 
ma, allorché in vece del Regolo di Antimonio mar- 
ziale, fi ha adoprato il Regolo di Antimonio ordi- 
nario, perché queft'ultimo contiene men Solfo grof- 
fo, come ne addurrò una prova quando tratterò de” 
Resoli di Antimonio, La Materia graflofa, ch'è 
difcefa coll’ Argento vivo nel Recipiente, è anche 
una porzione di quefto Solfo, mefcolata con alcune 
particelle del Ferro , contenuto dal Résolo Marzia- 

ico 
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le . Se n'è trovato in quefta operazione molto più , che 
nelle diftillazioni precedenti; edè più nero a cagione 
della ftefla refer delFerro. 

Hotrovato nel fondo della Storta una piccola Maf- 
fa di Regolo di Antimonio , che pefava fei dramme : 
mi parve un poco più fragile , di quello foffe il Rego- 
lo di Antimonio Marziale, prima della diftillazione ; 
il che può derivare dall’efferne ufcita la parteMarzia- 
le, checontribuiva a rendere il Regolo ben duro. 
Quefta piccola Maffa di Regolo aveva in una delle fue 
eftremità una leggiera quantità di Scorie terreftri, e 
nere, di pefo di ventigrani. 

Hofatto un calcolo di quanto ho tratto da quefta 
operazione, e hotrovato, chefei oncie di Materia 
da me adoprata, me ne hanno date fei oncie, e due 
dramme, men quattro grani. Quefto accrefcimento 
viene verifimilmente dall’effer reftate delle parti di 
Acqua nella Materia fulfurea, e nera, che accompa- 
gnò il Mercurio nella diftillazione; perchè quantun- 

ue io abbia fatta feccare la Materia, una orzione 
della umidità acquofa vifi è invillupata , e trattenu- 
ta. Per quellorifsuarda il difpergimento , che può ef- 
ferfi fatto nelle diftillazioni ; non dev’ effere confide- 
rabile, perché hooffervato, chele commeflure de’ 
Vafifoffero ben lutate . Nel rimanente non è impofli- 
bile , che la piccola Maffa reftata nel fondo della Stor- 
ta abbia ricevuto fufficienti particelle ignite ne’ fuoi 
pori, per poteravere un poco accrefciuto il pefo. 

E da offervarfi, che fitrae men Butirro, ovver Olio 
glaciale dal Regolo Marziale, che dal Regolo di An- 
timonio ordinario ; ma codefti Butirri fono di una 
medefima confiftenza , di un’eguale bellezza , edi una 
fimile qualità. Non mi parve fino a quefto punto , che 
il Butirro tratto dal RegoloMarziale partecipafle del 
Ferro: Marimetto il parlare con maggior ficurezza 
fopra quefto Articolo, allorchè io abbia più efamina- 
330 Materia, e ne abbia fatto un Analifiefatta, 
| La Maffa di Regolo, ch reftata nella Storta dopo 
le diftillazioni del Butirro di Antimonio marziale, e 
del Mercurio colativo, édiun Di eguale a ten 4 

4 ch'è 
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ch'éreftata dopole diftillazioni in fimili pfoporzioni 
del Regolo di Antimonio ordinario , e delSublimato : 
corrofivo. 

Si potrebbeaffai bene trar del Butirro di Antimo- 
nio marziale, con altre proporzioni d’Ingredienti, 
come collaMefcolanza di un’oncia,e mezza di Regolo 
di Antimonio marziale ; e di quattr’oncie di Sublima- 
to corrofivo; ma è più acconcio l' adoperare il Rego- 
lo di Antimonio ordinario, quando fi vol fare il Bu- 
tirro, perchè più ne produce. 

Tutt’iRegoli reftati nelle Storte dopo le diftilla. 
zioni, fono tanto buoni, quanto erano prima , e poflo- 
no effere adoprati in tutti gli ufi . Potrebbefi per 
efempio trarne del Butirro di Antimonio, come fe 
non vi aveffero fervito altre volte , purchè foffero 
ftati mefcolati col Sublimato corrofivo . 


Rifleffioni fopra le diftillazioni de Butirri 
i Antimonio . 
& 

Il Butirro di Antimonio, «ch'è flato fatto col Re- 

solo, ha molto rapporto, e molta fimilitudine con 

uello, ch'è ftato tratto dall'Antimonio crudo: Vi 
ao però alcune piccole differenze ne’ Mefcugli; 
nella operazione ; nella quantità, che fe netrae , nel- 
la ae , e nella purità. Comincio da’ Mef- 
cugl). 

Miephi adoprafi il Regolo per trarre il Butirro di 
Antimonio, baftanotre oncie fopra ott'oncie di Su- 
blimato corrofivo, comefièdetto ; ma quando fi ado- 
pera l’Antimonio crudo , fimettono di ordinario par 
ti eguali de i due Ingredienti, ovvero almeno tre 
parti di Antimonio fopra quattro parti di Sublimato 
corrofivo, perchè inquefta quantità di Antimonio, 
non fi trova fe non quello è neceffario di parti Rego- 
line per la quantità degli Acidi del Sublimato, e il 
rimanente refta inutile per lo Butirro. | 
. Alle voltemièfucceduto, che poco tempo dopo. 
di aver fatto il Mefcuglio del Regolo di Antimonio 
col Sublimato corrofive, rifcaldefli da “sise confi= 

era- 
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derabilmente la materia; fenza eflereftata pofta vi- 
cina al fuoco: ho attribuito quel calore alla pene- 

trazione degli Acidi del Sublimato nel corpo del Re- 
golo, come in Materia alcalina, eallo ftrofinamen- 
to violento delle parti infenfibili l’une coll’altre. 
Non ho maioffervato, che una fimile fermentazion 
fuccedefle nella Mefcolanza dell’Antimonio crudo s 
e del Sublimato verifimilmente , perchè la gran quan- 
tità delle parti Sulfuree , e molli dell’ Antimonio 
crudo impedifcono agli Acidi l'operare con tanta 
prontezza con quanta operano nel Regolo . 

La Mefcolanza del Regolo di Antimonio, e del 
Sublimato corrofivo eflendo collocata in una Storta a 
fuoco lento, fi mette facilmente in fufione, perch’ 
effendo gli Acidi del Sublimato eccitati dal calore 4 
hanno in poco tempo rarefatto , edifloluto il Regolo. 
di Antimonio: il Butirro allora facilmente diftillafi, 
e in poco tempo . La fteffa facilità non fitrova affatto, 
allorchè fi procede alla diftillazione della Mefco- 
lanza dell’Antimonio crudo, e del Sublimato corro- - 
fivo: perchè la Materia nonfimette in fufione, e il 
Butirro fidiftilla più lentamente , e con fatica mag- 
giore, perchè gli Acidi non hanno trovata tanta dif- 
pofizioneadattaccarfi nelle parti Regoline dell’An- 
timonio, e a portarleconefli. 

| Sitrae più Butirro di Antimonio quando fi fa la ope- 
razione col Regolo, che quando fi fa coll’Antimo- 
nio crudo: perchè dal Mefcuglio di tre oncie di Re- 
golo di Antimonio ordinario ; e di ott’oncie di Subli- 
mato corrofivo, ho tratte fino quattr'oncie , e mezza 
di Butirro: e dalla Mefcolanza di ott’oncie di Anti- 
monio crudo, ‘e di ott’oncie di Sublimato corrofivo , 
‘non ho potuto tràrre, che tre oncie, e fei dramme 
di Butirro. La ragionefiè, che tutti gli Acidi del 
Sublimato corrofivo non poffono attaccarfi unicamen- 
te alla parte regolina dell’Antimonio crudo, come fi 
attaccano al Regolo di Antimonio feparato, e puri- 
ficato: una parte di quefti Acidi è afforbita, e rin- 
tuzzata dal Solfo di queft'Antimonio crudo, e per 
confeguenza è incapace di far delButirro. pe 

6 I 
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Il Butirro di Antimonio tratto dal Regolo è più. 
glaciale, e menfirifolvein Liquore, che quello, il. 
qual è tato tratto dall’Antimonio crudo: laragionè, 
che nell’ Antimonio crudo trovafi fempre una piccola 
quantita di Flemma, che fi mefcola nel Butirro nel 
tempo della diftillazione ; e quefto fa, che le prime 
goccie del Butirro, che cadono nel Recipiente ; fono 
fluide, e chiare come l’Olio: ma codefto Flemma 
non ritrovandofi, o ritrovandofi meno nel Regolo, 
il Butirro, chefe netrae, dev’ effere più condenfa- 
to, e più duro. Succedenulladimeno, che nella di 
ftillazione della Mofcolanza dell’Antimonio crudo, 

‘e del Sublimato corrofivo, dopo che il Liquor chiaro 
dicui ho parlato, è ufcito, il Butirto, che lo fegue, 
ai molto più fpeflo nel collo della Storta, e 
vis’ indurifce anche più fortemente, che nella diftil- 
lazione della Mefcolanza del Regolo di Antimonio, 
e del Sublimato corrofivo , il che può provenire dalla 
unione , che fi è fatta di qualche porzione del Solfo 
dell Antimonio crudo , cogli Acidi, e colle parti 
Resoline. 

Il Butirro di Antimonio fi trae molto più facilmen- 
te bianco dal Regolo , che dall’Antimonio crudo; 
e fi può anche dire, ch'è fempre più bianco, qualun- 
que fia la cautela offervata nella diftillazione dell’al- 
tro, perchè il primo è ftato privato della impreffione, 
del Solfo groffo dell’Antimonio crudo. Ma fe vuolfi 
avere il Butirro di Antimonio nella fua bellezza per» 
fetta, e nella quantità maggiore, è neceffario ado- 
perare nella fua preparazione del Regolo tanto pu- 
ro, quanto ‘n efferlo: perchè a proporzione delle 
impurità folforofe , che da eflo faran contenute, 
fomminiftrerà Butirro in più piccola quantità ; e 
men bello. sg 

Nel rimanente coloro, i quali non hannoaltra in. 
tenzione, che di trarre del Butirro di Antimonio, 
e non fi curano del Cinabro, debbono preferire la ope- 
razione, nella quale fi fa entrare il Regolo di Antimo. 
nio ordinario: perchè oltre il render egli una mag: 
gior quantità di Butirro diquello renda l’Antimonio 

cru- 
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crudo , quefto Butirro è più bianco , più puro , e 
per confeguenza migliore per gli ufi della Medicina. 

Se non vi è la diligenza di ritirare il Recipiente dal 
collo della Storta, dachè la diftillazione del Butirro 
di Antimonio è terminata, vi cade alle volte dell’Ar- 
gento vivo ; ma fi divide , e fi toglie agevolmente 
dallo fteflo Butirro: perchè ficcome il Butirro è con- 
denfato , e glaciale, così Argento vivo non fiunifce 
ad eflo, e fi fa colare in qualche Vafo chinando la 
Storta: Ma fi potrebbe domandare fe qualche por- 
zion di Mercurio fia incorporata nella Softanza di 
quefto Butirro di Antimonio: Quefto ho efaminato 
nell’ Analifi feguente, 


Analifi fatta del Butirro di Antimonio , tratto 
: dal Regolo ordinario. i 


Ho poftein fedicioncie, ocirca di Acqua commu- 
he tre oncie di Butirro glaciale di Antimonio, tratto 
dalla Mefcolanza di tre parti di Regolo di Antimo- 
nio, ediotto parti di Sublimato corrofivo: vi ho la- 
fciato in molle, e ftemperarfi quefto Butirro, per 
lo fpazio di ventiquattr'ore: vi fi è precipitata una 
Polvere di Algaroto bianchiffima, e il Liquore è re- 
ftato chiaro come l'Acqua, ma di un fapore confide- 
rabilmente acido. Quefto è quanto fi dinomina Spirito Spirito 
di Vetriuolo Filofoñco . L’ ho verfato per inclina» 4 7e 
zione, ho benlavata la Polvere, ne ho confervate F;j0f0= 
leLozioni, ela ho pofta a feccarfiall’ombra; poich' fico . 
ellaè tata fecca, ne hotrovato due oncie, e diciotto Polvere 
grani: Edunqueufcito da tre oncie di Butirra di An- 5,080 
timonio un’ oncia menodiciotto grani di Punte acide fasra 
di Sal, e di Vetriuolo, che dal Sublimato corrofivo 19° Bus 
vierano ftate fomminiftrate, Quefta Polvere di Al 177 
garoto nonédiverfa da quella , che fi fa col Butirro 441 Re. 
dell’ Antimonic crudo , fe non in quantoè più bian- £0/ di 
ca, einquantofe ne trae in quantità maggiore: per- 
chè da quattr’oncie di Butirro di Antimonio crudo; 
non ne ho tratto, che un’oncia, efeidramme: do- 
ve, che da tre oneie di Butirro di Regolo di Antimo- 
nio, 
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mio, ne hotrattodueoncie, ediciotto grani, com'è, 
ftato detto: quefta differenza di quantità viene dall’ 
effere il Butirro, tratto dal Regolo di Antimonio, 
piüglaciale, più faldo, e più caricodi parti regoli-. 
ne, che l’altro. | | 

Ho mefcolate le Lozionidella Polvere di Algaroto 
collo Spirito di Vetriuolo Filofofico; ho feltrata la 
Mefcolanza , ela ho pofta ad evaporare a fuoco lento 
inunVafo di Vetro: fi è interamente confumato, €. 
non è reftata materia alcuna nel fondo del Vafo. Il 
che moftra, che il Liquore non conteneva Mercu- 
rio: perchè fe foffe ftato impregnatodi codefto me- 
tallo, farebbe reftato corporificato cogli Acidi più. 
forti in Sal bianco doppo la evaporazione: è già dun- 
que cofa certa , che lo Spirito di Vetriuolo Filofofico 
è privato del Mercurio, che potrebbe cadere in fof- 
petto effere nel Butirro di Antimonio. Bifogna ne- 
ceffariamente che fe ve n'è, fi ritrovi nella Polvere 
di Algaroto: Addurrò in quefto punto l’efperienze 
da me fatte per venire inchiaro . 


Diflillazione della Polvere di Algaroto è e molte 
altre operazioni. 


. Ho pofto in una piccola Storta di Vetro mezza on- 
cia della Polvere di Algaroto; della quale ho parla- 
to: vi ho adattato un Recipiente: ho lutate efatta- 
mente le commeffure ; hocollocato ii Vafo inun pic- 
colo Fornello, e ho itimolata la Materia; in primo 
luogo, con un fuoco mediocre: N'è ufcito un poco 
di Liquor, chiarocomel’Acqua, e poi ha diftillato 
unaleggiera quantità di una Materia butirrofa affai 
bianca ; e la Polvere ch’ era nella Storta è divenuta 
grigia : ho accrefciuto appoco appoco il fuoco fino . 
a far arroventare la Storta: ne fono ufciti alcuni Va- 
pori rofli, i quali hanno difloluto il Butirro , e gli han- 
no dato il lor colore: ho continuato.il fuoco vigoro- 
fo, coficchè la Storta è reftata rofla per lo fpazio di un’ 
ora; ho fe: lafciati divenir freddii Vafi, eglihofe-. 
parati: ho trovato nel Recipiente feflantadue grani 
i 
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«di un Liquoreoliofo, rofficcio, che aveva qualche 
lieve odor diempireuma, o di fuoco, di unacidiffi- 
mo fapore, ecauftico , come Butirro di Antimonio: 
ho verfato fopra di ciò dell’ Acqua commune; fiè fat- 
to fubitounLatte; poi in poco tempo fi è precipi- 
tata una Polvere bianca: la lo feparata con un feltro: 
l'Acqua feltrata é ftata uno Spirito di Vetriuolo Filo- 
fofico; la ho fatta evaporare, null’ha lafciato in fon- 
do del Vafo. Ho indolcita la Polvere precipitata la- 
vandola più volte; poi la ho pofta a Éccadis ne ho 
|. quattordici grani. Erano dunque nel Liquor 
rofliccio diftillato quarantotto grani di Spirito acido . 
Quefta Polvereè più leggiera, che la Polvere di Alga- 
roto, aflai bianca, ripiena di piccoli Aghi rifplen- 
denti, come i Fiori di Regolo di Antimonio. La ho 
pofta in un piccoliffimo Crogiuolo in mezzo di un 
gran fuoco; non fi è difperfacofa alcuna; mafièun 
poco liquefatta, e ridotta in Maffa bianca; ilche da 
a conofcere, che nonconteneva Mercurio; perchè, 

fe ve ne fofle ftato , farebbe fuggito dal gran fuoco. 

E verifimile, che il Liquor diftillato, di cui ho 
fatta menzione , fofle una piccola porzione di Butir- 
ro di Antimonio, reftata nella Polvere di Algaroto, 
e dall’Acqua commune non penetrata: la Polvere, 
ch’è derivata da quefto Liquore per la Lozione, e per 
la precipitazione era una Polvere di Algaroto, una 
parte della quale fiera ridotta in Aghi, o inFiori per 
l’azione del fuoco ful fine della diftillazione . 

Ho fpezzata la Storta; ho ritrovato nel fuo conca- 
vo, enelfuo collo de i piccoli Aghi rifplendentiin 
forma di leggieriffimi Fiori, che pefavano quattro 
grani : nel fondo della Storta trovoffi una piccola 
Mafla gialliccia, dura, fragile, difpofta a faccette 
criftalline , quafi come l’Orpimento , ma più rif- 
plendenti, che pefavatre dramme, e fei grani. E 

uefta una Polvere di Algaroto per metà vetrificata. 
Nella diftillazione nonfiè difperfa cofa alcuna della 
Materia. AE 

Non ho fcoperto in tutto il corfo di quefta opera- 
zione, alcungranodi Mercurio; e vi farebbe nogo 
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alconcludere dopo unafimilefperienza, che la Pol-. 
vere di Alsaroto non ne contiene: ma prima di ve- 
nire alla decifione intera, parmi a propofito il rife- 
rire una diftillazione della Polvere di Algaroto col 
Sal di Tartaro fimilea quella, chefifa col Cinabro 
di Antimonio quando fe ne vuol feparare il Mercurio 
colativo. 

Homefcolato un’oncia, e mezza di Sal di Tartaro 
ben puro, e benbianco; con fei drammedi Polvere 
di Algaroto, tratta dal Butirro di Regolo di Anti- 
motiio : ho pofta la Mefcolanza in una piccola Storta , 
ela hoftimolata con un fuoco graduato , fino a far 
arroventare la Storta, e liquefarfi la Materia, la- 
fciandola in quello ftato per lo merio un'ora ; poi 
ho lafciati diventar freddi i Vafi: Non ho trovato nel 
Recipiente fe non un’ Acqua flemmatica , chiara» 
infipida; che altro nonera, fe non il Hemma del Sal 
di Tartaro: la ho pefata; e ve n'era una dramma, e. 
mezza, e fedici grani: Era reftata nel fondo della 
Storta, una Maffa fila, bianca; che pefava due on: 
cie, eventigrani, 

Da codefta operazione non ho tratto Argento vivo; 
come nonl’ hotratto dalla precedente ; il che mi fa! 
concludere, che la Polvere di Algaroto é affatto pri . 
va dei Mercurio, ch'era nel Sublimato corrofivo. 

Ho ritrovati alle volte nella Polvere di Algaroto | 
deigranidi Argento vivo; ma venivano dall'avere: 
ftimolato il fuoco un po’troppo fortemente ful fine! 
della diftillazione del Butirro di Antimonio ; ovvero 
dal nonaver tolto prefto a fufficienza il Recipiente* 
dal collo della Storta, coficchè uri poco di Mercurioi 
colativo erafi diftillato; e mefcolato col Butirro dii 
Antimonio , fenza perdeffervifi difoluto: perchè ne! 
refta agevolmente feparato, allorchè gettafi codeftoi 
Butirro nell’ Acqua; per fare della Polvere di Al 
garoto . | | | 

Dopo eflereftato convinto, chela Polvere di AL. 
garoto è efente dal Mercurio del Sublimato corrofi-» 
vo: è facile il concepire, che altro non fia, fe nom! 
un Regolo di Antimonio attenuato; e divifa seg] 

Cle : 
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Acidi, Ho voluto vedere, fe foffe poffibile il trarre una 
Tintura rofla da quefta Polvere fatta col Regolo » 
comene ho tratto dalla Polvere di Algaroto fatta coll’ 
Antimonio crudo. A codeftofine ho mefcolato infie- 
me una Parte di quefta Polvere, e tre parti di Sal di 
Tartaro; ho pofta la Mefcolanza in fufione dentro un 
Crogiuolo, evela holafciata per lo fpazio di mezza 
ora; poi la ho verfatain un Mortajo , la ho fottilmen- 
te polverizzata; ela ho pofta ancor calda in infufio- 
ne, e in digeftione nello Spirito di Vino; fopraun 
fuoco lento nella maniera ordinaria . La Materia 
lungo tempo ha bollito; ma non è fucceduta alcuna 
Tintura: ne ho attribuita la caufa a quefta Polvere dì 


Algaroto da meadoperata , e già tratta dal Regolo, 


perchè nonconteneva alcun Solfo groffo di Antimo- 
nio: dove, che l’altra, ch’eraftatatratta dall’Anti- 
monio commune , era impregnata di quefto Solfo ; 
perchè non vi è fe non il Solfo groffo nell’Antimonio 
che fia atto a dare una Tintura roffa allo Spirito di 
Vino. 

Mi farà fenza dubbio domandato; che cofa Io in- 
tenda per Solfogroflo di Antimonio-: perchè non ci 
apparifce in quefto Minerale fe non una fpecie di 
Solfo , ch’é fimile al Solfo commune ; come l’ho 
dettoinaltro luogo. | 

Per rifpondere a quefta domanda, dico che quan- 
tunque non vifa , che una fpecie di Solfo nell'Anti- 
imonio, ve lo riconofciamo differente , fecondo il 
fuo eflervi differentemente legato , e fiffato , e fe- 
condo il fuo ritrovarfi per confeguenza difpofto a di- 
iftaccarfi. Wta 
i La parte più fuperficiale , ovvero meno legata colla 
\Materia regolina ; e per confeguenza più difpofta ad 
alzarfi dal fuoco, e ad effere attenuata da i Diffol- 
venti Salini, e fulfurei, pudeffere dinominata Solfo 
igroflo , ovvero Solfo più groflo ; ma quella , ch'è 
*meglio unita, e più fiflata col Regolo, e non ne refta 
feparata fe non con fatica dai Diffolventi, dev'eflere 
Idiftinta col nome di Solfo puro; ovvero di Solfo più 
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La ultima operazione , che ho provata ; moftra 
bene, chela Tinturaroffa, la quale fi trae dall’An- 
timonio, col mezzodel Sal di Tartaro, procede af- 
fatto dall’ Antimonio , fenza eflerle communicato 
dal Sal di Tartaro alcun colore ; perchè fe la Tintura , 
di cui fi tratta, veniffe dal Sal di Tartaro, come po- 
trebbe dubitarfi, dovrebb' effere fucceduto, che la 
Mefcolanza del Sal di Tartaro; e della Polvere di 
Algaroto tratta dal Regolo di Antimonio , aveffe 
fatta una Tintura roffa nello Spirito di Vino, come 
I ha fatta la Mefcolanza del Sal di Tartaro, e della 
Polvere di Algaroto tratta dall’Antimonio crudo; ma 
To mi eftendero più in quefta prova, allorchè feguen- 
do l'ordine, che mi fono prefiflo, avrò a trattare in 
ifpezieltà delle Tinture di Antimonio. 

Dopo avere inutilmente tentato ditrarreuna Tin- 
tura dalla Polvere di Algaroto ; fatta col Regolo; ho 
feltrato lo Spirito di Vino, e ho raccolta la Materia, 
ch’ era in fondo al Matraccio: vi ho mefcolato un po- 
co di Salnitro ; e ho pofta la Mefcolanza in fufione in 
un Crogiuolo fulfuoco ; ne ho tratto del Regolo di 
Antimonio. Quefta revificazione fi è fatta perchè 
avendoi Sali Alcalì interamente afforbito gli Acidi, 
che avevano fatta la divifione delle parti dell’ Anti- 
monio, il fuoco le avvicinafacilmente di nuovo, € 
le fa ritornare nella forma, cheavevano prima di ef- 
fere ftate divife. Codefto Regolo era coperto di un 
Sale affai bianco, che appariva dalle Scorie ; ma do- 
po averlo diffoluto nell’ Acqua, e avervi fopra ver- 
fato un Liquoracido, non vi hotrovato alcuna por- 
zione di Solfo. Era quefto un Sal affatto puro . 

Nel rimanente, hofatto foprala Polvere di Alga- 
roto tratta dal Regolo , lealtr’ Efperienze, che ave- 
vo fatte fopra quella , ch'era ftata tratta dall’ Anti- 
monio crudo : fon elleno fimilmente riufcite. 


Bezquarro Minerale fatto col Butirro, tratto 
dal Regole di Antimonio. 


Ho proceduto nella operazione di quefto Bezziia; A | 
ro Minerale, della ftefla maniera, che in quella del 
Rez- © 
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Bezzuarro Minerale; di cui hogià patlato, e fu da 
me preparato col Butirro tratto dall’ Antimonio 
crudo: Mi parve affatto fimile, ma a proporzione 
ne hoavuta una quantità maggiore; perchè dove un’ 
oncia di Butirro, tratto dall’Antimonio crudo, non 
mi aveva prodotte, che cinque dramme, e uno 
ferupolo di Bezzuarro Minerale ; un’oncia del noftro 
Butirro tratto dal Regolo di Antimonio, me ne ha 
prodotte fei dramme, e due fcrupoli: attribuifco 


quefto maggior pefo, all’effere il Butirro tratto dal . 


Regolo più fodo. 


* Analif del Butirro di Antimonio s zratto dal 
Regolo Marziale. 


Dopo aver fatta l’Analifi 
golo di Antimonio ordinario; ho creduto come cofà 
a propofito il far quella del Butirro tratto dal Rego- 
lo di Antimonio Marziale, a fine di efaminarne le 
foftanze , di farne le comparazioni, edi vederne le 
differenze. 

Ho prefo mezza oncia del Butirrodi Antimonio 
Marziale; ne hofatto del Bezzuarro Minerale nella 
maniera ordinaria, ene ho avute tre dramme, euno 
{crupolo . Quefta quantità a proporzione è fimile a 
quella, che me n'era ftata prodotta dal Butirro del 
Regolo di Antimonio commune. Quefti due Bez- 
zuarri fono parimente comparfi affatto fimili nel lor 
colore, e nella lor qualità . 

. Hogettato nell’ Acqua tiepida un’oncia di Butirro 
di Antimonio marziale: vifiè fatta una Polvere di 
Algaroto, el’ Acqua è divenuta acida come dev’ef- 
fere lo Spirito di Vetriuolo Filofofico: ho lavata la 
Polvere, e la ho poftaa feccarfi; ne ho avuto mezza 
oncia , e due fcrupoli, e mezzo: ilchea proporzio- 
ne è una quantità minore di perse grani, po- 
fta in paragone con quella della Polveredi Algaroto, 
tratta dal Butirro di Regolo di Antimonio ordinario : 
dall'altra parte quefta Polvere è un poco men bianca 
dell’altra; ilchepudattribuirfi, 0a q 
lione del Marte, 0 all’ effere il Regolo di Antimonio 
ef: L mar- 
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marziale più pieno di Solfo, che l’altro. Siacome fi 
voglia ; nonè piccola la differenza: codefta Polvere 
di Algaroto tratta dal Butirro di Antimonio marzia» 
le, mi parve affatto fimile in colore, e in qualità; 


. aquella, chefifa col Butirro, tratto dal} Antimo 


Ridue 
æiore 
della 
Polvere 
di Al- 
garoto 
marziao 
Ze îx 


Regolo . 


nio crudo.. | 2 

Ho mefcolata una porzione della Polvere di Alga- 
roto marziale contre volte altrettanto Sale di Tarta- 
ro, e dopo aver calcinata la Mefcolanza, e averla 
pofta in fufione, e in Mafla, comeavevo fatto nella 
operazion precedente ; la ho polverizzata ; e ho 
proccurato di trarne una T'intura collo Spirito di Vi» 
no: ella non ha fomminiftrato a codefto Meftruo, 
che un leggier colore gialliccio . Codefto colore non 
dee venire, che dalla piccola porzione di Solfo grof- 
fo, chelaPolvere di Algaroto aveva ritenuta dal Re: 
golo di Antimonio Marziale ; perchè la Polvere di 
Algaroto fatta col Regolo di Antimonio, nel quale 
non fiafi trovato Solfo groflo, non ha communicato 
alcuncolore allo Spirito di Vino. 

Ho feltrato il Liquore , e ho pofta di nuovo la: 
Materia reftante in fufione in un Crogiuolo con 
un poco di Salnitro; ne ho tratta una piccola quan- 
tità di Regolo di Anfimonio , la quale ha fatto la! 
metà del pefo ; 0 circa della Polvere di Algaroto; 
che avevo adoprata. Quefto Regolo, a mio parere, 
null’ ha ritenuto di Marziale: era coperto, e invi» 
luppato di Scorie, e piuttofto di un Sale affai bianco ; 
si quale non ho potuto trarre alcun Solfo . 

Sopra la ftefla Polvere di Algaroto tratta dal Bu- 
tirro di Antimonio Marziale, ho fatte dell’Efpe- 
rienze fimili a quelle, cheavevofatte fopra le altre 
Polveri di Algaroto: ho trovato, che fono riufcite 
della fteffa maniera , e non vi ho offervata alcuna dif- 
ferenza. 


Precipitazione del Butirro di Antimonio 
nell’ Aceto diffillato. 


,Dopoaver fatto precipitarfide i Butirri di Antimo- 
nio nell’ Acqua a pertrarne la Polvere di Ala s 
com’ 


- 


Dell''Antimbnio . 6 


3 TL dic à CU 
rotn è ftato detto ;:ñe ho fatto precipitarfi nell’Aceto 


poco mero vomitiva dell'altra. 0 i 

| Ho pofto un’oncia di Butirro di: Antimonio in Li- 
quoré: perch effendo confervato filiquefa in parte , 
ediviene in confiftenza di Olio: l'ho verfato in ott* 
oncie di Acetodiftillato: fe n'è feparata, Si 
tata una Polvere di Alsaroto affai bianca ; la ho mof- 
fa; e lafciata in fufione per lo fpazio" di qualche 
ora: poi avendola feparata dall’ Aceto con un feltro; 


‘ diftillato ;‘a fine diavere una Polvere di Algaroto un 


laholavata, e la ho pofta a feccarfi all'ombra: me 


n'è reftata mezza oncia , euno ferupolo, Ne ho dato 
amolte Perfone otto grani per Dofe ; ha fatto vomi- 
tare, e andar di corpo: mi parve aver ella quafila 
forza del Tartaro emetico ordinario, e operare più 
debolmente, che la Polvere di Algaroto precipitata 


‘ dall’ Acqua commune, La ragione verifimilmente fi 


è, perchè una porzion delle Punte acide dell’ Aceto 
fi è legata, e di tal manieraimbarazzata nelle parti 
ramofe; e fulfuree di quefta polvere, che le ha un 
poco fiffate, coficchè il moto loro nonfifa contanta 
forza nel ventricolo, pet eccitareil vomito. 

* Le Lozioni di quefta Polvere mi fembrarono più 
acide, ‘chelo Spirito di Vetriuolo Filofofico ordina- 
rio: le ho poftead evaporarfi lentamente al fuoco di 
Sabbia; mi è reftata mezza dramma diun Sale, gri- 
gio, amaro, e acro. i 


"A'RTPOO L'O'XLIV, 


| Diftillazione del Regolo di Antimonio ordinario 3 


collo Stagno, e col Sublimato corrofivo. 


O mefcolato infieme col mezzo della fufione 
parti eguali di Regolo di Antimonio, edi Sta- 

gno fine: hoavuto una Mafla , ch’era molto fimile al 
Regolo di Antimonio puro; ho polverizzate , emef- 
colate due oncie di quefta Mafla con quattr'oncie di 
Sublimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza in una 
Storta di vetro, che non n'è au: riempiuta fe sa 
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nelterzo; la ho collocata fopra la Sabbia; e vi ho 
adattato un Recipiente affai grande: ho lutate efat- 
tamente le commeffure, e ho fatto di fotto un fuoca 
del primo grado : ho fcoperto , che in pochiffimo 
tempo, e al minorcalore, fiè alzata una gran quan- 
tità difummi bianchi, che hannoriempiuta la Stor- 
ta, e il Recipiente : diftillò parimente nello fteflo 
tempo agoccia a goccia un Liquor bianco , che fi è 
condenfato in Butirro. IVapori bianchi contifiuaro- 
noadufcire colla fteffa forza per lo fpazio di mezza 
ora, ocirca: ho poi accrefciuto un po’ il fuoco: di. 
ftilloffi un Liquore meno fumante, che fiè indurito 4 
come Olio glaciale di Antimonio ordinario. Queftz 
diftillazione durò intutto un'ora, emezza. Quando 
ho veduto, che più nondiftillavafi cofa alcuna a quel 
grado di fuoco, hotolto via il Recipiente, e ne ho 
adattato un’altromezzo pieno di Acqua: ho accre- 
fciuto il fuoco, e ho fatto ufcire dalla Storta del Mer- 
curio colativo nella maniera confueta . 
Ho trovato nel primo Recipiente una oncia ; e. 
mezza dramma di Butirro , ovvero Olio glaciale: 
bianco: ha gettato alcuni fummi allorchè fu ftura- 
to il Recipiente: ho volutoftaccare codefta Materia 
dal Recipiente , col leggiermente fcaldarla ; ma 
benché poco Io l'abbia al fuoco avvicinata , fe nefono. 
innalzati in abbondanza eftraordinaria de i Vapori 
bianchi, denfi, esìacri, che m’impedivano la ref- 
irazione , eccitandomi una tofle violenta : Sono 
Lu coftrettoaturare di nuovo con ogni celerità il 
Vafo: ho pofto un pezzetto della Materia in un ve- 
tro fotto di cammino fenza fuoco ; ne fono ufcitidei 
fummi finattanto, chè è giunto ad effere affatto dif{- 
perfo . Avvenne parimente, che una leggieriffima 
porzione della ftefla Materia, effendomi caduta fo- 
pra le dita, edavendola Ioun poco umettata, fe n'è 
alzata una nuvola di fummo bianco denfo, che tanto. 
mi ha circondata la mano, che Io non potevo veder- 
la , e fono ftato coftretto immergerla füubito nell’ 
Acqua per far , che ceflaffero que’ Vapori acri in 
fommo pregiudiciali al petto, Poiché codefto Butir- 


\ 


TO € 


Dell’ Antimonio è i © POS 
ro è ftato per qualche tempo in ripofo, e giunto ad 
effer free nel Recipienteturato più non trafmette 
ilfummo; ma fe gli vien dato di nuovo il più tenue 
calore, a fummare dinuovo comincia. Quefto fum- 
mo ha particolarmente la origine dal Solfo dello Sta- 
gno, che dagli Acidi del Sublimato corrofivo é ftato 

enetrato, e poftoinmoto: perchè, fe fafli diftillare 
lo Stagno folo col Sublimato corrofivo fenza Mefco- 
lanza di Antimonio , il Liquore , che fe ne trae , 
getta fimili fummi. 

Ho trovato nel fecondo Recipiente due oncie, e 
mezza di Argento vivo accompagnato da una Pol- 
vere precipitata , grigia , graflofa; la ho feparata 
dall’Acqua,; e la ho pofta a feccarfi. E’ codefta una 
parte dell'ultimo Butirro ch’ è {tata ftimolata dal fuo- 
co grande ; ne ho avuto una dramma , e mezza: |’ 
Acqua aveva un fapor acro, che tendeva al dolce, 
il quale ad effa veniva dal Butirro precipitato . 

Hofpezzatala Storta: ho trovata attaccata al fuo 
collo una Materia dura ; falda , affai pefante, nel 
faporacra, che pefava feidramme. Quefta è la por- 
zione più groffa del Butirrodi Antimonio, e di Sta- 
gno, ch'è ftato innalzato dal gran fuoco: la ho fcal- 
data; ha fparfi molti Vaporibianchi, ma non in sì 
granquantità come l’altra . 

Hotrovato nel fondo della Storta una Maffa Metal- 
lica pefante , falda, di color grigio, bruna, o ne- 
riccia, rifplendente nel di dentro, la quale pefava 
nove dramme . 
|. Hofatto la ea del Butirro del primo Recipien- 
te; ne ho applicato fopra una carne, che doveva ne- 
ceflariamente effer confumata: mi parve tanto cor- 
tofivo quanto il Butirro di Antimonio ordinario . 

uello, che fu da me ftaccato dal collo della Storta, 
non l'era tanto. 

«Ho pofto una dramma di ognuno di quefti Butirri 

nell’ Acqua calda: fi fono ftemperati, e precipitati 

in una Polvere grigia, e l'Acqua ha prefo un fapor 

‘ acido, come lo Spirito di Vetriuolo Filofofico: ho 

lavate le Polverigrigie, e le ho "rg 5 ne 
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ho avtito di ognuna quarantafei grani : ne ho fatto 
prender per bocca fino a fei ; hanno fatto vomitar 
fenza violenza. Si poflono dinominare Polveri di 
Algaroto Gioviale. 

Ho pofto in un piccolo Matraccio una dramma del 
Butirro del primo Recipiente ; vi ho verfato fopra 
altrettanto Spirito di Nitro; vi è fuccedutoun vigo- 
rofoebollimento, e il Butirro fiè diffoluto : hover= 
fata la difloluzione in un piccol Vafo di vetro piano, 
e ne ho fatta evaporare la umidità a fuoco di fabbia: 
mi è reftata una pafta fecca bianca; vi ho aggiunta 
una dramma diSpirito di Nitro ; e la ho pofta in 
evaporazion come prima: mi è reftata una Mate- 
ria bianca più ftritolabile , che la prima ; vi ho 
verfato per la terza volta una dramma di Spirito di 
Nitro, e la ho pofta di nuovo in evaporazione fino 
alla ficcità; ho avuto un Bezzuarro Minerale, che 
pefava cinquantatré grani: è fimile a quello, che fi 
fa col Butirro di Antimonio ordinario: fi può dino» 
minarlo Bezzuarro mineral Gioviale. Coloro, che 
hannoattribuito allo Stagno delle gran virtù per le in- 
fermità della Matrice, pero in quefte occa- 
fioni le preparazioni , delle quali ho parlato, alle 
communi: perchè verifimilmente vi è entrato tanto 
Stagno , o circa , quanto Antimonio ; ma codefte 
pretefe virtù non traggono il lor fondamento , che 
dalla imaginazionedegli Alchimifti, e degli Aftrolo- 
gi, iquali pretendono, che Giove abbia dominio fo 
pra la Matrice. 

Ho pofto in fufione dentro un Crogiuolo la Maffa 
fifa co avevo tratta dal fondodella Storta, ha traf. 
meffo molti fammi bianchi, e un pocoacri, fimilia 
quelli, che fomminiftrava il Butirro. Paffati quefti 
Vapori, vi ho gettato un poco di Salnitro: è fucce- 
duta una leggiera detonazione ; ho verfata la Mate- 
ria liquefattainun Mortajodiferro; vi ho trovato, 
dopo efler divenuta fredda, quattro dramme , e 
mezza diun bel Regolo bianco, e difpofto al diden- 
tro comeafaccette, fimile al Bifmut. Ne ho pofto 
una parte nell'Acqua forte: vi è fucceduto un les. 

| giero 
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siero ebollimento, che non ha moltodurato: vi ho 
aggiunto dello Spirito di Sale, per fare un’Acqua re- 
gia; l’eboliimentoallora è ftato vigorofo, e la Ma- 
teria fiédifloluta , come fuol fare il Regolo di Anti- 
mnonio nel medefimo diffolvente.. 


ARTICOLO XLV. 


Diffillazione di una Mefcolanza di Regolo di 
Antimonio , di Bifmut , e di 
Sublimato corrofivo è 


H° mefcolate col mezzo della fufione, parti egua- 
| li di Regolo di Antimonio ordinario, edi Bif- 
mut; hoavuta una Materiaaflaifimileal Bifmut pu- 
ro. Sifaentrarne nello Stagno commune, quando fi 
vuol renderlo fuonante. Ho voluto vedere fe codefta 
Materia fi diffolveffe nello fteflo diffolvente, che dif- 
folve il Bifmut; ne ho pofto una parte nell’Acqua for- 
te; vièfucceduto un ebollimento di molta violenza, 
ma tutta la Materia non ha potuta effere diffoluta da 
quefto diffolvente: è reftata nel fondo del Vafo una 
Polvere grigia; vi ho aggiunto dello Spirito di Sale 
per fare dell’ Acqua regia; ma non è più fucceduta al- 
cuna difloluzione : ho feparata codefta Polvere gri- 
gia; miparv’eflere Regolo di Antimonio puro. 

Ho polverizzate, e mefcolate infiemetre oncie di 
Sublimato corrofivo, eun'oncia , emezza della Mef- 
colanza del Regolo di Antimonio, e del Bifmut: Ho 
fatto diftillar la Materia, come nella operazion pre- 
cedente ; n'è ufcito in poco tempo con un piccoliflimo 
fuoco, in primo luogo, un Butirro affai bello , bian- 
co, criftallino; poi n'è venuto uno rofficcio; ma 
benchè il Bifmut comparifca uno Stagno , non ha pro- 
dotti Vapori bianchi come nell'altra operazione. La 
ragione n'è verifimilmente, perchè il Bifmut è un 
Regolo di Stagno , che nella purificazione ha perduto 
il fuo Solfo volatile fummofo. Tutto il Butirrò èflato 
diftillato nello fpazio di un'ora; hotolto via il Reci- 
piente, e ne hoadattato un altro per metà pieno di 

L' 4 Acqua 


Butirro, 
ovVero 
Olio gla- 
ciale dî 
Antimo- 
gio, e di 
Bifmut. 
Ufo è 


Cinabro 
di Anti 
monio, € 
di Bif= 
mur. 


U/a è 


168 Trattato 
Acqua calda; ho accrefciuto il fuoco per far diftillate 
il Mercurio del Sublimato. - 

Hotrovato nel primo Recipienteundici dramme , 
e mezzadi Butirro, ovver Olio glaciale , che mi par- 
ve tanto cauftico quanto il Butirro di Antimonio ordi- 
nario, efi potrebbe adoperare efteriormente per far 
dell’Efcare. 

Hotrovato nel fecondo Recipiente un’oncia , e 
mezza di Argento vivo accompagnato da una leggiera 
quantità di Materia grigia fulfurea . 

Ho fpezzata la Storta; ho trovato nelfuo collo tre 
dramme di Cinabro grigio, e roffo: dev'effere for 
mato dalla Mefcolanza del Solfo del Bifmut, col Mer- 
curio del Sublimato . Codefto Cinabro può effere ado- 
perato efteriormente per guarire dalla Rogna, co- 
me fiadoperano le altre preparazioni del Mercurio. 

Hotrovato nel fondo della Storta una piccola Maf- 
fa falda, pefante, regolina, nera, rifplendente al 
didentro, che pefava una dramma, due fcrupoli, e 
quattrograni: era coperta diuna Materia rarefatta, 
o porofa come Scorie, leggiera, bianca, e farinofa 
nella parte fuperiore, che pefava otto fcrupoli, e 
tre grani. 

Ho fatto col Butirrotratto da quefta operazione, 
della Polvere di Algaroto , e del Bezzuarro mine- 
rale, che mi parvero affatto fimili a quelli, che fi 
traggono dal Butirro di Antimonio ordinario ; ma 
non hoavuto l’ardimento di farne prendere per boc- 
ca, perchè dicefi, che coloro, i quali fanno il Bif- 
mut, vimefcolano alle volte un poco di Arfenico, 
per renderlo più bello . 


ARTICOLO XLVI 


Diffillazione di una Mefcolanza di Resolo di Antime- 
nie, di Piombo, e di Sublimato corrofivo. 


O mefcolate infieme colla fufione pur eguali 

À di Regolo di Antimonio ,e di Piombo; ho po A 

verizzata , € mefcolata un’oncia di quefta Mefcolan- 
za 
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za con dueoncie di Sublimato corrofivo: ho fatto di- 
Rillare la Mefcolanza , come nelle operazioni pre- 


cedenti, ne ho tratta mezza oncia meno fei grani di : 


un Butirro, che fempre fi à fatto vedere affai bianco, 
eccetto ful fine della operazione , perchè allora è ufci- 
toquafitanto roflo quantoè il Sangue. que colore 
è derivato dal Solfo del Piombo, ho cambiato il Re- 
cipiente, ene ho adattato uno pieno di Acqua: ho 
aumentato il fuoco fino a far diventar roffa, o arro- 
ventata la Storta ; diftillaronfitre dramme , due fcru- 
poli, e quattro granidi Mercurio colativo, accom- 
pagnato da una Materia grigia fulfurea, fenza odore, 
la quale fu da me feparata, e pofta a feccarfi; ne ho 
avuti quaranta grani: è un poco falata, il che viene 
da qualche impreffione degli Acidi del Sublimato 
corrofivo . L'Acqua nella qual era ftata lavata non 
aveva tuttavia alcun LA i AL . Codefta Pol- 
| were viene particolarmente dal Piombo, ma può ef- 
fervifi incorporata qualche leggiera porzione di Ar- 
gento vivo: ella è rifolutiva, e difeccativa , efterior- 
mente applicata. 

Hofpezzata la Storta ; hotrovato attaccato al fuo 
collo dall’alto fino al baffo un Sublimato, che pefava 
nove dramme , bianco , e rifplendente , quello in 
ifpezieltà, ch'era nella parte ie quafi fimile 
al Sublimato dolce : compariva tuttavia bruno , a 
_ mifura dell’avvicinarfi alla eftremità del becco , fenza 
odore, e quafi infipido al gufto: l’ho efaminato: è 
| codefta una parte del Sublimato corrofivo, la qual è 
| ftata indolcita, innalzandefico’ Solfi dell’Antimonio , 
e del Piombo: fi può fervirfene efteriormente per la 
Rogna, come delle altre preparazioni del Mercurio, 

Ho trovato in fondo della Storta una piccola Mafla 
di Regolo bello, rifplendente , che pefava una dram- 
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ma , eventigrani; era inviluppata in cinque drame. 


me, emezza di Scorie dure, falde, pefanti, giallic- 
cie, lucenti, e quafi vetrificate , fenza odore ; ho 
efaminato il Regolo, l'ho trovato fragile, rifplen- 
dente, e puro Antimonio , per lo meno non mi parve 
effervi reftato Piombo . < 
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Le Scorie fono provenute dalla patte più fiffa del 
Piombo, la quale non avendo potuto eflere elevata 
dalfuoco, fiè quafi vetrificata nel fondo del Vafo. If 
color giallo viene verifimilmente da una biacca, © 
terra gialla, chefitrova fempre nelPiombo, efene 
fepara, allorchè fi purifica; ma codefto colore non 
era, che fuperficiale : perchè ho polverizzata una 
parte della Materia; è divenuta bianca; come la Ce- 
ruffa, ediun fapor dolce quafi come il Sale diSatur- 
fio, ma accompagnato da un poco più diagrezza. La 
dolcezza procede dalla unione, che fi è fatta desli 
Acidi del Sublimato colle parti del Piombo; perchè 
ogni volta, che il Piombo è ftato penetrato da qual- 
che Acido , acquifta un fapor dolce, e acro . | 

Ho pofte due dramme di quefte Scorie in un Cro- 
giuolo nelmezzo a' Carboni accefi : fi fono pofte in 
fufione in poco di tempo , e hanno trafic molti 
fummi bianchi ; effendo poi divenute fredde , ho 
trovato ch’erano diminuite per la metà, ederano ri- 
tornate , com'erano prima della calcinazione , ma 
di colore più bruno. 

Ho gettato nell’Acqua calda una dramma di Butir- 
ro di Antimonio, e di Piombo, vi fi è precipitata 
una bianchiffima Polvere ; la ho lavata, ela ho pofta 
afeccarli; ne ho avuti trentagrani; è diverfa dalla 
Polvere di Algaroto nell’effere tal cofa fulfurea; il 
che viene dal Piombo. 3 

Ho pofta un’altra porzione dello fteffo Butirro nel- 
lo Spirito di Nitro: vifiè fatta diffoluzione con grand” 
ebollimento: ho fatta evaporare la umidità delLi-. 
quore; miè reftata una Materia fimile al Bezzuarro 
Minerale ordinario . 

Non vorrei in conto alcuno dar per bocca di quefte: 
due ultime preparazioni, a cagione del Piombo da. 
effe contenuto: perchè quantunque il Piombo pofla. 
effere adoperato per bocca in molte occafioni, non! 
mi pare fia conveniente nella Polvere di Algaroto,: 
nè nel Bezzuarro minerale, 
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ARTICOLO XLVII, 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio s 
«di Rame, e di Sublimato corrofivo, 


H° polverizzato , e mefcolato infieme mezza on- 
Z 1 ciadiRegolodi Antimonio ordinario, mezza 
oncia di Verderame, e due oncie di Sublimato cor- 
rofivo: ho fatta diftillare la Mefcolanza, comenelle 
©perazioni precedenti: n'è parimente ufcito un Li- 
quor bianco come Latte; poi è venuto un Butirro 
bianco, indi un Butirro sialliccio: ho fatto conti- 
nuare il fuoco mediocre fotto la Storta, finattanto, 
chè non é più ufcita cofa alcuna: ho cambiato allora 
il Recipiente, e ne ho pofto uno pieno di Acqua: ho 
accrefciuto vigorofamente il fuoco nel fornello, fino 
a fararroventare laStorta; l’ ho fatto continuare per 
lo fpazio di un'ora, ocirca; poi ho lafciati divenir 
freddiiVafi. 

Ho pefatiiLiquori del primo Recipiente; ve n° 
erano intutto cinque dramme, e mezza, e diciotto 
grani; maitre quarti della Materia erano in Liquor 
bianco, come Latte, La liquidità eftraordinaria di 
quefto Butirro non è provenuta, fe non dallo Spi- 
rito Acido di Verderame, che vi fi era mefcolato ; 
perchè ne aveva aflai forte l'odore, ilfuo fapore era 
acidiffimo ; ma non era sì Cauftico , nè sì cocente 
quanto quello del Butirro di Antimonio ordinario + 
Ho mefcolato conun poco di calore il Butirro denfo 
col Liquor bianco ; ho verfate due dramme della 
Mefcolanza in quattr’oncie di Acqua commune: vi fi 
è precipitata una Polvere bianca, e l’Acqua ha prefo 
un fapor acido aggradevole: ho lavata quefta Polve- 
re, e la ho pofta a feccarfi; ne ho avutiquaranta- 
quattro grani: è mediocremente bianca. E codelta 
una fpecie di Polvere di Algaroto, impregnata diun 
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Ho mefcolata una dramma, e mezza dello fteflo 
Liquore con tre volte altrettanto di Spirito di Nitro: 
non vi fi è fattoalcunebollimento; ho pofta la Me- 
fcolanza in evaporazione; me ne fono reftati due 
fcrupoli diun Bezzuarro minerale, in tutto fimile a 
quello, che fi prepara col Butirro di Antimonio or- 
ie: lo credo un poco più diaforetico ; a cagione 
della impreflione, che ha ricevuta dal Solfo del Ra- 
me. 

Ho trovato nel fecondo Recipiente una Materia 
grigia , bianchiccia, precipitata , e il Liquor era 
acido comeSpirito di Vetriuolo Filofofico: ho fepa- 
rata la Materia grigia, la hobenlavata!, e la ho pofta 
a feccarfi all’ ombra ; ne ho avute due dramme, e 
mezza: è provenuta dalla parte più fiffa del Butirro 
di Antimonio, e di Rame, chenon ha potuto efsere 
fpinta nel Recipiente fe non da un gran fuoco ; e 
come codefto Butirro ha trovato dell’ Acqua nelRe-. 
cipiente, vi fièinuna Polvere precipitato. E dun- 
que anche a una Polvere di Algaroto colla im- 
preflione del Solfo di Rame; può parimenteeflervifi 
mefcolato efattamente un po’ di Mercurio. 

Ho fpezzata la Storta: ho trovato nel fuo collo, 
mezza oncia di Argento vivo, come inviluppato in 
cinque dramme, e mezza di una fpecie di Cinabro 
ca e grigio, che fi può dinominare Cinabro di 
Venere; perchè ftato fatto col Solfo del Rame, e 
col Mercurio delSublimato. Locredo anche miglio» 
re per l’Epileflia di quello fia il Cinabro di Antimo- 
nio, a cagione di quefto Solfo di Rame. 

Non ho tratto dal fondo della Storta fe non tre 
dramme, e mezza di una Materia grigia, falda, 
molto appiccata al vetro; ma che non era altro fe 
hon un adunanza di Scorie terreftri, 


aL.) 


+ 
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ARTICOLO XLVIII 


Diffillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio, 
di Argento, e di Sublimato corrofivo, 


H° polverizzato, e mefcolato infieme mezza on- 
P cia di Regolo ordinario di Antimonio, mezza 
_oncia di Argento diffoluto coll’Acqua forte , preci- 
pitato con una piaftretta di Rame, benlavato, e fec- 
cato, e due oncie di Sublimato corrofivo: ho proce- 
duto nella diftillazione della Mefcolanza, come nel- 
le operazioni precedenti: ho avute fettedramme, e 
mezza di un bel Butirro di Antimonio glaciale bian- 
co: ho tolto via il Recipiente, e dopo averneadat- 
tato un'altro mezzo pieno di Acqua, ho violentemen- 
te ftimolato il fuoco: fono ufcite dieci dramme di 
Mercurio colativo accompagnato da un poco di 
Materia grigia , grafla, e fulfurea, che poteva ef- 
fere una parte più fiffa del Butirro di Antimonio, che 
il primo fuoco nonaveva potuto far diftillare, ed è 

affata infieme col Mercurio nel Recipiente: perchè 
E Ares nella qualefi era tuffato , era un po’acida. 

Ho fpezzata la Storta; ho trovati nel fuo collo al 
«uni piccoli Fiori criftallini ; rifplendenti, argentini, 
ediunfaporacidoaggradevole: gli ho ftaccati, e pe= 
fati; non ven’erano, chefeigrani: credo fieno ve- 
nuti dal Regolo di Antimonio, eabbiano ricevuta la 
loro acidità da una leggiera impreffione del Butirro 
di Antimonio, ch’era paflato nel collo della Storta a 
nel qualeranoattaccati. 

Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa ramow 
fa, grigiabruna, ovvernericcia, che pefava mezza 
oncia, euno fcrupolo, forata con gran numero di 
piccolibuchi, perliquali verifimiimente il Mercu- 
rio è paffato nel tempo della diftillazione. Quefta 
Mafia è nella fua bafe groffa come una Caftagna me- 
diocre, fchiacciata; e che fieftende nella fua circon-. 
ferenza in ifpezie di ramufcelli all'altezza di un 
pollice, ocirca; dimodo, che il tutto rapprefenta 
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affai bene una piccola Pianta ramofa. Codefta Mate- 
ria è quafi tutt Argento; perchè il Regolodi Anti- 
monio fi è convertito in Butirro cogli Acidi del Su- 
blimato corrofivo , e il Mercurioè pafiato nel Reci- 
piente: è anche verifimile, che fiafimefcolata qual- 
che leggiera porzione dell'Argento nel Butirro : que- 
fto farà da me daria dal pefo ; allorchè avrdfat 
ta ritornare la Maffa ramofa in Argento colla fu mi 
con un pocodi Salnitro. |. ib sido 
Ho fatto precipitare una parte del Butirro di Antiz 
monio, e di Argento nell’ Acqua ; ne ho avuta. una, 
Polvere di Algaroto, che nonèftatainconto alcuno 
dalla commune diverfa: fi può dinominar Polvere di 
Algaroto Lunare. | 
Ho fatto parimente collo fteffo Butirro del Bez- 
zuarro minerale , che mi parve in tutto fimile a; 
uello ; che fi fa col Butirrodi Antimonio ordinario : 
1 pud dinominarlo Bezzuarro minerale Lunare. |’ 
Coloro; che attribuifcono all’Argento delle virtù 
per leinfermità del capo, preferiranno quefte pre- 
parazioni alle éommuni per l Epileffia ;: per lApo- 
pleffia; per la Letargia, per la Mania; ma codefte 
qualità fon molto mal fondate; perchè non fono fta- 
bilite, che fopra quello vien a cader nel penfiero, 
fenza aicuna prova; cioè che l’Argento riceva delle 
influenze dalla Luna, le quali ( dicefi) debbono for- 
tificare il Cervello. 


ARTICOLO XLIX. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Regole di Antimonio $° 
e di Argento fenza Sublimato. | 


H° polverizzato, e mefcolato infieme un’oncia 
di Regolo di Antimonio ordinario, e due on- 
cie di Precipitato di Argento fine fatto coll’Acqua fa- 
lata; ho pofto a diftillare la Mefcolanza come nelle 
operazioni precedenti; n'è ufcita in primo luogo una 
dramma, o circa di Liquor chiaro come Acqua ; poi 
fon venuti de’ fummi bianchi i quali agi è cone 
ER 
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derifati, hannofatto un Butirro liquido , efivide nel - 
Recipiente nnebollimerito con un poco di calore: ho 
aumentato il fuoco per gradi; el’ ho fatto continuare 
finattanto chè nonè più ufcita cofa alcuna. 

Ho trovato nel Recipiente un’ oncia ; e mezza 
dramma di Butirro, in parte liquido, ein partegla- 24tine; 
ciale: la parte liquida eta gialliccia ; Îa parteglacial Oo di 
era bianca: amendue avevano un odore di Acquare- Axti- 
gia: fi poflono dinominarle Butirro, ovverOliogla= #o#ie 
ciale di Antimonio Lunare. L’ebollimento, ch'è fuc- Lausa 
ceduto nella Materia del Recipiente ;: è verifimil 

| mente venuto dall’avere gli Spiriti di Nitro, e di Sa- 
le, i quali fono ufciti dall’ Argento precipitato , e 
i colla lor unione hanno fatta un Acqua regia, dall’ 
i aver , dico ; codefti Spiriti penetrato il Regolo di 
Antimonio diftillato della ftefla maniera; della qua- 
le, allorché fi mette dello Spirito di Nitro fopra il 
| Butirro di Antimonio ordinario, fi unifce cogli Spi- 
riti di Sale, e di Vetriuolo, e fa un Acquaregia, 
che; diffolvendo l’ Antimonio , cagiona un ebolli- 
mento. » | 
|‘ Ho fpezzata la Storta; ho trovato il fuo collo, e 
quafi tutti fuoi lati interiori tapezzati , di piccoli 
Fiori bianchi argentini, rifplendenti: gli ho diftac- 
cati ; non ve n'era in tutto , che mezza dramma: 
Sono acidi a cagione di una impreflione da efli prefa 
dal Butitro di Antimonio: Quefti fono Fiori di Re- 
golo di Antimonio. 

Ho trovato nel fondo della Storta una Maffa du- 

ra, falda, pefante, difficiledaeflere fpezzata; ma 
chefiriducevatuttavia in Polvere di un Sapor fala- 
to, cheviene verifimilmente da un poco di Sale ma- 
rino, ch’erareftato nell’ Argento, non avendo po- 
tuto effere portato via dalle Lozioni: codefta Mafla 
pefava un'oncia, e fette dramme: era efteriormente 
grigia, bianca, e azzura, einteriormente nera, e 
rifplendente, quafi come il Regolo di Antimonio , 
La ho pofta in fufione per via di ungran fuoco con un 
poco di Salnitro: ha trafmefli molti fummi, che ve- 
ivano dall’ Antimonio; la ho verfata in un DI 
| 10 
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hotrovato l' Argento feparato dalle Scorie nericcie, 
e antimoniali . Pefava quefta piccola Maffa un’on- 
cia, emezza. Ho voluto vedere fe conteneffe anco- 
raqualche porziondi Antimonio; la ho pofta di nuo- 
voinfufione fenza Salnitro ; ha di nuovo trafmeffo 
per lungo fpazio ditempo de i fummi, contraffegno, 
che l’ Antimonio viera reftato. Ho continuata que-. 
ftacalcinazione, finattanto, chè nonfen'è più alza- 
ta cofa alcuna; poilaholafciatadivenir fredda: re- 
ftò diminuita di una dramma; la ho pelo in diffolu- 
zionenell’ Acqua forte; vi fi è quali affatto diffolu-. 
ta; non fonoreftate indiffolubili, che alcune parti-. 
celle di una Materiabruna, e nericcia: Ho feparate 
efattamente quelle particelle di Materia; le ho lava-. 
te, ele ho pofte a feccarfi; pefarono mezza dram- 
ma: è ftata codefta una Polvere grigia, mediocre- 
mente pefante: la ho pofta in fufione col fuoco in un 
Crogiuolo; ma difficilmente: non vi ho veduta cofa 
eftraordinaria: viho aggiunto alcuni grani di Borra- 
ce, per vedere fe ne reftaffe feparato qualche poco di 
Metallo; ma non fe n'è feparata cofa alcuna. La 
Materia è reftata la fteffa, eccetto l’eflerfi un poco 
vetrificata. E codefta una porzione più fifa, e più 
terreftre del Regolodi Antimonio . 

Ho feparato l’ Argento dall’ Acqua forte colla pre- 
cipitazione, e colla fufione, fecondo il metodo con- 
fueto; ne ho avute dieci dramme: è puriffimo . i 

E da offervarfi, che le due oncie di Precipitato di 
Argento, ch'erano da me ftate adoperate in quefta 
operazione, non potevano contenere fe non lofteflo 
pefodi Argento ch'è ftatoritirato, perchè l’Argento 
diffoluto, e precipitato dall’ Acqua falata, ritiene 
fempre delle Punte acide dello Spirito di Nitro, e 

ualche porzione del Sale Marino; il che lo fa cre- 
fedi notabilmente nel pefo: così dopo aver diffolu- 
te, precipitate, lavate, e feccate dueoncie di Ar. 
gento fine, fitrovano per lo meno due oncie, e fei 
dramme di Precipitato: è dunque affai probabile, 
che non fiafi mefcolato Argento nel Butirro Cauftico , 
ch'è ftato tratto da codefta diftillazione, e che il Pre- 

cipi» 
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| eipitato di Argento non abbia fomminiftrati, che ì 
fuoi Acidi,come il Sublimato fomminiftra i fuoi nella 
diftillazione del Butirro di Antimonio ordinario, 

Nel rimanente il noftro Butirro preparato colla 
Mefcolanza del Regolo di Antimonio, mi parve un 
poco menorodente , di quello, che fi prepara nella 
 maniera ordinaria : neattribuifco la ragione 2 que- 
fto; ch'effendofi fatto un ebollimento in quefto Bu- 
tirro, allorch’era peranche nel Recipiente, le Pun- 
te acide ne fono ftate un poco rintuzzate: dove, che 
nel Butirrodi Antimonio commune le Punte acide 
fono reftate nell’effer loro attaccate fuperficialmen- 
te all Antimonio. 

o pofte feidramme del Butirro fatto colla Mef- 
colanza del Regolo di Antimonio, e dell’ Argento, 
inott’oncie, ocircadi Acquatiepida; vifi è preci- 
pitata una Polvere bianca; la ho lafciata in molle, il 
Liquore è divenuto acido, quafi come lo Spirito di 
Vetriuolo Filofofico ordinario, eccetto, cha queft” 
Acido mi parve tendere un poco al falato: L’ho fel- 
trato, e l'ho pofto a evaporarfi a fuoco lento in un 
Vafo di Vetro, finattanto, chè non ve n'è quafi più 
reftato : l’ holafciato divenir freddo : vi fi fono forma- 
ti alcuni piccoli criftalli, affai fimili a i Fiori, che 
avevo tratti dal collo della Storta; manongli ho po- 
tutifeparare, perchè oltre il non eflervene, che un 
affai piccola quantità, fi diffolvevano per poco, che 
foffe moffo il Liquore: Quefto Liquore era Cauftico 
come l’ Olio di Vetriuolo; Ho terminato di far eva- 
porare tutta la umidità ; mi fono reftati trentotto gra- 
ni diunacidiffimo Sale. 

Holavata la Polvere bianca, e la ho pofta a feccarfi 
all'ombra: ne hoavutetre dramme, e uno fcrupo- 
lo: ella è fimile al Magifterio di Antimonio, ed è più 
farinofa della Polvere di Algaroto ordinario. La ra- 
gion è , che le parti del Regolo di Antimonio, le quàli 
erano entrate nel Butirro, dal quale codefta Polve 
è ftata tratta , erano ftate più penetrate, e più efatta\ 
mente divife , che quelle del Butirro ordinario di 
Antimonio a cagion dello Spirito di Nitro, ch'è 
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ufcito dall’ Argento, e col Sal Marino ha fatto un° 
Acqua regia, e nel Butirro di Antimonio ordinario 
nonfiritrovarono, che degli Spiriti di Vetriuolo, e 

E verifimile, chequefl'Acquaregia abbia fiffato in 
parte l’Antimonio contenuto nel Butirro; ed abbia 
diminuita la fua azione ; perché la noftra Polvere 
bianca non è tanto vomitiva; quanto la Polvere di 
Algaroto . Opera con minor forza. | 

Ho pofte in un piccolo Matraccio due dramme del 
Butirro tratto “Mi Mefcolanza delRegolo di Anti= 
monio, edell’Argento: ho verfato fopra di efla tre 
volte altrettanto Spirito di Nitro: vi fon fucceduti 
ebollimento, e calore ; ma non contanta forza con 
quanta fuccedono ; quando fi fa la operazione col. 
Butirro di Antimonio ordinario ; perché quelto Bu- 
tirro era già ftato penetrato per la metà, come fi è 
detto. Ho polta ad evaporarfi la Mefcolanza ful fuo- 


de Lu: co: fi è fatto un Bezzuarro minerale bianchiflimo; 


sare . che giunfe al pefo di quattro fcrupoli. 
ARTICOLO L. 
Difillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonio 3 
di Arfenicos e di Sublimato corrofive. 
H° polverizzato, e mefcolato infieme mezza on-. 
i ciadiRegolo di Antimonio, mezza oncia di 
Orpimento, ovvero Arfenico giallo, e due oncie di 
Sublimato corrofivo: ho fatto diftillare la Mefcolan- 
za, come nelle operazioni precedenti; ne ho tratta. 
Butims una oncia di un Butirro glaciale s ch'è venuto bianco 
di Anti. {ul principio, e poigiallo: ho cambiato il Recipien- 
di Avfe. te, ene ho adattato uno mezzo pieno di Acqua: ho 
vice. aumentatoilfuoco fino a far arroventare la Storta: 


ho trovato, che l'Acqua del Recipiente era divenu- 

ta acra ; e fi era precipitata nel fondo una Polvere 

nera; pefante; dalla quale feparavanfi alcuni grani. 

di Mercurio colativo: fa ho pofta a feccarfi; ne ho 

uta mezza oncia, Queftoè un Mercurio divifo da 
una 
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una porzione del Solfo dell’Arfenico: farà facile il 
revificarlo per le vieconfuete. | 

Ho fpezzata la Storta ; n'è ufcito un odor di Solfo, 
ch'è venuto dall'Arfenico ; benchè in nulla differifle 
da quello del Solfo commune ; il fuo collo era ripie- 
no di uñ Cinabro di varj colori; roflo nella parte fu- 
periore, gialliccionel mezzo, e bianco verfo il bec- 


co; aflai pefante ; facile a romperfi; fenza odore; 


infipido algufto: ha péfato in tutto una oricia; e tre 
dramme: è derivato dal Solfo dell’Arfenico, e dal 
Mercurio del Sublimato: il Regolo di Antimonio, 
ch'è privodi Solfogroffo non può avergli fommini- 
ftratocofa alcuna: così può effer dinominato Cina- 
bro di Arfenico: Locredo buono per la Tigna, mef- 
colato negli Unguenti, edefteriormente applicato. 
Erafiattaccata al fondo, e ai lati della Storta un 
poco di Materia nera; fimile alle Scorie: la ho di- 
ftaccata ; non fu nel pefo in tutto fe non due ferupoli . 
Il Butirro di Regolo di Antimonio, edi Orpimen- 
to, di cui ho parlato ; non mi parve giuftamente 
tanto corrofivo; quanto il Butirro di Antimonio or- 
dinario: ne attribuifco la ragione all'Arfenico giallo, 
ch’ è affai fulfureo ; il quale ha in parte legate le 
Punte acide, dellequali ha la impreffione, e ha mo- 
derata lalor azione. 
Ho pofta in fufione nell’Acqua tiepida mezza on- 
cia diquefto Butirro Arfenicale: vi fi è precipitata 
una Materia grigia gialliccia : la ho feparata dall’ 
Acqua, elahopofta a feccarfi; ne fono reftate tre 
dramime . L'Acqua, nella quale quefta Materia è ftata 
infufione, è divenuta acida; quafi come Spirito di 
Vetriuolo Filofofico . RER A 
Ho pofta a diffolverfimezza oncia dello fteffo Bu- 
i tirto di Antimonio Arfenicale, in tre volte altret- 
‘tanto Spirito di Nitro: è fucceduto un grand’ebolli- 
mento: ho fatto evaporare il Liquore: mi è reftatà 
una Materia; ch'è molto fimile al Bezzuaro minerale 
ordinario; ma èanche dl biarca , 
Ho voluto vedere; fe 
bianco in vece dell Orpimento , l’efperienze fof. 
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fimili : ho fatto diftillare una Mefcolanza di 
mezza oncia di Regolodi Antimonio, di mezza on- 
cia di Arfenico, edi due oncie di Sublimato corro- 
fivo; ne ho tratto con un fuoco inediocre, un Bu- 
tirro bianco , e glaciale , ho accrefciuto un po’ il 
fuoco ful fine: è venuta una lieve quantità di Butirro 
rofficcio: ho tolto via il Recipiente, e ne ho adat- 
tato un'altro mezzo pieno di Acqua: ho ftimolato il 
fuoco fino a far arroventare la Storta: ho trovato nel 
primo Recipiente fette dramme di Butirro cauftico : 
ne ho pofta una parte nell’ Acqua; fi è convertita in 
una Polvere bianca, ch'era fimile alla Polvere di Al- 
saroto , el'Acqua è divenuta acida; ho pofta a fec- 
carfi la Polvere dopo averla ben lavata; ha prefo un 
color gialliccio, ma tendente molto al bianco, nel. 
che differifce dalla precedente, ch'era grigia, gial- 
liccia: Codefta differenza viene verifimilmente dall” 
Arfenico bianco , che contiene men Solfo , che l 
Orpimento . - 

Ho pofto a diffolverfi nello Spirito di Nitro un’altra’ 

orzion di Butirro tratto dall Antimonio, e dall'Ar- 

Too bianco: ho fattoevaporare la difloluzione ; mi 
è reftata una Materia bianca fimile alla precedente. 

Ho trovato nel fecondo Recipiente in fondo all 
Acqua una Polvere nera mercuriale; la ho fepara- 
ta dall’Acqua,; ch'era infipida, e la ho pofta a fec- 
carfi; ne ho avute cinquedramme, e mezza. 

Ho fpezzata la Storta; non fe n’è alzato alcun odo- 
re di Solfo, benchè fe ne foffe alzato molto nell’altra 
operazione arfenicale. Ho trovata attaccata al fuo 
collo un'oncia, e fette dramme di Cinabro di Arfe-. 
nico, pefante, lucente, vetrificato fugli orli fupe- 
riori, di color grigio; e giallorancio , mefcolato di 
un poco di bianco. Noneranreftati nel fondo della 
Storta fe nonfei grani di una Materia leggiera giallic-. 
cia, vetrificata. | 

Mi guarderei molto dal far ps per bocca al-. 
cuna di quefte preparazioni, nelle quali entral’ Ar-. 
fenico; ma fi potrebbe efteriormente fervirfene, co-. 
me fi è detto, | | 

Dopo 
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. Bopo aver tratti de i Butirri, ever Olj glaciali da 
i Regoli di Antimonio: ho proccurato trarne da molte 
altre preparazioni s che fu queflo Minerale ff fanno . 


ARTICOLO LI. 


Difillazione di una Mefcolanza di Antimonio, calcinato 
à fenz addizione, e di Sublimato corrofivo . 


H° prefa un’oncia di Antimonio calcinato, e ri- 
dotto in Polvere grigia; come allorche fe ne 
wuol fare del Vetro: la ho mefcolata condue oncie di 
Sublimato corrofivo polverizzato : ho pofta la Me- 
fcolanza in una Storta, e ho proceduto nella diftilla- 
zione, come fiprocede per far del Butirro di Anti- 
monio; manon caduta cofa alcuna nel Recipiente, 
quantunque io abbia ftimolata la Materia con un fuo- 
co affai vigorofo per lo fpazioditre ore. Ho lafciata 
diventar fredda la Storta, e la ho fpezzata: n'è ufci- 
to un vigorofo odore di Solfo; hotrovato il fuo collo 
affatto ripieno di un Sublimato ftritolabile, bianco 
quafipertutto, grigio in alcuni luoghi, e un poco 
giallo verfo la parte fuperiore: vedevanfianche nella 
fua fuperficie alcuni grani di Argento vivo; pefava 
in tutto un’oncia , fette dramme , e quarantadue 
grani. Quefto Sublimato era cauftico come Butirro 
di Antimonio; principalmente quello, che occupa- 
va la eftremità inferiore, e ho conofciuto , ch'era un 
Butirro di Antimonio molto fecco ; e indurito di 
nuovo , nelqualfiera mefcolata una parte del Mer- 
curio del Sublimato: perchè il Mercurio , che fiera 
alzato ful fine della operazione, avendo trovato il 
paffo affatto turato, eraftato determinato ad aggrapo 
arf alla Materia fublimata , che impediva ad eflo 
aufcita. | 
La volta; oconcavità della Storta era tappezzata 
nel didentro da fuligginofità grigie : le ho diftaccate, 
e pefate; ven’erauna dramma. Erano quefte alcune 
arti antimoniali fulfuree , colla impreffione di una 
Rosiers porzion del Mercurio, e avevano un poco 
del Cinabro di Antimonio, ! ; 
3 Ho 
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Ho trovato nel fondo della Storta una piccola Maf- 
a fifa, pefante, grigia, rifplendenteinalcune par- 
ti, fpumofa nella parte fuperiore agguifa di Sco- 


rie, che pefava cinque dramme, e cinquantaquat- 


tro grani : la ho polverizzata , e mefcolata con 
Tartaro, e Salnitro; ho pofta in fufione la Mefco- 
lanza, e ne ho tratti alcuni grani di Regolodi Anti 
monio, ! 7 

Ho prefe due dramme di Butirracorrofivo, ch'era 
attaccato al collo della Storta ; l’ ho pofto in molle in 

uattr'oncie di Acqua tiepida; è reftato in Maffa 
fenzaftemperarfi, i i 

Ho pofte due dramme dello fteffo Butirro in una 
Caraffa; ho verfato fopra dieflo due volte altrettan- 
to Spirito di Nitro: non vifiè fatto, che un leggiero 
ebollimento, e la maggior parte della Materia è rea 
ftata indiffolubile, 

Homefcolata un’oncia, etre dramme, che mire- 
ftavano di quefto Sublimato, Butirro corrofivo con 
mezza oncia di Antimonio calcinato in Polvere gri- 
gia: ho pofta la Mefcolanza in diftillazione, come 
prima per vedere fe ne avefli tratto un Butirro più di- 
ftinto, e più liquido: diftillaronfi nel Recipiente 
due dramme, e mezza di un Liquor torbido, gri- 
gio, da me conofciuto come Butirro di Antimonio 
liquido mefcolato con un poco di Argento vivo. 

Ho fpezzata la Storta : n trovato nel fuo collo un 
Sublimato cauftico, tatto nero al difuori dall’ Argen- 
tovivo, bianco al didentro in pefo di fei dramme, 
e due fcrupoli: hotratto anche dal collo della Storta, 
due dramme di Mercurio colativo. 

Hotrovatoin fondo alla Storta una piccola Maffa 
rifplendente, gialliccia, copertadi belli Aghi bian» 
chiffimi, che fono Fiori di Antimonio. | 

Ho fatte le fteffe preparazioni con una Mefcolanza 
di Vetro di Antimonio preparato fenz’addizione , e 
diSublimato corrofivo: hanno prodotto cofe fimili . 

Trovodunque, chenèl' Antimonio calcinato , né 
il Vetro di Antimonio fonatti a far Butirro di A nti- 
monio, Sono materie troppo fecche, e troppo f{po- 

_ glia 
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‘wliate di Solfo per fervire a quefta operazione, nella 
qual è neceffario entri una certa quantità di Materia 
untuofa, efulfurea. 


ARTICOLO Lil. 


… Diffillazione di una Mefcolanza di Fegato di An- 
timonio, e di Sublimato corrofivo . 


H° polverizzato, e mefcolato infiemeun’oncia , 
î e mezza di Fegato di Antimonio, e due oncie 
di Sublimato corrofivo ; ho pofta la Mefcolanza in 
una Storta, e la ho fatta diftillare nella maniera con- 
fueta: ne fono ufciti in poco tempo col mezzo di un 
fuoco moderato dei Vaporibianchi, poialcune goc- 


cie, le quali fifono congelate in Batitro; hotolto via . 


il Recipiente, quando non è più venuta cofa alcuna 
a quel grado di fuoco, e ne ho adattato un altro , 
‘mezzo pieno d' Acqua: ho accrefciuto il fuocofinoz 
far arroventare la Storta. 

Hotrovato nel primo Recipiente cinque fcrupoli, 
e mezzo di Butirro bianco cauftico, e affatto fimile a 
quello, ch'è ftato tratto dal Regolo di Antimoniofino 
a far arroventare la Storta. | 
-_ Hotrovato nel fecondo Recipiente una Materia in 
parte bianca , in parte grigia , e fei dramme , e 
mezza di Argento vivo. La Materia bianca veniva 
da unrefiduo di Butirro di Antimonio, che non ave- 
va potuto eflere ftimolato fe non daungran fuoco:ave- 
va refa l’ Acqua del Recipiente acida, com'è il Li- 
quore, che fidinomina Spirito di Vetriuolo Filofofi- 
co. Era quefta dunque propriamente una Polvere di 
Algaroto. La parte grigia era una Materia Mercu- 
riale, e fulfurea, come femprene diftilla , allorche 
dopoaver tratto il Butirro di Antimonio, fi ftimola 
il fuoco con maggior forza per far ufcire | Argento 
vivo, o per far fublimare il Cinabro; ho verfata 
tutta la Materia confufamente in un feltro; la ho 


lavata , e la ho pofta a feccarfi ; ne ho avute due 


dramme, due fcrupoli, e mezzo; la parte biancaè 
reftata in pezzetti feparata dalla partegrigia, | 
M 4 «Ho 
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Ho fpezzata la Storta, n'è ufcito un odor di Solfè, 
ho trovato nel fuo collo; e nella fua volta, o conca- 
vità tre dramme, e mezza di un Cinabro criftallino, 
e fimile al Cinabro di Antimonio ordinario . 

Hotrovatoinfondoalla Storta una Maffa medio- 
cremente pefante nericcia, fimile alle fcorie, che 
pefava un’oncia meno due grani: ho voluto provare 
te poteffi trarne del Regolo: laho polverizzata, e 
mefcolata con feidramme di Tartaro, e altrettanto 
Salnitro: ho pofta a detonare; ea fondere la Mefco- 
lanza in un Crogiuolo, e allorch'é divenuto freddo, 
ho trovato nel fuo fondo ; cinque fcrupoli, e mezzo di 
unbel Regolo di Antimonio, ftellato, inviluppato 
da Scorie, bianchedifopra, neredifotto: ho polve- 
rizzate le Scorie, le ho pofte a bollire nell’ Acqua, 
edopoaverne feltrata la Sr. , viho verfato fo- 
pra i : vié fucceduto un ebollimento di cat- 
tivo odore, e fiè precipitato un poco di Solfo roflic- 
cio: l'ho feparato, l'ho lavato, el’ ho fatto feccar- 
fi: non nehoavuto, chequattrograni: ha prefo un 
color bruno . 

Codefta operazione moftra , che il Fegato di Anti 
monio contiene molto più Solfo , che il Regolo; per- 
chè fe netrae del Cinabro, e non fe ne può trarre del 
Regolo. 


ARTICOLO LIII, 


Diffillazione di una Mefcolanza di Antimonio 
diaforetico , e di Sublimato corrofivo . 


H° polverizzato, e mefcolato infieme un’oncia , 

e mezza di Antimonio diaforetico, e altret- 
tanto Sublimato corrofivo : ho pofta la Mefcolanza in 
diftillazione , come nelle operazioni precedenti : non 
ne fono ufcite, che alcune goccie di Liquore chiaro; 
flemmatico, infipido, di cattiv odore. 

Ho fpezzata la Storta; hotrovatoattaccato al fuo 
collo tutto il Sublimato corrofivo, cheavevo adope- 
rato nella operazione; eraftato alzato dal fuoco, era 

un 
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&n poto gràffofo; diun bianco falato, pefava un'on- 
cia, e mezza, emezzadramma: mi parv'effere un 
poco men corrofivo di quello era prima della opera» 
gione. | 
 Hotrovato nel fondo della Storta l' Antimoniodia- 
foretico in Polvere nella ftefla forma, che ve loave- 
vopofto; madiuncolor bianco, che tendeva al gial- 
Jo, e meno pefante; perchè non ve n'era, che uni 
©ncia, due dramme; e due fcrupoli. | 
+ Vedefi da quefta Efperienza; ch’ è entrata qualche 
orzione della Softanza dell’ Antimoniodiaforetico, 
nelSublimato, ch’è ftato trovato nel collo della Store 
ta; manonven'è ftato a fufficienza per far un Bu- 
tirro. 
Hoconfiderato condiligenza quefto Sublimato ; ne 
ho fatto diffolvere una parte nell’ Acqua calda: ho 
divifa la difloluzione in molte porzioni: fopra l'una 
ho gettate alcune goccie di Spirito volatile di Sale ar- 
moniaco, vifiè fatto un Precipitato bianco; fopra È 
altra ho gettato dell’Olio di Tartaro fatto per deli- 
quio; vifiè fattounPrecipitato roffo: foprala terza 

hoverfato dell'Acqua di Galcina ; vifiè fattoun Pre- 
cipitato giallo: Codefti colori, che fuccedono nel 
Sublimato, il qualera ftato tratto dal collo della Stor- 
ta, nonaveva molto cambiatodi natura. 


ARTICOLO LIV. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Bezquarro minerale s 
e di Sublimato corrofive . 

O polverizzato, e mefcolato infieme un’ oncia , 

e mezza di Bezzuarro minerale; e altrettanto 
Sublimato corrofivo : ho fatto diftillare la Mefcolan- 
za colla Storta; non è fcorfo nel Recipientealtro, 
che tre drammedi uno Spirito bianchiccio; che ave- 

va un Sapore acro cocente, eche tendeva all’amaro;, 

ho verfato fopra di eflo molt’Acqua; non vi fièfatto: 
alcun Precipitato. Era quefto folamente uno Spirito 
diNitro, ufcito dai pori del Bezzuarro minare +4 

Q 
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‘Ho trovata nel collo della Storta , un'oncia, e 
mezza di Sublimato corrofivo, tanto bello, ecriftal- 
lino, quant'era prima di eflere ftato adoperato ir 
quefta operazione. | 
‘’Erareftata in fondo della Storta una Polvere gial- 
la; che pefavanove dramme: la ho pofta a calcinarfî 
inun Crogiuolo: ha trafmeffi alcuni fummi rofficci ; 
ed ha accrefciuto il pefo di uno fcrupolo :: codefto ac- 
crefcimento viene dalle parti di fuoco, che fi fono 
introdotte ne’ pori dell’Antimonio : ho provato di 
revificare codefta Materia in Regolo col mezzo de 
Sali reduttivi; ma non ho potuto avere l'intento, 


ARTICOLO LV. 


Difillazione di una Méecolanza di Solfo dorato di 
° Antimonio, è di Sublimato corrofivo, 

H° polverizzato, emefcolato infieme due oncie 

diSolfo dorato di Antimonio, e un'oncia, € 


Butirro 
.. S ne mezza di Sublimato corrofivo : ho pofta a diftillare la 
to di Mefcolanza a fuoco graduato ; e aflai vigorofo ful 


Antimo, fine, per fararroventare laStorta : diftilloffi in pris. 
nio. mo logo un poco di Liquore bianchiccio, poi n'è 
ufcitounroffoin parte chiaro , in parte un poco fpef. 
fo: iltutto ha pefato fette dramme: codefto Liquo- 
re era cauftico, ma non quanto il Butirro di Anti- 
monio , 
Cinabro ‘è HO fpezzata la Storta dopo effere divenuta fred. 
zratto da: n'é ufcitounvigorofoodoredi Solfo: ho trova- 
dal Sol; to nelfuo collo mezza oncia di Cinabro, una piccola 
fe. 4% porzion; del qual era roffa comefangue, e il rimanen- 
Antimo. teeranero, e fimile ad altro Cinabro di Antimonio: 
nio , e ho feparato parimente dal collo della Storta mezza 
2, { oncia di Argento vivo. 
"  Hatrovato nel fondo della Storta una Materia ras - 
refatta nera , che pefava un'oncia, e tre dramme ; 
‘la ho poftaa calcinarfi: ha trafmefli molti fummi; e 
‘fre diminuita fette dramme: la Materia ha prefoun 
color grigio variato di bianco; e un fapore pi fas 
ato, 
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dato, ch'è venuto da’ Sali di Tartaro, e di Nitro re- 
{tati nel Solfo di Antimonio, nonoftanti le Lozioni , 
che n'erano tate fatte, 

Ho pofte pica due dramme del Liquor di- 
ftillato; è divenuto bianco, e fe n'è precipitata una 
Polvere di Algaroto, che fu da me lavata, e pofta a 
feccarfi, nehoavutifeflantafei grani: è grigia gial- 
liccia, dicattiv'odore, come di porriarroftiti; ne 
ho fatto prenderfeigrani, ha eccitato un leggier vo- 
mito fuori di ogni violenza, ie: 

Ho verfato fopra il rimanente del Liquore dello 
Spirito di Nitro : vi è fucceduto un ebollimento con 
alcuni Vapori; ne ho tratto per via di evaporazione 
due dramme , euno fcrupolodi Bezzuaro Minerale , 
tanto bianco quanto è quello , che fi prepara col Bu- 
tirro di Antimonio ordinario, ed ha delle virtù fo- 
miglianti, 


ARTICOLO EVI. 


| Diffillazione di una Mefcolanza di Magifterio di 
Antimonio , e di Sublimato corrofivo, 


H° polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Magifterio di Antimonio, e altrettante; di 
Sublimato corrofivo; ho proceduto nella diftillazio- 
ne della Mefcolanza come nelle operazioni prece- 
denti: non fe ne fon diftillati, che otto fcrupoli di 
un Liquore bianco , in parte denfo, in parte liquido, 
diun edor vigorofo, di un fapot acida corrofivo: ho 
lafciata diventar fredda la Storta, e la ho fpezzata: 
n'è ufcito un odore viviflimodi Solfo: ho trovato nel 
fuo collo un Sublimato criftallino, che pefava due 
oncie, mediocremente corrofivo , di un odor ingra= 
to, di color bianco, tendente al grigio, E' codefta 
la maggior parte del Sublimato, ch'era entrato nella 
operazione, la qualefiè alzata con una porzione del 
Magifterio di Antimonio : una piccola quantità. di 


pe Sublimato, ch'era nella eftremità del collo . 


ella Storta, era umida, fulfurea , roffla ; acidiflima, 
fumante, — È 
Ho 
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| Ho trovato nel fondo della Storta una Materia leg» 
giera ; bianca ; parte in Mafla , parte in Polvere, 
fenza odore, fenzafaporapparente, che pefava un’ 
oncia, e mezza, etrenta due grani: quefta è la mag- 
gior parte del Magifterio di Antimonio , la quale, non 
avendo potuto efler alzata dal fuoco sera reftata, ma 
aveva perduto molto del fuo colore; perchè ne man- 
cava molto ch'ella fofle tanto bianca ; quanto è il 
Magifterio di Antimonio : la ho calcinata con una 
Materia reduttiva ; non ne ho potuto trarre alcun 
Resolo. 
Ho verfato nell’ Acqua il Liquor diftillato : fi è 
| precipitata una piccoliffima quantità di Polvere gri- 
gia, tendentealbianco. 


ARTICOLO LVII. 


Diffillazione di una Mefcolanza di Fiori bianchi emericé 
| di Antimonios e di Sublimato corrofivo. 


H° prefo de i Fioridi Antimonio tratti fenz’ad- 
dizione cogli Aludelli : ne ho mefcolata un’ 
oncia, e mezza con un oncia di Sublimato corrofivo 
in polvere: ho pofto a diftillare la Mefcolanza, come 
nelle operazioni precedenti: non è fcorfo nel Reci- 
| piente, che mezza dramma di un Butirrobianco, e 
“Butiro cauftico. Ho ftimolato il fuoco aflai vigorofamente 
“ef. fulfine; effendo poi divenuta fredda la Storta, la ho 
i di {pezzata; hotrovatoattaceata al fuo collo una fpecie 
Antino- “Pie o di Sublimatogrigio, e nero; inalcune 
#0 «+ partirifplendente, un poco umido; e graffofo nell’ 
eftremità inferiore, cauftico, e che aveva un poco 
del Butirro di Antimonio ordinario ; ma di cattiv’ 
odore, che pefava un’oncia. 

Ho trovato in fondo alla Storta una-Materia ra- 
refatta , grigia, bianchiccia , che pefava undici, 
dramme. | 

Poivere … Ho poîta dell’Acqua fopra il Butirro: fi è ridotta 
di Al. inuna Polverebianca, la ho lavata, e la ho poftaa 


g4%0 feccarfi ; non me ne fono reftati, che fei grani: è 
al 


x 
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affai bianca, e farinofa come il Magifteriodi Anti 
monio: tuttavia è una fpecie di Polvere di Algarota. 

Ho mefcolata la Materia grigia conun Sal redutti- 
vo, e la ho pofta in fufione con ungran fuoco; non 
ne hotratti, che fei grani di Regolo: i Fiori, che 
hoadoperati in quefta operazione, e non fono che la 
parte più volatile, e la più fulfurea dell’Antimonio , 
non poflono racchiudere molto Regolo. 


ARTICOLO LVII, 


Diftillazione di una Mefcolanza di Fiori rofff di 
Antimonio; e di Sublimato corrofivo . 


O mefcolate due oncie di Fiori roffi di Antimo- 

nio con altrettante di Sublimato corrofivo ; 
polverizzato; ho pofta a diftillare la Mefcolanza co- 
me nelle operazioni precedenti: in primo luogo ne 
ho tratta col mezzo di un fuoco mediocre un’oncia di 
Liquor rofliccio , ch'è un liquidiffimo Butirro di An- 
timonio, e ha ftrafcinata feco qualche leggiera Tin- 
tuta da’ Fiori: ho cambiato Recipiente , e ho accre- 
{ciuto ilfuoco : fon ufcite dieci dramme di Argento 
vivo; ho lafciati diventar freddi i Vafi, e ho fpez- 
zata la Storta. Ho trovato nelfuo collo una dramma 
di Cinabro nero, e rifplendente , € nel fondo una 
Materia nera aflai fila, falda, criftallina ,e rifplen- 
dente ;-quafi come Regolo di Antimonio , che pe- 
fava una oncia, e mezza: la ho polverizzata , € mef- 
colata con un pefoeguale di Tartaro, e di Salnitro; 
ho pofta la Mefcolanza in fufione col fuoco; ne ho 
tratte due dramme di Regolo. Quefta Efperienza 
moftra, che quandofi fanno i Fiori rofli 
aio, il Sale Armoniaconon porta via folamente le par- 
ri folforate di Antimonio , ma fa parimente fublima- 
re le regoline. | 
‘Ho verfatoil Liquor rofficcio, ovvero il Butirro 
di Antimonio nell’ Acqua: ha fatto un Latte, e fe n° 
è precipitata una Polvere grigia cenericcia , ch'è una 
{pecie di Polvere di Algaroto: I Acqua nella quale è 
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flata in molle, è divenuta acida, come fuol effere lo. 
Spirito di Vetriuolo Filofofico: holavata la Polvere; 
ela ho poftaa feccarfi; ne ho avute tre dramme. E 
vomitiva come fono i Fiori roffidi Anitimonio . 


ARTICOLO LIX, 


Difillazione di una Melcolanza di Fiori di Regolo di 
Antimonio ; e di Sublimato corrofivo . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fei dram- 
L mediFioridiRegolodi Antimonio, e un’on- 
cia, e mezza di Sublimato corrofivo: ho polta a di- 
ftillare la Mefcolanza come nelle operazioni prece- 
denti; ho trovata nel Recipiente una Materia dura; 
glaciale; biatica, fimileal Butirro di Antimionio or« 
dinärio, ma meno cauftica ; che pefava fei dramme ; 
diunamaro; eacriflimo fapore. Ne ho pofta in mol- 
le una parte nell’ Acqua calda; nonfe n'è feparata; 
e precipitata, che una leggiera porzione di Polvere 
biarichifiima , farinofa ; e fimile al Magifterio di 
Antittonio: tutto il rimanente è reftato duro come 
Pietra. | ue i 

Ho mefcolata un'altra porzione della fteffa Mate- 


ria, ch eranelRecipiente, collo Spirito di Nitro: 


nonvié fucceduto alcun ebollimento, nè alcuna dif- 
foluzione. i 2 

| Ho fpezzata la Storta ; ho trovato nel fuo collo fei 
dranime; e mezza di un Sublimato bianco, grigio, 
e giallo; mediocremente corrofivoi codefta è una 
parte del Sublimato; che avevo adoperato in quefta 
operazione; parte, la quale ha ricevuta la impreffione 
da‘Fiori di Antimonio; efit alzata; mafenza pote- 
re fcorrere nel Recipiente per difetto di Liquor 
antimoniale, | perte 

Hotrovato nel fondo della Storta una Maffa leggie- 

tà; grigia, obianchicciaintornointorno; gialla nel 
mezzo ; che pefava cinque dramtie, e uno fcrupolo: 
la ho mefcolata con un Sal reduttivo, e la ho pofta in 

ufione col fuoco; per vedere, fe avefli potuto farla 

ritor= 


‘ritornar in Regolo 


‘grani: 


Delf Ansimonlo è 19% 
3 ma inutilmente; non fe n'è 


veduto; 
ARTICOLO LX. 
Diftillazione di una Mefcolanza di Cinabro di 


Antimonios e di Sublimato corrofivo . 


JO polverizzate, e mefcolate infieme un’oncia s 

e mezza di Cinabro di Antimonio; e fei dram- 

me di Sublimato corrofivo : ho pofta la Mefcolanza in 
diftillazione ; come nelle operazioni precedetiti: di- 


{tillaronfi folamente due ferupoli di un Liquore tor- 


bido , gialliccio: vi ho pofta fopra dell'Acqua; vi fi 
è precipitata una Polvere di Algaroto; evi fi è fatto 
dello Spirito di Vetriuolo Filofofico : ho lavata la 
Polvere; e fa ho pofta a feccarfi; ne ho avuti dieci 
è ‘grigia; e più graffofa neltoccarla; che la 
Polvere di Algaroto ordiniaria; parvemi aricora; che 
avefle minor forza emetica ; perchè ne ho fatto pren- 
dere fei grani; i quali non hanno prodotto; che una 
leggiera evacuazione . Nori ha potuto derivar quefta 
Polvere, che da una porzione del Solfo del Cinabro 
di Antimonio; ch'è ftata perietrata da alcuni Acidi 
del Sublimato , e fpinta dal fuoco nel Recipiente. 
Ho fpezzata la Storta : ho trovati nel fuo collo 
otto fcrupoli di Mercurid colativo ; e un'oncia, e 


| cinque drammedi Cinabro nero; e mefcolato di rof- 


fo quafi per tutto come il Cinabro di Antimonio ordi- 
nario , eccetto verfo il becco; ov'era grigio : non 
fono reftati nel fondo della Storta ; fe non due fcru- 
Lap diuna Polvere leggiera grigia-bruna . E° code- 
a una porzionedel Solfo; più groflo del Cinabro di 
Antimonio. | nin 
Benchè il Sublimato corrofivo , ch’è entrato in 
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Effetti 


quefta operazione , abbia depofta una parte de fuoi . 


Acidi, e della fua forza, nel poco Butirro , o Li- 
uore, che ha diftillato, e quello, cheglie n'è reftato; 
ia ftato ancora confiderabilmente indolcito dal Cina- 


| brodi Antimonio, éol quale fi è intimamente mef- 


cola- 


Le 
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colato, e fublimato nel collo della Storta : nonhotut=* 
tavia voluto farne prender per bocca , fenz'averlo” 
ancora più dolcificato . A codefto fine ho polveriz- 
zato fottilmente tutto il Sublimato, ovvero il Cina- 
bro, che avevo tratto dal collo della Storta : la Pol- 
vere è ftata di colorroffo bruno; vi ho mefcolato in 
un Mortajo di marmo tanto Mercurio crudo, quanto 
ne ha potuto afforbire, ovvereftinguere, ma non ve 
n'è entrata; cheunadramma; ho pofto il Mefcusliô 
in un piccol Matraccio, e l'ho ftimolato conun nol 
co graduato , accrefcendolo vigorofiffimamente ful: 
fine ; tutta la Materia fi è fublimata, trafmettendo: 
de ifummi neri ; ho lafciato diventar freddoilVafo i 
e l'ho fpezzato: ilSublimatofiè ridotto da fe fteffo! 
in una Polvere nera , che pefava un’oncia , e tre. 
dramme, affai fimile all’ Eriope Mizerale , di cui ho 
fatta la defcrizione nel mio Trattato di Chimica, 
fenza odore, e fenza fapore: fe ne fono feparatial- 
cuni grani di Mercurio crudo. Ho dati dieci grani. 
diquefta Polvere per bocca; non ha prodotto alcun: 
effetto fenfibile: ma dev’effer. buona per le Malattie 
Veneree, come le altre preparazioni di Mercurio. ‘ 

Dopo aver trattato delle Diftillazioni dell Antimo= 
nio col Sublimato corrofivo ; ho creduto efer cola à 
propofito l'faminar quelle, che ff poffono fare dell Ana 


timonio mefcolato con altre preparazioni di Mercurio, 


ARTICOLO LXI. 


Diftillazione di una Melcolanza di Antimonio 
crudo , e di Sublimato dolce. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio crudo , e altrettante di Subli-. 
mato dolce; ho pofto a diftillare il Mefcugliocome 
nelle operazioni precedenti; corfe nel Recipiente 
un Liquore, il qualefiè condenfato in una Materia. 
di color bruno rofliccio, che pefava {ei dramme, e 
due fcrupoli; ho cambiato il Recipiente, e accre- 
{ciuto il fuoco; diftillaronf dieci dramme di Mercu- 
rio colativo, (A 448 
PO Ho 
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Ho fpezzata la Storta, allorchè divenuta era fred- 
da: n'è ufcitounodore di Solfo; ho ftaccate dal {uo 
collo tre onciedi un Cinabro, affatto fimile al Cina- 
bro di Antimonio fatto col metodo ordinario. Ho 
trovato nel fondo della Storta una Mafla nera, che 
pefava un’oncia, tre dramme, e due fcrupoli: ne 
ice col metodo ordinario tre dramme di bellif- 
fimo Regolo di Antimonio , e le Scorie mi hanno 
fomminiftrato un Solfo dorato. 

Hoattentamente confiderata la Materia diftillata 
nel primo Recipiente: ho trovato ch’era un Butirro 
di Antimonio, ma ch'era meno cocente di quello, 
ch'è ftato fatto col Sublimato corrofivo. Ne ho pofte 
tre dramme in fufione nell’ Acqua : il Butirro fi è 
precipitato in una Polvere bianca, e l’Acqua èdive- 
nuta acida: Ho lavata la Polvere, ela ho pofta a fec- 
carfi ; neho avuta una dramma, e dieci grani: ella 
è men bianca, che la Polvere di. Algaroto ordinaria, 
e mi parve anche un poco meno Emetica . i 

Sopra il rimanente del Butirro, ho verfato appoco 
appoco tre volte altrettanto Spirito di Nitro; vi è 
fucceduto ungrand'ebollimento, e unagrandifiolu- 


zione con alcuni Vapori roffi: ho pofto ad evaporar. 
il Liquore; mi fono reftate tre dramme di un Rez-- 


zuarro Minerale bianchiffimo, e affatto fimile al Bez- 
zuaro Minerale ordinario. i, 
Da codefta Diftillazione fi vede, che gli Acidi, 
i quali fono reftati nel Sublimato dolce, quantunque 
fpuntati, orintuzzati dal Mercurio, e dalle reitera- 
te fublimazioni, fono per anche capaci di molt’ azio- 
ne: perchèla vigorofa acidità del Butirro, che ho 
tratto, non può venire, che dal Sublimato dolce; 
ma è molto verifimile , che proporzioni da me ofler- 
vate rifpetto alla quantità delle Materie, non fieno 
tanto giufte 
tunque di ordinario fi adoprino parti eguali di Subli- 
mato corrofivo, edi Antimoniocrudo quandofi vuol 
trarre il Butirro dall’ Antimonio ; non dev’ effer qui 
‘affatto lo fteffo , perché il Sublimato dolce contient 
molto men parti acide, che il Sublimato corrofivo; 
N e que- 


jun potrebbon eflere: perchè quan- 
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e quefti Acidi fonanche rintuzzati, come fiè dette. 
E' dunquebene l’adoperare più Sublimato dolce, che 
Antimonio , quando fi vuol fare quefta diftillazione. 
A quefto ho avuto mira nella operazione feguente. 

Ho polverizzato ; e mefcolato infieme un’oncia; 
e mezza di Antimonio, etre oncie di Sublimato doi: 
ce: ho pofta la Mefcolanza in diftillazione, come 
nelle operazioni precedenti; fi è diftillata un’ oricia 
di Butitromen bruno, che il Pere ; ma um po» 
co più vigorofo, e molto fimile al Butirro ordinario 
di Antimonio; ne hofatto della Polvere di Algaro» 
to, e del Bezzuarro Minerale tanto bianco quanto 
quelli, che communemente fi fanno , e colle medefi= 
me lor qualità; ho cambiato Recipiente, e ho fti- 
molato più vigorofarnente il fuoco fotto la Storta; n° 
è ufcitaun’oncia di Mercurio colativo, 

Allorchè la Storta è divenuta fredda , la ho fpez- 


L 


zata : ha trafmeflo un grande odoredi Solfo: ho tro- 


vato attaccato al collo un’oncia, etre dramme di Ci- 


nabro;affatto fimife al precedente; hotrovato nel fon- 


do una Mafla nera, che pefava fette dramme ; la ho 
pofta in fufione conun Sal reduttivo ; nonne ho trat- 
to, che due fcrupoli di Regolo; le Scorie hanno 
fomminiftrato un Solfo dorato . i 

E'cofa facile il vedere, che quefta ultima opera 


zione è da preferirfialla precedente, perchèoltre il. 


trarfene più Butirro, e più Cinabro di Antimonio; 
il Butirroè piùbello, più puro; piùcauftico, e più 
mn far della Polvere di Algaroto, e del Bezzua- 
inerale. | 
Hofatto aricora delle diftillazioni di varie Mefco- 


lanze di Antimonio crudo, e di Sublimato dolce ; 


ma non ne ho trovata la più perfetta di quella; nella 
quale ho adoperato una parte di Antimonio; e due 
parti di Sublimato dolce. da 


AR- 
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Diffillazione di una Mefcolanza del Regolo di 
Antimonio , e del Sublimato dolce. 


H° polverizzato , e mefcolato infieme un’oncia 
| di Regolo ordinario di Antimonio , etreoncie 
"di Sublimato dolce: ho pofta la Mefcolanza in diftil- 
azione, come nelle operazioni precedenti: n'è ufci- 
to con un fuoco mediocre un’oncia, e una dramma 
di Butirro, parte grigio, parte biarnico; e parte’ rof- 
ficcio in fothmo corrofivo. Ho cambiato Recipien- 
te, e hofatto diftillareil Mercurio colativo; ne ho 
avute due oncie, edue dramme: era accompagnato 
da una leggiera quantità di Polvere nera fulfurea . 
Ho fpezzata la Storta allorch'è giunta ad effer fred- 
da: vihotrovata nel fondo una Materia affai falda, 
grigia , chepefava mezza oncia, coperta di bianchif- 
fimi Fiori fimiliaquelli., che fitraggono dal Rego- 
. lodi Antimonio: vén’eraunofcrupolo, Ho pofta in 
fufione col fuoco, la mezza oncia di Materia grigia ; 
fièridottain Regolo, e pefava due drame, e mez- 
za: ho pofta nell’ Acqua una porzione del Butirro, e 
ne ho tratta della Polvere di Algaroto della fteffa na- 
‘tura colla commune. | 
E ben l’avvertire, che nelle diftillazioni, delle 
quali ho parlato, e che propriamente fonoftate pro- 
ve, mifonopiùappigliato alla quantità del Butirro, 
che potevafi da me trarre da una Mefcolatiza, di 
quello Io mifiaappigliato alla bianchezza ; ma fi può 
col sovernare , e reggere il fuoco dolcemente far 
del Butirro di Antimonio, tanto bianco, e tanto 
erfetto quanto quello, ch'è ftato preparato col Su- 
blico cotrofivo. 
Nel rimanente coloro , i quali hanno avvetfione al 
Sublimato corrofivo nelle preparazioni , che ado- 
ranfi in Medicina per bocca, vorran fotfe piuttofto 
a Polvere di Algaroto, eil Bezzuatro minerale, de’ 
quali ho parlato, che fonofatte col Sublimato dre ; 
2 che 
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che quelli, che fipreparano nella maniera ordinaria 
col Sublimato corrofivo. 


ARTICOLO LXIII. 


Diffillazione di una Mefcolanza di Regolo di Antimonios 
e di Panacea Mercuriale. ; À 


O polverizzata un’oncia di Regolodi Antimo. 

‘nio ordinario: la ho mefcolata con tre oncie 
di Panacea Mercuriale: ho pofto a diftillare la Me. 
fcolanza, come nelleoperazioni precedenti: ne fon 
ufcite fette dramme diun Butirro bianco, e corrofi- 
vo, quafi fimile a quello , ch'è ftato tratto dalla Me- 
{colanzadel Regolo di Antimonio, e del Sublimato 
dolce: hocambiato Recipiente, e ho accrefciutoil 
fuoco per far diftillare il Mercurio colativo: ne fono 
ufcite due oncie, e mezza con un poca di Materia 
fulfurea nericcia . 

Ho fpezzata la Storta ;. vi ho trovato nel fondo 
una piccola Maffa di Regolo di Antimonio, che pe- 
favatre dramme, e duefcrupoli, coperta di una leg- 
giera quantità di Fiori bianchi. 

E da offervarfi, che hotratto men Butirro, e più 
Argento vivo dalla Mefcolanza del Regolo di Anti. 
monio, e della Panacea , diquello ne ho tratto dalla 
Mefcolanza del medefimo Regolo, e del Sublimato 
dolce. Di ciò è la ragione, ch'eflendo la Panacea 


* ftata fublimata affai più volte, cheil Sublimato dol- 


ce, ha perduto più de fuoi Acidi, e non è per confe- 
guenza più in iftato di far tanto Butirro; perchè il 
Butirro non vien prodotto; che a proporzione degli 
Acidi; iquali penetrano l’ Antimonio per quello ri- 
euarda la quantità del Mercurio colativo; chefi trae 
dall’ una, edall’altra operazione dev’eflere maggio- 
re in quefta; perchè nella Panacea, firritrovan gli 
acidi in minor copia; perchè il Sublimato dolce, e 
la Panacea non fono compofti, che di Mercurio; e 
di Acidi. Lio «9m +2 i si 

E cofa ftupenda, che nella Panacea Merouilss 

ch & 
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ch’ è ftata indolcitacontante preparazionifitrovi an 
cora un Acido corrofivo; perchè il Butirro; ch'è 
ftatorratto colla noftra ultima ‘operazione, non può 
avere la fua corrofione fe non dagli Acidi, che hà 
prefi dalla Panacea . I medefimi Acidi verifimilmen- 
te fon quelli, iquali fanno; che la Panacea Mercuriale 
ecciti fovente una leggiera purgazione per difotto a 
coloro, che ‘cominciano a prenderne. Il Sublimato 
dolce produce quefto effetto più communemente; e 
con un poco più di vigore , perchè caricato di que- 
fti Acidi. È 

Ho feparato il Butirro di Antimonio in due parti 
eguali; fopral’unaho verfate fei oncie di Acquatie- 
da ; vifiè precipitata una Polvere di Algaroto affai 
e , el Acquaè divenuta confiderabilmente aci- 
da, equafiquanto lo Spirito di Vetriuolo Filofofico 
ordinario; Es la Polvere, e la ho pofta a fec- 
carfi: ve ne fonoftate due dramme : è bella, bianca; 
e della fteffa natura conquella; che fi prepara col me- 
todo confueto ; perlomeno non vi ho offervata alcu- 
na differenza . 

Ho pofto appoco appoco fopra l’altra porzione di 
Butirro di Antimonio , tre volte altrettanto Spirito 
di Nitro : vi è fucceduto un grand’ebollimento, e 
una grande diffoluzione : ne ho poi fatto del Bez- 
zuarro minerale , tanto bello, e buono quanto il 
commune: ve nefurono tre dramme. 


ARTICOLO LXIV. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio crudo, 
e di Mercurio precipitato bianco. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme tre oncie 
di Antimonio crudo , e altrettanto Mercurio 
precipitato bianco : ho perte la Mefcolanza in una 
Storta, e la ho fattadiftillare con fuoco graduato: è 
colato nel Recipiente un Liquore, che fi è intera- 
mente condenfato, e indurito in una Materia fecca, 
bianca, la quale pefava mezza oncia , e mezza dram- 
N 3 ma, 
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ma, di un fapore molto acro; e acido. Ne hogettato 
una parte nell'Acqua ; fiè ridotta inuna Polvere fimi- 
le al Magifterio di Antimonio : è codefta una fi pecie di 
Polvere d’ Algaroto. 

Ho pofta l’altra parte del Butirro di Antimonio nel» 
lo Spirito di Nitro: ha fcrofciato, ma leggiermen- 
te, efiè diffoluta: Ne ho fatto del Bezzuarro mine» 
rale colla evaporazione della umidità nella maniera 
ordinaria. | 

: Dopo la diftillazion del Butirro, ho cambiato if 
Recipiente, ene ho adattatouno, mezzo ripieno di 
Acqua: hoaccrefciutoil fuoco fotto la Storta fino a 
farla arroventare; poi la holafciata divenir fredda: 
ho trovato nel Recipiente nove dramme di Argento 
vivo. 

Ho fpezzata la Storta: erafiattaccatoal fuo collo, 
del Cinabro di Antimonio: l'ho diftaccato, e pefa- 
to: ven’eranotredramme, e uno fcrupolo : ho tro» 
vato nel fondo dello fteflo Vafo una Mafla fifa , nera, 
che pefava tredici dramme, e mezza : la ho mefcola» 
tacol Tartaro, e col Salnitro , e ne ho tratte col mez» 
zo della fufione , due dramme di Regolo di Anti» 
monio, 

Da quefta operazione fi vede, chefi può trarre un 
Butirro cauftico, ovver Olio glaciale dalla Mefco- 
lanza dell’ Antimonio, e del Precipitato bianco; ho 
voluto provare fe mi foffe riufcito iltrarre altrettan- 


. to Butirro, adoperando proporzioni diverfe degli 
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fteffi Ingredienti. 

Ho polverizzato, e mefcolato infieme un'oncia di 
Antimoniocrudo , e due oncie di Mercurio precipi- 
tato bianco: ho pofta a diftillare la Mefcolanza come 
nelleoperazioni precedenti: fono colate nel Reci- 
piente col mezzo di un fuoco mediocre tre dramme, 
e mezza di Butirro di Antimonio , tanto bianco quan- 
to quello, che fi trae col metodo confueto: Ho ac- 
crefciuto un po’ il fuoco ; è ufcita ancora una dram- 
ma di quefto Butirro; maavevaun color bruno: ho 
cambiato il Recipiente , e hoaccrefciuto aflai rigo- 
rofamente il fuoco, per far diftillare il iz; CO» 

ati» 
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fativo, ealzare il Cinabroeflendo poi divenuti fred- 
dii Vafi, hotrovatonel Recipiente nove dramme di 
Argento vivo. 

Ho fpezzata la Storta; e ho diftaccato dal {uo collo 
cinque dramme , e mezza di Cinabro di Antimonio: 
era reftata nel fondo una Maffa nera, che pefava 
mezzaoacia, euno {crupolo: ne hotratto co’ mezzi 
ordinari] feflantadue grani di Regolo di Antimonio. 

* Con una porzione del Butirroch’èftato diftillato 

nel primo Recipiente, ho fatto della Polvere di Al- 

‘garoto , la quale mi parve men vomitiva di quella, 

«ch° è ftata preparata col metodo confueto. Le Lozio- 

ni erano confiderabilmente acide, e quafi come quel- 

Je del Butirro di Antimonio commune. 

L’altra porzion del Butirro mi ha fervito per far 
del Bezzuarro minerale: vi ho verfato fopra tre volte 
‘altrettanto Spirito di Nitro : non vi é fucceduto, che 
‘un ieggieroeboïlimento, e un mediocre calore; ho 

‘fatto evaporare la umidità della Mefcolanza per ter- 

minare la operazione: quefto Bezzuarro minerale 

‘era bianco, e fimillea quello, che diordinario vien 

fatto. 

Le proporzioni; che ho offervate in quefta ultima 
operazione , per gl’Ingredienti , che vientrano, mi 
fembrano migliori. 

Come vi fono molte, e varie maniere di preparare 
il Mercurio precipitato bianco , defcritte dagli Au- 
tori, è bene il darqui avvertimento, che mi fono 
fervito in quefte due diftillazioni diuna preparazione 
«commune , chetroverafli nel mio Corfo di Chimica, 
acarte 215. Ella non confifte, che nel diffolvere il 
Mercurio nello Spirito di Nitro: poi nelfarlo preci- 

itare in primo luogo coll’ Acqua falata, e poi collo 
| Spirito volatile di Sale armoniaco .' Si lava codefto 

Precipitato ue è ftato feparato; ma non fi può 

imbedire , che non vi refti una impreffione del diffol- 

‘vente, ede’ Sali precipitanti, che vi fanno come la 

Materia di un dita regia, Quefta impreflione ha 

cagionato nelle noftre diftillazioni di Butirro di An- 

timonio alcune circoftanze diverfe da quelle degli 
| N « altri, 
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Altri; e da me faranno notate nell’Articolo f#: 


ART. I CO LOLA. 


get 


Diftillazione diuna Mefcolanza di Regolo di Antimonies 
e di Mercurio precipitato bianco. 

H° polverizzato, e mefcolato infieme un’oncia 
di Regolo d'Antimonio, etreoncie di Mercu- 

rio precipitato bianco : ho pofto a diftillare la Mefco- 
lanza come nelle operazioni precedenti: ne fono 
ufcitecolmezzo diun fuoco mediocre fei dramme, 
e due fcrupoli diun Butirrobianchiccio, che tende- 
va un poco al giallo molto acido, maun poco.meno 
cocente, del Butirro di Antimonio ordinario: Ho 


‘cambiato il Recipiente, e con fuoco più vigorofo he 


fatto diftillare due oncie, e due dramme di Mercu- - 
rio colativo accompagnato da un poco di Materia gri» 
giafulfurea. 

Ho fpezzata la Storta; ho trovato nel fuo fondo 
una Mafla rarefatta, leggiera, nera, lucente, che 
pefava mezza oncia, e uno fcrupolo; ne ho tratto 
una dramma, e mezza di Regolo di Antimonio.. 

Ho fatto col Butirro di Antimonio tratto conquefta 
ultima operazione, della Polvere di Algaroto, bian- . 
ca come la commune; maun po’ più farinofa. : 

Trovo quì molte cofe degne di offervazione. La 
prima ; che i Butirri fatti coll’ Antimonio , e col 
Precipitato bianco , non fonogiuftamente sì cauftici, 
comequelli, che fi preparano nella maniera ordina- 
ria coll’Antimonio, e col Sublimato corrofivo. La 
ragion è, che quando fi fà il Precipitato bianco, non 
fi reîta contento di verfar dell'Acqua falata fopra la 
diffoluzione del Mercurio, per fare la precipitazio- 
ne: Vifiaggiugne dello Spirito volatile di Salearmo- 
niaco, come fi è detto: quefto Spirito effendoripie- 
no diunSal Alcalì, rintuzza, o rompeil più fottile 
delle Punte del Diflolvente: coficchè le priva di una 
parte della lor corrofione: dove che nel di di 

nti- 


Dell Anriménio. 20% 
Antimonio preparato col Sublimato corrofivo , le 
Punte del Sale, e del Vetriuolo fonoancora nel lor 
effere affatto , e per confeguenza più in iftato di 
operare. | 
La feconda offérvazione è , che il Rutirro tratto 

dall’ Antimonio , e dal Precipitato bianco fcrofcia 
aflai meno collo Spirito di Nitro, di quello fa quello, 
ch'è ftato tratto dall’ Antimonio , e dal Sublimato 
corrofivo. La ragionè, chenelPrecipitato bianco, 
fifontrovatidello Spirito di Nitro, e del Sal Mari- 
no , iquali avendo fatta infieme una fpecie di Acqua 
regia, l’Antimonio ne ha dovuto effere penetrato più 
profondamente , di quello l’è di ordinario , dagli Spi- 
riti di Sale , e di Vetriuolo, i quali entrano nella 
compofizione del Sublimato corrofivo . Or come Î° 
Antimonio è ftato penetrato in molte delle fue parti 
nel noftro Butirro, lo Spirito di Nitro, che vi è fo- 
praverfato, non può eccitarvi un affai gran moto; 
perchè l’ebollimento più, 0 menforte, in quefte oc- 
cafioni fuccede , fecondo , che lo Spirito di Nitro 
trova più, o men refiftenza ,o Materia di Antimonio 
daefferediffoluta. ... 

_ Laterzaoffervazioneè, chela Polvere d’Algaroto 
tratta da quefto Butirro di Antimonio, è più fari» 
nofa, che la commune . La ragion è, che le parti 
antimoniali fono ftate più aflottigliate in quefto, che 
nell'altro Butirro, poichè fono ftate penetrate più 
addentro. Quefto è anche ciò, che gli fomminiftra 
una fomiglianza col Magifterio di Antimonio: per- 
chè quefto Magifterio è un Antimonio diffoluto dall’ 
Acqua regia, e poi precipitato: Per le ftefle ragioni 
quefta Polvere di Algaroto, tratta dall’Antimonio, 
e dal Precipitato bianco, è parimente men vomitiva , 
che la commune ; perch’eflendo ftato l’Antimonio 
iù penetrato, e più carico di Acido , più fiflo, e 
meno in iftato di far delle fcoffe nel ventricolo, per 
ccitare il vomito. 
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ARTICOLO LXVI 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio s 
e di Precipitato roffo è 


H° polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio crudo; e altrettanto Mercurio 
precipitato roflo ordinario; defcritto nel mio Corfo 
di Chimica, a carte 223. ho pofto a diftillare la mef-. 
colanza come nelle operazioni precedenti ; non ne 
fono ufcite con un fuoco mediocre, fe non due goc-. 
cie di un Liquore chiaro acidiffimo , il quale propria» 
mente non era, che una porzione di Spirito di Nitro; 
reftata nel Precipitato roffo: ho ftimolato più vigo- 
rofamente il fuoco: è paffata nel Recipiente una on-. 
cia, ecinque dramme di Mercurio colativo, accom». 
pagnato da una dramma di Materia nericcia, che ho 
riconofciuta eflere del Cinabro di Antimonio . 

Ho lafciati diventar freddiiVafi, e hofpezzata la, 
Storta: n'è ufcito unodore forte di Solfo: ho trovati 
attaccati alla fua volta, o concavità, e al fuo collo» 
duefcrupoli, e mezzo di Cinabro di Antimonio, e: 
nel fondouna Mafla fiffa, nera, che pefava un’on-. 
cia, e fette dramme: è codefto un’ Antimonio fpo- 
gliato di una porzione di Solfo groffo ; e che può effe- 
readoperato inognialtra operazione . 


ARTICOLO LXVIL 


Difillazione di una Mefcolanza di Regolodi Antimonio, 
e di Precipitato roffo. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
| di Regolo di Antimonio, e quattr’oncie dij 
Precipitato rofloordinario: ho pofta la Mefcolanza: 
indiftillazione con fuoco mediocre; ma non n'è ufci 
tacofaalcuna: hoaccrefciuto il fuoco appoco appo 
co fino ad arroventare la Storta: fono allora paflatii 
nel Recipiente dei Vapori roflicci, iqualififon con- 
en- 
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denfati: ho fatto continuare il fuoco finattanto, che 
nonépidufcita cofa alcuna, poi ho lafciati divenir 
freddii Vafi: ho trovato nel Recipiente due oncie di 
una Materia grigia, e in alcune parti roficcia , aflai 
pefante , infipida al gufto ; e diciotto dramme di Mer- 
curio colativo, | 
- Ho fpezzata la Storta; ho trovate attaccate alla fua 

volta ; o cavità, ealfuo collo fette dramme di Fiori 
bianchi infipidi, efimili a quelli, chefitraggonodal 
Regolo di Antimonio folo: erareftata in fondo alla 
Storta una Mafla grigia, gialliccia, enera, in alcu 
ne parti rifplendente , che pefava fei dramme ; ne ho 
tratte col mezzo della fufione tre dramme di Regolo 
di Antimonio . 

Hoattentamente confiderata la Materia contenuta 
nel Recipiente; ne ho lavata una parte coll'Acqua 
commune: Ne ho feparato un pocodi Mercurio co- 
lativo, e ilrimanente fi è ridotto in una polvere gri- 
gia antimoniale. 

| Ho pofta un'altra parte della ftefla Materia nello 
Spirito di Nitro: fubito vi fon fucceduti ebollimen- 
to, e diffoluzione, 
- Ho mefcolata un’altra parte della fteffa Materia 
con Sale di Tartaro; ho pofta la Mefcolanza dentro 
una Storta, e la ho ftimolata ci sran fuoco : N'è 
ufcitoun poco di Mercurio colativo: ho lavato ciò, 
ch'era er nella Storta: ne ho avuta una Polvere 
di Antimoniodi colore rofliccio. 

‘L’Acido del Precipitato roffoè ftato dital maniera 
inviluppato in quefta operazione nelle parti ramofe 
dell'Antimonio, che vi ha perduta la fua forza. 

Si vede dalle due ultime operazioni, che il Mer- 
‘curio Precipitato roffo, benche racchiuda dell'Aci- 
do, nonè atto a produrre alcun Butirro coll’Antime- 
nio, come hanno fatto i Sublimati, e i Precipitati 
bianchi di Mercurio, e di Argento. La ragione di 
quefta differenza è, che per fare un vero Butirro di 
Antimonio, bifogna fi truovineceflariamente nella 
Mefcolanza, che fivuol diftillare, dello Spirito di 
Sale , comealtrove l’hooffervato, Ora quelto fan 
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fi ritrova ne’ Sublimati, one’ Precipitati bianchi , de” 
quali ho parlato; ma non fi ritrova nel Precipitato 
roffo, perchè nonentra nella preparazione di quefto 
Mercurio fe nondello Spirito di Nitro. 
Se mi vien domandato , perché l’ Acido del Nitro 
non è atto a fare del Butirro di Antimonio, come: 
quello del Sale; non poflo affegnare altro per ragio- 
ne, fe nonladifpofizione, ovvero la configurazione 
naturale de’ Pori dell’Antimonio: Son eglino pene= 
trati dallo Spirito di Sale, ch'è una fpecie di Acqua 
regia, ele Punte del quale fono proporzionate alla 
loro figura; dove, che non poffoneflerlo a fafficien- 
za collo Spirito di Nitro, le di cui Punte fono forfe 
troppo fottili, ovvero di una groffezza , edi una figu- 
ra, le quali nonconvengonoa quefti pori. 


ARTICOLO LXVIII. 


Diffilazione di una Mefcolanza di Antimonio, e > 
di Turbit Minerale è 


H° polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio crudo , e altrettante di Turbit 
Minerale, di cui troverafli la defcrizione nel mio 
Corfo di Chimica a carte 232. Ho pofta a diftillarela 
Mefcolanza, come nelle operazioni precedenti; ne 
fon ufciti in Vapori bianchiccj , col mezzo di un 
fuoco mediocre , due fcrupoli, e mezzo di un Liquor 
chiaro, e molto acido: hocambiato il Recipiente , 

uando ceffarono di farfivedere i Vapori, e ho accre- 
Teo il fuoco : diftillarono un’oncia, e mezza di 
Mercurio colativo, e una dramma di Materia neric- 
cia, chefièattaccataal Recipiente, e da me fu co- 
nofciuta effer Cinabro di Antimonio. 

Ho fpezzata la Storta; hotrovata attaccata alla fua 
volta, ocavità , eal fuo collo una dramma , e mezza 
di Cinabro di Antimonio, e nel fondo una Maffa ne- 
ra, che pefava un’oncia , e fei dramme . E codefto 
un Antimonio privato di una parte del {uo Solfo più 
groflo. 

Ho 


pes 
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* Ho gettata dell'Acqua commune fopra il Liquor 
diftillato nelprimo Recipiente: è divenuto un poco 
bianco , e fe n'è precipitata al fondo una piccola 
quantità di Polvere bianca: Unafimile feparazione, 
e precipitazione non fi è fatta nella piccola quantità 
di Liquore, che hotratto colla diftillazione dall’ An- 
timonio, e dal Precipitato roffo. Il che dimoftra , 
che lo Spirito di Vetriuolo, di cui aveva ricevuta la 
impreflione il Turbit minerale, è ftato più atto a pe- 
netrar l’ Antimonio, e ad attaccarvifi, di quello fia 
ftato lo Spirito di Nitro; di cui era carico il Precipi- 
tato roflo . 


ARTICOLO LXIX. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio, e 
di Mercurio precipitato verde . 


H° polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
| di Antimoniocrudo, ealtrettante di Precipi- 
tato verde preparato siufta la defcrizione, che ne ho 
efprefla nel mio Libro di Chimica a carte 228. Ho 
pofta a diftillare la Mefcolanza ; ne fono ufciti con 
affai violenza , benchè con fuoco mediocre ; de i 
Vapori rofficci , i quali fi fono rifoluti in un Liquor 
chiaro, ma verdiccio, acido quafi come Spirito di 
Nitro debole: l’hotratto dal Recipiente , ve n’erano 
fette dramme; vi ho mefcolata molt’ Acqua; quefta 
non fi è né intorbidata, nè imbiancata ; il che prova 
h’ella non conteneva alcuna parte di Antimonio: 
onera, che uno Spirito di Nitro , e di Aceto colla 
impreflione di Rame, cheaveva refo il Precipitato 
iverde. 

E daoffervarfi, chela violenza ; colla quale i Va- 
pori fon ufciti , viene dal Precipitato verde , che 
icontiene un Solfo di Rame mefcolato con dello Spi- 
ito di Nitro ; i quali infieme fono difpofti a rarefarfi, 
e anche adinfiammarfi, quafi come farebbe una Me- 
colanza di Spirito di Vino, odi qualche altro Spirito 
fulfureo con dello Spirito di Nitro : perché, {e per cu- 

À rio» 
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riofità ftimolate col fuoco, il Precipitato verde, che 
fia ftato pofto fopra la Sabbia in una Concaditerra ; 
ne ufcirà in primo luogo un fummo groffo, e poi una 
fiamma, la quale fi lancerà agguifa di piccolirazzis 
di modo che in poco tempo non refterà nella Con» 
ca, che la Polvere nera del Rame, Si può aggiugne- 
re, che ciò, contribuifce a rendere i Vapori ch? 
efcono nel Recipiente, più attivi, e più vigorofis è 
parimente il Solfo dell’Antimonio; ch'è mefcolata 
nella noftra operazione. 


Butiro  Hoadattato di nuovo alla Storta il Recipiente vuo-. 
7° to, € hoftimolato il fuoco pergradi, finoa far arro-. 
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ventare la Storta: fono ufciti cinque fcrupoli di una 
fpecie di Butirro molle , bianco; affai acido: l'ho 
pofto nell’Acqua ; fe n'è precipitata una piccola quan- 
tità di Polvere bianca della Natura del Magifterio 
di Antimonio,. | 

Ho fpezzata la Storta dopo eflere divenuta freddaj 
n'è ufcito un odor di Acqua forte: ho tratte dal fuo 
collo tre dramme; e mezza di Mercurio colativo, e 
due dramine di Cinabro nero, coperto di alcuni Fio» 
ridi Antimonio bianchi, e in Aghi infipidi al gufto, 

Ho trovato in fondo alla Storta una Maffa nera, rif 


plendente al didentro, che pefava due oncie, e uno 


ferupolo: è codefto un Antimonio privato di un poco 

Regolo del fuo Solfo groffo, e mefcolato col Rame ch'era 
di Ansi. nel Precipitàto verde: l’ho mefcolato col Salnitro, 
monio,e € col Tartaro: ho pofta la Mefcolanza in fufione col 
di Ve- fuoco, enehotratte fei dramme, e mezza di Re- 
#66 solo: le Scorie vifurono più attaccate, e più diffi- 
cili da fepararfi; che quelle del Regolo ordinario di 
Antimonio. 


ARTICOLO LXX. 


Difillazione di una Mefcolanza di Antimonio ; è 
di Mercurio precipitato di color di Rofa. 


HO polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio crudo , e altrettante di Mercu- 
| rie 
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rio precipitato, di color di Rofa pallida, di cui tro» 
verafli la defcrizicne nel mio Libro di Chimica a car- 
te 218. Ho pofto a diftillare la Mefcolanza, come 
nelle operazioni precedenti : rie fon ufcite con un 
mediocre calore , tre dramme, e uno fcrupolo di 
Liquor chiaro : ho tolto via il Recipiente, quando ho 
aiuto non ufcir più cofa alcuna, e ne ho adattato 
unaltro : hoaccrefciuto il fuoco fino a far arroven= 
tarfi la Storta, el'hofatto continuare in quello ftato 
er lo fpazio di due ore ; poi ho lafciati diventar 
reddii Vañs | 

Hoefaminato il Liquor diftillato nel primo Reci- 
piente: aveva un vigorofò odore diorina; e un fapor 
acido falato: odore era in eflo derivato dal Mercu= 
rio precipitato di color di Rofa; perch'entra dell’ 
orina nella fua preparazione , come fi può vedere nel 
mio Libro di Chimica. Ho verfato dell’ Acqua fo- 

ra quefto Liquor diftillato ; non fi è imbiancato ; 
F ho feparato in molte porzioni , e vi ho verfato nelle 
une degli Acidi, e nelle altre degli Alcal*; non fi è 
fatta alcuna feparazione, o precipitazione. Codefto 
Liquore nonera dunque, che una porzione dell’Aci- 
do dell’ Acquaforte, che aveva fervito a diffolvere 
il Mercurio , mefcolato con un’altra piccola porzio- 
ne del Sal della Orina, ch'era ftata adoperata per 
farlo precipitare. 

Hotrovato nel fecondo Recipiente cinque dram- 
medi Mercurio colativo, accompagnato da una leg- 
giera quantità di terra grigia iraflofà 4 


Ho fpezzata la Storta; hatrafmeffoun odor di Ori- &;,,8 


na: ho feparato dal fuo collo, e dalla fua volta, un’ 
oncia di Cinabrodi Antimonio nero, e grigietto, in 
parte in Polvere: hotrovato nel fuo fondo una Mafla 
nera rifplendente , che pefava un'oncia ,feidramme, 
edue fcripoli. E quefto un Antimonio fpogliato di 


una porzion del fuo Solfo . 


Con quefta diftillazione fi conofée , efler impoffibi- ;: 


le il trarre del Butirro, ovver Olio glaciale dalla 
Mefcolanza dell’ Autimonio , e del Precipitato di 


color di Rofa. 
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ARTICOLO LXXI. 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio, e di 
à Etiope Minerale. | | 


H° polverizzato , e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio crudo, e altrettante di Etiope 
minerale, preparato, giuftala defcrizione, che ne 
ho fatta nel mio Corfo di Chimica. Ho pofta la Mef- 
colanza in diftillazione come nelle operazioni prece- 
denti: non ha diftillato con unfuoco mediocre , che 
fette, ovverotto goccie di Acqua flemmatica infipi- 
da, la quale non è divenuta bianca, allorchè la ho 
mefcolata con Acqua commune: hoadattato di nuo- 
voil Recipiente, e ho accrefciuto il fuoco fotto la: 
Storta: ha diftillate fette dramme di Mercurio co- 
lativo. ? 
Ho fpezzata la Storta dopo di effere divenuta fred- 
Cis4êr da: ho diftaccato dal fuo collo dieci dramme di Cina-: 
di Anti- TONE - > Fr | 
ruozio bro, fimileintutto al Cinabro ordinario di Antimo- 
srtto nio: hotrovato nel fondo della Storta una Mafña ne- 
is ra, rifplendente, che pefava un’oncia; e fei dram- 
mo , e Me. E codelto Antimonio privo di una parte del 
dall'E= fuo Solfogroflo; perchè n'è paffato nel Cinabro. 
s:0pe 


mura — ARTICOLO LXXIL 


Diffillazione di una Melcolanza di Antitnonio, 
e di Cinabro commune. 


H° polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
; di Antimonio crudo, e altrettante di Cinabro 
commune, di cui può vederfi la defcrizione nel mio 
 Corfodi Chimica a carte 178. Ho pofta la Mefcolan- 
zain diftillazione, come nelle operazioni preceden- 
ti: nonne fonufcitecon un fuoco mediocre fe non; 
cinque, o fei goccie diun Flemma chiaro, di cattiw’ 
odore , infipido algufto ; hoaccrefciuto il fuoco: è 

colato nel Recipiente mezza oncia di Argento vivo. 
Ho 
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Ho fpezzata la Storta, allorch’era diventata fred- 
da; ho diftaccato dal fuo collo, e dalla fua volta un’ 
‘encia, e cinque drammedi Cinabro affatto fimile al 
Cinabro ordinario di Antimonio . Ho trovato nel 
fondo del Vafo una Mafla nera, e brillante, che pe- 
fava quattordici dramme , e mezza . E codefto un 
Antimonio fpogliato di una parte del fuo Solfo 
groflo : | | 
= Ho fatta la fteffa operazione conuna Mefcolanza di 
due oncie di Antimonio crudo , e di altrettante di 
Cinabro di Antimonio, non ne fono ufcite con un 
fuoco mediocre, che alcune goccie di Flemma: ho 
accrefciuto il fuoco: ha diftillato nove dramme di 
Mercurio colativo. 

Ho trovato nel collodella Storta un’oncia di Cina- 
bro di Antimonio: è reftata nel fondo una Maffa di 
_ Antimonio, che pefava un’oncia, fei dramme , e 
uno fcrupolo. 


ARTICOLO LXXIILI 


i Diffillazione di una Mefcolanza di Antimonio crudo , 
Li e di Mercurio precipitato Pavonazzo. 


H° polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
iL & di Antimoniocrudo, ealtrettante di Mercurio 
precipitato pavonazzo, di cui troverafli la defcrizio- 
ne nel mio Libro di Chimica. Ho pofta a diftillare la 
Mefcolanza come nelle operazioni precedenti : ne 
fon ufcite con un fuoco mediocre dieci, 0 undici goc- 
ciediun Liquorchiaro acido, ch'è divenuto bianco , 
quando è ftato verfato nell’Acqua, e fe n'è precipi- 
tata una leggieriffima quantità di Polvere bianca; ho 
accrefciuto il fuoco fotto la Storta fin che fi è arroven- 
tata, poi divenuta fredda, la ho fpezzata ; n'è ufcito 
i un odore di Solfo. Ho trovato attaccato al fuo collo 
del Cinabro di Antimonio , che pefava quindici 
dramme, e mezza, e nel fondo del Vafouna Mafla 
| di Antimonio ; che conteneva quindici dramme. 

Non fi pudtrarre alcun Butirro di Antimonio dh 

(0) Mef- 
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Mefcolanze , delle quali ho parlato in ultimo luogo : 
conquefto do fine a codefte Efperienze . Paffo ad alcu- 
ne altre diftillazioni di Antimonio ; che a far mi 
reftano, 


ARTICOLO LXXIV. 


Diffillazione di una Mefcolanza di Antimonio s 
e di Calcina Viva. | 


H° polverizzato , e mefcolato infiemedell’Anti- 
. monio minerale , e della Calcina viva, di 
ognun due .oncie: ho pofta la Mefcolanza dentro una 
Storta di Selce , cheaveva un buco ful dorfocol fua 
turacciolo: ho collocata la Storta in unFornello di 
riverbero: ho adattato al fuo collo un gran pi Cn | 
te, e dopo aver lutate con efattezza le commeflure , 
ho verfato fopra la Polvere per lo buco del Vafo, 
ventiquattr’oncie di Acqua commune: ho fubito ri- 
mefcolatoil tutto, movendolo conunbaftone; e l’ho 
ridotto in pafta; poi ho turatal’apertura col fuo tu- 
racciolo,con ogni poflibil efattezza . La Materiafiè 
rifcaldata fenza fuoco , come fuol fare la Calcina ba- 
gnata, e ha diftillato nel Recipiente col mezzo dello 
fteffocalore, un’ Acqua chiara: ho lafciati divenir 
freddi i Vafi, e ho tratto dal Recipiente quell* Ac- 
qua; ve n'erano quattr’oncie , e mezza: era chiara 
come l’ Acqua commune, ma aveva un pocodi cat- 
tiv odor fulfureo, fenza fapore apparente: l'avrei 
ftimata un vero Flemma ; fe non avefle fatta gialla la 
diffoluzione del Sublimato corrofivo: era dunque ve- 
rifimilmente colla impreflione di alcune particole di 
fuoco , le quali erano ftate da effa portate feco dalla 
Calcina col mezzo della diftillazione : perchè | 
Acqua,ovvero la Infufione di Calcina viva produce 
lo fteffo effetto, per verità con maggior forza, perch 
è più caricata delle tefle particelle ignite . 

Ho adattato lo fteffo Recipiente al collo della Stor= 
ta: ho lafciata macerar la Materia reftata nella Stor- 
ta per lo fpazio di ventiquattr'ore; poi la ho ie 

ata 
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lata con un fuoco graduato; efortiffimo {ul fine. Ho 
trovato nel Recipiente ; poichè i Vafi furono dive- 
nuti freddi, dicinoveonciedi un Liquor chiaro co- 
me F'Acqua, ma fopra il quale era foprannuotante 
una pellicola graflofa ; e quafifimile a quella, che fi 
trova fopra l'Acqua di Calcina; ma più fottile; e men 
forte; e una piccola quantità di Solfo leggiero:; e rof- 

ficcio ; il quale veniva dall’Antimonio: tutto codefto 
Liquore aveva un odor fulfureo difguftofo 3 il fuo fa- 
pore era infipido; e fciocco : l'ho feltrato, e l'ho 
divifo in molte porzioni; fopra l'una hoverfato dello 
Spirito di Vetriuolo; fopra l'altra ho verfato dell' 
Olio di Tartaro fatto per deliquio ; fopra un'altra 
dello Spirito volatile di Sal Armoniaco ; fopra un'al- 
tra della Orina; fopra un'altra della diffoluzion di 
Vetriuolo ; fopra un’altra della Tintura di Torna- 
fole; non vi è fucceduto alcun cambiamento: fopra 
un'altra dello Spirito di Vino; vi è füuccedutoun poco 
di calore; ilche attribuifco adalcune parti di fuoco 
‘contenute nell’Acqua diftillata ; le quali efferidomef- 
colate col Solfo dello Spirito di Vino; hanno eccitata 
qualche fermentazione ; ina quefta fermentazione 
nonè ftata fcoperta; che per lo pococalore, perchè 
non vi è fucceduto alcun fenfibil ebollimento , o mu- 
tazione. Sopra un’ altra porzione del Liquore; ho 
verfato della diffoluzione di Sublimato corrofivo: la 
Mefcolanza ha prefo un color giallo quafi come |’ 
AcquaFagedenica ordinaria; ima il Precipitato, ch'è 
fucceduto ; fiè fatto vedere poco tempo doo di:Co+ 
lor bianco: nel che è ftato diverfo da quello dell’ 
Acqua Fagedenica ; la qualè fempre gialla; o rofla. 
| Queftediverfità di colori verisono forfe dalle varie 
| forzedelle Acque di Calcina ; e avrei molta inclina- 
zione acredere; che il Precipitato, il quale provie- 
i ne dalla noftr'Acqua di Calcina diftillata mefcolata 
| colla diffolùzione del Sublimato, non abbia prefo fe 
non un color bianco in vece delgiallo, ovver roflo, 
che prendedall’Acqua Fagedenica; fe non perché la 
noftr'Acqua diftillata non contiene tante parti di fuo. 
co quante ne contiene l'Acqua Ciara commu 
2 ne; 


eu  .  - Malo 

ne: perchè hofoventeoffervato , che quanto: più l 
Acquadi Calcina, colla qualefi è fatta l'Acqua Fage- 
denica, èftata forte, e di recente preparata, tanto. 
più ikcolore del Precipitato ha avuto del ruffo dopo 
eflere ftato giallo rancio. 

: 8e poi mi vien domandato perchè l'Acqua di Calci 
na; madebole fomminiftri al Precipitato piuttoito 
uncolorbianco, cheun’altro; rifponde, chela ra 
sionviene dalla poca impreffione, che ha fatta queft’ 
Acqua fulSublimato; perchè quefto Precipitato è un 
Sublimato ; che ha prefo di nuovo facilmente lo ftef- 
focolore bianco , che naturalmente aveva, dacchë 
le parti di fuoco, che loavevano refogiallo pallido; 
{onoftate feparate, 0 difperfe: non così avviene al. 
Mn coll'Acqua di Calcina forte: la gran 
quantità diCorpicciuoliigniti, ch'egli contiene, e 
co'quali fi È precipitato ; imprimono un moto affai 
grande nelle fue parti per fomminiftrargli un colore 
giallo carico; ovveroroflo. 

Ho trattà dalla Storta una Materia ftritolabile, 
bianca, fenza odore, infipida al gufto, che pefava 
ventitrè oncie men mezza dramma : la ho pofta a 
bollire neli'Acqua; pertofpazio di un'ora ; è dives 
nütegialla, e di cattiv'odore, perchè la Calcina ha 
difloluto il Solfo dell Antimonio; ho feltrato il Li- 
quore; è ftato chiaro: l’hodivifo in due parti; fo- 

ral'una ho verfato della Orina fatta di recente, e 

eltrata, e fopra l'altra dell'Aceto diftillato; fi è fat- 
tonell’una, e nell'altra unPrecipitato di bel color 
giallo, ch'è un Solfo dorato di Antimonio; ma quel- 

la , nella quale ho verfato l'Aceto, ha trafmefñlo un 
cattiv'odore più piccante, e più forte, di quella, 

nella quale ho gettata la orina. Ho feltrato il Liquo- 

re, e ho anche verfàto fopra di effo dell' Aceto diftil- 

lato, edella orina ; ma nonfiè feparata cofà alcuna, 

soif NOR v'è ftato De Precipitato alcuno: Hoben lavati 
éd” iSolfi dorati, finattanto, chè ho tolta da efli la mag- 
di Anti gior parte del lor cattiv’ odore: furono allora ‘affatto 


moe fimili, benché fatti con differenti Precipitanti: glé 
Fr ho mefcolati infieme, e gli ho fatti feccare; eflende 


Falruta fec- 
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fecchi me nefono reftate tre dramme, emézza: Co: 
defto Solfo feccandofi ha prefoò un aflai bel color rof: 
fo: Ne hofatto prendere feigrani per bocca: ha fat: 
to vomitar dolcemente. Credo poterfi alle volte ado: 
prarecodefto Solfo per l'Afma. | 


ARLICOLO LEAV.. 


Difillazione dell’ Antimonio colla Orina . 

H° polverizzata fottilmente una Libra di Anù- 
L & monio Minetaie purgato dalla fua Ganga : d 
dalle particelle di pietra dura; che porta feco dalla 
Miniera: l'ho pofto a bollire lentamente per lo fpa- 
zio di cinque ore nella Orina umana fatta direcente, 
fnovendo fovente la Materia con una Spatola di le» 
gno: miéreftato un Liquorgiallo, il quale nonave- 
va altr'odore fe non quello della Orina, diunfapore 
falato: e l’Antimonio è reftato in fondo al Vafo, 
enza apparir alterato in cofa alcuna: ho feltrata la 
metà, o Circa di quefto Liquore, e l'ho attentamente 
confiderato per fapere fe contenefle alcuna parte An- 
timoniale : l’ho divifoin più porzioni; e vi hé me- 
fcolati de i Liquoridi diverfa natura: gli Acidi, gli 
Alcalì, la . di Galla non vi hanno prodotto 
alcun cambiamento : la diffoluzione del Vetriuolo 
l'ha refo torbido ; e come graffofo di color grigio 
bianchiccio : Succede quafi lo fteflo effetto allorchè 
 fimefcola della Orina naturale colla diffoluzione di 
Vetriuolo; ma allora la Mefcolanza tende menoal 
i bianco. Il noftro Liquore ha refo roffo il Torttafolé; 
ma lo fteflo produce la Orina pura: ha egli confufa, 
e intorbidata la diffoluzione del Sublimato corrofivo ; 
la Orina pura fa lo fteffo. Non mi fon durique fin qui 
accorto ; che foffe fucceduta alcuna diffoluzione nella 

\Orina; di alcuna parte di Antimonio, | 
Ho fatto evaporare l’altra parte del Liquore; 6 
Decozione con tutto l’ Antimonio , fino a confiftenza 
‘di Mele: ho pofta la Materia in una Storta € con un 
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fuoco graduato, maben vigorofo ful fine. Ho fatto 
elevaredello Spirito di Sal volatile, e dell'Olio ne- 
ro, e fetentiffimo: ho prefe delle porzioni del Sal . 
volatile, ch'era bianco, e delle porzioni dello Spi- 
rito: vi ho verfatidei Liquori Acidi per vedere; fe 
qualche parte Antimoniale fe ne fofle feparata; ma 
non ne ho fcoperto alcuna; ho parimente confidera- 
to con diligenza l'Olio ; ma non vi ho conofciuta co- 
{a particolare, nè cofa diverfa dall’Olio , che fitrae 
delta Orina purà, Così ho luogodi credere non efferfi 
alzata cofa alcuna dell’ Antimonio in quefte diftilla- 
zioni, . 

Hotrovato nel fondo della Storta una Materia nera 
rarefatta; un poco falata; perchè conteneva il Sal 
fiffo della Orina: la ho pofta a bollire nell’Acqua per 
lofpazio di un'ora; poi ho feltrata la decozione , e 
vi ho verfato fopra dell’ Aceto: fe n'è feparato, e 
precipitato un Solfo dorato di Antimonio fimile al. 
commune, n rs ; 


ap LT COL D'LEX VE: 


Diftillazione del] Antimonio coll Olio di Oliva» 


H° pofto inun Matraccio una libra di Antimonio 
in Polvere fottile; vi ho verfato fopra. dell’ 
Olio di Oliva inaltezza di fei dita; ho ben turato il 
Matraccio, e l'ho pofto in digeftione nelletame -cal- 
do; ve l'ho lafciato perlofpazio di quindici giorni, 
agitando di quando in quando la Materia: ho poi po- 
fto il Vafofopra un fuoco di Sabbia dal primo al fe- 
condogrado , e vel’ho lafciato per lo fpazio di dodici 
ore; efsendovi ftata la Materia fempre confiderabil- 
mente calda ; effendo poi iltutto pofato; ho trovato; 
chel’Olioaveva ricevuto dall’Antimonio qualche co» : 
lore gialliccio bruno ; ovvero tendente un poco a 
roflo, cip leggiera tintura è verifimilmente ve- : 
nuta dalla diffoluzione di una porzion del Solfo di 

Antimonio: ho verfato il tutto inunbacino; vi ho 

| ag- 
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aggiunta dell'Acqua commnne, e ho fatto bollire la 
Mefcolanza per lungo fpazioditempo a fuoco lento; 
movendola di continuo con una Spatola per vedere 
fe ne poteffi trarre una più forte Tintura di Antimo- 
nio ;-ma dopo eflere ftata confumata l'Acqua, non 
i fono accorto, che l’ Olio foffe più colorato, nè 
che l Antimonio foffe diminuito nella fua quan- 
tita . | 

Ho pofto in fufione col fuoco un’aflai buona quan- 
tità di altro Antimonio, e la ho verfata nelbacino, 
movendo tutta la Materia con una Spatola ; con 
quefto mezzo ho fatto afforbir l'Olio; di modo, che 
iltuttofié ridotto in una fpecie di pafta, che pefava 
ventinov’'oncie. Ho pofta inuna Storta la pañta, e la 
ho fatta diftillare con un fuoco graduato, e vigoro- 

fiffimo ful fine: ho trovato nel Recipiente dopo la di- 

ftillazione cinque oncie, e mezza di Olio di confi- 

ftenza affai fpeffa , benchè fluida, di color bruno, 

che tendeva al roflo, di un odor fetente, e fimile a 

quello dell'Olio di Mattoni, di un fapore oliofo, e 

infipido : era accompagnato da un'altro Liquore 

acquofo, chiaro come l’ Acqua, che pefava un’on- 
cia, fentendo molto dell’ Empireuma, e avendo un 
_faporeun poco acido , tendente all agro con una im- 
| preffione come di abbruftolato . 

‘tl colore del noftr’ Olio diftillato non procede tutto 
dal Solfo di Antimonio, che vifié mefcolato; la im- 
| preffione del fuoco vi ha avuto un poco di parte. Ho 
| voluto fare qualch’ Efperienza di queft Olio , per 

rapporto alla Medicina; ne ho fattougnere, e ftro- 

picciare molte volte delle Glandule, o Coccie, ede 

i Tumori ripieni di umori vifcofi : vi ha prodotto 

dell’ammollimento , e della rifoluzione : lo ftimo 

affai conveniente perli Reumatifmi provenienti da 

umori freddi, e intutte lé occafioni, nelle quali è 

neceflario il rarefare, e l’attenuare, effendo efte- 

riormente , e caldamente applicato. Tutta la fua 
virtù non viene dalla impreflione., che ha ricevuta 
dall’Antimonio ; i corpicciuolidi fuoco, chefi fono 
introdotti nellefue parti, contribuifcono verifimil- 
O4. mente 
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mente a renderlo penetrante , e rifolutivo ; come 
vediamo nella operazione dell'Olio di Mattoni; per- 
chè quantunque | Olio di Oliva non pofla trar cofa 
alcuna da’ Mattoni, non lafcia di acquiftar della pe- 
netrazione , e della virtù colla eftinzione, e infufio- 
ne de’ Mattoni arroventati, che vi fi fa, e colla di- 
ftillazione. | 

Il Liquore acquofo, e acido, che diftilloffi coll! 
Olio, vieneodall’Antimonio, o dall'Oliodi Oliva, 
oforfedall'uno, edall’altro. 

Ho fpezzata la Storta; vi ho trovato nel fondo una 
Mafla di Antimonio, pefante , nera , rarefatta, e 
per difopra granofa , per difotto falda . Potrebbe 
adoperarfiin molte calcinazioni, come l’altro Anti- 
monio , che nonaveffe fervito a cofaalcuna; perchè 
l’Olio nonne ha tratta, che una porzione del Solfo 
più facilead effere diftaccata, e non ha potuto toc- 
care il Regolo. | 


ARTICOLO LXX VII. 


Dsfillazione dell Antimonio colla Trementina. 


H° incorporate dentro un Mortajo fedici oncie 
di Antimonio crudo fottilmente polverizzato, 
con quelio fu neceflario di Trementina chiara per 
fare una Pafta: ho pofta in una Storta codefta Pafta: 
ho turato il Vafo, ela ho pofta in digeftione inunle- 
tame caldo: ve l'ho lafciato per lo fpazio di quindici 
giorni, a fine di dar tempo infila alla Tremen- 
tina per penetrar l’Antimonio: ho poi collocata la 
Storta inun Fornello, e dopo avervi adattato un Re- 
cipiente, hofatto diftillar la Materia con un piccol 
fuoco da principio: N’è ufcito un Liquor bianchic- 
cio, ovvero un pocotendenteall’effer di Latte, co- 
mè folito l’ufcirne, allorché fi fà diftillare la Tremen- 
tina fola. Ho tolto via il Recipiente; ve ne fonoftate 
novedramme: ho di nuovo adattato il Recipiente, e 
ho accrefciuto il fuoco: ha diftillato un Olio giallic- 
cio , che aveva quafi la confiftenza dell'Olio di Oli 
va, 
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va, e ful fneun Olio un poco più fpeffo, bruno, e 
carico di Solfo di Antimonio. 
Il primo Liquore , fecondo quello fi vede ha ele- 
vate feco poche parti Antimoniali nella diftillazio- 


ne; perchè non l’ho trovato in conto alcunodiverfo 


dal! Olio Etereo, ovvero Spirito ordinario di Tre- 
mentina . Coll’effere confervato fi è fatto chiaro, 
‘perchè il fuo color Latteo non procedeva , che da una 
‘rarefazione delle parti Oliofe fatta dal Sal volatile 
acido della Trementina . Ora effendofi le parti di 
quefto Sale riunite, o precipitate appoco appoco, il 
Liquore dee ripigliare il fuo ftato naturale . 
L’Oliobruno ultimo diftillato , e colla impreffione 
ricevutadall’Antimonio, dev'effere più rifolutivo, 
e più deterfivo , che l’Olio ordinario di Trementina. 
‘Hofpezzata la Storta: vi ho trovato nel fondo una 
Maffa di Antimonio, come granofa al difopra, che 
efava quindici oncie, e mezza : bifogna dunque, 
che gli Ol} di Trementina abbiano alzata {eco nel di. 
‘ftillarfimezza oncia, o circa della Softanza dell'An- 
timonio, che dev'eflere il Solfo più diftaccato . 


ARTICOLO LXXVIIL 
Diftillazione dell Antimonio col Graffo . 


H° pofto indigeftione , ea bollire ott'oncie di An- 
timonio; fottilmente polverizzato con fei on- 
cie di Graffo di Porco: ho pofta la Mefcolanza inuna 
Storta; ene ho fatta la diftillazione: n'è ufcito un 
Liquore, che fi è condenfato nel Recipiente: lho 
coobato due volte fopra la Pofatura reftata nella Stor- 
ta: ne hoavute quattr’oncie, e mezza di un Olio rof- 
ficcio fetente; e fimile affatto all Olio tratto dalla 
Mefcolanza di Antimonio, e di Olio di Oliva : ho pa- 
rimente feparato inogni diftillazione, o coobazione 
un pocodi Liquore acquofoacido, ch'è venuto dall’ 
Antimonio, o dal Graflo, 

Ho fpezzata la Storta; vi hotrovata una Maffa di 
Antimonio ; come granofa nella parte Rice à 
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ftefaailati, e fino alla volta; pefante fette oncie, e 
tre dramme: bifogna dunque, che l’Olio nelle di- 
ftillazioni abbia portatofeco cinque dramme, o circa 
della Softanza fulfurea dell’Antimonio. 

‘ Queft Olio è molto rifolutivo ; e proprio per le 
infermità , chevengono da un umor vifcofo, e fred 
do ; non fi può fervirfene; ch’efteriormente. Il Sat 
volatile, dicuiil Grafloera informato, ed è paffato 
per via della diftillazione nell’Olio , contribuifce a 
rendere la fua qualità attiva, efondente, 


ARTICOLO LXXIX, 


Diftillazione di una Mefcolanza di Antimonio, 
| e di Sapone, 


} o ftruggere ott'oncie di Sapone ordinario 


in tre libre, © circa di Acqua commune; vi 
ho mefcolate ott’oncie di Antimonio in polvere: ho 
pofta a bollire la Mefcolanza lentamente in un Vafo 
di Terra per lo fpazio di due ore, movendola con 
una Sara ne ho poi fatta evaporare la umidità 2 
fuoco lento, finattanto , chè la Materia fia fata ri- 
dotta in una Pafta affai foda, e nera: la ho pefata; 
ve n'erano diciott’oncie, e mezza : la ho lafciata 
caldamente in digeftione per lo fpazio di due giorni: 
poi la ho pofta inuna Storta, della qual la metà è re- 
ftata vuota : la ho fatta diftillare con un fuoco gra- 
duato $ e vigorofo ful fine : ho trovate nel Reci- 
piente fette oncie, e mezza di Liquore fetente, e l’ 
odor era fimile a quello del! Olio , chefitrae dal Sa- 
pone fenza Mefcolanza, ma un pocopiùforte: l ho 
verfato in un feltro : fene fono feparate tre oncie, e 
fei dramme di un Liquor flemmatico chiaro come 
Acqua, equafiinfipido al gufto; tutto ciò ch'è refta- 
to nelfeltro, è un Olio fluidiffimo , di color roffo 
bruno, di un fapore infipido oliofo; queft'Olio ha 
la impreffione di una porzion del Solto dell’Antimo- 
nio; perch’è più carico nel colore dell'Olio, che fi 
trae dal folo Sapone . Il Sal Alcalì ch'entra nella 

com- 


da 


Dell’ Antimonio. 219 

compofizion del Sapone, hafacilitata la diffoluzione 
del Solfo dell’ Antimonio nell’Olio. di 

E molto refolutivo efteriormente applicato ; è 
buono per le Scrofole, per li Gozzi nafcenti, per la pià, 
Rachitide, e per li Reumatifmi. | 

Ho fpezzata laStorta; vi ho trovata una Maffa du- 
ra, nera, pefante undici oncie: era quafi tutto l’An- 
timonio , che avevo adoperato nella operazione, me- 
fcolato col Sal Alcalì del Sapone: ho polverizzata 
quefta Maffa, e la ho pofta a bollire nell’ Acqua per 
lofpazio di un’ora, o circa: ho feltratala decozio- 
ne, era chiara, ma rofficcia, di un odorfulfureo;  Sorfe 
vi ho verfato dell’Aceto; fi è fatta la precipitazione #74 
di un Solfo dorato di Antimonio fimile a quello, che 4/7 4x» 
fi prepara col Metodo confueto. timonio, 

Parlerd di molte altre diftillazioni dell’ Antimo- £ 444 
nio, trattando delle calcinazioni, che far debbo fo. 14292" 
pra quelto Minerale, 


PARO 


QUARTA. 


Delle Calcinazioni dell’ Antimonio . 
ARTICOLO PRIMO. 
Calcinagione dell''Antimonio per ridurlo in Vetto, 


Ldifegno, che imprendefi in quefta prima ope> 
razione, è di fpogliare a fufficienza |’ Antimo» 
nio del fuo Solfo più groffo; ovvero men legato, 
‘ edirenderele fue parti più falde, e piùiniftato - 

di effere vetrificate. 
Ho polverizzate ventiquattr’oncie di Antimonio 
crudo, e l'ho calcinato con un fuoco mediocre inun 
piatto di terra, che non era didentro vernicato, 
muovendo , e agitando fempre con una Spatola la 
Materia: ha ella trafmeffi molti Fammi fulfurei, e 
fivide anche per lungo fpazio di tempo nella fua fue 
erficie una piccola fiamma azzurra, che proveniva 
dal Solfo accefo: perchè l’Antimonio contiene molto 
Solfo, ilquale nonè in conto alcuno diverfo dal Solfo- 
commune: quefto Solfo cagiona incomodoall’ Arte- 
fice nella calcinazione dell’ Antimonio , e in ifpe- 
zieltà nelle primeore: perchéfi trugge, o fi liquefà 
facilmente IN calore, per moderatoche fia ; e fa di- 
ventargrommata la Materia, di modoche; è necef- 
fario interrompere la calcinazione, pi mettere in 
polvere le gomme; altrimenti farebbe imperfetta ; 
perchè refterebbe come oftinatamente in quelle gom- 
me, qualche quantità di Solfo groffo, che impedi- 
rebbe la vetrificazione dell’ Antimonio . Ho conti- 
nuata codefta calcinazione per lo fpazio di quindici 
ore , oppure finattanto , chè non fi fieno più alzati 

Va: 
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Vapori, ela Polvere abbia prefo un colorgrigio ces Anrimo- 


nericcio ; la hoallora lafciata divenir fredda, e la ho 
pefata; ne ho trovate quindecioncie, e mezza . E 
dunque cofa patente, che nella calcinazione fi fono 
difperfe in Fummiott'oncie, e mezza della Mate- 


ria, che debbon eflere le parti fulfuree, più diftac- 


cate dall’Antimonio; ma può effere, che fenefieno 
anche in maggior copia difperfe, e fieno entrati nell' 
‘Antimonio calcinato de i corpicciuoliigniti,iquali 
hanno impedito ch'egli fi trovaffe tanto diminuito 
nel pefo quanto avrebbe fatto : perché vediamo , 
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Pefo » 


che il Regolo di Antimonio , ch'è molto fimile a : 


codefta preparazione ; accrefce il fuo pefo col 
mezzo della calcinazione fatta al fuoco, ovvero al 
Sole. 

Ho reiterata la medefima calcinazione fopra ven- 
tiquattr’ oncie di altro Antimonio. | 
‘Me n'è reftata un’onciadipiù: perchè la Polvere 
grigia ben calcinata giunfe al pefo di fedicioncie; e 
Mezza quefte diverfità di pefo dopo fimili calcina- 
zioni, derivano, o dal contenere più parti regoline 
un Antimonio , che l’altro, o dall’effervi entrate 
‘più parti di fuoco, 
|‘. Ho pefato il mio Antimonio calcinato pofto in pa» 
ragone con egual mole di Antimonio crudo, avendo 

roccurato , che l'una, e l’altra Materia fofsero 
Tiieitifinsamente polverizzate: ho trovato, che l’An- 
timonio calcinato pefava più , che l’altro ; di una 
quinta parte: bifogna dunque, che la parte più ful- 
Des dell Antimonio ch'è ftata difperfa fofle più 
leggiera. 

puo Antimonio calcinato è un Regolo più puro, 
più fecco, e più fodo di quello, chefi fa coll'addi- 
zione del Salnitro, e del Tartaro: è parimente più 
vomitivo, perchè il Solfo falino, ch'è reftato come 
impegnato nella fua foftanza, non è ftato refo grave 
da Sali fili, come l'è ftato quello del Regolo ordi- 
nario di Antimonio. | 

Ho voluto vedere,fe,calcinando ancora la Materia, 
de foffe fucceduto altro cambiamento: la ho pofta fo- 
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ra un fuoco un poco più vigorofo di prima, e ve la 
la agitata; e mofla per lo fpazioditre ore: ella fé 
quafi liquefatta , fiè fatta grommofa; ed ha anche 
nr alcuni fummifulfurei : la ho polverizzata 
dopo la calcinazione; la ho pefata ; ho trovato ch’ 
erafidiminuita di una dramma; e il fuo colore era 
più bianchiccio di prima; ha pare AGE acquiftato 
più pelo; perchè avendola pefata in egual mole in 
paragone coll Antimonio calcinato uria fol volta; fi 
ètrovata più pefante di una fettima parte ; il che ve- 
rifimilmente viene dall’averne il fuoco fatte difper- 
dere le parti più volatili; ole piùleggiere. — 

Ho parimente pefato il mio Antimonio imbianca- 
to, 6 calcinato due volte ; pofto in confronto conun 
egual mole di Regolo ordinario di Antimonio polve- 
rizzato; ho trovato; che meno pefava di un ottava 
parte : la ragione che affegnar ne poffo è ; che. il 
noftro Antimoniocalcinato averido ricevuto una più 
lunga calcinazione di quella ha ricevuto il Regolo di 
Antimonio, ha ricevuta la impreffione di affai più 
parti difuoco, che lo rendonoa proporzione più leg- 
siero in egual mole, perchè tengonole fue parti ra- 
refatte, ed eftefe in forma di calcina ; dove ; che 
quelle del Regolo fono unite; e ftrette infiemefra 
loro con ogni efattezza . 

Ho voluto vedere poco appreffo la quantità del 
Solfo , ch’è reftata in quefto Antimonio calcinato; 
rie homefcolata una parte con tre parti di Salnitroi, 
hogettata la Mefcolanza in un Crogiuolo arroventa- 
to; vifiè polta infufione, ed è reftata per lo fpazio 
di mezzo quarto di ora fenza fuccedervi alcuna deto- 
nazione ; ma finalmente n'è fucceduta una molto più 
leggiera di quella fuccede , quando fi calcinano infie- 
me fimili proporzioni di Regolo di Antimonio, e di 
Salnitro; ilche prova; che il noftro Antimonio cal- 
cinato non contiene tanto Solfo, quanto il Regolo di 
Antimonio: perchè la detonazione non fuccede più, 
omeni vigorofa in quefte occafioni ; fe non giufta la 
quantità del Solfo ; che fi mefcola col volatile del 
Salnitro ; non infiammandofi quefto Sal mineral in 

modo 
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modoalcuno da fefteflo, come credo averlo provato: 
nel mio Libro in Chimica . es , 

- Ho lavata la Materia calcinata ; e la ho pofta a 
feccarfi : ho avuto un Antimonio diaforetico affai 
bianco « fa, 


fe ARTICOLO IL 


Vetrifcazione dell Antimonio calcinato + 


TO pofto a fonderfi efattamente dentro un Cro- 
giuolo con un gran fuoco due oncie di Antimo- 
niocalcinato, comefiè detto; ho voluto vedere in 
che ftato foffe dopo l’efferfi femplicemente fonduto : 
l'ho verfatofopraunmarmo caldo; vi è caduto con 
unafomma preftezza ; e poich'è divenuto freddo, e 
condenfato ; fiè fatto vedere in una fpecie di Pietra 
dura, fragile, pefante, grigia, opaca , ch’effendo 
polverizzate, mi parve poco diverfa da quello era 
prima del fuo efferfondata: la ho pofta di nuovo nel 
en s ele ho dato un fuoco di fufione violento 
per lo fpaziodiun’ora: ha fempre trafmeñi de i Fum- 
mi,ed ha acquiftato appoco appoco una confiftenza vif- 
cofa , ovvero be ; emenfluida: Quefto è il pri- 
mo carattere della Vetrificazione dell’ Antimonio. 
Ne ho prefo una piccola porzione coll’eftremità diun 
fildi Ferro: ha gettato un filo lungo, e trafparente: 
Queftoëil fecondo carattere . La Materia attaccata 
‘alla eftremità del filo di Ferro fi è trovata vetrificata ; 


nel Crogiuolo, fofle parimente vetrificato , perchè ne 
refta allo fpeffo nel fondo una parte, che non ha per 
anche ricevuta alcuna vetrificazione ; nel luogo, cioè, 
nelquale il fil di Ferro non èftato fpinto . E da ofler- 
varfi, che la Materia a mifura del vetrificarfi nel Cro- 
igiuolo diviene più leggiera , e fta fopra a. quella , 
che nonètale: Quefto è il terzo carattere di Vetri- 
ficazione. | | | 
Quando poco appreffo ho veduto, che tutto | An- 
gimonio calcinato era ftato vetrificato ; l'ho vr 
dol- 


ma codefta nonè ftata una prova; che tutto ciò era 
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dolcementé fopraun marmo caldo; è fcorfo, come. 
farebbe una materia mucilaginofa, ovvero un Olio. 
aflai fpeffo , e nonfi è trovata cofa alcuna, che non 
fofle cambiata in Vetro; ma fe vi foffe reftata qual- 
che parte dell’ Antimonio, che non foffe ftata vetri- 
ficata , farebbe reftata nel fondo del Crogiuolo fe 
parata fenfibilmente dal Vetro, è fatebbe fcorfa con 
molta preftezza fopra il marmo; come un Regolo di 
Antimonioliquefatto, acuiè affattofimile. Può ef- 
ferridottain Vetro in un'altra operazione. 
- A mifura del verfarfi il Vetro di Antimonio :{ul 
marmo, vififtendeinpezzi piatti; eful fine, fe ne 
forman delle belle fila rofle, e trafparenti aflai lun- 
ghe, ma fragiliffime . Quefto Vetro nel diventar 
freddo fcoppia, efa delromore, come Criftal mine- 
rale; chefiaftato verfato in un bacino, perché l’aria. 
trova della refiftenza nel pañlare per li fuoi pori; che 
fontroppopiccoli: i fuoi pezzi fi rompono ad ogni, 
modo fonde , efidilunganfraloroquà, e là. ; 
Il mio Vetro di Antimonio fu di bel colore roflo. 
ma carico , fimile a quello del Rubino, non avendo nè: 
odore, nè fapore, e pefava dieci dramme: la Mate. 
ria ha dunque diminuito di fei dramme in quefte due 
fufioni . 

E cofa maravigliofa , che l’ Antimonio calcinato 


‘ acquifticonuna lunga fufione maggior legsierezza ; 


euna confiftenza più fpeñla, e più vifcofa di quella; 
cheaveva: bifogna, cheilfuoconeabbia fviluppato 
il Solfo più fiffo; abbia refe le fue parti più eguali; 
più untuofe , più polite, emegliolegate.. J 

Per quello rifguarda la fua vetrificazione, parmi 
non poter ella originarfi fe non da i corpicciuoli del 
fuoco , che ; paffando; e ripaffando con preftezza nel. 
la Materia, formano dei pori aflai fermi, e affài 
dritti per poter reftareftabili, allorchè l’ Antimonio 
è divenuto freddo. La configurazione di quefti pori 
è quella, che fa qui latrafparenza, perchè da la Ji 
bertà alla luce di paflare , e ripaffare a traverfo del 
Vetro. 

Il color roffo prefo dall’ Antimonia nel vetrificarfi, 

VIC= 
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viene verifimilmente anche dal fuo Solfo più fiflo, 
che con una lunga; evigorofa fufione, fi è fvilluppa- 
to, eftefointutta la fua foftanza, perchè vediamo, 
‘che il Solfo dell’ Antimoniodi ordinario è roffo. 

+ Il Vetro di Antimonio, preparato fenz’addizio- 
ne, com'è quello; che hodefcritto, pus con vio- 
lenza per difopra, e per difotto , quando fe ne faccia- 
mo prendere cinque; ofeigrani per bocca: Codefto 
‘effetto dee procedere dallo fteffo Solfo, di cui fiè fatta 
menzione , il qual effendofi pofto in ‘agitazione nel 
ventricolo, e poi negl’inteftini, ne irrita vigorofa- 
mente le fibre, evicagiona delle piccole convulfo- 
ni, Ma mifarà obbiettato , che il Fegato di Antimo- 
nio, e moltealtre preparazioni di quefto minerale, 
le quali contengono molto più Solfo, che il Vetro, 
fonotuttavia piudeboli vomitivi? Rifpondo, ch’ef- 
fendo ftate fatte quelle preparazioni con una Mefco- 
lanza di Sali, il Solfo, ch'è lor reftato, è ftato in 
qualche maniera fiffato, o niaelo nella fua volatili- 
à. dalla parte fiffa di que’Sali, de’ quali elle hanno 
ricevutala impreflione: di modo che, il Solfo non ha 
ritenutatutta l’azione, che aver poteva. Mail Ve- 
tro di Antimonio , effendo ftato preparato fenz'addi- 
‘zione di Sali, ilSolfo, che gli refta, benchè in mi- 
mor quantità ed'ufcito dal più profondo del Minera- 


le; hanelle fue parti infenfibilimolto maggior moto, 


ed azione, perché quelle parti nulla trovando, che 
leritenga, feguono la lor determinazione, e fi lan- 
ciano contutta la loro forza controle pareti, o lati 
dello ftomaco . | 

‘ Ho poftoinpolvereil Vetro di Antimonio, e ho 
conofciuto, che la vetrificazione aveva fatto in tutte 
le maniere cambiar colore alla Materia; perchè, 
‘laddove l’ Antimonio calcinato, e polverizzato , di 
cui fiè fatto il Vetro, eradi un grigio quafi bianco, 
il Vetro di Antimonioin polvere è di un grigio, un 
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126 Trattato , 
pofta in confronto di una egual quantità di Vetro di 
Antimonio parimente ridotto in polvere : ho trovato, 
che il Vetro di Antimonio pefava meno una nona 
pr . Quefta leggierezza ; che fu dal Vetroacqui- 

ata collo ftare in fufione ful fuoco, e della quale ho 
parlato, mi dà molta inclinazione acredere, che la 
parte mercuriale dell’Antimonio, che dev'effere la 
più pefante ; fia fuggita, e volata via nel tempo della 
Vetrificazione , e che il Vetro di Antimonio non 
poffa farfi fe non colla privazione di quefto Mer» 
curio. 

Ho confrontato il Vetro di Antimonio , che ho 
fatto, conquello, che viene di Olanda , ed è ven- 
duto da’ Droghieri: gli ho trovati fimili quanto, all’ 
efteriore ; ma pofti in polvere fono ftati nel colore di- 
verfi, perchè il mio Vetro è di ungrigio tendente al 
verde, come hodetto , e quello di Olanda è giallo. 
Ho pefate due quantità eguali di quefti due Vetri 
polverizzati; l'uno pofto in confronto dell'altro; ho 
trovato, cheil mio pefava la decima parte meno di 
quel di Olanda: quefte varietà di colore, e di pefo 
vengono da’ gradi di calcinazione ; dati agli Anti- 
monj, de’ quali fonoftati fatti i Vetri: credo che la 
ragione , perla quale il Vetro di Antimonio di Olanda 
è più giallo di quello, che ho preparato; fia, ches 
non eflendoftato calcinato giuftamente per sì lungo 
tempo, haritenuto più Solfo: e fia più pefante in 
egual mole, perchè non effendo reftato per sì gran 
tempo nel fuoco, ha lafciato difperderfi meno di-fua 
parte mercuriale. 

La maniera di fare il Vetro di Antimonio, di cui 
ho parlato , è la migliore, e la più ufitata ; ma come 
mi parve, che nella Vetrificazione fi difperdeffero 
molti Fiori bianchi, ho cercato un mezzo di racco- 
glierli quanto più mi foffe poffibile, e di valermene 
facendo la operazione: a codefto fine ho pofto in un 
Vafoditerraordinario, che non era invernicato al 
didentro, treoncie dello fteflo Antimonio calcina- 
to, epolverizzato, cheavevoadoperato nella opera= 


zion precedente: ho collocato nel mezzo del Vafa 
tre» 
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tre, o quattro dita fopra la Polvere, un: piecol co» 
perchio della medefima terra , forato con piccol buco 
nel mezzo; e fopra il Vafo un'altro coperchio ; ho 
pofto il Vafo ful fuoco, e ho proceduto. nella fuhli- 
mazione de' Fiori, comeiinquelle del Regolo di An- 
timonio, delle quali parlerò di poi. Si fonalzati, e 
attaccati alla fuperficie della Materia je al coperchio 
del mezzo in due fublimazioni cinque fcrupoli di 
Fiori rifplendenti argentini , difpofti in fottilifimi 
Aghilunghi, ebelli; eaffattofimiliaquelli delRe- 
golo di Antimonio ; gli ho raccolti ,,e dopo.avere 
adattati di nuovo icoperchifopra il Vafo,:} ho pofto 
‘dinuovo foprailfuoco: ne avrei tratti ancora de i 
Fiori; fe aveffi continuata la operazione collo fteflo 
grado di fuoco ; ma ho voluto vedere fe coll’accre- 
{cerlo , e renderlo ben vigorofo fotto la Materia, 
avefli potuto farla vetrificare nello fteffo Vafo, men- 
tre fi fublimaffero i Fiori. Hodunque fatto un affai 
gran fuoco fotto quefta Materia, e l'ho fatto:conti- 
nuare per lo fpazio di dueore; poi avendolafciato 
diventar freddo il tutto ; ho trovato non effermi riu- 
fcita codefta ultima prova ; perchè i Fiori, che fr 
erano fublimati erano ftati per metà liquefatti dal 
gran fuoco, e nel divenir Freddi , erano reftati attac- 
cati al coperchio difotto inifpecie di fquame grigie: 
le ho pefate, ve n’erano due dramme , e uno fcru- 
polo . La Materia ch'era reftata in fondo al Vafo, 
non era vetrificata; ma era fecchiflima, fquamofa, 

fragile, grigia, e pefava dueoncie, edue dramme: 
Apparifce dunque non eflerfi difperfe fe non due 
idramme dell’ Antimonio calcinato in tutta codefta 
operazione : ho polverizzata la Materia reftata in 
fondo al Vafo, e la ho poftainfufione con un gran 
fuoco: Subitofiè vetrificata, ene hoavuto un Vetro 
di Antimonio roffo bruno, affatto fimile al primo: 
l'ho na ; ven’erano dueoncie: la Materia è dun- 
ique diminuita di due dramme nella vetrificazione, 

Ho voluto vedere le diverfità del pefo de’Fiori, 
de’ quali ho parlato in egual mole coll’ Antimonio 
calcinato ; e col Vetro di te ho Pest 
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che iprimi Fiori bianchi, e criftallini ben ammaffa- 
ti, pefavano due terzi meno dell’Antimonio calci- 
nato polverizzato, e ben premuto; e due quarti, e 
mezzo meno del Vetro di Antimonio in polvere ben 
Sag Gli ultimi Fiori, ch'erano ftati per metà 
liquefatti dal fuoco, e dame ftaccati dal coperchio 
in ifpecie di fquame grigie, pefavano un po’ meno 
dell'Antimonio calcinato, e un po' più del Vetro di 
Antimonio. na 
“E da offervarfi, che, quantunque l'Antimonio cal. 
cinato fia vomitivo, i primi Fiori, che ne furono 
tratti , non lo fono in conto alcuno : debbon effer 
buoni per eccitare la trafpirazion degli umori. Si 
può fervirfene per le Febri intermittenti; e perglial 
tri ufi, ne’ quali fiadoprano quelli del Regolo di Anti+ 
monio: bifogna che il fuoco abbia così bencambiata 
l'ordine, e la configurazione delle parti dell’Anti- 
monio , che nonabbiano più la difpofizione d’irrita- 
re le Fibre del ventricolo, come avevano prima, 

Gli ultimi Fiori fi fonotrovati molto diverfi da’ pri» 
mi, non folo nella lor forma, e nel lor colore, ma 
anche nella lor azione; perchè fono un poco vomiti- 
vi: è neceflario, che il fuoco violento,il quale fe gli ha 
come pietrificati colla fufione , abbia fomminiftrata 
un'altra difpofizione alle lor parti, 0 piuttofto abbia. 
impedito il cambiarfi a quelle dell'Antimonio, . 

‘Benchè le prove, che fono ftate fatte nell’ultima 
operazione, nonfienoaffattoriufcite, non fi lafcierà 
di trarne qualche utilità : perchè quando fi vorrà 
fare del Vetro di Antimonie , fi potrà trarre una 
certa quantità di Fioribianchi, e eriftallini dall’An- 
timoniocalcinato col metodo, che ho riferito, non 
viadoperando, che un fuoco mediocremente vigo- 
rofo, fenza volere vetrificar la Materia nello fteflo 
Vafo. 

Dopo aver feparati, e toltivia i Fiori, altro non 
avraffi a fare , che mettere dentro un Crogiuolo ; 
ciò che farà reftato in fondo al Vafo, e farlo ftrug- 
gerea gran fuoco: fubito fi vetrificherà: Si verferà 
allora fopra un marmo caldo; e avvrafli un belle e. 

non 
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buon Vetro di Antimonio, e collo fteffo mezzo de. 


Ho volutoanche vedere, fe l’Antimonio calcipato 


potefleefler ridotto affatto in Fiori, come fa il Re- 
golodi Antimonio: ne ho pofto due oncie dentro un 
Vafo diterra suernito co’ fuoi due coperchi, come fi 
detto, e ho fatto del fuoco difotto nella maniera 
confueta ; ina non ho potuto trarte con più fublima- 
zionireiterate, fe nondue dramme, e uno fcrupolo 
di Fiori bianchi, ecriftallini: mi è reftata in fondo 
al Vafo una Materia dura; fecca, grigia; la quale 
non ha più trafmeffo fummo fotto icoperchj, verifi» 
milmente, perchè non vi era aria fufficiente: la ho fe- 
parata dal Vafo, e la ho pefata; ve n'era un'oncia, 
_emezza, emezzadramma; la ho polverizzata, ela 
| ho pofta dentro un Crogiuolo, in mezzo a un gran 
fuoco : ha cominciato di nuovo a trafinetter de i 
| fummi, la ho lafciata in quel grado di fuoco finattau- 
to, chereftò fenza parti volatili, e non fi alzò più 
cofaalcuni. Hoallora provato di mettere in fufio- 
ne, ein Vetro una Materia grigia, ch'era reftata nel 
Crogiuolo; acodefto fine ho accrefciuto vigorofifli- 
mamente il fuoco intorno al Crogiuolo; e l'ho fatto 
continuare nello fteffo vigore , per lo fpazio di molte 
ore. La Materia è divenuta molle, efièliquefatta; 
ma non ha ricevuto una vera fufione, ne per confe- 
suenza alcuna vetrificazione: forfe l'avrei ridotta in 
vetro con un fuoco di fufione, anche più violento di 
quello, che hoadoprato, ovvero al Sole collo fpec- 
‘chio ardente; ma avrei luogo di dubitare, che quel- 
| lo foffe Vetro di Antimonio per le ragioni; che fa- 
ranno efprefle di poi. | 
|. Ho lafciato diventar freddo il Crogiuolo ; ho tros 
vato dentro una Mafla grigia, fecca, aflai pefante, e 
ch'era fimile ad una Terra pura: la ho pefata; ve n° 
erano nove dramme, e mezza: fi fono dunque dif- 
i perfe della Materia dopo averla io ftimolata co’ fuo- 
chi vigorofi tre dramme di parti antimoniali, che 
verifimilmente erano Fiori; ma non poterono da me 
effer raccolti: è benverifimile, che codefta Materia 
3 grin 
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230 . Trattato 
grigia fia quafi tutta una Terra, che l' Antimonio” 
aveva prefa dalla Miniera, e aveva tenuta incorpo- 
rata, nonoftante la purificazione , che ne fuol farfi 
dagli Artefici, per metterlo nello ftato, nel qual lo 
troviamo appreflo i Mercanti; perch'ella ha il co- 
lore, eilpefo della Ganga, opietra terrofa, che fi 
trova nell’ Antimonio Minerale . La ho pefata in, 
egual mole, ponendo nell'altra parte della bilancia 
l’Antimonio calcinato, che mi ferve a fare il Vetro:. 
ho trovato, che pefava menodi un poco più di una, 
undecima parte, e fi accoftava al pefo del Vetro di. 
Antimonio: parmi dunque, che quantunquel'Anti= 
monio, che da noi è adoperato, fia ftato purificato 
in ufcire dalla Miniera, vi fia reftata confiderabil- 
mente della Terra; ma non credo, che tutta codefta 
Terra fia impurità nell’Antimonio: è verifimile, che 
la maggior parte ferva dibafe, e di matrice, per in- 
corporare, e ritenere il Solfo collealtre parti eflen- 


ziali di quefto Minerale. Ho fatti prender per bocca. 
fei grani di quefta Materia terreftre ad un’ Uomora=. 


bufto ; non ne ho veduto alcun fenfibil effetto . 
Ho voluto vedere, fe conun’altra maniera di calci + 
nar l'Antimonio, fenetraefle altrettanta Terra: ho 


pofte dentro un Crogiuolo fedici oncie di Antimonio 


ordinario polverizzato: ho collocato il Crogiuolo in 
un fuoco aflai grande, per mettere l’ Antimonio in 
fufione: ha trafmeffi molti fummi: ho fatta conti- 
nuaré la calcinazione per lo fpazio di nove, ovver 
dieci ore, ovvero finattanto; chè non ha trafmeflo 
più fummo: non è reftato infondo al Crogiuolo, che 
un'oncia, e uno fcrupolo di Materia leggiera, roffa 
lucente, ovvero dicolore, che fiaccofta a quello del 
Fegato di Antimonio fenza odor , o fapore: la ho pe- 
fata , pofta in paragone con egual mole del mio Vetro 
di Antimoniopolverizzato: ho trovato, che quefto 
Vetro era più pefante di una nona ‘parte, e mezza. 
Hofatti prendere fei grani di quefta Materia per boc- 
ca ad una Perfona robufta: le ha eccitato un leggier 
vomito: è verifimile non effer ella efente dal Solfo 
falinoantimcniale, ch'è vomitivo: ven'è reftatoun 
poco, 
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poco, benchè non gettaffe più fummi effendo nel 
uoco: nonè dunque una Terra tanto pura, quanto 
è quella, che ho tratta dall’Antimonio , colla opera- 
zion precedente; maè una Materia terreftre più fiffa 
ditutte lealtre parti del Minerale. 

Benchè le operazioni, delle quali ho parlato , ten- 
deflero ad un medefimo fine, ch’ era il feparare le 
parti terreftri dell’ Antimonio, fono diverfamente 
ziufcite ; perche quefta ultima calcinazione ha lafcia- 
to a proporzione molto meno di parti terreftri di 

Hallo abbia lafciato la prima. La ragione fi è, che 
il fuocodi fufione, ch'è fempre ftato dato all’ Anti- 
monio, ha fatto alzare, e difperderfiuna gran parte 
della Terra, ch'eiconteneva; ma nella calcinazio- 
ne precedente, ch'è ftata fatta in un piatto di Terra, 
e nella quale il fuoco è fempre ftato moderato, di 
modo, chela Materia nonè ftata in conto alcuno po- 
fla in fufione, tutte le parti terreftri dell’ Antimonio 
vi fono reftate . | pie 
‘. Per quantorifguarda le diverfità nel colore, e nel 
pefo di quefte due Materie : vengono dal più, o me- 
no di Materia antimoniale, che vié reftata. 

Ritorno alla Vetrificazione dell’ Antimonio : è ne- 
ceflario perchè fia fatta bene, che l'Antimonio fia fta- 

to privato del fuo Solfogroflo, o inutile da una calci- 

nazione lenta, e lunga, come fi è detto; ma come 
quefto Antimonio calcinato non fi mette per anche 
molto facilmente in Vetro, benchè vi fi adopri un 
gran fuoco, fono ftati cercati mezzi di facilitare co- 
defta Vetrificazione. ti è quanto farà da me ri- 
ferito nelleoperazionifeguenti. 

Ho mefcolate infieme due oncie di Antimonio cal- 
cinato in polveresrigia, e due dramme di Antimo- 
nio crudo polverizzato: ho pofta la Mefcolanza den- 
tro un Crogiuolo , l'ho coperto con una tegola, e l’ 
ho collocato inungran fuoco di fufione: la Materia 
fiè frutta, e vetrificata in poco tempo, e più pronta- 
mente, che nella precedente operazione: la ho ver- 
fata fopra un marmo caldo; fopra di cui fiè condenfa- 

‘ta in un Vetro di Antimonio ig bello,quanto il pri- 
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mo, del quale Ho parlato: l'ho pefato: ven’era un 
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cia della Materia nel tempo della Vetrificazione. 
_Hotfatta la fteffa vetrificazione di una Mefcolanza 
di Antimonio calcinato con un’ottava parte di Solfo 


‘commune, invece di Antimonio crudo. 


Quefte Materie , le quali fon mefcolate coll'Anti- 
monio calcinato, eflendo fulfuree, e infiammabili, 
gli fomminiftrano più calore, lo rarefanno di vantage 
gio, elorendono per confeguenza più difpofto alla. 
fufione, e alla vetrificazione; ma perchè fi faccia la 


‘vetrificazione, è neceffario fieno difperfi quefti Solfi, 


perchè, frattanto, chè l’ Antimonio contiene de’ 
Solfigroffi intrecciati nelle fue parti, ifuoi pori non . 
poffon effer refi dritti a fufficienza dal fuoco ;, perchè 
vi paffi, e ripaffi agevolmente la luce; e vi fi faccia 
latrafparenza,; 63 
Ho voluto vedere, fe poteffe farfi il Vetro di Anti- 
monio con un metodo più corto , e abbreviato di 
uello , dicui ho parlato . Ho pofto in un Crogiuolo 
fedici oncie di Antimonio commune; l’ ho collocato 
inmezzo a carboni accefi: la Materia fi è pofta in fu- 
fione, e hatafmefli molti Fummi bianchi, che fono 
Fiori; la ho lafciata per lo fpazio di molte ore nel 
medefimo fuoco, mirando diquandoin quando s'ella 
fi vetrificafie; ma quando ho veduto, che non vi {i 
fcorgeva un vero Vetro, e nel Crogiuolo non reftava 
della Materia più , che mezza la quarta parte, o cir- 
ca, laho Ja fopraunmarmocaldo: vi fi è con- 
denfata in un Vetro groffo, o piuttofto in una mate- 
ria femivetrificata , aflaipefante, nera, che pefava 
due oncie, ecinquedramme: fi fono dunque difper- 
fe con quefta calcinazione tredici oncie; e tredram- 
me delle parti dell’ Antimonio, il ch'è molto più, 
che nella calcinazione da me già fatta afuoco lento; 
perche non fi erano difperfe della medefima quan- 
tità di Antimonio, che fei oncie al piùdi parti vola- 
tili. La ragione di queftediverfità, vienedalla cal- 
cinazione , ch'è ftata fatta a fuoco lento dentro unca= 


tino di terra, non ha toltovia, che il sois era 
| e 
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dell'Antimonio, eflendo interamente teftata la parte 
regolina di cher Minerale; ma la calcinazione, ch'é 
ftata fatta a fuoco vigorofo dentro un Crogiuolo, ha 
difperfo non folo il Solfogroffo dell’ Antimonio, ma 
la maggior parte del Regolo, ch'è afcefa confufa- 
mente con effo . Ciò, ch'èreftato in Vetro, è dunque 
il rimanente della parte regolina dell’ Antimonio ; 
ma com'ella ha ritenuto troppo Solfo, non ha potuto 
effere fufficientemente vetrificata , ed è reftata in un 
Vetro imperfetto di Antimonio . Per quello rifguar- 
da il fuo color nero, ei viene verifimilmente dal Sol- 
fo groflo: perche vediamo, che l’ Antimonio com- 
mune; ilqualen'è carico, è nero, equandon'è pri- 
vo, è grigio. Quefto Vetro di Antimonio nero ; ben- 
chè groflo , non lafcia di eflere vomitivo co: .e il 
roflo . | 
Il Vetro di Antimonio, eflendo un emetico vio» 
lento, è cagione; che molti fiapplicano a reprimere 
la fua forza troppo grande : ciò È dinomina correg- 
gerlo; Eccone un modo, — 

Ho polverizzato, e mefcolato infieme tre oncie di 
Vetro di Antimonio , e un’oncia di Salnitro : ho 
pofto a calcinarfila Mefcolanza adungranfuoco den- 
tro un Crogiuolo per lo fpazio di un’ ora, moven- 
dolo conuna fpatola: non vi fi è fatta alcuna detona- 
zione , perché non vi era Solfo groflo : ho poi co- 
perto il Crogiuolo, e avendo accrefciuto il fuoco di 
nuovo con maggior vigore; ho pofta la Materia in fu- 
fione per vedere , sella ritornaffe in Vetro; ma nonè 
fucceduta alcuna vetrificazione, benchè abbia man- 
tenuta per gran tempo la fufione, la ho lafciata di- 
ventar fredda., e la ho tolta dal Crogiuolo in una 
Maffa di color bianco pallido, o tendente al giallo: 
Ja ho pofta in molle nell’Acqua calda, ela ho benla- 
vata per fepararne il Sale; poi la ho pofta a feccarfi: 
mi è reftata una Polvere grigia bianchiccia , fenza 
odor, o fapore, che pefava due oncie, fei dramme, 
e due fcrupoli. Ora comeavevoadoperate in quefta 
operazione tre oncie di Vetro di Antimonio, appa- 
rifce non efferfene difperfi colla calcinazione ; fe non 
quat- 
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quattro Îc ci peri] ma non fi può avercertezza della, 
quantità della diminuzione: perchè da una parte è. 
cofa aflai probabile, che nonoftanti le Lozioni, che 
ne furono fatte al Vetro di Antimonio calcinato, è. 
reftata come oftinatamente ne’ fuoi pori una porzion 
delle parti più fifledel Salnitro, che viera ftatoado- 
perato, come ne refta inmoltealtre preparazioni di 
Antimonio. Dall'altra parte , pudeffere, che que- 
fto Vetro fi fia impregnato nella calcinazione, delle 
parti di fuoco , che accrefcono ilfuo pefo: Sia come 
fi voglia, è cofa certa, che ha perduto molto di fua 
qualità emetica ; il che attribuifco principalmente 
alla fiffazione delle fue parti fulfuree, che ha pros 
dotto il Salnitro, | 

Si può far prender per bocca di quefto Vetro di An- 
timonio corretto: da i quattro fino a i quindici grani: 
Fa vomitar dolcemente, e poi purga per difotto. 

‘ Ho pefatoquefto Vetro di Antimonio, corretto y' 
pofto in paragone con egual mole di Vetro di Anti- 
monio puro polverizzato ; ho trovato effere men pe- 
fante una quinta parte, emezza. 

Ho fatti parimente de i Vetri di Antimonio con 
addizion di Borrace: ho polverizzate, e mefcolate 
infieme tre oncie di Antimonio calcinato, tredram- 
me di Antimonio crudo, e fei grani di Borrace affi- 
nato: ho fatto vetrificare la mefcolanza come nelle 
operazioni precedenti: ho avuto due oncie, e mezza 
di bel Vetro roflo, gialliccio; e fcreziato al di fuori : 
fifono dunque difperfe colla fufione fette dramme, e 
feigrani della Materia; ho polverizzata una parte di 
quefto Vetro; la Polvere n'è gialla: la ho pefata in 
paragone con egual mole di Vetro puro di Antimo- 
nio, parimente polverizzato: ha pefato meno una 
fettima parte . 

Quefto Vetro poco differifce in virtù dal Vetro di 
Antimonio fatto fenz’addizione: perche la piccola 
quantità di Borrace, che viè entrata, non può aver 
cagionata una grande alterazione alla Materia. 

Ho polverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio calcinato a fuoco lento; e lag in 

pol- 
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polvere grigia cenericcia , come fi è detto, e due Vetro di 
dramme di Borrace: ho pofta la Mefcolanza in fu- #0" 
fione con fuoco affai vigorofo; fi è vetrificata in un *°° 
Vetrodicolor citrino, che pefava due oncie meno 
uno fcrupolo: vi è dunque ftata una diminuzione di. 
due dramme, eunofcrupolo: il Vetro di Antimo. 
nio ridotto in polvereè giallo bianchiccio : l’ho pe- 
fato , pofto in paragone col Vetro di Antimonio; Peft poi 
fatto fenz’addizione , e polverizzato in moleeguale: f; impe 
fu più leggiero la fefta parte. Il Borrace corregge la. ragone . 
iù forte azione emetica del Vetro di Antimonio fif- 
fando il fuo Solfo: Pate diviene men vomitivo, a 
proporzione di quello fe n'è fatto entrare . 
Hoaggiunto ancora al Vetro di Antimonio ; citri- 
no, dicuiho parlato, due dramme di Borrace: ho 
ofta la mefcolanza in fufione col fuoco: fiè fatto un 
'etrodi colorcitrino, più bello, e più trafparente 
diprima, chepefava dueoncie, e uno ferupolo: vi 
fono ftate dunque due dramme di diminuzione in 
‘tempo del fonderfi. Ne ho pofta in polvere una par» 
te: ha prefouncolor bianchiccio tendente al gial- 
lo: ha pefatoinegual mole un poco meno, che il 
precedente. 
” Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e un’oncia di Borrace: ho 
fatta vetrificare la Mefcolanza; mi ha prodotte due 
oncie, emezza, e mezza dramma di un belliffimo 
Vetro giallotrafparente; o di color di Oro. Si fono 
dunque difperfe tre dramme , e mezza della Ma- 
teria nella fufione. Ha pefato un po'rmeno, che 
il Vetro precedente in pari mole. Effenido polve- 
rizzato , il fuo colore è ftato bianco ; tendente al. 
giallo. | ; 
” Hopolverizzato, e mefcolato infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e altrettante di Borrace : ho 
ofta a vetrificarfi la Mefcolanza in un Crogiuolo a 
Éoco di fufione ; ne hoavute tre oncie ,; e tredram- 
me di ur bel Vetro di color citrino: fi fono dunque 
difperfe cinque dramme della Materia, nella fufio- 
ne; ne ho polverizzata una parte ; la i n'è 
| ata 
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ftata più bianca , e più leggiera di quella del Vetro. 
precedente. | 

E’ da offervarfi, che quanto più Rorrace fi mefcola 
coll’Antimoniocalcinato; tanto più agevolmente fi 
mette in fufione , e fi vetrifica; e il Vetro, che ne 
proviene, è men pefante. 

Quetti Vetri, eflendo confervati diventano bian= 
chicci; e quafi opachi , in più, o men tempo, fe- 
condo l'effervi ftato pofto infieme più, o men Bor- 
race. Diqueftoè la ragione, che i Borrace, ilqual 
è un Sale, s inumidifce facilmente, e tura i pori 
della Materia, coficchè non vi può più paffar la luce, 
Si porge rimedio a quefto accidente; fe hafli la dili- 
senza di mettere i Vetri., di ché fon fatti, in um 
luogo afciutto, come fotto un cammino, ovvero in 
una fufa per confervarveli. 

Ho parimente voluto vedere ciò, che foffe per fuc- 
cedere della fufione di varj Metalli col Vetro di An- 
timonio: hopolverizzate, e mefcolate infieme due 
oncie di Antimonio calcinato; due dramme di An- 
timonio crudo, e uno fcrupolo di Oro in foglia: ho 
fatta vetrificare la Mefcolanza con un gran fuoco; ho: 
avute quindici dramme, e mezza di un Vetrodi An- 
timonio, Solare, di colorroffo, tendente aldorato 
nelle parti, nelle qualifiètrovato effer molto fotti- 

e, e ne fuoi fili, chefiformano ful fine, allorch’è 


‘verfato ful Marmo. Ne ho polverizzata una porzio- 


ne: la polvereèftata gialla, in parte a cagione dell’ 
Oro, perchè ci vuol di molto, cheil Vetro di Anti- 
monio preparato fenz’addizione fia tanto giallo, 
quandoë ftato ridottoin polvere . Ho pefato quefto 
Vetro Solare polverizzato , pofto in paragone con 
egual mole di Vetro di Antimonio ordinario, pari- 
mente polverizzato: ho trovato , che pefava meno 
una duodecima parte: il che verifimilmente fucce- 
de dall'aver Io adoperato nella fua preparazione una 
ottava parte di Antimonio crudo, e non ne avevo 
adoperato nell’altra. “ 
Quefto Vetro Solare di Antimonio è Emetico, co- 
me quello, ch'è ftato fatto fenz'addizione , e non mi 
par 


& 
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parve, che l’Oro viaveffe portato alcun cambiamen- 
to quanto alle qualità . Alcuni tuttavia credono , che 
l’Oro gli abbia communicata una virtù acconcia a 
fortificare il cuore, dopo aver purgati gliumori. 

Hopolverizzate , emefcolate feidramme di que- 
fto Vetro Solare, conuna dramma, e mezza di Bor- 
race: ho fatto vetrificarfi la Mefcolanza ; ho avute 
fette dramme di un Vetro aflai bello: la Materia 
«dunque noné diminuita , che dimezza dramma. Ho 
polverizzato codefto Vetro: la polvere.n'era pallida 
bianchiccia : la ho pefata , Li in paragone con 
egual mole di Vetro Solare fatto fenza Borrace;-e 
polverizzato: ha pefato meno una decimottava par- 
te. Quefto Vetro, nelqualèentrato del Borrace, è 
men vomitivo, che ilcommune. 

‘Ho fatta una Mefcolanza di due oncie di Antimo- 
nio calcinato, due dramme di Antimonio crudo; e 
unofcrupolo di Argento in foglia: ho fatta vetrifi- 
carfi la Mefcolanza conun gran fuoco in un Crogiuo- 
lo; ho avute quindici dramme, e mezza di un Vetro 
roffo bruno: Si fono difperfi nella vetrificazione 
otto fcrupoli, e mezzo della Materia: ho polveriz- 
zata una parte di quefto Vetro; la polvere n'è ftata 
bruna rofliccia: ilchemoftra, che l’Argento ha dato 
un colore al Vetro di Antimonio; perchè quello ch'è 
ftato fatto fenz'addizione, effendo polverizzato, ha 
un colore gialliccio grigio,tendente un poco al verde: 
ho pefato il Vetro di Antimonio, Argentato o Lu- 
nare pofto in paragone conegual mole di Vetro di 
Antimonio , fatto fenz'addizione ; ha pefato meno 
una duodecima parte; il che viene fenza dubbio, 
dall'aver Io fatto entrare nella fua compofizione, 
una ottava parte di Antimonio crudo, afine di fa- 
cilitare la fufione . Non mi fon accorto dall’ ufo 
Medicinale, che ne ho fatto, che l’addizione dell’ 
Argento aveffe fatto alcun cambiamento nelle qua- 
lità di quefto Vetro: perchè opera per l’appunto 
come il Vetro di Antimonio ordinario, fatto fenz” 
addizione : Coloro , che credono aver l’ Argento 
qualche virtu contro le infermità del capo, lo 
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Dini. puniti altri nella Epileffia, nella Paralis 
fia, nell'Apopleffia . LAN si 
verso i. Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
Mir di Antimonio calcinato, due dramme di Antimonio 
le di crudo, e uno fcrupolo di limatura di Acciajo : ho 
Antino= fatta vetrificarfi la Mefcolanza con un gran fuoco 
#° °  dentrounCrogiuolo: ne hoavuto due oncie, e mez- 
zo fcrupolo di un Vetro nero ofcuro , e poco trafpa- 
rente: la Materia è dunque diminuita due dramme, 
e mezzo {crupolo nella fufione. Ho pol toria una 
| parte di quefto Vetro di Antimonio , la polvere è ftata 
Pef pe- rofliccia bruna: la ho pefata, pofta in paragone con 
fiinpa egual mole di Vetro di Antimonio, fatto fenz'addi- 
'4508€ + zione, parimentein polvere, ha pefato una decima 
arte: Non hoconofciuto, che l'aggiunta del Ferro 
inquefto Vetroaveffe cambiate in conto alcuno le fue 
virtù Medicinali ; ma quefto Metallo lo ha refo bru- 

. no, e mentrafparente..  : 

‘ Vetro Hopolverizzate, e mefcolate infieme due onciedi 
Gioviale Antimonio calcinato , due dramme di Antimonio 
PARE crudo , e due ferupoli di Calcina di ftagno, prepa- 

‘rata giufta la defcrizione, che ne ho fatta nel mio 
Corfo di Chimica a carte 106. Ho fatto vetrificarf la 
Mefcolanza con un gran fuoco; ho avute dueoncie; 
e mezza dramma di un Vetro roflo bruno pocotrafpa- 
rente. La Materia è dunque diminuita due dramme, 
emezzofcrupolo. Ho polverizzata una parte di que- 
fto Vetro; la polvere n'è ftata di color bruno ofceuro: 
la ho pefata, pofta in paragone con mole eguale di Ve» 
tro di Antimonio fatto fenz’addizione : ha pefato 
meno una fefta parte, o circa. 

Quefto Vetro di Antimonio è ftato un poco corret- 
Vis. to dallo Stagno: Mi parve facefle vomitare con mi 
nor violenza; che gli altri. Coloro che ftimano lo 

Stagno comelterico , daranno a quefto Vetro la pre- 
ferenza nellè:infermità della Matrice. | 

Vetro di Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
ia Antimonio calcinato, due dramme di Antimonio 
Venere, tudo, edue ferupoli di Zafferanno di Rame, pre- 
parato come fitrova defcritto nel mio Corfo di Chi- 
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mica a carte 140. &c. Ho fatta vetrificarfi la Mefcos 


lanza conun vigorofiffimo fuoco : ho avute due oncie 
di un Vetrodicolorbruno; tendente al roffo, poco 
trafparente . Si fono dunque difperfi otto fcrupolîi 
della Materia nella fufione. Ho polverizzata una 

arte di quefto Vetro ; la polvere è ftata di un grigio 
Lieto : la ho pefata, pofta in paragone con egual mole 


verizzato: ha pefato un’ottava parte meno. . 


‘ Quefto Vetro è per lo meno tanto vomitivo, uan 
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di Vetro di Antimonio, fatto fenz’ addizione ; e pol- rasore è 


Vi 78 ä & 


to ognuno de’ precedenti ; ma opera con più afprez- .. 


za, acagiondel Rame, che contiene; credo, che 
farebbe buono perla Epileffia, effendo dato in piccola 
Dofe, comedauno fino a quattro grani; perchè ho 
conofciuto, che molte preparazioni tratte dal Ra- 
me ; producevano un buon effetto in quefta infer- 
mità. 
Ho polverizzate ; e mefcolate infieme due oncie 
i di Antimonio calcinato, due dramme di Antimonio 
étudo, e mezza dramma di Minio: ho fatto vetrifi- 
carfi la Mefcolanza con un gran fuoco; ne ho avute 
due oncie; e una dramma di un Vetro nero come 
‘Giaetto : fiè dunque difperfa una dramma, e mezza 
della Materia nella fufione. Il color nero viene dal 
Minio, ilquale di roffo, ch'era, ha prefo di nuovo 
il fuo colornaturale di Piombo . Ho polverizzata una 
parte di quefto Vetro; la polvere n'é ftata quafi tanto 
nera quanto la Miniera di Piombo: credo, che il 
Minio abbia qui perduto il fuo color roflo, perchè la 
fufione ne ha fpremuti i corpicciuoli del fuoco, che 
glielo davano, opiuttofto, che communicavano al- 
le fue parti un rapidiffimo moto intornoal lor centro. 
Ho pefatoil Vetro dopo averlo polverizzato, pofto 
in paragone con egual mole di Vetro di Antimonio 
ordinario parimente polverizzato: ha pefato una ter- 
za parte meno: il fuo effetto Emetico èftato rallenta- 
to dall’addizione del Piombo; perchè non fa vomita» 
re fe non dolcemente. | 
. Intutte le vetrificazioni , d elle quali ho parlato ;fi 
fono fatte delle difperfioni della Materia in ner 
iffe- 
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differenti giufta la volatilità, o, fiffità. degl'Ingre- 
dienti, che fono ftati aggiunti all’ Antimonio-calci- 
nato, e fecondo l’effere ftato lafciato il Crogiuolo. 
più , o meno nel fuoco. >. sea 

Ho fatto parimente de i Vetri di Antimonio con 
addizione di Arfenico nella maniera feguente. .. 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato, e due-dramme di Arfenicé 
bianco : ho fatta vetrificarft la Mefcolanza con un. 
sranfuoco; fe ne fon alzati molti fummi bianchi : ho 
verfato il Vetrofopra un marmocaldo, el’holafcia- 
todiventar freddo: è diuncolor roflo bruno, e pefa, 
un'oncia, efettedramme. Si fono dunquedifperfe 
nella fufione tre dramme della M téria ; ho polveriz- 
zata una porzione diquefto Vetro, la polvere n'è fta- 
ta gialla : la ho pefata, pofta in paragone conegual mo-, 
le di Vetro di Antimonio commune parimente in! 
polvere; pesò menouna fettima parte. ; 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato, e duedramme di Orpimento: 
ho fatta vetrificarfila Mefcolanza; fe ne fono alzati 
alcuni Vapori bianchi: ho verfato il Vetro fopra un 
Marmo: é ftato nero, pefava due oncie: Si fono 
dunque difperfe nella fufione due dramme della Ma- 
teria : Ne ho polverizzata una porzione, la polvere 
fu bruna ofcura; la ho pefata, pofta in paragone con 
egual mole di Vetro di Antimonio commune: pesò 
meno la fettima parte. | z 

Quefte due ultime preparazioni di Vetro di Anti-. 
monio fono aricora più vomitive, cheilVetrodi An 
timonio commune a cagion dell addizione dell’ Arfe- 
nico ch'è un Emetico de’ più violenti; ma non vorreii 
fervirmene interiormente ; perchè avrei timore, 
che faceflero nel corpo una qualche troppo acra im» 

reffione. | ENS 

Bafilio Valentino Autor Chimico affai famofo hi 
efpofta la defcrizione di una preparazione , da lui. 
nomata Rubino di Antimonio , perchè pretende; 
che fe ne debbano alzare certe fpecie di Rubini y 
tanto belli quanto i Rubini Orientali, Ho volo ve- 

ere 
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dere fe col feuire efattamente la {ua defcrizione, 
mi potefleriufcireilfarle. — 

Ho pofte in fufione fopra il fuoco due oncie di Solfo 
commune : vi ho mefcolate , e incorporate efat- 

| tamente lontano dal fuoco quattr’ oncie di Argento 
vivo: fié fatta una Maffa grigia bruna: ho polveriz- 
zata, e mefcolata la Maffa con due oncie di Antimo- 
mio, due oncie di Arfenico roffo, un’oncia di Zaf- 
feranno di Marte, e quattr’oncie di Mattone : ho 
‘pofta la Mefcolanza in Sublimazione ful fuoco dentro 
un Matraccio nella Maniera ordinaria; ma non fe 
n'è alzato, che un Cinabrogrigiodi fopra , e roflo 
di fotto, che non aveva rapporto alcuno co’ Rubini 
Orientali: il che dimoftra, non effer cofa ficura il 
preftar fede a quanto dicono gli Autori per famofi, 
che fieno. 

Ho proccurato far del Vetro di Antimonio coll’ad- 
dizione di Allume. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato , e due dramme di Allume di 
rocca: ho poftain fufione la Mefcolanza, vi è ftata 
pergrantempo, enonfiè vetrificata. Ho verfata la 
Materia fopra un Marmo, elaho pefata; ne ho tro- 
vato un’ oncia, ecinque dramme : Si è dunque dimi- 
nuita cinque dramme nella fufione: era falda, pefan- 
te, opaca, lifcia nella fuperficie, di color grigio 
lucente ; ne ho polverizzata una porzione ; la polve- 

‘reèreftata grigia cenericcia: la ho pefata pofta in pa- 
‘ragone con egual mole di Vetro di Antimonio, fatto 
fenz’ addizione; e parimente polverizzato ; pesò me- 
no la decima parte, e mezza. | 
i Ho proccuratofar del Vetro di Antimonio coll’ad- 
dizione di Sal Armoniaco. 

Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio calcinato , e due dramme di Sal Armonia- 
co; ho pofta la Mefcolanza in fufione dentro un Cro- 
igiuolo ; fi è agèvolmente. vetrificato , trafmettendo 
molti fummi, o vapori bianchi . Per accidente è fuc- 
iceduto, che mentre la Materia era affatto arroventa- 
ta dentro il Crogiuolo, viè caduto dentro un piccolo 
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carbone accefo ; il carbone eflendofi mefcolato col 
Vetro, vi ha cagionata una piccola detonazione , e 
vi fi è alzata la fiamma quafi come avviene quando fi 
setta del carbone nel Salnitro liquefatto alfuoco; ma 
la fiamma, che verifimilmente traeva la origine dal 
Sal Armoniaco , e dal Carbone era verdiccia , € 
quella, che dal Salnitro vien eccitata, è bianca» 
Ho verfata la Materia vetrificata fopra un Marmo; 
ho avuto due oncie di un bel Vetro roffo , ten: 
dente un poco al rancio, fragiliffimo , e anche un 
po’ftritolabile : la Materia fi è dunque diminuita 
nella fufione , due dramme . Ne ho polverizzata 


* una parte, e la ho pefata y pofta in paragone con 


egual mole di Vetro di Antimonio , fatto fenz' ad- 
dione , e parimente polverizzato ; ha pefato me- 
no la fettima parte ; quefto: Vetro è ftato corretto 
dal Sal Armoniaco, e molto ÿivuole, che non fia al- 
trettanto vomitivo quanto il éommune; fe ne poflo- 
no dare fino dieci grani alla Dofe. | | 

Ho proccurato far del Vetro di Antimonio coli’ ad- 
dizione del Sal di Tartaro. 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e due dranime di Sal di Tar 
taro: hofatta vetrificarfila Mefcolanza : fe ne fono 
alzati alcuni fummi; ho verfata la Materia fopraun 
‘Marmo; hoavute due oncie, e quattro fcrupoli di. 
un Vetro grigio bruno, pocotrafparente : la Mefco- 
lanza non è dunque diminuita nella fufione fe non 
due fcrupoli: ne ho polverizzata una porzione; la 
polvere è ftata grigia : la ho pefata in paragone 
con esual mole di Vetro di Antimonio, fatto fenz” 
addizione : ha pefato meno la fettima parte, o 
circa. | 

ue è ftato molto corretto , o indebolito 
nel fuo effetto Emetico, dal Sal di Tartaro; perchè 
eflendo codefto Sal Alcalì , ha afforbito, o diftrutto 
una gran parte dell’ Acido fulfureo dell’ Antimo- 
nio, che fl azione di vomitivo: Si potrebbono far 
prendere fino quindici grani di quefto Vetro per 
Dole, n 
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Ho proccurato fare del Vetro di Antimoniocon 
addizione di Salgemma .. na Ver ni 
Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie 
di Antimonio calcinato , e due dramme di Salgem- 
ma: ho fatta vetrificarfi la Mefcolanza, e la ho ver- 
fata ful Marmo: ho avuto due oncie, e diciotto gra» 
ni di un bel Vetro roflo trafparente, facile a rom- 
perfi, un poco falato al gufto : vedevanfi fu quefto 
Vetro delle figure in gran numero, che 21 lume di 
una candela rapprefentavano con perfezione delle 
piccole tazze d'Oro: ho trovato parimente in fondo 
al Crogiuolo, dopo averne tolto via il Vetro; una 
dramma di Salgemma in fufione , che fi erafeparato 
dal Vetro fenza vetrificarfi: Si fono dunque difperfi 
nella fufione cinquantaquattro grani della Materia: 
ho polverizzata una parte del Vetro: la polvere ne 
refto gialliccia, tendente albianco: la-ho pefata in 
aragone con egual mole di Vetro di Antimonio , 
tto fenz'addizione, e parimente polverizzato : ha 


efato meno quafi la fettima parte. Codefto Vetroè 


ato un poco corretto dal Salsemma, che vi fiè faito 
‘entrare ; ma non tanto è reftato corretto quanto il 
precedente. Di ciò è la ragione, cheilSalgemma, 
il qual è un Sale Salato acido, altro nonfa, che fiflare 
un poco, ovvero moderare il moto del Solfo Salino 
dell’Antimonio, ma non lo afforbifce come fa il Sai 
Alcalì. Si potrebbono darefino adotto grani di que- 
fto Vetro alla Dofe, per far vomitare, e purgar per 
difotto. . / | 

- Ho provata la fteffa operazione col Sal Marino, in 
vece di Salgemma: è riufcito lo fteflo , eccetto, che 
le piccole figure non vi fono comparfefibene. 

Ho proccurato far del Vetro di Antimonio, con 
addiziondi Vetriuolo; ma non mi è riufcito il farlo; 
i non ne ho avuto , che una Materia falda ; grigia, 
bruna, opaca, un pocoacraalgufto. E’ emetica per 
l’ Antimonio , e per lo Vetriuolo 
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Delle Diffoluzioni , e delle Tintuve del Vetro di 
Antimonio preparato fenz addizione. 


Ho voluto vedere in Him luogo fe il Vetro di 
Antimonio fatto fenz' addizione alcuna faceffe al- 
cuna impreffione nell'Acqua commune. Ho pofto in 


fufone per lo fpazio di otto giorni ott'oncie di Ve- 


tro di Antimonio polverizzato fottilmente in otto 

inte, o mezzette di Acqua commune : ho fatto 
bolli dolcemente la infufione, fino alla diminuzion 
di trequarti; ho feltrato il Liquor reftante; era re- 
ftato chiaro, e nonaveva prefo alcun colore , nè odo- 
re , nè fapore del Vetro di Antimonio: Ne ho bevu- 
to, ene ho fatto bere; non vi ho fcoperto alcun fen- 
fibil effetto. Ho fattofeccare efattamente il Vetro di 
Antimonio reftato in fondo del Vafo, ene ho ritro- 
vato il medefimo pefo, che vi avevoadoperato. Da 
quefta Efperienza ho conclufo , che l'Acqua com- 
mune non è fufficiente a diffolvere alcuna porzione 
del Vetro di Antimonio. 


Altra Elperienza. 


Ha pofto in fufione , e a bollire feparatamente 


© delle porzioni di Vetro di Antimonio fottilmente 


polverizzato, nelle Acquediftillate di Piantaggine, 
di Ciano, di Eufrafia, di Celidonia, di Finocchio, 
diRofa; ho feltratii Liquori; non hanno ricevuto 
colore alcuno; me ne fono fervito per alcune infer- 
mità degli Occhj; mi parvero più deterfivi di quello 
foffero le ftefse Acque diftillate, nelle qualinonera 


ftato il Vetrodi Antimonio. Può dunque effere fuc- 


ceduto , che quefte Acque, le quali contengono un 

oco di Saleflenziale, o Acido, che ognuna di efle 
di tratto dalla fua Pianta, fi fieno impregnate nell’ 
infufione , e nel cocimento, di qualche leggiera por- 
zione del Vetro di Antimonio. Sia comefi voglia, è 
folito il fervirfi fovente in Medicina per l’Ottalmia, 
e per molte altre infermità degli Occh;, del verse di 

nti- 
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Antimonio, pofto in fufione in una delle Acque Ot- 
talmiche da me accennate. - —. 
Ho fatto prender per bocca due oncie di alcune di 
| quefte iafulioni di Vetro di Antimonio, non hanno 
prodotto alcun effetto vomitivo, nè purgativo. 


Altra Efperienza » 


| Ho pofte in un Matraccio due oncie di Vetro di 
Antimonio fottilmente macinato: vi ho verfato fo- 
pra dello Spirito cauftico di Vetriuolo all’altezza di 
tre dita: ho mefcolato il tutto, e l’ho pofto calda- 
mente in digeftione per lo fpazio di quindici giorni, 
col moverlo di mania inquando: non fi vide ebolli- 
mento , nè fermentazione ; ma è neceflario vi fia 
fucceduta una diffoluzione infenfibile , e leggiera: 
perchè il Vetro di Antimonio precipitato in fondo al 
Vafo ; édivenuto bianco nella fua pale , come 
fuol fare dell’Antimoniodiffoluto, o penetrato dal 
fuo diffolvente . Nel rimanente lo Spirito di Ve- 
triuolo non ha prefo alcuncolore, nè odore, nè fa- 
pore diverfi da quelli, che prim’aveva; ma fi é 
trovato un poco indebolito, verifimilmente, perchè 
ha lafciate alcune delle fue Punte ne’ pori del Vetro 
di Antimonio. Quefta Efperienza dimoftra, che lo 
Spirito di Vetriuolo non è Meftruo a fufficienza con- 
veniente per diffolvere il Vetro di Antimonio. 


Altra Efperienza . 


i Ho pofta caldamente indigeftione in un Matraccio 
mezza oncia di Vetro di Antimonio polverizzato con 
i quattr’ oncie di Spirito di Vetriuolo Filofofico: ve |’ 
A lafciato per lo fpazio di quindici giorni: non vi fi 
è veduta alcuna fermentazione: ho accrefciuto ap- 
ocoappoco il fuoco fotto il Matraccio, e ho fatta 
| Bollir a Materia dolcemente per lo fpazio di due 
| ore; avendola poi lafciata divenir fredda, e pofarfi, 
Hhotrovato, che la polvere, che fi era precipitata, 
\era bianca, quafi fino alla metà nella parte fuperio- 
3 rei 


D'ffo lise 
2 30e 
del Vea 
£ro di 
Antimo 
nio nello 
Spirito 
cauffico 
di Vetria 
uolo . 


Diffolse 
zione 
del Ve- 
tro di 
Antinzo= 
nio collo 
Spirito 
di Vea 
trimolb 


Filefofi* 


"60 a 


Precipi- 
pitato 
bianco 
di Vetro 
di Anti 
MIONIO è 


Pelo. 


Yi ve si e 


Dole © 


246 Trattato 
re; ilche mi ha moftrata una diffoluzione: ho fepa- 
rata la partebianca , e ho pofto dell’altro Spirito di 
Vetriuolo Filofofico fopra quella, ch'è reftata, ed era 
grigia: Ho pofta la Mefcolanza in digeftione, e la 
ho fatta bollire come prima. Tutta la Materia è fata 
penetrata , ed è divenuta bianca come l’altra : ho 
mefcolati infieme i Precipitati bianchi, gli ho ben 
lavati pertoglierloro l'acidità, e gli ho poftia fec- 
carfi, Si dee offervare, che lo Spirito di Vetriuolo 
Filofofico, reftante , e foprannuotante a’ Precipitatis 
aveva perduto molto della fua forza a cagion della pe 
netrazione, cheaveva fatta del Vetro di Antimonio + 

Allorch’è ftato fecco il Precipitato, l’ ho pefato, 
ne ho trovato mezza oncia , e due fcrupoli: ora come 
io non avevo adoperata in quefta operazione , che 
mezza oncia di Vetro di Antimonio, bifogna, che 
fieno reftati ne’ fuoi pori due ferupoli di Punte acide 
delloSpirito di Vetriuolo Filofofico. Quefto Preci- 
pitato fi è fatto vederefimile al Magifterio di Anti-. 
monio commune, di cui altrove ho parlato; ma ho 


| conotciuto, ch’era un poco più emetico . La ragione è 


verifimilmente, perchè lo Spirito di Vetriuolo Filo- 
fofico ; non eflendo un diffolvente tanto vigorofo 
quanto PAcquaregia ordinaria, non ha potuto atte- 
nuare sì fottilmente le parti dell’Autimonio, come 
ha fatto l’Acquaregia: Ora quanto più l’Antimonio 
è ftato attenuato , o divifo dagli Acidi, tanto più ha 
perduto di fua qualità emetica, come altrove l’ho 
detto. La Dofe del noftro Precipitato di Vetro di 
Antimonio dev’ eflere da due fino ad otto grani. E 


. codefto un Vetro di Antimoniocorretto, che purga 


per difotto , e per difopra , ma fuori di ogni violenza. 
Da quefta PA fi vede ; che lo Spirito di Ve 
tritolo Filofofico diflolve meglio il’Vetro di Anti- 
monio, che lo Spirito di Vetriuolo femplice. Di cià 
è la ragione ; che quefto primo diffolvente contiene 
dello Spirito di Salé, ch'è una dell'Acque regie 


+ Mine 
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Altra Efperienza è 


* Hopoftacaldamentein digeftione, per lo fpaziodi 
quindicigiorni mezza oncia di Vetro di Antimonio 
ottilmente polverizzato, con due oncie di Spirito di 

‘Allume: viè fucceduta una fermentazione , e la Ma- 
teria fit ridotta in una fpecie di bianchiffimo Butirro, 
fenza liquore foprannuotante , di unfaporacidoaffai 
piccante; ma lo Spirito di Allume aveva perduto 
molto di fua forza nella penetrazione. Ho benlavato 
quefto Butirro: fièridotto in una Fecula biancha: l° 

tò fatto feccarfi all'ombra: mièreftata mezzaoncia , 

e due fcrupoli di una Pafta fecca, fimile quanto alla 

forma; e al colore all’ Amido: la Materia del Ve- 

tro di Antimonio è dunque crefciuta nel pefo due 

{crupoli. Quefto accrefcimento viene dalle Punte 

acide dello Spirito di Allume , una parte delle quali 

è reftata attaccata ne’ pori del Vetro di Antimonio. 

Ho fatto prendere fei grani di quefta Pafta fecca bian 

cada un Uomoaffai robufto; nonha eccitato fe non 

delle naufee, e ha purgato mediocremente per difot- 
to: Un'altra Perfona men robufta avendone prefa una 
fimil dofe, è ftata purgataaffai ragionevolmente per 
difopra; e per difotto. Si può beniffimo ftabilire la 

Dofe di quefta preparazione, da i tre fino a i dieci 
rani. E edo parimente un Vetro corretto: mi 

parve più fiflato, e un poco meno vomitivo, che il 

precedente * y 


f 


Altra Efperienza è 


_ Hopofto caldamente in digeftione, per lo fpazio 
di più giorni due oncie di Vetro di Antimonio , fottil- 
mente polverizzato con ott’ oncie di Spirito di Sale 
diflemmato : vi fi è fatta una lenta fermentazione, 
e il Vetro di Antimonioë ftato penetrato, di modo, 
ch'è divenuto bianchiffimo; il che dimoftra, che lo 
Spirito di Sale come le altrefpecie di Acqua regia, è 
un Diffolvente del Vetro di di ma ve 
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Diffolventi altro non fanno, che penetrarlo, e atte- 
nuarlo; non fofpendono le fue particelle attenuate ;. 
perché fempre fi trova qui tutta la Materia precipita- 
ta in Polvere bianca nel fondo del Vafo; e il Liquore 
foprannuotante , effendo gettato in molt'Acqua, nom 
lafcia dividerfi da fe alcun corpo. 

Ho dunque feparata la Polvere bianca precipitata: 


| laholavata, ela hopofta 4 feccarfi; ne ho avuto un’ | 
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oficia, fette dramme, e mezza: Oracomeavevoado- 

perate in quefta operazione due oncie di Vetro di An- 

timonio, la diminuzione è ftata di mezza dramma: 
Sipuò attribuirla al reftar fempre nel Vafo, e nel 
Feltro qualche porzione del TERCINIRAr Si può di- 
nominar quefto Precipitato, Magifterio di Vetro di 
Antimonio: perch’ è affatto fimile a quello, che f 
trae dall’ Antimonio crudo, eda cui è ftato dato lo 

fteffo nome. | 

| Purga dolcemente col vomito, e coll’andare di 

corpo: Se ne poflono dare fino dodicigrani per Dofe: 
moltoci vuole, che non abbia altrettanta forza quan- 
tail Vetro dal qualè tratto: laragionè, ch’ eflendo 
impregnato colle Punte dello Spirito di Sale, il fuo 

Solfofalino, che fa la fua virtù è oppreflo, e inde- 
bolito nella fua azione, 


2 


Altra Efperienza è 


Ho pofte, e lafciate in digeftione caldamente in 
un Matraccio, per lo fpazio di quindici giorni, due 
oncie di Vetro dî Antimonio in Polvere, con ott’ on- 
cie di buono Spirito di Nitro, movendo di quando 
in quando la Mefcolanza: non vi fi è veduta alcuna 
fermentazione ; maè neceflarto ne fia fucceduta una 
infenfibile, eleggiera ; perchèil Vetro di Antimo- 
nio precipitato era bianco nella fua fuperficie , quafi 
come quello, ch’eraftato indigeftione nello Spirito 
di Vetriuolo: ilrimanentedel Vetro era reftato nel 
fuo color naturale, e lo Spirito di Nitro era ftato po- 
chiffimo indebolito: il che fa vedere, che quefto 
Meftruo, benchè per altro potentiffimo, e attiviffi- 

mo 
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mo, noné fufficiente a muovere abbaftanza le parti 
del Vetro di Antimonio per farne un’ efatta diflolu- 
zione. | | 

‘’Hoaggiunte nel Matraccioquattr onciedi Spirito 
diSale, ehobenagitata, e mofla la Mefcolanza: fi 
è fatta allora un’Acqua regia , che ha penetrato il Ve- 
trodi Antimonio molto più vivamente, e vifiè fatto 
ebollimento con calore. Ho lafciata la Materia in 
digeftione per lo fpazio di quattro giorni: ho trovato 
tutto il Vetro di Antimonio precipitato in fondo al 
Matraccio in una bianchiffima Polvere : la ho fepara- 
ta, elavata, comeavevo fatto nelle operazioni pre- 
cedenti: Eflendo fecca., ha pefato un'oncia fette 
dramme , euno fcrupolo: è codefto un Precipitato, 
o Magifterio affatto fimile al precedente. — 
. * Ho pofta indigeftione della fteffa Materia un’oncia 
di Vetro di Antimonio con quattr’oncie di Acqua re- 
gia ordinaria , fatta coll’ Acqua forte, e col Sal Ar- 
moniaco: fi è fatta una difloluzione fimile alle prece- 
denti. Migiunfe dunquea notizia dopo tutte codefte 
efperienze, che le Acqueregie, e lo Spiritodi Al- 
lume fono i più pronti, e migliori Diffolventi del 
“Vetro di Antimonio. 
54 Altra E/perienza . 
:: Ho pofte in fufione caldamente dentro un Ma- 
| traccio, per lo fpaziodi quindici giorni due oncie 
di Vetro di Antimonio ben polverizzato, in fedici 
oncie di Vino bianco, agitandolo di quando in quan- 
do: non mi fon accorto effervifi fatta alcuna fermen- 
tazione , nè il Vino aver prefa alcuna Tintura dal 
Vetro di Antimonio, Il Vino però è divenuto emeti- 
co: il che prova aver diffolute alcune particelle della 
| Materia : ho feltrato il Liquore, ene ho fatto pren- 
i dere un’oncia: parvemi fare lo fteffo effetto , che 
\il Vino emetico ordinario preparato collo Zaffe- 
tanno de’ Metalli . Avrei potuto mettere ancora 
iù volte del Vino fopra la pofatura , e far molto 
Vino emetico : ma ho trafcurata quefta continua- 
ziondioperazione, perchè ho a trattar poi più am= 
pia- 
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piamente, e con maggiore efattezza del Vinoemeti- 
co. Ho lavata la feccia; o pofatura reftata in fondo 
del Matraccio , e la ho fatta feccare ; poi la ho pofta 


dinuovo colla fufione in un Vetro roffo bruno, com’ 


éra prima : ha pefato un’oncia , fei dramme.; e 

\ O . . . "i ‘ 
mezzo fcrupolo : è dunque diminuito cinque fcru- 
poli, emezzo: credo, chequefta diminuzione ven- 


‘ga più dal fuoco, che dalla diffoluzione, cheil Vino 


bianco ‘abbia potuto fare del Vetro di Antimonio; 
RES mi è fucceduto più volte: che dopo aver fatte 
ino dodici infufioni di uno fteflo Vetro di Antimonig 


ne DI AMAR bianco, e aver per curiofità pofta 
a fe 


ccare efattiffimamente la Polvere-reftante ‘ho 
trovato non efler diminuita più di uno fcrupoloper 
oncia : nulladimeno tutto il Vinoeraftatorefo eme 
tico: ilche fa conofcere, che una piccoliffima quän- 
tità della foftanza di quefto Vetro ; è fufficientea pro- 
durre molto effetto. E vero poter dirfi, che il Vino 
hatratto più della Softanza del Vetrodi Antimonio ; 
ma che fono entrate DA gp quefto Vetro, delle 
particelle tartarofe del Vino, che vi fr fono incorpo» 
rate, è hanno accrefciuto il pefo della Materia. Sia 
come fi voglia, ho date di quefta Polvere molte Dof 
diquattro, e difeigranil'una per bocca: parvemi, 
che il Vomito da efle eccitato; nonfia ftatosì vigoro= 
fo , quanto è quello , che produce in pari Dofe il 
Vetro di Antimonio, che nonhafervito: il che mi 
fa credere, che le parti tartarofe del Vino abbiano 
un poco fifsata, e inoderata l'azione violenta del Ve. 


| tro di Antimonio. 
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Ho pofto in fufione caldamente per lo fpazio di 
molti giorni nello Spirito di Vino , e nell’Acquavite; 
varie porzioni di Vetro di Antimonio fottilmenté 
polverizzato: ho poi feltrate le infufioni: nonaves 
vano mutato colore: ne hofatto prendere varie Dofi 
dentro delle Orzate; non mifon accorto, che a vel. 
fero prodotto alcun éffetto‘emeticò , nè carartico» 

Veri. 
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Verifimilmente, perchè ; come quefti Liquori fpiris 


tofi non contengono alcuna parte tartarofa, non han- 


no forza fufficiente per penetrare, e diflolvere la Sos 
ftanza emetica del Vetro di Antimonio. vs 1e 


Altra Efperienza. 


. Ho pofta in fufione caldamente dentro un Ma- 
traccio, per lo fpazio di quindici giorni, un’oncia di 
| Vetro di Antimonio fottilmente polverizzato , in 
ott oncie di Aceto bianco del più forte, movendo 
i ognigiorno il Matraccio: ho poi feltrata l’infufione ; 
non aveva prefo alcun colore dal Vetro di Antimo- 
nio; mal’Acidità dell’Aceto era ftata leggiermente 
rintuzzata: Il Liquore feltrato era un Aceto eme- 
tico. Lisi | 

! Ho fatte delle finili infufoni del Vetro di Anti- 
monione' Sughi acidi di Melozranato , di Uvafpina, 
di Berberi; di Agrefto, di Cotogno: codefti Liquori 
furono tutti refiemetici; e fipoirebbe farne prende- 
refinoadun’oncia per Dofe ; ma a cagione della loto 
acidità , che potrebb'effere di pregiuditio al petto, 
monè folito il fervirfene, fenz’aggiugnervi lo Zuc- 
ichero , ed èffere ridotti in Sciroppo. Quefto è quati- 
to fi dinomina Sciroppo!emetico : allora fe ne dà 
una Dofe maggiore a pfoporzione dello Zucchero, 
che vi entra. Le 
| Ho fatto diftillare in parte alcuni di quefti Liquori 
emetici, la parte diftillata non ha avuta alcuna qua- 
lità emetica ; ma la parte, ch'è reftata nella Cucur- 
bita dopo la diftillazione è ftata più vomitiva , di 
quello foffe tutto il Liquore prima di effer pofto af 
eflerediftillato: il che dimoftra, che la parte eme- 
tica del Vetro di Antimonio è tutta reftata nella fo» 
|ftanza tartarofa del Hiqugre y enonéftata tanto vola» 
tile per alzarfi nella diftillazione. 

E verifimile, che i vatj Liquori, che ho adope- 
rati nelle infufioni, delle quali h6 parlato, per la 
inaggior parte hanno difloluta qualche porzione del 
Vetro di Antimonio, perchè ne fono itati refi eme- 
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tici , 0 purgativi ; ma non hanno ricevuta alcuna 
Tintura, perchè gli ho tratti dello fteffo colore, ch’ 
erano prima. Ho dunque proccurato ditrovarealtri 
mezzi per trar la Tintura del Vetro di Antimonio: 
Di quefto ho a trattare di prefente . 


‘Tintura di Vetro di Antimonio. 


Ho pofte deatro un Matraccio fei oncie di Vetro 
di Antimonio, fatto fenz'addizione, e fottilmente 
polverizzato ; ho verfato fopra di eflo dell'Aceto di- 
ftillato in altezza di tre dita: ho turato il Vafo, e 
dopoaverlo benagitato , lho pofto in digeftione fo- 

ra la fabbia calda, dove l'ho lafciato per lo fpazio 
hi venticinque giorni. Il quarto giorno cominciò a 
comparire una leggiera Tintuta gialliccia; fi è ac- 
crefciuta appoco appoco, e nel ventefimo giorno il 
Liquore è ftato di color roffo tendente al rancio : la 
digeftione de’cinque giorni feguenti , non ha fatto 
accrefcerfi il colore ; ilche mi fece credere, che la 
operazione foffe terminata; ho feltrato codefta Tin- 
tura: ha l’odore , e il fapore dell’Aceto diftillato è 
ne ho prefo , e ne ho fatto prendere da un Afmatico 
per lo fpazio di feigiorni venti goccie per ogni prefa 
in un poco di Acqua di Scabiofa: non ha eccitato al- 
cuna purgazione nè di fopra, nè difotto, e non me 
ne fon accorto dialcun effetto, toltone di effere un 
poco aftringente: perchè parvemi reftrignere un poco 
il Ventre. 

Quefta Tintura ha prefo ilfuo colore da una parte 
fulturea, chel'Acetodiftillato ha diffoluta, e fepa- 
ratà dal Vetro di Antimonio; ma è verifimile, che 
quel Solfo fia ftato feparato fenza mefcolanza del Sal 


‘acido Antimoniale, perchè la noftra Tintura non è 


nè emetica , nècatartica. 

E qui danotarfi, che i Liquori caricati di Tartaro; 
come il Vino, l’Aceto, e molti altri Sughi de’ Frut- 
ti traggono facilmente la qualità emetica dal Vetro. 
di Antimonio; ma che glifteffi Sughi fe fono ftati di- 
ftillati, e perconfeguenza privati della lor parte tara 

taro= 
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tatofà, non fono più atti ad eftrarre la Virtù purga- 


_tiva da quefto Vetro: quindilanoftra Tintura, ch'è. 


| ftatatratta dall’Aceto diftillato, non ha purgato nè 

| perdifopra, nè per difotto. 

|. Ho verfato fopra mezza oncia di quefta Tintura 

appoco appoco una drammadi Olio di Tartaro fatto 

pi deliquio : vi è fucceduto l’ebollimento ; e la 
intura ha cambiato colore; perchè la Mefcolanza 


è divenuta bianchiccia, tendente un po’ pocoal gial- 
lo, e fe n'èfeparato, e precipitato un Sale affai fimi- 
le al Magifterio di Tartaro, mamolto più dolce. L' 
Acido dell’Acetoè ftato parimente diftrutto in parte 
dall’Alcalì dell'Olio di Tartaro ; perchè il Liquore 
ha prefo un fapore piuttoftofalato, cheacido, come 
neceflariamente fucceder doveva. 

Allorchè fi mefcola dell’Olio di Tartaro coll’ Aceto 
diftillato, fiprecipita un poco di Sal bianco nel fondo 
del Vafo, ina nonin tanta quantità, come nella ope- 

‘razione, della quale ho parlato. 


fopra un’altra parte della Tintura lo fteflo effetto, che 
l'Olio di Tartaro per la fteffa ragione. i 
Gli Spiriti acidi di Vetriuolo, di Nitro, di Sale, 
di Allume, verfati feparatamente ; o mefcolati in- 
fieme, fopra la Tintura , ne hanno interamente anni- 
ichilato il colore, ed è divenuta chiara, come Acqua. 
Ritorno alla eftrazione della Tintura del Vetro di 

Antimonio. Dopo la Feltrazione di quella, di cui ho 
parlato, ho die fopra la Pofatura, ch'era reftata 

el Matraccio, del nuovo Aceto diftillato in altezza 
di due dita: ho pofta la Mefcolanza in digeftione, 
come prima, evela ho lafciata per lo fpazio di quin- 
idicigiorni: fi è fatta una nuova Tintura; la ho fel- 
ltrata; mi parvetanto carica, quanto la [Focasonta 4 

Avrei potuto trarre ancora qualche debol Tintura 
dalla Materia reftante, col metodo ifteffo; ma la ho 
\lerafcurata , a fine dicontinuare la operazione con fuc- 
‘Iceffo maggiore. | 

Quefta Materia fiera indurita di nuovo sì bene in 
ondoalMatraccio, che non ho potuto (epararncle 

enza 
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fenza fpézzarlo: era inuna Maffa falda, gialla nella 
fuperficie, bianca nelmezzo, e grigia difotto;, la ho. 
poftaa feccarfi con efattezza, e la ho pefata; ve n'era- 
no cinque oncie , e fette dramme. Erafidunque dimi- 
muita ufia dramma , perché avevo pofte in opera fei 
oncie di Vetro di Aitimonio . Quefta diminuzione 4 
ancorchè piecola., ha forfe prodotta tutta la Tintura4 
ch'è ftatatratta : forfe la diminuzione è {tata maggio- 
re; ma fi fonoincorporate delle Punte acide dell’Ace- 
to ne’poridel Vetro di Antimonio, le quali vi fon di- 
morate ; e hanno accrefciuto il fuo pefo . | 

- Horitornato facilmente in Vetrocolla fufone, la 
Materia feccata : hatrafmeñi de’ fummi bianchi:ma 
nonfiè diminuita, che mezza dramma: ne fono dun- 
que reftate cinque oncie ; feidramme, e mezza. Non 
mi parve codefto Vetro eflerfi in conto alcuno cam- 
biato da quelloera prima, che fe ne aveffe tratta la 
Tintura: l'ho polverizzato, e l’ho pofto dentro un 
Matraccio in or , € digeftione con Aceto diftil- 
lato come prima: hotrovato, che laTinturavifi fa- 
ceva con affai maggiore preftezza, che neila prima 
volta: perchè nellofpazio di foli due giorni, fi è fat: 
ta un'aflai forte Tiatura ; ho continuata la digeftione 
enell’ottavo giorno ho conofciuto, checodefta Tin- 
turaera più caricata, che l’altra, la quale non ave- 
va potuto efler fatta, che nello fpazio di venti gior- 
ni: ho fattacontinuare ancora per alcuni giorni la di- 
seftione; ma come non mi fono accorto, chela Tin- 
tura fi aumentafle nel colore ; la ho feltrata, e ho 
fpezzato il Matraccio per avere la Materia del fondo , 
chi era in Maffa dura: laho fatta feccarecon efattez- 
za, ela ho pefata:ven’ erano cinqueoncie, due dram- 
me. e due fcrupoli: fi è dunque diminuita di tre 
dramme, due fcrupoli, emezzo : quefta diminuzion 
é maggiore di quella era ftata quella della Materia re- 
ftata dopola prima Tintura: la ragionè, perchè coll’ 
elaborazioni, le quali fonoftate date al Vetro di Anti- 
monio per trarne la feconda Tintura, fono ftate refe 
le fue parti più diffolubili, e l’Aceto fen'è più forte- 
anente caricato, : 51736 H6ÀG) 

Ho 
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i Ho polverizzata la Materia fecca: Era di foftanza. 
talcofa , di color grigio cenericcio : la ho pofta di 
muovo à verrificitii cori ün gran fuoco dentro un Cro- 
giuolo: ne ho tratte cinque oncie di Vetro fimile al 
Vetro di Antimonio ordinario: dunque fi fono dif- 
perfe col fuoco , duedramme, e due fcrupoli della 
Materia : il'ch’è unadifperfione molto maggiore di 
quella era fucceduta nella riduzione precedente del- 
la Materia in Vetro: perchè non era diminuita fe non 
due dramme : intanto ho fatto i fuochi quafieguali 
in un medefimo Fornello , e mi fon fervito di uno 
fteffo Crogiuolo per le due vetrificazioni: viè dunque 
luogo di credere, che le digeftioni affai lunghe, e 
reiterate abbiano refe le parti del Vetro di Anti- 
monio più tenere, più leggiere, e più iniftato di ef 
fere tolte via dal fuoco. te 

- Ho polverizzato fottilmente quefto Vetro di Anti- 
monio, che pefava cinque oncie; l'ho pofto in un 
| Matraccio: ho verfato fopra di eflo dell’ Aceto di- 
ftillato, e hofatto digerir la Materia come prima: f 
è fatta nello fpazio di cinque giorni unaffai bella Tin- 
tura: lahofeltrata, emefcolata coilealtre: ho fatta 
feccarfiefattamente la Materia reftata nel fondo del 
Matraccio: ha pefate quattr’oncie; cinque dram- 
me, emezza: vièftata dunque diminuzione di due 
dramme, e mezza: la ho fatta vetrificare col fuoco; 
mi ba fomminiftrate quattr’ oncie, e due dramme di 
un Vetro di Antimonio roffo bruno fcreziato, nel 
quale fiè trovata una dramma, o circa di Regolo; ho 
‘pofta di nuovo la Materia dentro il Crogiuolo, ela ho 
tenuta infufione in mezzo a un gran fuoco, per lo 
fpazio di mezz’ ora per vedere fe il Regolo fi ile ve= 
ltrificato ; ma il tutto fu inutilmente; è reftato in 
Regolo. 
| Hoteiteratoancor dieci volte della fteffa maniera, 
l’ eftrazione della Tintura dello fteffo Vetro di Anti- 
imonio, ovwero finattanto, chè la Materia abbia cef.- 
fato di fomminiftrar colore al diffolvente: le ultime 
Tinture fono ftate deboli di color roflo pallido, ben- 
hè ioavefli confumato più tempo in quefte digeftio- 
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nì, chenelle'prime. Il Vetrodi Antimonio ha pari- 
mente perduto di fua trafparenza , e ha prefo un co-. 
lor più nero a mifura deltrarfene della Tintura ;èdi-, 
venuto in fine in una Materia pollita; ovvero lifcia 
efteriormente ; ma opaca, e nera, che pefava dieci 
dramme: ha fomminiftrato in molte fufioni\un poco. 
di Regolo. Ho conofciuto, che quefta Materia era. 
anche un poco vomitiva, e purgativa: perchè avendo-. 
ne dati ad un Infermo quattro grani, ha vomitato, 
ed è ftato purgato per difotto, maaflai dolcemente. 

Dopo aver tratta la Tintura dal Vetro di Antimo- 
nio coll’ Aceto diftillato; ho voluto vedere, fe ne 
poteffi trarre una fimile collo fteflo meftruo dall* 
| Antimonio calcinato , ch'è la Materia propria del 
Vetro. Ne ho dunque fottilmente polverizzata un’ 
oncia , e la ho pofta in digeftione per lo fpazio di un 
Mefe, e mezzo nell'Acetodiftillato , offervando le 
medefime circoftanze , che avevo offervate nel trar 
la Tintura dal Vetro di Antimonio; ma non è fucce-. 
duta alcuna Tintura, e l’Aceto diftillato non ha cam- 
biato colore: mifonofolamente accorto, che aveva 
perduta un poco dellafuaacidità; ho fatto feccare 
efattamente la Materia, ch'era precipitata in fondoal 
Matraccio, non ne ho trovate, che fette dramme: fi 
è dunque diminuita di una dramma, che farà ftata 
difloluta dall’ Aceto: Quefta Materia feccata era di , 
ungrigio più bianchiccio di quello foffe prima di ef- . 
fere ftata pofta ininfufione; il che non può venire fe : 
non da una rarefazione, che vi era ftata fatta dal. 
Meftruo. 

Ecofa maravigliofa, che la Materia del Vetro di 
Antimonio la quale nondifferifce da effo, fe non, per-. 
ché non ha ricevuto fufione alcuna, non fomminiftri. 
Tintura com’egli la fomminiftra : bifogna, che la. 
Vetrificazione abbia refe le fue parti fulfuree, che: 
fannola Tintura, più difimpegnate, e piùdiffolubi-- 
li: in fatti il Vetro di Antimonio è di una Softanza . 
più untuofa, chel’Antimonio calcinato: Cidé facile: 
da conofcerfi, per poco quefte due Materie fieno coni 
diligenza confiderate. | 

Ho 


Dell Antimonso è , 
Ho pofte in una Cucurbita di Vetro ventott’ oncie 
| della Tintura di Vetro di Antimonio, dicui ho parla- Difilla: 
to; vi ho adattato un Capitello, e un Recipiente: 49° 
ho lutate efattamente le commeflure : ho collocato il Tue 
| Vafofopra la fabbia inun Fornello, e con un fuoco di Vetra 
| moderato ho fatto diftillare i dueterzi, ocirca del hi ARE 
Liquore inun’ Acqua chiara : la hoattentamentecon- "°° 
 fiderata ; altrononera, che Acetodiftillato, il qual 
‘era ftato un poco indebolito dal Solfo del Vetro di 
Antimonio: può fervire ad altre operazioni. La 
‘Tintura, ch'era reftata nella Cucurbita era torbida, 
i dicolorroffobruno, tendente un poco al giallo: la 
ho lafciata pofare: fe n’ è precipitato appoco appoco 
in fondo una Materia fulfurea, eaffai denfa, cheha 
portato via quafitutto il colore, e il Liquore, ch’è 
\reftato difopra è divenuto chiaro, egialliccio. Ho 
i pofto di nùovo.il tutto in diftillazione a fuoco lento; 
ne hotrattoancora del} Aceto: e il Liquore reftato 
nella Cucurbita è reftato ridotto in una fpecie di 
Gelatina, ovverodi Eftratto roflo, di confiftenza di 
Mele, e pefava novedramme: hoallora fcoperta la 
Cucurbita , e ho fatto feccare quefta Gelatina con un 
lentiffimo calore fenza muoverla: mi è reftata una 
Pafta fecca, mauntuofa, che pefava cinque dram- 
me, e mezza, di color roflo bruno, eccettuatane Tixture 
tina parte di fua fuperficie, nella qual era verde, di di Verro 
‘un odor forte, e piccante, che aveva dell’ Aceto, cdi sal 
diun fapor acido, e acro penetrante, tendente un ;z Paffa 
poco all’amaro; ne ho pofta una particella ful fuoco ; /ecca . 
afummato, efiè difperfa come fanno per la mag- 
ior parte i Solfi. 
Non fi può quafi dubitare dopo quanto è ftato da me 
riferito , che la noftra Tintura non venga dalla parte 
più fulfurea del Vetro di Antimonio ; ma per reftar 
anche più convinto della Verità, ho fatta la efperien- 
za feguente. Ho prefo dell’ Antimonio calcinato, e 
idotto inPolvere grigia cenericcia, della quale fi fa 
il Vetro: l'ho calcinato ancora ful fuoco per lofpa-. 
zio di due ore , inceflantemente mevendolo : ha 
gettati molti fummi, e ha gr un color bianchic- 
cio: 
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gio: l'ho poftoin Vetro con un gran fuoco; ma affai 
difficilmente a cagion della ultima calcinazione, che 
ne aveva tolte quafitutte le parti fulfuree : ho ridot- 
. toquefto Vetroin Polverefottile, e l'ho pofto in fu- 
. fione , e in digeftione per lo fpazio di un Mefe : non 
fi è fatta Tintura alcuna: Io ne attribuifco la caufa 
all’eflere ftato il Vetro di Antimonio privato dalla 
calcinazione delle fue parti volatili; e fulfuree ch' 
erano le più facilia diftaccarfi, e perciò l' Aceto di- 
ftillato nonha trovato cofa alcuna ch'egli di diffol- 
vere aveffe la forza. | 

Ma fi domanderà forfe come l’Acetodiftillato poffa 
diflolvere il Solfo del Vetrodi Antimonio, perchè 
non fi vede in Chimica , che gli Acidi diflolvano par- 
ticolarmente il Solfo di un Mifto. Rifpondo che F 
Aceto non è un Acido puro : contiene molte parti 
fpiritofe, o fulfuree del Vino ch'egliha refegravi, 
e mezzo fiffate , come credo averlo provato nel mio 
Corfo di Chimica. Ora quefte parti fulfuree unite 
agli Acidi, fono fufficientiararefare, e diffolveres 
particolarmente il Solfo del Vetro di Antimonio ; 
che non reftarebbe diffoluto dagli Acidi puri. 

Ho voluto vedere fe siufta Îa defcrizione di alcuni 
Autori; l’ Aceto diftillato incitato da un poco di Spi 
rito di Vetriuolo, traefle più facilmente la Tintura, 
dal Vetrodi Antimonio ; di quellofaccia l’Acetodi- 
ftillato folo. | | std 

Ho pofta in un piccolo Matraccio un’oncia di Vetro 
di Antimonio fottilmente polverizzato; ho verfato 
fopra di effo quattr’ oncie di Acetodiftillato, e una 
dramma di Sipirito di Vetriuolo: ho pofta la mefco- 
lanza in digeftione (aprirla Sabbia calda, dove l’ho 
lafciato per lo fpazio di ventiquattro giorni: non vi 
fi è fatta alcuna Tintura , la Materia però è ftata pe- 
netrata; perchè il Vetro, ché fi era precipitato nel 
fondo, era divenuto bianco nella fua fuperficie. Lo. 
Spirito di Vetriuolo è dunque qui più atto ad impedi- 
re l’eftrazione della Tintura, che ad eccitarla. Cre- 
do efferne la ragione, perch’eglififfa, e ritiene trop- 
po le parti fulfuree dell Aceto, coficchè ven dana in 

ifpo- 
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difpofizione diattaccarfi particolarmenteal Solfo del 
Vetro di Antimohios come farebbe neceffario facef- 
fero pereftenderlo; e per diffolverlo. Ritorno alla 
Tintura del Vetro di Antimonio; tratta dall'Aceto 
pp ; la qual è ftata da me lafciata in una Pafta 

CCR ; : Sp à ta 

_Hofchiacciata la Pafta_ e la ho pofta in un Matrac- 
‘cio; ho verfato fopradi effa cinque oncie di Spirito 


di Viño: ho turato il Matraccio, adattandovene un . 


altro per fareun Vafo d’incontro : ho fatto circolar 
la Materia; per lo fpazio didue giorni con un calor 
imite: tütta la Pafta È è ftemperata riello Spirito di Vi- 
no, e ha fatto ur Liquortorbido roflo: l'ho lafciato 
pofare : fi è rifchiarato nella parte fuperiore, per- 
chè la parte fpefla è caduta appoco appoco alla parte 
inferiore del Vafo: ma fono reftato ftupito in O; A 
cheil Liquorchiaroera verde: l’hofeltrato, e l’ho 
 confervato a parte; haunodorgrato, riel quale do- 
mina quello dello Spirito di Vino: il fuo fapore è 
acro; eaflaiperietrante. La fua natura; il fuo odo- 
re, eilfuofapore mi fanno credere, che pofla effer 
buono per fortificare le parti riobili; per dar mag- 
gior moto al Sangue, e per eccitare la trafpirazion 
degliumori; fe ne verigon date dodici; o quindici 
goccie per Dofe. . FE nat es 
. I Liquoretorbido, e fpeflo, ch'è reftato in fon- 
do; édicolor roflo, teidenteal siallo, tigne le ma- 
‘ni come fa il Solfo ordinario di Antimionio, di un 
odor fimile a quello del Liquor verde ; ma di un fapo- 
re più acido; e uñ poco più piccante: Quefto Liquo- 
te è ftimato eflere la vera Tintura roffa del Vetro di 


i Antimonio: Bafilio Valertino lo dinomina A/efre 


tim Antimoniale : Nonè nè vomitivo; nè purgativo; 
per locontratio è fortificatite , e cardiaco : è buono 
perl’ Afma; perla Tifichezza’, per la Malinconia, 

er le Fébbri maligrie; per la Rogna; ed anche per 
a Infermità Venerea: cacciagli umori per trafpira- 
zione. La Dofeè dalle quattro fino alle dodici goc- 
cie prefe in qualche appropriato Liquore . Si può 
ridurlo in confiftenza più fpefla à facendo evaporare 
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una parte dello Spirito di Vino, che contiene, e al- 
lora fe ne faranno più piccole le Dofi. Se vuolfi anche 
torne l'acidità, temendolo nuocivo al petto, bafta 
ridurloin Pafta , mefcolandolo con una quantità fuffi- 
ciente di Materia alcalina, come fono gli Occhj de’ 
Granchj preparati, oil Corno diCervo calcinato, e 
fottilmente peftato . | 


Altra Tintura di Vetro di Antimonio. 
/ 


Ho pofta in un piccolo Matraccioun'oncia di Ve. 
tro di Antimonio fatto fenz'addizione, e fottilmen- 
te polverizzato : ho verfato fopra di eflo dello Spirito 
di Venereall'altezza di due dita: ho pofta la Mate- 
ria indigeftione caldamente per lo fpazio di due gior- 
ni: fiè fatta una Tintura gialla bruna: ho continuata 
la fteffa digeftione per lo fpazio di due altri giorni: 
la Tintura è divenuta roffa: ho continuata fa medefi- 
ma digeftione ancora per lo fpazio di più giorni; ma 
il colore nonè crefciuto. Da quefto dunque fi vede, 
che quefta Tintura può effer fatta in molto minor 
tempo, che la precedente: bifogna, che la impref- 
fion fulfurea di Rame, ch'è nello Spirito di Venere, 
fomminiftri all’Aceto facilità maggiore ad eftrarre la 

arte Sulfurea del Vetro di Antimonio. Ho feltrata 
È Tintura, ho trovato in effa un odoredi Rame, e 
un fapor dolce , tendente all'acerbo : ne ho fatto 
me dodici goccie in un mezzo bicchiere di 
Acqua di Bettonica : ha cagionate alcune leggiere 
naufee, che da me fono attribuite piuttofto allo Spi- 
rito di Venere, che al Vetro di Antimonio: lacredo 


buona per la Epileflia . 


Ho mefcolato con una porzione di quefta Tintura 
un poco di Olio di Tartaro, fatto per deliquio: il co- 
lor roffo fiè difperfo, e fe n'è veduto un verdiccio. 
Allora il fapor dolce è ftato cambiato in un fapor 
acerbo, Qua all'’amaro: fi è parimente precipi-. 
tato un poco di Sal grigio. da | 

Dopo aver feltrata la Tintura , della quale ho par-, 
lato : ho verfato fopra la feccia , ch'era reftata in 

fondo 
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fondo del Vafo, per la feconda volta dello Spirito di 
Venere, all'altezza di due dita : l'ho pofto in dige- 
ftione come prima: fi è fatta una feconda Tiatura, 
ma più debile della prima; la ho feltrata, e hofatto 
feccare con efattezza fopra il fuoco la Materia re- 
flanté : era grigia Maglie ; ha pefato eflendo 
fecca fette dramme, e trenta grani: il Vetro di An- 
timonio è dunque diminuito in quefte infufioni qua- 
rantadue grani, e quefta diminuzione viene verifi- 
milmente dalla parte Sulfurea , ch'è paflata nella 
Tintura ; ho fatto vetrificare quefta materia col fuoco 
dentro un Crogiuolo: ne hoavute feidramme, due 
fcrupoli, e mezzo di un bel Vetro di Antimonio, 
che non mi parve differire in cofa alcuna da quello, 
ch'era prima, che io lo aveffi adoperato nella Tin- 
tura: la Materia fiè dunque diminuita quarantadue 
grani nella vetrificazione : Ho polverizzato fottil- 
mente il Vetro ; l’ho pofto di nuovo in fufione, e 
in digeftione caldamente nello Spirito di Venere co- 
me prima: vifiè fatta nello fpazio di quattro giorni 
una Tintura roffa, fimile alla prima ; la hofeparata, 
ho fatto feccare efattamente la Materia reftante, 
ch’era grigia cenericcia : ha pefato fei dramme, e 
mezza; è dunque diminuita di uno Scrupolo nella 
Tintura: la ho vetrificata col fuoco; ho avuto un 
Vetro di Antimonio roffo, più bello di quello era 
prima di tutte quefte operazioni: ha pefato ug ra 
dramme, e due fcrupoli, e mezzo : fi fono dunque dif- 
erfi col fuoco due fcrupoli della Materia. Quefto 
Biesro è tanto emetico quanto fe non aveffe fervito al- 
le Tinture: ne avrei potuto trarre ancora molt’altra 
Tintura fimile , fe avefli reiterata la operazione anco- 
ra più volte; e avrei potuto ridurre le mie Tinturein 
Mafia , o Paftafecca, come ho fatto nella operazion 
recedente, e poi diffolvere, e far circolare la Pa- 

a nello Spirito di Vino; ma non avrei fatto altro fe 


nonreplicare una operazione, ch'è di già ftata aflai 


lunga . i 
La Tintura del Vetro di Antimonio, tratta dallo 


Spirito di Venere, non differifce da quella , ch'è 
73 _ atta 
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fatta coll’ Aceto diftillato, fe non in quantoé più pee 
netrante, e più volatile, | 


Altra Tintura di Vetro di Antimonie. 


Dopoaver tratte delle Tinture dal Vetro di Anti» 
monio con alcuni Liquoriacidi, efulfurei, ho pro» 
vatotrarneco' Liquorialcalini, efulfurei, | 

Ho pofto in un Matraccio due oncie di Vetro di 
Antimonio, fatto fenz'addizione , e fottilmente pol- 
verizzato; ho verfato fopra di effo dell'Olio di Tar. 
taro in altezza di quattro dita; ho pofta in digeftione 
caldamente la Mefcolanza, per lo fpazio di quindici 
giorni ; poi la ho fatta bollire nello fteffo Matraccio 
pertre, oquattr’ore; nommifiè fatta vedere alcu> 
na Tintura; ho verfato il tutto in un Catino di Terra, 
e ne ho fatta evaporare la umidità ful fuoco: miè re» 
ftata una Materia falina grigia cenericcia , che pefava 
fei oncie; la ho pofta in fufione, e in digeftione cal» 
damente nello Spirito di Vino in altezza di tre dita 
per lo fpazio di due giorniin un Vafo d’incontro: poi 
ho accrefciuto un po’ il fuoco, e ho fatto bollire il 
Liquore per lo fpazio di un*ora: ho prefo un color 
volto: l'ho feltrato, poich'è divenuto freddo: ho 
avutouna bella Tintura roffa, tendente un poco al 
rancio, diunodorgrato, efortificante, diun fapo- 
re piccante, che non viene folamente dallo Spirito di 
Vino, ma dal Sale di Tartaro; perchè fi fa, che lo 
Spirita di Vino, per fottile che fia, diffolve fem- 
pre una leggiera porzione del Sal di Tartaro. Quefta 
Tintura viene verifimilmente dal Solfo del Vetro di 
Antimonio, ch'è ftato rarefatto dal Saldi Tartaro, e 

oi diffoluto dallo Spirito di Vino, Se confervafi per 
lo {pazio di fei mefl, ocirca perde una parte del fuo 
color roflo, e diviene gialliccio . 
Ho prefe per bocca dodici goccie di quefta Tintura 
"da con due cucchiajate di Acqua: ho cono-. 
fcituo, ch’eraftomacale , e fortificante ; la credo buo- - 
na per la Malinconia; perravvivare gli Spiriti, e per 
eccitare la trafpirazione: nelrimanente a prefetto] 
nella 
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sella Prattica della Medicina, alla precedente, ch° 
é ftata tratta dall’ Aceto diftillato, perchè inqueftail, 
Solfo di Antimonioè più efaltato, ed ha per confe- 
suenza più moto, e più azione, Mi farà forfe detto, 

‘che quefta Tintura puo effere ftata tratta dal Sal di 
‘Tartaro ; fenz'avervi communicata cofa alcuna il Ve- 
tro di Antimonio: ma codefto parere mi fembra non 
‘effer verifimile ; perchè bifogna confumare molto più 
‘tempo nel calcinare il Sal di Tartaro per trarne la 
“Tintura, diquello abbiamo confumato nella noftra 
operazione. 
‘Ho mefcolate parti eguali di quefta Tintura di Ve- 
‘tro di Antimonio,e di quella; ch’é ftata fatta coll’Ace- 
to diftillato; la Mefcolanzafiè un poco intorbidata, 
e i colori fono ftati molto indeboliti ; il che verifimil- 
mente procede dall'avere l Acido dell’ Aceto pene- 
trato il Sal di Tartaro contenuto nella ultimaTintura; 
perchè l’Acido, e l’ Alcalì effendofi in parte diftrutti l’ 
uno coll’altro colla loro unione; le particelle de’Solfi 
‘fon fono ftate più ftefe, nè foftenute comel’erano, e 
fifonavvicinate in maniera, che non hanno più avuta 
la difpofizione di comparire quanto facevano prima; 
l'odore della Mefcolanza è ftato fimile a quello dell’ 
Acqua, che fitrae dal Mele colla diftillazione, e il 
fuofapore è ftato dolce, eaftringente. 

Ho mefcolate infieme parti eguali della Tintura 
tratta collo Spirito di Vino, ecol Sal di Tartaro, di 
cui ho parlato, e di quella, che avevo tratta collo 
Spirito di Venere; i colori di quefte Tinture non fo- 
no ftatiinconto alcuno alterati dalla Mefcolanza; l' 
‘odore, eil fapore ne fono ftati quafi fimili a quelli 
della prima Mefcolanza, eccetto l’effere ftati più pe- 
netranti, el’averritenuta la impreffione del Rame. 
La queftione ; che al prefente fitratta è, perchè quefta 
ultima Mefcolanza non fia ftata intorbidata, e non 
abbia perduto il fuo colore, comeaveva fatto la pre- 
cedente; perchè lo Spirito di Venere non differifce 
dall’Aceto diftillato fe non per una impreffionedi Ra- 
me, ch'egli contiene. Credociòfia, perché le Punte 
acide dell’ Aceto, che fononello Spirito di five 
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fono legate, eimbarazzate in modo nelle parti fulfu- 
ree del Rame, che fono fuori di ftato di penetrare; e 
dioperare foprala piccola quantità di Sal di Tartaro 
contenuto nella Tintura fatta collo Spirito di Vino; 
ora non effendovi ftata penetrazione dell’ Acido, e 


dell Alcali , che hannofervito a trar le Tinture dif. 


ferenti, non vi dev effer fatta alcuna mutazione. Per 
la fteffa ragione quefta ultima Mefcolanza è fata più 
enetrante della prima nell’odore, e nelfapore ; pere 
chèiSalinoneffendoftati indeboliti, hanno ritenuta. 
tutta la loro difpofizione di operare fopra i fenfi. 

I Liquori alcalini, come l' Olio di Tartaro, lo Spi- 
rito volatile di Sal Armoniaco, non hanno fatta cofa 
alcuna fuori dell'ordinario nella noftra ultima Tintu- 
ra: iLiquoriacidicomeloSpirito di Vetriuolo, lo 
Spirito di Nitro, lo Spirito di Sale vi hanno fatto 
Mg ion , e coagulazione , e ne hanno annichi- 
lato interamente il colore. La diffoluzione di Subli- 
mato corrofivo l'ha intorbidata, e fi è fatto un Pre- 
cipitato roffo , ch’effendolavato , e feccato , farebbe 
preferito da alcuni alle altre preparazioni di Mercu- 
rio per le Malattie Veneree, perchè la Tinturadi 
Antimonio è un Medicamento ftimato in quefte occa- 
fioni. Il Liquore, che foprannuotava al Precipitato 
roflo, era or ma gialliccio: Nel rimanente il 
colore di quefto Precipitato non veniva folo dalla 
Tintura del Vetrodi Antimonio ; veniva ancora dal 
Sal di Tartaro, che viera contenuto : perchè vedia- 
mo ; che il Sale di Tartaro effendo gettato fopra la dif- 
foluzione del Sublimato, vi ha fatto un Precipitato 
roffo. La Tintura di Tornafole non ha fatta alcuna 
mutazione nella noftra Tintura di Vetro di Antimo- 
nio. La Diffoluzione di Vetriuolo l’ha refa bruna, 
tendenteal nero. Ritorno alla Eftrazione del Vetro 
di Antimonio .. | | 

Ho verfato del nuovo Spiritodi Vino fopra la Ma- 
teria reftata nel Matraccio, dopo la feltrazione della 
Tintura, di cui ho parlato, e ho pofta la Mefcolanza 
in digeftione come prima; vifiè fatta ancora una Se- 


conda Tintura , quafi tanto colorita, quanto la pins À 
eno 
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Va hofeltrata, ene ho fatto diftillarea fuoco di Sab= 
biailterzo, ocirca; èftato codefto dello Spirito di 
Vino tartarizzato . La Tintura, ch'è reftata nella Cu» 
curbita è ftata allora per lo menotanto rofla, e tanto 
carica quanto la prima. 

‘ Avrei potutotrarre ancora una Tintura dalla Ma- 
teria reftata in fondo del Matraccio, fe aveffi reite- 
. rate le infufoni, ele digeftioni con nuovo Spirito di 
Vino; ma quefta Tintura farebbe flata pallida, e di 
poca virtù; ho creduto effer cofa più a propofito l 
adoperarequefta Pofatura inaltr Efperienze. 

Hodunque poftaa bollire la Materia per lo fpazio 
dimezzaora, ocircanell’ Acqua commune; ho fel- 
trato il Liquore, era chiaro gialliccio; ho verfato 
fopra di eflo dell'Aceto; la Mefcolanza fi è intorbida- 
ta, ma fenza odore, oltre quello dell’ Aceto: fi è 
fatto un Precipitato fulfureo, grigio; tendente al 
bianco: l'ho feparato, l’ho lavato, e l’ho pofto a 
feccarfi: ha pefato, eflendo fecco, quaranta grani: 
| fiattacca molto alla lingua, ma non ha alcun fenfibil 
fapore: ne ho fatto prendere fei grani per bocca , non 
ha eccitato, che un pocodinaufea. 

Ho fatto feccarfi efattamente la Materia reftata 
dopo la feltrazione , ha pefato un'oncia , fette dram- 
me ; eragrigia cenericcia. Era codefta la parte più 

a, e la più terreftre del Vetro di Antimonio anco- 
ra un poco impregnata di Sal di Tartaro ; perchè, 
quantunque foffe ftata ben lavata ; aveva come oftina- 
tamente ritenuta una porzione di quefto Sale. Ho la 
ho pofta in fufione dentro un Crogiuolo con un gran 
fuoco, e vela ho lafciata per lungo fpazio di tempo, 
come per farla vetrificare ; poi la ho verfata fopra un 
Marmo: Hoavuta una Materia femi-vetrificata, di 
color gialliccio, che pefava undici dramme, e mez- 
za, nella quale fi fono trovate due dramme di Re- 
golo di Antimonio: ho fottilmente polverizzata una 

arte della Materia gialliccia, e la ho pofta in dige- 
Wine nello Spirito di Vino , per vedere s'ella gli 
fomminiftraffe qualche Tintura, ma non gliene ha 
communicata alcuna. 0. À fs 
Dopo 
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Dopo aver tratte delle Tinture liquide dal Vetro 
di Antimonio ; ho provato trarne di fecche col mezzo 
delSal di Tartaro. FA 
Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
Vetro di Antimonio , e altrettante di Sal Armo- 
niaco: ho pofta la Mefcolanza in una Cucurbita di 
felce; vi ho adattato un Capitello ; e un Recipiente, 
e dopo aver lutate efattamente le commeffure ; ho 
ofto difotto un fuoco graduato , e affai vigorofo ful 
ne, per fare arroventar il fondo del Vafo : ha diftil- 
lato nelprincipio con un fuoco moderato una dram- 
ma ; e mezza di Spirito volatile di Sal Armoniaco 
fimilealcommune. Poicon un fuoco del terzo gra- 
do, fi fono fublimati nel Capitello molti Fiori, ipri- 
mi de’ quali fono ftatibianchi, ma quelli, che hanno 
feguito , furono rofli , o di colore di Rofa pallida: ho 
fatto continuare il fuoco fotto la Cucurbita finattan- 
to; ché nonfiè più alzata cofa alcuna; holafciati al- 
lora diventarfreddii Vafi: ho ftaccati tutt’i Fiori: 
ne ho trovatetre oncie; e due dramme; avrei po- 
tutoconfervarli in quelloftato: Son eglino un Sudo- 
rifico, effendo datiinpefo diotto, ovver dieci gra- 


ni: nonho conofciuto, ch’eccitafferoil vomito; ne 


ho dato due volte il giorno in una infermità, nella 
qual era neceffario eccitare la trafpirazione . Io deno- 
mino quefti Fiori rofliccj Tintura fecca di Vetro di 
Antimonio, 

Non ho trovato in fondo della Cucurbita, che tre 
drame , e mezza diuna Polvere lesgiera grigia, un 
poco falata: era quefta la parte più pefante del Vetro 
di Antimonio ;mefcolata con un poco del Sal fiffo Ar- 
moniaco. Ora comeavevo adoprate due onciedi Ve- 
tro di Antimonio in quefta operazione, bifogna fe ne 
fia fublinaata per lo menoun'oncia, e mezzain Fiori 
con quelli del Salé Armoniaco. 

Ho proccurato feparare i Fiori del Vetrodi Anti» 
monio da quelli del Sal Armoniaco con reiterate Lo- 
zioni; ho lavati coll’ Acqua calda , tutt'i Fiori di 
Vetro di Antimonio con quelli del Sal Armoniaco 
con Lozioni reiterate; ho lavato con Acqua calda, 

tutt 
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tutt i Fiori, che avevo tratto dal Capitello, finat- 
tanto, chè l' Acquanefia ufcita infi A poi gli ho 
poftia feccarfi; ma allora il colorroffofiè di tal ma- 
niera confufo, che non fe n'è più veduto, e la Mate» 
ria ha prefo un color grigio; Ella è di una foftanza 
SINO, o fulfurea, ftritolabile, infipida al gufto: 
Son quefti propriamente Fiori di Antimonio: ne ho 
fatto prendere quattro grani per bocca: non hanno 
prodotto alcuneffetto fenfibile: ne ho poi dato fino 
dodici grani per Dofe ; hanno eccitate alcune leggiere 
naufee, che non furono feguite da vomitivo alcuno, 
ma l’Infermo ha fudato, | È ? 

E daoffervarfi, chele prime Lozioni de'Fiori era» 
no confiderabilmente acide, e fcrofciavano molto 
congli Alcalì : ilche mi ha fatto credere, che l’AI. 
cali del Sale Armoniaco foffe {tato in parte privo di 
forza dallé Spirito, ch'è ufcito nel principio della 
. Sublimazione , einparteafforbito ne'Fiori, Quefta 
| tultimacircoftanza è quella verifimilmente , che im- 

pedifce l’azione Emetica de’ Fiori del Vetra di Anti- 
monio; perchè vediamo fovente, che un Sal Alcalì 
ra da odiftrugge la virtù Emetica dell’ Anti. 
monio. Ma fe il Sal volatile, e Alcalì del Sal Armo- 
niacodiftrugge la qualità Emetica de’noftri Fiori di 
Vetro di Antimonio, communicaloro un’altra vir- 
tù; perchè glirende più penetranti, e più in iftato 
dieccitare latrafpirazion degliumori, 

Apparifce dunque dalla operazione , che ho riferi- 
ta, che fipuò trarre dal Vetro di Antimonio una fpe- 
cie di Tintura fecca, che nonè inutile nella Medici» 
na; ma ho voluto vedere fe la operazione fi faceffe 
meglio, e più facilmente co i Fiori del Sal Armonia- 
co in minor quantità ) che col Sal Armoniaco in fox 
ftanza . 

Ho fatta una Mefcolanza di quattr’ oncie di Vetro 
di Antimonio, edidueonciedi Fiori di Sal Armo- 
niaco:le ho fatte fublimare come nella operazion pre- 
cedente: n'è ufcita una dramma di Spirito volatile di 
Sal Armoniaco , e tre oncie, e mezza di Fiori roflic- 
cjinqualche parte, egiallicej in altre parti; ma in 

‘ gene- 


Vinti g 
Dofe + 


Fiori 
grigj di 
Vetro di 
Antimor 
#19 è 


268 Trattato © 
generale eranomen carichi di Tintura, che i prece- 
denti. Cosié meglio Die ei prima; che la ultima 
operazione: credo ne fia la-ragione, che i Fiori, 
cioè, del Sal Armoniaco eflendo più in difpofizione 
adalzarfidi quello fiailSale Armoniaco in {oftanza , 
non hanno avuto iltempo di legarfi, ed unirfi sì bene 
colle parti fulfuree del Vetro di Antimonio per rare- 
farle, e abbaftanza eftenderle : ne hanno tuttavia por- 
tato con effi una aflai ragionevol porzione; perchè 

uantunque lo non avefli adoperato nella Mefcolanza 
te non due oncie di Fiori di Sal Armoniaco; ho tro- 
vato efferfifublimate nel Capitellotreoncie , e mez- 
za di Fiori, come fi è detto. Ho ben lavati quefti 
Fiori, e gli ho pofti a feccarfi: fono divenuti grigj 
bianchiccj: hanno le medefime qualità, che i pre- 
cedenti. 

Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Polvere 
grigia, affai pefante, un poco falata: la ho mefco- 
lata conquella, ch'era infondo alla Cucurbita dopo 
la prima fublimazione: ho benlavato il tutto per to- 
glierne il Sale, e dopo aver fatta feccar la Materia, 
la ho pofta facilmente in Vetro colla fufione in un 
Crogiuolo: ho avute due oncie ; e cinque dramme di 
un Vetrodi Antimoniogrigio, meno trafparente, e 
meno vomitivo di quello foffe prima di effermene 
fervito inquefte operazioni . 

Nel rimanente avevo adoperate nelle due opera» 
zioni, fei oncie di Vetro di Antimonio ; bifogna dun- 

ue, che ne fieno paflate in Fiori tre oncie, e tre 

ramme; o circa. Ora come quefti Fiori fono la 
parte più pura, e più eflenziale del Vetro , e ciò 
ch'è reftato nelle Cucurbite è la parte più terreftre, 
fipuddire, che il Vetro, che n'è venutofia più ter- 
reftre, cheilcommune: E’ perciò men bello, e men 
trafparente ; non ètanto Emetico, nonfolo a cagio- 
ne di fua terreftreità, ma anche perch’effendo ftato 
impregnato di qualche porzione del Sal filo Armo- 
niaco , che viècomeoftinatamente reftato, le parti 
fulfuree , e acide, che gli reftano fonoftatein parte 
fiflate, e refe gravi : di modo, che non hanno più 
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tanta forza; quanta potrebbono averne per produrre 
la lor azione. pi 


ARTICOLO III. 


Calcinazione del! Antimonio crudo, per trarne 
la Tintura. 


H° pofto in fufione dentro un Crogiuolo fopra il 
fuoco quattr’oncie di Saldi Tartaro: vi ho mef- 
colate tre oncie di Antimonio crudo in polvere; fu- 
bito vifièil tutto liquefatto, e unito, trafmettendo 
dei Fummi, che avevano odor diSolfo; ho coperto 
il Crogiuolo, e ho lafciata la Mefcolanza in fufione 
e come in digeftione nel fuoco; per lo fpazio di mezza 
ora: ho poi verfata la Materia in un Mortajo, e la ho 
lafciata diventar fredda; vi ho trovatoun Regolo di 
Antimonio bello , e puriffimo, che pefava due dram- 
me, coperto di una Materia gialla, falda, fragile, 
che agevolmente s inumidiva , tigneva molto le dita; 
dicattiv'odore, diunfapor falato, e acro, che pe- 
fava cinque oncie, e mezza: la Mefcolanza fi è dun- 
que diminuita due dramme colla calcinazione. 

Ho polverizzata la Materia gialla; la ho pofta in 
un Matraccio; ho verfato fopra di effa dello Spirito 
«di Vino in altezza di quattro dita : hoturato il collo 
di quefto Vafocon quello di un’altro Matraccio per 
fare un Vafo d'incontro, e dopo aver lutate efatta- 
mente lecommeñflure, Ho pofto la Materia in dige- 
ftione fopra un lentiffimo fuoco . Indue ore di tempo __ 
loSpirito di Vino ha cominciatoa tignerfì in roflo, e Tixinre 
la Tintura appoco appoco è crefciuta, di modo che, mie. 
nello fpazio di dodici ore è divenuta tanto roffa quan- 
to il Vino, e tanto carica quanto effer poteva. La ho 
feltrata : ho poito fopra la Pofatura, dello Spirito di 
Vino, e ho proceduto nella digeftione della Materia 
come prima: ne hotratta una Tintura tanto bella, e 
jtanto forte quanto la prima. Quefte Tinture mefco- 
Mate infieme hanno pefato fedici oncie, Ho pofto di 
nugvo dell’altro Spirito di Vino fopra ara ha 

prefo 
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refo un color rofficcio: ho continuato a feparar la 
Fiano) e a mettere dello Spirito di Vino fopra la 
Pofatura, finattanto chè non ha più prefo alcurico- 
lore; Ho pofteallora tutte quefte Tiniture deboli in- 
fieme dentro un Vafodiftillatorio di Vetro, e conùn 
fuoco letito, ne ho tratto dello Spirito di Vino firiat- 
_ . tanto, chèil Liquore; ch’èreftatoin fondo é reftato 
a” roffo quanto le prime Tinture 5 pesò tre oricie, € 
Tina friezza: l'ho mefcolatocolle altre: hodutique tratto 
re. dalla Mefcolanza di tre oncie di Antimonio; e di 
quattr’oncie di Sal di Tartaro; dicinove oncie;. e 
mezza di bella Tintura rofla. durs $ dies 
Codefta Tintura è propriamente il Solfo dell’Anti= 
inionio primamente rarefatto dal Sal di Tartaro; poi 
diffoluto dallo Spirito di Vino: è cofa facile dacom= 
prendere, cheil Sal di Tartaro come molti altri Sali 
Alcalì ; attenua; e arichie diffolve il Solfo dell’Anti= 
monio; poichè opera fimilmente fopra il Solfo com- 
mune, ch'édella fteffa natura. Quanto allo Spirito 
di Vino; è un Diffolvente fulfureo, ch'è molto atto 
a diffolvere il Solfo dell’Antimonio, quando è ftato 
attenuato; ed efaltato da un Sale Alcali, ma non fa 
rebbe di tanto vigore per eftrarlo dall’Antimonio ; 

per polverizzato che folle. 000° 

Viè luogo da credere, che il Sal di Tartaro fom- 
miniftri qui da fe fteffo qualche parte leggiera della 
Tintura; perchè fi trae dal Sal di Tartaro folo calci 
fato , uria Tintura roffa : ma noti fi può dire; che 
tutta la Tintura rofla, la quale fi vede in quefta ope- 
__ razione; venga dal Sal di Tartaro: molte ragioni im- 
Diffes bedifcono il crederlo. Prima; perchè per avere una 
la Tinturatanto forte quantoquefta , farebbe neceflario 
Tintura aver calcitiato il Sal di Tartaro per maggiore fpazio di 
di Anti: tempo; che non è ftato . In fecondo luogo; perchè 
ich la nioftra Tiritura di Antimonio haunodore, e un pic- 
la del col faporedi Solfo, chenon ha quella del Saldi Tar- 
<a 4i taro. In terzo luogo; perchè la Tintura di Antimo» 
co nio fi conferva per maggiore fpazio di tempo nel fuo 
colore , di quello fi confervi quella del Sal di Tarta- 

ro: Inquarto luogo; perchè la Tintura di Antimo. 
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aioefféndo prefainuna Dofe un poco grande eccita 
alle voltequalche naufea, come poi fi dirà, il che 
nori fa mai quella del Sal di Tartaro . 

A codefto fine ho fatta una Efperienza, che mi pare 
dover decidere la queftione . Nellofteflo tempo ; che 
hofatto la calcinazione della Mefcolanza di quattr’ 
oncie di Sale di Tartaro; e di tre oncie di Antimo- 

‘nio; per trarne la Tintura; ho pofto in fufione col 
fuoco dentro un Crogiuolo quattr'oncie di Sal di Tar- 
.taro folo, el'ho lafciate tarito tempo quanto fa Mef- 
colanza: ho poi pofte in fufiorie le Materie diverfe 
in differenti Matracc] nello Spirito di Vino; la Mef- 
colanza dell’Antitnonio, e del Sal di Tartaro ha fom- 
miniftrata una bella Tintura roffa ; ma il Sal di Tarta- 
ro calcinato folo non ha fomminiftrata ; che una 
leggiera Tinturarofliccia. II che ben prova, che la 
noftra Tintura nori viene dal Sal di Tartaro folo; Ma 
ecco la continuazione della Efperieniza, 0/0 

‘Ho pofto a diftillare feparatamente a lentiffimo 
fuoco con due Lambicchi di vetro quattr’oncie del- 
‘la fteffa Tintura di Antimonio, e quattr’ oncie della 
Tintura di Sal di Tartaro, ognuna di effe ha fommi- 
niftrato uno Spirito di Vino chiariffimo ; di buon odo- 
re, e fimile allo Spirito di Vino tartarizzato .La Tin- 
tura di Antimonioè divenuta più vigorofa , e più ca- 
rica nel colore a mifura del diminuirfi nella mole; 
ma per lo contrario la Tintura di Sal di Tartaro è di- 
minuita nel colore a mifura del diminuirfi nella quan- 
tità. Ho continuata la diftillazione , finattanto , chè 
nonè più reftato, che pochiffimo Liquore nelle Cu- 
i curbite; hoveduto nella Tintura di Antimonio, che 
fe n'era feparato un'Olio bruno, o nerriccio, e il 
Liquor reftante aveva prefo un color gialliccio: ho 
mefcolato il tutto ;- el'ho pofto in evaporazione con 
i uncalor lento, finattanto, chè altro non fi fia più ve- 
i duto; che Olio: l'ho pefato; ve n’erano trentotto 
grani, E denfo; ovvero in confiftenzadi Butirro di 
color nero ; diunodoraffai grato, eche fi accoftaa 

quello della Tintura chiara, di un faporacro . 
Non fié feparata cola äleuna dalla Tintura di Tar- 

taro ; 
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taro , la ho pofta ad evaporare affatto ; non è reftato al- 
tro, checinque, o feigranidi un Sal gialliccio, at- 
taccatoai lati, eal fondo del Vafo. | 

La Tintura di Antimonio ha un odore fpiritofo, e 
groffo, fimile a quello della Tintura di Sal di Tarta- 
ro, eccetto il Serre fc un poco di quello del Solfo 
dell’ Antimonio: il che molto piùfidiftingue quando 
è fatto direcente , ovvero allorchèfi trae dal Matrac- 
cio, che quando è ftata confervata : il fuo fapore è 
falato, e agro, penetrantiffimo, il che principal- 
mente a lui viene dal Sal di Tartaro volatilizzato, e 
diffoluto nello Spirito di Vino; ma oltre codefto fa- 
pore, vifidiftingue fopra la lingua qualche cofa di 
oliofo , o graffofo , che non può venire fe non dal me- 
defimo Solfo dell’ Antimonio. | 

uefta Tintura effendo fatta di recente, dev'efle- 
re più forte, più carica di colore, e più penetrante, 
di quelloë , quandoè confervata. Tuttavia non foffre 
tanta alterazione daltempo quanta fi può immaginar- 
fi: ne ho confervata per curiofità due anni dentro un 
fiafco ben turato: non ha fofferta diminuzion nel co- 
lore; ma fiera precipitato nel fondo del fiafco una 
piccola quantità di Sal di Tartaro, il che aveva un 
poco diminuito l’agrezza del fuo fapore. 

Mi fono fovente fervito in Medicina della Tintura 
di Antimonio: la hoconofciuta atta adeccitare il fu- 
dore: mi parve di buon fucceffo nel principio del 
Vajuolo, nelle Febbri maligne, nello Scorbuto , nel- 
le affezioni malinconiche, e per la Rogna. Nedo in 
ogni Dofe da fei fino a venti goccie: non opera allora 
fe non infenfibilmente; ma quando ne ho data una 
Dofe più vigorofa, ho fcoperto, ch’eccitava alle 
volte qualche naufea, ovvero unaleggiera purgazio- 
ne per difotto ; ilche viene.dal Solfo di Antimonio; 
ma quefto Solfo non può operare , che debolmente, 
perch’è corretto dal Sal di Tartaro, di cui è impre- 
gnato. à 
_ L’azione diaforetica, ch'è ftata offervata nella 
Tintura di Antimonio, proviene forfe in parte da 
uno sforzo leggiero , che fa il Solfo di Antimonio, 

per 
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pereccitare il vomito: perchè fi vede affai fovente, 
che il Medicamento emetico, che non ha forza fuffi- 
ciente, pereccitare il vomito, fi riftrigne colla traf- 
pirazione. 

Ho fatte alcune efperienze fopra la Tintura di An- 
timonio, a fine di conofcerne tanto meglio la natura. 
Ne ho mefcolato con degli Acidi : non fiè veduto 
ebollimento ; ma vi fi è verifimilmente fatta una fer- 
‘mentazione infenfibile ; perchè ha perduto quafi 
tutto il fuo colore, ed è divenuta gialliccia . Si è 
fatta di fopra una pellicina oliofa, ma leggieriffima: 
credo fia ftata formata da una porzione del Solfo di 
Antimonio, ch'è ftato coagulato dall’Acido. 

Ho confrontata quefta efperienza con una fimile, 
che ho fatta fopra la Tintura di Saldi Tartaro. Il co- 
lor roflo affatto è fparito, e il Liquore ne ha prefo 

un bianchiccio, che tendeva un poco al giallo: è di- 
| ‘venuto un poco torbido, e ho fcoperto nel mirarlo 
| da vicino , che vi fi faceva penetrazione del Sal di 
Tartaro coll’ Acido, e per confeguenza una piccola 
i fermentazione, il che non avevo veduto fuccedere 
nella Mefcolanza della Tintura di Antimonio cogli 
| Acidi;verifimilmente perchè il Solfo dell’Antimonio, 
legando in certa maniera le Punte Acide, ele parti 
«del Sal di Tartaro, non potevano penetrarfi con tanta 
forza con quanta penetravanfi nell'altra Mefcolanza . 

Lo Spirito volatile di Sale Armoniaco, non ha fat- 
ito cambiamento alcuno nella noftra Tintura di Anti- 
Imonio , eccetto l’averla un poco intorbidata: lo Spi- 
rito parimente di Sale Armoniaco verfato fopra la 
Tintura di Saldi Tartaro l’ ha molto intorbidata, l 
{ha fatta bianca, e vifiè fatto un po’ di coagulo. 

La diffoluzionedi Sublimato corrofivo ha leggier- 
mente intorbidata la Tintura di Antimonio; el’ha 
un poco refa bianca nella parte inferiore, mavière- 
ftato nella parte fuperiore del roflo, e non vi è fucce- 
iduta precipitazione . La fteffa diffoluzione del fu- 
ilblimato ha molto più intorbidata la Tintura di Saldi 
Tartaro; vi è fucceduto un Precipitato roffo, e il 
iquore foprannuotante € Marita bianco, 
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Si vede da tutte codefte fperienzetrovarfi una dif. 
ferenza notabile fra la Tintura di Antimonio, e quel- 
ladelSaldi Tartaro. | | | 

Ho prefa la Materia denfa reftata nel Matraccio, 
dopo la eftrazione della Tintura di Antimonio: era 
ella in confiftenza di Mele, di color verde, con un 
odor grato : la ho pofta a bollire nell’ Acqua, e ne ho 
feparato, per quantoè ftato poffibile, colfeltro, il 
Solfo, e il Sale: il Liquor feltrato era rofficcio; ho 
verfato fopra di eflo dell’ Aceto, è diventato giallo, 
e fe n'è alzatouncattiv’odore, fimile a quello del 
Solfo dorato di Antimonio, preparato nella maniera 
ordinaria: vifiè fatto un poco di coagulazione ; e di 
precipitazione: ho gettato iltutto fopraun feltro, e 
ne ho feparato un Solfo di color rancio: l’ho pofto a 
feccarfi all'ombra; e ne ho avuti cinque fcrupoli + 
produce gli fteffi effetti quanto alla Medicina, che 
dal Solfo dorato ordinario fono prodotti . 

Ho pofta a feccarfi la Materia antimoniale reftata 
dopo la eftrazione del Solfo, e del Sale: era infipida 
algufto; fiè ridotta inuna Polvere grigia bruna, che 
pefava quindici dramme . Di è il rimanente delle 
tre oncie di Antimonio che avevo adoperate nel 
principio della preparazione. Ho pofta codefta Pol- 
vere in fufione col fuoco: fi è ridotta inuna Materia 

uafifimile al Fegato di Antimonio, che pefava dieci 
divieto : fe ne fono dunque difperfe cinque dramme 
colla fufione : ne ho polverizzata fottilmente una por« 
zione; la ho pofta indigeftione caldamente nello Spi- 
rito di Vino: nonvifiè fatta alcuna Tintura. Ne he 
mefcolata un’altra porzione col Sal di Tartaro me- 
diante la fufione; ho polverizzata la mefcolanza ; la 
ho pofta in fufione; e in digeftione nello Spiritodi 
Vino; ne hotratta una bella Tintura rofla : il che di+ 
moftra ch'era reftato ancoradelSolfonella feccia di 
Antimonio , dopo tutto quello , che n'era ftato 
eftratto. Nelrimanente, non vi è luogo allo ftupore, 
perchè ho trattocollo fteflo metodo una pari Tintura 
dal Vetro di Antimonio, che aveva anche ricevuta 
più calcinazione, ed era ftato più privato di so 

cne 
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che la feccia di Antimonio, dicùifitratta . E dunque 
molto verifimile, che | Antimonio per calcinato che 
fia, racchiuda fempre del Solfo.. | | 


ARTICOLO IV. 


Calcinazione dell’ Antimonio per trarne del Regolo ; 
ti e del Solfo dorato, 
spa di otdinatio per quefta Operazione dell’ 
& Añtimonio, del Tartaro, e del Salnitro; ma 
le proporzioni di queft’ingredientt-fi trovano varie 
appreflo gli Autori. Variano fovente fopra le quan» 
tità del Salnitro, e del Tartaro, che debbon effere 
mefcolate coll’ Antimonio ; gli uni ne domandano 
parti eguali , gli altri ne domandano meno. Vedranfi 


qui le ceci che ne ho fatte, per fapere quali propor- 


zioni fofferole migliori , e le più profittevoli. Ho co- 
minciato dalle proporzioni eguali degl’ingredienti . 

: Ho polvetizzato, e mefcolato infieme dell’Anti- 
monio crudo in Aghilunghi; del Salnitro commu- 
ne, e del Tartaro roflo, di osnunio fedici oncie: ho 
pofta la Mefcolanza con progreflione dentro un Cro- 
giuoloarroventato: fifono alzati molti fammi; che 
venivano dalle parti fulfuree, e volatili degl’ Ingre- 
dienti: ho ridotta con un gran fuoco la Materia re- 
ftante in perfetta fufione , e la ho verfata in una for- 
madiferrofcaldata, e unta didentro; poi la ho la- 
fciata diventar fredda: vi ho trovato in forido una 
Mafla di bel Regolo di Antimonio affai puro, ftel- 
lato nella fua fuperficie di fopra; rifplendente; tnaf- 
ficcio , faldo ; che pefava cinque oncie; e mezza: 
era coperto codefto Regolo di una groffa Maffa di 
Scorie ; che pefavano ventiuna oncia ; e due dram- 
me; falda, aflai pefante, di color grigio bruno al 
difuori, verdicéia di dentro, facile ad inumidirfi, 
ea diventar gialla ; che tigne molto le dita nel toc- 
carla, ecommunica loro un odor cattivo; e difgu- 
ftofo ; di un fapor falato acro , fulfureo , ingratife 
fimo, ) Éd EE 
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Vedefi dal pefo del Regolo, edelle Scorie, chela 
Mefcolanza fi è diminuita nella calcinazione ven- 
tuna oncia, e due dramme, il qual pefo fi trova a 
cafo effere lo fteflo, che quel delle Scorie: dico, a 
cafo, VaR la difperfionenonè fempr'eguale: di- 
pende dal più, o meno tempo, ch'è ftata tenuta la 
Materia nel fuoco. 

Ho confiderate attentamente le Scorie , e ne ho 
fatta una fpecie di Analifi: non dee cadere in cub- 
bio, che non fieno compoftediun Solfo di Antimo- 
nio incorporato , e come diffoluto nelle parti fiffe, 
faline, ealcaline del Tartaro, edel Salnitro: ma è 
ben il fapere qualfiala quantità diogni cofa, che ne 
può effer tratta. Ho dunque polverizzato tutte co- 
defte Scorie; le ho pofte in fufione, e a bollire in 
tant Acqua ; che fu neceflaria per indolcirle affatto : 
ho feltratoil Liquore, e vi ho verfato dell Aceto: 
vi è fucceduto unconfiderabil ebollimento, perchè i 
Sali Alcalì fono ftati penetrati dall’Acido, e le parti 
fulfuree effendofi diftaccate , hanno trafmeffo un 
odorfimile a quello de’ fanghi fmofli, ma più forte, 
e più penetrante : l’ebollimento è ftato feguito da 
molto coasulo , giallo da principio, e che poi è di- 
venuto roffo: quefto coagulo era il Solfo dorato di 
Antimenio. L' ho feparato dal Liquorchiaro, e ho 
verfato fopra quefto Liquore dell’altro Aceto. Vi è 
fucceduto minor ebollimento ; ma fe n'è feparato un 
Solfo in minorquantità , ch'era più bello del primo. 
Ho feltrato il Liquor chiaro, e vi ho verfato per la 
terza voltadell’Aceto: nonvifièfatto; che un leg- 
siero ebollimento, e una minor feparazione; e un 
minor odore di prima; ma il Solfo, che n'è prove- 
nuto è ftato più bello. Hofeltrato ancora il Liquore; 
e vi ho verfato per la quarta volta nuovo Aceto: il 
Liquore fubitoè divenuto bianco quafi quanto fucce- 
de nella precipitazione del Magifterio , ovvero Latte 
di Solfo; ma poi ha prefo uncolor giallo carico: ho 
feltrato il Liquor chiaro, e vi ho verfatodell’Aceto 
diftillato, e dello Spirito di Vetriuolo Filofofico: il 
Liquore è divenuto fubito bianco, come Latta; poi 
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fiè fatto giallo di color di Solfo commune; ma non 
ha fomminiftrato ,. che pochiffimo Precipitato. Ho, 
feltratoil Liquore; e fopra vi ho verfati i medefimi 


Acidi come prima : non è più fucceduta feparazione ; 


nè precipitazione : ho lavati tutti codefti Solfi con 
molte Acque, per levarne il Sale, e gli ho polti a 


Solfi do- 
rati di 
Antimo 


feccarfi: fontutti divenuti rofli, e fi fono molto di- zi. 


minuiti nella mole: effendo fecchi pefarono:in tutto 
quattr'oncie, e cinque dramme. Nonfiè infiamma. 
toalcuno di quefti Solfi dentro Crogiuoliarroventa- 
ti, ne quali nehosettata una piccola porzione; ma 
tutti hannotrafmeffoun Vapore, che aveva l’odore 
diSolfo commune: gli ho polverizzati ; fi videro al- 
lora di un color più bello, e roffo carico, eccettuati. 
gli ultimi, il colore de’ quali è ftato più rancio. Sono 
leggieri ; hanno perduto molto del lor cattiv'odore 
feccandofi: il lorfaporeèinfipido, e fenzagufto. . 

Il Solfo dorato di Antimonio è uno de’ vomitivi più 
dolci, o meno violenti, che abbiamo: lo trovo da 
preferirfia tutti glialtri, quando fitratta di eccitare 
il vomito a Perfone afmatiche , o ad altre, il 
petto delle quali è affalito, e combattuto ; in qualun- 
que maniera ciò fia, La Dofe è da due finoad otto 
grani. : | 

E verifimile, che molti Autori antichi abbiano 
intefo per Solfo di Antimonio, un’altra preparazio- 
ne da quefta diverfa: perchè gli attribuivano fem- 
plicemente una virtù diaforetica, fenza far menzio- 
ne di alcuna qualità emetica. Può eflere parimente , 
che fieno ingannati rifpetto alla virtù di quefto Medi- 
camento, fopra una prevenzione, che avevano , che il 
Solfo dorato di Antimonio foffe un Solfo fiffo, e fimi- 
le a quello dell Oro, e per confeguenza dovefle efler 
diaforetico. 

Dopoaverfeparatotutto ciò, che l’Acqua ha po- 
tuto togliere di Scorie dal Regolo di Antimonio, mi 
è reftata una Pofatura terreftre verde: la ho pofta a 
feccarfi; fi è ridotta in una polvere verde bruna affai 
leggiera , che pefava cinque oncie, e fei dramme: ne 
fono dunque ufcite quindici oncie, e mezza di Solfo,e 


3 di 


Pelo. 


Dirt è 


Dofe . 


Setti- 
ma fe- 
parazio» 
#e di 
Soljo 


478 Trattato 
di Sali; perchéviera ventun’oncia, e due dramme 
diScorie nell’ufcirdal Crogiuolo . Ora come nonne 
ho tratte ; che quattr’oncie , e cinque dramme di 
Solfo dorato benlavato, efeccato, bifogna, che le 
Lozioni abbiano portate via dieci oncie , e fette. 
dramme di Sali: veroè, che i Sali poffono aver por- 
tato feco qualche porzione di Solfo, 

Ho voluto vedere fe avefli potuto trarre qualche 
altracofa dalla parte terreftre delle Scorie : la ho:cale 
cinata in un Crogiuolo con gran fuaco: fi è un poco 
liquefatta; ma nonfiè pofta in fufione perfetta : non 
ha parimente trafmeffo , che pochifummi ; ha prefa 
un color nero; e nonfiè diminuita nel pefo, che due 
dramme: nonl’è reftato odore alcuno; ma il fuo fa» 
pore mi parve qualche poco falato, verifimilmente a 
cagione di qualche leggiera quantità de' Sali di Tar- 
taro, ediNitro, ch'era reftata come oftinatamente 
ne’ fuoi poti; e refa fenfibile dalla calcinazione , 
Ho polverizzata quefta Materia, la Polvere n'è ftata 
grigia bruna: la ho poftaa bollite nell'Acqua, e ho 
feltrato il Liquore : era rofficcio ; a cagion di un Solfo 


 daefla eftratto: vi ho mefcolato un poco di Spirito di 
; Vetriuolo; vi è fucceduto un piccolo ebollimento ; 


efen'è feparato , e precipitato un Solfo dorato di 
bel color rancio inaflai gran quantità. 

Hoancora fatto feccare efattamente fu! fuoco la 
Materia reftante: fiè ridotta in una Polvere grigia, 
che pefava treoncie, e mezza: l’ Acqua ne ha dun» 
que portate via due oncie di Sale, e di Solfo; la ho 

ofta di nuovo a calcinarfi come prima; ha trafmeffi 
alcunifummi, edè divenuta bruna, fenza odore, e 
fenza fapore apparentè: nonha pefato più, che tre 
oncie , due dramme, emezza: fe n'è dunque difper- 
fauna dramma, emezza: laho pofta in molle nell 
Acqua calda, perlofpazio di due ore; pai la ho fat- 
ta bollire per lungo fpaziodi tempo: ho feltrato il Li- 
quore: non aveva prefa alcuna Tintura, né alcun 
odore, ofapore: vi ho verfati degli Acidi di Vetri- 
uolo , edi Sale: é divenuta un poco bianca, efe n'è 
feparata una piccola quantità di Solfo bianco: l'ho 

| ENS rac- 
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taccolto con un feltro; l’ho lavato; e l'ho pofto a 
feccarfi: é divenuto giallo: ho fatta feccare la Mate- 
ria reftante: ha pefato tre oncie, una dramma, e mez- 
za; fié dunque diminuita diuna dramma: era terre- 
ftre, affaileggiera, e grigia; fenza odore, o fapo- 
re: hoancora reiterato una volta il calcinarla, e il 
darla bollire nell’ Acqua, per provar di trarne qual- 
che foftanza; magli Acidi non ne hanno fatto fepara- 
re, nè precipitare cofa alcuna: l’ ho finalmente pofta 
a feccare con efattezza ; vi ho fcoperte alcune parti- 
celle rifplendenti; ma quefta Materia in riftretto 
non può effere, che le parti più terreftri dell’ Anti- 
monio, e del Tartaro. | 

uando fi vuol ben procedere nella eftrazione del 
Solfo doratodi Antimonio, bifogna affaticarvifi, men- 
tre le Scorie fot fatte di recente: perchè fe lafcianfi 
diventar vecchie, iSalife nefeparano, enon fi può 
più trarne il Solfo. 
I Solfi,che ho trattiinultimo luogo dalla parte ter- 
reftre, dopo effere ftati ben lavati, e fecchi hanno 
‘pefato tre dramme, e mezza: gli ho attentamente 
‘confiderati come avevo fatto gli altri; mi parvero fi- 
mili di color rancio. 

‘ Vedo da tutte quefte operazioni, delle quali ho 
parlato, che ho tratto da una libra di Antimonio 
cinque oncie, e mezza dramma di Solfo dorato: il 
ch’effendo unito a cinqueoncie, e mezza di Regolo, 
eatre oncie, e una dramma, e mezza di Materia 
terreftre fa tredicioncie, fei dramme: fi fono dun- 
que perdute colle detonazioni, e calcinazioni due 
oncie, e due dramme , o circa della parte fulfurea di 
quefta libra di Antimonio . 

‘ Hovoluto vedere fe calcinando una maggior quan- 
tità di Antimonio colle fteffe proporzioni eguali di 
Salnitro, edi Tartaro; avefli tratto a proporzione 
altrettanto Regolo; quanto ne ho tratto: ho dunque 
fatta calcinareuna Mefcolauza didue libre di Anti- 
monio pari al precedente , due libre di Tartaro roffo, 
e due libre di Salnitro commune: ho offervato le ftef- 
fe circoftanze di prima: ne ho nei undici ded di 
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Regolo ; ilch'è la fteffa quantità a proporzione, che 
nella operazion prima. 

Ho fatto calcinare un’altra volta in un Crosiuolo, 
una Mefcolanza ditre libredi Antimomio, tre libre 
di Tartaro roflo, e tre libre di Salnitro commune: 
non ne hotratte, che quindici oncie di Regolo ; il 
che vien ad effereun’oncia, emezzameno, di quel» 
lotrar ne dovevo a proporzione delle operazioni pre» 
cedenti. | 

Ho fatto calcinare un’altra volta una Mefcolanzz 
di quattro libre di Antimonio, quattro libre di Tar. 
taro roflo , e quattro libre di Salnitro commune: non 
ne ho tratte, che diciott'oncie di Regolo; il ch'è 
quattr’oncie meno, di quello trar ne dovevo a pro- 
porzione delle prime operazioni. Quefto diffetto di 
quantità viene verifimilmente dall’effere ftata aflor- 
bita una parte del Regolo in particelle nelle groffe 
Mafle di Scorie, che fi fono fatte nelle ultime opera- 
zioni, perchè una sì gran quantità di Materia, non 
mettendofi di ordinario in fufione tanto perfetta , 
quanto una piccola, il Regolo non fi precipita pari- 
mente con tanta facilità; parmi dunque, che fia mag- 
gior utilità per l’Artefice il non fare per ogni volta, 
che una mediocre quantità di Regolo di Antimonio , 
che il farne una grande. 


ARTICOLO V. 


Altra Calcinazione dell Antimonio, per trarne 


del Regolo, 


O polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- 

cie di Antimonio crudo, fimile a quello , di cui 

mi fono fervito nelle operazioni precedenti, dodici 

oncie di Tartaro roffo , e dodici oncie di Salnitro 

commune : ho gettata la Mefcolanza cucchiajata a 

cucchiajata dentro un Crogiuoloarroventato: è fuc- 

ceduta una detonazione un poco men forte , che nella 

operazion precedente, perchè vi era meno Salnitro. 

o ridotta la Materia in bella fufione con ue gran 
uo= 
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fuoco, ela ho verfata dentro un Cornetto, o Cartoc- 
cio di Ferro per lafciarvela divenir fredda: ho tro- 
vato nel fondo una piccola Maffa di bel Regolo di An- 
timonio ftellato fimile al E ma non pefa- 
va, chequattr’oncie, e fette dramme , cioè cinque 
dramme meno: era coperto di Scorie ; che compa- 
rivano fimili a quelledel primo Regolo, benchè con- 
teneffero meno Sali: fto dicinove oncie, due 
dramme, e mezza, cioè, un’oncia; fette dramme, 
e mezza meno , che le precedenti: la Mefcolan- 
za fi era dunquediminuita quindici oncie, fei dram- 
me, emezza. Non è ftatoftupore, che qui fianfiri- 
trovate meno Scorie , che nella operazion preceden- 
te, perchè vi fiè pofto meno Salnitro, e Tartaro; ma 
avrei creduto per trarne altrettanto Regolo. Ho po- 
fte di nuovo in fufione perfetta le Scorie mediante un 
gran fuoco , per vedere , fe qualche porzione di Rego- 
Jo fe ne feparafle, ma hon fe n'è in conto alcuno fepa- 
rato: ho voluto vèdere, fe poteflì trarre qualche Tin- 
tura da quefte Scorie; ne ho polverizzata una parte, 
Ja ho pofta dentro un Matraccio ; vi ho verfato fopra 
dello Spirito di Vino all'altezza di quattro dita; e 
dopo avere benturato il Vafo ; l ho pofto caldamente 
in digeftione. In due oreditempo vifi vide una Tin- 
tura gialla, la quale appoco appoco aumentoffi in co- 
lore; di modo che in quattr’ ore è divenuta roffa: 
la holafciata in digeftione ancora per lo fpazio di ven- 
tiquattrore , ovvero finattanto chè non è più crefciuta 
nel colore; poi la ho feltrata: Codefta Tinturaap- 
ar) affatto fimile in color, e in odore a quella, che 
A tratta dall’Antimonio calcinato col Saldi Tartaro; 
‘ma è diverfa nel fapore ; perch’è molto men acra ; o 
perchè abbia portate via men particelle faline, o 
perchè i Sali di Tartaro, e di Nitro, de’quali le 
Scorie del Regolofonoimpregnate, fieno più dolci, 
‘effendo mefcolati infieme, di quellofia il Sal di Tar- 
taro folo. Ho parimente offervato, che quefta ultima 
Tintura eccita un poco più di naufea, che l’altra, 
quando fe ne prenda una Dofe un po’ vigorofa : Credo, 
che nella digeftione paflate vi fieno più parti fulfu- 
tree: 
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se: ho parimente conofciuto alle volte, ma di rae 


. do, che quefta Tintura in ufcir dal Matraccio aveva - 


un leggiero odore di Solfo di Antimonio, che non 
era grato; ma il buon odor dominante del Liquore 
aflorbiva ben prefto, e correggeva il poco di difgu- 
ftofo, ch'effere vi poteva. 

Avreitratta ancora molta Materia reftata nel Ma- 
traccio , fe vi avefli verfato fopra del nuovo Spirito di 
Vino; efeavefli lafciata la pu indiseftione co- 
me prima; ma hotrafcurata quefta continuazion di 
operazione. i na 

Si può trarre una fimil Tintura dalle Scorie delle 
altre preparazioni di Regolo di Antimonio, in qua- 
lunque porzion d’ ingredienti fieno ftate fatte. 

Ho voluto vedere fe l'efperienze, che avevo fatte 


fopra l'altra Tintura riufciffero parimente fopra que-. 


fta: viho dunque verfato fopra dello Spirito di Ve- 
triuolo: è divenuta fpeffa, gialla, e fe n'è precipi- 
tato molto più Solfo , che nell'altra: ho verfato fopra 
un’altra porzione della fteffa Tintura dello Spirito 
volatile di Sale Armoniaco; fiè fatta un poco gialla, 
l’altra nonfiera cambiata di colore. L’ Olio di Tar- 
taro fatto per deliquio non vi ha prodotto cofa alcu- 
na . La diffoluzione del Sublimato corrofivo l’ ha 
molto intorbidata , e l’ha refa gialla tendente al 
bianco: effendo pofata, vi fi è fatto un Precipitato 
bianco; e il Liquore di fopra, quando è giunta a 
efferchiara è reftato giallo rancio: la fteffa diflolu- 
zione del Sublimato non aveva intorbidata l’altra, 
che legsiermente, e non vi era fuccedutoalcun Pre- 
| cipitato, 

Da codefte Efperienze fi vede, che le Tinture di 
Antimonio non fono diverfe fe non per lo più, o me- 
no Solfo, che contengono , e quefta ultima , ch'è trat- 
ta dalle Scorie delRegoloè più carica di Solfo, che 
la prima, laqual é ftata tratta dall’Antimonio mef- 
colato col Sal di Tartaro . Ora a cagione. di quefta 
maggior quantità di Solfo, ella eccita più le naufee 
quando interiormente è prefa, Ù) 


AR- 


\ 
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‘ARTICOLO VI 


Altra Calcinazione di Antimonio, per trarne 
del Regolo. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- Altre 
2 L ciedi Antimonio, dodicioncie di Tartaro, e te, 
move oncie di Salnitro commune: ho gettata la Mef ici 
colanza appoco appocoin un granCrogiuolo arroven: er. 
tato, e la ho pofta in fufione ; poi la ho verfata in una 

forma di ferro , come nelle operazioni precedenti: 

ho avutecinqueoncie, e cinque dramme di un Re- R 

Vi i ; i egelo 
goloaffai bello, ftellato, eben puro: era copertoda ;; 45. 
una Maffa di Scorie, pefava feioncie , etre dramme: wmorio. 


la Materia fi è dunque diminuita quindici oncie, Jean « 
ARTHOOLO VIE | 


| Altra Calcinazione di Antimonio ; per trarne 
del Regolo. 


] potes e mefcolate infieme fedici on- Propor= 

dd L cie di Antimonio, dodici oncie di Tartaro 7”! ci 

bianco ; e fei onciedi Salnitro raffinato: ho pofta la %; Li, 

Mefcolanza per via di progreflioni in un Crogiuolo monio;3. 

arroventato; la detonazione n'è ftata men forte, che 20 4 

nelle operazioni precedenti, perchè vi era ftato ado- uns 
erato meno Salnitro. Allorchè la Materia è ftata in parse, e 

Etfone perfetta, ha gettato un gran numero ‘di fcin- ese 

tille, e molto più, che nelle altre calcinazioni: il fino. 

che attribuifco alla detonazione , ch'eflendoftata più 

debole ; ed effendofi per confeguenza difperfi men 

\Solfidell’Antimonio ; e del Tartaro, é ftata la cagio- 

ne, che il fuoco ha trafmeflo il rimanente in fcin- 

tille; perché codefte fcintille fi fono lanciate con 

forza, e hanno fatta come una piccola detonazione, 

| Hoverfato in una forma di ferro la Materia lique- 

fatta, ed eflendodivenuta fredda, vi ho trovato in Pd al 

fonde una Mafla di Regolo di Antimonio Tellatos es 
& che 
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che pefava feiontie, e una dramma, e fopra quat- 
tordici oncie di Scorie ; la Materia fiè dunque dimi- 
nuita di quattordici oncie, meno una dramma nella 
calcinazione. 

uefta maniera di preparare il Regolo di Antimo- 
nio è la più profittevole, perchè oltre l’adoprarvifi 
meno Salnitro, fe ne trae una maggior quantità di 
Regolo tanto bello, tanto fplendente, e tanto ftel- 
lato quanto gli altri. Vi è luogo a credere, che la 
troppo gran quantità di Salnitro, che fi adopera per 
gli altrimetodi, eccitando una troppo forte detona- 
zione; fa che fi difperda una porzione della parte re- 
golina dell’Antimonio. Si può aggiugnere a quefto, 
che le Scorie, trovandovifi più abbondanti, ritengono 
forfe , e fofpendono alcune particelle di Regolo , 
Nelrimanente, non fidee credere, chequale diffe- 
renze nel pefo da me trovate ne’ Regoli fieno venu- 


te dall’effere ftati più, o meno puri gli Antimonj;. 


che vi fono ftati adoperati: perché mi fono fervito in 
tutte le operazioni di uno fteffo Antimonio in Aghi 
lunghi. Ho parimente offervato , che le Materie fof- 
fero in fufione tanto perfetta, quanto lo potevan ef- 
fere, prima che foffero verfate nella forma fcaldata ; 
e ho avuta la diligenza di battere intorno intorno al- 
la forma, mentre vi era la Materia, a fine di facili 


tare, ed affrettare la precipitazione del Regolo. 


Le Scoriediquefto ultimo Regolo erano fimili a 
quelle de’ precedenti; ma avevano un odore più for- 
te, e tignevano affai più le dita: il che moftra, ch’ 
erano più ripiene di Solfo: le ho polverizzate, e le 
ho fatte bollir@ in molte Acque: vi fi fono diffolute 
quafi affatto, e dopo le feltrazioni, non è reftata, 
cheun poco di Materia fimile al fango : la ho pofta a 
feccarfi ; effendo fecca ha pefato fei dramme , e 
mezza : era leggiera , nera come fuliggine, fenza 
odore, o fapore apparente : la ho calcinata in un 
Crogiuolo , coficch’è reftata roffa per lo fpazio di 
un'ora; hagettato pachiffimo fummo; il fuo colore 
è divenuto giallo ;-erronifiè diminuita nel pefo, che 
mezza dramma: non haacquiftato odore alcuno FA 

a 
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ha prefo un fapore un poco falato: la ho pofta a bol- 
lire nell’Acqua , per vedere fe ne potefli trarre an- 
cora qualche porzione di Solfo; ho feltrato il Liquo- 
e, e fopra vi ho verfato degli Acidi; ma non vi fi è 
RR alcuna feparazione, nè cambiamento di colo- 
re: ho fatto feccare la Materia reftante ; effendo 
fecca ha pefato cinque dramme , e mezza: fe n'è 
dunque fatta diminuzione di mezza dramma: Quefta 
diminuzionè venuta da un poco di Sale, che fi è dif- 
foluto nell’Acqua: perchè la Materia fecca dopo que- 
fta ultima cozione, o Lozione è reftata infipida: il 
fuo colore è di un giallo bruno : Quefto non può 
effere, che un Capo morts dell'Antimonio , e del 
Tartaro. 

Hotratte il Solfo dorato dalle Decozioni , e Lo- 
zioni delie Scorie tanto efattamente quanto ho potu- 
to , come avevo fatto de’ precedenti : videfi nella 
precipitazione più coagulo, ch'era fimile al Sangue 
«congelato: l'ho ben lavato pertoglierne i Sali, poi l’ 
‘ho pofto a feccarfi; ne ho avute ott’oncie, e mezza, 
lequali unitea feioncie, e una drammadi Regolo, 
eacinque dramme, e mezza di parti terreftri, fan- 
no quindici oncie , e due dramme : non vi furono 
‘dunque difperfe che fei dramme, o circa nella libra 
di Antimonio, che ho adoperata in quefta calcina- 
zione. 

Nel rimanente , fe le proporzioni degl’ingredien- 
ti, che ho offervate in quefta operazione fono profit- 
tevoli all’Artefice a cagion della quantità del Rego- 
lo, che fe ne trae; lo fono parimente a cagion del 
Solfo dorato; perchè ne ho avutetre oncie, tre dram- 
me, e mezza più, che nella operazion precedente . 
Bifogna , che le Lozioni abbiano portato feco quat- 
tr’oncie, ne dramme, e mezza di Sali del Solfo 
dorato: perc 
pefavano ne oncie; meno una dramma, e 

onfe ne fono feparate, che cinque dramme, e mez- 
a di parte terrettre . 
; a Solfo dorato di Antimonio ha un odore in- 
fipido, e molto più cattivo, che quello del prece» 
| ente: 


è le Scorie, dalle quali è ftato trattos 
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dente: mi ha parimente eccitato una emozione, € 
delle haufee , per averlo folamente odorato un po’ 
troppo grantempo: è parimerite urì poco più vomitis 
vodell’altro, ere alénd entrato men Salriitro, e 
aa nella operazione; è menimpregnato di Sali 
Fe FE 
Ho fatto ancora de i Regoli di Antirnonio con vaz 
tie altre proporzioni de’ medefimi ingredieriti ; ma 
non mifono sì ben riufciti quanto alle quantita de’. 
Regoli; che ne hotratti; equantoa quelle de’ Solfi; 
come nella ultima operaziorie, che hodefcritta, 
Si può ancora trar del Regolo dalla Mefcolanza di 
partieguali di Antimonio, e di Tattaro fenza Salni- 
tro, o mefcolando l’Antimonio col Sal di Tartaro? 
ma la operazione ne farà molto più luriga ; € pro« 
urrà meno, ce 
Ho fatto ancora del Regolo cori uria Mefcolanza. 
di Antimonio , di Tartaro ; di Carbone ; e di un 
poco di Salnitro. Si può fare in fine del Regolo di 
Antimonio con un gran numero di Metodi, che lo 
renderanno egualmente buono : Bifogna ; che fi 
pefante , bello , rifplendente, duro, faldo, fimile 
al Metallo; ma fragile, brillante, e criftallino n 
didentro. La fua purità diordinario viene dertotata 
da una Stella, che occupa tutta la fuperficie di fo* 
pra; ma nondeeftimarfi quefta una regola generale? 
perchè può effer puriflimo ; e buoniflimo, fenza ll 
apparirvi fopra la Stella; come lo dirò poi, parlane 
do più a fondo di quefta Stella . ” 


Viori bianchi di Regolo di Antinonio. 


Ho polverizzate groffamente fedici onciedi Regos 
lo di Antimonio ; le ho pofte in un Vafo diterra conf: 
mune di mediocre grandezza ; che di dentro non efz 
vernicato: vi ho adattato tre dita; ocircafopra dal 
Materia un piccol coperchio della ftefla terra fo-| 
rato nel mezzo con piccoliffimo buco, e difpofto ad 
entrare nel Vafo, eadufcirne quando ho voluto: ho 
«operta la parte fuperiore del Vafo col fuo de 

ordi- 
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ordinario: hocollocato il Vafo fra i carboni acefi: di 

modo, che la parte inferiore fi è arroventata, e il 

Regolo di Antimoniofi é liquefatto : l’ho lafciato poi 

diventar freddo; edopo aver levati i due coperchi; 

hotrovati attaccati alla fuperficie del Regolo ; ch’era 
in Maffa, deiFioribianchicome Neve; e ripieni di 
Punte rifplendenti: gli ho diftaccati dolcemente con 
ùna penna: ve n'erano due dramme, e quattordici 
(grani. ; 

. Ho pofto di nuovo il piccol coperchio el Vafo, 
nella fteffa fituazione di prima: hocoperto la fommi- 
tà del Vafo col fuo coperchio grande ; hocollocato il 
Vafoal fuoco ,e ho data una feconda fufione al Rego- 
lo: poil'holafciato divenir freddo. Ho trovato fo- 
pra i Regolo de'Fiori fimili a i primi; ve n'erano 
due dramme, due fcrupoli, efeigrani. 

Ho reiterata la terza volta la operazione fopra lo 
fteflo Regolo, nehotrattetre dramme, e mezza di 
Fiori, ancora più belli, più rifplendenti, e più dif- 
polti in Aghi, cheiprecedenti. 
| Ho reiterata la operazione fopra lo fteflo Regolo 

er la quarta volta ; ne hotratta mezza oncia di bel- 
lifimi Fiori difpofti per la maggior parte in Aghi lun- 
ghi, come Aghi da cucire, e che formavano in- 
fieme colla loro difpofizione ordinata come una pic- 
icola Forefta di criftalli. L’altra parte de’ Fiori era 
attaccata ad uno de’lati del Regolo, e rapprefenta- 
va una fpecie di Neve. 

| Ho reiterata la operazione per la quinta volta : 
ne ho tratta mezza oncia di Fiori tanto belli quan- 
to i precedenti. 
| Ho reiterata la operazione per la fefta volta; ne 
ho tratte tre dramme, e uno fcrupolo di Fiori, fi- 
Imili a i precedenti. 
| Ho reiterata la operazione per Îa fettima vol- 
x ; ne ho tratte tre dramme di Fiori fimili agli 
mi. 

Ho reiterata la operazione per l'ottava volta; ne 
o tratte due dramme, e due fcrupoli, e mezzo 
di Fiori, 

Ho 
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Ho reiterata fa operazione per la nona volta ; ne 
ho tratte due dramme, due fcrupoli, e fei grani 
di Fiori. 

Ho reiterata la operazione per la decima volta ; 
ne ho tratta mezza oncia, e due fcrupoli, e mez- 
zo di Fiori. 

Ho reiterata la operazione per laundecima volta » 
ne ho tratte tre dramme, e mezza, e fei grani di 
Fiori. 

Ho reiterata la operazione per la duodecima vol- 
ta: ne ho tratta mezza oncia di Fiori. | 

Ho reitarata la operazione per la decimaterza 
volta; ne ho tratte cinque dramme di Fiori. 

Ho reiterata la operazione per la decimaquarta 
volta: ne ho tratta mezza oncia, e ventotto grani 
di Fiori. | TT 

Avrei terminato di convertire in Fiori le fedici 
oncie di Regolo di Antimonio, fe avefii continuata 
la operazione ; ma ho voluto vedere fe il Regolo, ch’ 
era reftato attaccato al fondo del Vafo aveffe ri- 
cevuta qualche alterazione. 

Ho mefcolati infieme tutt’ i miei Fiori di Rego- 
lo di Antimonio, perch’ erano tutti fimili: hotro- 
vato averne tratte delle quattordici fublimazioni, 
fei oncie, due dramme, e mezzo fcrupolo. Se ne. 
trae meno nelle prime, che nelle feguenti fublima- 
zioni: non fono ftato nemeno fempre ficuro di far- 
ne fublimare una sì gran quantità inun tempo, che 
in un altro. Quefta circoftanza ebbe dipendenza 
dall'aver dato il fuoco più, o men vigorofo, odall’ 
efferfi tenuto il Vafo in una fituazion retta; o in- 
clinata; perchè quando è ftato inclinato da qualche 
parte, mentre il Regolo è ftato in fufione, nontro- 
vanfi tanti Fiori quanti fe ne trovano quando è re- 
ftato retto. Si potrà facilmente porger rimedio a 
quefti piccoli accidenti, afficurando il Vafo dentro 
un Fornello, coficchè ftia fempre ritto, e fommi. 
niftrandovi fotto un fuoco fempre eguale: quefto. 
fuoco dev’effere di una forza fufficiente, per met- 
tere il Regolo in fufione: ma fe fi faceffero sic 

er 
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der troppo alto i carboni intorno al Vafo, e il fuoco 
foffe troppo ardente; i Fiori, che fi fublimaffero, 
perderebbero una parte della lor bianchezza, e del 
se fplendore; e prenderebbero un color gialliccio 
Vi fiporgerebbe rimedio col rimetterli nel Vafo, e 
col farli fublimare di nuovo con un fuoco men vigo- 
Moi, 509 
Quetti Fiori fi alzano,mentre il Regolo é in fufione : 
na non fi formano bene, fenon quando diviene fred- 
do; perchè allora le parti volatilizzate trovano mag: 
gior facilità ad unirfi, acondenfarfi, e a criftalliz- 
zarfi. Trovafi parimente qualche leggiera quantità 
di quefti Fiori attaccata fotto il piccol coperchio, 
ché nel Vafo. | 

Hotrovatoin fondo al Vafo dopo le fublimazioni 

il rimanente del Regolo: fe n'era feparata alla eftre- 

mità una Materia bianca, gialliccia , ‘e fimile alle 
Scorie; ma ho conofciuto, che quefta Materia era 

‘una porzione de’Fioricalcinata, e di nuovo indurita 
dalfuoco, cheurtavainquelle parti più a piombo, 
‘che nellealtre. Lahoftaccata, ela ho pefatà; ve n° 
erano fei dramme, e uno fcrupolo . Ho pefato pari- 
‘mente il Regolo, ne hotrovate fei oncie, e cinque 
dramme: bifogna dunque fi fieno difperfe nelle quat 
tordici fublimazioni due oncie, due dramme, e mez- 
za diRegolo: quefta perdita éaflai inevitabile, per- 
ch’eflendo AN pare ful fuoco, getta perpetuamen- 


da’coperchi: di più; com’ ffato forato il piccol co- 
perchio nel mezzo, per dar aria all’ Antimonio, e 
iper eccitare i Vapori ad alzarfi, nonfipud impedire, 
che non ne pafli pio qualche quantità per lo buco, 
laqualefce fuori poi per le commeflure del coper- 
chio grande. 

. Il Regolo reftato dopo le fublimazioni mi parve 
all efternodello fteflo colore , che aveva prima ne 
foffero tratt’ i Fiori: ma nell’interno l ho provato 
più rifplendente , di un color fimile a quello dell’ Ar- 
gento : non è ftato in nulla alterato dalle calcinazio- 
ni, eharitenutele fue ftefle virtù. | 
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Dopoavertratt'i Fiori bianchi dal Regolo di Anti» 
monio ordinario; ho fattala fteffa operazione fopra 
il Regolo di Antimonio Marziale ben purificato; ne 
ho pofte fedici oncienello fteffo Vafo, e con alcune 
reiterate fublimazioni, le ho ridotte interamente in 
belli Fiori affatto fimili a i precedenti: ne ho avùte 
undicioncie, e una dramma: fe ne fono dunque dif- 
perfe quattr’oncie, e fette dramme. 

Gli uni, eglialtri Fiori bianchi de’ Regoli di An- 
timonio fono nomati Fiori argentei di Antimonio, 
perchè hanno un colore, che fi accofta a quello del 
Precipitato di Argento. Si nomano anche Neve di. 
Antimonio, perchèrapprefentan la Neve. | 

Sono ftimati come un gran Medicamento per le 
Febbri intermittenti; fe fono prefi più volte l’una 
dietro l’altra nel principio dell’acceffo; eanche negl” 
intervalli della Febbre . Sono dunque diaforetici : 
non gli ho fcoperti eccitar alcun vomito benchéfieno: 
trattida una Materia emetica, efidianoingran Do-. 
fe. E folito fervirfene per le Scrofole ; per la Ro- 
gna, per le Febbri maligne : la Dofe è da uno fcru- 
polofino a due dramme. | 

Ho fatta molte volte la prova di quefti Fiori nelle 
infermità, dellequali ho parlato; ma confeflo, che 
non ne ho conofciutoalcun effetto: è tuttavia verifi 
mile, che operino quaficome il Diaforetico minéra- 
le: è bene l'avvertire, che quando fe ne prende in 
gran Dofe, aggravano un poco lo ftomaco. Per evi- 
tare quefto accidente; è cofa a propofito il mefcolarvi 
qualche purgativo, come uno fcrupolo di Gialappas 
ovvero otto grani di Diagridio: gli farà pafiare con 
agevolezza . | 

Ho provata la fteffa operazione coll’ Antimonio, 
che avevo calcinato in polvere grigia com'èftato det- 
to farne del Vetro di Antimonio: è riufcita bene, e 
nehotratti dei Fiori fimiliaiprecedenti. Quefta ul 
tima efperienza diftruggerebbe la gna dicoloro, 
che poteffero credere, chei Fiori bianchi, iquali fi 
traggono da i Regoli di Antimonio foffero formati da 
alcuni Sali nitrofi, che fofferoreftati attaccati A 

golo 
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golo quando vien fatto: perche non è entrato alcun 
Sale in quefto Antimonio calcinato. La Matefia, ch 
è reftata nel fondo del Vafo mi parve di color ruggi- 
nofo , ovvero fimilea quello del Rame. 
| Hoprovato la ftefla operazione col Vetro di Anti- 
monio, edèriufcita. | 
‘. Ho provata la fteffa operazione coll’ Antimonio 
erudo; nonmièriufcita. 

… Hoprovato direvificare i Fiori bianchi di Regolo 
di Antimonio in Regolo: ho pofto un'onciadi quefti 
FioriinunCrogiuolo; l'ho coperto, el'ho Aa 
to in mezzo ad un gran fuoco, dove l’ho lafciato per 
lo fpazio di piùdi un’ora: la Materia fi è ammollita, 
eliquefatta, e ha gettati moltifummi; ma non è ri- 
tornata in Regolo: è reftata folamentenel Crogiuolo 
| una fpecie di Pafta, che nel divenir fredda, fi è ri- 
dotta in pietra dura, pefante, di color pallido; o 
bianchiccio, tendenteal giallo: la ho pefata; ve n° 
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| eranodueoncie, emezza dramma : il fuoco ne ave- 


va dunque fatte difperderfitre dramme ,emezza. Se 
| io l’aveñii lafciata affai lungo tempo nel fuoco fi fareb- 


fimile a quella, che avevo tolta dalla eftremità del 
| Regolo di Antimonio dopo le fublimazioni . 

: Ho provato per altra ftrada di revificare codefti 

| Fioriin Regolo; ne ho mefcolata un'oncia con fei 
dramme di Tartaro bianco, e mezza oncia di Salni- 
i tro polverizzati: ho pofta la Mefcolanza dentro un 
Crogiuolo arroventato: vièfucceduta detonazione, 
‘efièridottainbella fufione: la ho verfata in una for- 
ma, e dopoeffer divenuta fredda, ho cercato nella 
| Materia qualche pezzo di Regolo; ma non ne hotro- 
| vato. 
i Vi fono molte cofedegne di offervazione nella ope- 
|razionde’ Fiori di Regolo di Antimonio. In primo 
) luogo; mi fembra cofa diftupore, chei Regoli pof- 
| fan eflere interamente ridotti in una foftanza, non 
folo bianca come la Neve, ma affatto criftallina, o 
|difpofta in finifimi Aghi. Per efplicare codefto ef- 
| fetto, dico, che tutti codefti criftalli fono gli ftefli 
2 con 
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con quelli; cheapparifcono , ma molto più confufa- 
mente nel Regolo di Antimonio, eche ho ftati ra- 
refatti, fviluppati, e:difuniti dal fuoco. Per quello 
rifguarda la bianchezza ella procede dalla fteffa rare- 
fazione, e divifione; che ha dato alla Materia un 
gran numero di fuperficie, atte a‘far rifletter la luce. 

In fecondo luogo, parmi, che quefti Fiori, ch° 
erano; nonhagran tempo, del Regolo di Antimo- 
nio, dovrebbono ritornare nella fteffa foftanza colla 
fufione, e co’ Sali reduttivi, come l' Antimonio dia 
foretico, e molte altre preparazioni di Antimonio 
fonorevificate dal fuoco: bifogna , che le parti del 
Regolo, dopo una sì granrarefazione, e difunione s 
fieno fuori di ftato di effereriunite,, edifordinate nel- 
la medefima fituazione, che avevano prima, il che 
può dinominarfiuna diftruzione de! Regolo di Anti- 
monio. : | 

Interzo luogo, miparve cofa molto maravigliofa, 
che quefti Fiori; quali erano la propria foftanza del 
Regolo di Antimonio, ch'èunemeticoaflai vigoro= 
fo, abbiano perduta colla fola rarefazione, e fenz* 
addizion di alcun Sale la qualità vomitiva: bifogna — 
dunque; che il difordine tn dal fuoco delle parti 
del Regolo abbia indebollito, ecambiato la difpo- 
fizione delloro Solfo falino; coficchè nonfia più atto 
fe non ad attenuare gli umori, esa trafmettere per 
trafpirazione. | 

Ho poftaindiffoluzione una dramma di Fiori bian=. 
chi di Regolo di Antimonio in mezza oncia di Spirito 
diSale, eun altra dramma de’ medefimi Fiori in mez» 
za oncia di Acqua regia: due, otre oredopo è fucce+ 
duto unebollimentocon un poco di calore, princi- 
palmente nella diffoluzione fatta coll’ Acquaregia, e 
colla materia un poco gonfiata: è reftato in fondo un 
Precipitato bianco: ho mefcolate infieme le due dif- 
foluzioni, i due Precipitati, e fopra vi ho verfata 
molt' Acqua: hogettato iltutto fopraun Feltro: mi 
è reftata una bianchiffima Polvere; la ho lavata più 
volte, ela ho poftaa feccarfi: ne ho avute duedram- 
me, emezzo fcrupolo : la Materia è dunque crefciue 

| ta 
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ta nel pefo di dodici grani: Quefto piccolo accrefcis 
mento viene dalle Punte de'Diffolventi , che fono re- 
flate imbarazzate nelle particelle dell’ Antimonio: 
quefta Polvere ha ritenute le qualità de'Fiori di An- 
timonio, da'qualiè ufcita. À | | 


Analif del Solfo dorato di Antimonio. 
Fa i i È 
Ho voluto inprimo luogo vedere feil Solfo dorato; 
lavato , e feccato folo daffe qualche Tintura allo 
Spirito di Vino: ne ho pofta una porzioneinun Ma- 
traccio ; vi ho verfato fopra dello Spirito di Vino 
inaltezzadidue dita: hobenturato il Vafo, e lho 
collocato caldamente in digeftione : ve l'ho lafcia- 
to quindici giorni fovente movendolo : il Meftruo 
sion ha ricevuto, che una deboliffima Tintura giallic- 
cia, eun odot fimile allo Spirito di Vino tartarizzato. 
L’Olio di Trementina chiaro è meglio riufcito, 
che lo Spirito di Vino; perché ha tratto dal Solfo do- 
rato colla digeftione una vigorofa Tintura roffa bru- 
na, che fi puòdinominare Balfamo di Solfo Stibiale: Balle 
ha l'odore, e le virtü del Balfamo di Solfo ordinario: Harpe 
i neho fatte prendere fei soccie da un Afmatico: è fta- fisiale. 
| toun pocofollevato dalla fuaoppreflione: nonhoof- ;;,,;. 
fervato in quefto Balfamo alcun effettovomitivo : for- 
fe nel darfene una maggior Dofe , ecciterebbeunleg- Defe. 
| gier vomito; macodeftanonè, cheuna conjettura . 
In fecondo luogo , ho fatta la diftillazione del Solfo Difi/4> 
i dorato di Antimonio nella maniera feguente: ne ho del Sole 
pofta un’oncia in una Storta di Vetro: la hocollocata fo dors: 
inun piccol Fornello ; vi ho adattato un Recipiente ; “0 ,. di 
e dopo aver lutate con efattezza le commeflure, ho 77777? 
| poftodi fotto un fuoco graduato ; n'è ufcito un Li- 
quore; ho ftimolato vigorofiflimamente il fuoco , per 
| lofpazio didueore; poi ho lafciati diventar freddi i 
| Vafi; hotrovato nel Recipiente quattro fcrupoli di 
| un Liquor chiaro come Acqua, che aveva un odore di 
| Solfo, volatiliffimo, forte, e penetrante, di un fa- 
| por agretto aggradevole. Si può nomarlo Spirito di SPhire 
Solfo di Antimonio: ficrederà forfe, ch’ei venga da si tolte 
3 Una mono à 
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una porzione dell’Aceto , col quale fi à fatto precipis 
tare il Solfodorato; ma non vi è alcun verifimile in 
re penfiero , fe ficonfidera, che l’Acido di que- 
o Acetoèftato troppo rotto, e indolcito da i Sali 
Alcalì, edalSolfo, perchè ve ne poflì effer reftato.. 
Di più : le Lozioni del Solfo dorato reiterate più vol- 
te debbo aver portati via, e privati di forza i Sali; 
ma quello , che più mi perfuade, che quefto Liquore 
fia l’Acido vero del Solfo dell'Antimonio, e che ha 
il fapore dello Spirito di Solfocommune, benchè de: 

bole , e unodoraffatto fimile a guello di quefto Spi- 
rito, quando è tratto di recente. Hobevute dieci ! 
goccie di quefto Liquore nell'’Acqua; mi parve fare | 
lo fteffo effetto di rinfrefcamento, che vien fatto da- 
gli altri Acidi: effendo confervato ha perduto il fuo 
odor fulfureo iS fottile, o perchè la fua parte vola- 

tile fiè difperfa, o perché fiè condenfata. 

Ho fpezzata la Storta : n'è ufcito un vigorofo odore 
di Solfo; fimile a quello Spirito: ho trovati attaccati 
Fiori alla fua volta, e alfuocollo alcuni pochi Fiori neri; 


MEI rifplendenti , di cattiv’odor fulfureo, fenza appa- 


dorato rentefapore: gliho adunati; ve n’eranodieci grani; 
di Asti» ne ho prefentati al fuoco ; non fi fono infiammati: 
700 + Gli credo un poco vomitivi : era reftata nel fondo 
della Storta una Maffa rarefatta , che pefava fei dram- 

me, e mezza, rofla quafi inogni parte , eccettuate- 
nealcune, nelle quali era nera, e rifplendente, di 
unodor fulfureo difsuftofo, di unfapore un poco fa- 

lato. Ho voluto vedere fe ne aveffi potuto trarre an- 

Fiori bis cora alcuni Fiori: la ho polverizzata, e la ho ftimo- 
A lata col fuoco in un Vafo fublimatorio: Si fono alzati 
Rey. alcuni pochi Fiori bianchifimili a i Fiori ordinarj di 
fo dova- Antimonio. Ho calcinato il rimanente della Mate: 
de ria, finattanto, chè non ha più trafmefi Fummi. E' 
sio. °° reftata nel Crogiuolo una Polvere grigia cenericcia s 
| che pefava una dramma, e dodici grani, leggiera, 
fenza odore; e diunfapore un po’ poco falato. Non 

ha fcrofciato collo Spirito di Vetriuolo ; lo Spirito di 

Sale l'ha un po’ poco penetrata, e refa bianca; ma 
fenz’alcuna fermentazione apparente, Si bo” sd co- 

efta 
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defta Analifi, cheun'oncia di Solfo dorato di Antimo- 


mio contiene fei dramme, due fcrupoli, e mezzo di 
parti volatili, odiuna natura facile ad eflere portati 
via dal fuoco. 
Ho provato trar de i Fiori dal Solfo dorato di Anti- 
-monio , fenz' averlo fatto diftillare. Ho pofto un'on- 


n 


Fiort 


‘cia di Solfo dorato ben fecco in un Vafo fublimato- grigi di 


«rio, el'ho follecitato col fuoco: fi fono alzati nel 
Capitello dei Fiori, chefifecero vederbianchi; ma 
diftaccati furono grig]. 

I Fiori di Solfo dorato di Antimonio debbon effere 
‘men vomitivi di quello fono i Fiori di Antimonio cru- 
do, perchè la qualità Emetica di quefto Solfo è ftata 
corretta da’ Sali Alcalì . | 

Ho fatta efattamente la Efperienza di una diftilla- 
zione di Solfo dorato di Antimonio, colla quale un 
‘Autore pretende fi tragga ful fine dell'operazione una 
‘Tintura roffa come fangue. Ho pofto in una Storta di 
‘Vetro un’ oncia di Solfo dorato di Antimonio ; vi ho 
‘verfate fopra quattr'oncie di Spirito di Sal diflem- 
«mato: hocollocata ia Storta in digeftione fopra un 
fuocolento, e vela ho lafciata per lo fpazio di venti- 
‘quattr’ore: viéfucceduta una fermentazione, e la 
‘Materia è quafi affatto divenuta bianca: la ho pofta 
‘in diftillazione con un fuoco graduato; n'è ufcito uno 
‘Spirito bianchiccio affai men acido, chelo Spirito di 
‘Sale, dame adoperato. Quefto Spirito bianchiccio 
nel rifchiararfi ha depofta in fondo al Vafo una Spe- 
cie di Magifterio, ovvero di Polvere bianca: ho ac- 
crefciuto il fuoco fotto la Storta vigorofiffimamente 
{ul fine; fifonalzati, eattaccati alfuo collo; e alla 
‘volta de i Fiori bianchi; ma non è venuto alcun Li- 
‘quorroffo ; ho fpezzata la Storta; n'è ufcito un odo- 
‘rediSolfo vigorofo, e penetrante; ho adunatii Fio- 

ri, nonven’è ftata, che mezza dramma ; ma n’era- 
no caduti alcuni nel Recipiente ; hotrovato in fondo 
alla Storta una piccola Maffa rarefatta, grigia fenza 
‘odore, diunfaporeun poco Salato, che pefava tre 
dramme, e due ferupoli; è dunque ufcita con quefta 
diftillazione mezza oncia, e uno fcrupolodella fo- 
ei i da ftan- 
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flanza di un’oncia di Solfo dorato di Antimonio ; ma 
come io non facevo quefta operazione fe non per trar- 
reuna Tintura roffa dall’ Autore promeffa, fi può di- 
re nonefler ella riufcita. | hat 
Ho ancora provato trarre d’altra maniera i Fiori 


dal Solfo dorato di Antimonio; ho mefcolate efatta- 


mente infieme due oncie di quefto Solfo, e un’oncia 
di Fiori di Sal Armoniaco:la Mefcolanza ha trafimef- 
fo un piccol odor orinofo; la ho pofta in una piccola 
Cucurbita di vetro , alla quale ho adattato un Gapi- 
tello, eun Recipiente; ho lutate efattamente le com- 


meflure, e conunfuoco graduato ho fatto diftillare 


in primo luogo un poco di Liquore; poi fi è alza- 
ta, cattaccataal Capitello una leggiera quantità di 
Fiori bianchi, ch'è ftata feguita da’ Fiori rofi; ho 
continuato il fuoco finattanto , chè non afcendefle più 
cofaalcuna; la fublimazion è ftata fatta nello fpazio 
ditreore. Quandoi Vafi furono divenuti freddi, ho 
tolto da effi illoto; hotrovato nel Recipiente mezza 
oncia di Liquor chiaro orinofo, falato, nelqualera- 
no fcefi alcuni Fiori roi, e nel Capitello un’oncia, 
e fei dramme di Fiori roffi, che in parte venivano dal 
Sal Armoniaco, e in parte dall’ Antimonio: quelli 
del Sal Armoniaco non comparivano roffi a cagione 
della lor Mefcolanza con quelli dell’Antimonio, per- 
chè fono naturalmente bianchi. Gli ho feparati la- 
vandoli coll’ Acqua calda: perchéi Fiori di Sal Ar- 
moniaco ; che fono propriamente un Sale fi fono diffo- 
luti; e hannolafciatiiFiori di Antimonio , che pa- 
rimente ho ben lavati; poigliho pofti a feccarfi: ne - 
hoavuto due dramme, e uno fcrupolo: fono di un af- 
fai bel color roffo, fenza odore; o fapore, ‘e fono 
molto fimili a quelli, che da me furono tratti colle fu- 
blimazioni precedenti dalla. Mefcolanza dell’ Anti- 
moniocrudo, edel Sal Armoniaco. mote 
Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Polvere 
grigia falata, che pefava fei dramme: Era quefta la 
parte più terreftre del Solfo dorato, mefcolata con 
qualche porzione men volatile de’ Fiori di Sal Ar- 
moniaco + | 
Ho 
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‘Hofatto prendere in una Dofe per bocca dei Fiori 
vofiidi Solfo dorato di Antimonio: non hanno fatto 
vomitare, nè andar perdifotto; gli credo diaforeti- 
ci, eperl Afmabuoni. Forfe, che fe ne fofle data 
una maggior Dofe, produrrebbono qualeh' effetto 
purgativo, sato. Rester pt 


«ARTICOLO VIII 


è u 


Calcinazione dell’ Antimonio col Ferro, per trarne del 
i); Regolo di Antimonio Marziale «© 


H° pofte ad arroventarfiadungran fuoco dentro 
. À unCrogiuolo ott'oneie di punte di Chiodi da 
Marefcalco; le holafciate calcinare perlo fpazio di 
un'ora, ofinattanto, ché fonodivenute bianche; vi 
hoallora gettato cucchiajataa cucchiajata fedici on- 
cie di Antimonio polverizzato: ho continuato un gran 
fuoco; ichiodifi fono liquefatti in poco tempo coll' 
Antimonio; vi hoaggiuntoappoco appoco tre oncie 
di Salnitro: fiè fatta una leggiera detonazione, e il 
æutto fi è pofto in una fufion bella: ho verfato la Mate- 
ria liquefatta dentroun Mortajo di Ferro caldo, ed 
unto, eho battuto intornointorno , afine di far di- 
fcendere in fondo la parte regolina . Quandola Mate- 
ria fu divenuta fredda, ne ho feparate le Scorie ,e ho 
trovato difotto un Regolo aflai bello, lucente, cri 
ftallino, che pefava dieci ‘oncie, partecipante del 
Ferro; e più durodel Regolo commune di Antimo- 
‘nio. LeScorie erano in Mafla falda, ferrugginofa, 
nericcia, che pefava tredici oncie: fi fono dunque 
difperfe quattr’ oncie della Mefcolanza . 

- Perrendere il Regolo più puro, l'ho polverizza- 
to, e l'ho pofto in fufione dentro un Crogiuolo in 
mezzo al fuoco: vi ho aggiunte due oncie di Antimo- 
nioin Polvere; etre oncie di Salnitro, vi fi è fatta 
detonazione , e la Mefcolanzafiè pofta in una fufion 
bella: laho verfata dentroun Mortaje fcaldato, ed 
unto, nelqualela ho lafciata divenir fredda: vi ho 
trovato una Mafia di Regolo più puro; e più bell, 

che 
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che il precedente; che pefava nove oncie, copertadi 
Scorie ferrugginofe come le precedenti ; ma di ug ne- 
ro più tendente al gtigio, che pefavatre oncie, e fei 
diamme: fifono dunque difperfe in quefta purifica» 
zione due oncie; eduedramme di Mefcolanza, ..... 
Ho fatto di nuovo fonderfi il Regolo, e vi ho getta» 
te appoco appoco tre oncie di Salnitro :vifiè fatta un’ 
affai leggiera detonazione, € la Materia effendo in 
bella fufione , la ho verfata dentro un Mortajo di fer- 
rofcaldato : Allorch'è giunta ad efler fredda; vi ho 
trovata una Maffa di bel Regolo, che pefava ott’ one 
cie, equattro dramme, e mezza. Il Regolofiè dun- 
que diminuitonella feconda purificazione tre dtami 


‘me, emezza. Le Scorie, chef fono trovate di fo+ 
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pra erano un Salnitro fatto bruno, ovvero di colot. 
bianco tendente algrigio. Codefto colore fa vedere; 
che il Salnitro non aveva trovate grandi impurità nel» 
la Materia . FASI 

Ho pofto di nuovo 2 fonderfi il Regolo: vi ho get- 
tato del Salnitro come prima: l’ho coperto, e l'ho 
ftimolato con grandiflimo fuoco intorno intorno 4 
finattanto chè giunfe'ad una fufione perfetta: l'ho 
allora verfato in una forma di Ferro ben calda, e 
unta; per lafciarvelo divenir freddo, fenza mover- 
lo: quando fu giunto adeffer freddo , l’ho feparato 
dalle Scorie; ch'erano bianche gialliccie: perchè il 
Salnitro nonaveva quafi più trovata alcuna impurità, 
colla quale fi avefle potuto mefcolare. Ho avute ott’ 
oncie di un affai bel Regolo ftellato: è dunque dimi- 
nuito con quefta purificazione quattro dramme, e 
mezza. i; | 

Tutte le diminuzioni, che fi fon fatte, fono ve- 
nute non folo dalleimpurità, che il Salnitro ha pre- 
fe, e ridotte inIfcorie, ma anche dall'eflere ftata la 
Materia più , o meno tempo nel fuoco ; perch’effen». 
do in fufione ha fempre gettati de i fummi. y 
— Osni purificazione ch'é ftata fomminiftrata a quefto è 
Regolo ba portato via; ovvero fatto difperderf una : 
porzione della fua parte marziale ;, ma nonfidee cre» 
dere comefanno alcuni , che purificandolo nella fua 

per- 
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‘perfezione, refti al fine privo affatto di Ferro, per- 
chèfempre neritiene, Quefto agevolmente fi cono- 

{ce dalla fua durezza; perch’è più duro, che il Re- yRegws 
‘golo commune di Antimonio; e perch'effendo pol- 10 Mar- 
‘verizzato , è tratto dalla Calamita, odaun Coltello 2:40 è 
calamitato; il chenon fuccederebbe, fe non conte- 55° 
«neffe qualche porzione di Ferro, . © © Culamie 
| Si trae a proporzione più Regolo Marziale, che #4. 
Regolo di Antimonio ordinario, tanto a cagione del 
Ferro, che vi è reftato, quanto perchè non effendo 
entrato in conto alcuno il Tartaro nella fua prepara- 
zione, ed effendovi anche ftato adoperato men Salni- 
tro, che nell'altra, vi fon reftate più parti fulfuree: 
quefto è quello, che avevo già ben oflervato nelle di- 
ftillazioni , che ne hofatte, efra le altre in quelle deÈ. 
Butirri di Antimonio: perch'egli fomminiftra un po- 
:codi Cinabro, il che non vien fatto dal Regolo ordi- 
‘nario di Antimonio, | 
… Ho voluto vedere fe avefli potuto trarre qualche 
Solfo dalle Scorie del Regolo Marziale di Antimo- 
nio: ho polverizzate tutte codefte Scorie: le ho fatte 
bollire per lo fpazio di un'ora, o circa nell’Acqua: 
ho feltrato il Liquore: era rofficcio: vi ho verfato 4 ui 6 
fopra dell’Aceto; fi intorbidato, e vi fiè fatto un aizia= 
Precipitato gialliccio, che ha avuto lo fteffo cattiv' sedi 
odore, che quello delle Scoriedel Regolo ordinario Ar:ime- 
di Antimonio: ma è ftato molto meno abbondante: ”° ° 
Tho dr col Feltro , l'ho lavato, e l'ho fatto 
feccarfi; ne ho avuti quattro fcrupoli: è roflo, af- 
fatto fimile all'altro Solfo dorato, e della ftefla qua- Pefo. 
lità: nonviapparifce impreffione alcuna del Ferro, 
ma può effere ne abbia, e non apparifca: La Mate- 
ria ch'è reftataè nera, e groflolana come Ferro. 
: Come quefta operazione di Regolo Marziale di 
\Antimonioè lunga, eaffai difficile a farfi, a cagione . 
de’ Chiodi, che con e erre fatica filiquefanno, he 
cercate altre vie più facili . | 
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ARTIOOLO IX: 


Altra Calcinazione dell Antimonio col Ferre; per 
trarne del Regolo Marziale. . 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- 
cie di Antimonio crudo, ott'oncie di Limatu- 
radi Acciaio, dodici oncie di Tartaro, e fei oncie di 
Salnitro raffinato: ho pofta la Mefcolanza cucchia- 
jata a cucchiajata dentro un gran Crogiuoloarroven- 
tato: viè fucceduta la detonazione, e la; Materia vi 
fiè pofta in fufione: la ho verfata dentro un Mortajo | 
di Ferro; ne ho tratta ; poichè fu giunta ad efler 
fredda, una Mafla di Regolo pefante dodici oncie; 
e fette dramme ; lifcia, e fcreziata nella parte fupe- 
riore, nelcolorbianca, violata; porporina, e gial- 
la, rifplendente al didentro, criftallina, falda, pe- 
fante come fuol eflere il Regolo di Antimonio . Que- 
fta Maffa era coperta di quattordici oncie di Scorie 
nerecome Ferro, mediocremente pefanti: la Mef- 
colanza fi è dunque diminuita nella calcinazioné 
uindici oncie, eunadramma. 
Ho fatto fonderfi dinuovo il Regolo: vihoaggiun= 
ta una Mefcolanza di due oncie di Antimonio ; di due 
oncie di Tartaro, e di due oncie di Salnitro: vi.é 
fucceduta una gran detonazione, e quando la Mate- 
ria è ftata in una bella fufione, la ho verfata in un 
Mortajo diFerro per lafciarvela divenir fredda: ho 
avute dodicioncie di Regolo più bello; e più puro di 
prima, ‘coperto di tre oncie, e mezza di Scorie nere 
ferrugginofe : la Materia fi è dunque diminuita tre 
oncie, tredramme. | 
Ho fatto dinuovo fonderfi il Regolo per la feconda 
volta; vi ho aggiunto appoco appoco una Mefcolanza 
di due oncie di Salnitro, ediun'oncia di Tartaro: vi 
fi è fatta detonazione: poichè fu paflata; e la Mate 
ria è ftata ridotta inbella fufione; la ho verfata in un 
Mortajo di Ferro: ho avute undici oncie di Regolo, 
ancora più bello, e più puro di prima: era Re 
i 


l Dell Antimonio » 301 
didue oncie, e una dramma di Scorie bianche , sial- 
| le, enericcie: la Materia fi è dunque diminuita di 
un'oncia, e fette dramme nella fufione . 

Ho pofto di nuovo a fonderfi ancora due volte il 7726 37, 
Regolo; e in ogni fufione vi ho aggiunte due oncie di Purifi- 
Salnitro: vi è fucceduta una leggiera detonazione, 42/088 
i dopo la quale nell’ultima volta ho coperto il Crogi- 

do. e ho fatto intorno ad eflo un grandiffimo tuo= 

co, per ridurre la Materia inuna efattiffima fufione: 

Ja ho verfata dentro una forma di Ferro, fcaldata, 
edunta: hoavutouna Maffa di Regolo ftellato aflai Regolo 
| puro, che pefava nove oncie , coperto di Scorie Lo... 
gialle è Cig: Antimos 
| Queftaultima preparazione di Regolo Marziale di #i + 

| Antimonie può effere preferita alla precedente ; per- 

chè fi fa con facilità maggiore, e he veduto, che fe 
netracva più Regolo egualmente bello , e puro. 


ARTICOLO X, 


| Altra Calcinazione dell Antimonio col Ferro, per 
sl © srarne del Regolo Marziale, 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- 
IR L cie di Antimonio crudo, dodicioncie di Tar- 
| aro, dieci oncie di Salnitro, e ott’onciedi Limatu- 
(ra di Acciajo: hogettata la Mefcolanza cucchiajata 
a cucchiajata in un Crogiuolo arroventato: vi fi è 
fatta una gran detonazione, e fi è pofta in fufion la 
Materia: lahoverfata dentrouna formadi ferro, e 
la holafciata diventar fredda: ho avute fei oncie di 
bel Resolo ftellato Marziale, e tanto puro quanto Regole 
efler poteva: era coperto di ventidue oncie di Scorie di Anri- 
ferrugginofe nericcie: la Materia fiè dunque dimi- 7°, 
nuita diciott'oncie nella calcinazione , da DI da 
| Si trae men Regolo marziale di Antimonio con 
quefta ultima operazione; che colle precedenti; ma 
fi fa molto più facilmente ; e più preftamente , perchè 
Fonuna fola calcinazione è ftato puriffimo, e ftella- 

#2 to, 
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to; eco’ metodi precedenti, ha avuto bifogno di ef- 
fere purificato tre, o quattro volte. 

Si potrebbe forfe credere, che la Limaturadi Ac- 
ciajo , laqualè ftata da me adoperata nelledue ulti- 
me preparazioni in vece de Chiodi, foffe paffata tut- 
ta, colla leggierezza delle fue parti, nelle Scorie, e 
che il Regolo nonneaveffe inconto alcuno ritenuto; 
ma codefta opinione non ha molto del verifimile : per- 
chè la Limatura , quantunquein particelle più leg- 
giere che i Chiodi, fiaduna, e fl mette in fufione” 
dal fuoco, dall’ Antimonio , e dagli altri Ingredien- 
ti, chele fono ftati aggiunti, di maniera, che non 
differifce in cofa alcuna, quando è liquefatta, da i 
Chiodi pur liquefatti. Faffinchè il Marte abbia più 
facilità a pescare , eadunirficol Regolo; hoqui 
preferita la Limatura di Acciaio a quella di Ferro, 

erch’è più fila, e più pefante: quefte ragioni mi 
embran probabili: Ma per effer ficuro, che in que- 
fti Regoli fia reftato del Marte, ho fatta una efperien- 
za: ho preparato feparatamente, e della fteffa ma- 
niera degli Antimoni diaforetici, uno col mio Rego- 
lo Marzialedi Antimonio, l’altro col Regolo di An- 
timonio commune,. Ho trovato, che |’ Antimonio 
diaforetico fatto col Regolo Marziale era men bian- 
co; che l’altro: quefta diverfità di colore non può 
venire, che dal Marte, che confervando fempre il 
{uo color naturale, ne ha dato uno al diaforetico più 
bruno, diquelloavrebbe avuto ; fe foffe ftato privo 
affatto di quefto metallo... 


ARTICOLO XI. 


Altra Calcinazione dell Antimonio col Ferro, per 
trarne del Regolo Marziale. 


H° anche provata un’altra preparazione del Re- 
golo Marziale di Antimonio, della quale fer- 
vonfi molti: nonè diverfa dalla prima di cui ho favel-. 


lato, fe non a cagion delle proporzioni degl’ Ingre- 
dienti, 
Ho, 
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tFlofatto arroventare, ecalcinare Con un gran fuo- 
co per lo fpaziodiun ora dentro un Crogiuolo, ott”. 
joncie di punte di Chiodi da Marefcalco ; viho getta- 
ito appoco appoco trentadue oncie di Antimonio in 
polvere: allorchè è ftata ftrutta la Materia , vi ho ag- 
iziunte cucchiajata a cucchiajata tre oncie di Salnitro: 
viè fucceduta la detonazione ; ed effendo in bella fu- 
ione il tutto, l’ho verfato dentro un Mortajo untato : 
vi è divenuto freddo inuna Maffa, che pefava tren- 
tanoveoricie: la Mefcolanza non fiè dunque diminui- 
ta nella calcinazione, che fole quattr’oncie: ne ho 
eparate due oncie di bel Regolo; coperto da venti- 
fette oncie di Scorie dure, pefanti, ferugginofe , 
Brigie . | ‘Ù 
| Hopoftodinuovoaftruggerfiil Regolo; vi ho ag- 
giunte tre oncie di Salnitro ; viè fucceduta una leg- 
siera detonazione: ho verfata la Materia ftrutta den- 
tro un Mortajo untato ; allorch'è giunta ad effer fred- 
da, nehotrattediecioncie di bel Regolo, coperto 
ditreoncie, edue dramme di Scorie gialliccie bru- 
ne: la Materia fiè dunque diminuita nella fufione un 
oncia, efei dramme, | | 
Ho poto di nuovo il Regolo in fufione al fuoco, e vi 
Ro aggiunte tre oncie di Salnitro come prima; è fuc- 
ceduta una leggiera detonazione: ho verfata la Ma- 
teria in un Mortajo di Ferro fcaldato, e unto; e poi- 
chè fu divenuta fredda ; ne ho tratte ott’oncie, e fei 
dramme di Regolo , coperto di due oncie , e tre 
dramme di Scorie gialle: fi è dunque difperfa un’on- 
cia, e fette dramme della Materia nella calcina- 
Zione à 
Ho pofto per la ultima volta il Regolo in fufione ; vi 

ho aggiunte tre oncie di Salnitro: vi ha eccitata po- 
chiffima detonazione: ho copertoil Crogiuolo, e l’ 
‘ho circondato con un fortiffimo fuoco per eccitare 
nella Materia una perfetta fufione : poila ho verfata 
identro una Forma di Ferro rifcaldata, ed unta: ho 
avuto un Regolo ftellato perfettamente bello; che 
pefava fette oncie, e mezza, coperto di due oncie , e 


dun-" 


una dramma di Scorie bianchiccie: la Materia fi è 
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dunque diminuita nella fufione due oncie ; e una 
dramma. | ba 
Quefta maniera di preparare il Regolo Marziale di 
Antimonio lo rende di una fingolar bellezza : perch'è. 
più rifplendente, e di più bella vifta, che tutti gli 


- altri; maè meno Marziale, perchè nonfi mettono s 


Difpofi= 
ziondel= 
la Srela 
lAxa 


Suo cene 
ÊTE è 


| Stella fenza cavità, o eminenza. 


Raggi 
della, 
Stella, 


che quattr’oncie di Ferro fopra ogni libra di Anti- 
monio;e nelle altre preparazioni, fe ne fanno entra 
reott'onicie: il metodo n'è parimente men profitte-. 
vole, perchè rende molto men Regolo. Quantoalle: 
virtù Tani fimili, as 


Della Stella, che apparifce fopra i Regoli ie | 


di Antimonio + 


Il Regolo di Antimonio eflendo in fufione riceve | 
una fpecie di Figura del Crogiuolo ; nel qual fi lafcia. 
divenir freddo, ovvero dalla Forma; o dal Mortajo 
di ferro, nel qualèftato verfato, ed ha fempre una, 
fuperficie piana , e orbicolare. In quefta fuperfcies 
quando è ftato ben purificato apparifce di ordinario, 
una fisura di Stella, i di cui ragg] belli, larghi, e. 
rifplendenti fi eftendono dal loro centro , ch'è nel 
mezzo , fino all’eftremità della cinconferenza . IE 
centro di quefta Stella è di ordinario di rilievo 4, 
ovvero diunafpecie di piccola cima, o fommità: ma, 
queftacircoftanza non è generale: non fempre fi ri-. 
trova fopra i Pani di Regolo ftellato. Se ne trovano 
alcuni, ne’ qualiper lo contrario in vece della emi... 
nenza; fiè fatta nel centro della Stella una piccola. 
concavità, e altri, ne’quali il centro è pari colla; 


‘Dal centrodella Stella, di qualunque maniera fia: 
difpofta, efcono alcuniraggi formatiagguifa di lama. 
di fpada fopra i gran Pani di Regolo, ein fisura di fo-- 
glia, fimile a quella del Cedro fopra i piccoli Pani:: 
tutti codefti raggi fonoftretti nella origine loro ; fi al: 
largano appoco appoco fin nel loroinezzo, diminuen- 
dofiparimente, eterminandoin punta: quefti ragg] 
fono un pocorilevati inalcune parti, e concavi inal- 
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tre, fegnati daalcunifolchi, cheda principio appa- 


rifcono affai confuft, ma fono tuttavia quafi paralel- 


li: rapprefentano in certa maniera le vene delle fo- - 


glie degli alberi. \ 
La Stella del Regolo nonè, che fuperficiale, non 
è continuata nella Maffa del Pane come la vedon mol- 
ti: éfacile il venirne in cognizione fe fi fpezza code- 
fto Pane di Regolo; ma per reftarne maggiormente 
convinto, ho limate molte di quefte Stelle con una 
lima-ftucca; non ven’ è più apparfo difotto: ho poi 
fpezzati molti Pani di Regolo; il didentro éftato nel- 
da maggior parte un’adunanza confufa di piccoli cri- 
falli AME gliuni cogli altri, eintrecciati. Veroè, 
«che ho trovato inalcuni di quefti Pani fpezzati, chei 
_criftalli erano per ordine difpofti, prendendo il lor 
‘centro in mezzo della fommità del Pane, e difcenden- 
dofinoalbaffo in mododi raggi; ma non erano i raggj 
della fuperficie del Regolo continuati: erano difpolti 
i dall’alto al baflo,ed era quefta propriamente una fem- 
| plice criftallizzazione , quale appurito fi vede ne’ Pani 
del Sal Armoniaco. Per curiofità ho pofto di nuovo in 
fufione uno di quefti Pani di Regolo, per vedere s’egli 
ripigliafse la medefima difpofizione delle fue parti 
nel divenir freddo; vi ho aggiunto del Salnitro, co- 
me per più purificarlo ; l’ho lafciato raffreddarfi: vi 
apparì fopra una nuova Stella : l'ho fpezzato ; ma 
non vi ho più trovate le ftefle figure; tutti gli criftalli 
del didentro fono reftati confufi: codefte diverfità di 
Icriftallizzazione debbon procedere da una fufione 
più, o menforte, fomminmiftrata al Regolo, e dall’ 
efferfi più, o men prefto raffreddato. Sia come fi vo- 
glia, non fi pud ridurre ad una giufta determinazione 
la figura, o la difpofizione delle parti interne del Re- 
solo, come fi mette ad una giufta determinazione la 
| difpofizione delle fue parti efterne . 

La formaziondella Stella, che apparifce nella fu- 
perficie del Regolo di Antimonio è difficile da efpli- 
carfi: aflegnerd quì le mie conjetture. 

: Credo, che tre circoftanze concorrano a formar 
quefta Stella: la prima viene a difpofiziori ic, 
rale. 
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Regolo, ch’è infufione, allontanando più; che può! 
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rale delle parti dell'Antimonio; perchè quefto Mi- 
nerale fi trova fempre in lunghicriftalli, ovvero rag- 
gj, o nella Miniera; o dopo eflere ftato purificato 
dalla fua Ganga, o parte terreftre. Se benfi confide- 
rano quefti criftalli, principalmente nell’ Antimonio 
Minerale, fivederà, che Ps della fteffa figura, e 
della medefima larghezza, che i raggi della noftra 
Stella del Rezolo , eccetto il non cominciare, nè ter- 
minareinpunta, come non fonodifpofti inIftella . 

uefti criftaili non poflono ordinarfi, e difporfi in 
figura di Stella nell’ Antimonio crudo, perchè ne fon 
impediti da usa gran quantità di Solfo; ma quando ne 
fono ftati purificati in parte dalla operazione del Re: 
golo: fitrovanoinuna Materia più dura, e più falda; 
chegli rende più fodi, e più in iftato di eftenderfi: fe- 
condo la lor determinazion naturale. 

La feconda circoftanza viene dall’azione violenta 
del fuoco, che fpignendo la Materia ftrutta dal cen- 
tro allacirconferenza, dà luogo alla difpofizione de? 
raggi: perchè la Stella non apparifce, fe nonfiè refa | 
la Materia in un’efatta fufione conun gran calore. La 
Stella nonfi forma, chenella fupelicie del Regolo, 
e non nella Maffa, perchè verifimilmente i criftalli 
nonritrovano, chein alto la facilità di eftenderfi giu» | 
fta ia lor naturale determinazione: quelli per lo con: 
trario del di dentro, nonavendo la ftefla libertà , per- - 
ché da tutte le parti fono preffati , s'intrecciano di or: 
dinario fra loro, e non ne rifulta, che una difpofi-« 
zione confufa.. 

Laterza circoftanza viène dalle Scorie: perchè il! 


le Scorie, come un Liquore, che difcaccia la pros! 
ee fchiuma; fuccede, che non folo la fuperficie del! 
egolo prende la forma del bollimento , che fi forma. 
inIftella; ma chele Scorie, che fono fempre in fu-- 
fione, menefatta, cheil Regolo, e fanno una Ma- 
teria molliccia , e paftofa, cadendo fopra la Stella . 
quando comincia un poco a raffreddarfi, l’arreftano ; , 
ela fiffano: queftofa, ch’ella dimori rilevata fulla 
fuperficie del Regolo; come il bollimento è cenere | 
ele- 
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elevato fopra la Materia. Si.trova parimente colla 


fteffa fufione, che la parte della Maffa delle Scorie, 7 


che tocca la Stella immediatamente, ne ha prefa 

efattamente la figura, ed è divenuta una Figura, o 

forma perfetta . | 

ci Quello mi ha determinato a credere, che le Scorie 
‘contribuifcano alla formazion della Stella è, che fo- 
vente ho pofto in fufione perfetta del Regolo di Anti- 

monio puriflimo ; e ftellato feparato dalle fue Scorie: 

non vifiè formata alcuna Stella nel raffreddarfi; ma 


quando vi fono ftate le Scorie fempre vifiè formata la. 


Stella. Si può aggiugnerea quanto ho detto, che le 
Scorie coprendo il Regolo nella fufione, gli occafio- 
nano uncalor più violento, che quando non vi fi tro- 
vano, e con quefto mezzo contribuifcono ancora a 
formar la Stella . 

Ma farammi domandato fenza dubbio, come il Re- 
golo, ch'è più in fufione ; che le Scorie può imprime- 
re una Figura in quefte Scorie, perchè una Materia 

er poter eflere ridotta in Figura, dev'eflere più mol- 
Te dello Stromento, che la Figura v'imprime? Rif 
-pondo, chein quefta occafione il Resolodi Antimo- 
nio, ch'è fempre impregnato di Solfo, e per confe- 
guenza difpofto ad alzarfi, effendo fpinto dal fuoco , 
fpigne parimente le Scorie contanta forza, che v'im- 
prime la fua Stella. 
è La piccolaeminenza, ovverola concavità, che fi 
trovano ne’ centri delle Stelle, fi formano l'una, ol’ 
‘altra fecondo le varie premiture, che fanno le Scorie 
fopra la Materia regolina , 

Le più piccole Maffe di Regolo portano la loro 
Stella tantoaggiuftata quanto le maggiori ; ne ho fat- 
ito alcune, le quali non pefavano più di due fcrupoli; 0 
di riezza dramma, delle quali la Stella eta beniffimo 
formata. | 

Parvemi, che il Regolo marziale di Antimonio 
non prendeffe tanto facilmente Îa Stella quanto il 
commune: neattribuifco la cagione all’effer non folo 
men purificato dal fuo Solfo, maall’ effere le fue pri- 
me Scorietroppo dure per imprimere la Stella, fe ne 
V a fucce- 
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fuccedeffe , o le ultime in troppo piccola quantità per 
coprire fufficientemente la fuperficie del Regolo. Si 
giugne tuttavia a rendere quello Regolo Stellato, pur- 
chè fi metta inefattiffima fufione , eanche più forte di 
quella, chefifa per lo Regolo ordinario di Antimo- 
nio, affinchè le Scorie fi ftruggano tanto perfetta- 
mente quanto il Regolo: perchè fe codefte Scorie re- 
ftano fopra la Materia ftrutta in formadi crofta, non 
formeraffi la Stella: è bene il fervirfiin quefta opera- 
zione di un Fornello di fufione . 

La Stellafitrova alle volte irregolare, e un poco 
confufa, ilche viene dal noneffere ftato tenuto drit- 
to il Vafo, che conteneva il Regolo, mentre fi raf- 
fredava: perchè ogni poco, che fiafiinclinato, eche 
la Materia fia ftata mofla, econfufa, iraggi perdono 
la lor determinazione , e la loro difpofizion naturale. 
Vedonfi fopraalcuni Pani di Regolo delle Stelle fe- 
micoperte; fopra altri lo fono quafi affatto; fopra 
certi non apparifcono che inuna parte della fuper- 
ficie in forma di un piccol albero , tutto il rima- 
nente eflendo reftato coperto; fopra molti, fi fono 
determinate in femplici righe, o folchi fenza ordi- 
ne; efopraalcuni, fonoftate interamente aflorbite 
dalla Materia del Regolo, ch'è fcorfa di fopra, e 
non ne reftano, che certe tracce leggiere verfo gli 
eftremi, 

La Stella, ovvero una infinità di altre figure, che 
{i poflono formare fopra il Regolo di Antimonio, 
non viapparifcono fe nonéftato ben purificato ; e fi 
debbono prendere per contraffegni di fua perfezio- 
ne; ma nonfidee credere, che fieno aflolutamente 
effenziali, e che il Regolo ; il qual n'è privo, non 
poffa mai eflere nella fua purità perfetta: perchè ve- 
diamo fovente de i Regoli di Antimonio tanto puri, 
quanto effer poffono fenz'alcun contrafegno di Stel« 
la, odialtraFigura, | 


Delle 
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Delle Virrà de Regoli di Antimonio , e delle forme ; 
che di ofdinario loro f danno per fervirfene . 


I Regoli di Antimonio Ordinario , e Marziale, 
hanno amendue una medefima qualità ch'è di purgare 
di fotto, edifopra, eflendo prefi in foftanza ben pol- 
verizzati, oininfufione nel Vino. | | 
_ La Dofe de’ Resoliin polvere è da i due fino agli 
otto grani , inviluppati in un poco di Conferva di 
Rofe, odi Viole. La Dofe dellainfufione è da mez- 
za fino a quattr’oncie , | 

Si forma dentro Stampeartificiofe il Regolo di An- 
timonio in piccole palle, le quali fl nomano Pillole 

erpetue ; perchè hanno la fisura, e la groffezza del- 
le Pillole ordinarie, le quali, effendo prefe, e refti- 
tuite per difotto , e benlavate, fono in iftato di efle- 
redinuovo prefe, e di purgar come prima: il che 
può effer continuato , o reiterato una infinità di vol- 
te; fenz'aver elleno diminuita in contoalcunola lo- 
ro mole. Nonfe ne prende diordinario, cheuna per 
ogni volta, ed è cofa degna dioffervazione, che quan- 
tunque il Regolo fia vomitivo in tutta la fua foftanza, 
la palla non purga fe non dolcemente ; e per difotto, 
fenzaeccitar vomito alcuno: la ragion è, che a ca- 
gion del fuo pefo non dimora a fufficienza nello fto- 
maco, perchè fi poffano diftaccare da efla baftevoli 
parti fulfuree, efaline, che ne pizzichino, eirriti- 
no le fibre. Si precipita negl’inteltini, dov’ effendo 
‘in qualche modo arreftata a cagione de’ lor circon- 
volgimenti, ha più tempo di produrvi il fuo effetto 
purgativo; ma non purga abbondantemente , perché 
vi dimora ancor troppo poco per penetrare, € diflol- 
vere moltiumori. Due palle di Regolo prefe» l'una 
immediatamente dopo l’altra non cagionerebbero più 

urgazione, che una fola, perchè la prima effendo 
pinta dalla feconda, fiprecipiterebbono con troppa 
preftezza, e non potrebbono dimorar lungo tempo 
negl’ inteftini per communicarvi la lor Virtù putga- 
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Nelrimanente, nonviè Purgativoalcuno, chefia 
iniftato di fare maggior progreffo di quefto; perchè 
una fola Palla di Regolo di Antimonio paffando da 
una in l’altra Famiglia farebbe fufficiente di proccu- 
rare la fua virtù evacuante a molte Generazioni. 

Benchè la Palla, ch'è (tata prefa; e reftituita un gran 
numero di volte comparifca non efferfi diminuita nè 
nella mole, né nel pefo, ho tuttavia fcoperto una 
leggiera diminuzione nel fuo pefo, e credo fe ne fia 
fatta una maggiore ; ma che in luogodelle parti ful- 
furee, efaline, chenefono ufcite, e hanno fattele 
purgazioni, vififieno introdotti de’corpi ftranieri: 
GERS , che mi ha confermato nel miofentimentoë, 
che quando la Palla ha fervito trenta volte, o circa, 
non purga più, quanto faceva. Si porge rimedio a 
codefta accidente col leggiermente limarla intorno 
intorno , per levarne folo la fuperficie, alla quale 
verifimilmente fi era attaccato qualche fuccidume: 
diviene poi tanto purgativa quanto era prima. 
| Si può far del Vino emetico ; mettendo in fufione 
per lo fpazio di due, o tre giorni alcune Palle di Re- 
solo di Antimonio nel Vino bianco; ma codefto Vi- 
no diverrà emetico più facilmente, e in minor tem- 
po, fe faranno ftate fottilmente polverizzate le Palle 
prima di metterle in fufione , perchè il Liquore 
toccando la Materia da più fuperficie, e da più parti, 
s'impregnerà meglio di fua foftanza.. 

Una Palla di Regolo di Antimonio polverizzata 
avrebbe una forza infinitamente maggiore nel corpo ; 
di quell’avrebbe fe foffe intera: farebbe cofa di gran 
pericolo il prenderne folamente l'ottava parte inuna 
Dofe per bocca: purgherebbe difopra, e difotto con 
molta violenza , perché le fue parti divife, e refe 
leggiere dimorerebbono gran tempo nel ventricolo, 
e pafferebbono poi lentamente per gl’ inteftini. Non 
fi des confiderare la Palladi Regolo polverizzato, fe 
non come un'altro pezzo di Regolo di Antimonio in 
polvere, e nonfideedare nè dell’una, nè dell’altra 
una maggior Dofe. 

Si fanno delle Tazze, e de’ Bicchieridi dn di 

nti- 
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Antimonio, verfando il Regolo di Antimonio ftrutto Tazze 
dentro una Stampa, o Forma; mi fono fervito gran pra 
tempo della Stampa, o FormadiBicchiere, ch'ède- golo dx 
fcritta nel mio Libro di Chimica, e rapprefentata Anrimon 
nella Tavola fefta; madiradoriefce il farlo la prima #°- 
‘volta : fivienad effer coftretto a reiterare il far fon- Ferma. 
dere il Regolo, ea gettarlo nella Forma, perché la 
Materia di quefto Regolo è fempre Agra, e per con- eta 
feguenza difficile ad unirfi. Or fi comprende a fuffi- 4 Fon, 
cienza , che fe vi è la minor fiflura nel Bicchiere, egli ditori. 
è infufficiente a fervire: bifogna cominciar di nuovo 
la operazione , facendolo ftruggere di nuovo col fuoco 
dentro un Crogiuolo , e verfandolo nella Forma: il 
ch’ è neceffario replicare finattanto , chè il Bicchiere 
fia intero per ogni parte, ein iftato di perfezione. 
Ii Regolo Marziale di Antimonio è da preferirfi in 
uefta occafione al Regolo ordinario, perch’è più 
bis , più metallico , e le fue parti fiunifcon meglio . 
Ho offervato, che quando ha ricevuto tre ; 0 quattro 
purificazioni, fi riduce più facilmente in Bicchiere, 
© in Tazza, chè quando non ne ha ricevute, che 
due; verifimilmente perchè quanto più è ftato purifi- 
‘cato tanto più fe ne fono levate le parti del Ferro, 
che lo rendevano piùfermo, e faldo: ho conofciuto 
parimente, che quandofi viene ad effere coftretto a 
ftruggere di nuovo , e a gettare più volte il Regolo 
nella Formaa cagione delle fillure, che vi fitrovano, 
quanto più fi reitera la fufione, tanto più diviene 
Agro, edifficilead unirfi: per codefta ragione , pren- 
do le mie cautele per quanto mi è pofhbile , affinché la 
‘operazione riefca con un piccol numero di fufioni, 
Quefte cautele fono il dare al Regolo una fufione 
moderata , che non fia nè troppo forte , nétroppo de- 
bole ; perchès è troppo forte , la Materia, trovandofi 
troppo fluida,caderà troppo prefto verfo il fondo della 
Forma, e nonnerefterà nella parte fuperiore abba» 
ftanza: fe per lo contrario la fufionè troppo debole, 
il Regolo, noneffendo a fufficienza caldo, non fi eften= 
derà abbaftanza; e vi farà in più luoghi del vacuo, e 
inaltri troppa groffezza: Nena , chela sil cl 
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fendo di una certa confiftenza, abbia folamente il 
tempo di fcorrere intorno alla Forma, per coagular- 
vifi: è neceffario parimente, che la Forma fia ftata 
fcaldata prima, che vi fia verfato il Regolo ftrutto, 
affinchè il raffreddarfi, non facendofi troppo prefto, la- 
fcialla Materiziltempodi fpargerfi intutte le parti. 
Ugnefileggiermente la Forma, quando è calda, affin- 
chè il Biccniere più agevolmente fe ne diftacchi: per- 
che comeil Regolo di Antimonioè fragile, il mino- 
resforzo , che fifacefle per fepararlo dalla Forma, 
farebbe fufficiente a fpezzarlo . Quefto è quanto offer- 
varfidee quando fi vuol formar il Bicchiere di Rego- 
lo nella Forma, della qual ho parlato: ma ho lafciato 
codefto metodo per prendere quello della Sabbia; che 
mi parve molto più facile, e più prefto . 

Bifogna avere un telajo , che abbia un piede, e 
mezzo, ocircainquadro, e un piededialtezza, il 
quale poffa dividerfiquando fi voglia in più telaj. 
Martel dentro codefto telajo della fabbia un poco 
inumidita, di modo, che fia in forma di Pafta aflai fo- 
da: vificaccianodentro affatto uno, o più Bicchie- 
ri: ovvero Tazze di Stagno nella quantità, nella qua- 
le fi voglion fare de’ Bicchieri, o delleTazze di Re- 
golo: fi riempieno que’ Vafi della fteffa Sabbia inumi- 
dita; fiftrigne, e fl unifce bene il tutto conungroffo 
baftone fatto in figura di brunitojo. E’ da offervarfi, 
che prima di riempiere i Vafi di Stagno con fabbia inu- 

‘midita , vi fi paffa fopra del carbone polverizzato , af- 
finchè troppo non fiattacchi la Sabbia, e fe ne fepari 
più facilmente , quando fi voglia trarla da effi. Dopo 
dunque aver ben riempiuti i Vafi: fi rovefcia il Te- 
lajo colla parte di fopra volta di fotto, e fe ne fa ufci- 
re la Sabbia ftampata, o ridotta in forma: fi toglie 
parimente il Bicchiere dalluogoincuiera, vi lafcia 
la fuaconcavità, e la fua forma. Sifaentrare la Sab- 
bia ridotta in forma in quella concavità ; e firovefcia, 
poi fifa un buco nella Sabbia del Telajo , ilquale cor- 
rifponda al fondo della Forma . 

Mentre fi va facendo quefta piccola manifattura, fi 
mette a ftruggere con ungran fuoco inun Crogiuolo,, 

una 


Dell Antimonto è 313 
unaquantitàdi Regolo marziale di Antimonio più, 

‘o men grande, fecondo il numero delle Forme de’ 
Bicchieri, o di Tazze, che furono preparate , e quan- 
doèinbella fufione , fi verfa fubito nelle Forme per 
lo buco accennato, finattanto, chè la Forma, e il 
buco fieno ripieni. Si lafcia allora diventar freddo af- Bicchies 
fatto, poi “pro dalla Formail Vafo, che fi trova > 
beniflimo formato conquefta fol volta; fenza crepa- j; “Re 
tura, oaltra apertura; ma bifognatagliare delicata- golo di 
mente colla lima unbaftone di Regolo, che refta at. A7timos 
taccato al fondo del Vafo , e viene dall’aver riempiu- “°° 
to più di quello era neceffario il buco, ch'era ftato 
fatto, afine di effer ficuro, chela Forma è ben pie- 
na. Si polifce poiil Vafo conuna pelle di Can mari- 
no, ealloraèiniftato di perfezione. ’ 

Io trovo , che il Bicchiere di Regolo è più comodo; 

che la Tazza, perch’efflendo menlargo nella parte fu- 

periore , ilvino è meno fventato: Se ne fanno di va- 

riegrandezze: Quello, che di ordinario da me fi for- 

ma pefa ott'oncie, etienefette inott’ oncie di Vino: 
per farlo, mi fervodi dieci oncie di Regolo; ma ne 

‘tolgo alcuni pezzetti, che vengono. dal baftone, di 
cuihoparlato , eda quello può effere reftato nel Cro- 
giuolo: quefti pezzetti poffono eflere gettati in forma 
come prima infieme con altro Regolo, ovvero effere 
adoperatiad altroufo come fe non foflero ftati pofti 
inopera. | | | 

Il Bicchiere, e la Tazza di Regolo di Antimonio Uh 
fono adoperati nel fol ufo di fare del Vino emetico: * ” 
firiempiono di Vino bianco; ficoprono, e fi mettono 
dentrouna Stufa, o in altro luogo un poco caldo; vi 
filafciano un giorno, odue: inquefto tempo il Vino 
s'impregna della foftanza più diftaccata dell’ Antimo- _, —— 
nio, e diventa vomitivo: fi può trarre il Vino da Lu si 

quefti Vafi , e metterne dell'altro per lafciarvelo per #50 i 

uno fpaziofimilditempo: Sarà tanto vomitivo quan- F4f di 

ito ilprimo. Si potrà continuare della ftefla maniera , Re n, 
e mettere nuovo Vino ne’ Vafi, elevarlo, finattanto , dad 
ichéè fi abbia fufficiente Vino emetico; ma quando fi 
avran fatto venticinque, o trenta volte codefte fpecie 
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di fufioni, fi fcorgerà, che il Vino prenderà men 
Virtùemetica, e farà più debole nel fuo effetto. La 
ragion è, nonfolo perchè le parti più rarefatte del 
Regolo effendo ftate diftaccate, e portate via dalle 
prime infufioni , l'ultime trovano minor materia per 
riempirfi; ma perchè i pori del Bicchiere, o della 
Tazza fono ftati in parte turati da un fuccidume, 
che vifièattaccato. Per dar rimedio a queftacciden- 
te, altro non ricercafi, che far paffare fuperficial- 
mente una lima dolce in tutto il Vafo, per portarne 
via il fuccidume, e allora renderà il Vino, che vi 
farà pofto tanto vomitivo quanto lo rendeva prima. 

Ho provatotrarre della Tintura di Regolo di Antimonio 
coll’ Aceto diffillato, come ne hotratto delVertro, ma non 
ani à riufcitos per quanto lunga fa fiata la diceffione, il 
Regolo non è fato in conto alcune penetrato s perchè il Me- 
firuo, ch'è fato tolto via dalla Materia, è fato tanto. 
chiaro setanto acido; quanto loera, allorchè vi è flato po= 
fio. Di più : effendo ffarafeccata queffa Materia con ogni 
efattezza , non è fcemata nel pelo, ne ha cambiato colore . 


Fiori rofft di Regolo di Antimonio. 


Ho polverizzate, e mefcolate infieme due oncie di 
Regolo di Antimonio, e altrettante di Sal Armonia= 
co: ho pofta la Mefcolanzain uma Cucurbita di terra 
commune: vihoadattato un Capitello, e dopo aver 
lutate le commeffure, ho fpinto il fuoco appoco ap- 

oco fotto la Materia : Si fono alzati de i Fiori Rofl 3 
tr continuato il fuoco affai vigorofo ful fine, finat- 
tanto , chè non fi à più alzata cofa alcuna : la operazio- 
ne ha durato per lo fpazio di due ore. Ho tolto il fo= 
to da’ Vafi, allorchè furono divenuti freddi: ho trova- 
to nel Capitello fei dramme di Fiori roffi, ch’ erano 
una Mefcolanza di Fiori di Antimonio, e di Sal Ar- 
moniaco : ho gettato il tutto nell’Acqua tiepida: I. 
Fiori di Sal Armoniaco vi fi fono diffoluti, e i Fiori 
roffi, che fono quelli dell’Antimionio , fono reftatiin 
fondo al Vafo: gliholavati, egliho pofti a feccare 
all'ombra; fono reftati in una Pafta fecca, che pefa= 

va 
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va cinque ferupoli; viera dunque in quello ho tratto 
dal Capitello mezza oncia, e uno fcrupolo di Fiori 
di Sal Armoniaco . 

Quefti Fiori roffi di Regolo di Antimonio fono un Pefo, 
deboliffimo vomitivo, e alle volte non eccitano che 
unatrafpirazione . Sono ftimati buoni per la Febbre 7}, 
quartana, per la Malinconia ipocondriaca , per l’ | 
Afma: La Dofe n’èdaiquattrofinoai dodici grani; Dofe 
ma non fe ne fanno prendere di‘ordinario, che fei gra- ; 
mi. La qualità emetica di si Fiori è ftata molto 
indebolita dal Sal Alcalì del Sal Armoniaco: perciò 
é tanto debole il loreffetto. 

‘Ho parimentetratti per evaporazione i Fiori di Sal F;gr; di 
‘Armoniaco , che avevo feparati da i Fiori roffi di Sa! Ar 
Regolo colle Lozioni: ho avuto un Sal affai bianco, ardt 
L . RETE È parati 
che pefava mezzaoncia, e dieci grani: ne ho fatto ‘44 quels 
prender per bocca una Dofe di quindici grani; non /? det 
vi ho feoperto alcun emetico effetto, e la fua virtù rh 
non mi par ve in cofa alcuna diverfa da quella de’Fio- omio . 
riordinar] di Sal Armoniace: non vorreituttavia ne- 
gare, che quefto Sale aveffe ricevuta qualche leggie= 
ra impreflione dall'Antimonio, ilche non lo rende- 
rebbe fe non più fudorifico. 
'. Hotrovata in fondo della Cucurbita una Polvere : 
grigia bruna, che pefava due oncie ,e fette dramme:. 
erano quefte le parti più fifle del Regolo di Antimo- 
nio, edel Sal Armoniaco ; ho lavata quefta Materia 
a toglierne tutto il Sale; poi la ho pofta a feccarfi; 
è divenuta nera come Regolo in polvere; la ho pofta 
in fufione col fuoco dentro un Crogiuolo ; è ritornata 
inun Regoloaffai bello, ben puro, che pefava un’ 
oncia, emezza: ho polverizzato quefto Regolo, e 
ho voluto vedere fe ne avefli tratti di nuovo alcuni 
Fiori: l'ho mefcolato conuna egual quantità di Sal 
Armoniaco parimente polverizzato : ho pofta la 

efcolanza in fublimazione fopra il fuoco come pri- 

a: nonfifonoalzati, chede i Fiori grigj, i quali 
per verità erano rofficcj in alcune parti, ma non par- 
tecipavano quafinulla dell’Antimonio. I Fiori roffi 
ratti colla prima fublimazione erano quafi neo il 
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Solfo fuperficiale, odi 
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i ftaccato ch’era nel Regolo di 
Antimonio ; gli altri Fiori altro non furono , che 
quelli del Sal Armoniaco. | | 


Calcinazioni varie de à Regoli di Antimonio. 


Ho calcinate in un Catino di terra non vernicato.,* 


con un fuoco mediocre quattr'oncie di Regolo ordi. 
niro di Antimonio polverizzato, movendolo fem- 
precon una fpatola di ferro: ha gettati de i Fummi , 
per lo ‘paziodiuna ota, ocirca; poinon fe ne fono 


.\ n . è 
idalzati, ela polvere ha prefouncolor cenericcio:! 


la holafciata divenir fredda, e la ho pefata: ve ne. 


furono quattr'oncie, due dramme;e mezza. Il Re= 


solo è dunque crefciuto nel 


due dramme, e mezza 


bra cofa ftraordinaria: perchè dovrebbe per lo cons 
trario efferfi diminuito nel pefo , effendofene difperfah 
una granci lima quantità delle parti più volatili in 
fummo: bifogna dunque;che fia entrato in quefta Pol 
verequalche corpoftraniero. Îo non poflo concepir= 
ne altro, che le particelle del fuoco: poffon ellen 


pelo per la calcinazione. 
; ilchereccaftupore, efem- 


» È 


efferfi pofte, e rinchiufe ne? pori della Materia . | 
Ho calcinate della ftefla maniera quattr'oncie dé 
Regolo Marziale di Antimonio polverizzato : ha get | 


tatide i fummi più tendenti al color azzurro, che 
rincipalmente nel 
imoftra ch'ei | 


quelli del Rego 


o commune , 
principio della Calcinazione: ilche 


eno 


contenefle più Solfo groffo, ovvero commune. Ma . 
infine dopo avertrafmeffo il fummo per lo fpazio di | 


una ora, ocirca. fi è ridotto in una Polvere bruna ;| 
chefiè trovato eiler crefciuta come l’altra due drame! 
me, emezza: ilcolor bruno diquefta Polvere viene ! 
dalla porzione di Ferro; della quale il Regolo è im=| 
, pregnato. | 
I due Regoli fono reftati Vomitivi dopo la calcina- + 


zione, come l’erano prima. 


Il Signore Omberto 


O ci ha detto nell’ Accademia. 
Reale delle Scienze, che aveva calcinato col Sole : 
allo Specchio ardente di S, A, S, il Signor Duca di Or... 
leans, 


| Dell Antimonio. Fg 
leans, quattr'oncie di Regolo Marziale di Antimo- 
nio polverizzato , finattanto ch’ ebbero prefo un co- 
More grigio cenericcio, e avendoallora pefata la Pol- 
vere, neaveva trovate quattr’oncie, tredramme, e 
alcuni grani, cioèun poco più ditre dramme di ac- 
crefcimento: che poi aveva ridotto il Regolo calci- 
nato in Vetro collo fteffo fuoco Solare, ma che non 
eavevaavute, che quattr'oncie. 

| Hopofti parimente a calcinarfi feparatamente al 
Sole collo Specchio ardente, dei Regoli di Antimo- 
iopolverizzati, affinchè il Sole faceffe fopra di efli 
aggior impreffione, egli penetraffe in tutte le loro 
parti: Ho dunqueefpoftoairasgi del Sole del Re- 
solo commune di Antimonio , e del Regolo Marziale 
funo fcrupolo di ognuno : hanno trafmefli de i fammi, 
icomegli trafmettono, quando fi calcinano col fuoco 
lordinario: gli hofempre mefcolati con una piccola 
patola di Ferro , e ho continuata la calcinazione 
! nattanto chè le Polveri abbiano prefo un color bian- 
ico, efienoftate più rarefatte; ilche ho conofciuto 
iperchè fi fecero vedere in maggior mole: quella del 
IRegolo commune ftata un poco più bianca di quella 
idelRegolo Marziale. Quefte Polveri fono crefciute 
nel pefo quattro grani ognuna di effe: il che dà a co- 
nofcere , che le particelle ignite fpinte dal Sole, $ 
imbarazzano, e fi fiffano nel iu di Antimonio, 


IL 


molte circoftanze rendono l'ultimo Regolo calcinato 
al Sole ; diverfo da quello, ch'è {tato calcinato al fuo- 
co ordinario. La prima circoftanza è una mole un 
poco più grande a proporzione: la feconda è il color 
ibianco , e quello dell’altroè grigio: la terzaè il non 
leffere Vomitivo; maaflaifimile invirtà all Antimo- 
io diaforetico, ovveroaiFiori bianchi del Regolo 
di Antimonio , onde hò parlato. Attribuifco tutte 
icodefte diverfità al fuoco del Sole, ch’effendo più 
attivo, e più penetrante ; che il noftro fuoco ordi- 
mario , ha prodotta fopra la Materia un’Attenuazio- 
ne , o Rarefazione più efatta; perchè vediamo, che 
iquanto più il Regolo è ftato ridotto in parti sa , © 
DE, | ai 
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318 Trattato 
dai Diffolventi, o d' altre Caufe attive, tanto più | 
éaccrefciuta lafua mole; tanto piùè bianco; e tanto | 
più la fua qualità emetica è diminuita . «1418 

Ho provato vetrificare il Regolo conimune di An- 
timonio calcinato in Polvere grigia cenericcia : ne ho 
pofta una pofzione dentro un Crogiuolo; e gli how 
dato un fuoco affai vigorofo, e aflai lungo per ridur- 
Join Vetro; ma nonfen'è vetrificata ,cheuna terza | 
parte ; ilrimanente è reftato in Regolo nel fondo del” 
Crogiuolo: ho verfato il Vetro fopra un Matmo, e 
ho continuato a ftimolare con un gran fuoco il Regolo 
per proccurare di vetfificarne ancora una porzione, 
ma il tutto è ftato inutilmente. | à 

Edaoffervarfi, che il Vetro di Antimonio fta fem 
pre fopra il Regolo; quando fono infieme in fufione. 
dentro un Crogiuolo, quaficomeil Graffo; o l'Olio. 
ftanno fopra l’ Acqua: ilchemoftra, che il Vetro è. 

id leggiero del Regolo: apparifce parittente untuo=. 

o, ovifcofo, ed eflendoin fufione fi forma facilmen= 
te infila, che fono fragili, quando fon raffreddate» 
Perlo contrario il Regolo di Antimonio effendo in 
fufione è colativo come l’ Argento vivo, e le fue parti 
fono tutte rotolanti fenza unione, finattanto, chè 
coldiventar fredde fi unifcano, e fi coagulino infiemes: 

Il Vetro di Antimoniotratto dal Regolo, di cui ho 
parlato, è bello, trafparente, di color citrino; la 
fua virtù è fimile in tutto a quella del Vetro ordinario 
di Antimonio , fatto fenz'addizione, ch'è roflo: di 
modo, che quefti due Vetri non differifcono, che 
nelcolore. 

Ho provato fare la fteffa operazione fopra il Regolo 
Marziale di Antimonio calcinato; emi è riufcitas 
perchè ne ho tratto un Vetro citrino , fimile al prece= 
dente; main maggiorquantità: fiè vetrificato quali. 
alla metà della Materia ; il rimanente è fempre refta- 
to Regolo qualunque fia ftato il fuoco da me datogli 
per vetrificarlo. L'ho dunque lafciato diventar fred- 
do, el’ho pofto in Polvere col Regolo, ch’era refta- 
to della vetrificazion precedente: ho mefcolata con 
quefti Regoli un’ottava parte di Borrace: ho SaS, | 

ta ia 


> srt 


LI 


| Dell Antimonto . 318 

ta la Mefcolanza col tuoco dentro un Crogiuolo; fi è Vetro dé 
uafi affatto vetrificato in poco tempo: il Vetro n'è. Regolo. 
ato ancora più chiaro, e più bello, che il preceden- mono 
te; maeffendoconfervato, eavendo prefo l’aria, la farto 
fua fuperficie è divenuta bianca, e farinofa, e ha pi 
perduto la fua trafparenza. La ragionè, che il Bor- Borrace. 
race , ilqual éunSale lo rendefufcettibile dellaumi- 

dità dell'aria. Si può dar rimedio a quefto accidente 
confervando quefto Vetro in un luogo ben afciuto. E 
vomitivo meno di quello, ch'è ftato fatto fenz’addi- p;ua. 


zione . 
ARTICOLO XII 
Regolo Solare di Antimonio . 


H° polverizzata, e mefcolata infieme un’oncia di 

À Regolo commune di Antimonio, e una dram- 

ja diOroinfoglia: ho pofta la Mefcolanza in fufion 

fatta dentro un Crogiuolo , dimenandola fovente 

con una verga di ferro: poi la ho gettata in un Morta- 

jo: hoavuto una piccola Maffa di Regolo, che pefa- 

va novedramme, e che per confeguenza non fi è di- Pelo « 
minuita nel pefo . Quefta Mafla nella efteriore, e 

nell’ interno parve fimile al Regolo ordinario di An- 
timonio; ma è ftata un poco più falda, ed effendo 
olverizzata , ha avuto un colore più bruno , che 

quefto Regelein Polvere: è ftata parimente più pe- 

fante una ventefimaquinta parte . Quefto Regolo Pef ps- 
Solare è ftimato da alcuni un Medicamento proprio ni Mer: 
per fortificare lo ftomaco dopo averlo egli purgato col ‘ #;#%, 
vomito ; ma è difficile il conofcervi ne’ fuoi effetti al- 

cuna qualità differente da quella del Regolo ordina- 

rio di Antimonio. Gli viene attribuita quefta virtà 
fortificante a cagione dell'Oro , che vi è entrato , 

ima quando quefto Metallo aveffe una tal virtù, fa- 

irebbe molto interrotta , o portata via dall’azion eme- 

tica, e violenta dell’Antimonio. 

| Si fanno col Regolo di Antimonio Solare delle 
Tazze , de’ Bicchieri , delle Pillole perpetue ; ma 

per 


Pe fo e 


Pef bo 
fi in pa- 


TASONE è 


Diafo= 
retico 
minera= 
de Sol = 
re. 
Stoma= 
chicodel 
Poterio « 


329 | Trattato 
er formarli più agevolmente , fi vuol adoperare nel- 
a compofizion del Regolo Solare, il Regolo Marzia- 
le in vece del Regolo communedi Antimonio, per- 
chè allora effendo la Mefcolanza più metallica, è 
menagra, e fiunifce meglio nelle forme. 
Come il Regolo Solare è di rado adoperato in Me- 
dicina, non l’'hoconfervato: me ne fono fervito per 
la operazione feguente, ch'è più inufo, 


Cerulffa Solare di Antimonio . 


Ho polverizzato, e mefcolato infieme il mio Re- 
golo Solare di Antimonio , che pefava nove dramme, 
edel Salnitro ben feccotre oncie ; ho gettata la Me- 
{colanza per via di progreflioni in un Crogiuolo arro- 
ventato: vi è fucceduta una leggiera detonazione, 
ed è divenuto bianco: l’ ho lafciato calcinarfiancora 
per lofpazio di un'ora, o circa, poi l'ho poftoa raf-* 
treddarfi, e l'ho pefato: ve ne furono tre oncie, e 
una dramma: la Mefcolanza fi è dunque diminuita. 
un’oncia nella calcinazione. Ho lavata la Materia 
per levarne il fale , la ho poftaafeccarfi, e anché un 
poco acalcinarfi ful fuoco; me n'è reftata un’oncia , 
emezza: la Materia ha dunque ritenute tre dramme 
delle parti del Salnitro,le quali non hanno potuto effe= 
rediftaccate dalle Lozioni: è tanto bianca quanto l° 
Antimonio diaforetico ordinario, ch’ è ftato prepa- 
ratocol Regolo, egliè affaifimile: acagione di que- 
Îta bianchezza gli è ftato dato il nomedi Ceruffa : le 
particelle dell’ Oro vi fono sì bene inviluppate, che 
non vifivedono in conto alcuno. La ho pefata, pofta ini 

aragone con egual mole di Antimonio diaforetico! 
fatto col Regolo, i pefifonoftati eguali: quefta pre- 
parazione è anche dinominata Diaforetico minerale 
Solare. Credefi effere lo Stomachico del Poterio* vi 
è però quefta differenza, che per fare lo Stomachico 
fiadopera coll’Oro il Regolo Marziale di Antimonio; 
equi non ho adoperato, che.il Resolo ordinario : ma 

uefta circoftanza è di piccola confeguenza. 

La Ceruffa Solare di Antimonio è ftimata da alcuni 

cor- 


| 


| 
| 
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tordiale, aftrignente, fudorifica, ftomacale; ma la 
ua virtù poco differifce da quella del Diaforetico mi- 
nerale ici: quello può avere di particolare, è 
leffereutile per le infermità, le co. vengono per 
aver prefo troppo Mercurio: perchè a cagione dell’ 
Oro, che contiene, può attaccarfi al Mercurio, e 
fiffarlo, otogliere ad effo una parte di fua azione: la 
Dofeè da feifinoatrentagrani. 
 Hofatte evaporare le Lozioni della Materia calci- 
‘pata: mi éreftata un’ oncia, ecinque dramme di un 
Salnitro mezzo fiffato, e refo Alcalì colfuoco , 


ARTICOLO XIII 
Regolo Lunare di Antimonio 


O fatta fondere infieme con gran fuoco in un 
Crogiuolo un’oncia di Regolo di Antimonio, 

etre dramme di Argento di Coppella: ho avuto un 
Regolo fimile al Regolo di Antimonio commune, ma 
iù faldo, e men fragile : la Materia non fi è diminui- 

ta nel pefo, benchè abbiatrafmeffi de i fummi: per- 


ché ha pefatoun’ oncia, etre dramme: la ho fottil- 
mente polverizzata, e la ho pena , poftain paragone, 
i 


«con egual mole di Regolo 


Antimonio commune, 


| parimente polverizzato: fiè trovata più pefante diun 
| poco più di una quinta parte. 


Le qualità del Regolo Lunare fono fimili, o quafi 


fimili a quelle del Regolo ordinario di Antimonio: 
gli Alchimifti , e gli Aftrologi pretendono, che fia 
uno fpecifico per le infermità del capo a cagione dell 
| Argento , che vi entra; mala efperienza non ci fa ve- 


dere, che l’Argento fia cefalico. 
Si potrebbono più facilmente formar delle Tazze , 


e de’ Bicchieri con quefto Regolo Lunare, che col 
Regolo commune, perché il Metallo, che contiene 
ajuterebbe molto a legare , e unire le parti dell’Anti- 
monio nella Forma. Quefti Vafi renderebbono eme- 
ticoil Vino, chevifiavefle pofto indigeftione, 
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Ceruffa Lunare di Antimonio. 


Hopolverizzato , € mefcolato infieme il mio Re- 
solo di Antimonio Lunare, che pefava undici dram- 
me, edelSalnitrobenfecco tre oncie: ho gettata la 
Mefcolanza per via di progrefioni in un Crogiuolo 
arroventato; nonvièfucceduta , che una leggieriffi- 
ma detonazione, e la Materia è divenutabianca, la 
ho ancora per qualche tempocalcinata; poi la ho la- 

Pefo, Vatapertoglierne via il Sale; la ho poftaa feccarfi, e 
ne ho avuto un’oncia, e fei dramme : fono dunque 
reftate tre dramme di Salnitro nella Materia lavata: 
fié ridotta inuna Polvere bianca, ch’è la Ceruffa di 
Antimonio Lunare. E un poco men bianca della Ce- 
ruffa di Antimonio Solare, e pofta in moli eguali fi è 

Pefi po- trovata più pefante di una fefta parte : quefto maggior 

fi in pa. pefo viene dall'effer più carica di Metallo. 
ragone « Eftimata Diaforetica, eCefalica: credo abbia la 
vità. ftefla qualità, chel’ Antimonio Diaforetico Solare, 

Diafore- e pofla effer utile per coloro, che hanno prefotroppo 

Feat Mercurio: perchèl’ Argento, ch'ella contiene può 

Lunare, unirfiall’ Argento vivo, ecolrenderlo tardo, impe- 
dire in parte [a fua azione . 

Ho tratto dalle Lozioni della Materia un’oncia, e. 
cinque dramme di Sal refo Alcalì dal fuoco, 


A RTICOLO XIV. 
Regolo Gioviale di Antimonio . 


sisi H° fatto ftruggere fopra il fuoco dello Stagno in 
do lve- . un Piatto di Terra; che non era veruicato: l° 
rizzato, ho dimenato con una fpatola finattanto ; chè fiè ridot- 
cat” E to in Polvere; el’ hoallora tolto dal fuoco: Queftaè 
Stagno» Una fpecie di Calcina di Stagno . 

Ho mefcolate due oncie di se Stagno con ott; 
oncie di Antimonio, feionciedi Tartaro, e quattr’ 
oncie, e mezza di Salnitro polverizzati : hogettata la 
Mefcolanza per via di progreflioni dentro un Crogi- 

uolo 
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uolo arroventato: vi fono fuccedute delle detonazio-- 


ni, ela Materia vifié pofta in bella fufione : la ho get- 
tata in una forma di ferro, dove la ho lafciata diven- 
tar fredda. Vi hotrovata una Maffa di bel Regolo, 
che pefava quattr’oncie ,tre dramme ,emezza , ftel- 
lata nella fuperficie, ma di una maniera diverfa da i 


i Regolidi Antimonio ordinario: perchè la Stella era 


un poco confufa , pochiffimo rilevata , che formava 
diverfe figure irregolari, enonaveva nel fuo centro 
nè elevazione, nè concavità. La cagione di quefte ir- 
resolarità viene verifimilmente dallo Stagno, ch'ef- 
fendo naturalmente di Softanza molle , e pieghevole, 
impedifce , che le parti dell’ Antimonioftianoa fuf- 


| ficienzafalde, e abbaftanza diftefe per formar ragg) 


perfetti. 

‘ Hotrovate fopra codefto Regolo ott'oncie, e due 
dramme di Scorie nere come il Giaetto: la nerezza 
viene verifimilmente dallo Stagno: perchè le Scorie 
del Resolo di Antimonio ordinario, non hanno que- 
fto colore. La Mefcolanza è diminuita nella calcina- 
zione fetteoncie, feidramme, e mezza. 

Ho fatto bollire le Scorie nell’ Acqua; la decozio- 
nefeltrata è {tata gialla: ne ho fatto precipitare con 
un Acido il Solfo dorato: l’hobenlavato, el’ ho po- 
fto a feccarfi: parvemi fimile al commune; ma con- 
tiene verifimilmente una porzione del Solfo dello 


Stagno: Si può nomarlo Solfo dorato di Antimonio à 


Gioviale. | 
Sono reftate fopra il Feltro certe fpecie di fecce ne- 


riffime: è ftata codefta la parte più impura ,e piùter- } 


reftre delle Scorie. 

| Ho fatto parimente del Regolo Gioviale di un'altra 
maniera: ho pofte a fonderfi infieme fopra il fuoco 
dentro un Crogiuolo partieguali di Regolo di Anti- 
monio , ediStagno: holafciata raffreddar la Mate- 
ria, fiéridotta in una Maffa affai fimile all’altro Re- 
golo Gioviale , di cui è ftato parlato. Ho provato an- 
cora purificarla : {a ho polverizzata ,e mefcolata col. 
la quarta parte, ocircadel fuo pefo, di Tartaro, e 
di Salnitro: ho pofta la Mefcolanza in detonazione, 
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324 Tratiato —» | 
e in fufione, poi eflendo raffreddata, ho feparato il. 
Regolo dalle Scorie: fiè trovato molto rifplendente, 
e molto puro: hala virtù del Regolo di Antimonio 
ordinario; ma opera con minor forza: fi forma più 
facilmente di eflo in Tazza, o Ricchiere, l'ho ridotto 


_ inunafpecie di Calcina colla Calcinazione feguente, 
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Antimonio Diaforetico Gioviale . 


Hopolverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie di 
Regolo Gioviale, e ventiquattr’ oncie di Salnitro ben 
fecco: hogettatala Mefcolanza appoco appoco inun 
Crogiuolo arroventato: fono fuccedute delle detona- 
zioni deboli, elente; la Materia fi è gonfiata, e di 
nera ch’era, è divenuta grigiabianchiccia: la ho la- 
fciata calcinarfiancora per lo fpazio diun’ora, dime- 
nandola fovente con una fpatola di ferro: fe ne fono 
lanciate fucceffivamente molte fcintille con un poco 
diromore;ilche ha prodotte nuove detonazioni, m 
molto piccole. Codefte fcintille hanno tratto la à 
ne da un rimanente del Solfo dello Stagno , che durò. 
fatica a difimpegnarfi, enon fi è {viluppato, che ful 
fine. Eflendo raffreddata la Materia, la ho efatta- 
mente lavata per fepararne il Sale , e la ho pofta a fec- 
carft: hoavute dieci oncie di una Polvere bianchic- 
cia, ch’é il DiaforeticodiGiove. 

La preparazione, che fidinominal’ Antiettico. del 
Poterio, nonè da quefta diverfa , fe noninquantovi 
fiadopera del Regolo Marziale in vece del Regolo 
commune di Antimonio, che ho fatto entrare nel 
Regolo Gioviale: quefta diverfità è di piccola confe- 
guenza. 

Il Diaforetico Gioviale pefa più di una fefta parte , 
che il Diaforetico Minerale ordinario fatto col Re- 
solo: è buono come l’Antiettico del Poterio, per le 
malattie del petto , e della matrice, perarreftare le 
perdite di Sangue, e per moderare i vapori. La Dofe 
è dai diecigranifinoa due ferupoli. | 

Ho poftead evaporar le Lozioni: ne ho tratte fe- 
dici oncie diun Salacro Alcalì, e che contiene pa- 

rimen- 
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rimente del Volatile: perchè , quando fe ne gecta ful 
füoco, dà un po di fiamma. La ragionè, che nelle : 
ott’oncie di Regolo Gioviale non fi è trovato Solfo a 
fufficienza , per confumare tutto il volatile di venti- 
quattr'oncie di Salnitro. Nel rimanente ho offerva- 
to, checodefto Sal è più untuofo, quando è difloluto 
în un poco di Acqua, di quello foglion effere i Sali, 
_che fitraggono da fimili preparazioni: bifogna che fi 
fia impregnato di qualche porzione di Stagno: Ne ho 
fatto prendere fovente per bocca: mi parve apritivo, 
erifolutivo come glialtriSali Alcalì. © 


ARTICOLO XV. 
Regolo di Antimonio , e di Bifmut + 


H° pofto in fufione infieme in un Crogiuolo, parti 
3 L egualidiRegolodi Antimonio, e di Bifmut: 
ho lafciata raffreddarfi la Mefcolanza: è ftata ella un 
Regolo bello, e rifplendente , difpofto in faccette 
quafi come il Bifmut folo: ho voluto vedere feavefli 

otuto dare di nuovo qualche purificazione a codefto 

egolo: l'ho mefcolato con un pocodi Tartaro, e 
diSalnitro, e ne ho fatta fare la detonazione, e la 
fufione col fuoco: ma il Regolo, che ne ho tratto 
non è ftato più bello di prima; ha per lo contrario 
perduta la difpofizione delle fue parti, che vedevafi 
difpofta in faccette; nonèftatofimile, cheal Rego- 
lodi Antimonio ordinario . 


ARTICOLO XVI 
Regolo di Antimonio, e di Rame. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Antimonio, un’onciadi Rame in Limatu- 
ra, feionciediTartaro, equattr’oncie, e mezza di 
Salnitro commune: ho gettata la Mefcolanza appoco 
appocoinun Crogiuolo arroventato: vi è fucceduta 
Ja detonazione, e la Materia fi è pofta in fufione per- 
NS À fetta: 
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fetta: la ho verfata inuna Forma diFerro,elahola-. 


Mes fciata raffreddarfi: vi ho trovata una Mafia di Rego- 


#10»:0 


lo molto dura, efalda, che pefava tre oncie, e mez-. 


Venereo za: non Vifi vide alcuna Stella, ma folo vi fi videro al-. 


Selfo 


dorato 


di Anti- 


monio, e 


di 
IE è 


Ra 


cune piccole figure irregolari nella fua fuperficie, che 
hanno un centro nel loro mezzo, contraffegnato da 
una piccola concavità . Il colore di quefto Regolo fat- 
to di recente , è ftato nell'efteriore, bruno; ma con. 
fervato per lo fpazio di qualche mefe, vi fiè fatto un 
poco di Verderame. Nell’internoè rifplendente, e 
fimileal Regolo ordinario di Antimonio. Il Rame, 
cheviè entrato, ha verifimilmente impedito il for= 
matvifi fopra una Stella più regolata, 

Quefto Regolo è vomitivo, ma a cagione del Ra. , 
me, mi pare troppo corrofivo per effereinteriormen- 
teadoperato: nonèatto, che perl’efterno; è deter- 
fivo, erifolutivo. | e æ 

Ho trovato fopra quefto Regolo fette oncie, e due 
drammedi Scorie verdiccie , nelle qualiappariva un 
gran numero di Punte rifplendenti, che venivano 
verifimilmente dal Rame. La Materia è dunque di- 
minuita nella calcinazione ott'oncie, e fei dramme. 

Ho fatto bollire le Scorie nell' Acqua, e ho feltra- 
toil Liquore: erachiaro; ne ho tratto mediante la, 

recipitazione nella maniera confueta, un Solfo più 
roflo, che il Solfo dorato communedi Antimonio; l’ 
ho benlavato, e l’ho fatto feccare. Non vorreiado- 
perarlo interiormente, perchè temerei , che una 
porzione di Rame, che può contenere, producefle 
troppa agrezza nel corpo. Si potrebbe adoperarlo 
efteriormente per detergere, e perrifolvere. 


ARTICOLO XVII, 
Regolo di Antimonio, e di Piombo» 


HO pofte in fufione infieme col fuoco dentro un 
Crogiuolo, partiegualidi Regolodi Antimo- 
nio; edi Piombo: ho lafciata raffreddarfi la Mefco- 
lanza; vifiè fatta vedere in un Regolo affai bello, 
ma 


ha 
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«ma pieghevole ; e pocofchiantativo: l'ho purificato 
col Tartaro, ecolSalnitro: è ftatorefo più bello, e 
più fchiantativo; noné buono, che per effere adope- 
ratoall'efterno in Unguenti, e Impiaftri, per rifol- 

| vere, edifeccare. | 
Sono quefle l Efperienze, che avevo a fare foprai Re- 
goli : ho conofciuto di pallaggio, la Stella non vi f for- 
“ma meglio , che quando il Regolo di Antimonio è [em- 
iplice , 0 fenz addizion di Metallo , e che a proporzion 
della quantità, che ve n'è fatapofta, la Stella, quan- 
do fe ne formi, è più fottile, men rilevata, e più con- 


fufa. 


Del Fegato di Antimonio . 


Eflato dato il nome di Fegato ad una preparazion 
di Antimonio, che ha qualche rapporto nel colore col 
Fegato diun Animale. E codefto propriamente Anti- 
moniomezzo vetrificato. Se ne fa in più maniere ; le 
quali differifcono per gl'Ingredienti, chevi entrano, 
perle lor proporzioni, eper la maniera di operare: 
hoefaminatoiltutto più efattamente, che mi è ftato 
poffibile: Comincierò dalla preparazion più ordi- 
mt, | 


ARTICOLO XVIII. 


Fegato di Antimonio fatto con proporzioni eguali di 
Antimonio , e di Salnitro. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme fedici on- 
cie di Antimonio, e altrettante di Salnitro 


commune ben fecco: ho pofta la Mefcolanza in un 
Mortajo di Ferro, e l’ho coperto con un coperchio 
fatto a volta, cheaveva un buco nella fommità: ho 

ofto per quefto buco il fuoco alla Materia: fi t affatto 
infiammata con gran detonazione, gettando molte 
fiamme bianche; efiè pofta infufione: la ho lafciata 
raffreddare, e holevato ilcoperchio a volta: ho tro» 
vati attaccati alle fue pareti, o lati deldidentro de i 

| Pl Fiori 


Fior di 
Antirhio= 
nio 1H£= 
fcoiati 
colle 
Scorze. 


Scorte . 


. Fegato 
di Anti- 
monio è 


Altra 
prepara= 
zione 
del Fe= 
gato di 
dintinzon 
mio. 


Scorie 
del Fe= 
gato di 
Mntiimen 
mie . 
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Fiori bianchi, che fi diffondevano ancora fulla fom 
mità del Mortajo : quelli «erano mefcolati con delle, 
Scorie fottili , “a grigie, che pefavano tre on- 
cie, fette dramme ; emezza. Enel fondo del Mortaio 
era una Mafla fiffa , falda, roffa, lifcia, che pefava 
uattordicioncie , e fette dramme. La Mefcolanza 
i Antimonio, e di Salnitro fi è dunque diminuita 
colla calcinazione tredici oncie, una dramma, e mez- 
za: Quefta Maffa era difpofta come in due mani: 
quella di fopra era lotofa, terreftre, opaca: quefto 
è quello ch'è efpreffocolnomedi Scorie: quella di- 
fotto era bella ; lucente , pura , femi-vetrificata, 
pefante , rofficcia, quefto fi dinomina Fegato di An» 
timonio : ho feparate facilmente le Scorie con un 
colpo di martello , dal Fegato. Quefte Scorie pefa- 
vano fei oncie, e fette dramme, e il Fegato pefava 

ott oncie. | 
Ho fatta un’altra preparazione di Fegato di Anti- 
monio , che nonèftata diverfa quanto alla operazione 
da quella , della quale ho parlato, fe nonin quanto vi : 
ho adoperato del Salnitro ben raffinato, laddove nel- 
la precedente avevo adoperato del Salnitrocommu- 
ne. Hodunque infiammata una Mefcolanza di fedici 
oncie di Antimonio, e di altrettante di Salnitro pu- 
rificato : la detonazion è ftata ancora più forte, che 
nell’altra, il ch’ è proceduto da una maggior volatili- 
tà del Salnitro. Effendo la Materia raffreddata, ho 
trovate molte Scorie leggiere , e porofe, attaccate 
alle parti interiori della volta, di color grigio, ten- 
dente al verde, conalcune macchie bianche, e fpar- 
fe dialcuni Fiori bianchi: ho adunate tutte le Scorie 
lessiere; giunfero al pefo difeioncie. La fuperficie 
della Maffa fiffa era in tutto bianca, facendofi veder 
fimile ad un Salnitro fiffo: quefta Mafla pefava tredici 
oncie, e fei dramme . La Mefcolanza di Antimo- 
nio, e di Salnitro erafi dunque diminuita nella deto- 
nazione dodici oncie, eduedramme. La Maflfa era 
difpofta in due mani, ovver ordini, come la prece. 
dente : quella di fopra , che fi dinomina Scorie ; . 
fotto la fuperficie bianca , e fottile , era gialla, e 

gri» 


è 
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grigia, tendente un poco al verde: pefava fette on- 
cie: quella di fotto, ovvero del fondo era un Fegato 
di Antimonio fimile al precedente , eccetto l’effer 
più bruno, ovverquafinero, e pefavadieci dramme 
meno ; perchè non ve n’erano, chefeioncie, e fei 
i dramme. Quefta diverfità di pefo venne dal Salnitro 
raffinato, che ha tolte via più parti dall'Antimonio 
di quelloaveffe fatto il commune. 

Per quello rifguarda la diverfità del colore di quefti 
Fegati di Antimonio, può venire dal più, o meno Sal 
Alcali fiffo, che vi è ftato introdotto dal Salnitro : 
perchè il Sal Alcalì fomminiftra all’Antimonio un co- 
lor roffo efaltando il fuo Solfo. Ora come il Salnitro 
commune deve avere fomminiftrato più Sal fiflo , che 


il Salnitro raffinato, il Fegato di Antimonio prepa- 


| 
| 
i 
| 


| 


rato col Salnitrocommune , ha un color più roffo, di 
quello ch'è ftato preparato col Salnitro raffinato; ma 
i lor colori fi cambiano a mifura del polverizzarli ; 

erchè l'uno, e l’altraprendono un color giallo zaf- 

eranato, con quefta lieve differenza, che quello, 
il qual è ftato preparato col Salnitro raffinato, ne 
prende uno, che tendeun pocoal verde, e l'altro fi 


fa vedere diungiallo più perfetto. 


.' Ho fatte le due preparazioni di Fegato di Antimo» 
nio con tutte le cautele da me defcritte, a fine di non 


_ommettere cofa alcuna di quanto può eflere offerva- 


to, ma nonfifeguedi ordinario una efattezza sì gran- 
de, nel far quefta operazione. E folito il contentarfi 
dimettere in un Mortajo di Ferro, oinqualche altro 
Vafo la Mefcolanza di parti eguali di Antimonio, 
‘edi Salnitro, e di mettervi il fuoco con un carbone 
accefo ; fenzacoprirlo: il Fegato , che fe netrae, è 
tanto bello, ebuono, quanto è quello; il qual è ftato 
fatto con circoftanze maggiori. 
Le due preparazioni di Fegato di Antimonio , le 
quali fono ftate fatte con proporzioni eguali di Anti. 
monio, edi Salnitro, fononell’ufo ordinario , e non 


Fegato 
i Anis 
monio è * 


Magie» 
ra ordi 

maria di 
prepara= 
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to di Axa 
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è fatta menzione nella pratica della Medicina di aL 
tro Fegato di Antimonio. Ho nulladimeno voluto 


provare fe cambiando le proporzioni degl’ingredien= 
| ti, 
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ti, e mefcolando men Salnitro coll’Antimonio, po 
teffì fare dell’altrettanto buonFegato di AnKmonio, 
ovvero anche del più vigorofo; ma come allo avrei 
temuto; che la detonazione non fi foffe fatta con per= 
fezion fufficiente in un Mortajo coperto, mi fono 
fervito di un Crogiuolo arroventato , come lo rife- 

rirò nell’Articolo feguente.. | | 


ARTICOLO XIX. 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di. 
quattro parti di Antimonio, e di tre parti.» 
di Salnitro. N. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie 
di Antimonio, e feioncie di Salnitro commu 
ne; ho gettata la Mefcolanza in un Crogiuolo, ch’ 
era ftato da me poftofra i carboni accefi: vi è fucce- 
duta una vigorofa detonazione, e fi è pofta in fufion 
la Materia: ho tolto il Grogiuolo dalfuoco, ‘e allor- 
ch'è giunto ad efler freddo, neho feparato , fpezzan- 
dolo, una Maffa fiffa, che pefava nove oncie , e mez: 
za: fifono dunque difperfe nella detonazione quattr' 
oncie, emezzadella Materia; Quefta Mafla era fal- 
da come le precedenti, e compolta di un Fegato di 
Antimoniocoperto di Scorie: quefto Fegato pefava 
fole cinque oncie, e fei dramme: era tanto bello, 
tanto rifplendente , e tanto puro, quanto i prece- 


‘ denti, di color roffo bruno, tendente perd un poco 


Pefo del 


menoal roflo, che il Fegato di Antimonio preparato 
con parti eguali di Antimonio , e di Salnitro. Le 
Scorie feparate dal Fegato pefavano tre oncie, e fei 


Fegato. dramme: erano falde, grigie. 


Pelo 
delle 
Scrorie 


Si vede, che codefta operazione fomminiftra a 
proporzione più Fegato di Antimonio, chele prime, 
delle quali ho parlato. La ragion è, che la quantità 
del Salnitro, che vi è ftato adoperato; effendo ftata 
pe piccola, la detonazione , ch'è per confeguenza 

ata minore , ha tolte via meno parti dall’ Anti: 
MONIO è sN je MESA E RE 

AR- 
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ARTECGOLO XX; 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di tre 
parti di Antimonio, e di due parti 
di S alnitro e 


H° polverizzate, e mefcolate infieme nove oncie 
| di Antimonio, e fei oncie di Salnitrocommu- 
ne: hogettato la Mefcolanza in un Crogiuolo arro- 
ventato , e ho proceduto comenella operazion prece- 
dente: la detonazione non è ftata sì vigorofa a cagio- 
ne di effere ftato meno il Salnitro nella Mefcolanza: 
mi è reftata una Mafla fiffa, che pefava dieci oncie, e 
una dramma: la Mefcolanza fi è dunque diminuita 
nella detonazione quattr'oncie , e fette dramme. Ho 
feparato dalla Mafla quattr'oncie di Scorie fimili alle 
altre: mi fono dunque reftate {ei oncie , e una dram- 
ma di Fegato di Antimonio, tanto puro, e perfetto 
quanto nelle prime preparazioni : Quefto pefo del 
Fegato di Antimonio, e delle Scorie fi trova a pro- 
porzione degl’Ingredienti, che vi furono adoperati, 
eguale a quello della operazion precedente . 


ARTICOLO XXI, 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di due 
parti di Antimonio, e di una parte 
di Salnirro. 


o 

H° polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie 
dA diAntimonio, equattr'oncie di Salnitro: ho 
gettata la Mefcolanza in un Crogiuolo arroventato: 
non viè fucceduta, che una leggiera detonazione in 
paragon delle precedenti, a cagione di una più pic- 
cola porzion di Salnitro: la Materia fi è pofta in fu- 
fione; hotolto allora il Crogiuolo dal fuoco, eallore 


ch'è ftato raffreddato, l’hofpezzato: vi ho trovata. 


una Maffa fifa, che pe ott'oncie, e due drams 
me: la Mefcolanzafiè dunque diminuita nel tempo 
ella 


Pefo 
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Scorie + 
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di Anti 
monio © 
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deli detonazione, e della fufione tre oncie, € fei 
dramme. Hô feparate dalla Maffa lé Séorie : erano 
falde, grigie ; pefavano dueoncie, e mezza: mi fon 
dunque reftate cinque oncie, e fei dramme diuti Fe= 
gato di Antimonio bello , lucente; di color bruno 
rofficcio, e noneradiverfoincofa alcuna dal Fegato . 
ordinario di Antimonio. Si trae con quefta opera- 
zione a proporzione tanto Fegato di Antimonio , 
quanto con ognuna delle due ultime precedenti, e 

uafi un quarto più, che colla commune; che do- 
manda parti eguali di Antimonio, e di Salnitro. 

I Fegati di Antimonio, de’ quali fino a quefto punto 
ho parlato; mi parverofimili fra loro, rifpetto alle 
lor qualità. Congietturo però, che gli ultimi deb- 
boneffere Emetici, un poco più attivi, chei primi, 
effendo prefi in foftanza ; perchè ficcom'è entrato. 
men Salnitro nella loro compofizione, così è reftato 
meno Sal fiflo ne Fegati. Secondo codelto difcorfo, 
che probabiliffimo mi fembra l’ultimo Fegato di An- 
timonio, nella preparazione del quale non è entrata 
che una parte di Salnitro con due parti di Antimonio, 
farà il più Vomitivo : Io preferifco dunque la ultima. 
preparazione a tutte le altre. Il Salnitro non è qui 
adoperato , che per aprir l’Antimonio , e per pùrifi- 
carlo dalle Scorie. Ora giacchè la quantità accenna- 
ta è fufficiente per produr quefto effetto , non è necef= 
fario il metterne di vantaggio . 

IlFegato di Antimonio ; eflendo prefo in foftanza 
ben polverizzato , purga per difopra, e per difotto 
con molta forza : è folito il fervirfene per l’Apoplef- 
fia; perlaParaliffia, per la Letargia, eperlealtre 
infermità ; nelle quali è neceflario il movere vio- 
lentemente gliumori: La Dofe è da due fino agli otto 
grani: bifogna averla diligenza di far prendere all 
Infermo quando comincia a vomitare; alcune cuc- 
chiajate di Brodo graflo, ovvero di Olio di Mandor- 
ledolci, a fine d'indolcire l’agrezza degli Umori, 
legando i loro Salitroppo acti, e di facilitare il vo- 
mito : perchè fe non Ls feat; quefta cautela, princi- 
palmente ne temperamenti fanguigni, e ui Wu 

è 


3 | Dell Antimonio . 333 
è da temerf, che i gran sforzi non facciano rompes 


Emoraggie . E folito il fervirf del Fegato di Anti» 
monio per fare del Vino emetico come lo dirò poi. 
Si fa anch’entrare nelle malattie degli occhi. Ede- 
terfivo, e difeccativo. | 

Avrei potuto provare a preparare il Fegato di An- 
timonio con una proporzion di Salnitro anche mino- 
te ; ma quando mi fofle riufcita la preparazione , 
avreitemuto, che l’Antimonio non fofleftato a fuffi- 
cienza aperto, e il Fegato non fofle ftato abbaftanza 
vomitivo, 

Hoancoraa trattare di molte altre fpezie di Fega- 
todi Antimonio; ma ho creduto cofa a propofito il 
parlar prima dialcune preparazioni, chefitraggono 
da’ Fegati, che fonoftati preparati. 

Ho pefato l’uno poftoin paragone coll’altro, i vari 
Fegati di Antimonioin moli eguali: tutti egualmen- 
te pefarono.. 

Il Fegato di Antimonieè più leggiero di una fedi- 
cefima parte, che l’Antimonio crudo: è di pefo poco 
minore che il Vetro di Antimonio : è più leggiero 
della metà , e della nona parte, che il Regolo di 
Antimonio: è più pefante, che la Polvere di Alga- 
Toto, una quarta parte, e mezza. 


| Calcinazione del Fegato di Antimonio. 
. Ho pofta acalcinarfiquattr'onciedi Fegato di An- 
timonio a fuoco lento in un Catino di terra non ver- 
nicata, dimenandolo fempre con una fpatola di ferro 
per lo fpazio di un’ora : la Materia fi è ridotta in 
grummi: fiè ritornata a ridurre in polvere, e fi è 
continuato il calcinarla come fi calcina l’Antimonio 
crudo, di cuifivuol fare il Vetro: ha gettato poco 
fummo, e fi è ridotta in una Polvere rofla bruna ; che. 
pefava tre oncie, fette dramme, fi è dunque dimi- 
nuita una dramma. La ho pofta in un Crogiuolo in 
mezzo a ungranfuoco , dov'è reftato per lo fpazio 


di due orein fufione; la ho poi verfata fopra un mara, 


mo 


re qualche vafo , e non cagionino delle pericolofe 
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mo caldo: ho avuto un Vetro bruno, o quafi nero; 
che non è ftato quafi più trafparente , cheil Fegato di 
Antimonio. Quefto Vetro ha pefatotre oncie, e due 
dramme : fi fono dunque difperfe cinque dramme 
della Materia nel tempo della fufione. Quefto Vetro 
&Emetico come il Fegato di Antimonio, di cuiè fta- 
to fatto: è buono per certe infermità degli occhi , co- 
me nel age elle Cateratte, per le piccole Ul- 
ceri; chenafconod’intornoall occhio, per la Fifto- 
lalagrimale: Deterge; e mondifica : fi riduce in Pol- 
vere fottile,, efe ne diftempera una dramma in quat- 
tro, ovvero cinque oncie di Acque diftillate di Eufra- 


- fia, edi Finocchio. Allorchè non vi fia di quefto Ve- 
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tro; fipuò aflaibene foftituirgli del Fegato di Anti- 
mMmonio. ER si 

Ho provato ridurre il Fegato di Antimonio in Re- 
golo colla operazione feguente. 1 

Ho polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie di 
Fegato di Antimonio, feioricie di Tartaro, e tre on- 
cie di Salnitro: ho pofta a detonarfi , e fonderfi la 
Materia in un Crogiuolo arroventato in mezzo ad un 
sranfuoco, ela ho verfata in una Forma di ferro: ne 
hotratto, poiché fù raffreddata; un Regolo affai bel- 
lo, puriffimo, ebeneftellato; che pefava quattr'on- 
cie, euna dramma. 

, Ho provato con un’altra operazione trar della Tin- 

tura dal Fegato di Antimonio . | 

Ho polverizzate ; e mefcolate infieme parti eguali 
di Fegato di Antimonio, e di Saldi Tartaro : ho pofta 
la Mefcolanza in fufione col fuoco in un PA à AT - 
la ho verfatainun Mortajo per lafciarvela raffred- 
dare: la ho polverizzata, la ho pofta inun Matrac- 
cio: vi ho verfato dello Spirito di Vino all’altezzadi 
quattro dita: ho benturato il Vafo, e l'hocollocato 
caldamente in digeftione : vi fi è fatta in due ore di 
tempo una Tinturaroffa come Vino: Ha l'odore, il 
fapore; e le qualità della Tintura di Antimonio or» 

inaria. 

Ho provato trarre de’Fioriroffi dal Fegato di Anti- 

monio colla operazione feguente. I 
Ha 
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. Ho polverizzate , é mefcolate infieme quattr'oncie 
di Fegato di Antimonio, e due »oncie di Fiori di Sal 
Armoniaco: ho pofta la Mefcolanza inuna Cucurbi- 
taditerra: viho adattatoun Capitello, e un Reci- 
piente: ho lutate conefattezza le commeflure, e con 
un fuoco graduato, ho fatto alzarfi al Capitello de’ 
Fiori rofli: ho lafciati divenir freddi i Vafi, e hoadu- 
natiiFioriconuna penna: gli ho lavati pertoglierlo-  L. 
ro la parte falina, poi gli ho pofti a feccarfi; ne ho Lg , 
avuto due dramme, e due fcrupoli . Sono un poco vo- srarri 
mitivi, e purgativi, quaficome glialtriFiori di An- si A i; 
timonio ; eccitano anche il fudore: Sono buoni perl’ &ytizzo= 
Afma, perla Malinconia ipocondriaca , per la Epi- #0. 
leffia, per le Febbri intermittenti, La Dofe è da due 7767 » 
finoa dodicigrani. les. 
Hofatte evaporar dolcemente al fuoco le Lozioni #rarto 
feltrate de’ Fiori: men’é reftato un Sal bianco, che dalle . 
altrononè, fe non Fiori di Sal Armoniaco: venefu- 527" 
rono nove dramme: quefto Salé apritivo, La Dofe n° Dofe. 
è da diecigrani fino a un fcrupolo. Regolo 
: Hotrovato infondoalla Cucurbita una Maffa rof- 77 F.. 
ficcia bruna, che pefava tre oncie, fei dramme; e garo di 
mezza: ne ho tratto per la via ordinaria due oncie di Æ#rime- 
i Regolodi Antimonio, N; 


Delle Lozioni del Fegato di Antimonio. 


. Di qualunque maniera abbiafi preparato il Fegato 
di Antimonio, refta fempre impregnato efteriormen- 
te, einteriormente di qualche quantità di Salnitro 
file, che gli è reftato dopo la calcinazione: non è 
cofa difficile iltogliere da eflo col mezzo di Lozioni 
uello, che non è fe non nell’efteriore; ma non fi 
ee credere di poter giugnere più avanti. L’ Acqua 
non fufficiente per diftaccarquello, che avendo pe- 
i netrato nella foftanza dell’ Antimonio, fièlegato, e 
unito ftrettamente colle fue parti: vi refta oftinata- 
mente; edegliè quello, che fiffa, emodera in parte 
la qualità delFegato: perchè farebbe anche più vo- 
| mitivodi quello , ch'è, fe non gli foffe unito codefto 
Sale, 

Ho 
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Ho lavato feparatamente coll’ Acqua ben calda s 
ott’oncie del Fegato di Antimonio, preparato col 
Salnitro commune e altrettante del Fegato prepara- 
to col Salnitro raffinato, amendue fottilmente polve- 
rizzati: leloro partififono avvicinate, ele Polveri 
hanno ripigliata una confiftenza dura: le ho lafciate 
ftemperarfi nell’ Acqua; le Materie fi fono inteneri- 
te; maquella, che veniva dal Fegato preparato col 
Salnitro commune, è ftata per più tempo dura, che 
l'altra. Ho voluto vedere fe il calore dell’ Acqua 
contribuifle a mettere quefta Materia in Maffa: ho” 
lavata cell Acqua fredda altro Fegato di Antimonio: 
ridotto in polvere: fi è pofto in Maffa dura come l’ 
altro. 

Ho pofte ad evaporare feparatamente le Lozioni 
diverfe: hotrovato, chel’uno, el’altro Fegatoave- 
vano fomminiftrato un Sal fiffo Alcalì ; machequello, 
ch’eraftato tratto dall’Acqua calda era più grigio dell* 
altro, e conteneva più Solfo dorato: ii che fu da me 
conofciuto verfandovi fopra un Liquore acido; per- 


‘ chè hanno amendue prefo un color giallo, l’uno più 


forte, l’altro più debole: è cofa facile il concepirne 

la ragione; perchè l’ Acqua calda impregnata di que- 

fto Sal Alcalì è ftata più in iftato di diffolvere il Solfo 

giallo, che 1’ Acqua fredda, bench’ella conteneffe 
arimente del Sal Alcalì. 

: Il Solfo giallo, che apparifce in quefto Sale, dee 
naturalmente far congietturare, chele Lozioni del 
Fegato di Antimonio fono emetiche , altre più, altre’ 
meno. Tuttavia parvemi, che non lo para per- 
chè ne ho veduto bere più volte de’ Bicchieri pieni 
agguifa di Acqua minerale, e non eccitare alcun vo- 
mito; ma cacciavano perorine, e alle volte per an- 
datedi corpo. La ragion, che po eflerneaflegnata , 
è, che la piccola quantità del Solfo di Antimonio,che 
quefte Lozioni contengono , è afforbita , e fiffata da 
una maggior quantità di Sal fiffo Alcalì . 

Ho fatti feccarfi all'ombra i Fegati di Antimonio. 
lavati; fifonoridotti in una Materia, o Polvere gial- 
la: Quefta è ftata dinominata da Chimici , Crocus 

| Me 
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Mretallorum, a cagione del fuo colore giallo zafferana 
to, eperch’è flatoftimato l' Antimonio un Metalli- 
co Minerale. SU Fegati di Antimonio lavati, che 
perl’avvenire faranno da me nomati, Zafferano de’ 
Metalli, fifono pocodiminuiti nel pefo, benchè le 
Lozioni ne abbiano tratto del Sale ; ma è da offervar- 
| fi, checomefono molto piùrarefatti, e menofecchi 
| diquellofofle il Fegato di Antimonio, hanno rice- 


efo. 
È Il color di codefti Zafferani di Metalli fono ftati 
gialliun poco differenti: quello, ch’èftato prepara- 
to col Salnitro commune è di un giallo più carico, che 
l’altro, principalmente quello, ch'è ftato lavato 
coll’ Acqua fredda. 

Per quello rifguarda la lorovirtà, purgano per di- 
fopra, e per difotto , in Dofe ordinaria da due fino ad 
| ottograni; ma parvemi, che quello, il qual è ftato 
preparato col Salnitro raffinato foffe un poco più atti- 
vo dell'altro, verifimilmente, perchè racchiude me- 
| no Sal flo. 

| Lo Zafferano de’ Metalli opera un poco più prefto, 
che il Fegato di Antimonio, perch’ëè fppeliaca diuna 
leggiera quantità di Salnitro fiffo, che modera un po- 
‘cola fua azione; maladifferenza non è grande, e fi 
puòbene foftituire l’unoall’altro. 

IMarefchalchi adoperano il Fegato di Antimonio 
in prode’ Cavalli: lo polverizzano fenza fepararne le 
Scorie, e ne danno loro mezza oncia, e anche un’on- 
cia per Dofe, mefcolata in una mifura divena, ov- 
vero di crufca . Quefto medicamento non purga code- 


mutino il pelo , purifica loro il Sangue, fomminiftra 
adeffi appetito, eaccrefce la loro corporatura , fa- 
cendoli divenire più graffi , più pieni, e più belli, lo 
fteffo Medicamento farebbe un fimil effetto fopra gli 
altri Beftiami; ma è folitoil contentarfi col dar loro 
dell’Antimonio crudo. 

Ho attentamente confiderate le Scorie de’ Fegati di 
Antimonio ; ne ho polverizzata una parte , la ho 
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vute delle parti di Acqua, che accrefcono il loro 
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pofta a bollire nell’ Acqua : è divenuta rofficcia di 
grigia ch'era; ho feltratala Decozione, era chiara 
fenza Tintura: vi ho verfati de i Liquori acidi; fe 
n’éfeparato, e precipitato un Solfo dorato; ma in 
piccola quantità , trafmettendo un poco di fetore : 
Quefto Solfo dorato non ha differitoin nulla dal com= 
mune, chefitrae dal Regolo di Antimonio.. 

Ho ridotta in polvere un'altra porzion delle Sco- 
rie: la ho pofta in digeftione caldamente per lo fpa- 
zio di molti giorni nello Spirito di Vino; ho anche 
accrefciuto aflai il fuoco fotto il Matraccio per far 
bollire il liquore. La Materia del fondo è divenuta 
roffa, ma lo Spirito di Vino nonne ha prefa alcun 
Tintura. pit 


Delle Infufioni, e delle Diffoluxioni dello Zafferano 
de Metalli è operi 


Ho pofto in fufione per lo fpazio di molti giorni 
caldamente nell’ Acqua commune dello Zafferano 
de’ Metalli : ho poi fatta bollire l Infufione per molte 
ore, e la ho feltrata: è ftata chiara: ne ho dato a 
bere a molte perfone un Bicchiere per Dofe: non ha 
prodotto alcun effettoapparente: |" Acqua commune 
non è atta a penetrare il Solfo dell’ Antimonio; vi 
fcorre fopra. Quefta Infufione di Zafferano de’ Me- 
talli può effer buona per le Infermità degli Occhi: è 
un poco deterfiva, o a cagione di qualche piccol refi= 
duo di Sale, ch’ellaha tratto dallo Zafferano de’ Me: 
talli, oper una lesgiera impreflione, chelo Zaffera- 
no de’ Metalli medefimo le avrà communicata. 

Ho efpofto alla Rugiada di Primavera per lo fpa: 
zio di un Mefeunalibra di fedicioncie di Zafferano 
de’ Metalli ben fecco, dimenandolo ogni giorno, e 
lafciandolo feccarfial Sole: è crefciuto fei dramme , 
e mezza, a cagiondi una porzioni di Rugiada, della 
qual è reftato impregnato : l'ho pofto in un Matrac- 
cio: ho verfato fopradi eflo dell'Acqua piovana fel» . 
trata inaltezza di mezzo piede, o circa: ho turato. 
il Vafo, e ho pofta a bollir la Materia a fuonodi Sab- 

ia 
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bia perlofpazio difeiore: ho poi feltratala inf 
ne; era chiara; e ho fatto feccare lo Zafferano de‘ 
Metalli: ha pefato, effendo fecco quindicioncie, e 
mezza: vi è ftata dunque mezza oncia di diminuzio- 
ne, laquale può venire o dalla Difoluzione della ftef- 
{a Softanza dell’Antimonio, o dalla eftrazione di una 
porzione del Nitro fiffo , che foffe reftata dopo le Lo- 
zioni nello Zafferano de’ Metalli ; o;dall'efferfi di- 
fperf2 qualche quantità di quefto Zaffetano; mentre 
è ftato efpofto ; o finalmente dall effereitato refo più 
fecco quefta ultima volta, di quello-era ftato prima 
di effer efpofto alla Rugiada . ce; 

‘ Ho fatto prendere della Infufione ifeltrata quattr' 
oncie per Dofe, molti giorni l’uno dietro l’altro, 
due volte ilgiotno: non ha prodotto alcuneffetto vo- 
mitivo, nè purgativo : ha folamente eccitata la ori- 
na ; ilcheattribuifco piuttofto alla virtù de' Meftrui, 
che a i dell'Antimonio . Vedefi dunque da co- 
«delta efperienza, che gli Acidi deboli, i quali fi tro- 
‘vano nella Rugiada , e nella Piossia, fono infuffi- 
cienti per diflolvere abbaftanza il Solfo falino dell’An- 
timonio , affinch’ecciti il vomito: ma è aflai verifi- 
mile, che codefti Liquorififieno impregnati di qual- 
‘che leggiera porzione di quefto Solfo, che potrebbe 
provocare la trafpirazione degli Umori utile alla fa- 
‘nità, fenelprenderlofi perfifteffe per lungo fpazio di 
tempo. 

| Ho fatti de’ Vini emetici con varie quantità di Zaf- 
ferano de’ Metalli , per vedere qual foffe il più forte. 
: Hopoftoinun Matraccio un’oncia di Zafferano de’ 
Metalli, einun’altro mezza oncia dello fteffo Zaffe- 
rano: ho verfato fopra ognuna delle Materie fedici 
oncie di Vino bianco: ho pofti i Vafi caldamente in 
digeftione , eve gli ho lafciati per lo fpazio di tre 
giorni: ho poi feltrati feparatamente i Liquori : fono 
ftati viniemetici: ne ho dato dell'uno, e dell'altro 
| in varftempiun'’oncia alla Dofe: mi parvero di egual 
forza, enon vi ho oflervata alcuna differenza : è dun- 
que inutile l'adoperare più di mezza oncia di Zaffera- 
no de’ Metalli fopra ogni libra di Vino: Quefta quan- 
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tità di Materia antimoniale è baftante d'impregnare 
tutt'i pori del Vino, chefono capaci di efler riem- 

UE 

E folito il fervirfi del Fegato di Antimonio fem- 
plicemente polverizzato per fare del Vinoemetico,: 
e vi opera di una maniera tanto fimile a quella dello. 
Zafferano de’ Metalli, ch'è difficile lo fcorger vi del-. 
la differenza: vi è tuttavia luogo di congietturare, 
ch'effendo più ripieno di Sal fiflo, la fua azione dev’ 
effere un po' meno violenta. 

Hoconfiderato con tutta la diligenza poffibile il 
Vinoemetico; il color del Vino non mi parve cam-. 
biato ; il fuo odore ha qualche cofa di Sulfureo, e 
di affai difguftofo ; il fuo fapore non mi parve diverfo 
da quello del Vino , ch'è ftato per qualche fpazio di 
tempo fopra un fuoco lento, e ha perduta una parte 
del fuoSpirito: il fapore del Solfo falino, ch'egli ha. 
difloluto, -nonmi sia percettibile. Quefto Vino. 
emetico quando è vigorofo, ovvero carice, quanto: 
può efferlo, della Softanza dello Zafferano de’ Me- 
talli, ficonferva poco fenza réftar corrotto in qual- 
che maniera: perchè nello fpazio di nove, © dieci 
giornifitrova nuotante nella fommità del Vafo, che: 
lo contiene , una confiderabil quantità di muffa; e fa- 
cilmentefi fcorge, che il fuo odor fulfureo è accre- 
fciuto : ilchelo rende difguftofo da prenderfi, ben 
chè feltrato. Quefta Muffa è una raccolta di un gran 
numero di piccoli Fiocchi leggieri; ebianchi, come 
la Neve, ie facilmente dividonfi quando fi muove il 
Liquore ; ma fiaccoftano di nuovo ; efi mettono nella 

arte fuperiore, come le parti digraflo, quando fi 
Iafcia in ripofo. Il Vino emetico, il quale nonè fi 
forte, eviene dalladecima, o duodecima infufione 
dello Zafferano de’ Metalli, non muffa tanto facil- 
mente, e non fomminiftra una quantità sì grande di 
que’ piccoli fiocchi, Quefta circoftanza fa agevol- 
mente comprendere ; che la Materia bianca , la quale 
compone quefti piccoli fiocchi, proviene da una par=. 
te del Solfo dell’Antimonio penetrata, e coagulata 
dagli Acidi del Vino: è verifimile, che quefta Mate. 

ria 
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ria fulfurea fiafi feparata per una fermentazione , che 


fiè fatta nel Vino emetico . Nel rimanente non fi può 


attribuire codefta muffa al Vino bianco folo, perché 
fe ne conferva per lo {pazio di più Mefi dentro fiafchi 
turati, come confervafiil Vino emetico, fenza che 
ficorrompa, ofacciamuffa. 


+ Hooflervato, cheun’oncia di Vino emetico pre- 
parato , com’è ftato detto, ovvero tanto rigorofo ,. 


quanto pudeflere, operatanto col vomito quant’otto 
grani di Tartaro emetico ordinario; così fi può fare 
del Vino emetico ful fatto; mefcolando, o ii 
del Tartaro emetico a proporzione del Vino. 

Il Vino mi fembra un Liquore propriffimo ad 
eftrarre la foftanza emetica dall’ Antimonio; perchè 
com'éimpregnatodi parti fulfuree, efaline, può fa- 
cilmente unirficol Solfo falino di quefto Minerale, e 
diffelverlo . SIC 
‘Ho poftofino riove volte fucceffivamente fedici on- 
cie di Vino bianco fopra la medefima oncia di Zaffera- 
no de Metalli, che miera reftata nel Matraccio, of- 
fervando lo fteflo tempo, e le medefime circoftanze 
per la digeftione:il Vino fempre mi fi è fatto conofcere 
tanto vomitivo , quanto quello della prima infufione: 


ma dopo queîte nove volte, ne ho pofto ancora di nuo- 


vo fopra la materia: non fi è tanto bene Fine 
della foftanza dell’ Antimonio , quanto nelle prime 
Infufioni: perch’è itato più debole, e ha operato con 


_ minorforza, 


E "o —11]1_’————o rt ge une Mei 


Ho continuate della fteffa maniera le infufioni fo- 


pra quanto era reftato dello Zafferano de’ Metalli nel 
Matraccio, e ho offervato, che ufcivano della feccia 


fempre più deboli, di modo che, dopo la ventefima- 

uarta infufione , il Vino nonè ftato, che per la me- 
tà tanto vomitivo quanto erano le prime infufioni, € 
fu neceflario il darne due oncie per Dofe; in vece di 
un’oncia, che fe ne faceva prendere per far ben vo- 
mitare. 

Hocontinuate ancora le infufioni della fteffa ma- 
miera; il Vino non fi è più impregnato di Antimonio» 
perchè la Materia dello Zafferano de Metalli, ch'è 
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più rarefatta; e più diflolubile, effendo ftata portata. 
via dalle infufioni precedenti, quella ch'è reftata,. 
è ftata la più dura, ela meno difpofta adeffere, atte- 
nuata: ho fatte le digeftioni più lunghe per vedere, 
fe coltempo giugneffe a diffolverti abbaftanza di que- 
fta materia, per uguagliare la forza delle prime; ma. 
iltutto è ftato inutile . Dopo cinquanta infufioni il Vi- 
noè ftato sì poco vomitivo, chequattr’oncie , le qua- 
li ne furono date; hanno appena prodotto l’effetto di 
un’oncia delle pre . Quefta circoftanza, che fuc- 
cede appreflo alcuni di coloro,i quali preparano il Vi- 
no emetico ; ecredono, chelo Zafferano de’ Metalli 
fomminiftri fempre tanta foftanza nelle ultime infu- 
fioni quanto nelle prime, è fovente la ragione, per- 
ché fi vieneadeffere in obligo di dare fino fei oncie 
di Vino emetico adunInfermo, cui fi ha intenzione 
dieccitare il Vomito, perché le Dofe ordinarie null” 
hanno prodotto , e fi attribuifce al temperamento 
dell’ Infermo, ciò che viene dalla debolezza del Me-. 
dicamento. 08 
Ho reiterato le infufioni fino a feffantadue volte; 
‘bvvero finattanto, chè ho conofciuto, che non ecci=. 
taflero più vomito, ma folamente delle naufee . Que- 
fta provocazione di naufee è tuttavia cagionata da un . 
refiduod’impreflione di Solfo di Antimonio; che il 
vino ha prefo; ed è cofa certa, che feavefli continua- 
to a mettere in fufione lo fteflo Zafferanno de’ Me- 
talli nel Vino, nongliaverebbe più in fine communi-. 
cata alcuna foftanza . 
Queft efperienze diftruggono le opinioni di molti . 
Chimici, i quali credono, che l’ Antimonio operi . 
folamente per irradiazione , ( Queftoè il modoonde fl 
efprimono ) e che una fteffa quantità di Zafferano 
de Metalli fia fufficiente ad impregnare egualmente 
con quefta pretefa irradiazione , tutto il Vino, che 
fucceffivamente fi metterà fopra ; quandofi faceflero 
fino a cento infufioni, | 
-Dopole feflantadueinfufoni , ho tolta dal Matrac- 
cio la pofatura ; cioè; quant’era reftato dell’oncia di 
Zafferano de’ Metalli, cheavevoadoprata: la h o po» 
i w 
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ftaafeccarfi, e ho avuta una Polvere roffa ; che pefa- 
va cinque dramme, e mezza: non fi fono dunque dif- 
folute, che duedramme, e mezza della Materia in 
un sì gran numero d'Infufioni: è vero, chela Polve- 
re rofla reftante può avere una parte del fuo pefo da 
una porzione del Tartaro del Vino, che vifi è imba- 
tazzata; eciò fuppofto, come vi é molta ragione di 
credere, fiè diffoluto un poco più di due dramme, e 
mezza dello Zafferano de’ Metalli. Ho fatto prende- 
re fei grani di quefta Polvere roffa ad una don ro- 
bufta ; ha fatto, che lentamente ella vomitafle. Ho 

ofto a calcinarfiil rimanente della Polvere a fuoco 
lento, per lo fpazio di un’ora, ocirca, movendo- 
la di continuo con una fpatola di ferro, a fine di atte- 
nuare, ediriaprire un poco le fue parti; poi effendo 
raffreddato, !’ ho pofto in fufione nel Vino bianco 
come prima: il Vino fi è impregnato della foftanza 
dell’ Antimonio, perch'è divenuto tanto vomitivo 
quanto le prime infufoni , delle quali abbiamo par- 


lato. 
Si preferifce di ordinario il Vino bianco agli altri 


Vini, per far del Vino emetico , perch’è più chia-. 


to, eil Tartaro n'è più puro. Si può aflai bene fofti- 
œuirgli il Vino claretto, e anche il Vino roffo : mi 
fono fervito dell'uno, edell’altro di quefti Vini per 
quefta operazione; non mifonaccorto, che una in- 


vomitar egualmente. 


de’ Vini di Liquore, come del Vino di Spagna, del 
Mofcato, dell'Idromele vinofo : Quefti Vini fi fono 
caricati della foftanza dello Zafferano de’ Metalli, e 
fono (tati ref Vomitivi; ma parvemi, che il lor ef- 
fetto foffe minore di quello del Vino emetico prepa- 
rato col Vino bianco ordinario: ne ho attribuita la 
caufa all’Acido tartarofo di quefti Vini, ch’effendo 
troppo rintuzzato dall’Olio, il quale non vi è che fe- 
mi-efaltato , fa ch’ eglino non poffano diflolvere 
anta foftanza dell’ Antimonio quanto il Vino bianco, 
ch’è chiaro, e di cui l’Acido D je * più 
4 vi- 


Mi fono anche fervito per fare de i Vini emetici, 
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{viluppato. Ho offervato, cheil Vino emetico pre- : 
parato co Vini di Liquore lafcia maggior acredine, e 
impreflion di calore nell’Infermo, che ne ha prefo, . 
di quello faccia il Vino emetico, ch'è ftato preparato 
col Vino bianco ordinario; ciò verifimilmente fuc- 
cede, perchè quefti Vini di Liquore, che fono glu- 
tinofi, o fciroppofi, ftanno più lungo fpazio di tempo 
a paflare, chei Vinichiari, e imprimonodi vantag- 
gio lalor qualità nelle parti. 

Dopo aver preparati de i Vini emetici cor metodi 
confueti; ho provatoaltri mezzi, che poffono fom- 
miniftrarci la ftefla operazione anche più perfetta. 

Ho poftointempo di Vendemmia in un Barile, due 
libre, ovvero trentadue oncie di Zafferano de’ Me- 
talli; vi ho verfato fopra quaranta libre di Mofto, 
ovvero Sugo di Vve mature di recenteefpreffo: ho 
bene agitato il Barile, che nonera ripieno fe non ne’ 
dueterzi, e l'ho collocato inun luogo caldo; ve l'ho 
lafciato in fermentazione per lo fpazio di due Mefi, 
movendo di quando in quando con una fpatola lo Zaf- 
ferano de’ Metalli, che fi precipita fempre in fondo 
a cagion del fuo pefo: ho poiben turatoil Vafo: l'ho 
pofto nella Cantina, e ho lafciato pofare il Liquore; 
ho avuto del Vinoemetico, che mi parve, dall’ufo 
che ne ho fatto, avere l’azione un poco più vigorofa , 
e più pronta, che il commune: fi è parimente con- 
fervato per più lungo fpazio ditempo fenza guaftarfi. 

Ho fatto parimente del Sidro emetico, del Sidro 
emetico di Pere, della Birra emetica, mettendo in 
fufione in quefti Liquori vinofi dello Zafferano de’ 
Metalli. Il Sidro di Perefiè refo quafi tanto vomiti- 
vo, quanto il Vino; ilSidro, e la Birra furono mol- 
to men vomitivi. E'da offervarfi, che il Sidro, che 
ha troppo Liquore , ovvero ch’è dolce, comefibeve 
in Parigi, nonriceve tanto della virtù emetica dallo 
Zafferano de’ Metalli, quanto quello) ch'è gagliar- 
do, eafproalgufto, come quello , che in Norman- 
dia finoma Cafferere, ecol quale fovente s° imbriaca- 
noiContadini: la ragion è, che quefto ultimo Sidre 
contiene più Sal acido tartarofo , ch'è proprio per pe- 

nes 
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hetrare, e diffolvere il Soifo falino dell’ Antimo- 
nio. Il Sidro dolce contiene parimente del Sal acido 
tartarofo , ma in minor quantità; oltre, che le Punte 
di quefto Sale fono imbarazzate nelle parti oliofe del 
Sidro. 
. Lo Zafferano de’ Metalli è da preferirfia molte al- 
tre preparazioni di Antimonio per fare del Vino eme- 
tico, perch’è più diflolubile. E [pes 
Ho Has alcun’ efperienze fopra il Vino emetico rierze 
0. Da 
‘ordinario, feltrato, erefo benchiaro. Ne ho pofte a 
due porzioni in due bicchieri; fopra l'una ho ver- pra ri 
fato un poco di Spirito volatile di Sale Armoniaco, e #0 eme 
fopra l'altra un poco di Olio di Tartaro, fatto per de- ‘0 - 
liquio: i Liquori fi fono intorbidati: fono divenuti 
bianchicci, e fe ne fono feparate, e precipitate delle 
particelle di Materia. 
“Ho voluto vederefe fuccedeffe lo fteffo fopra il Vi- 
no bianco puro: ho verfati in eflo degli ftefli Liquori 
alcalini, ma non fe n'è veduta alcuna feparazione : è 
folamente divenuto rofficcio; bifogna dunque, che 
le particelle, che fi fono feparate dal Vino emetico 
fieno antimoniali: ho feltrato quefto Vino emetico, 
finattanto chè fia ftato affai chiaro, e ne ho data un’ 
oncia per bocca; nonhafatto vomitare; ma ha pur- 
gato lentiffimamente per difotto, verifimilmente a 
cagion di una porzione di Antimonio , che vi era 
reftata . | 
Ho fatto diffolvere un poco di Sal di Tartaro nel 
Vino emetico, e hofatta bollire la diffoluzione per 
una bollizion{ola: viè fucceduta la medefima fepa- 
razione; vi ho aggiunto un Liquor acido; non ho 
| veduto precipitarfi cos’ alcuna; mi parve per lo con- 
trario, chel’Acidoaveffe diffoluta una parte de’ cow 
icciuoli, ch’erano ftati feparati 
Ho pofte a diftillarfiinun Lambicco di Vetro quat- 
tro libre, ovvero feffantaquater’oncie di Vinoeme- ,;,, e. 
tico, tratto dalle prime infufioni, feltrato, e molto ;nesi:o dj 
chiaro: hoavuto un Liquore un poco torbido bian- diftil!a= 
 chiccio, di un odor fulfureo, difguftofo, diuncat- ?° - 
ivo fapore, benchè vinofo: ho fatta re per Pis. 
OC- 
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bocca un’oncia , e mezza di quefto Liquore; non ha? 
fatto vomitare ; ma ha cagionato delle naufee , e: 
rutti: ho fatto, che un’altra Perfona ne prendefle: 
tre oncie : ha folamente eccitato un fudore affai 
grande: è verifimile, che ciò ha refo il Liquor diftil- 
lato torbido, e bianchiccio, fiaftato un Solfo di An- 
timonio rarefatto , ed efaltato colla diftillazione . 
Lo fteffo Solfo, che ,noneflendo tantoattivo per ec- 
citare il vomito, non ha potuto produrre; che i de- 
boli sforzi , de’ quali bla fatto menzione . Il 
Vino emetico diftillato dopo effere ftato confervato 
per lo fpazio di due Mefi,fiè interamente rifchiarato: 
ne ho dato allorale medefime Dofi; non ha prodotto 
alcun fenfibil effetto. E’ neceflarioal Vino per ren- 
derlo emetico un Tartaro, di cui codefto Liquore à 
ftato fpogliato dalla diftillazione , so 

Dopoaver tratto colla diftillazione dal Vino eme- 
tico quanto Liquore mi era neceflario, per ben confi- 
derarlo; ho pofto ad evaporare a fuoco lento quello 
ch’erareftato in fondo alla Cucurbita, fino alla con- 
filtenza di Mele denfo : mièreftatouneftratto rofso; - 
che contiene in riftretto tutta la foftanza emetica ch" 
era fparfa nelle quattro libre di Vino. ria foftan- 
za è ftata legata colla parte tartarea del Vino, che fa 
l'Eftratto: queft’ Eftratto ha pefato un'oncia, e mez. 
za . Si può fervirfene come del Tartaro emetico; 
perchè ne ha le fteffe virtù ; mafe ne dee dare la Dofe 


maggiore ; come da mezzo fcrupolo fino a mezza 


dramma: perchè oltre l'efsere meno fecco, contiene 
affai più partioliofe, che rintuzzano; ediminuifco- 
no un poco l’ azione del Vomitivo. 

Ho pofto in fufione, e digeftione per lofpazio di 
tre giorni feparatamente diverfe porzioni di Zaffera- 
no de' Metalli in vari Liquoriacidi, come nell'Agrez 
fto; nell'Aceto, ne' Sughi di Berberi, di Cotogni, 
di Melagrana, diVvafpina: tutti quefti Liquori fo. | 
no divenuti emetici; ma mencheil Vino, verifimile 
mente, perchè l’Acido, che domina in quefti Li- 
TIRO ha un poco fiflato, o rallentato il moto del Solfo 
dell’Antimonio, E folito il fervirfi di quefti circa 

| acidi 
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acidi impregnati di Antimonio per faredelloScirop= +; 996 
poemetico, come l’ho dato a vedere nella mia Far emezice. 
macopea Univerfale. | 

‘Ho pofto in fufione , e in digeftione caldamente. 
per lo fpazio di ventiquattro giorni dello Zafferano 

de Metalli nello Spirito di Vino , movendolo di 

quando in quando: il Meftruo non ha prefo alcuna- 

Tintura ; né alcun faporediverfo da quello, che ave- 

va; ma ha acquiftato un’odore affai grato, e che a 

quello dello Spirito di Vino tartarizzato fi accofta: 

l'ho feltrato, e ne hofatto prendere per bocca un' 
oncia indue Bicchieridi Acqua: non ha eccitato vo- 
mito alcuno . i | 

Ho fatta feccare la Pofatura : vi ho trovato lo fteflo 

| pefo di Zafferano de’ Metalli, che vi ho adoperato: 

i così non ho fcoperto, che lo Spirito di Vino aveffe 

| diffoluto alcuna porzione della Materia, 

«- Ho voluto ia fe l’Aceto diftillato prendeffe al- 
cuna Tintura roffa dallo Zafferano de’ Metalli, comé 
ne prende dal Vetro di Antimonio: ho pofto in fu- 
fione, e in digeftione caldamente per lo fpazio di 
ventiquattro giorni un’oncia di Zafferano de’ Metalli 
incinqueoncie di Aceto diftillato: il Meftruo non 
ha ricevutoalcuna Tintura: l’hofeltrato; ne ho da- 
to per bocca un’oncia inunaFoglietta di Acqua ; non 
ha purgato nè per difopra, nè per difotto, come non 
hanno purgato gli altri Liquori diftillati, e privati 
del loro Tartaro, ne'quali è flato pofto in fufion l 
‘Antimonio: quefta infufione aveva un fapor Acido 
fimile a quello dell’Aceto diftillato; ma un poco più 
debole, e tendente un poco al falato: il che verifi- 
«milmente era provenuto da qualche leggiera porzio- 
ne di Nitrofiflo ,che l’Aceto aveva trovata nello Zaf- 
ferano de’ Metalli, non oftanti le Lozioni , che n° 
‘erano ftate fatte : perchè quefto Nitro fiffo, ch'era 
\Alcalì, avevarotto; o rintuzzato il più fottile delle 
Puntedell’Aceto, ed effendofi intimamente con efle 
unito, aveva fatto un Sale falato. à 
Ho efaminataancoralainfufione diun’altra manie- 
‘a; ho verfato fopra di efla un poco di Olio di Tarta- 
“PI ro, 
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ro, per védére fe fe ne feparaffe un pocodi Solfo: la. 
mefcolanza ha fcrofciatoz com'è folito fare un’Aci- 
do, eun Alcalì; manon vi ho veduta alcuna fepara- 
zione; nè precipitazione; il che mi ha fatto com- 
prendere, chel’Aceto diftillato non aveffe diffoluto 
alcuna porzione della foftanza dello Zafferano de’ 
Metalli. 

Ho poftaafeccarela Pofatura, e la ho pefata; ho 
trovato, che lo Zafferano de’ Metalli era diminuito 
ditrenta giorni: codefta diminuzione è verifimilmen- 
te venuta a cagione del Nitro filfo, che l Aceto di- 
ftillato ne ha feparato . Codefto Zafferano de’ Me- 
talli ha ricevito dalla infufione un colorrofso; ten- 
dentealrancio. 


Del Tartaro Emetico, ovvero Stibiato . * 


Fra tutte le preparazioni emetiche , le qualifitrag- 
nono dall’Antimonio; nonven’é alcuna, chefia pre- 
entemente più inufo, cheil Tartaro emetico, e vi 
è gran ragione di concedergli fovente la preferenza 
fopra gli altri vomitivi; perch’è il più ficuro, il me- 
no violento, il più facilea poosilerhi e che lafcia mi- 
nor impreffion nelle vifcere. 
S’impregna il Tartaro della virtù emetica dell’ An- 
timonio in molte maniere: ho già parlato di alcune 
di;quefte preparazioni fecondo la occafione; ma il me- 
todo, che fembra più ricevuto, e più ufitato è il pre- 
pararlo colFegato di Antimonio. Vifiadopera per l 
addietroil Vetro di Antimonio, perch'è ancora più 
vomitivo; che il Fegato; ma com'è più calcinato 3 
più fecco, e più duro; parvemi non communicafse 
tanto di fua foftanza al Tartaro, quanto il Fegato. 
Quindi nel mio Trattato di Chimica, ho domandato 
il Fegato di Antimonio, in vece del Vetro. | 
Marie: [a maniera ordinaria di preparare il Tartaro eme- 
ra #4” ticoè il polverizzare, e mefcolare infieme una pento 
prepara» di Fegato di Antimonio, e quattro parti di Criftallo. 
À Faits di Tartaro; il far bollire la Mefcolanza nell’Acqua ; 
metico, Per lofpazio dinove, odieci ore; poi paffare il Lis, 


quore 
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quoreancor bollente per un Feltro , eilfarlo evapo= 
rare, o criftallizzare in Sale, come l'ho defcritto: 
più diffufamente nel mio corfo di Chimica a cartes4a. 

Hofattealcune offervazioni fopra le proporzioni 
desl’Ingredienti, ch’entrano in quefta operazione, 
fopra la maniera di farla, e fopra la qualità del Tara 

taroemetico . 

“Inprimo luogo, la eine di una parte di Fe- 

gato di Antimonio è fufficiente per rendere quattra 
parti di Criftallo di Tartaro tanto emetiche, quanto 
effer poffono . Ho fatto del Tartaro emetico, nel quale 
ho adoperato il doppio di quefta proporzion di Anti- 
monio , cioè, una parte di Fegato di Antimo- 
nio fopra due parti di Criftallo di Tartaro : non è 
tato più vomitivo : il Tartaro non può ricevere, che 
‘unacerta quantità della foftanza dell’Antimonio ; il 
rimanente refta inutile per quefta operazione, e fi 
| potrebbe ancora fervirfene per un’altra. 
In fecondo luogo; è da oflervarfi, che la piccola 
quantità di Salnitro filo, di cuiil Fegato di Antimo- 
nioè impregnato , produce un effetto in qualche ma- 
niera avantaggiofo nella operazione: perchè, mefco- 
landofi col Criftallo di Tartaro, lo rende un poco più 
i diffolubile di quello farebbe,-e ne pafsa più per lo 
Feltro: Se in vece del Fegato di Antimonio, fi ado- 
‘pera lo Zafferano de’ Metalli, pafserà men Tartaro 
emetico, enerefterà più fopra il Feltro, perchè lo 
Zafferano de’ Metalli è ftato privato colle Lozioni del 
Salnitro fiffo, ch'era nel Fegato di Antimonio. 

Ma fe il Salnitro fiffo produce in quefta occafione 
un effetto comodo per avere una maggior quantità 
idelmedicamento , nè caufa un'altro, che non fem- 
ipre piace: Quefto è, ch’effendo Alcalì >. modera , e 
‘indebolifce ùn poco la forza dell’ Emetico. Ho an- 
che oflervato: che quanto più Fegato di Antimonio 
lin quefta operazione fi adopera , tanto più Tartaro 
lemetico fi raccoglie. La ragionè, che la quantità del 
iSalnitro fiflo trovandovifi maggiore , il Criftallo di 
ÎTartaroë più difloluto, e pafla meglio per lo feltro; 
ima dee fuccedere per la ftefla ragione , che la qualità 
eme- 
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emetica nedoverà effere altrettanto più indebolita» 
Se in fine fifa il Tartaro emetico collo Zafferano de, 
Metalli, oprera un poco più vigorofamente per via; 
di Vomito, che quello; il qualè ftato preparato col 
Fegato di Antimonio, manonfarà diffolubile. 
. Refta fempre molto Tartaro emetico fopra il Fel- 
tro coll’Antimonio, perchè il Criftallo di Tartaro {i 
coagula dacchè ceffa di:bollire: è perciò bene il far 
bollire di nuovo la Materia in nuov'Acqua; e il get- 
tarla bollente fopra un Feltro come prima ; fe ne 
trarrà con quefto mezzo ancora qualche quantità di 
Tartaroemetico: il ch'eflendo parimente reiterato 
più volte; potrebbefi in fine far paflar tutto il Tartaro « 
E 'neceflario il far bollire per lo fpazio di nove, 
ovver dieci ore il Fegato di Antimonio col Criftallo 
di Tartaro, affinchè il Criftallo abbia il tempodi ca- 
ricarfi di tanta foftanza antimoniale, quanta ne può 
reridere; ma nonfidee mettere da principio tutta 
éme che adoperar vifi dee: la gran quantità di 
Liquore eftenderebbe troppo il Criftallo di Tartaro; 
eindebolirebbe il fuo Sal acido ; coficchè non avreb- 
bela forza di diffolvere a fufficienza le parti emeti- 
che delFegato di Antimonio: non fi dee adoperarvi 
da principio; che una quantità mediocredi Acqua, 
per cagione di efempio ; cinque ; o fei libre fopra 
venti oncie di Materia ; far bollire lentamerite la Me- 
fcolariza ; movendola di quando in quando conuna 
fpatola di legno , ea mifura del confumarfi la umidità 
finoa idueterzi, o circa; fi avrà la diligenza di ag- 
giugnervi dell'altr’ Acqua ; che prima fi farà fatta 
fcaldare, affinche il freddo imiprovifo non faccia in- 
durirfi, e ferrarfii pori delFegato di Antimonio, e 
non impedifca in qualche maniera una fufficiente dif- 
foluzione della foftaniza . | | Ë 
Preparando del Tartaro emetico; vi ho alle volte 
adoperato oltre la proporzionrequifita del Fegato di 
Antimonio , due volte altrettanto delle fue Scorie 
olverizzate: il Criftallo di Tartaro è tato refo dif- 
folubile dalla gran quantità diSalnitro fiffo, che fe 
n'è diftaccata, ed è pafsato facilmente per lo Feltro; 
ma 
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mail Tartaroemetico, che ne ho avuto, è ftato in- 
debolito, di modo che; ne ftato obligato di darne 
una maggior Dofe , che del commune . Per verità 

uefto Tartaroemetico è comodo nella pratica ; per- 
ché fidiffolve facilmente in un Liquor freddo; o cal- 
do, s'inumidifce faciliffimamenteall’aria; e vi di- 
viene untuofo.. | 
| Si può anche fare del Tartaro emetico di una ma- 
niera un poco differente da quelle, delle quali ho par- 
lato; ma più facile. Si inviluppa dentro un panno li- 
no inlargo, la quantità, chefi vuoledi Zafferano de’ 
Metalli, e fe nefa un Gruppetto: fi mette a bollire 
lentamente col doppio del fuo pefo di Criftallo di 
Tartaro nell’Acqua, per lofpaziodi ventiquattr'ore; 
poi fitoglie via il Gruppetto; e fi fa evaporare il Li- 
quorefino alla ficcità : reftaun Tartaro emetico, che 
opera aflaibene, ma nonèdiffolubile, | 
Non fi dee credere efferfi fatta una gran diminuzio- 
ne della Materia antimoniale, dopo, che ha bollito 
lungotempo nell’ Acquacol Tartaro: perchè appena 


fi può accorgerfene, principalmente quando è ftato 


adoperato lo Zafferano de’ Metalli in vece del Fegato 
di Antimonio. 
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. Il Criftallo di Tartaroin tutte le preparazioni, delle 


quali abbiamo parlato; perchè fia ftato ben feltrato, 
non ha ricevuto alcun colore dall'Antimonio:fiè tut- 
tavia caricato di una porzione del fuo Solfo; perch'è 
divenuto emetico; macodefto Solfo è ftato di tal ma- 
niera afforbito; che non apparifce. Se fafli criftalliz- 
zare il Tartaro emetico, farà poco diverfo in bian- 
chezza dal Criftallo di Tartaro puro ; principalmente 
ine’ primi Griftalli; ma non farà tanto Vomitivo, 
quanto lo è allorchè fi fa evaporare fino alla ficcità fen- 
za criftallizzazione : tanto # conofciuto col mezzo 
| di molt’ efperienze. La ragion è, che, criftallizzan- 
‘dofi, fidifimpegna dalla fua parte più {ulfurea , ch'è la 
i più Vomitiva ; vedefiperciò, che il Liquor reftante 
È gialliccio, e untuofo . Ma quandofi fa difeccare per 
evaporazione di tutta la dada , interamente vire- 
fta la parte folforofa. 


Vi 


352 Trattato 

Viéuna cofa ftupenda da offervarfi in quefte opera: 
zioni: Queftoè, cheil Tartaro, ch'è ftato impregna- 
to della foftanza del Fegato di Antimonio colle manie- 
re accennate è divenuto in egual Dofe tanto vomiti- 
vo; e purgativo, quanto lo fteffo Fegato di Antimonio; 
ma è molto più ficuro il far prendere otto grani di Fe- 
gato di Antimonio, perchè il Tartaro emetico pafla 
prefto fenza lafciar impreflione; ma le parti del Fega- 
to di Antimonio attaccandofi, ed effendo più aderenti 
alle membrane dello ftomaco , e degli inteftini, vene 
poflono reftare dopo il lor effetto ordinario delle par- 


| ticelle, cheincapo a qualche tempo cominciano di. 
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nuovo a fermentarfi, ecagionano de’ vomiti, e delle 
foprapurgazioni. Nonapprovo per codefta fteffa ra- 
gione l’ufo di un certo Tartaro emetico, ch'è roffic- 
cio; perchè noneffendo ftato efattamente purificato: 
colla feltratione, ha paflato col liquore alcune parti. 
groffedel Fegato di Antimonio, che fi fono unite al 
Chriftallo del Tartaro. | ; 

La Materia, che refta ful Feltro dopo la feltrazio- 
ne del Tartaro emetico in Liquore, effendo feccata 4 
potrebb' effere adoperata agli fteffi ufi, che il Fegato: 
di Antimonio, chenonha fervito: perch’ ella fareb- 
be parimente vomitiva; ma come il Fegato di Anti- 
monio non è una Droga molto rara, nè di un prezzo 
riguardevole, come inutile firigetta . 

Si fa un'altro Tartaro emetico col Fegato di Anti- 
monio; col Criftallo di Tartaro, e collo Spirito di. 
Orina : fi mettono in primo luogo in fufione , per 
cagione di efempio, quattr’oncie di Criftallo di Tar- 
taro in quafi altrettante di Spirito di Orina , affinchè. 
fe ne facciano la fermentazione, e la diffoluzione?. 

erche il Criftallo di Tartaro, ch'è acido, fi fermenta 
col Sal volatile di orina, ch'è Alcalì ; e penetrando- 
fil’uno coll’altro, il Criftallo di Tartaro affatto diffo= 
lubile diviene. Vifimefcola poi un’oncia di Zaffera-t 
no de Metalli, e quanto è neceffario di Acqua per far: 
bollire la Mefcolanza per lo fpaziodiotto, o nove ore, 
poififeltra, efe ne fa evaporare l’ umidità : refta un 
Sal bianco, che pefa tre oncie: quefto è il Tartaro 

eme- 
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emetico: è molto men vomitivo, che i precedenti, 
perchè la gran quantità di Sal Alcalì , che viè entra- 
ta, ha molto rintuzzata, e diminuita la forza dell’ 

 Antimonio: bifogna darne quindici, o venti grani, 
quando fi vuol efler certo, che faccia vomitare ; e per 
anche non opera fe non lentamente . 

Si prepara ancora un’ altro Tartaro emetico , ch’è 
molto fimile in virtù, e in forzaa quello, di cui ho 
parlato. \ 

Si mefcola infieme una parte di Zafferano de Metal- 
li, equattro parti di Tartaro folubilè , ovvero Sal ve- 
getabile : fifa bollire la Mefcolanza per lo fpazio di 
otto, ovvernoveore nell’ Acqua ; fifeltra il liquore, 
e fi mette ad evaporare fino alla ficcità: refta un Sal 
bianco, o Tartaro emetico , la di cui forza è ftata rin- 
tuzzata come nel precedente da un Sal Alcalì : perchè 
il Tartaro folubile è compofto di una Mefcolanza di 
Sal di Tartaro; edi Criftallo di Tartaro fi dee dunque 
dare di quefto Tartaro emetico in una Dofe affai gran- 

de,quandofi voglia ch’ecciti il Vomito:parvemi anco- 
«ra, che quantunque quefte due ultime preparazioni 
fieno ftate affai egualmente corrette da’ Sali Alcalì, l’ 
ultima ancora fia men vomitiva, che l’altra. Ne ho 
attribuita la cagione all’efler fflo il Sale, che l'ha 
corretta: ma nell’altta il Sale, ch'è ftato adoprato 


data qualche azione alla Softanza dell’ Antimonio. 
| Quefti due ultimi Tartari emetici hanno la grazia di 
efere diflolubilifimi ne’ Liquoricaldi, o freddi. 

 Hl Tartaro" emetico ha molto rapporto col Vino 
emetico; perchè nell uno, e nell'altro la Softanza 
del Fegato di Antimonio è ftata eftratta dal Tartaro 
del Vino. Fanno parimente degli effetti moltofimili ; 
mail Tartaro emetico è più comodo per l’ufo; per- 
chè oltre l’eflere più dik da effer prefo , fi può mol- 
to meglio fapere , ordinandolo, la quantità di emeti- 
co, che fi ts prendere da un Infermo, di quello fi 
fappia ordinando il Vino emetico , chefitrova ora più 
vigorofo ; ora più debole appreflo coloro ; che lo pre- 
parano, Veroè, che vi fono pria de i Tartari 

2 eme- 


era Volatile. Ora la volatilità di quefto Sale può aver 
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emetici di värieforze; ma fi può ordinarlo di quai 
defcrizione più piace, oconviene meglio alla inten- 
Ziowche fitiéne.. + | 

Dopo le operazioni del Tartaro emetico, hò voluto 
vedere quello fi potrebbe diflolvere dal Fegato di An- 
timonio ; col mezzo del Sal di Tartaro, e nellofteflo 
tempo fe il Sale giugneffe a renderfi emetico. 

Ho fatto bollire lentamente infieme nell’Acqua per 
lo fpazio di quattr’ore mezza oncia di Fesato di Ans 
timonio ben polverizzato, e due oncie di Sal di Tar- 
taro : ho poi feltrato il SIA era rofliccio, e di 
cattiv'odore fulfureo. Ne ho prefa uria porzione, fo- 
pra la quale ho verfato un fa pr acido: vi è fucce= 
duto ebollimento, e fe n'è feparato, e precipitato 
un poco di Solfo roffo: ho gettato il tutto in un fel- 
tro, e dopo paffato il Liquore ho lavato il Solfo, e l 
ho fatto feccare: mi parve fimile al Solfo dorato or- 
dinario; ma avendone dati otto grani per bocca; non. 
ne ho veduto alcun effetto purgativo nè per difopra 
né per difotto: credo, che la ragione perchè nonab- 
bia ritenuta la virtù purgativa del Solfo dorato di An- 
timonio fia, che il Sale di Tartaro; ilqualè Alcalà 
ha aflorbito l’Acido dell’ Antimonio, e gli ha impe- 
dito l’eccitare la fermentazione negli umori: non du- 
bito tuttavia, che quefto Solfo eflendo prefo in una 
Dofe maggiore non producefle qualche movimento 
nel corpo » | Burt ; 

E buono per l'Afma, e per le altre Malattie del 
petto ; per le qualile preparazioni del Solfo commu- 
ne fono adoperate: la Dofeè dai quattrofinoa i quin- 
dici grani. i i 

Ho pofta ad evaporare l’altra porzione del Liquore 
fopra il fuoco di Sabbia in un Catino di Selce: miè 
reftato un Sal grigio, che contiene la foftanza più ful- 
furea del Fegato di Antimonio: non ho fcoperto dall’ 
ufo; che ne ho fatto; ch'egli foffe emetico; quan- 
tunque ne abbia fatto prendere fino quinidici grani: 
ma ha un poco fciolto il ventre: lo credo un buon 
fondente per le oftruzioni ; e per le durezze del 
baflo ventre, e per le Scrofole, 

(e) 
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Ho ben lavato il Fegato di Antimonio reftante , per 
toglierne per quanto foffe poffibile il Sal di Tarta- 
to; poi l’ho pofto a feccarii: ho avute tre dramme 
di una Materia gialliccia i apparifce dunque , che 
il Sale di Tartaro tion ha difloluto; che una dram- 
ma della Softariza del Fegato di Antimorio. E tut- 
tavia verifimile, che ne abbia levato di vantaggio; 
ina che utia parte di quefto Sale fia reftata fiffata nella 
Materia reltante; e tali accrefciuta nel pefo. Que- 
fta Materia è un debol Emetico. 


Alev E/perienze intorno alla Difoluzione dello” 
Zafferano de’ Metalli. | 


. Ho pofte molte porzioni di Zafferano de’ Metalli 


in diverfi Matracc] : fopra l’una ho verfato dell ‘ 


Olio ; o Spirito cauftico di Vetriuolo: non fi vide 
da principio alcuna fermentazione; nèalcuncalore, 
nt alcuna difloluzione: ho pofta la Materia fopra un 
fuoco lentodi digeftione per lo fpazio di molti gior- 
hi: è divenuta grigia; il chemoftra; che l’Antimo- 
nio è ftato penetrato , ma lessiermente Sopra un’ 
altra porzione ho verfato dello Spirito di Allume: 
è fucceduto lo fteflo : Sopra un'altra porziorie ho 
verfato dello Spirito di Nitro, vi è fubito fucceduto 
ebollimento accompagnato da calore : la ho pofta cal- 
damente in digeftione: la materia è ftata ben penie- 
trata ; perchè divenne bianca . Sopra un’altra ho 
verfato dello gina di Sale; non vi è fucceduto da 
principio ebollimento alcuio, ne calor apparente ; 
ma colla digeftione ; la Materia è ftata penetrata , ed 
| édivenuta bianca. Sopra ùn'altra porzione; ho ver- 
fato dell’ Acqua regia ordinaria: vi è fucceduto un 
momento dopo utia bollizione , e la Materia è dive- 
nuta affatto biaricafenza l’ajuto del fuoco. 

Ho mefcolate infierne le tre Materie perietrate ul 
time: le ho ben lavate, e le ho pofte a feccarfi; ne 
ho avuta uria Polvere bianca; ch'è uri Magifterio di 
Antimonio. 
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Continuazione de' Fegatì di Antimonio. 


Ritorno a à Fegati di Antimonio: non ho parlato fi- 
no a quefto punto, che di quelli, i quali fono i più eme- 
tici: tratterò alprefente di quelli, i quali f preparano a 
pofta deboli, affinchè noneccitino, che una dolce violenza 
col far vomitare . | 

Sarebbe in primo luogo aflai facile il correggere, e in- 
debolire il Fegato ordinario di Antimonio: non ricerche- 
rebbef, che il calcinarlo colla metà delfuo pefo di Salni- 
tro, poi il Iavarlo, e il farlo fescare : farebbe così: bene 
indolcito, che fe ne potrebbono far prender per bocca fis 
no a fedici grani per Dofe; ma non ho intenzione di pdr= 
lar qui de Fegati di Antimonio , i quali poffono effer re» 
$ dolci con una fola operazione, fenzaeffervi bifogno di 
aggiugnervi cofa alcuna, 0 diminuirne. Queffo indolci- 
mento f fa con alcune proporzioni di Sali maggiori di 
quelle, che furono adoperate nelle operazioni precedenti. 


ARTICOLO XXII. 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di 
due parti di Antimonio, e di tre parti 
di Salnitro. 


H° polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie 
di Antimonio, e dodici ancie di Salnitro: ho 
gettata la Mefcolanza in un Crogiuolo arroventato : 
è fucceduta una gran detonazione, e la Materia fi 
è ridotta in fufione: ho tolto il Crogiuolo dal fuo- 
co, ed effendo raffreddato , l’ho fpezzato: vi ho 
trovata una Maffa; che pefava dodici oncie; fi fo- 
no dunque difperfe ott'oncie della Materia neltem- 
po della detonazione: non fi fono trovate in fondo 
di quefta Maffa, che tre dramme di un Fegato di 
Antimonio opaco, e groffo; ilrimanente della Ma- 
teria era di un grigio bianchiccio: ho polverizzato 
il tutto infieme, e l’ho ben lavato coll Acqua cal- 


da per nettarlo da tutta la fua parte falina. La pri- 
} ma 
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ra Lozione era chiara come l’ Acqua commune; ma 
aveva un odore di Solfo: ho verfato fopra ciò un 
Liquor Acido: è divenuto giallo; e fe n'è fepara- 
ta , precipitata una piccola quantità di Solfo: ho po- 
fta a feccarfi la Materia: ho avuta una Polvere gri- 
sia gialliccia, che pefava cinque oncie: quetto è un 
debol vomitivo . ti Sainitro, ch’èftato a 
em preparazione, un terzo più dell’ordinario , ha 

{fato in parte il Solfo falino dell’ Antimonio, e per 
confeguenza ha indebolita la fua azione. Se ne pof- 
fono dare fino fedicigrani per Dofe : purga per difot- 
to dopo aver fatte vomitare. 


ARTICOLO XXIII, 


Fegato di Antimonio preparato colle proporzioni di una 


parte di Antimonio , e di due parti 
di Salnitro. 

O polverizzate, e mefcolate infieme ott'oncie 

di Antimonio, e fedici oncie di Salnitro: ho 
proceduto nella calcinazione , e nella fufione della 
Mefcolanza come nella operazion precedente: ho tro- 
vato nel Crogiuolo una Maffa fiffa, che pefava fedici 
oncie, e feidramme: la Materia fi è dunque dimi- 
nuita di fette oncie, e due dramme. Non fividein 
fondo di quefta Maffa; che un piccol pezzo di una 
Materia bruna, onericcia, che pefava mezza oncia; 
feminata di particelle rifplendenti , ch’erano parti- 
celle di Fegato di Antimonio; il rimanente era di un 
‘bianco tendente al grigio :sho polverizzato il tutto 
infieme, e l’ho ben lavato:con Acquacalda: ho ver- 
fato nelle prime Lozioni un Liquor Acido; non fe n° 
è feparato alcun Solfo. Ho fatta feccare la Materia 
lavata : miè reftata una Polvere bianca tendente al 
giallo, che pefava fette oncie, e mezza: ha quanto 
all’efteriore più fimilitudine col Diaforetico minera- 
le, che collo Zafferano de’ Metalli; ma quanto agli 
effetti, ha più relazione con quefto ultimo; perch'è 
un poco vomitivo, epurgativo; fe ne danno fino qua« 
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ranta grani per Dofe: opera più per difotto, che per 

difopra , Et T'ON | | 
Le dueultime preparazioni hanno molta relazione 
zaffe4 quanto alle lor qualità con quella., che il fu Signor di 
Metalli Lorme Medico famofo aveva pofta in ufo in Parigi, 
del fu fotto nomedi Crocus Metallorum, o di Zafferano de’ 
Sig. di Metalli, e della quale faceva un fegreto, trenta- 
A cinque anni fono, o circa . Quefto Medicamento 
‘ traeva più la fua Rare dalnome del fuo Auto- 
re, cheda’fuoifalutari effetti. Riufciva per verità 
Vi. alle volte ne’temperamenti forti, e robufti, per la. 
Febbre quartana, perl’ Apopleffia, per la Mania, e: 
per le altre malattie, nelle quali era neceffario il far 
violenza agliumori per diftaccarli; ma vi era del rif- 
chio nel fervirfene nelle altre occafioni: perché co- 
me il Signor di Lorme ne dava di ordinario quaranta 
grani per Dofe, effendo prefa una quantità si grande 
di Antimonio in una fol volta, ar fovente al- — 
cune particelle nel Ventricolo, e negl'Inteftini, le 
quali rarefacendofi , e fermentandofi, cagionavano 
molti giorni dopo nuovi vomiti, e foprapurgazioni. 
terribili per difotto. Tanto ho veduto fuccedere 
molte volte, eflendo chiamato a dire il mio parere 
per dar rimedio a quefti fatidiofiaccidenti. Coloro 
per la maggior parte, da’ quali era fatto prendere di 
uefto Zafferano di Metalli erano prevenuti , che 
dovete effere aflai meglio preparato che il commu- 
ne, e per confeguenza meno pericolofo ne’ fuoi ef- 
fetti, perchè fe ne potevana prendere fino a quaranta 
grani per Dofe; ma quefta prevenzione non era mol- 
to giufta per le ragioni da me affegnate ; e parmi, 
che fia molto più ragionevoleil preferire una piccol 
Dofe di Zafferano de’ Metalliad una grande, quando 
li effetti vomitivi, e purgativi fono eguali nella 
forza. Ora otto grani di Zafferanne de’ Metalli ordi- 
nario, fanno per lo menotanto effetto, quanto qua= 
ranta grani della preparazione del Crocus Metallos 

rem, dicui ho parlato, | 
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ARTICOLO XXIV. 


‘ Fegato , o Rubino di Antimonio preparato con pro- 
porzioni eguali di Antimonio, di Salnitro, 
e di Sal Marino. 


T_JO polverizzato, e mefcolato infieme dell’Anti- 
monio , del Salnitro commune, e del Sal 
Marino, di ognun’ott’oncie: ho pofta la Mefcolanza 
dentro un Crogiuolo nel mezzo ad un gran fuoco: ho 
coperto il Crogiuolo con un coperchio forato nel 
‘mezzo con buco mediocre. sm la Materia è ftata 
bene fcaldata, ha fatto unaleggiera detonazione, e 
per lo buco ne fono ufciti de’ fummi bianchi. Ho con- 
tinuato il gran fuoco intorno al Crogiuolo finattanto , 
chè non fi videro più fummi, e la Materia è ftata be- 
hein fufone : ia ho allora lafciata divenir fredda, e 
ho fpezzato il Crogiuolo: vi ho trovata una Maffa 
fiffa, chepefavafedicioncie, e cinque dramme: fi 
fono dunque difperfe fette oncie , e tre dramme della 
Materia. Il Fegatofiè feparato aflai facilmente dalle 
Scorie inmodo di Regolo, più mafliccio, e più pe- Pef po= 
fante di una fedicefima parte di alcuno degli altri Fe- É' ? pae 
gati di Antimonio , de’ quali abbiamo parlato: era "°°? * 
bello, femivetrificato, rifplendente , come una pie- 
tra preziofa, di color roflo bruno, pefava fei oncie, 
e una dramma: vi furono inconfeguenza dieci oncie, 
e mezza di Scorie : Erano quefte molto falde:, pe- .,;;e 
fanti, di color grigiotendente al bianco, eccetto i CA 
fondo loro, chetoccava il Fegato dov'erano di color 
ferrigno . | 
Codefta fpecie di Fegato di Antimonio è nomata in Mugre 
Latino da’ Chimici Magnefa opalina, e da’ Francefi , fa opa» 
Rubino di Antimonio . E° quefto un Vomitivo dolce: di bi 
x - : ubino 
purga più per difotto, che per difopra . La gran 4; 4»i. 
quantità diSi fi, ch'entrano nella fua preparazio- mozio . 
ne, lo fiffano in, ..*te , o rallentano il moto delle 
fue parti: fe ne poflono dare fino quindici grani 
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Ho polverizzate due oncie di quefto Rubino di 
Raubizo Antimonio; la polvere n’è ftata roffa bruna: la ho. 
444° lavata coll Acqua calda per fepararne i Sali, che 
lavaro , potevano eflervi uniti ; poi la ho pofta a feccarfi : 
e ridot- ne ho avuta un’oncia, fette dramme: fe n'è dun- 
© sco. o ue feparata col mezzo delle Lozioni una dramma | 
; di Sale : Quefta polvere non ha cambiato colore 
zo de’ colla Lozione. E° una fpecie di Croco , o Zafferà- 
Metalli: no de’ Metalli . 
Ho voluto vedere fe dalle Lozioni fi feparaffero 
alcune particelle di Solfo; ho gettato fopra di effe 
de i Liquori acidi: vifiè fatto un ebollimento aflat 
leggiero, che ha dato a conofcere, cheiSalierano 
sorfo ftati Alcalì, nel tempo della calcinazione; ma non 
giallo «fi vide alcuna feparazione. | 
+. > Ho pofte in fufione , e ho fatte bollire le Sco- 
del Ru. rie nell’Acqua; ho feltrato il Liquore, e vi ho ver- 
bino di fato fopra un Acido: fe n'è feparato, e precipitato. 
Astimo- un poco di Solfo giallo. 
AA 


ARTICOLO XXV. 


Fegato di Antimonio preparato con proporzioni 
eguali di Antimonio , di Salnitro, e 
di Sal Armoniaro. 


H° polverizzato, e mefcolato infieme dell’ Anti- 
monio, del Salnitro commune, e del Sale ar- 
moniaco, di ognuno quattr’oncie; ho pofta la Mef- | 
colanza dentro un Crogiuolo , e ho proceduto nella 
calcinazione della Materia come nella operazion pre- 
cedente: fiè fatta una detonazione più forte, e fe ne 
fono alzati molti fummi bianchi. Ceffarono i Fum- 
mi, e la Materia effendo in fufione, è ftata da me 
tolta dal fuoco: quando giunfe ad efler freddo, ho 
fpezzato il Crogiuolo ; non vi ho ritrovato, che una 
piccola Mafla , che pefava due oncie, due dramme; fi 
fono dunque difperfe in Fummi noveoncie, e fei 
dramme della Mefcolanza. Quefta Maffa era.roffa, : 
opaca; ma efteriormente difpofta in faccette rifplen.. 
denti, Ne ho pofta un’oncia in polvere: la ho ben la- 
vata) 
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vata, elahofatta feccare: non men'èreftato, che 
uno ferupolo: è grigia rofficcia, Ne ho fatti prende- 
re dodici grani per bocca : non ha fatto vomitare; 
i ha bensì purgato dolcemente per difotto. 

. Hogettato un Liquor Acido fopra le prime Lozio- 
ni; nonfen'è feparata cofa alcuna. 


ARTICOLO XXVI, 


Crocus Antimonii regulatus. 


HS fatta una operazione, la quale fi ritrova de- 
| fcritta nella Farmacopea dello Scrodero fotto 
nome di Crorus Antimonii regulatus . 
Ho polverizzate, e mefcolate infieme due encie 
di Regolo di Antimonio, e altrettante di Salnitro: 
ho pofta la Mefcolanza in fufione come lo doman- 
da PAnfaro: vi è fucceduta una piccola detonazio- 
ne: ho lafciata divenir fredda la Materia, e ho 
fpezzato il Crogiuolo : vi ho trovata una Maffa , 
che pefava tre oncie, e due dramme, dalla quale 
fi fono feparate in fondo due dramme di Regolo. 
Il rimanente era una Materia rarefatta di color 
bianco gialliccio, e verdiccio: la ho polverizzata , 
€ la ho pofta in molle nell’Acqua calda: la ho ben 
lavata, e la ho fatta feccare: ne ho avute due on- 
cie, e mezza; fe n'è dunque diftaccata mezza on- 
cia di Sale: è bianca come |’ Antimonio Diaforeti- 
co; e per confeguenza il nome di Croco, o Zaffe- 
rano de Metalli , non le conviene . E’ purgativa 
per difopra, e per difotto; ma opera molto debol- 
mente: fe ne poffono dare fino ventiquattro grani 
alla Dofe. 3 

E? quì da offervarfi, che le due oncie , e mezza 
di Materia bianca, di cui ho parlato, non conten- 
gono, che quattordici dramme di Regolo di Anti- 
monio . Il rimanente è una porzione di Salnitro , 
che le parti ramofe dell Antimonio tensono im- 
barazzata con un poco di Flemma . Quefto Salni- 
tro fiffo ha refo sì debole il Regolo nel fuo ef- 
fetto purgativo, i 
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Dell Antimonio Diaforetico ; nomato anche Diaforetico, 
minerale ; o Calcina di Antimonio ;, 0 
Ceruffa di Antimonio . 


. Dopo aver trattato a fufficienza de’ Fegati di An- 
timonio , pallo naturalmente all Antimonio diaforerico :\ 
perchè codefte operazioni hanno molta relazione fra loro. 
nella compofizione, benchè differifcano interamente quane , 
zo a i lor effetti medicinali. 

La intenzione, che ho avuta , lavorando intorno al 
Fegato di Antimonio è flata, di aprire; 0 di mets 
tere in moto le parti dell’Antimonio con una quan-. 
tità mediocre di Salnitro , a fine di renderle eme- 
tiche; ma per lo contrario; il fine che ho, lavo- 
rando intorno all’Antimonio diaforetico è , di fifa. 
fare quefto Minerale, legando le fue parti con una 
gran quantità di Salnitro , per .impedirne la lor 
azion emetica . Comincierò dall’ operazion più: 
commune, 


ARTICOLO XXVII, 
Antimonio Diaforetico ordinario . 


| O polverizzate, e mefcolate infieme ott’oncie 

: di Antimonio , e ventiquattr'oncie di Salni+ 
tro commune: ho gettata la Mefcolanza cucchias 
jata a cucchiajata in un Crogiuolo arroventato in 
mezzo a un gran fuoco : vi è fucceduta una me- 
diocre detonazione, e minore di quella del Fegato 
di Antimonio, perchè in quefta fi è ritrovato trop 
po poco Solfo per la proporzione del Salnitro : la 
Materia è divenuta bianca, di nera ch'era, e fi è 
liquefatta quafi in fufione : la ho lafciata calcinarfi 
ancora per lo fpazio di un'ora , o circa , dacchè i 
Fummi, o vapori bianchi ceffarono di farfi vedere ,) 
a fine di fare una unione tanto più efatta del Salni- 
tro coll’Antimonio: effendo poi raffreddata, la ho 
feparata dal Crogiuolo; ne ho ritrovate ventiquats 
tr'oncie, e due dramme . Si fono dunque difperfé 
nella calcinazione fette oncie, e fei SEA 

Mae Mel- 
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Mefcolanza. La Materia era dura , attaccata fora 
‘temente al Crogiuolo, di color bianco, e in alcu- 
ne parti verdiccio . Quefto ultimo colore veniva 
dal Salnitro : Perchè quafi tutt’i Sali nelle grandi . 
calcinazioni prendono un colore verdiccio, o ten- 
dente all’azzurro : Ho ben lavata quefta Materia : 
 coll’Acqua calda, finattanto, chè non n'é ufcito più 
Sale ; poi la ho pofta a feccarfi. E° quefto l’Anti- 
monio diaforetico: è ftato in ogni parte aflai bianco, 
+ Ho feltrate le Lozioni ancor calde ; e ho fco- 
perto, che a mifura del lor raffreddarfi, vi appa= 
rivano, benchè feltrate, dellenuvole bianche affai 
deboli : venivano verifimilmente da una leggiera 
porzione dell’Antimonio ch’era ftata diffoluta dal 
| Salnitro fiflo Alcalì , e non poteva effer veduta; 
mentre il Liquore era ben caldo, : 

Ho verfato fopra una parte delle prime Lozioni 
un Liquor acido: la Mefcolanza è diventata bianca 
come latte, ma fenza odore: fe n’è precipitata af 
fai lentamente un poco di Polvere bianca, che al: 
tro non era, fe non la Materia fteffa delle nuvole; 
che l'Acido ha fatta feparare, e precipitare più ab- 
bondantemente, diftrusgendo l’Alcalì , che la fofte- 
meva: quefta Polvere bianca eflendo lavata, e fece 
cata, è quello che dagli Autori è ftato dinomina- Fiorifff 
ito, ora Fiori fifli di Antimonio, ora Cerufñla di An- 4; Axt:- 
timonio , ora Polvere bianca di Antimonio: Le mono. 
«hanno anche attribuite gran virtù, per purificare il DA 
Sangue , per fortificare il cuore , per eccitare la moxio. 
trafpirazione, per refiltere alla malignità degli Umo- Polvere 
xi; ma non ho veduto, che operaffe diverfamente 2774. 
dal Diaforetico minerale ordinario, Se ne danno mio. 
in ogni Dofe da i tre fino a i venti grani, bit 

‘Ho fatto evaporare il rimanente delle Lozioni: Para. 
ho avuto un Sale , che mi fembra avere qualche 
rapporto col Sal Policrefta: perch’è fatto col Solfo Dofe. 
dell Antimenio , e col Salnitro , come il Sal Poli- 
crefto è fatto col Solfo commune , e col Salnitro: Sal Pes 
lho dinominato altrove ; Sal Policrefto Stibiale ; Az 

Ve Sa 7 if 1bia® 
ma differifce dal Sal Policrefto ordinario in es Fe . 
| ch'è 
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ch'è un Alcalì affai acro, laddove il vero Policre- 
flo è un Sale femplicemente falato , che fa molto. 
minor impreflione fopra la lingua. Di più : com'è 


-flato adoperato a proporzione molto più Salnitro 


nel Diaforetico Minerale , che nel Sal Policrefto 
ordinario, il noftro Sal Antimoniale dev’effere men 
fflo : quefto fi conofce, i i fe ne getta fopra i 
carboniaccefi, perchè vi fa una piccola detonazione ; 
il che non è prodotto dal Sal Policrefto ordinario. 
L’Antimonio Diaforetico lavato effendo fecco ha 
pefato undici oncie, e una dramma : bifogna dun- 
que, che fe ne fieno feparate col mezzo delle Lo-. 
zioni tredici oncie, e una dramma di Salnitro fiflo. 
E quì da offervarfi, che fi traggono tre oncie, e 
una dramma di Diaforetico più di quello fi era ado- 
erato di Antimonio, benchè fiafi difperfa un affai 
Lo quantità di fue parti più fulfuree colla de- 
tonazione : Quefto accrefcimento vien verifimil- 
mente da una porzione del Salnitro , che fi è im- 
barazzata ; e fiffata nelle parti ramofe dell’Antimo- 
nio, effendovi come oftinatamente ritenuta , non 
oftanti le reiterate Lozioni : il Salnitro è quello, 
che lega, e rende gravi le particelle dell’ Antimo- 
nio, e impedifce la lor azion emetica come fi è 
detto: Egli è quello ancora, che avendo attenua- 
to, e divifo ben fottilmentel’ Antimonio, lohare- 
fo bianco di nero ch’era ; perchè vediamo , che 
ogni qual volta l’ Antimonio è ftato ben penetrato 
dagli Acidi, è divenuto bianco: Quefta operazione 
ha molto rapporto con quella, chefi dinomina Bez- 
zuarro minerale; perchè quefte due preparazioni 
non differifcono fe non perchè in quefta fi fila F 
Antimonio con tre parti di Nitro, e nell’altra fi 
fifa con tre parti di Spirito di Nitro. 


ARTICOLO XXVIII. 


Antimonio Diaforetico fatto col Regolo di Antimonio. 


O polverizzate, e mefcolate infieme ott’ oncie 
di Regolo di Antimonio, e ventiquattr’oncie, 
1 


Li 


i Dell Antimonio è 365 
di Salnitro commune: ho gettata la Mefcolanza per 
| via di progreflioni in un Crogiuolo arroventato. La 
detonazione non fe n'è fatta fe nonallorchè é flat li. 
uefatta la Materia: perché effendo ftato il Regolo 
(pagliaro del Solfo fuperficiale dell’ Antimonio , 
quello che vi è reftato , non fiè fviluppato a fufficien- 
za per unirfial Salnitro, che non fia ftato fufficiente- 
menteaperto dal fuoco: quefta detonazion è ftata me- 
diocre, e fe ne fono alzati de i Fummi bianchi, i 
quali non hanno durato molto , perchè il Regolo, 
iche ho adoperato era affai puro: ma quando fe ne ado- 
pera di men puro, e di quello in cui è reftato più 
Solfo , la detonazion è piùforte, e più lunga. 

Ho fatto continuare il fuoco intorno al Crogiuolo 
jancor per lo fpazio di un'ora, o circa dopo che fu- 
rono ceflati i Fummi , a fine di fomminiftrare una 
i maggior fiflazione alla materia ; poilaholafciata di- 
venir fredda. Ho trovato nel Crogiuolo una Mafia 
bianca dura, aflai aderente, che pefava venticinque 
loncie, e due dramme: fi fono dunque difperfe fei 
toncie, e feidramme della Mefcolanza nelle detona- 
Jzioni, il ch'è un’oncia meno, che nella operazion 
iprecedente. Quefta differenza viene ancora dal Re- 
isolo il quale contenendo meno Solfo, che l’ Antimo- 
Inio crudo , fa che debbono alzarfene meno parti, co- 
ime pure di quelle del Salnitro nella detonazione. Ho 
lavato efattamente la Maffa bianca ; ho feltrate le 
liprime Lozioni; non vi ho fcoperto nuvola alcuna: 
Ne ho prefa una parte, fopra la quale ho verfato un 
Liquor acido; è divenuta bianca , ma aflai meno , 
che nella operazion precedente: fe ne fono feparate 
alcune particelle di Materia , che debbono effere una 
porzione dell’ Antimonio Diaforetico. Ho pofto ad 
evaporare il rimanente delle Lozioni: è reftato in 
fondo al Vafo un Sal Alcalì cauftico, che contiene 
più di volatile , che il precedente; perch’ eflendo 
settato fopra carboni accefi ha trafmefsa maggior 
fiamma . Ho parimente offervato , che quefto Sale 
lera più untuofo; il che vien verifimilmente da qual. 
he porzione di Solfo, che ha tratta dal Regola di 
‘ nti- 


D — ce 
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Antimonio s e colla quale intimamente fi è ma 
fcolato:. IRE 19 4 

Ho pofta a feccarfi la Matetia bianca lavata : ho) 
avuto un Antimonio diaforetico ancora più bianco) 
del precedente: pesò uridici oncie;, e due dramme: 
bifogna duñique sche le Lozioni abbiano diftaccato, @& 

ortato via dalla Mafla fff4, quattordici oncie di Sa- 
le, o circa. Se alle volte fi trae iti maggior copia dii 
quefto Diaforetico, ciò avviene per non effereftato 
tanto lavato; quanto efferlo doveva. — 

Si attribuifcorio a i die Antimonj diaforetici, de’: 
quali ho parlato delle Virtù fimili ; che fonodi affor= 
bire alle volte gli umori, e altre volte di cacciarli 


| per trafpirazione ; efleñndo dati da fei firio a trenta 


Ser Ans 
timonio 
Diafo= 
veticodi= 
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metico 
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fo è 


grani. Non fi vien agevolmente in cognizione di 


quefto ultimo effettto; ma è affai verifimile ; ch'ef+ | 
fendo queft Antimonio fel Corpo, fe ne diftacchia i 
no alcune particelle, le quali non avendo la forza | 
di eccitare la purgazione , efcono infenfibilmente | 


da i pori. Sia cone fi voglia; non produce mai cat 
tivo effetto. © 


Gredono alcuni, che l’Antimonio Diaforetico dis | 


veñga emetico , quando è ftato confervato molti anni, 
Ne ho fatta la prova; perchè ne ho confervato una 
libra per lo fpazio didiecianni: l’ho anche efpofto 


all'aria; e alla rugiada; poi ne ho dato per bocca a | 


più Perforie; ne ho prefo io fteffo; non mi fono ac= | 
corto di alcun effetto vomitivo . Il Diaforetico, che | 
diverita vomitivo col tempo, è quello, che'non èftato : 


abbaftanza fiffato nella calcinazione; e nella prepara- 
zione del qual'è ftato adoperato troppo poco Salnitro & ; 
Per cagiorie di efempio; fuccederà quefto cattivo ef: : 
fetto a quello, che farà ftato fatto con una parte di | 
Antimonio; e due parti di Salnitro; ma non fucce=| 


derà a quello, che fara ftato preparato con una parte È 


di Antimonio; e tre partidi Salnitro, come fiè det-| 
to. Eanch’effenziale il dare una fufione; 0 quafi fu-| 
fione alla Materia menñtr’è tiel Crosiuolo, affinchè 1°" 
Antimonio fia interametrite afforbito dal Salnitro j| 
perchè fe ne refta qualche porzione ; la quale nea fia | 
allat= 


«_ |. Dell'Antimonio. . 3678 
affatto fillata, potrà communicare alla Maffa un poco ‘ 
di effetto vomitivo. | | | 

: Si fa entrare l’Antimonio diaforetioinalcune com- 
pofizioni purgative ;,e fralle altre nella Polvere 
Cornachina; ma credo vi fia inutile. 

| ARTICO LG XXX: 
hi: | da | 
« Antimonio Diaforetico fatto col Regolo di Anti- 

monio Marziale « | 


HO polverizzate ; e mefcolate infieme quattr” 
oncie di Regolo di Antimonio Marziale , e do- 
dici oncie di Salnitro commune: ho proceduto nella 
alcinazione della Mefcolanza come nella operazion 
precedente : la Materia è ftata parimente tanto gran 
tempo ad infiammarfi; ma la detoriazione è ftata un 
poco più vigorofa . Ho trovato nel Crogiüolo una 
Maffa fiffa bianca, la quale pefava dodici oncie, e 
mezza: bifogna dunque fi fierio difperfe riella deto- 
nazione tre oncie, e mezza della Mefcolanza: Ho 


pra una parte delle prime Lozioni un Liquor acido: 
iè fatto un Latte; fenza efferne ufcito alcun odore , 
e fi è precipitata po Materia ; che nell’operazion 
precedente: Ho fatto evaporare ful fuoco il rima- 
nente delle Lozioni: mi è reftato un Sal Alcali cau- 
ftico , il qual, effendo gettato fopra i carboni ardenti , 
vi ha fatta la detonazione ; contraffegno evidente , 
ch'è ancora impregnatodi una parte del volatile del 
Salnitro. © Ti NOR ita 
Ho poftoa feccarfi la Materia lavata; mi è reftato 
in Antimonio Diaforetico Marziale, che mi parve 
più ftritolabile, eun po’ men bianco dell’ Antimonio 
fDiaforeticoordinario: ilche dee attribuirfi al Fer- 
ro, dicuiera impregnato il Regolo, col qualè ftato 
fatto: ha pefatocinqueoncie, e {ei dramme: quefto 
è quafi lo fteffo pefo con quello del Diaforetico prece- 
dente: Si fono dunque feparate dalla Maffa colle Lo- 
zioni fei oncie, e fei drammedi Sale, 
L I 


lavata con efattezza la Maffa bianca: ho gettato fo- . 
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Il Diaforetico Marziale ha le qualità degli altri, 
de’ quali ho parlato: ma oltre quefte virtù, ha quel-+ 
le ancoradi levar le oftruzioni , e di cacciar per via! 
diorina. mi - Pf 
Quanto più il Regolo Marziale adoperato in quefta | 
oporazione è ftato purificato , tanto più il Diafore-. 
tico ,che fene trae, è bianco; perchè purificando com 
defto Regolo , fe ne tolgono fempre delle porzioni di 
Ferro, che farebbono fufficienti a far diventar bruno 
il Diaforetico . 1 
Ho voluto vedere fe il Diaforetico Marziale, ef- « 


trebb'efsere, che le particelle di Ferro, che contie- 
ne,s irrugginiffero , e daffero maggior tintura alla. 
materia; ma dopo averne lafciate alcune oncie per los 
{pazio di un Mefe fopra il tetto di una cafa, non how 
fcoperto , che il Diaforetico aveffe in conto alcuno. 
cambiato colore : bifogna, che le particole del Fer-. 
ro fieno ftate sì ben legate, e inviluppate nell’ Anci 
monio , che l’aria non abbia avuto forza baftante per 
penetrarle . j 

Ho prefentato il coltello calamitato a quefto Diafo- 
retico marziale: ne hatratte alcune particelle . i 


ARTICOLO XXX. 
Antimonio Diaforetico fatto col Fegato di Antimonio » 


H° polverizzate, emefcolate infieme quattr’on- 
cie di Fegato di Antimonio ; e dodici oncie di: 
Salnitro commune: ho proceduto nella calcinazione. 
della Mefcolanza, come nelle operazioni preceden= 
ti: ladetonazione è ftata piccoliffima, e minore dis 
quelle di tutti gli altri Antimonj Diaforetici. Ho. 
trovato nel Crogiuolo dopo di eflerfi raffreddato una. 
Mafla bianca, gialliccia, e porporina, che pefava. 
dodici oncie. Si fono dunque difperfe quattr’ oncie. 


della Mefcolanza. Holavata efattamente la Maflas 
hogettato fopra una porzione delle prime Lozioni un. 
Liquoracido: è divenuta bianca, e fe n'è precipi- 

tata (N 


| Dell Antimonio è 369. 
tata una Polvere bianca , comenella operazion prece- 
‘lente. Hofattoevaporareil rimanente delle Lozio- 
ini, me n’è reftatoun Sal Alcali agro, cauftico, e 
infiammabile come i precedenti. 
Ho pofta a feccarfi la Maffa lavata: ho avuto un’ 

ntimonio Diaforetico, che pefava quattr’oncie: 
fono dunque ufcite dalle Lozioni ott'oncie di Sale. 
ì. Quefto Diaforeticoè fimile a quello, ch’è ftato fat- 
ocoll’ Antimonio crudo; ma è ancora più ftritolabi- 
ile: nonè crefciuto nel pefo come gli altri ,o perchè fi 
lè difperfa più materia antimoniale, o perché il Fega- 
ito di Antimonio effendo già impregnato di Salnitro, 
inon ne ha prefo di nuovo. 


—— 


ARTICOLO XXXI, 


\Antimonio Diaforetico fatto col Vetro di Antimonio è 
\\E_FOpolverizzate, e mefcolate infieme quattr’on- 
. À ciedi Vetrodi Antimonio, e dodici oncie di 
| Salnitrocommune: ho proceduto nella calcinazion 
lIdella Mefcolanza come nelle operazioni precedenti: 
ila detonazione nonfiè fatta, fe non quando la Materia 
lèftata infufione: è ftata anche debole. Ho trovato 
nel Crogiuolo, allorch’era divenuto freddo, una 
il Maffa grigia, che pefava dodicioncie, e due dram- 
lime: fl fono dunque difperfe tre oncie, e fei dram- 
me della Mefcolanza. Ho lavata con efattezza la 
IMafla coll’ Acqua bollente : ho verfato fopra una 
iporzion delle prime Lozioni un Liquor acido : è 
idivenuta bianca come nell’ altre Lozioni , e fe 
n'è SATA una Polvere bianca : Ho pofto ad 
i\evaporarfi il rimanente delle Lozioni : me n'è re- 
\\ftato un Sale Alcalì acriflimo , che fi è infiammato 
foprai carboni ardenti . 
il Ho pofto a feccarfi la Maffalavata; ne ho avute 
lì cinqueoncie : fe ne fono dunque feparate colle Lo- 
| zioni fette oncie , e due dramme di Sale. Quefto Dia- 
ll foretico Mineral è fimilealcommune, 
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ARTICOLO XXXII, 


Antimonio Diaforetico fatto colla Polvere di Alsaroto è | 


[ FOmefcolata infieme un’oncia, e mezza di Pol- | 


vere di Algaroto ; e quattr’oricie ; e mezza 
di Salnitro commune: ho fatta calciriarfi la Mefco- 


lanza » come nelle operazioni precedenti; la deto- : 


nazion è ftata affai leggiera . Ho trovato nel Cro- 
siuolo una Maffa bianca, la quale pefava quattr'on- 
cie : la Mefcolanza fi è dunque diminuita due on 
cie. Ho lavata con'efattezza quefta Maffa coll’Acqua 
bollente; ho gettato un Liquor acido fopra le prime 
Lozioni: fono divenute bianche, e fe n'è precipi- 
tata poca Polvere biancacome nelle precedenti ope- 
razioni... ARR 

Ho poftaafeccarfila Materia lavata: ho avuto un 


ECS. 0 D at Sa 


Diaforetico Minerale affai bianco , che pefava un : 


oncia; e fei dramme: ne fonò dunque ufcite dalle 
Lozioni due oncie ; e due dramme di Sale. Quefto 
Diaforetico ha le ftefle qualità ; che i precedenti. 
Ho pefati tutt’i var) Diaforetici in moli eguali, 
l'uno pofto in paragone: coll’altro « Ho trovato , 
che tutti pefavano egualmente : Lo Zafferanno de” 
Metalli è ftato più pefante di unaquarta parte, e 
mezza. 


Delle Diffoluzioni dell Antimanio Diaforetico è 


Ho pofte in digeftione , e in diffoluzione calda» 
mente varie porzioni di Antimonio Diaforetico : 
una colloSpitito di Nitro; fubito vi è fucceduto un 


sa di ebollimento con calore ; il quale ha attenuata 


a Materia; ma non vifié veduto alcun cambiamen- | 


to: Un'altra collo Spirito di Vetriuolo ; non viè fuc- 
ceduto da principio alcun ebollimento, nè calorappa- 
rente; ma colla digeftione la Materia è ftata un poco 
penetrata, perch’ è diveriuta bianca : Un'altra collo 
Spirito di Sale; non vi ho fcoperto cofa alcuna: Un” 
altra coll Acqua regia ; vi è fucceduto un poco di 
diffoluzione; Un'altra collo Spirito di “SE a 
A 1 


x 


SEO Del} Antimonio . JRE 
fi è fatta una leggiera penetrazione : Un'altra cor 
Olio di Tartaro , tratto, per deliquio; non è fucce- 
‘dutacofa alcuna: Un'altra collo Spirito volatile di 
:Sal Armoniaco ; non wifiè fatta cofa alcuna. 
Fiori di Antimouio Diaforetico à 
Ho provato trarre de i Fiofi roffi dal Diaforetico 
Minerale;come ne ho tratto dal Fegato di Antimonio. 
: Ho polverizzate; e mefcolate infieme quater’ on- 
cie di Antimonio Diaforetico; e due oricié di Fiori 
gli Sal Armoniaco: ho pofta la Mefcolanza in una 
_Cucürbita di terra: vi di adattato un Capitello; e 
_uñ Recipietite : ho lutate efattamente le commef- 
fure, e La fomminiftrato per gradi un grandiffimo 
| fuoco fotto la Materia; per lo fpazio dipitore ; fino 
_ à far arroventarfi la Cucurbita. Dopo raffreddati i 
Vafi ; ho trovato nel Recipiente due dramme ; 6 
«Circa di un Liquore, ch'era fimile nell’odore ; e nel 
 fapore allo Spirito volatile di Sal Armoniaco, e nel 
Capitello de i Fiori rofficcj : gli ho pofti in molle 
nell’ Acqua calda, e gli ho ben lavati per féparar- 
ne i Fiori di Sal Armiotiiaco , che ne facevano la 
maggior parte; poi gli ho pofti a feccarfi:. non me ne 
(fono reftati , che due fcrupoli: fonogialliccj. Ne ho 
faito prendere dodicigrani da un Uomo: non hanno 
€ccitata pufgazioîie né per difopra, nè per difotto : gli 
credo Diaforetici : La gran quantità di Sale; onde 
doño impregnati, gli fifla à Tiicienza per impedire l' 
effetto purgativo dell Antimonio: ep 
‘, Ho trovato in fondo alla Cucurbita una Materia 
Jegciéra , e biafica, più ftritolabile di quello foffe il 
Diaforetico Minerale; prima che io lo avefli mefco- 
lato co’ Fiori di Sal Armoniaco: pefavatre oncie; e 
fette dramme : la hobenlavata, e la ho fatta fecca- 
re: me he fono reftate due oncie; e due dramme: 
bifognia che il Sal Armoniaco abbiain parte alzata; 
€ ini parte difperfa un’oricia ; e mezza dell’Antimonio 
Diaforetico. Quefta Materia mi parve affatto fimi- 
Je al Diaforetico Miñerale, eccetto l'eflere più ftri- 
tolabile, epiùleggiera. 
| a 2 Tin- 
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Tintura di Antimonio Diaforetico è 


Ho mefcolate efattamente infieme due oncie di 
Diaforetico Minerale , e due oncie di Sal di Tartaro: 
ho pofta la Mefcolanza in fufione col fuoco inun Cro- 
giuolo; vela ho lafciata per lo fpazio di mezza ora, a 
circa, poila ho pofta a divenir fredda: ho avuta una 
Maffa bianca, falda, che pefava tre oncie, e una dram- 
ma:fiè GRATE diminuita fette dramme: la ho polve= 
rizzata, ela ho pofta in un Matraccio; vi ho vetta {os 
pra dello Spirito di Vino in altezza di quattrodita ; ho 


turato efattamente il Vafo, e l'ho collocato caldamen- 


teindigeftione: vifiè fatta nello fpazio di duegiorni 


una Tintura roffa come Vino, e fimile alle Finture, da . 


me tratte dalle altre preparazioni di Antimonio: ha 
parimente le fteffe virtù. Da quefta operazione fi ve- | 


RETTA n 


de, che, quantunque l’Antimonio fia ben inviluppato | 
nel Diaforetico Minerale , il Saldi Tartara lo pene» 


tra, elofviluppa. 


Revificazione del Diaforetico Minerale in Regolo di 
dntimonio . 


Ho polverizzate , e mefcolate infieme due oncie di 
Antimonio Diaforetico,un’oncia,e mezza di Tartaro, 
eun'oncia di Salnitro : ho fatta calcinare la Mefcolan- 
za,e la ho pofta inbella fufione;poi la ho verfata in una 
forma di Ferro untata : allorché la Materia é ftata raf= 
freddata ho trovata una picciola Maffa di bel Regolo 
di Antimonioftellato,che pefava quattro fcrupoli,co- 
perta di molte Scorie, di color bianco pallido, oten- 
denteal giallo. Quefto Regolo, benchè fia tratto dal 
Diaforetico Minerale, è vomitivo , e affatto fimile al 
Regolo ordinario. Ho pofte in fufione caldamente le 


Scorie nello Spirito di Vino: hanno fomminiftrata une 


Tintura roffa ; la ho feltrata; è fimile alla precedente. 
Ho provato trarre ancora del Regolo,da quello,ch” 
è reftato nel Matraccio dopo averne feparata la Tin- 
tura; lho pofto in fufioneinun Crogiuolo; vihoag- 
giunto un poco di Salnitro , e l'ho verfato dentro una 
forma di Ferro ; ma non ne hotratto alcunRegolo. : 
TR: FINE, 


rm 
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| DELLE MATERIE 


A 


A Ceretcimento dipefo ne Regoli di Antimonio median- 
te la Calcinazione. 316, 317 

Acetoemetico. 346 

Aceto refo emetico col Vetrodi Antimonio- 251 
Acetiemetici. 66 

i Acetum Antimonii. 42 

- Acido del Solfo dell'Antimonio , e del Salnitro, 46 

| Acquaantifcorbutica. 73 

| Acquaregia FRE AUS di Antimonio. 50 

| Agreftoemetico. 346 

| Agro: apprefloi Fonditorichefignifichi. 31r 

| Alexiterium Antimoniale, 259 

Analifidelle Scorie del Regolo di Antimonio. 276 

prit del Buse di Antimonio tratto dal Regolo Marzia- 


16 

Analif deli Lada di Antimonio tratto dal Regolo osdina- 
[-rio. 15 

Analifi ni Solfo dorato di Antimonio., 129 
| Anatron, chefia. 36 
| Miariserico delPoterio. 324 
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Regolo Marziale di Antimonio. 298. 301. 303 
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Sidro emetico. 344 
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So di Antimonio Gioviale, 323 
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Solfo roffodi Antimonio, 61. 137 
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Solto tratto dalla Polvere di Algaroto. 120. ibid, 

Solfotratto dal Cinabro di Antimonio. 132. 141. 

Spirito di Nitro impregnato di Fiori di Antimonio, 26 

Spirito di Solfodi Antimonio. 293 
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Spirito di Vetriuolo Filofofico, 77. 8r, 83. 107. 108. 155% 
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Stagno polverizzato. 322 

Stella, cheapparifce fopra il Regolo di Antimonio, 304 

Stibium. 1 

Stomachico del Poterio. 320 

Sublimazione de’ Fiori bianchi di Regolo di Antimonio, 
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Tazza di Regolo di Aritimonio Solare. 319 
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Tintura verde di Vetro di Antimonio. 259 
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Tintura fecca del Vetro di Antimonio, 316 
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Vetro a got di Antimonio Marziale. 318 
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